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111 DISEGNI, LIBRI ED OGGETTI CONSEGNATI AL MUNICIPIO DI FIRENZE 

A VANTAGGIO BELLA SCOOLA TECNICA PASTE 



1. Corso completo di disegno della. Scuola Pratica (Seal Scinde) di 
Buda, diviso in sei classi, eseguito ila Scolari. Tavole IG9 rega- 
lato dal Direttore e dui Maestro di disegno. 

3. Corso co ili [J l'Io di disegno godine. I rion i' di macelline eseguito d:i 
un alunno della Scuola industriale di Norimberga (Kónigl. In- 
dustrie Sehvle) - Disegno geometrico, Tavole 57 - Meccanica, 
Tavole 24. - Macchino, Tavolo iti. 

3. Corso completo di disegno del professor Enrico Weisbaupt in 

131 Tavola, con C volumi a dichiarazione delle Tavole. (Dono 
del conte G. A. Bastogì). 

4. Corso di disegno geometrico ') del prof, Schorn in 28 Tavole, in 

uso nella Scuola industriale di Liegi. 
B. Corso di disegno industrialo applii'itn alle macelline, del profes- 
sor Luigi Hougardv- per la scuola suddetta in 35 grandi Tavole. 

6. Modelli per l'insegnamento del disegni] ili macchino eseguili dal 

professor Luigi Hougardy in 20 Tavole (Prima Parte). 

7. N. 36 Tavolo di disegno elementare d'ornato di G. A. Muller 

edile nel 1870 a "Wiesliaden, adottale in moke scuole elementari 
d'Austria. 

8. Corso completo di disegno ornamentale in cromolitografia del 
professor f!ug!ielioo Zahn, ricavato da originali classici nali- 
cbi, opera aurr.mamente raccomandata per le scuole industriali 
dal Goethe. Tavole 100. (Dono del conto Q. A. Kastogi). 
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9. Lezioni sulle piante, loro parti ed ufi fexnmjAart sulla Qiiercin), 
secondo i metodi d' insegnamento in molte scuole elementari 
inglesi. 

Vari libri d'istruzione elementare (Tedelchi, litigi ed Inglesi). 

Due lavori in carta-pesta acquistati in Norimberga nella f;it>bi-H'a 
Flcisehmann, rappresentanti, l'uno, un cuore; l'altro, l'intero 
corpo umano, tutti e due decomponibili in minutissimi pezzi, 
per servire più s peci ni meri ti- alle lezioni sulle funzioni dige- 
stive, sulla circolazione del sangue e sul sistema nerveo e mu- 
scolare. (Dono del conte G. A. Bastogi). 



Di iti; ed ti: Ci 



INTRODUZIONE 



t Vada pure e si diverta; ma per conto nostro studi tutto 
« che si riferisce airistruzione dementare e tecnica, e quando 

* farà ritorno a Firenze, la non si dimentichi di dirci quel 
*ehe ha veduto nei paesi che andrà visitando e quel che le 

* parrà buono per noi. Ora, ella conosce i dosiderii nostri ed 
«il debito suo; buon viaggio. » 

Così presso a poco, mi risposero i componenti la (limita 
municipale di Firenze, quando, apparecchiandomi a visitareì 
principali Siati <V Kunipa. domandai d'assentarmi e di lasciar 
per qualche tempo !e scuole tecniche, nelle quali insogno 
da ben undici anni '). 

Avuta questa risposta, pensai subito tra me, che il Muni- 
cipio fiorentino, con quella premura che gli è propria, avrebbe 

se l'imprendere un lungo viaggio fosse toccato in sorte a 
qualcuno un po' più capace di me, elio moltissimo ore-dei 
giorno, per necessità e non dì buona voglia, fui sempre co- 
stretto ad ingoiare la polvere di certi libri antichi, quali sono 
Bartolo, Baldo e compagnia bella; tutti libri elio dopo la 



1 ) Deliberacene della Munta wuuieipah- ili Firense dd di 21 tot 
tembre 18? Ù. 



promulgazione del Codieo Civile italiano, dai più, ma con 
quanto [giudìzio Dio lo sa, sono avuti in conto di anticaglie 
c di fogliacci logori e fuor d'uso. 

Nè qui si arrestarono i miei pensieri, perchè nel porre a 
sesto il mio fardello non sapea persuadermi che mi si addos- 
sasse cotanto peso e quasi hrontolando diceva fra me e me: 
il Mayer, il Carina e, per tacer d'altri, Pasquale Villari 
liau viaggiato, hanno studiata quel elio delibo studiar io e ne 
han già parlato con sicurezza e maestria; le son persone che 
della materia so ne intendono e molto, ed han meritamente 
preso un gran bel posto alla predica, mentre io mi sento 
debole debole e, se mi volto in su per confrontarmi con loro, 
mi veggo un minutissimo nano. 

Con tutte queste idee pi'r il capo mi sentii più volte man- 
care il coraggio; ma ripreso un po' d'animo (sfido io a fame a 
meno!) mi disposi a partire, e, fatto il primo passo fuor del- 
l'uscio, confortato dal mio ottimo compagno di viaggio, il gio- 
vine conte Giovami 'Angelo liastogi, trovai cagioni a bone spe- 
rare, non per fiducia ch'io avessi nelle forze mie, ma por certa 
lettera di raccomandazione che il Governo ci diede pei nostri 
Ministri all'estero, invitandoli a prestarci aiuto negli studii 
che avevamo in animo di fare. Ne le mie speranze svanirono 
nel nulla, perchè da tutti mi vennero consigli ed aiuti effi- 
caci; e mercè le premuro dell'uno od i suggerimenti del- 
l'altro, qualcosa riuscii a cacciarmi nel capo, tanto più che, 
nei diversi Stati da me percorsi, dappertutto m'ebbi prove 
d'all'ettuosa simpatia. 1] qui giovami il dire una volta per 
sempre, che spesso ebbi a sentirmi sodisfatto e contento, 
inijienicchè. vidi raddoppiare! Ir prc mu l'uso accoglienze, ed i 
segni di simpatia franca e cordiale, sol perchè eravamo ita- 
liani. Cile volete? sari un po' d'orgoglio; ma il sentir che 
dappertutto dai più si vuol bene all'Italia, e' m'era manna 
allo spirito e più d'una volta esclamai: dunque non siam 
tanto piccini, quanto ci crediamo a casa nostra! Nè si creda 



per questo ch'io, lasciandomi vincere ila soverchia carità pai 
natio loco, monti in superbia; clic anzi capisco essere in 
Italia da Tare e non poco, e specialmente nel campo cella 
istruzione; ma, in sostanza, me si' mi irato die in quieta park' 
di mondo, che si chiama Europa, vi si possa star bene anche 
noi e vi si debba non afigurare per l'avvenire, quando a certi 
mali si ponga per tempo riparo. 

Insomma, le mie impressioni le dirò tutte; se parrà che 
abbia concluso poco, la colpa me la piglio tutta io, attri- 
buendola all'incapacità mia; ma se poi in qualche cosa avrò 
dato nel segno e mi si darà ragione, sento che tutto il merito 
è dovuto a quelli stranieri ohe premurosi mi aiutarono nelle 
mie indagini, ed i quali andrà in seguito rammentando per 
nomo 

N6 poca parte di merito nei miei studii sulle scuole di 
ri e n n a ni a ò dovuta al mio giovano compagno di viaggio, 
perchè in quel tempo io non conosceva la lingua tedesca né 
punto nè poco, ed egli la parlava come fosso la propria, e 
perchè largamente fornito, com'egli è, d'intelletto e d'inge- 
gno, molto volte girando per le scuole tedesche, ebbe a notai- 
cose ch'erano sfuggito a me, costrette ad aiutarmi cogli occhi 
dove la lingua e gli orecchi non arrivavano. 



ildl' istruzioni; in questo due nazioni non intendo parlati', 
imperocché, quanto all'Olanda, l'ho visitata alla lesta e sento 
ili non poterne tener parola eou piena conoscenza (li cose, e 
quanto alla Francia, io vi giunsi poco dopo la maggiori 
sventure che nel decorso anno l'afflissero e mi parve elio 
non l'osse momento proprio agli studii che io mi proponevi! 
di Tare. 

E perchè tìn d'ora sia dato, a chi legge, di sapore qua! 
ordine mi sou risoluto di seguire nel dettare questo mio po- 
vero lavoro, dirò the lo divido in cinque parti: 

Nella l'darò aleuni rapidi cenni sull'organamento gene- 
rale della pubblica istruzione negli Stati da me visitati; 

Nella 2* terrò parola dell'insegnamento elementare; 

Nella 3" tratterò di tutte le scuole destinate a coloro che 
non intendono seguire gli studii classici, e sotto il titolo di 
"insegnamento tecnico'" riunirò tre classi di scuole: le scuole 
pratiche, le scuole industriali e professionali, e le scuole di 

Nella i* prenderò in esame lo stato dell'istruzione ele- 
mentare o tecnica in Italia; 

Nella 5* mi farò lecito di disporre alcune mie idee sull'or- 
dinamento dell'istruzione in Firenze, dal cui Municipio più 
specialmente mi vennero affidate le ricerche e gli studii, 
che sono il soggetto del mio lavoro. 

Né si pensi tuttavia che io voglia presentemente diffondermi 
sugli studii superiori; io arriverò tino alla porta degli istituti 
tecnici, ma di questi e ili altri istituti superiori d'istruzione 
intendo occuparmi a miglior tempo e con più quiete. Non è 
peso leggero p^>r le mie spalle quello cui oggi mi sobbarco 
e -quindi sarò lieto alihastau/.a, se mi verrà fatto di sostenerlo 
sino in fondo. 

Molti troveranno, me l'aspetto, trascurata di troppo la 
l'orma del mio lihricciuolo: e non pochi vi riscontreranno 
soverchio lusso di programmi. Ai primi rispondo, che m'ali- 



biano un po' di misericordia, riflettendo che fra l'idioma 
tedesco, l'inglese ed il francese mi son sentita più d'una 
volta confusa la testa; agli altri poi dico franco e schietto, 
che delle scuole di maggior conto ho riferiti con precisione i 
programmi, imperocché fui sempre persuaso, e forse consen- 
tirà con me chiunque abbia pratica di scuole, che mal si possa 
giudicare dell'indole, de 11' importanza e della bontà d'una 
scuola, se non si conosca quel che vi s'insegna, fin dove s'in- 
segna e quale sia il metodo con che vi s'insegna. 

E se questo fossero le solo mende da rimproverarsi al mio 
lavoro, quasi quasi mi chiamerei contento di me stesso; ma 
pur troppo, conoscendo quant'io valga, son sicurissimo che 



due parole che valgano a chiarire le mio intenzioni. 

Io non porrò in campo, come soglion far molti, le fatiche 
durato, perchè tutti sanno che i lavori di questo genere costan 
fatica; non dirò neanche di aver fatto quel più che per me 
si poteva, perchè coloro che mi conoscono, possou dire se 
quando assumo un impegno m'adoperi a sodisfarlo come so 
e posso, ma con tutto lo zelo '); dirù, soltanto, che nella 
esposizione dei fatti credo non mancar d'esattezza, e che i 
miei giudi™ non presumo scevri d'errore; imperocché l'errore 
è proprio della natura dell'uomo, e tanto più d'un omiciatto 
come son io. 

Io mi accingo, quindi, e ciò mi preme si sappia, io m'ac- 
cingo senza presunzione di sorta al mio lavoro, che non è 
tra i più dilettevoli ed ameni; e se nel sodisfar con questo 



li un dubito (in me contratto col Municipio ili Firenze, m'è 
saltata addosso la voglia di estendermi più di quel che non 
t-onipertereblie ima relazione delle solile, ciò deve attribuirsi 
alla smania che avrei di veder in Italia l'attività e l'intel- 
ligenti di tutti affaticarsi intorno alla risoluzione del gran 
problema della pubblica istruzione. 



indegno potente si, ma non tale da abbassarsi a certe che 
paion minuzie e che pure .interessano l'istruzione popolare, 
che è l'istruzione dei più, minuzie che la pratica soia può 
conoscerò od additare. 

Sarebbe ornai tempo che, imitando quel che si è fatto e ai 
la in Germania, ed in ciò ammetto anche l'imitazione ser- 
vile, tutti, dal professore degli istituti superiori fino al 
maestrino di campagna, dicessero intorno alle scuole la loro 
opinione, e dell'opinione dì tutti da chi presiede alla pub- 
blica istruzione si facesse tesoro, persuadendosi una volta 
che di scuole elementari, chi se ne intende davvero son coloro 
elie stan fra i ragazzi dalla mattina alla sera. Cos'i le belle 
• ■ grandiose teorie troverebbero nei suggerimenti della pra- 
tica un aiuto efficace, e da questa felicissima unione si otter- 
rebbe sul serio un po' di bene peT tutti. 

Intanto, senza pretendere al l'in fa 11 ili il ita, io comincerò dal 
dire l'oià 11 ee e; mia: la dirò franco e schietto e come me hi 
deiiauo il cuore e la mente, lasciando clic ehi può saperne 
più di me ne faccia quel conto clic si merita. 

Sarei lietissimo se le questioni ch'io non ho la vanagloria 
di presentare come risolute, fossero prese in esame e studiate 
tanto quanto esigono il benessere, la prosperità e l'avvenire 
d'Italia, il che non ho potuto far io, distratto da ben altre 
occupazioni alle quali non posso per necessità rinunziare. 
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Il Municipio di Firenze, poi, mi abbia per scusato se, 
nonostante la buona volontà mia, non corrisponderò piena- 
mente ai desideri! suoi. Nondimeno, dico il vero: il dubbio 
di aver l'atto poco m'e di uggia e di tristezza, perchè vorrei, 
anzi, che noi mio lavoro trovasse qualcosa di buono, esso 
che me lo ispirava e che per l'istruzione del popolo non 
guarda a sacrifizio per grave che sia. In questo, lo dico a 
viso aperto e senza peccar d'adulazione, il Municipio nostro 
è simile al buon padre di famiglia, che nulla risparmili y-<-r 
istruire i figliuoli suoi, convinto che se lascia loro povertà 
di censo, li fa ricchi d'un patrimonio che per umano vicis- 
situdini non diminuisce nè si perde. 



PARTE PRIMA 



-ti • .tii--M il viri tu 'ili* i-inf;i "t i» u'inu. trfTEti, 

SASSONIA, PRUSSIA, BELGIO ED INGHILTERRA 
§ I 

BAVIERA 




vamo di godere il passaggio del Brennero. Il cielo limpido e 
sereno, o il sole ehe splendeva in tutta la sui pompa, ci pro- 
mettevano un lieto spettacolo. Ne la nostra aspettativa rimate 
delusa. Moni! dirupati, ma ricchi di folte boscaglie d'abeti, 
conventi, ini antichi caccili falibricati sovra altissime nipi, si 
.•incedettero al no.-tro sguardo, mentri' lnujjii il rapido cor-o 
del!' Ei.-ueli percorrevamo la lìnea della ferrovia da Atzivang a 
Sclir.miliiu-h <• a lirrssunmu- (BriNenl; poi varcammo un ferri- 
torio famoso pei' le vittorie riportate ila llofer, l'eroe del Tiralo, 
non che dui oappiU'ciiio Haspinjier, tinelli' giungemmo il Sler/iii^, 
piccolo paese di nunzi al quale si comincia stimàbilmente a salire 
l*Aipo nevosa. 

È uno spot t ai-ilio meraviglioso il vedere la vaporiera spiegare 
tutta hi sua forza potente, e trascinarsi su ]ut quo' hai:'.! il In ulto 
treno; e più meraviglioso adiliviene, allorché in un quarto d'ora 
ei scorgiamo pervenuti a grandissima altezza, e si contempla 
giù ne! profondo quel [mese di Stcraliig elio poco fa ci stava 
davanti. 



s 



Qui è precisamente Il pusso del Brennero; il punto più basso 
della catena principale delle Alpi. Poco appresso cominciammo il 
discendere, » lasciato indietro il Ingo del Brennero (tìrtnntr See), 

Stonaco. 

Durante <|iu-.-t 'ultimo t lutto ili vUt, giunto a Ifoscnhcim, dovuti i 
cangiar treno ci] espcrimentarc le conseguenze poco piacevoli 
del movimento mi IH are, in quel tempo tuttora vivo in Germania: 
iiuperoceln-, sellitene provvisto d'un biglietto ili prima classe, 
Ini cosi rei to 11 contentarmi ili entrare in seconda, trovai 
accanto ad un uomo che all'abito ed agli atti giudicai ersero 

Strada facendo, il mio vicino mi si voltò c domandommi in 
lingua francese, se io eil il mio compagno eravamo francesi; io 
gli ri-posi die eravamo italiani di nascila e ili cuore, tigli, allora, 
comincili a lodar grandemente il nostro piu-.se, e finì col (Unni 
che in Italia "olio era ln-ll.i, nedlo era binino, c piìi specialmente 
levò a cielo i nostri nnlinaun-nti scolastici, lo non so, nò voglio 
dire il conto clic facessi dei giiuli/.ii di qiiosio buon Bavarese, ma 
dirò cuin e ascrivessi a surh' propizia l'i-s-ci mi inculi Ira lo con uno 
ilei paese, il liliale per io meno dovea saper leggere e scrivere e 
qualche eosellina di più. e gli dissi: — Ma anche voi in Baviera, 
so clic a scuole siate bene assai! — Eli! signor mio, riprese 
egli, da un pezzo in qua le cose vanno a rovescici dm-che. nelle 
scuole i laici .sì preferiscono a noi, le sono andate, ogni di, peg- 
giorando. 

Così tini la nostra conversazioni', clic bastò, bensì, a farmi 

capii clic aneli" in qno-to paese tlovea trovar viva In lolla tra il 
potere laico e l'autorità ecclesiastica. Né m'ingannai ne' miei giu- 
dizi], coni' ebbi a rendermi certo dappoi. 

Giunto, frattanto, nella quieta, ma bella e simpatica città dì 
Monaeo, mi presimlai suldlo al marchese Migli. irai i. allora Mini- 
stro del Re d'Italia in Baviera, il quale mi nceolse con amichevole 

regno, per farmi ottenere il modo d' iiu.-ouiincinre i miei studii. 
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Com'era naturale, 1;l lettera di Ini ebbe 11 percorrere la vìa 
ol'ticiale, e n 'ir, .-tarò a 'lire che and a anno un po' j t ^ li' lunglic : 
tanto ohe sulo dopo qualche giorno ebbi notizia del raccogli un mi 
favorevole della lettera del Ministro, e dell'incarico dato al si- 
gnor consiglieri.' Marshall, ispettore centrale dello scuole elemen- 
tari di Monaco, di coadiuvarmi in tutte le mie ricerche 1 ). 

10 fui contentissimo di queste notizie, e il ili seguente mi 
presentai al signor Marshall, che no» pa riandò italiano e poco 
fidandosi della sua perizi» nel francese (e fra parentesi dirà clic 
era tutta modestia) mi usò Ili gentilezza di farmi trovar seco 
un maestro elementari.', clic all'occorrenza potesse servirci da 
interprete. 

11 signor Marshall è di quelli uomini che ni solo vederli vi 

che sono invece un modello di cortesia e fi conciliano ben presto 
la più larga ii'lui.ia. Kg'.i. amando ginndcniento l'isl lozione, lino 
dai Mioi giovani anni si dedicò al miglioramento ìnteUcti naie 
dei suoi concittadini, O tanto è tenuto in pregio per alenili libri 
ap[iofitan!ei;tc dettati per io M-uole elementari, elle fu nominato 
Ispettori! centrale delle scuole elementari di Monaco. 

Da lui ebbi, pertanto, non solo i suoi libri, ma ben anello 
([Hauti ^chiarimenti; poteva desiderare ; e rammento ancora con 
quanta pazienza, rispose alle molte domande che io gli feci, tutte 
dirette a l'oro ialini alcune idee generali s'ali' organamento della 
istruzione in Uaviera. 

E qui una volta per sempre dirò, come in tutti i luoghi dove 
io mi recai, le stesse domande io rivolgessi a tutti, per potere, 
dopo aver presa i:i generale conoscenza dell'andamento dell'istru- 
zione, visitare Con maggior profitto ed a mio bell'agio le scuole, 
assistere a qualche lezione e tutto osservare minutamente. 

Ecco frattanto quel che mi fu dato rilevare dal signor Mar- 
shall, colla guida del quale mi diedi anche ad esaminare la legi- 
slazione Bavarese in materia di colmilo interesse. 



') Officiate de! Minitiro deyti affari eteri di Baviera del di 8 ot- 
tobre 1870. 



Cominciasi in Baviera culle scuole primario, chiamate anzi 
.«ruolc popolari ( l'i.MwWm/i le, piali ; ono aperte ad ogni online 
di cittadini. Uscendo da queste, gli alunni che intendono prose- 
guire ad istruirM, » s'iinliri/iaiio agli si udii classici, o agli -iudii 
tecnici: i primi pacano alle Se-nuli; ili latino (Lid. ìiisrhiilfii)t: da, 
queste o al Ginnasio pratico (Rial Qymnaiium), a al Ginnasio 
letterario (Human Gymmmum); e mentre ila tutte e due le 
specie ili ginnasio posatili far passaggio all'Istituto l'oli tecnico, 
dall'ultimo di'" menzionati gìtimisii soli mito vanno alla Univer- 
sità per quelli studii clic richieggono la conoscenza del greco. 
Gli alunni che laseian la scuola primaria e non si danno agli 
studii classici, trovano aperte due vie: l'una li guida alla Scuola 
di commercio (llnurlthehuh), l'altra alle Scuole d'arti e mestieri 
(Grtt rbcsehithj, d'onde passano alle Scuole industriali t'Imlustri'-- 
srhufra), per Unire poi, come quelli dei giumu-ii pratici, al Po- 
litecnico. || 

Ad ogni modo, ognuna delle scuole ni ni meni ale vi precida 
un* istruzione di per sé completa, secondo il maggiore o minor 
grado di cultura speciale desiderato da ehi le frequenta, e che 
uscendone, timi alil'ia in animo di pl'o.-cguire in scuole superiori 
i suoi studii. 

[Così i giovani che fanno i loro studii ali* Dui versiti, o al Po- 
litecnico, c.iiiiineiaini ad andare alla scuola compiuti i sei anni 
c n'escono a 22; mentre tutti gli altri cominciano a studiare 
appena raggiunto il sesto anno d'età, e terminano i loro studii a 

15 anni. 

Semplice pertanto, come si comprende, è. l'organamento della 
irruzione in l'avieri; imi ugni scuola di quelle da tue l'ani men- 
ta ta ha uno scopo speciale ed imo speciale indirizzo. 

Tali sono lo scuole primarie, che son comuni a tutti, perche 
in Ha vieni listiamone è obbligatoria; e senza parlar di quelli 
che mirano agli studii classici, ognuno trova pascolo secondo la- 
propria inclinazione. I commercianti, gli artisti, i mestieranti, 
gl'industriali tutti hanno apposita scuola; meno che, com'è, natu- 
rale, mentre tinti indislmtamcnl >• possono concorrere ad impie- 
ghi privali, ninno può aspirare ad impieghi dell,, Sluto se non ha 
compiuto il suo corso di studii, o al Politecnico, o all'Università. \ 
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Ma io mi propongo d'esporre i:i ignito le mie osservazioni 
mi cositliitte scuole, e perciò passo avanti, facendo solo notare 
clic. 'secondi"! Ir piii recenti statistiche ofliciali. si è trovato che. 
mentre alcuni anni fa, tra le reclute clic raggiungevano le ban- 
diere, vergognoso era il numero di quelli clic non sapeano 
leggere e scrivere, nel decorso unno si riscontrò invece che ridu- 
ce vasi appena al 10 ed anello all' 8 per cento. 

Bisogna convenire che la Baviera, aiutata dall'esempio del- 
l'Austria e della Prussia, dal 1856 in poi ha fatto meravigli o-Ì 
progressi ; e se si aggiungano alle scuole, delle quali ho tenuto 
fin qui parola, quelle serali e domenicali, vi può affermar, senza 
tema di esagerare, die ogni ordino ili cittadini dova, confor- 
memente ai propri] desideri] ed alle proprie inclinazioni, una 
istruzione adeguata alle condizioni della famiglia a cui appar- 
tiene. Cosi, per l'opera del Governo congiunta a quella de'Mu- 
uicipii, si provvede all'istruzione di tutti, e mi pare che non sia 
poco; ma sia, anzi, quel più che pos-a desiderarsi in un paese clic 
aspiri n vera prosperità ed a grandezza duratura. I 



§ II 

AUSTRIA 



Il 20 ottobre 1870 ponevamo il piede nella città di Vienna, 
la quale, mi sia permesso il dirlo, non solo è la Parigi della Ger- 
mania, comi' la chiamano tutti i tedeschi, ma, oggi che Parigi 
ha sofferto tanto, un po' per necessità di guerra, ed un po' per 
malvagità degli uomini, può dirsi la più bella e la più gaia città 
dell' Kuropa. 

A dirla schietta, non m'eran del tutto svanite dalla mente 
alcune idee che ne' miei giovani anni, mi spingeano a tener gli 
Austriaci in conto di eterni nemici, uè mi pareva sul principio 
di poter sopportar l'aspetto ile' nostri recenti dominatori, e la 

solenni per la patria mia, indispettito o ridotto a uno stato 
d'animo vicino all'avvilimento. Eppure, conosciuti da vicino, 
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qucii, che noi tutti cliinmavnmn barbari c crudeli, dovetti con- 
vince i-mi che individualmente soli Inumi e ili cuore, e che oggi, 

dismesse le ire politiche, -vogliono nn ben dell'anima all'Italia, 

come si augurava il poeta, ci son tornati veramente fratelli. 

E corre fratello, o per lo meno come un vecchio amico, fui 
ricevuto io stesso, ed ecco in qunl maniera. 

Era in quel tempo invilito italiano alla Corte ili Vienna il 
roium. Univo Minghetti. a cui prc-enta; la -olita rommemhi.- 

il signor Ptnniiiiyr allora. ed umile oggi, se non erro, ministro 
del culto c dell 'istruzione in Austria. 

Avuta questa lettera, andai, scimi frapporre indugio al Mini- 
stero, e rimaci meravigliato d'-lhi l'ut-i 5 H m rolla ipialo il Mini-tr<> 
riceve eluniopic richieda di parlargli; e tanto più fui meravi- 
gliato, perché, sebbene non abbia avuto mai occasiono di farne 
esperienza, il) Italia, a Ljuanto sento din-, il parlare ad un Mini- 
stro di Stato, è cosii sommamente malagevole, per non diro, 
impossibile. 

Noi ci facemmo annunziare, senni dire neanche elio eravamo 
apportatori d'una lotterà del rommrinlat ■ire M ingbett i, e fummo 
subito ricevuti dui Mini-tru. Kglì ci domandò l'esser nostro e poi 
scusandosi ch'egli non polca personalmente prestarci il suo aiuto, 
perchè era sopraccarico d'affari, [si abitava alloni la questione 
del concordato con If onia) eliiam j il suo segretario particolare e 
ci fece raccomandare al prof. eav. delinei;, dilettine dell'Ower- 
vatorio Meteorologico ili Vienna ed impiegato al Ministero corno 
ispettore degli -indi tecnici. 

E qui mi piace dire clic il Ministro conobbe proprio l'uomo 
elle ci voleva, e ch'egli più felice di Diogene, per mia buonissima, 
fortuna, lo aveva proprio li pronto. Cosi potei annodare una 
relazione, di cui ebbi ed ho pur tuttavia grandemente da lodarmi. 
Il prof. .Iclinek, che parla e scrive egregiamente l'italiano, ed 
all'Italia è atl'ciionatissiino, mi fu largo d'aiuti o di consigli, mi 
accompagno in moltissime scucile ili Vienna e mi procurò il modi) 
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ili visitalo ancora non poche scuole speciali dell'Ungheria, o 
■ 1 1.- 1 ] : l liiic tu hi. l 'a i [Il e- Ìli, t j compre Ini e 'li leggieri, lumi' io debba 
■■sscrgli g rat issimi j, e vini: cullarvi ili lui tura c rispettosa me- 

) In Austria s'incomincia, come in Baviera, dalle scuole popo- 
li n f \~till:o,Juit, it) e 1im .-un tu u in ni a tutti, i'<l i cui insognameli! i 
debbono stj,'iiir-i indistintamente ria tutti, o nelle scuole pubbli- 
che o nelle private. Percorse le scuole popolavi oil dementavi, 
s'aprono le solile due vie. j i ir ] i ,-tudii tecnici, ugli sludii dotti. I 

primi schiudono il paesaggio, o alle scuole normali (Pedagogium) o 
alle scuole civiche (Jtiiri/ersrhuhu) o alle scuole industriali (Sf- 
inente alle scuole piatitile inferi uri ; l'./nhi-iiub.-n), dalle quali si 
passa alle stuoie pratiche superiori (>H>m;-<il*rl,it!ni), Da queste 
ultime si va o all' Accademia di commercio (11'tii'Ms M.-mlrinir) o 
all'Istituto Politecnico (H'Uiig l'olyfnbnì.wlit! instimi). Quei gio- 
vani poi che vogliono proseguire gli studii e desiderano andare 
alle Università, dalle stuoie popolavi, passano al Ginnasio the 
c< un prende anello quelli che noi chiamiamo sludii liteiili; se 
pentimento nella scelta della loro earricra non li coglie, vanno 
direttamente alle Università ; ma se pentiti vogliono abbando- 
nare gli studii elassici, sono dal Ginnasio ammessi nell'Istituto 
Politecnico. 

Xoi abbiamo già veduto l'organamento generale ildl'ist ragione 

in grado di tliiarirc le ragioni che apparcnl ciucate presentami 
più complicato, pel numero delle scuole, quello dell'Austria. 

Infatti, da parte il l'tthiynijium, ove si formano i maestri pel- 
le scuole popolari, noi troviamo di più le sciwh- rìtirln (Hiinjer- 
xchiilrn} e le grimi.- /inilirli,- .•h/h-i-ì-ii-ì (<lt>m-itihrktihit). 

Le scuole civiche in Aiu-tria servono primieramente a procurare 
a chi non frequenta alt re scuole medie, una cultura ili poco supe- 
riore a quella che s'impartisce nelle scuole popolavi generali 
(Volkswìtiihii), ed in secondo luogo tengon conto del desiderio 

riguardo si avrebbe da noi in coni" di i regiudi/.io : ma e pregili- 
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diz.io contro il .piale non ri lolla elle per lo meno liiio^na risina- 
turi); e lauto [pili quando, tomi) in Austria, per all'i are alle scu.de 
civiche, si ]ia^'ii unii tassa non lieve. K poi, diriamnlo francamente, 
tuttm-hù si ritenga (idi un pregiudizio, è qucst ' liso veramente 
scomparso tra imi V Oserei iliiliitann 1 , e non re.-tcrei convìnto del 
contrario, quando sì prcteiide.-so portale iiuiau/.i piiclie, recezioni, 
ile] le .piali poli-- e r vantarsi le nostre scuole com il iiali.pl a ili i-iù 
a silo tempo: ora, hwiaiulo ita parte ipio.-la digressione elle non 
tocca l'Austria, os-oi-vevò eonie pei primi cinque anni gli inse- 
gnamenti sìeno ornali tanto nelle scuole popolari, quanto nelle 
scuole civiche; e tanto è ciò vero, clic popoli le prime essere costi- 
Inile in minio .la ni fri/in n,- l!r lo sropo ili'lla senula cìvica, e pos- 

rosa. si trova che la leee;e non lo Ila del tu. né dnvea dirlo; ma la 
dille re n*a (Va l'ima e. l'altra delle due scuole, non consìste nel- 
l'i nsegnnmento, bensì nel ceto delle persone che le frequentano; 
e parlandone con molti aneln- in Vienna, mi s,m dovuto rafforzar 
seni prò pili in que-t.i mi.i i/indizio, avvaloralo a urli e dal riflettere 

Quanto poi alla divisione delle scuole pratiche in inferiori e 
superiori, essa non è di forma, e possono rii;iiai'ilai>i le inferiori 
i> come destinate a ilare una cultura generale ed appropriata per 
chi. essendo ili eonilìzione mediocremente aliala, non voglia pro- 
seguire, altrove jjli studii e at (elidere alle cose sue, o come scuole 
preparatorie all' Accademia di L'omiuercio. Quanto alle superiori, 

i pireoli possi. lenti, servono da vere e proprie scuole [ireparat urie 
all' Istituto Politecnico. 

Duoluii elio non mi sia dato mudo di riportare con .statistiche 
esatte ed officiali quale sia lo stato dell' i-l ninnile generale in 
Auatriti; mal è ucrto che fra mezzo a difficolta e nomi ressa, t'an- 
data progredendo, dacché ne fu imposto l'obbligo, e dacché, di- 
Ungarico potò respirare le aure salutari della liberta. 
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Oggi non si chinili! ]>iu a.ulL in -elianti austriaci che facciano 
a prò del Monarca dei sudditi obi alienti e santamente remis- 
sivi; ina si ebiede loro in.noine della Nazione, che educhino cit- 
tadini onesti ed operosi. 

Nonostante, non mancarono o non mancano di frapponi sem- 
pre al pieno sviluppo della istruzione gravissimi impedimenti. 

or sugli Ungheresi, senza l'orse contentare alcuno, e le continue 
minaccio o porlo meno i timori clic a quando a quando risvegliano 
le mire dì estero potenze. 

Fra mezzo a tante e così gravi questioni politiche l'istruzione 
non progredisce quanto sarebbe a desiderarsi, ed ho notalo più 

mente e ni occupano più di politica clic di studii. Lo stesso i suc- 
ceduto tra noi in Firenze ne primi sl'Ì o sette anni ileila nostra 
rivotu/.iiiue; imperocché non v'era favola, descrizione o lettera 
in cui gli scolari non ritornassero per la centesima volta a far 
l'apologia di Garibaldi e di Visorio Emanuele. 

E quasi fo.-»'L'o poche le I arile iraver.de polilichc clic tengono 

troppo per la dilì'uz-ione della istruzione. .■ s'incuoi ra nella diver- 
sità dellerazze elle lo costituiscono, e nella dìveisilii delle linone 
e dei vernacoli che vi si parlano, i quali non sono meno di 
diciannove. 

Or questo fallo, indipendentemente da ogni altra ragione. ob- 
bliga nelle seuolc allo studio di due lingue, allo Mudio cioè del 
vernacolo speciale, ed allo studio della lingua tedesca, conside- 
rata come nazionale: e questo studio rende più lenta e più diffi- 
cile la diffusione della istruzione popolare. 

Tuttavia,! ma) giudo tante e avariato ragioni, io non dubito di 
asserire che dal 18G6 in poi, l'Austria ha fatto; per quel che si 
riferisce all' istru'.ù.me, meravigliosi progre.-si, e si è post:! indu- 
Klaialncate a pari degli aili'i paesi ili Germania, i quali, 0 
■penalmente alcuni, non credono u non voglinno credere alla 
trasformazione dell' Anslria, accusandola di aver molte c bello 
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pronube sui programmi e ,-ui regolamenti, e ili millii cimi- liniere 
in pratica, ij 

E quanto cosill'alla aerusa siii ingiusta, ed erronea rara nuij.'- 
L'io in lente i ìs llliì 1 1 i tillii[-'-tjO 1 1 ; 1 1- [ >. ■ r ■ i ilei l'i ■ f.LTJiti iiiu L'ili u ilei le s eiit.il o 
speciali, clic servono iniraliiluiciite in Austria come in ltavÌer:L 
ad appagare i desidcrii, a servire alle inelina/.ioui ed a sodisfare 
ai Uisugni ili tulli i cittadini. 

Di questi miglioramenti ti ascrive in gran parie il merito al 
ministro Slreinayr, elle seppe conciliarsi la stimn ili tutti i par- 
titi, e elle è stato mantenuto al suo posto, nono.-lante siati ultima- 
mente cambialo il Ministero eil a Bensì sia succeduto Aucrspevg. 

Olii sarei il ie pur utile ebe anela* tra noi il Mi [list re iteli ' I.-tru- 
zione puie.-.'e contare sopra un po'piii di stalnlitii. e non fosse 
travolto 0 ballato sempre ili seggio da quelle elisi ministeriali. 

elle |ier il parsalo m avvenuto anelie troppo spesso in Italia. 

Almeno, almeno, sopravvivesse a questo cadute il segreta rio ge- 
nerale! Ma neppui* questo ei è toccalo in sorte, perché del segre- 
tario generale si è fatto un uomo politico, il quale e natural- 
mente ol diligati) a ritirarsi tulle le volte elle il Ministro fi ritira. 

E eiò avviene con danno gravissimo dell' istruzione, perchè 
i ministri e i segivlarii generali hanno appena il tempo di com- 
prendere ì mali, e manca loro tanto di vita da poter, non dico 
arrecare, ma neanche studiare rimodii veri ed efficaci! 

§ III 

SASSONIA 

Aveva visitala la Boemia e l'Ungheria; era lì l'i per partire 
per la .Sassonia, quando pensai che a Dresda l'Italia non ha un 
rappresi -ut a ut e. e che quello ili l'.'ll-sia e acro.lit.ttu anche presso 

la Corte Sassone. 

l'ottimo prof, delinei; spontaneamente mi diede lettere e per 
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Dresda e per Lipsia. Lasciai quindi 1* Anuria più tranquillo, ed 
il primo di dicembre giunsi a IJi-csdn. non lido gran fililo de: hi 
neve che vi trovai, e del veder l'Elba ridotta a solido e ben com- 

Appenii limito in questa città bella di monumenti e dc'più 
splendidi eapolavnri della pittimi antica e moderna, mi presentai 
ili cnv.^ehliimiih. prol'i-f.-ui'u all'I-lilnto tecnico e consiglici' diret- 
tore di alcune scuole, o cominciai per suo mezzo a poter conti- 

1 II principio dell'istruzione obbligatoria, in Sassonia, apparisce 
proclamato dall'Elettore Giovanili Giorgio fino dal 1573; e vi si 
è insistito fino ad oggi. Nel 18311, con legga del lì giugno, si ordinò 
assolutamente clic i i'aneiulli d'ambo i ressi dai G ai 14 unni fre- 
quentassero senza distinzione od eccezione di sorta la scuola. 
Anzi non si concede il sacramenlo della eont'ci'mazione a quei 
Paloni che non hanno frequentine le scuole, o non danno saggio 
di qllell' istruzione di che dev'e^er fornito ogni cittadino. 

L'orjraìiiiiuciito generale dell.i pubblica i.-l i-u/.iotic, è ordinato 
coinè in Kavicra. ail olir ire scuole a'iat'.atc per ogni online ili 

tre categorie : lliinj, r Srl,,,/, ,,, III ziri. . Scimi, », .- flrm.imler Scia- 
lai, e da queste si passa a ti'e altri diversi ordini di scuole, o alle 
scuole pratiche (Realschtihn) a al Ginnasio (fiijmiitisiiim) o alla 
scuola normale (Pedagogiwn). 

Dallo scuole pratiche poi, o si va all'Istituto Politecnico (Poli- 
teknic), o aìVAccaihmia di Commercio (Hamlet Akailemit); dal 
(iimia.iin si va all' L'iiìrersitù, e quando gli alunni ginnasiali 
per qualsiasi cagione non possono o non vogliono compiere gli 
Stridii universitari], sono ammesti o alia Scuola i/i Commercio, o 
ad ultra scuola clic proclivi loro il compimento degli ahulii tecnici. 

E qui ù da notare che le tre scuole, da me considerate come 
elementari, ad eccezione delle srntilr riviriti- (liiirtj-r Srhtthit) 
perchè in esse >i studili di più uh poMi francese, olirono un inse- 
gnamento ugnale, eome uguale è l'età dei fanciulli che vi sono 



In una parala, la denominazione loro è diversa, ma uguale vi 

[■insegnamento; e li; dirli-renze elio esistono tra Ioni, esistono 
soltanto nell'orario, nella tassa scolastica ehe si paga andando 
all'una piuttosto clic all'altra, e nella condizione sociale delle 
famiglie alle limili appartengono gli alunni che le frequentano. 

Oltre allo enunciato scuole principali e cho formano in so- 
stanza l'ordinamento dell' isinr/iime pubblica in Sassonia, altre 
pur ve ne sono, corno le Scuole domtnkali, le Scuole pei fan- 
ciulli che lavorano arile fahbrirlir, le Scuole .«periati jie'eapi operili 
(come maestri muratori, legnaiuoli, ecc.), tra le quali due d'ira- i 
portanza non lieve a Chemnìtz, scuole clic servono a comple- 
tare i modi di dispensimi un' irruzioni.' accommiata ìli bisogni (li 
tutti i cittadini. 

Cosi i: per una popolazione 1! circa l!, 2!)0,00tl unirne, si con- 
tano sopra a 2000 se-m ile elementari, ed (jgual numero di scuole 
domenicali per rafforzare e completal i' «li st.ndii ritti nelle ele- 
mentari: 6 scuole pei cupi operai, scuole pei costruttori di case, 
pei legnaiuoli, per marinari e piloti, per «l'industrianti; scuole 
pratiche, ginnasii, I' iiniversità di Lipsia e l'istituto Politecnico 
di Dresda. 

È eerto poi clic quesiti filato, avanti d'unirsi alla Prussia, 
nell'ultima guerra contro la Francia, offriva l'esempio di mitis- 
sime imposto, ed in materia d'istruzione, una correntezza nello 
spenelere elio Iacea inoravigliiL. l'ossa la Sassonia dir lo stesso 

Non posso poi astenermi elal ricordare come l'istruzione sia 
oggi addivenuta, non un obbligo, ma un desiderio pel popolo 
Sassone; c notarono alcuni clic talvolta il numero di quelli i 
c [ unii frei inculava no le scuole em superiore al mimerò di coloro 
elio per ragione d'età erano nell' obbligo d'ami invi. Questo fatto 
si è spiegato coli' osservare clic qualcuno, anello compiuto il 
14" anno d'età, proseguiva a frequentare le scuole, e coli' esser 
certi che le frequentavano anche molti forestieri, attrattivi dalla 
rinomanza e dal credito in che son venute le scuole eli Sassonia. 

A me basta il dire clic degli iscritti nella leva, fra le reclute 
che negli ultimi anni andarono sotto le bandiere, si trovò che 
appena 2 per cento ciano all'atto illetterati. 



L' i i Ii:l-J !:.■ C 



Splendidi risultati -an questi e rlio min abbisognano di com- 
menti! Auguro alla Sassonia, dove la classe Intelligente s'affatica 
a promuovere l'unità assoluta della, Germania a disto di sacri- 
ficare l'autonomia del proprio paese, che conservi almeno le sue 
tradizioni, non dito in latin ti' istruzione, perchè anche la Prussia 
non le è rimasta addietro, ma in falto d'imposte, la cut mitezza, 
alcuni anni or sono, era proverbiale in Eui-opa. \ 



['[ll'SSIA 



Appena posi il piede in Germania, sentii (la ogni parte sus- 
surrarmi all'orecchio: « Le nostre vittorie -i deidmno ai maestri 
di scuola. > E questo mi sentii piti specialmente ripetere in 
Prussia e nelle popolate città e ne' borghi più meschini ; cosicché 
finii per domandare se la bravura ile' generali avesse nulla che 
fare in tanta fortuna delle armi, quanta n'era toccata agli eser- 
citi guidati dal re, ed oggi imperatore Guglielmi). La risposta 
fu semplice e breve, e fu questa: . Se Moltke non avesse avuto 
soldati istruiti, chi ss come la ci sarebbe andata. . 

Ed in fondo il discorso era giusto, perche, astrazion fatta dal- 
l' aver che fare con soldati istruiti, educati, intelligenti ed in 
pari tempo soggetti ed obbedienti ad una disi-iplina rigorosa, se 
il più povera de' gregari è capace di raccapezzarsi sulla carta 
topngrafica di un paese e può farvi sopra i suoi calcoli ed ì suoi 
giudizii, e giuocoforza clic i gratinali debbano sapere un po' di 
piit. r l'alta la debita proporzioni.' si coni prende ili leggieri l pianta 
debbtin saperne gli ufficiali superiori ed i generali. 

Comunque t'osse, .t me quello che premeva si era di studiare 
•pei ■ialini 'ili e T organai ne aio d.tla pubblica irli/ioli e, perchè la 
Prussia, a parte le sue vittorie e Ì suoi trionfi, ha acquistato 
ormai fra le potenze d'Europa riputazione di tale grandezza ila 
risvegliare in tutti il desiderio di studiarla nella ,ua indole, nelle 
sue consuetudini e ne'suoi ordinamenti. 
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e per quanto pt-v capii-. 



stesse ima lag 
dopo lungo 



:iitogeneralc dell'ut riizi 



altri 



icnli si dovesse ancl 
che bastasse ad alimentare 



al 11 



come fra gli 
:a pei tutto 



!, dopo la fa'ii-a durata per deeifrare questa 
ti fatto contento della mìa scoperta; ma Mentii 



tità di fieno 
l'inverno '). 

Per dire il 
legge, non fili 
in me lo stimi 
ecco quel che venni a conoscere. 
1 La Prussia ha lavorato assiduamente per migliorar le condi- 
rmi doli a pubblica iM limone dal tempo della Riforma in poi. 
e se non fosse troppo lunga e penosa la storia di questo lavoro, 
si vedrebbe come la ìstrtuione siasi sviluppala grado a gradii. 
Ma queste rioorelic sorpasserebbe ni i limiti che mi Simo prelibi, 

comìncio a riaversi delle patite sf-onfitlc ed a vegliare ed inga- 
gliardirsi, silenziosa e sciita qua-i dar segno della vita che sen- 
tiva rinata nelle sue vene. 

Da quel tempo adunque, e più specialmente dal 1817 al 1840 
sotto il Ministero d' Altenstcin, sì simliò e sì formulò ima pro- 



post. 



sulla i 



■ lei regolamenti filile .-mole ili campagna. 

Dal 1840 al 1848 al ministro d'Allenatelo successe il cava- 
liere Niellilo ni. ed «nello .«otto di lui si fere un disegno di legge 
sulle scuole popolari; ma la rivoluzione del 1818 impedì e troncò 
ogni ilelilieraniune in proposito. 



'I Regulntie. fùr Kìurìrlitinnj nini ','jifi.vWfnjiy Lnud- 
schulen noni jahre Ì831. 
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Sali in quel tempo al potere il ministro Landerberg, ed egli 
pure fece studiare e preparare mi ili.~i-L.-no ili legge che andasse 
strettamente d'accordo colla costituzione del regno del 30 gcti- 

Dopo Land crii e ri; fu mini-tro ivi Uni ami- Hollweg lino al 18G2, 
ed aneh'egli si propose di dare alla Prussia lina logge generale 
siili' rirdinaiueiito della istruzione, che intendesse a inodilìcare la 
co-titu'.ioni'. e conservale nel tempo stesso, pei' quanto era pos- 
sibile, le cose come stavano, e in special modo tuttodì) clie 



Finalmente ne! 1R(Ì2 sali al Ministero del culto, dal quale la 
istruzioni' dipanile, il ministro Murder, il quale ti pose ili pro- 
posito a studiare questa legge generale, quando nel 18G5 i rap- 
presentanti del paese, con un online del giorno incitarono il 

Dopo cosiffatti! ra.-cmandazioneril Re di Prussia ordinò che 
si pubblicassero tutti gli studii latti dal 1815 in poi ■), ed il Mi- 
nistro, mentre impugnava nei rappresentanti della nazione il 
diritto di formulare le proposte del 6 aprile 1865, ottemperando 
agli ordini reali, p re sunti") Ioni quanto crasi raccolto dai quattro 
niinistri suoi predecessori, che più aveano avuto a cuore lo svi- 
luppo e il progresso della pubblica istruzione. Mi si assicurò, 
inoltre, che nel prossimo anno 1872, dopo avere studiato il 
lavoro de' p ree edenti ministri, e più le leggi sull'istruzione in 
Sassonia, Baviera, Itrunswich. Oldenbiirg, Hannover, Vi\ Irte m- 
berg e Coburg, avea in animo di presentare alla Camera un dise- 
gno di legge generile, nel quale, mantenendo saldo tutto quelht 
che l'esperienza ha chiarito per buono, si proporrebbe d'intro- 
durre di più quel tanto che politicamente e storicamente fs dato 
presumer più utile, in l'atto d'istruzione, al popolo Prussiano. 



*} Allerkiirte Ortlre. 



Lodevole int ■"■mi E infili u a cui auguro, in peneri-, buoni c pro- 
h p L- È effetti, il mono rlie nella discussione che ti! ne farà dinanzi 
ai rappresentanti della nazione, inni prevalgano lo spirito di 
partito ed i voti de' nemici perdonali ilei signor Mubler 

Di tutta questa storia, qualcuno non saprà che farsi, o perchè 
la conoscerà o perchè gli parrà inutile; ma io ho voluto rìdi ria 
ipii, p'Ti liv. mentre la l'nis.-ie, ha grande e merilata rinomanza 
per le sue scuole d'agni genere, non ha, poi, iuta legge generale, 
che le regoli e. ne determini l'indole. 

È dunque tutta, fatica e buoua voloutlL degli nomini che han 
presieduto all' ì.~t rimienc. dei direttori delle singole scuole, etl 
anche dei maestri il progresso che si 6 ottenuto nella istruzione. 

Né da quella storia, un po' lunga se vuoisi, è questa l' unica 
conseguenza elio possa ricava™. Infatti, quel lungo all'ut karsi 
per più d'un mezzo secolo, ed è Viene che si sappia anche tra. noi 
ove i più vorrebbero sempre le cose dette e fatte, spiega mira- 
bilmente come e quanto sia diincile il creare una legge generala 
sulla pubblica istruzione d'un paese, e come, a questo riguardo, 
l'esperienza e la prativa valgano più dì tutte le teorie che ti pre- 
sentano belle ed attraenti. 

In Prussia (ed È questo un esempio da non aversi a vile da 
chi sa e può) tutti dal primo all'ultimo sono sliiti invitati a stu- 
diare e dire la loro opinione; e vescovi, e preti, e consigli pro- 
vinciali, e p ed agi 'L'isti e I: li. -ii ti di t;'. 1 1 nome, f direttori di scuole. 

iivn.no ii delle scuole a cui presiedevano hall detta la biro pur,, la. 
ed han così, nell'interesse generale, portalo il contributo della 
loro utilissima esperienza ''). 

E poi da quanto ho detto si comprende ili leggieri come e 
qnanto sia difficile il conoscere l'ordinamento dell'istruzione in 



') Era giù in corso di stampa il mio lavoro, quando il .Ministro 
Iia clnvuta Lisciare il pulern nelle mani d'un altra per cagione titilla 
faniosii lee-gc sulla ispezione delle sentile. 

*) Die Gcsct:>jcbt"ig nvf don GHieitc tìrs I nU niWì(.viees<rns ;,, 
Preussen vam Jakre 18i7bis 1808. 
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"un paese, che man ehi ili ni::;. 1 é- l_' lt in proposito, e eoine por con- 
trario sia facile lo smarrirsi poi' chi nuovo affatto del paese stesso 
e sema arati e; consìgli ili gente esperti, si trovi, come me, a. 
dover tpìgviLuv ordinanze L'ovcniativo e dai regolamenti 
scolastici quel più clic possa per avventura apparire importante 



nei passaci fluii' ima all'altra lino al compimento degli studii 

Prime, come e naturale, sono le scuole eh-mnititi-i (Cfiu-iiidi: 
Seìtulm) nelle ([«ali i fanciulli si costringono a studiare dai C ai 
14 anni; ed a onesta istruzione elementare provvedono anche nei 
primi anni h tende civiche (Burgerschuìm) t h scuole pratiche 
(Rtéwhden) lo une divise in genere in acnolo inferiori o supe- 
riori e le altre in scuole di 1" e 2' ordine, il che torna lo stesso. 

Dirò di piii clic ila quanlo mi è riuscito di raccogliere durante 
il mio so^iur no in Berlino, ijin si sta preparando una riforma, pei* 
la quale anche le scuole civiche saranno trasformate in scuoio 
pratiche, non essendo tra loro differenza sostanziale nell'esten- 
sione e nella quantità delle materie che vi s'insegnano. 

Quando parlerò in seguito delle scuole pratiche, vedremo che 
in Prussia vi s'insegna anche il latino; ond'c che ili questo 0 si 
acquista un'educazione ed mi' istruzione allattata pe' cittadini 
d'una classe agiata che non voglion proseguire Ì loro studii e 
intendon percorrere hi carriera degli impieghi subalterni in alcuni 
Ministeri. ii vi s'impara tanto da essere ainme.->i al Politecnico. 
all'Accademia d'architettura (Bau Akadtmìt), od anche alle Uni- 
versità per quelli; sezioni f> facilità per le quali non si richiede 
la codili/i Miie 'Iella lingua .uo-cca. Qiii'lii pei ehe iutenilonii essere 
ammessi a sezioni o facoltà universitarie, per le quali sia ri- 
chiesto lo studio della lingua greca, debbono necessariamente 
percorrere gli studii ginnasiali. 

Tenendo conto in una panila di tutte le scuole ili Prussia, panni ■ 
si possano ridurre alle seguenti: 

Scuole domenicali (Suntage Sekulen). 
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Le scuole pei fanciulli impiegali nelle officine e nelle fab- 

Scuole industriali h^eiìali di architettura (Bau Akadeinh) -li 
miniere (Hny Aknttemir) di disi-gno iinhi>l dille (Mniister Zeiclt- 
nen Schulex) e scuulr ili pilotagli) e Ji nautica. 

Ginnasi (Gyimtasia) ed Università. 

Or tutto questo scuole in gran pai-te, e specialmente quelle 
che si riferiscono a sludii elementari e teeniei, sono mantenute 
dai comuni, dalle provincie. dal paese stesso merce il pagamento 
delle tasso scolastiche, che pronderò in esame parlando delle 



v'è modo di appagare le inclinazioni, le attitudini e i ili'siderii 
di tutti i cittadini; ma restavomi da faro il più, entrar, eioò, 
per le varie scuole e vederle un po' da vicino. Ma come fare? 
Ricorsi al nostro ministro a Berlino il conto do Lauuay, ed an- 



senza disperar della riuscita, che lo andar per la via officiale 
in momenti come eran quolli in Prussia, m' avrebbe portato 

Io, cui rincresceva restare a metto, misi a tortura il cervello e 
le gambe, e gira di qua, gira di là, domanda a questo, interroga 

s'intitolava: « Società italiana », che i membri di essa conversa- 
vano tra loro nel mio idioma, ed in certe periodiche adunanze 
leg-cviLini ili.s-ertnv.ioni e poesie dettate in lingua italiana, o se 
dettato in tedesco non poteano trattare che di argomenti riguar- 
danti l' Italia. Quel che poi mi giunse graditissimo, si fu il sapere 
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elio formavano parto ili questa Società uomini per censo e per 
intelligenza, degni della slima e del rispetto Ji tutti. 

Appena avuta cosiffatta notizia, sperili in questa Società, e 
le cosa andarono proprio secondo le mie speranze. Espressone 
il desiderili ad alcuni amici, fui col mio compagno invitato ad 
una riiiukiiiù d'.dla S.jiietii. uve il presidente, Un prof, di lil,.Milia 
e credo a) l'uni versiti; di Berlino, lesse alcune osservazioni sopra 
un articolo della nostra nuova Antologia, e se ben mi ricordo 
sulle rappresentante drammatiche nelle ramparne tostane; men- 
tre il segretario ci regalò un dotto discorso in tedesco sull'llalia 
ed il papato. 

Non mancarono anche poesie italiane; ed io ebbi il conforto 
di tri) vani ii tea yen re di riguardo, ed ap p assi onatits ime per l'Ita- 
lia e per la sua lingua, e per mia fortuna conobbi tra esse il 
sig. cavalier Wiese, impiegato superiore nel Ministero del Culto, 
celebre pei suoi resoconti e lo sue statistiche sulle scuole secon- 
darie di Prussia '). ed a.-sai pevì'.o nella liiigua italiana. 

Era l' uomo clie mi ci voleva, ed a lui debbo quanto ho potuto 
studiare in Prns.'ia siili' ordinamento delle scuole; imperocché, 
mercè sua, potetti visitarle e trattenevi ivi a mio agio. 

Nò qui avrei altro da aggiungere sull'ordinamento generale 
dell'istruzione in Prussia, se non che mi piace notare, come, nono- 
stante la mancanza di una legge generale, jlpia-i tutti i cittadini 
Prussiani aujijio lo studio, non perchè ne vien loro imposto l'ob- 
bligo, ma perchè capiscono di quanto aiuto sia nella vita, e pei 
ricchi e pei poveri, un'acconcia istruzione. 

Per farsi un'idea della verità di questo fatto, basti il sapere 
che, posto a confronto il numero dei fanciulli dai G ai 12 od ai 
14 anni, e quello che realmente frequenta le scuole, si ha il se- 
guente risultato: 

Maschi 979 per 1000, 

Femmine 973 per 1000, 
e da ideane stillisi ielle -À raccoglie che su poco più di tre milioni 
e mezzo di fanciulli d'ambo i sessi obbligati a frequentare lo 
scuole, appena centomila le fuggono. 



') Das IIGhcrc Sekuheesen in Preussen udii D. L. Wiese. 
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Eli i." per me [ini un fui In nitTitcvole d' ai (eii/ionc, elio la svo- 
gliate^ e la negligenza, o dirà meglio le violazioni dell'obbligo 

curò in 'il ert l'alleo alle l'u/iuiii dell' iidhui 'lì Sialn piu arcuilo 
che abbia la Prussia, si trovavano ben 1!),000 ragazzi ch'erano 
obbligati d'andare a .•mula, ed a quasi: obbligo si sol traevano. 

Comunque ciò avvenga nelle citili piii popolati.*, fatto è però, 
che anche in Prussia 1* istruzione, ò generalmente diffusa e tenuta 

appena tre che aieno illetterati. 

Non fa dunque pi li meraviglia so la l'nissia in poco più ili 
30 anni ha tanto progredito anche dal Udo industrialo o com- 
mercialo da emanciparsi non solo da quasi tutte le industrie 
forestiere, ma ben anche da giungere, per ragione della ninno 
d'opera a prezzo più mite, sino a fare in moltissimi prodotti scrìa, 
e grave concorrenza alla stessa Inghilterra. / 



BELGIO 

j II desiderio potente della istruzione fu una delle principali 
vagiutii della riscossa dei liciti contro il governo di Giuseppe ir 
nel 1788, e più tardi, nel 1830, della caduta della dinastia 
d'Ornngc-Xassan -j. Oggi, poi ,'■ l'oggetto delle più vive ed ani- 
mate discussioni dei due partiti che ili continuo si combattono e 
si succedono al potere, gli ttUraettttolirì ed i liberali. 

Avanti il ISSO, e precisamente dopo il 1815, il re Guglielmo I 
con un cljiii di titillo s'arrogava il monopolio della istruzione c 



') Korddtrulsche Allgemeine Zcìiung n* 12 dea 14 januar Ì871. 
'1 Disr.ussion 'Ir In hit sur l'inKtriirtwii prim/iire ilu 23 septem- 
bre 1842 tTapràs la Uonìteur Ikty, Bruxelles 1843 Tli. Lcsigne. 



sopprimeva tutte Io scuoio private, in onta alle tradizioni nazio- 
nali c con violazione sleale di tutto lo promesso fatto ai Belgi, 
dopo la partenza dei Francesi. 

I decreti ilei lrt^r, .tolto por ero ìe scuole private all'ubbli^o 
della preventiva nidorì/./;i/.ioiu'. e si proibì ai Belgi (li andare a 
studiare inni- ili parse, sullo pcuii ili vedersi chiuse in taccili le 
porti; delle scuole superiori, e negato l'adito a qualsiasi pubblici) 
impiego. T fruì t-lli della dottrina cristiana furono espulsi dalle 
città ili Tonruay, di Liegi, di Xaimir, d: Diiianf, ed i collegi di 
Mulines. J'Alosf, ili Liegi ecc. furono chiusi per ordine del 
Governo. 

I liberali app' Riardilo dapprima il Governo in quest'opera 
demolilriec, in queste vii ila/.ìuni della liberta politica del paese, 
ma ben presto videro d'eguul sorte colpite le libertà elio loro 
stavan più a cuore, ip;H la della stampa, ci ;n genere tutto le 
libertà. Lille quali tiene e, con ragione, un popolo incivilito. 

Com'è naturale, si ravvicinarono allora i due partiti e costi- 
tuirono la coalizione politica, conosciuta sotto il titolo Dì unione 
rtillnlii-u /"ililiiv die nel 13J8 si presento publilieuiuente come 
nata a difesa delle libertà comuni. 

Neil' 11 dicembre I il Governo dichiarò che, anziché eedere, 
avrebbe fatta guerra accanila all'unione, ma questa, rotta ogni 
riserva, finì per trionfare nella rivoluzione del 1830. 

decreti del Governo provvisorio Belga, fu dal Congresso nazio- 
nale tolto a fondamento della cosf il licione del Belgio, E uno dei 
primi atti del Governo, fu il decreto del 12 ottobre 1830 « ivi > 
• Los arrotés qui out mis des entraves à la liberti} d'enseignemout 
« sont abrogés. » 

Cosiffatto decreto venne sottoscritto da un ultra -cattolico il 
conto De-Merode e' da quattro liberali ') ; ma siccome i due par- 
titi non poleanu andar lungamente d'accordo, nel partito libe- 
rale CDiniui'iarimo ibi prini;. a l'ormarsi delle (Va/ioni d' opiniune 
affatto e risolu:amente opposta a quella degli ultra -cattolici. E 
queste prime lotte si prosassero, specialmente nel campo del- 



') Voii ile Wei/n; IX- /'i,ite>; Rugier e Va mie ritmici). 



l'istruzione pnliMica, fino al 1S41, ne) quale anno sali al potere 
il riniti.' Ni.n'tl ioml>. (.'In.' nel discorso ivuli- dol 1' novonilire ili 
quell'anno cornine», da far presentire la po.-siliilità di una legge 
rht: riuniss '.■ in tatto il' istni'iuue, gli interest civili e gli interessi 
religiosi e morali; e fini poi por dare al Belgio la legge ilei 
2:i s'-ttemlu-e, ISiJ, clie fi chiamò nel Parlamento « uno degli 
* atti legislativi più rimarchevoli del lìcitili : la conseguenza più 
« immediata della rivoluzioni- dui 1SH0, e della costituzioni.' 
« del 1831 '). » 

Ed a questa legge, che regola ancora l' istruzione primaria, 
IV seguito l'altra sulle scuole medie del 1 gingilli 1850, con la 
quale in sostanza si venne ail istituire scuole, o meglio a favorire. 




passione agili gli animi dei Belgi quamtu si trutta ili discutere 
cose riguardanti la pubblica istruzione. / 

La mattina del 17 marzo 1871 me n'andai alla Camera dei 
deputati, ove'doveasi appunto in quel giorno proseguire una 
discussimi!' sulle scuole medie f'iVo/cs m'.if'iixr*), incominciata nel 
giorno precedente. 



naturale, il ministre 



') Dìscusiion d 
bre ÌS7S p. III. 



ion primaire du 53 ttptcm- 
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disius-iuiic, i deputati liberali l'irmi-: e /Vi' iv, file sedettero nel 
precedente Mini.-tcro licita, ini eipel lanino il uiiiibtro so ave. "se 
intenzione ili modificare in qualche parte la legge del 1HS0 
aumentando o diminuendo il numero delle scuole medie. 

Il ministro si rifiutò di rispondere ed i suoi umici di destra; 
dii' l'urinavano od bau limi ud ora tonnata hi iiiagL'iui-an/.a della 
Camera Belga, gridarono: non risponda! non risponda! 

A cosiffatte grida della destra, che fra parentesi, è intolleran- 
tis.ìmu a-^ti [i-iii iii''pin iati'lleianli in nati .ri deniuciat ni, il impu- 
tato Pùnici; notò che !ìo alla Camera non spettasse il diritto di 
domandare ad un ministro le intenzioni del Governo, i deputati 
non avrebbero cagione di riunirsi, ed esclamò: * NouS n'avons 
i plus rien à faira ici. • Il deputato lìouvier, facendo eco a ([ue.-te 
parola, gridò a sua volta: . Nona pouvons nous en aller. » Il 
signor Wasseigc, ministro de' lavori pubblici, con una vivacità 
che contrastava culla sua magrezza e co'suoi capelli luain'hi, 
rispose: * Ilon voyage! ■ Ma Pi mie?, con voce più sonora tuonò: 
' Je n'accepte pas ce compliment, paree quo nous n'avons pa.s 
-. l'intentimi de taire tu voyago ipie la droile a f'ait il y a quel- 




ilalln rpi.de, per iiinl'urtii dell'anima mia, ricavai almeno, che le 
sedute burrascose della nostra Camera de' deputati in confronti) 
a quelle della Camera Helga, sou giornate serene e calme, come 
le pili belle giornate di primavera: e si clic lino allora le m'eran 
..ombrale tali da nuli avere facile ri.-coiilro con quelle di qua- 
biiii|ue altro paese.' 

In sostanza gli stessi partiti si agitano oggi, e da quel che mi 
pare, comincia anche il tumulto della piazza; e lu capisco, in un 
paese come il Mclgio, nel quale ila ben due anni, la gente one.-ta 
e prudente raffrena e impedisce i tumulti di piazza tanto più 
pericolosi e gravi in un paese, uve le clas.si operaie -un numerose 
ed ardite. 

Comunque sia, però, sullo leggi esistenti in materia d'istru- 
zione nou si è tentato porre le mani, e tuttavia sono nel loro 
pieno vigore. 



Quale sia poi l'ordinamento generalo delle scuole nel Helgio, 
è.facil cosa spiegarlo. 

V Si comincia colie limolo primarie (f-'.atlts primuirtx) e questo 
alibraeciano un i.-! rn/.ione lini Unta, se vuoisi, ina tanta che basti 
al popolo clii. 1 puu d'altra parie aver modo d' acquistarki in 
^rii>I(i pisi altu. quando frequenti snudi' speciali i-lie in molti 
luoghi stanno aperte appositamente nella sera. 

L'oi ventuno le .-(.■noi'.' inedie e gli Ai '.'ilei reali. Le t cucile tu càie 
(Einìi.-i Mnijriinrs) si iih.-n tu i^liunu a.-sai allo scuole pratiche d'un 
;;ra'l.) io feri ore, scn'.a pem ai Ideal carsi di troppo negli studii 
letterarii e scientificìJ 

Quanto agli Atenei Reali o Ginnasi! (Attente) offrono due 
sezioni, la Salone di Umanità o la Salone Tecnica ; la prima, 
di'si i latta ad impartire )' insegnameli! u classico, l'altra, ed av reniti 
luogo di esaminarla minutamente, clic serve a svariati inseyna- 
monti e si avvicina più specialmente a ((della che da imi in Itali, \ 
va sotto nome di c Scuola Tecnica. . Dalla Sezione di Umanità, 
si fa passalo alle Universi tii, (rome vi si la passaggio dalla Se- 
zione Tecnica, ma esci usi va mente per quelle sc-iioni industriali 
die furono annes.se alle Università di Liegi e di Gand. E qui mi 
sia permesso notare che. (sebbene nel Belgio l' istruzione non sia 
obbligatoria, pure se ne comprende dai cittadini tutta la impor- 
tanza; e fio non può il popolo llelgi paragonarsi ai popoli della 
Germania, è bensì vero clic la istruzione Ita certamente contri- 
buito, ed in modo efficace, alla grandezza industriale e com- 
mercialo di questo regno. 

Ma non posso tralasciar ili notare clic quanto al numero degli 
illetterati, stanilo anclic allo statìstiche ufficiali, il Iìelgio supem 
di gran lunga gli Prati della Germania. 

Ecco qui appresso una statistica officiale del numero degli 
illetterati desunto dalle inscrizioni per ragione della leva mi- 
litare 



'l lì"!'/"»'! iririuuil sur I'iiìSiPuriiiiH ;..*óii,>iiy cu Ileìtpquiì 
senté mix Chambrei legislativa! le ;'J miti Ì8C7 par le ministre 



Dutizoa Cri Ci 



Sci 1858 su 100 iscritti si trova 

Nel 1860 » 

Nel 1863 

Nel 1864 

Nel 1865 

Nel 186G 



31,0 
29,6 
29,4 



Da questi dati resiilVreidn; clic in inedia si avesse il miglio- 
ramento dell'unii per renio all' unni) ; ma ho radium; ili e rudi; re, 
stanilo anche a quanto mi fu riferito ila persone clic poteauo 
saperlo e non aveano davvero interesse a dirmi una cosa per 
un'altra, che quel 26 per cento non abbia a tntt'oggì subita 
diminuzione. Ni- posso tacere altresì come anche in questo paese, 
io al)\)ia visitato quante stuoli; liu potuto, e certo non le più sea- 
•kuli, anzi, e lo alterine lei, le migliori: e s'io m'incanni, yiudiclii 
chi Ugge. \ 

Arrivato nel Helgio, il eonte ili Barrai rappresentante il Re 
d'Italia a Bruxelles mi fece ottenere una lettera del Ministro 
da cui l'istruzione pulildic.i . 1 ì 1 1 c- ± ; ■ 1 1_- , colla quale mi si dava 
facoltà di visitare le scuole. Io pensai che l' autorità alla quale 

fosso l'autorità municipali!; e di fatto, senz'altro pensare, mi 
presentai al municipio ili lìriiNi-lles eolla mia lettera, e fui posto 
;n relazione col signor Funi-k (Echevin de la Ville) un deputato 
liberale, pieno d'ingegno, di cuore e di cortesia. Vista la lettera, 
andò su tutte le furie, non contro di me, ina contro il Ministro 
che dona facoltà di visitar le scuole del Municipio, e quasi 
•pulsi si pnipuiif va di t'ai i;li una luniauziiui a ducere india prima 
seduta della L'amerà, l'oi, capi, che io non ci avo.i colpa davvero, e 
cedendo alle premure che come forestiero idi feci, perche lasciasse 
in pace il Ministro il quale per volermi usar cortesia, avea ol- 
trepassato alquanti! i limiti della sua potestà, mi ili cortese dello 
più flanelle u schiette esibizioni. In qualche scuola ni'aeroiupa- 
liii'i ejjli stesso, e poi mi pose in relazione personale col diret- 
tore d'una scuola media, il signor Mursrhamv, uomo d'una 
vivacii.il e il'una gaiezza senza pari, il quale non mi lasciù pili. 
Aiuti, quando andai a Ijiegi, m'accorsi clic mi n'era [ireparato il 



per nu'a.11 ni, non riuscii a visitare ueppuruna iti quelle scuole clic 
eouiuneniciile ni diccuno scadenti e trascurate. Io non mi la- 
mento, davvero, di questo fatto, e lo enuncio solamente, perciò 
ulta fin ilei salmo, qualche critico severo non m'abbia a pigliare 
per un di quelli clic veggono roso anche dove non sono che aridi 
sterpi. Del resto, io non dimenticherò nini quanto il signor Funck 
ed il signor Marscliauw fecero per me, e qui mi e grato espri- 
mer loro tutta la mìa gratitudine. 



Dopo quel (antu clic Pasquale Villari, con piena conosceii/.' 
della materia e con tutta esattemi ha scritto -ulla istruzione in 
Inghilterra 1 ), io mi sarei volentieri astenuto dui tenerne parola, 
ove dal 18G8 ad oggi non fosse succeduto quello che scrivendo 
alloca, Kgli area almeno in parto previsto, cioè una t ras forma - 
/.ione sostanziale in fatto d' is-t m/ione popolare. Oggi le cose 
sono cambiate assai ; quindi, come lui fallo degli altri Stati da 
me visitati, percorrerò per sommi capi lino ai nostri giorni, la 
istoria dello sviluppo e del progresso della pubblica istruzione 
in Inghilterra. 

; Oli Inglesi proclamano il re Alfredo come il padre dell'istru- 
zióne del Imo paese, per quanto convengano clic le ordinanze 
di lui non recassero vantaggio allo classi operaie e più povere. 
In quelle dispo-i/.ioni reali, era proclamato il principio dell' istru- 
zione oldiligaforia, ma per tutti coloro che avean la fortuna di 
nascere ine. li lievemente provvisti di beni, imperocché s'imponeva 
a tutti i proprictarii liberi (FraMtlrrs) di NO arpeuli di terreno 
o più (Ino hitlrs nf lumi) di mandare i loro li^li alla scuola. Dopo 
la morte dì quel re, l' istruzione rimase confinata nello Univer- 



Scritti Pedagogici di P. Villari, 1868, tip. G. li. Paravia. 



27 

sita, e nelle scuole vescovili o cattedrali (Ephwpul ir C«ih«U-'d 
SchooU). 

Ma sul principio «lei Iredicesimo seenlo pi moltiplicarono in In- 
ghilterra le case religiose, ad ognuna dello quali solca andare 
unita una scuola, e Ira la conquista e la morte ilei re Giovanni, 
se ne trovarono in piede, almeno 557; e giova iliro il vero, pei 1 
cito si risvegliò momentaneamente, nod'indcsi il desiderio del- 
l' i.-M'U/iolle. sì l'ili' Il;iru:ir ( ti<yer ìhlfim'j L'I il n- a di ri': clic non vi 
fu tempo in ri io si mao.ife.-ln.-si: irrito amore per in studio, comi: 
quando ogni città, ugni borgo od ogni castello eran forniti di 
scuole. 

Nel decimoquinta secolo, però, le cose volsero in pogdo. ed 
al desiderio dell' ini pura re. successe invece la più crassa igno- 
ranza, sì che, durante il regno di Enrico vi quattro preti pre- 
sentarono una petizione (il cui originalo esisto ancora) culla 
quale chiedevano la facoltà di aprire una >euola nella loro par- 
rocchia, (indo combattere il malo della ignoranza clic ógni di più 
andava prendendo radice nel paese. 

Fin qui, come ben si comprende, o si traltava di sforzi falli 
per dare l'istruzione alla casta de'propi'ictarii, o di sforzi privati 
e ristrettissimi eho non avvantaggiavano la massa della popola- 
zione. Ma 30 anni, circa, avanti la riforma, si istituirono le scuole 
'li .i-ran marini i<Iì-'iiiini'tr >''7 r <W. , i le ipiali, sovvenute da laschi 
privati. vi ; . ero ima vita ani u mona : .-e non che.sottn prete.U: di 
voler mantenere inalterate le volontà de'testatori, si son conser- 
vate quasi fino ad oggi tali quali faron costituito in principio, 
insoonando, cioè, greco e latino ad un numero limitai issimo di 

Si sa per fermo che nel secolo deeimosesto, a giudicarne da. 
all'imi latti, l'igimi-an/a del po[iolo inglese non era- poca : nel 1 Siili 
due teologi soli in Oxford eran capaci di prò ili cave all' Università 
e nel 1570 Horne vescovo di Winton, si contentava che i preti 
ne sapessero alnieno, quanto un ragazzo di scuola '}. 

In una parola, può dirsi, seguendo quanto ne scrivo Carlisle 



■] Bartley. The schaóls far the peopìe. An. 187 ì. 



venti; ma soppressi questi, si d illusi.- ben pre-do ira la moltitudine, 
e le scuole pel popolo non si conobbero in Iugliiltorra, che alla 
trasformali 011 e dei iirìncipii religiosi ilei paese. 

Dalla rironiui luì oggi, cinque grandi periodi scrinino la storia 
•iella istruzione ili quello Stato: 

1. Il periodo delle scindo di grammatica ( The (/ruminar Srlitsit 
Perìod) le quali nel primo secolo e forse per un setolo e mezzo 
non fiutino frequentate da' poveri, ed al cadere del duoiniosettimo 
scculo crini» in piena decadenza. atlesa l' avarizia di elii ti godoii 
le rendite ed i lasciti destinali a mantenerlo. 

2. Il periodo delle fenoli.' parrorcbiali di carità I The Parochial 
Clnirity Srìirmì Pcrìoiì) dovale al clero della cliicsa inglese, che 
senti pel primo l'a.-.-oluta necessità di far qualche cosa per mìglìo- 
rare la i.-trnzinne delle i las.-i upiTdir. dalle quali appunto furono 

iu ispeoinl modo Frequentate. 

3. Il periodo delle società per l'istruzione (The ci} ami ialini 
Sm-Ut'i ]'ir!t«l), -'.'ila appunti' per opera di previdenti cittadini 
clic videro le scuole pam iccliiali indebolite e lìacclie, e dovuti! a 
Giuseppe Lanca-icr, il Quaecbero. Queste nuove scuole clie ti 
dipartivano dal concetto di non parteggiare per una, anziché por 
altra religione, Irovaron dapprima un grande ostacolo nell'in- 
tolleranza religiosa dei più. Per buono sorte risvegliarono l'at- 
tenzione del l'arlainenlo, onde nel 1816 si ebbero commissioni 
d'inchie-U siiH'istruzione popolare, e lilialmente nel 1820 fu pro- 
mulgata la prima legge su tale materia I Hill fui- ì„-ll,r prnutotiiiy 
the mraiiK ofeiluealiun far Ilis ìlajesti/'s Mibjccts in Eiighind 1820). 
Aitili vantaggio ne]]' int ere.--e generale ottenutosi ili questo [ie- 
riodo, ti iu il principio delle scuole destinate a formar maestri 
per le scuole elementari, de' quali comìncìavasi ormai a sentire 
veramente difetto. 

4. Il periodo durante il quale dal 1834 al 1SW e dal 1S39 
al 184G furono distribuiti dal (inverno fondi ;.| i-.iali, per la co- 
struzione di locali scolastici e per sovven.l-.ni alle scuole nor- 
mali, il periodo, cioè, in che il Governo cominciò ad avere a 
cuore la pubblica istruzione e ad occuparsene un poco. 
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5. Il perìodo forante il quale sono stati stanziati pubblici fondi 
a titolo di sovvenzione per le spese ammali delle scuole, periodo 

Da questi brevi cenili si euinprende facilmente eome le neces- 
sità di supplire all' istruzione delle moltitudini sia a poco a poco 
nudala dimostrandosi in Infilili erra; ed abbia anzi proceduto 
Ioniamente si elle davvero, qucsln nazione riera e grande per 
le sue industrie, i suoi commerci e la sua potente marina, in fatto 
d'iM ni/inni; fu in so.mii /.a per 1 inibii iempu un dio al ni ?otio delle, 
meno importanti nazioni d'Europa. 

A mio credere, questa lentezza nel progredire, si deve in gran 
parte ascrivere a quella tenacità colliquale gl'Inglesi si affezio- 
nano alle istituzioni clic vìvono da secoli, in modo da non trovar 
buone ed utili elio esse sole ed a quella timidezza elle li cardie 
tutte le volte clic si tratta d'importare tu paese qualche nnovitù. 

ila se si persuadono che si puu far mei;! in di ipicl clic si è falto 
lino ,i ijuel lumi] unti), e non si lasciano vii ice re dall' idea del pas- 
sato, quanto furori tenaci in principio, altrettanto addivenuti no 
premurosi poi c si affaticano a conseguir questo meglio. 

Così è avvenuto negli ultimi tempi, in cui l'Iiigliiltcrrn. tenendo 
ut tent aulente d'uccido ai rapidi avvenimenti clic si siieeedeano sul 
eiiniiiiente, al progressivo sviluppi) ì ndn-t riale .Iella (iiruiauia. 
ed all'altezza raggiunta dalla medesima fra li' nazioni il' Europa, 
lia sentito il bisogno ili guardare Un po'addentro le COsC, ed ha 
veduto clic tra le eause di tanta prosperità nazionale, non idi ima 
era al certo l'istruzione cotanto dilìu-a nel popolo gerniauieu. 
E. cosa inaudita negli annali della storia inglese, il paese la- 
sciate in parti: le antiche tradizioni, si è mostrati) un po'mono 
tenace ne' suoi principi! di libertà, e intanto il I Inverilo, colla 
legge del 1870. Ini trasformato in gran parte l'ordinamento del- 
l'istruzione, senza però rinunciar mai, e eon tutta ragione, ai 
frutti dell' energia e della ricchezza dei privati eho han seminate 

Ila ne volete di più? Con la fogge del 1370, e precisamente 
coll'art. 7-1, nou si ù detto » l'istruzione è obbligatoria a perchè 
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così si nudavo, n ferire In Buseettiviti degli accaniti partigiani 
della libertà individuale, ma fi è dello invece: « I Consigli sc<>- 
. tastici (Tfe Scfowi floonfej che son chiamati a vigilare e n 

. padri a mandare i loro figliuoli alla scuola. » 

Ed in fede mia, ili eosiiìatta di.-qi osi/ione v'era pure il gran 
bisogno in Inghilterra! liasti, per p e i-suader.se ne, sapere die 
(eccettuate la Scozia e l'Irlanda) nell'Inghilterra propriamente 
dotta e nel paese di Galles, con una popolazione di 18,745,378 
anime, ai ù riscontrato che i bambini de' due sessi, dai 3 ai 12 



tutte insomma le scuole elementari, non erano- frequentate che 
ria l,!iS4,20t.i bambini; la qual cosa sta ad indicare che, dedotto 
il dicci per cento, termine a eui può farsi approssimativamente 
ascendere il numero di coloro che sono per giusta cagiono impe- 
diti d'andarvi, r.oll' Iugbiìlirna e ind pace di Galìes hi indilo 
l'istruzione elementare Ì.15S,l.i5<! ragazzi. 

E si che scuole non vi mancano, e se si dovesse giudicare 
dalla varia e molteplice . i elioni ir. a/i um.' delle scuole pel popolo, 
bisognerebbe asserire che non v'è paese nel mondo, che tanto 
abbia a cuore l'istruzione popolare, quanto l'Inghilterra; mentre 
in fondo e. certo che è di gran lunga al di sotto della Germania 
ed anche di qualche altro .Stato, attualmente di minoro impor- 
tanza ed in nome di trascurato, d'inerte e d'illetterato. 

Ha intanto, il volersi formare un'idea dell'ordinamento gene- 
rale dell'istruzione in Inghilterra, mi sembra eosa difficili; assai, 
quando si pensi solamente che l'istruzione elementare s'impar- 
tisce da tanti' siaiole diverse e di svariai ì.->ime denomina/inni, e 
che, tutto essendo in genere rilasciato all'iniziativa privata, non 
v'è legge che possa porgere un po' di luce per rintracciare una 
strada tiuale e piana in questa -elea d' isl ihi/.iunì e di scuole. Sì 
può dire però che la vigilanza e l'ispezione degli studii elemen- 
tari e tecnici si fa ila due rami diversi della publdiea amminis: ra- 
zioni', dalla ti ni in ii. ,-i mie d 'di' istruzione (Coniteli of Editrutìmt) e 
dal Dipartimento di scienze ed arti (Science nini Art Depnrtiivitt )■ 
Dalla prima dipendono le scuole infantili (Infoiti SeltooU), le 
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srimln sprilli ( F.rmiinj ^rhonl.'), e tutte lo altre Scuole popolari 
e-lemcntnrissime, min cln; le scuole normali i l'n>i'i>iin/ S.flitmh:. ni 
anche Training Colleges). Dal Di parti in cefo delle scienze ed arti 

in appresso: le scuole sci ent iridio (Sckiìri- Se-hiioM, le scuole 
d'arto (S/-!tni,l.< uf Ari), le s-cuole industriali / Trai/*' Srliwìs) e 
le scuole di nautica (Xm ii/utniit s,'l,„„ì..) ecc. Né i[ui si arresta il 
il numero delle scuole che servono a quel elio noi chiameremmo 
istruzioni.' tecnica; irnperoeeliè molté-sinie scuole esigono in Inghil- 
terra che hanno scopi speciali e chi.' sl'iifjmno a q-uiluuipie infe- 
renza governativa, e non son neanche dal Governo sovvenute, 
liliali sarebbero, fra le tante, le Mirìiniiir's la.ititutìtm firhools, 
li* f[U;ìli scuole luniKi rinculisi ahi ini pori au/.iL tuie, elio io mi pro- 
pongo parlarne in seguito. 

Quindi, non esistendo in Inghilterra e nel paese di Galles un 
sistema l;('!1itìiIc d' b-l m/ionc, rim-ey-iuniC-sitn pui'i dirvisi libero: 

Le scuole elementari - le scuole ch'io chiamerei medie - e le 
l'iiiri'i-xittì, sono, in Inghilterra come presso a poco in tutti gli 
Stati, i rami principali inìnrnn ai ipiali si a^'loiuerano le;tliolo 
che poi servono a compartire l'insegnamento ad ogni ordine di cit- 
tadini, secondo il snido d'istruzione- al quale intemlono pervenire. 

Le scuole elementari sono, come io accennava, in numero 
Minor li nario e di svariata denominazione, fra le quali primeg- 
giano le If 'tirkhoit.-ìrs SchMÌ.-ì e lo scuole parrocchiali I Disn-ii-l 
Union or Purrorhitd Srliools), le scuole nazionali (Xiilinmi! 
Sdinoìx), le scuole inglesi o straniero (British and Forrìng 
SWiW.-V. ] L . ,; L uole de' cenciosi {l!>i<jijttl Srhvjh-) '} c molte altre, 



') DÌ questa scuole parla lungamente il Villari ne' suoi scrìtti 
pedagogici, e quindi io mi dispenso dal parlarne, riserbfliidomi a 
farne qualche cenno nllorchù diro dello scuole industriali. Premetto 
però olio lo Rr.yrinl Srhonh si dividono in: 

Scuole []"m"uic:i]i fSu:iil-ii/ Srliools). 

Scuole diurne (Day Sciwtih fzr ijU-ls, buys and Infanti). 

Scuole serali (Night Schooli), 

Scuole industriali (Industriai cianci). 
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fra le quali alcune ove si ilit anche una specie d' insegnamento 
tecnico e che s'intitolano ( Inilti.-striaì Schonlx). 

Le scuole mii'-IÌh-, eh'' i lupa il !>■ min phii- l' ì risi ■LriiJtuictit o m mi in, 

(G ramami- Srltiiot.<) o scuole claniche. 'Ielle quali se ne contano 
per lo meno 4r,0, le molte sono di antichissima istituzione. Tra 
queste: li: più celebri sono il Collegio d' F.ten, nello vicinanze dì 
Windsor, fondato da Enrico VI nel 11-10. il Collegio d'Harrow, 

dì vallili n O.LJtf i lil r-c»i >1 il preilìli'Ha dei rieolii. e poi il I ollogio ili 
Wiue liestor. il Xnr i'nlliiji' a (Ixfi)nì, e multi altri di Londra 
stes-a. le quali sorvolili ;i preparare i L'invanì por lo Università. 
Esistono inoltro nella finn: llret taglia numci-nso istituzioni con- 
sacrato esclusivamente ad insegnamenti speciali, e prinoipal- 
monte nello grandi città, quali sono I Mtdiaiiit-'s litstitittcx. ohe 
si debbono alla città di Glascow, ove il dottor Bìrkbeck fondò 
la prima M uoia di tal genere. IJumiiu pni agli slmili professio- 
nali superiori si supplisce con alcuni corsi speciali nelle princi- 
pali città commercianti ed industriali, e Londra vanta il Musco 
ili Konsington. olio può dirsi una scuoia industrialo modello, 
della quale parlerò a mo tempo. 

liolti collegi universitarii di provincia, gli allievi de' quali sono 
ammessi a prendere esami ili diversi traili all'Università di 
Londra '), le Università in Inghilterra son quattro: iVOrfon!, 
''umhriiliji-, Ihn-lmin e Londra, le quali confano quattro facilità 
principali: 'lì lettere e scienze, di diritti., di medicina e dì teo- 
logia f.Dii>im(j^ 

studu mi t'osso di aiuto otlioa<'ìssitnn il sonator Itall'aelc l'adorna, 
allora rappresentante nostro pro-so la Corto di ftiint -.lamcs, elio 
potò ottenermi da lord tìranvìllo ogni facilitatone possibile per 



'] Fra i [ ti inipoi'lriiiti si noverano Kìni/s fiillrt/e di Londra, 
Qutcn's rV/ivjf eli Birmingham, Oir'<it'* (ullcr/e Ji Manchester, 
(juccii's Cvllc'jc di Livtrjiool, ecc. 
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ritrovarmi in mezzo alle vii* difficili ci! intricate che si paravan 



a air Praneis S.mdronì, segretario del Dipartioienìo il ist raziona 
(!')■■ /ni rli m-nl iif K'Iiii-idiiiii}, d.i cui clilii informazioni utilissimo 
e lettere |>cl .-iin'nr Coole. direuore ilei Museo ili Kensington, o 
signor Oivcn, assistente (As.tUli-Hl) nel M'usuo medesimo, i 
quali non si risparmiarono davvero, e mi furon larghi ili consigli 
e. Ji aiuti, che non potri mai dimenticare. 



Ì Chiuderò finalmente questo paragrafo con quanto diceva nel- 
nno decorso uno scritlnrc inglese clic ha dadi all'Inghilterra 
lo notizie più esatte, e precise sulla istruzione popolare: « La 
■- determinazione ,'■ pn>;i; e riman side da didiiiearc hi macellimi 
; destinata n trarre avanti il lavorn. Le si io de popolari suola 
« per dare istruzione ai più poveri, ed anche a quelli tra loro 
< che han genitori cos'i sventurati da non far conto dell'istrn- 
« zione. C'osi si apre il campo a tutti per sviluppare [pianto 
<- è più possibile I ingegno elle hanno sortilo da natura, e non 
solo a vantaggio Ioni, ma lien anche 11 vantaggio della gran- 
i dczza e della prosperità del loro paese! » v 



davanti nel 



ddh 



E debbo anche gratitudine 
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PARTE SECONDA 



DSIL'ISTEUZIOSK elementare 



Capitolo I 
Siiiole Infantili 



Prima di parlare, delle sfiiol-. 1 cl'^uf ut.ivi. |>rn|>nai]ii'Eii>* dette. 

Firenze, l'educazione e l'istruzioni- ile' kitiibim ria riservili a 
all'opera filantropica della Soci età degli arili infantili. A ciò 
sono spinto anche dal pensare, come il Municipio di Firenze 
ha stanziato un sussìdio annuo di non lieve momento, BC si 
c onsidera in se .stesso e tenuta ragione delle condizioni finan- 
ziarie del Comune, ma pur troppo scarso ai bisogni a' quali dee 
provvedere e provvede con impareggiabile zelo la pietosa e be- 
nefica [diluzione creala e mantenuta da ottimi e cospicui 
cittadini di Firenze. 

M'occupo, adunque, più specialmente delle scuole infantili 
d'Inghilterra e del Belgio, come quelle che ho visitate a mio 
bell'agio, e me ne occupo, perchè mi propongo di far tesoro 
anche dello cognizioni da me acquistate nello studiar quelle 
scuole, quando farò note le mie idee sull' istruzione elementare 
tra noi. 
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SCUOLE INFANTILI EH I NfillII.TF.R li ,\ 

La eattiva condiziono, c si può anche dire la in salaria 
dello case de' poveri in Inghilterra, Fu cagione della istituzione 
di.'lìu infantili. $i pcnsi'i, e con niL'ione. (he V cdti'.-.ì/.ioni_' 

migliori! pe'bambini aurora in tenera ci ìi, l'osse quella che parto 
dulia madre. VA invero, si i ai li-ri' favillile ni e che i inalidii gì' im<- 
gnanienti domestici inspirano ili fanciulli l'umore del bene, e le 
condizioni economiche della famiglia sono tali da poter supplire 
alle spese necessarie all'educazione dei tigli, si comprende facil- 

seuole. Sventuratamente peni, in Inghilterra, come dappertutto, 
ai ò dovuto riconoscere che le sentila infantili, oltre a preparare 
i bambini per le scuole d'un grado più elevalo, sono il modo 
più efficace per vegliare sui medesimi, mentre i genitori sono 
cof fretti ad abbandonarli per attendevi! :,1 lavoro. I>se giovano 
inoltre ad istillare nel loro cuore buoni ed affettuosi sentimenti, 
e ad indirizzare a bene la tenera mente di quello creaturine. 

Del bisogno di scuole influitili furon fatti accorti in Inghil- 
terra, quando per un' inchiesta parlamentare nel 1819 si venne 
a conoscerò elle esistevano non meno di 3012 scuole dì maestre 
(Duine Srhnal.-i) le quali, per quanto ne scrisse Winter, offrivano 

di campagna, ed in questa una maestra, la quale divido il suo 
tempo fra gli scolari e le domestiche faccende. I bambini che 
sc^gon.i ini.iinni alla .-fan/a ti T t E . fifti. o gingillandosi o facendo 
la calza e solo di tanto in tanto la maestra ne chiama qualcuno « 
insegna l'alfabeto. Anguste e malsane le stanze, ove, quando 
sien passali dicci minuti senza che siasi aperta la finestra, il 
puzzo diviene insopportabile. Ecco le Dame. Schooh inglesi al 
principio del secolo nostro, per frequentar le quali scuole si 
pagavano, e nelle poche che restano si pagano ancora, dai tre 
ai quattro pcnces (dai 31 ai 42 centesimi) per settimana. 
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Non SO qunl effetto producesse la inchiesta parlamentare 
del 1819; ma so che anche senza l'aiuto del Parlamento, si senti 
il bisogno ili riparare al difetto. E in Infilili erra, quando nel- 
l'interesse generale si prova un bisogno, si trova modo di sodi- 
sfarlo, c l'energia del paese supplisce a tutto. 

Dietro il prìiiui esperimento ili < 'wcn die ama fatto (.■ostruire 
a New-Lanark un capannone per tenervi divertili i ragazzi <!>-i 
suoi operai, ittruirveli ed allontanarli da ogni pericolo mentre i 
geni' ori a! tendevano al Livori). Illudimi a 11 i nst il ni una vera scuola 
infantile in Inghilterra. D'allora in poi si svegliò l'emulazione o 
meglio il desiderio d'averne altre; ne sorse una a Spitalticlds 
per cura di Wilderspin clic andava girando pel paese dando 
letture a benefizio dello scuole infantili e che protetto da lord 

sentire e comprometteva l'avvenire di scuole co^ifiutte tanto che 
Dnnn ebbe a dire: t E facilissimo aprire una scuola infantile e 
s introdurvi de' piccoli passatempi pe' ragazzi; ma non è facile 
« trovare linoni inseguititi elio .-i occupino con premura de'pic- 
■- eoli scolarmi. = 

ad imparare a mente qualche ver-etto della IJi'idua; in altre si 
avean programmi che appena appena potrebbero imporsi ad 
una seconda 0 terza cla-se elementare.; cosicché nelle une e nelle 
altre, e generalmente in tutte, non v'era regola ne ordine, ed i 
bambini quando ne lisciano, o non sapeano o non poteano 
saper nulla. 

Por dare Un'idcìi degli insegnanti di queste prime scuole dirò 
che SÌ narra in Inghilterra coinè ad Isliingloli un maestro delle 
scuole infantili, con sapendo iy.it ] che farsi per romper la noia 
che nasceva ne' bambini alla continua lettura de' libri usuali, 
prendesse una granata e rivestitala d'una sottana e d'un cap- 
pello della moglie sua. la tacesse danza: per la scuola, con gran 
gioia e plauso di tutti i suoi piccoli scolari, che della lettura 
non voller più saperne parola. 

Insomma, le scuole infantili cominciavano pur esse a cadere 
in uno stato di infiacchimento, quando il D. JEavo e Uridges 



na 

amico di lui. ne presero a cuore le nidi e nei 1 giugno ls:"iì, 
costituirono una Società, die nprì scuole modello e intitolò: 
Home and colo/iiu/ infuni Sclimls Society, 

Mn.ssimn fondamentale 'li questa nuova Società fu che ì bam- 
bini vanno |iiù educati che istruiti; massima alla quale io pure 
batto le mani, e^emlo persuaso che nella jn-ì in il età i bambini 
non debbano seriamente applk arsi allo stilili. > per non affaticare 
anzi temili) ed infliiccliiio la mente loro troppo tenera e debaie, 
perchè pos-a resistere a qualsiasi fatica. 

Fatto ù che a cura di questa Società le scuole inlantili sono 
andate ogni di crescendo di numero. Secondo le statistiche 
del 1859, si venne a conoscere che nella sola città di Londra 
era iscritta nelle scuole infantili per lo meno il 12, 1" per cento 
della popolazione al disotto dei cinque anni. 

11 metodo generale d' in.-egtiaaiento, in questo scuole d'Inghil- 
terra, ù semplicissimo. 

I bambini sono comunemente divisi in due classi, secondo 
l'età; i più giovimi si abituano a bene scolpire le parole, a, 
caoire quel che rappresentano alcune pitture, a studiar le let- 
tere dell'alfabeto e le sillabe piti semplici e ad eseguire i più 
elementari movimenti del marciare. 

si'iriii sacra, e siili raccontai e pici-ole storielle sugli animali ecc. 
e tempre con illii.stra/.ioni pittoriche, i'oi gli scolari si eserci- 
tano un poco anche nell'aritmetica, e si tengono occupati nel 
piegar l'ogliuzzi ed iu altri simili lavorucci manuali. Tutto, 
però, ha uno scopo determinato, ed è diretto ad avviare i bam- 
bini ad un' educazione tisica, intellettuale, industriale, morale 
e religiosa. Come esempio di scuole influitili inglesi, ho avuto 
luogo dì approdare la Ihme inni Oiioniul model Infuni Hehiul. 
Que.-ta scuola infantile conta liil) ruga /.zi che pagano ciascuno 
una tassa di 2 pences (21 cent.) la settimana, ed ò diretta da 
una maestra assistita da quattro alunni maestri (Pupi! Tea- 
chvrt). Due stanze discretamente vaste ne formano il locale: 
nell'una son posti i bambini dai due a quattro anni di età; 
nell'altra quelli, la cui età non oltrepassa i sette anni. Tutti 
i bambini sono inoltre divisi in tre sezioni. 
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Alla prima lezione sano ascritti i pili piccoli ; e s' insegnali 
loro: massime morali e religiose, lezioni sulle forme, colori, 
pesi e misuro, non che i nomi degli oggetti più comuni, c quelli 
degli animali, facendo tesoro di pitture; s" istruiscono nei nu- 
meri, più specialmente mediante piccole palle od altri appa- 
recchi meccanici e nello lettere dell'alfabeto. Le lezioni sono 
svariati-.-ime i- non durano più di l'i niinutì ciascuna; cosi la 
mento dei bambini non abbisogna di uno sfono troppo grande, 
e si trova sempre divagala, od occupata in un modo che l'ap- 
paga e la diletta. 

Nella seconda sezione l'istruzione ò un po' più elevata, ma 
dell' [stomi natimi, o le lezioni durano quasi ino?./.' uni ciascuna 
e per fanciulli dai quattro ai sei anni di età, non e tale da affa- 

Alla terza sezione fan passaggio i bambini dai sei ai sette 
anni, od i più tra loro, se son passati [ut lo altro si-ziimi, hanno 
giù acquistato un discreto corredo di nozioni pratiche, quante 
forse non ne posson vantare Ì fanciulli di nove e dieci anni, 
che senza toccare lo scuole infantili, frequentano lo scuole ele- 
mentari; ma quel che più imporla, leggono assai bene un libro 
semplice e popolare. 

So qui s'arresta I' ordinamento ili co-inatta scuola, imperoc- 
ché, i bambini della seconda e terza sezione seguono un euri.) 
di esereizii che si conoscono sotto il nome di (Hinder Garten 
exercie&s) che si dà per lo meno una volta la settimana, e riesce 
di moltI«.-iino profitto, perchè riunisce l' istruzione al diletto. 

Entrando in una scuola mentre si fauno questi escreizii, si 
vogliono dei pìccoli gruppi di bambini. L'ilo ili i|iie-ti gruppi e 
dattorno ad un ammasso di piccoli pezzetti di legno dulia forma 
l'ubica, ed i bambini seguendo l'esempio del maestro esegui- 
scono delle piccolo costruzioni di svariata forma, e co.-ù mediante 
un po' di spiegazione orale, apprendono le primissime nozioni 
■ li aritmetica: la un altro gruppi) di bambini un (io' pio avanti 
noli' in -■■guarnenti) eseguisci: delle piccole ligure geoinci riebe 

anche inventando de' disegui, da per sé; più in lii si scorgono 
de' bambini che fanno delle piceni,, co-telline o de' panierini ecc. 



con pez.zetti ili l^no, fin' tagliami ridm-ondoli timi ad un'eguale 
misura, ed «numi oli insieme o per lue/.zo di cura o con pìccoli 
piselli o l'acino!) tVescbi: i più orandirolli poi si vedono tutti 
intenti U tagliare delle piccole striscic di carta in colori e poi 
ini intreccia rio tra loro per farne disegni esatti u svariati, li 
da notarsi che quest'ultimi lavori non si fanno eseguire ai 
rugassi elio non abbian netto lo inani, e cosi, perchè si tratta 

alla nettezza. Il lavora, poi, a fui tengono od al umile pi dedi- 
cano più volentieri, consiste nel modellare in ereta od in cera, 
ed li strano a dirsi conio sposso vi presentino coppe, saliere, ecc. 
modellate con gusto e maestria. 

Questi eserciti, o considerati eome riposo e ricreazione dello 
studio, o coinè studio essi atessi, si hanno in Inghilterra come 
fonte di utilissimi effetti educativi, o si ritiene che sotto la 
direzione d'un abile e paziente istitutore i bambini, diverten- 
dosi, si affezionino al lavoro ed in tal modo acquistino un certo 
ordine in tutte le coso. loro, l'abitudine dell'accuratezza, il 
desiderio dell'osservazione, o lo stimolo ad imparare. 

Certo È che l'ozio non è fatto per loro, che la noia non li 
rende uggiosi ed inerti, e cho uomini riguardati come compe- 
tentissimi del modo d'istruire ed educare i bambini hau sempre 
fatto voti e gli fanno tuttora, porcili' scindo infantili del genera 
di .[«olla ila ine anali/./.ata si moltiplichino in Inghilterra, al- 
meno ne' cent ri più popolati, assiemando clic potranno faro un 
gran bene ai figli delle elassi più povere dei cittadini'). 

6 H 

La legge Belga del 1SÌ2 ordinò (art. 25) clic una parto dei 
sussìdii animalmente votati a favore d;'H' ist ruzione primaria 
fosso partii ol, irniente spesa por favorire la formazione ili asili, 
ed il ministro Kortliomb, nell'anno successivo, riguardava yli 

') Tofncll report o,i Infant Sehools in IX-lf,. 
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ii-ili infantili filine furi.iitiiictiiii ili'jl'i'iluc^.'.inn" popolare, e li 
raccomandava più specialmente nello città popolate e nei 
grandi contri manifatturieri, ove la più parte delle famiglia «ni 
per necessità corrette a rimanere indie otiti-ine e nelle lahbni-lm 
dalla mallina alla sera '). 

Lo stesso bisogno che aveva moltiplicate le scuole infantili 

asili infantili (le» (Vote ijurdieimes), e nel Belgio-come in Inghil- 
terra s'incontrava la alessa difficoltà, d'aver, cioè, linoni inse- 
gnanti ; tanto chi; si ponsò ad estendere i programmi delie scuole 
normali femminili, ed il Governo ordinò che vi s' insegnasse il 
metodo Froebel, già da molto tempo adottato in Germania ed 
anche nel Belgio nei giardini d'infanzia (Jaidim d'enfance), 
diretti dalle suore della Madonna (Sdigiuna de nutre. Dame) 
a da altre corporazioni religiose s ). 

Fatto È ebe oggi voi trovato .simili scuole (l'-aiii* ijunìiniih-.i) 
sparse in gran numero nel Belgio e posso dirlo fraina mente, 
convertite in tanti giardini (Jardim d'cnfatice). Al 31 diccrn- 
l'fe 18*30 raggiungevano il numero di e cosi erano alimentale 
di 104 nel corso non lungo di sei anni, e in tal guisa repartito: 
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') Circutaire du ministre Norlhomb du 9 auril 1843. 
'■) Noueeau programmi des icoUi normalei d'instìtutricei du 
10 fierieT 1800 en Belgique, 



A dir vero, perù, stando ai rapporti officiali, si lamentava nel 
lpllli che hi maggior parte di queste scuole fossero poste in 
locali poco adatti, prive in parte ilei materiale scolastico neces- 
sario, e diretta da persone elio in genere lasciavano molto a 
desiderare dui lato dell' istruzione e dall'altitudine ad inse- 
gnare '). 

Eppure, nel IMI, queste scuole erano frequentate da ."0,SS1 
bambini de' due sessi; :.ì:i,2i:l orinivi ammessi g tatui t aulente, e 
le iiisLitutriei alle quali era affidata l'opera ardua e meritoria 
d'educarli ammontavano a 884! 

Mi si dice clic ìilt.^ì sia annientato in lurido incraviglio-o il 
numero dei bambini elle frequenta Ilo queste He noie, c che gli 



affici. 



ed il cuore de' bambini elle min gli apparteng' iiiu. Una madre è 
capace di ogni snrrilmn e di ogni abnegazione; ma uguale viri ir 
si può sempre trovare in chi è chiamato a vigilare ed educare 
«gli ti» noi .on .«ci? 



irate ed all'eli uose, io ho per fermo 
rsi, e ne fa prova il Belgio, corno 
ii gl'insegnanti de'nordrì Asili infan- 
ti ripetono elogi. Ma non è qui a par- 
insegnanti, e piuttosto, dappoiché 
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liD parlato ilei sistema Fruebol 'p adottato generalmente nel Ilel- 
gio.ini par (iveyiij dell'opera dirne due ] '.ivijIl- ; Tanto pili th-- 1 r;i 

dina tH enfatici) e dello esperi in unto del metodo di rYoebel da farsi 
in Firenze, e mi si dice in una stuoia sovvenuta dui Comune ed 
i.-titiiìta a cura delia baronessa l>e lltllow di Prussia, illibata da- 
un Comitato speciale di ottimi cittadini e di coltivine gentil- 
donne. 

Il metodo di Frodici mira, tome oblimi sa. allo sviluppo delle 
fatuità inti'll-.-ttuali e iìsiclic ilei bambini, al redo avviamento 
dell'attività naturale OoLf Ji istinti, all'espaii-suaie simultanea di 
tutte le forze per condurre II fanciulli) al grado di maggior per- 
fezionamento possibile. Il metodo di Fruebel consìste in una 
serie di giuochi graduati secondo l'ciN .lo" l 'amhini, giuochi 
che li divertono, li tengono occupati, e li limolano a cercare, a, 
trovare ed in qualche modo a indovina re i in che sì vuol loro in- 
segnare, l'cr esemplo: una piemia schiera di lianil'ini s'avanza 
cantando, c il canto stesso mantiene l'ordine tra loro, ne forma 
l'orecchio e li abitua a parlare. Il bambino nulla dee dire, clic 

c tu, dice Friiebel, che il bambino afferri, comprenda l'aziono di 
i una cosa? fagli produrre, un elicilo simile. - Se suona la tromba, 
porta la mano alla bocca, se il soldato impugna la spada, il 
braccio destro ne imita l'atto, se cammina a passo raddoppiati., 
sono i muscoli delle gambe che operano con maggiore forza; c 
cosi di seguito. Questa ginnastica, fra in melata da cauti, fi com- 



') Fròbel nacque a Oberweisabach, e sventurato nella famiglia 
il titolo di giardino di faucialli (iiìi.th-.- ytirliin). 
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binata in modo 'la Fortificare tutte le parli del corpo c in pari 
tempo da scioglierne tutte te articolazioni. 

L'occhio La i suoi giuochi : 4 1 1 "1 ■ l'i tu l-i palla 'lai sette colori, 
poi col concorso della mano, il disegno su carta o su lava- 
frni; dai piccoli una'Irati. Hate poche nazioni sulle linee prin- 
cipali e la simmetria, si la-ria il bambino al mui innato ile- li ieri o 
'li dì .■■ , L;na l'i", immagina ilelle fornir, la aritmetica senza acror- 
gerseno, contando i piccoli quadrati imi-i leggermente sulle 
l.i vii^iu-ttc rlie gli stanno dinanzi; il suo occhio si esercita alle 
pivp.uvioni ili.-lla 1 mi;_r!iLV./;i. ba-o drl nietudo razionale del dise- 
gno e lilialmente, la Mia fanta.-i.i combina ir.Hi'inr una ipn'uiiiiL 
di linee, e qualche volta v'è proprio da restar meravigliati dì 
quel clic sanno inventale questi piccoli artisti. 

Anche l'educazione del tatto ha la sua serie di giuochi: la 
piegatura de' fogli in mille guise ed in svariate forme: poi la 
tessitura chi.: produce de' regolari disegni, ottenuti coll'in'ree- 
ciar tra loro striscinole dì carta colorata, poi l'intaglio con c 
senza temperino, e più la costruzione di solidi diversi di forma, 

E così via, via. si procelle educando ci istruendo i bambini, 
senza clic te ne accorgano, s'affatichino o si trovino infiacchiti e 
vinti dalla noia. 

flen altra poi è la via tracciata dal metodo di Friiobel per ri- 
svegliare ira i bambini i germi della reeiproca benevolenza e del 
mutuo affetto tra loro, fn molte scuole si sono aggiunti de'pio 
ooli giardini, ove Ì bambini cominciano a trovarsi in società, c 
dove si sviluppano att ivaiueutu tutti i loro sentimenti affettuosi. 

Tutto nei giardini dev'essere uiauleuuto noi ordine; a piccoli 
gruppi di tre o quattro di loro si consegna una piccola aiuola e 
degli sinimenti da lavoro proporzionati alla forza de' lavoratori, 
e tra questi i più robusti debbono aiutare i più deboli. Ognuno 
<5ee rispettare la proprietà altrui, e quindi ciaseuno dee rispet- 
tare l'aiuola dei compagni, peivlii- i fruiti d'un'aiuola son dovuti a 
chi l'ha lavorata. Anzi, appena il [rutto e venuto amafurith, ehi 
ha diritto di raccoglierlo, sia pure un fruito solo ed occorra divi- 
derlo in minutissimi pezzi, deve pensare a farlo gustare alla 
propria famiglia, come prodotto delle fatiche sue, c poi distri- 
buirlo ni suoi piccoli compagni. 



Tutto bene osservato, chi ha iìor di senno capisce elio, in genere, 
i molteplici incidenti di una vita cn-itt'utta ottrono argo mento alle 
pili svari ni'.' e l'elicli ih e 1 ivi "ili. F>j -ti n ìt ■ i e usi a Iìu-ltUL traiti il me- 
todo ili V l'ilei >cl, il irò elie al cerio non va privo ili grandissimi pregi, 
ma, io lo ripeto anche mia volta, si è sempre ri- font rat il gran- 
dissima diiìicollà nell'applicarlo a dovere, non per mancanza, di 
bontà intrinseca ilei metodo stesso, ma per difetto d'inscenanti 
adattati o per l' indole propria di qualche paese pel quale non è 
sembralo acconcio. 

Ed io che in fatto ili metodi <V isl ruzionc tengo più a vederli 
in pratica clic lasciarmi vincere dalla bellezza delle teorie, mi 
adoperai per visitare qualcuna ili queste frolee gardiennet e di 
questi jardiits d'enfant?, coma meglio piace chiamarli, e trat- ■ 
t enervimi durante multi dogli enunciati escrcizii. 

Com'era naturale, io volli vedere quel che mi si potea mo- 
strare di meglio, e lui fu li-i _d iato d'auiiiire a Liegi, ove ila dicci 
anni il metodo di Friiebel era siato interamente applicato. 

Andai dunque a Liegi ed ebbi lettere pel signor cav. Gillon, 
ufficialo municipale di quella città (Échevin de la ville), uomo 
pieno d'ingegno e ili cuore, e da cui dipoml'uiu tutti gì' Istituti 
comunali d'istruzione, non esclusi i giardini per l'infanzia. 

Di questi giariliui, o scuole comunali in Liegi, clic erano 11 
nel 1870, 2 dovettero aprirsi nei primi del corrente anno 1871 e 
qualcun altro se no apre nel momento in clic scrivo, e non (arde- 
ranno ad istituirsene altri ancora, perchè e notorio che quando gì 
fonda una ili tali scuole, tante son le domande per vedervi am- 
messi de* bambini, che moltissimo madri se ne vanno sconsolale 
e si raccomandano perchè, sia provveduto a questo bisogno di 
una popolazione che in un centro mani fat tu riero, com'è Liegi. 
Ta sempre più aumentando. 

D signor Gillon volle accompagnar me ed il mio compagno in 
una di queste scuole, ove ci trattenemmo assai; ma il tempo 
passo rapido, perché il trovarmi in mezzo a ianti bambini, ed a 
veliere con quanto amore e con quanta pa/ien/a le insegnanti 
ne spiavano pevtinu ì più piccoli dc.iderii, mi tli.-t lasse (auto da 
l'anni dimeni icarc che non era solo col mio compagno, e che 
altri si tratteneva là per conto e comodo nostro. 



Ecco come è distribuita e regolata la scnola che visitammo e 
tulle quelle i - 1 l suini dipeudcn:i dall'autoritii comunale di I ,i e^i , 
conforme ad un regolamento generale, clic v'e tuttora in pieno 
vigore 

I bamliìni e le bambine vi fimo ammessi dai jlue ai sette anni, 
e debbono ossero stati vaccinati e scevri di hiiilI^ì maialila 
tiint^^i'i.v.i. La sentili e gratuita per i fanciulli che appai-len- 
30110 a famiglie notoriamente miserabili; ma i faneinlli elle ap- 
partengono a famiglie discrotamenie provviste ili mezzi, pagano 
una tassa mensile di lire 1,50. 

Son tenuti alla scuola, nella stagione invernale, dalle 8 aut. 
alle -1 pom.; nell'estate dalle 7 ani. alle 5 poni. 

Io assistetti all'arrivo dei bambini ascritti alla scuola da me 
visitata e rimasi stupefatto di vedere que' poveri piccini venire 
a scuola con panni rattoppati alla meglio, ma lindi della persona, 
e contenti di entrar nella stuoia col loro panierino in braccio. 

Vedendo entrar lieti e saltellanti nella scuola que' (annulli, 
mentre aspettavamo che la classe fosse completa, mi volsi alla 
maestra e le feci le mie meraviglie, domandandolo come mai 
fossero così lindi e perchè, portassero Un panierino, quando la 
scuola somministrava loro una buona minestra. E la maestra mi 
rispose: ■> Se non fus.-ero lavati e pettinati come esigono gli ar- 
' ticoli 13 e 14 del nostro regolamento, non avessero una po/.zola 
« da naso, e non venissero il lunedi ed il giovedì con biancheria 
• pulita, noi dovremmo dirlo al Sindaco, 0 coni' ella intende, 
quest'idea sola hasia ad ottenere hi inas-iiaa liudura. Quanto 
>t a! paniere, è vem che al mezzogiorno diamo loro la miue.-lra ; 

» danno loro sempre no po' di pane e di eompanalico. > 
Circa poi all'insegnamento che vi s'impartisce, comprendo: 
1" Nozioni usuali e tali che sieno alla portata de'bambini. 
2° Lavori manuali adattati all'età loro. 
it° Elementi di disegno. 



') Jardins d'unfanls. Iì-'r/l,?„,i-nl appronti! <:n sdaitcc du Consci! 
Communal du 0 novembre 1SR7. 
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4° Canto corale. 

5° Esercizi! cun.-i-vtcnii in evuliiiionì. movimenti ginnastici 
ed imitativi dei diversi mestieri. 

casi più gravi i piccoli colpevoli son puniti: 

1° Coli' essere pt^tì ;i sedere in disiarti.', ma sotto gli occhi 
della maestra: 

2' Col non essere ammessi agli eserciti. 

È assolutamente proibito, non dico <1Ì percuoterli anche leg- 
germente, ma ili porli in gmuedilo. « il' i i [ < 1 i ■ : ■ j- . ■ r ali ra puni/iioic 
oltre le due dclerminate dal regolamento. 

Io ho assistito al pranzo che questi scolarmi fanno assisi al 
loro posto consueto, e v'assicuro clic, anziché, ligli del popolo mi- 
nuto, mi pareano forniti della più s> p;i>ila ediica/.inue : lutto villi 
proceder con ordine c cui quella giovialità infantile clic è tantu 
bella. Finito il desinare, io li vidi raccogliere nel panierino gli 
avanzi del loro pasto frugale, i-ipoel aiti là donde li avean tolti, 
e in pochi istanti ritornar tutti al loro posto per dar principili 
ad esercizi! di svago, tanto utili pei bambini che dopo il cibo 
lian molto bisogno di moto. 

Assistetti an die a molti altri ('Privi/il i.-trufl ivi : vidi i Cambiai 
contar con certi fuscelli ci' quali formaron poi molte e svariate 
tignivi li contemplai meni re eseguivano svariati disegni fantastici 
Mille lavagne! te n .-opra la '■aria, c quale uno di qiic' di-eirni dik'.-a 
ed ottenni io stesso da quelle creaturine, che me li diedero con 

l'idea di aver fatto bene l'ufficio loro. Scll'uscir da questa scuola 
io rlì.vsi al signor Hillon: « (jnesii bamliini tr.ivcranno una gran 

• differenza tra il modo col quale son trattati nelle vostre scuole. 
■ e quello ebe possono aspettarsi a casa loro, ove la loro infantile 

• vivacità condita del riso dell'innocenza muove lo sdegno nei 

• genitori stanchi del lavoro ed irritati dalle privazioni c dalla 

Ed il signor Gillon mi rispose: • Voi v'ingannate. Ingenerale 

• sarebbo vero quel che dite, ma queste creaturine , che cscon 



volta quella citta di tanta importanza industriale nel Belgio. 

Patto È, intanto, che in Liegi da più che dieci anni ù in pieno 
vigore il metodo di Froebel e vi produce buonissimi frutti, tanto 
che oggi vi sono delle scuole private alle quali vanno i figli dei 
più agiati e ricchi cittadini, non escili quelli .le' consiglieri 

dell'ordine e ilei lanini, desidero.-! di fuggir l'ozio, e .smaniosi 
di mostrare a tutti quel clic con un po' di foglio e con pochi 
stecchi sanno fare. 



scuole infantili di Liegi? lo rispondevo precisamente Como mi 
rispose V ficheti» de iti ville de Liegi, a cui rivolsi la stessa do- 
manda: • l'er Liegi questa difficoltà non esiste, grazie allo 7.elo 
« della dircttrieoHiéahl.iamo, li! quale eoll'iiìnlo de'corsi normali, 

de' consigli giornalieri, con una vigilanza incessante che pcr- 
. dura da G anni, e. riuscita a formare una legione di maestre, 
t tutte atte a ben diaimpegnare l'ufficia loro. Li perseveranza, il 
' cuore c la fede di quota donna hanno fatto tanto miracolo. » 

Dirò di più, fra parentesi, che questa rlirtt Lice ù Una donna 
di moltissima intelligenza, di elevata condizione per nascita e 
di modi cortesi o gentili. 



Capitolo II 



nella Istruzione elementare 

^L'istruzione elementare, sia che si riguardi come fondamento 
d'ogni nllio studio più elevato, sia die si consideri tome grado 
di cultura e d'eduratione sufficiente per li' moltitudini, si è rite- 
nuta e tutta vin ti ritiene fonie cosa del massimo interesso nazio- 
nale dai governi più inciviliti. Anzi, si è voluto perlino misurare 
la grandezza e la- prosperità delle nazioni dal maggioro 0 minor 
numero degli illetterati. Comunque :i;i, è '.cito che nelle na- 
zioni d'Europa e nell'America del Nord, la quale in fatto di pro- 
gredì min e lecito dimenticare, ^ii uomini di Stato, aiutati dalli: 
intelligenze più nobili, fi sono sempre preoccupati della istru- 
zione elementare, e lauto più se e i . ■ |ii'coccr,pauo l'airi, ini peri 'colie, 
cresciuti i bisogni intellettuali delle moderno società politiche. 
■ Ì è finalmente l-icoliosciiiio r-liu l'o-teg/iare l' ist ru/.iiine popn- 
lare d'un paese non e pi il di'' tempi nostri, e clic meglio sarei' I"' 
stato se la nostra generazione, anziché venir lasciata per male 
'intese paure di Governo, e per male arti ili caste, in braccio 
alla ignoranza più crassa, la si fosse invece illuminata ed edu- 
cata. Pasciuta la mente di ainmae.-tramcnli sani e praì ieaineute 
utili, ed educato il cuore al vero ed al giusto, pio difficile sa- 
rebbe riuscito a pochi esaltati o perversi, di dominare le classi 
meno favorite dalla fortuna, e trascinarle a quelli eccessi eie 
desolarono la Francia, ed aneli' nggi minacciano l'Europa. 

Moltissimi intanto hanno fin qui parlato di quest'istruzione ele- 
mentare, e le più svariate opinioni sono state pronunziale intorno 
a cosiffatta materia; ma le iua<o_'iori ili Ili cu Ila si son sempre incon- 
trate, quando si è trattalo di sapere se l'islnifionc potesse im- 
porsi a l'orzu. e tino a qual punto, e dentro quali limiti si dovesse 
impartire alla popolazione in generale. Ne qui si creda che io 
voglia dill'ondcrmi e parlare ex-eathedra su questo due grandi 
niieslioni, imperocché in fallo d'istruzione, io Io ripeto, non mi 
lascio vincere dalle più splendide, ma spesso vaghe teorie; le 
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lui accennate, unicamente pen/hc fin d'ora <■ beni! elio ai sappia 
com'io nelle mie ricerche mai le perdessi di mira. 

Per impiegarmi niellili, dirò: clic . lo ihj uno slu.lio compara- 
tivo delle varie scuole elementari straniere, dopo hi .storia esatta 
delle condizioni in che si trovano e degli inscena incuti che vi 
si danno, non intendo rimanermi dal far nule lo conseguenze 
clic la ragioni.' suggerisce debbano traicene per noi, costituiti a 
nazione da pochissimo tempo, e per questo tuttora in cerea di 
provvedimenti clie soddisfacciali meglio alle esigenze del giovine 
regno. In ogni laino amministrativo si e voluto Ira uni vedere il 
bisogno ili unificar tutto, ed a questo bisogno si ù cercato di 
provveder subito e qualche volta anche in fretta, e certamente 
senza pensare che le palili. 1 - divisioni avran crca;o nelle popola- 
zioni d'Ilalia abitudini, desideri! e tendenze a.- sili diverse, e clic 
non poteano essere ni sarebbero state dimenticate ed offese in 
un l ioi'iliaaioi.'iiio generile l'attn rem maggior agio e con maggior 
ponderazione. Con uguale precipitazioni! si è pensato ad uni- 
formare ed estendere a tutto il regno gli ordinamenti scolastici 
senza aver riguardo ai insogni particolari delle singole provincia 
italiane, e lasciandosi indietro, senza vincerle, tutte le difficoltà 
flie s'incontrano, quando si cerca di dare ad una nazione Una 
leggo generale sulla pubblica istruzione: difficoltà, clic dopo 
(jO anni di ricerchi', di studii, e d'esperienza, non si è trovato 
in l'riissia chi abbia avuto sin qui il coraggio di dire che siano 
state superate tutte. -Ma lascio da banda queste osservazioni, e 
ritornando all' ullicio che mi venne e mi sono assegnato, inco- 
ili iati o ura un lavoro lungi) e pena- n, q ■.mie si è quello di un'ana- 
lisi particolareggiata delle scuole, per poi trarne quello conse- 
guenze che possano, a mio credere, riuscire di una qualche utilità 
mi 1 ' un li nani e dm dello scuole nostre. Contesso che per entrari' 
in quest'esame fa di mestieri che io ni'i armi di pazienza, e non 
poca, e capisco io stesso, che di ugnai pazienza abbisogneranno 
coloro, che avendo a cuore la pubblica istruzione, si propongono 
di seguirmi nelle mie ricerche. I 
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I In generale, tutta quante le scuole elementari da me visitate, 
mirano più specialmente a fornire agli scolari chiamati a fre- 
quentarle tutte tinello nozioni clic possali riuscir loro pratica- 
mente più utili nella vita comune. Se si creda per questo, clic 
m v.i(;lia l'ur degli similari alt rettami piccali Ciceroni, imperoc- 
ché anzi si ti'i'ii sempre .li mira .hi! quelli 1 quali ti'cqiìou'ai'.o 
le scuole primarie per abbandonarle, quando le leggi .lei paese 
lo consentono loro per ragione d'età, fanno poi la vita del- 
l'operaio c dell'artigiano, mentre coloro clic proseguono i loro 
studii, passano nelle scuole superiori o speciali, per andare più 
tanli a rivi-io in continui rapporti con un altro ordini: di per- 
sone clic non è quello clic comprende gli artigiani o gli operai. 

elementari; può dirsi eli e si riservi piuttosto una specie di vigi- 
lanza, esercitata per mezzo ili ispettori .speciali; il più si rilascia 
ai Comuni, come quelli che sono per la massima parte gravati 
ilelle spese ch'esse importano, e che più da vicino conoscono i 
idsOgni parti, i l'uni delle popolazioni che ammiui.-traiio ed i mezzi 
più atti a sodisfarli. Si può in generale ritenere che l'opera del 
(inverno e spiegala tanto che basti ad assiemare ad ogni pro- 
vincia mi' istruzione acconcia e sana, ma senza intralciare l'opera 
.le' Comuni o delle private società che istituiscono e manten- 
gono scuole speciali. Vero e peraltro che dove Comuni e società 
non han tanto da pruvvedere. o mancano di provvedere alla 
istruzione, supplisce indubitatamente il Governo e questi prendo 
allora sopra di sè la vigilanza e la direzione delle scinde, (.'io 
può dirsi di tutte le scuole dell' Impero Germanico e cosi ili 
quelle di Baviera, Sassonia, Prussia, ecc. In Austria si hanno 
Consigli provi iì ci ali scolastici, e seggono coinè suprema aiilorila 
scolastica provinciale. Consigli distrettuali per ogni distretto 
scolastico, e Consigli scolastici locali per ogni comunità sola- 
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stifa e nonostante por lo attribuzioni die son confo rifu lorn 
dalla legge comunale <: provinciale, Lon -i scorgo ohe son piut- 
tosti" (.'diipi.L'li di vigilanza, ì filali si tciiL'Ono [mi in relazioni: 

cogli ispettori addetti .il Ministero. 

Nel Belgio, invece, il Governo esercita la sua autorità tral- 
ri.-ti'iiziuiio elenteiiiaie impani;;! ili'.i iintLicipii. cui mezzo d'ispet- 
tori che si distinguono in cantonali e provinciali, ma chiamati 
al polito ad esercitare una vigilanza generale ; si che il Go- 
verno non si riserva elio 1' approvazione de' liiiri che servono 
all'insegnamento. 

In Inghilterra, poi. lo Stato non interviene direttamente 

eccitare con sovvenzioni" l' energia privata sovvenzioni che 
vengono annualmente spese dal Comitato privati! d' istruzione, 
(C'iniiiuitd'r iif prinj rfiinri/ erliirrttiriu n ) secondo il Jtevi&fl Cuiìr 
o Codice rivelluto, legge clic ogni ogni anno si torna a studiare 
o si corregge, introducendovi i miglioramenti suggeriti dalla 
esperienza. Vi sono gli ispettori del Governo, È vero, la isti- 
tuzione, de' quali incontrò sul principio la più viva opposizione 
per parte della Chiesa anglicana ina ipicsti ispettori invi- 
gilano soltanto all'adempimento delle condizioni ini 6 subor- 
dinato il sussidio da darsi alle scuole. Fossori fare osservazioni 
anche su materie non concernenti a quella condizioni; ma ordi- 
nariamente unii son produttive d'alcun ell'etto eììieaee-. imperile- 

>ì Legga del 25 mangio 18C8 S iO. 

') Non si sussidiano le scuole dì fondazione di primi (F.ndmcert 
AVW.i) quando le rendile proprie sorpassano Ascoli ini (lire o'J circa) 
alunno. 

3 ) SÌ puri dire che ipievln Commissintie fac.-ia l'ufficili ili Ministro 
d'istruzione pubblica e si compone di sette membri presiedati da! 
Presidente del Consiglio. 

') Si dovettero per questa opposizione far delle concessioni alla. 
Chiesa. A ragion d'esempio: All'are iie movo ili Canterbury fu data 
la scelta degli ispettori per le scaole nazionali, mentre per lo 
scuole inglesi e straniere (L'iiijli.'h an<! frjreign SchwAs) e. per le 
scuole, cattoliche, la scella degli ispettori fi riserbo al Comitato 
il' istruzicne. . 
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che il Governo può rifiutarsi di accordare il sussidio alla scuola 
che non sia ordiuata a dovere, può colpirla con parole di 
biasimo; ma non può uè sopprim-'iìa in- chiuderla, se non 
per ragioni d'immoralità gravi c constatate. Cóli' ultima legge 
del 1870, tuttavia, mi sembra die le cose accennino a cambiar 
un po'd'aspetto andic in Inghilterra, i' mi par di capire fin- 
anche in questo pae-c. de litro una finita misura, il Governi) 

1' energi a delle società private, che là sono la vita della nazione, 
intervenire un po' più in l'atto d' ingegnali lento pubblico. In 
ogni mudo, la sua imlorilà non può spìnti-si lauto olire, quanto 
forse all'uni Uomini di Stalo vorrei > bc r.i. e l' isti u/.ìoiie rimami 
in grau parto affidata all'opera diligente de* privati. Per ora, 

adotterà il si-tema -L-_[L)i['j [ìer l'Irlanda, dove il popolo sospet- 
toso di lutto che gli venga dalle elassi più agiate, ha spinto il 
Governo ad affidare ad un'amministrazione speciale, tutto quello 
che si riferisce all' insegnamento. 

Questo han tuttavia di comune quasi tinte le scuole che dipen- 
dono dal (roverno e dai l'umilili: die ricevono i giovauelli qua- 
lunque sia la religione i-In; professano. Non mainano, è vero, in 
ogni pace d'Europa, scuole istituite e mantenute da corpora- 
zioni o sodctii di individui appartenenti a religione diversa da 
quella dominante nello Slato in clic si trovano, come le scuole 
israelitiche ecc.; ma è altresì vero che la scuola pubblica non 
chiude le sue porle in faccia ad alcuno; prima si ammette alla 
scuola, e poi si ricerea qual sia la religione dell' ammesso. 

E questo principio clic infoi-ma jjli (.rdinamenti di tutte le 
Scuole di Germania, io ho trovato rispettalo anche nel Bclyiu 
t- grandemente sostenuto ed invocato pur udì' Inghilterra, ove 
nella loro origine le scuole primarie fui-on moltiplicate dallo 
spirito di carità e dallo zelo di religiosi '). Se si prendono in 



') Institutiunx iw».' (invi'.'.» ili' i-injniniu- imi li: Ijrandv- 
Drelagne par tonile Fisco et J. Va» der Slraeten. Raport à frere 
Orljtin ministre tlcs fmances cu Iklgiqtie. 



pensa alle vane sèlle religioso ili quel paese, v'è da erodere che 
per loro natura sieno ordinale ni vantaggio solo di qlie" giova- 
netti, elle professami l'erta religione, imperocché travate: scuole 
mlliilielir rumini.-, urinile v^rhine, snt'ile ìzi-tielìtirlii; e tanto nitro 
i.-tituito e mantenute da genie di ,-pociali credenze religiose, l'-p- 

giune ha progredito e progredisce sempre più in Inghilterra, 
tanto elio il Governo lia cominciato a favo ri iv ed aiulare di |i re- 
ferenza le scuole che hanno ahhraccialo un principio più conforme 
all'equità od alla giustizia o più consentaneo alla ri villa de' tempi 
no-tri: e i comitali dai 40: ili piti specialmente vari' - si ■unii. 1 dipen- 
dono, vanud assoggettandosi al principio stessu. e non escludono, 
e e ce fi unii pochi, dalle loro scuole i ragazzi per cagiono di cre- 

N6 si creda per questo ohe l'autorità ecclesiastica aUhandoui le 
scuole, ma autor essa adagiandosi a'tempi, va progressivamente 
acquietandosi e a'iagio adagio ridueendo l'operii sua all'istru- 
zione religiosa, senza pretendere poi d' allungare la mano fino 
ii IT islnr/ioue civile. Anzi, ho vinto sì odiare lino a qinil punlo 
ostelli levasi oggi l'ingerenza de' saeordi,! i indie .ruoli' pnidilicin- 
negli Slati d;i me percorsi, e sempre più mi son persuaso che 
la è ridotti 0 va ridicendosi a quel che può e deve essere, 11 
menrt che non si voglia commettere il massimo degli errori, 
quello cioè di bandire dalle scuole de' haml.iini l' insegnamento 
religioso. Qui mi si domanderà qnal'c l'ingerenza del elencato 
nelle scinde popolari, ed io rispondo subito, elio per le scuole, 
qualunque sia la religione dominatile nello Sialo in cui sono, 
l'ingerenza- de'preti è generalmente risi retta- all'insegnamento 

In Baviera, ove le seuole, ed in (empi a noi vicinissimi, erano 
nf.idate ili preferenza ad ecidesia.-lici, al momenlo in che le vi- 
sitai erano invece ;i!'!idnte a laici. I preti sono incaricati dello 
inse^iiiiinenfii religin-o, eonl'onue ai p-oghimnii approvati dal 
('io verno e dai Comuni. 0 per di più sono investiti dell' villini» di 
ispettori della scuola nella quale insegnano religione. Quando 
io visitai le scuole di Monaco e soppi qnesto fatto, mi ricordai 
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dell' esclamazione j n c he proruppe quel sacerdote Bavarese elio 
mi fu compagno di viuir^ìo da Hosonlioim a Monaco, o meravi- 
glia ini' imene, mi parea elio avessi. 1 torto, porcili; se ai |ncti si 
la-ciava I' i]i-''i.'iiiii]ii']iln i-i-li;>iii-(i e l' ispezione libili' neiiolo, 
mi sembrava clic si conservasse loro una grande ingerenza nel 
[i si ì>li lift' insegna: acuto. Questa mia inoravi 'A ia si dileguò subito, 
allorché seppi clip durante l' insegnamento religioso, il maestro 
della classe, un laico, deve assistere alle lozioni, e clic la suprema 
autorità dello scuole è rilasciata ad un ispettor generale, ohe 6 
parimente un laico, dipendente dal Comune, e quindi, qual'e a 
si:|i]n.u'si in un paese come la Baviera d'oggi, non gran fatto Fa- 
vorevole alle più piccole invasioni dell'autorità prcle.siastiea, in 
materia che spetta specialmente all'autorità civile. E qui mi fo 
lecito di osservare elle io co.-ill'atto oietinln v'r sulle legioni dei 
preti un sindacato clic mi par poco dignitoso, e su 11' apparente 
ispezione affidata loro, una doppiezza clic non va a genio, per- 
chè in sostanza, nonostante le loro ispezioni, si trovano sotto- 
posti all'autorità laicale, che non mi pare gran tatto oondisecn- 
deiile codi ecclesia-di fi. Meglio barellile clic li. come altrove, il 
sacerdote sì chinina-se il eooipiii't ire ai liamliini l' i u.-i-guameiitu 
religioso, necessario per loro quanto l' istruzione civile, e non 
gii si eonfida-sc per mera lignea un uluiio Indio a panile, ineou- 
cludente di fatto, ed assiduta me ni e pneo adattato per chi vesta 
abito sacordotulc; 

In Austria, presso a [meo, è in vi mire uu i net u. lo non grim Catto 
diverso: l'iiu lineato dell' insegnamento religioso dii le me le/inni 




In m'urrale i.uii ili i ~ i eie 1 in [indica i sa.. -e riluti suo li 'uè ri entro i 
limiti deH'itisogmimeiito religioso, p non possono oltrepassarli 
senza urtare nello scoglio del l'autorità civile clic con molta ra- 
gione veglia attentamente e custodisce le prerogative sue da 
ogni invasione per parte d'autorità divcrsit. 



') §§ " " 7 della leij'ic S5 maggio lXfìX. 
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E sema parlili- deli' Inghilterra, della Sassonia e della Prussia, 
perche in ^imcialo tutto c!ie è ul ili fuori dell' insegnamento reli- 
gioso è ripo-to esclusivamente .-otto la dipendenza, dire/ione e 
vigilaii/Ji dell'autorità di vite, anello né lìelgio fi trova die per 
ìiVfjc non si l- dato con cauta prudenza agli ecclesiastici se noli 
i]uel che era ut rettilmente necessario, perchè l'opera turo fosse 
libera e riuscisse efticacc per la diffusione dell'istruzione reli- 
giosa; imi si è sempre negata loro qualunque autorità sulle 
scuole. Si è unii cercato, per quanto le conili/inni poliliohe dtd 
paese lo hanno permesso, di tener .-ep arato dal religioso. l'inse- 
gnamento civile l ). 

Conscguente mento può dirsi clic in ogni paese, e qualunque 
sìa la religione riie vi domina, non vi e scuola primaria dove 
l'opera dell'autorità ccclc.-instiea possa estendersi al di li di 
quello clic si riferi.-ee all' 1-1 ni /.io in 1 religiosa, e .die non v'ù paese 
in IJiirupa, ipiali clic sicno la religione e le credenze elio vi do- 
minano, clic non proclami col l'alto la necessita dell' insegoa- 
mciito rcligiosu nelle scuole elementari e popolari. 

Veduta cosi quant'iititorita spieghino sulle scuole il potere 
civile ed il potere ecclesiastico, esaminerò brevemente da obi 

In Baviera, por i/G vi concorre il Governo, per 1,'tì le Pro- 
vincie e per 4 li i Comuni. Cos'i assicura vanii l'ispettore Marshall, 
o dovetti concludere clic l'istruzione, se v e olildigatoria. è anche 
intieramente gratuita. 

In Sassonia, cosiffatte spese sono sopportate dai Comuni; ma in 
firmi ]iar'c anche dalle lasse scolasi irli'.- clic non sou tanto miti 
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ed in sussidio dallo Stata. >"è per lineato si creda che il paese 
sia esonerato dal eolie urie in esso pure a queste spese, ami vi 
concorre mercè il pagamento di tasse scolastiche, dalle i,uali 
non vanno esenti elio i veri miserabili. 

In Prussia poi, sono le scuole gratuite pe' poveri, ma in 
pochi Inumili pìhio li.--si)1 in amenti: grat uitc An/i ti fa as^enna- 

Eimi la settimana. Nei luoghi invece ove mancano affatto scuoio 
pe' poveri, o dove abbondano i iigli della classe indigente, il 
Comune paga per loro, ila anche in Prussia la maggiur quota 
delle spese che abbisognano per le scuole elementari è soppor- 
tati dai Comuni e dallo Stato, il quale vi supplisce in parto 
indie rendite de' beni eucle.-dast lei, clic quando vennero incame- 
rati furono de.-tinati specialmente a beneti/iu della pubblica 
istruzione, ed in parie ctd predili suoi propri. 

Nel Belgio pure, le scuole elementari sono mantenute dallo 
Stato, dai Comuni, dalle Provincie, dalla benelieenza pubblica e 
dalle tasse scolastiche '). 

Nell'Inghilterra infine, come si è veduto, supplisce alle spese 
richieste dall' insegna mento elementare pei* la massima parte 

Stato non vi concorre, secondo il nuovo codice del 1871, per 
l'anno 1871-72, per meno di lire sterline 969,935, ossia lire ita- 
liane 23,24S,27Ii -), senza contare gli assegni e le sovvenzioni 

') Nel 1868 le spese dell' istruzione elementare nel Belgio asce- 
sero a 13,930,033 franchi, cosi ripartite: 

Dallo Stato Fr. 5,39*3,999 

Dalle Comuni 5,306,352 

Dalle Provincie 1,503,293 

Beneficenza pubblica 489,509 

Tasse scolastiche 977.692 

In attivo per conti dì scuole 200,028 

Fr. 13.930,r>33 



■j Intimatesele. Cieli Moke* far the ycar ending 31 mordi 1S7 2 
jwg. 265, 20H. 



che il Governo concede per il materiale delle Bettole o per le 
scuole dei maceri, e senza contare circa, altri S.nftO.000 di lire 
italiane clic .'-pende per lo scinde eti'ineiitiiri d' Irlanda. 

E poiché ho preso a diffondermi sulla noiosa, ma pur sempre 
istruttiva aridità delle dire, mi ]iì:lcl- anche ili .--amiuiirc in 

anche a noi ci nuocere ipiiintc si'unle elementari sicuo preisii 
a poco necessarie per una popolazione come la nostra. 

In Monaco, con una popolazione inferiore alle l6o,000 anime, 
si hanno una ventina di scuole elementari, frequentate da circa 
16,000 M'olari d'amlio i se.si ; ed il Comune .'-pende per esse an- 
nualmcuto circa lire 600,000. 

In Austria, la Comunità di Vienna con una popolazione di 
03t.i.lN4 anime '.I. ('unta novanta srinile elementari, che ci^lami 
.il Comune 456,1 19 giiklni, o Uro italiane 9 08, 36 2, e frequentate 
da 40,901 scolari ■). 

A Dresda, con una popolazione di circa 146,000 abitanti nel 
1871 eran dedicate alla istruzione elementare 3 BUrger Schultn, 

i sessi, che costavano al Comune talleri «152.4000 (lire 357,140) 
oltre le tasse scolastiche che si sono riscosse in talleri G3,147, 
pari a lire italiane 2:16. KOI 25 circa ; tasse clic si pagano soltanto 
nelle Biin/er e nelle Jìtzirkx Srhuh-n, perchè nelle (Iri/teimfa 
Sciatica i più non pagan tassa veruna S J. 

A Berlino, con una popola/ione di circi 800,000 abitanti si 



j n:l'"j Cv t-ii- 



trovano "il GemeìiKle Srhttlrn '). ma ve ne sono pure (lolle pri- 
vata, nelle quali il Comune pn^a per qui.'' [inveri die non possono 
per ruaucaiiia di 1 11030, f rc.jiu-nt are; la Manila pubblica elemen- 
tare. Tutte queste scuole 1: pubbliche e private furono noi 1870 
IV. ■![ ugniate da 41,3110 alunni, e indipendentemente dalle tasse 
retratte, costarono al Comune tali. 442,351, 0 lire ital. 1,G58,81G. 

non stento a crederlo, perchè lio veduto ehi? nel 18150 lo scuole 
pubbliche furon frequentate ila :ì0,',tlu scolari, e costarono al 
Comune 340,183 talleri, pari a lire ital. l,27o,68b", c le private 
con 10,407 scolari poveri yti costarono 102,168 talleri, ossia lire 
italiane .'ì^ì.liìO. e cos'i presso a poco quest'ultime costarono in 
proporziona quanto le scuole pubbliche, sulle quali, cilecche -e 
ne dica, come quelle elle direttamente da lui dipendono l'auto- 
rità comunale spiega mae^'iorc autorità ed ha necessari a >ncnt e 
madori rapporti e più estesi diritti. 

A Bruxelles, colla popolazione di 17G,80G anime, nel 1870 si 
avevano nove scuole elementari ((col** primaires) e sei scuole 
infilili ili (.'nilrs ijitnlirnHe*), nonché diverse scuole d'adulti. Le 
■(-noie elementari nell'almo ^-:>i!;i~l iii'i ls<!!i-"i) furono frequen- 
tate da 8880 scolari d'ambo i sessi dai 6 ai 12 anni ed anello ai 
14 anni. A queste cifre se si air^'i ungono Z'MW adulli e 22od clic 
lian frequentate le scuole infantili, si avrà die il Municipio di 
Bruxelles. Ini .upplito all' i^ru/ioiie dementare di 1 ."i.n'H. indi- 
vìdui 1 ). La spesa prevista pel 1871 a lic-udi/io deli' i^lrn/.ioue 
primaria 0 delle scuole primarie fiVo/c,- primuhrs), senza contare 
-unirne importanti u--e^nate per la ru-tru/iune ili scuole, i-i ele- 
varono a lire 282,000') così repartite: 

l'Per lo persone degl'insegnanti . . . L. 229,000 

2° Spese delle scuole » "3,000 

L. 282,000 

') Mi'stackb. Devltther Universitat. Srlud. Katender avf die 
Zeit ti»., 1 wlober 1870 bis 31 dexcmber 1871. 

') Verualtungs-Bericht des Jlfagiilral* :u Berlin prò 1X69. 

') Rupport au Consci! romti'inl de Dmxelles en sénnee du 3 otto- 
bre 1870. 

<■) (liudaet de la ville de Bruxelles) èxereice 1871. 



no 

E a queste nomino ilro pure ii^iur.^er.-ctie (inalbile altra pro- 
dotta dulie tassa scolastiche che, quantunque non sien molte, 
1>i;i*c1iù si largiieggia dal Comune nell'esenzioni dal paLr.imentu, 
I-ui-l 1 qualcva dridii.ni piudurrc, essendo notorio che almeno un 
terzo degli scolari ù soggetto al pagamento della tasta. 

A Liegi, con una popolazione di 110,012 anime nel 1870 si 
i/ontava 2\ scuola primaria, divisi: in 1 -.10 classi 1 ) IVo. |in'jil air 
da circa 11,927 scolari e prelevato l'ammontare a L. 07,770 
somministrate dallo Stato, dalla provincia e delle tasso, costa- 
rono al Comune di Liegi L. 297,255. 

Quanto a Londra, poi, se non ò dato trovare con precisione 
l'ammontare lutale delle spese l'atte per le seriole elementari, ti 
possono almeno citare alcuni dati statistici, i quali mi vennero 
favoriti all' ufficio del Consiglio scolastico (School Board) di 
quella città. La popolazione di Londra si calcolava nel 1870-71 
a 3,258,469 anime, ed in questo numero si comprendevano G84.284 
dai tre ai tredici anni e cosi in età da frequentare le scuole 
eletiicii1ari.,SÌ trovò clic le seoole elementari pu'. Miche, private, 
e quelle clic si disti ormino eoi nume ili ! 'fi tuli AttruitiuT Si-IiiuJ.ì, 
e così in 3177 scuoio, si accoglievano 353,-1-19 scolari d'ambo 
i sesiii s ). In ogni modo potrebbe anche nppro-simativameiito 
ralcoìarsi che le l'i-ìrtilr . Vìtriilitrf Si ■/»)■;/..■ rai' rollano per isven- 
tura del paese l'orse nìi.'.OOO fanciulli, com'è dato desumere da 
recenti ricerche le quali lian fatto con certezza eonoscere che in 
un miglio quadrato di Londra, di 9808 ragazzi, per lo meno 
"S00 frequentavano eoMfi'atte snudo '■'), pur le quali spero che il 
nuovo àYAwif JhuriI possa, ed il liovemo voglia prendere scrii 
provvedimenti. La liberta è bella, ma non si può nel nome dì 
questa permettere che si arroghino titolo ed ufficio di maestro, 



') liapport jkji'i' l'aàministratìtm et Ui situatiti» des nflìiitvs ih- 
la mite cn SéaWS flit ,90 Ottobre Ì870, aggiunte le scuole per gli 
adulti e per le adulte e le scuole infantili. 

*) School lloard Summary of Statici cantained in Itetura 72 L. 
sud 71 L 

s ) (Bartleg the Schooìs far the peopte ann. ISTI). 
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gente come quella che dirige scuole siffatte e s'ingannino e 
si rechi danno a migliaia ili famiglie o troppo credule o troppo 

stolte. 

Nè in que.-te o.-.-ei'va/.ioiLÌ generali stille -ciudi; elementari, ì<j 
pn->ij passare ioti ti s! leu /in che. dappertutto, il paese ('(incorre ili 
mantenimento di esse, e per quanto lui potuto constatare non 
vi e Stato in Europa, eccettuata la Baviera, nel quale l'istru- 
ùoni' primaria, pnissa dirsi assolili amente gratuita. I poveri veri, 
gli indigenti, (die nino nidriiiipo^itdlilii di privar.-i anche d'un 
centesimo, sono esenti da ogni tassa scolastica, ma quelli clie 
lian modo, comunque sia, di pagare, vi si costringono e non a 
tapriceio, ma determinando l":titninmt:( l'i.- della (assi dalle mag- 
giori o minori rendite delle famiglie degli scolari. 

In Baviera, aveva letto clic in generale si pagava dai 21 agli 
SO centesimi la settimana 2 ); ina sono stato assicurato die a 
Monaco, a Norimberga e per tutto il regno non solo l'istra- 

*" ♦ «««te « e» p» ime « èm »(cgic li 

di premio, .«obi qulch. piccolo audio mondi.. Di quoto io 

venni assennilo: ma vi.-te poi le l'egide adottine in oirni altro 
paese di Germania, non stenterei a credere che chi può, anche in 
Baviera, debba finire per pagare una tassa scolastica. 

Checche sia della Baviera, è. certo che in Austria, meno che 
pei veri poveri, i quali s'inscrivono nelle classi delle scuole po- 
polari (Votkm.rkub-u) la tassa scolastica e imposta Come obbligo, 
ed è fissata dalle leg^i provinciali ed in generale circa gli SO 
centesimi. 

In Sassonia nelle Gemcindc Scluileii, i più degli alunni sono 
ammessi gratuitamente; ma nelle Snidi- (Heìehe. e nelle Ilt-zirh* 
Sckulen la tassa varia dai 25 gr. a un tallero e 9 ijr., cioè dalle 
lire 2,60 alle 4,79 3 ). 



') Delle Private adventure Schooli parlerò in appesilo. 

') Rapporto della Commissione francese nominata con decreto 

') Allgemeine Deutsche leherieitung 57 noe. 1870 n. 48. 
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In Prussia la tassa varia dai 2 groccn e 1 , r 2 ; ai 30, cioè dai 
SO conli-sinii alli: lire 1,83. 

Xol Hi-lyìo i poveri l'irevouo per la le<;ge del 1* l'J l' i-t razione 

dulie stuoie influitili (Jan'iu.i d'i'iifituls}, nello quali i tìgli di 
agiato famiglio pagano lire 1,j0 al mesa 

In Inghilterra, poi, è positivo che in qualsiasi scuola elemen- 
tare, meno i ragazzi appartenenti a liuniglio assolutamente mi- 
serabili, tutti pagano una tassa che varia da 1 a 'J peuees, dai 

posto in alto il principio della graiuitii ili queste scuole, ma poi 
siasi denso di ritornare al metodo del pagamento di una tassa 
soolastiea qualunque, cosi nelle scuole nazionali (Xatìoutd So- 
rirl;/ Srhoitls), come nelle Jirilish nini Fon-ititi Sthrwfo, nelle 
Vi'sletjan Schoals, nelle Congregntional Schocls. 

Quindi panni dover eolici udore the in ognuno dei paesi da mi; 
visitati uoii vale il principili dell'irruzione interamente gra- 
tuita; ma dappertutto, meno il ilelgìo, l' istruzione è obbligai ,,- 
ria, e dico, meno il Belgio, peVcltè l'Inghilterra, o per lo meno i 
l'onsigli scula.-tioi (S-lttiul ìlo'inlsj .Ielle più granili città ingioi, 
quali .-mio I.ivei'poi.J. M anche;;* ..■!■, Biiuiiugliani. Sehetlichi, eee.. 
mi sembrali li li non per prescriver l' istruzione obbligai mia, 
ma come dite 1" Educai tuli Ad tiri 1*70 per costringere i padri a 
mandare a scuola i loro figliuoli, il che, in sostanza, equivale 
allo stesso. 

Dopo quote osservazioni generali sulle seiiole elementari . 
panni tempo di scender senz'altro ad esaminarlo un po' più mi- 
nutamente nei loro ordinamenti interni. 



') YìIIk ile Ziò/es. Jni-tiit'x d'irti fattls, Htghunenl titlnjiU' t:ti jVuiice 
du Conseii comywal 1/11 0 une. 1SG7. 
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§ II 

ORDINAMENTO DELLE VA 11 [E. SCUOLE ELEMENTARI 

Bel numero delle classi 

In Baviera le scuole elementari sono aperte ai bambini ili 
ambo i sessi ibi fi ai 13 anni, e constano cosi ili sette classi. Anti- 
camente si contavano due classi preparatorie e cinque destinale 
all'iiisf'j/natuentD elementare propriaini'iile detti) i ina oyyi, rifor- 
mati con molta sa^ezna i | in grammi d' insegnamento, si consi- 
derano tutte e sette come classi elementari, e si è così tolta di 
mezzo una divisione che non aveva ragione plausibile di sus- 

Debbo fin d'ora notare, e ini premo che a ciò ponga mente 
chiunque avrìi la pazienza di leggere questo lavoro qualunque 

classe in la gli scolari diminuiscono in numero considerevole. 
Cosi la 7* classe delle scuole elementari Mavaresi ]>uò riguar- 
darsi come una classe supcriore o complementare. 

Quanto al numero degli scolari fino alla 5" e G' classe se ne 
ammettono fino ad 80, il che a me parve e pare soverchio. 

In Aitiiria, so prendiamo una scuola completa '| si trova ebo, 
come prescrive la legge, i fanciulli vi entrano a G anni e n'escono 
a 14 anni compiuti. Cosi la scuola si compone di otto classi, o 
corsi, i-be si compiono dai maschi in quattro e dallo femmine in 
cinque anni. Ed anche qui piacerai notare che fino a tutta la 
ti* classe si ha la vera e propria scuola elementare, o popolare, 
ehe poi alla 7* od 8' classo si converte in quel clic in Austria 
chiamano scuola civica Mi) 'Ci'uirc (ÌVùryr Hchule). 

Questa, però, è una scuola completa; ma esistimi) scuole popo- 
lari di quattro, di tre, di due ed anche d' tuia classe mia. le (piali 



') Burger Scinde in Vienna in Brcsse Uassc eolio la direzione 
del signor Bobies. 
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ccngon determinate dai 11 liniero de' maestri die V insegnano ' l. 
zinnia suddivisione, ma pur riconosciuta dalle leggi, utile più 
!-(n'i']ii]iininti- |n'i- le campagne, possibile per una scuola popo- 
lare, ma non certo meritevole d'esser tolta ad esempio ed imitata 
nelle nostre città. 

Tutto ben ponderalo, perquanlo l'Antri.! prescriva l'oUiligu 
della scuola dui ti ai l i anni ~), pure mi sembra poteri ritenevi; 
i'Iil- lì il ani il' insi-gniimenln sarebbero sullìeicnli a si mi minisi rare 

agli scolari le cogniuoni che necessariamente, a forma della 
legge stessa, debbono possedere tutti quelli che voglion lasciar 

In Sassonia, invece. ì ragazzi si a'-rol.'ono india -i-tiola a fi anni, 
e si costringono, meno rasi eccezionali, a frequentarla fino ai 14 
anni, tempo della loro confermazione, a! qual sacramento non 
sono a in n lessi kc non assistono ad un corsi i preparatorio u ed inaio 
a quest'oL'i-'i'tlo, per l'are il (piale occorre chi' i tauciuili sappiami 

abbandonar la scuola elementare anelli: prima del 14" anno del- 
l'età loro, e tosto die abl.iano acquistate le cognizioni neeessarie 
per essere ammessi a quelle. Quanto al numero degli alunni è 
stabilito -.-lie noi: pn-sono ammell frsene pili di 51) per classe, e 
nelle scuole civiche più di 40. 

poi fanciulli aftì e termina ai U anni, ed in alcune provincie 
anche prima o dopo il 14" anno: ma per quanto Ilo potuto rile- 
vare dall'ispettore governativo, vi sono scuole di piii elassi, e a 
questo propnsito non si hanno torse regolamenti uni Tornii.. Sembra 
che le classi, come in Sassonia, sieno otto, ina ordinariamente 
l'req nenia k\ tinche perdura l'obbligo, finche, ciot: i ragazzi non 
possono per legge essere impiegati m:lle officine; ed è certo 



') Appendice nìVfh-iUnamn del Ministro del evito ed istntiiont 
del luglio (Ordinanza del 20 agosto 1870). 

*) Legge i4 maggio 1869 % 2i. 



che ncìle scuole dì più classi non lutti gli scolari pungono al 
grado superiore. 

Nel Belgio, l' insegnamento elementare comincia dopo quello 

irilSUll-tito IlL'ìl'.! -Clinic, infantili, r enH i !\f_M/./i pu-sOlln i;i il] ('l'Ili' 

i lieneiùi appena raggiunto il IV' mino d'età, ed in 5oC anni lo 
C.-...-1 ri - -li ni 1 1 cuifonn L'ino lite alla le^rtrc? ti 1 ai regolamenti governa- 
tivi e comunali. 

A Bruxelles, a cagion d'esempio, tre sono i gradi dell'istru- 
zione primaria: h'li'iin-iiliin--m<-t/ii:-sii;n rivre, e ciascuno di questi 
r (livi'n in due Hv.iim: o elassi, per ognuna delle quali occorre 

è prescritto che si compiano nel corso d'anni cinque : ). 

In Inghilterra, poi, so si prendono in esame lo tante scuole 
elementari, è cosa ditheili-sinia o. per inizilo ilire, quiisi impci-sì- 
liile, il formarsi un'idea meo che esalta del numero delle classi in 
ehe sono i]iv:?e e (inali ini queste, se le infime, o quelle di gratin 
Miperiorc, Sion pili frequentale. Aggiungasi nuche la lilie.rtà sen/.a 
limili rlie il n mina in isi nolo i reato e mantenute da priva! fi as-ii- 
ciazioni, e riu-eirà agevole il persuadersi che non pecco di esa- 
gerazione. 

Per trovare adunque a tal proposito una guida certa e sicura, 
non ho trovato altro modo che ricorrere agli atti ufficiali, che 
dopo la legge del 1870 rappresentano il resultato di lunghe ri- 
cerche e di ponderati studii. 

Attenendoci pertanto ai medesimi, si può affermare che il go- 
verno non sovviene scuola che non consti di G classi o gradì, e 
quindi panni si possa concludere, che a chi vuole, tì dato com- 
piere l'istruzione elementare nel corso di sei anni. 



') Programme del roui-s des dcales primaires communaUs de In 
ville de Bruxelles. — Imprimerle Witlomk IStìO. 

? ) Ville de Lit'gc. l'yu/rmiinui il.-s riwJ i'cs ea,h:t piimairel com- 
munales-Lifyc- Redolile. — lìue de la Cathédrate, li, 18G7. 



PROGRAMMI 



Prima ch'io Menda a parlar do' programmi delle materie d'in- 
scyn amplili' generalmente accettati nelle scuole elementari, sento 
la necessità ili promolteic un'osservazione. 

Nei varii Stati d'Europa sono per legge determinate le nazioni 
che, a norma del legislatore, debbono acquistarsi dalla mag- 
gioranza d'dle popi.Uiv.iuoi. Nini e per questo, però, ohe a co- 
siffatte prese ri zi ani legislative si attendano rigorosamente i co- 
innni, dai quali ordinari;» munte lo scuole elementari dipendono. 
|ii'i'eiiè anzi lian facoltà, e .se ne valgono, di compartire ai cit- 
tadini, oltre all'insegnamento delle leggi determinato, anche altri 
iii-'^'ininienli. in lina parola, la legi:e determina quali sieuo le 
inni "rie che .-'ino ripetili ■ T. ' L ti > • ■ lt i l : 1 1 1 n - 1 1 1 n ni dd i^a' uriu: ni comuni, 
poi, si rilascia il diritto di l'are insegnare nelle Ioni scuole Una 
qualche materia di più. 

Premessa questa (issorv azione, esaminiamo quali sicno le esi- 
genze 'Ielle leg.'i de' rispettivi ].ae-i. relativamente alla i-muioiic 
elementare. 

A parte la Baviera, porche ini mancano di essa notizie ceri- 
intorno a questo argomento, in Austria, dove anche per legge ') 
si esige di più, è disposto clip l'istruzione dcldia aggirarsi sul- 
l'msrgnaiueiilii di religione, di lingua, di conteggi, non che delle 
cose più notevoli della scienza delia natura, della geografia e 
storia patria, dello scrivere, della dottrina religiosa, delle forme 
geometriche, del canto e della ginnastica. .Ma nonostante questa 
decina/ione 'li materie appaiontcoicni e ricca e pomposa, ove si 
legga attentamente il regolamento -( dichiarativo della legge, si 
vedrà che lo nozioni sii materie scientifiche deldion daziagli 
scolari togliendone occasione dalla lettura, e che ogni materia è 
poi ristretta entro limiti tali, da far capire che nelle scuole po- 
polari si esìge dallo Stato poco più die l'insegnamento del leg- 



') Legge del U maggi» ISlì'J, § 53. 

■) Orditi, del ministra dal culto c deU'istru:. 20 agosto ÌS70. 
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gerc, dello scrivere u dell'ani mot imi, fili» ad cscrcizii pratili il; 
frazioni comuni e decimali, applicando i conte;;;,'' ni bisogni 

Aucbe in Sassonia, presso a poco, l'insegnamento obbliga- 
torio si ristringo alla religione . .il lecere, allo scrivere e ad un 

In Prussia ') l'insegnamento obbligatorio si limita alla reli- 
gione, al leggere e scrivere, all'aritmetica e le mi- alare, al canto 



lido la lingua parlala dalli' 
regno del Belgio. 



d'in-cgnamento. 

Comunque sia, è adunque da o-servarsi che l'insegnamento 
■lete nuiiiato dai legislatori non olii-epos-ii eerti limiti rìntrcttìs- 
iinii, entro i quali si racchiude il grado dell'istruzione cui pos- 
sono giungere od ù bene che giungano le moltitudini. 

Fatta quest'osservazione, ceco ora i programmi d'in-ogna- 
mento, quali si trovano ricevuti nelle scuole primarie dello città 
più popolate d'Europa 4 ) : 



') IleffUlaUcen con 3 oclol/er 185-1. 
! | Leg. 23 seti. 1842, art. li. 
3 ) Jfew fleniwr codi 1871. 

') Ordinariamente in ogni Stalo In ritti! seguono i programmi 
accettali per la capitale (iachè In eon=i'iit;uio i liiaogni dei luoghi. 
Soltanto per le campagne, com'è naturale, si adoperano comu- 
nemente programmi più semplici, meno ricebi, e generalmente 
ristretti alle prescrizioni legislative. 



od 

Al veder cosiffatti programmi convengo elio vi sarebbe ila re- 
stare abbagliati, ove. non sì tenesse conto ili quel che realmente 
esigono le leggi e le ordinanze che sono in vigore nei diversi Stati 
intorno all' istruzione elementare. Se non si conoscesse che tutto si 
fa nel modo più elementare, vi sarebbe da ritenere elio lo scuole 

vani) ridotte n quello che in su-iaii/.a dui i] mini essere lo suuole 

elementari. 

Un esame più minuto e particolareggiato de' programmi e dei 
includi il h insegnameli! n cliiaririi meglio li mìa c-.serva'.i'.iiiL'. 

|u) Lingua materna 

In Baviera Tinse gnu monto dulia lingua tedesca si parto dai 
primi principi; della lettura, e a poco a poco nella 6" classe 
giunge a tal punto da rendere gli scolari assai disinvolti nello 
scrivere piccole lettore familiari. Tutto al più nella 7* olio ò l'ul- 
tima 0 si riguardi come complementare, gli scolavi si esercitano 
in componimenti che possan riuscire praticamente utili agli opc- 
rai oda quelli ubo esercitano i musi ieri più comuni ci aneliti nella 
lettura ili manoscritti ili diverse persone. 

In Austria del pari si certa che gli scollivi si .ibituino a legger 
bene ed a capir quel elio leggono, e si arriva alle ultime classi 
cercando c.ho essi giungano a sapere scrivere delle piccolo Iet- 
terò. Anzi le ordinanze governative spiegano qual sia lo scopo 
dell'insegnamento della lingua ') nell'Austria, ove si vuole otte- 
nere dagli -culaci l.i intcU:gi: ii/;] ili i[Uanto si esprime dagli ali ri. 
la capacità ili esprimersi in mudo da essere interi sia a nife, sia 
per iscritto, e la destrezza nel leggere stampe o manoscritti con 
giusta espressione e con intelligenza di ciò che si legge. 

In Sassonia ed anche in Prussia, sebbene si tratti di un paese 



') Ordinatila Ministeriale del SO agosto Ì870 § 51. 



in cui l'istruzione elementare è spinta più oltre, si richiede lo 
stesso t> nulla più. 

Nel litigio, tanto a Bruxelles che n Liegi, mi son dovuto per- 
siiailerc- chi.' l' insegnamento elementare min .'■ superiora a quello 

di Germania. 

Neil' Inghilterra poi, si esige assai meno, percliò al sesto anno 
ili stmlii. si richiede elle irli scolari sicno in grado di fare un 
breve com poni menti no o di scrivere una letterina od una ì'acili-- 
fiiiia parafrasi '), 



ij>) Aritmetica 



In Burlerà ei comincia dalla 1* elasse, contentandosi che in 
questa i ragazzi imparino a leggere e scrivere dall'I al 100, C 
poi grado a grado si ['(inducono nella G" e 7" classe a risolvere 
problemi sullo quattro prime operazioni dei numeri interi e 
decimali, e vi si esercitano continuamente a capire tutto «he 
si riferisce a pesi e misure metriche. K tini debbo notare come 
per gli articoli 15 o 16 della legge del 29 aprile 1869, dovendo 
co! 1" gennaio 1872 poi-si in uso in Uaviera il sistema metrico, 
fin dal 1S70 si comincio in ogni scuola ad insegnarlo, perchè le 
popolazioni no acquistassero conoscenza prima che andasse ili 
fatto in vigore 

In Austria si contentano il' addestrare i ragazzi nei conteggi 
clic occorrono più o 'illunemente nella vita pratica, e tutto al 
piti nell'ultimi'! annu il (■■gli stmlii ci ciuci ita ri si iti.m ili spingerli 
fino ai semplici conteggi utili a einius'-cr.-i dai mestieranti. 

Per le femmine invece, si esige che nell'ultimo anno di studio 
si esercitine più specialmente nei reniti retativi all'economia do- 
mestica. 



') A short thenie ne letter or un easy paraphnise. Acic Iteriseli 
Code del I77Ì art. 28. Stanford VI. 

*) Lchrplnn f&r die YiAksm-hxilen iter ìumiijl llmtpt unii Resi- 
denxstadt Mùnchen-Drwh con E. Stalli 1870. 
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ed è. quello in che i più forti lasciali l;i scuola, fi fa ciò che 
riguarda le operazioni du' numeri interi, dello frazioni ordinarie 
e delle frazioni decimali: solo nella 7" ed 8* classe si spingono 
i ragazzi fino allo regole di società ed anche ai principii del- 
l'algebra l ). 

riguardo che gli scolari s'iiuìivatu-liisiMn.i c molto nelle opera- 
zioni aritmetiche che rapiamo più in ubo nel viver comune. 

Nel Belgio, a Bruxelles ed a Liegi, dalla lettura e scrittura 
de' numeri più semplici, i ragazzi si sogliono spingere fino a 
risolvere facili problemi sulle regole d'interesse, .-inulto e società. 

HcìV Iiigliìltt mi si c-tni'l!: I' in.-.r!;;i;une:i!'i 'lcH\;v;tiiH'tka all'- 
in. /.ioni sui |n.'s; i' misure, sullo frazioni comuni e il e ci inali e sulle 
proporzioni, ni n più e li e al Ini s'esei-cilano i mi:.m//ì. in conti, o note 
.11 -podi/iu ne d'oggetti. Anzi, quanto alle misure, si ha più spe- 
cialmente a cuore di insegnar quelle relative alle industrie spe- 
ciali del paese, in che s'institni.-cc mi e mstituita la scuola. 

(e) Storia 

In Baviera hi inseguii soltanto la .-tnria aneddot ira di Germa- 
nia, ed in special modo quella delta Baviera, restringendo cosif- 
fatto insegnamento ai fatti più importanti e più educativi. 

In Austria si cerca di diffondere la cognizione della storia del 
proprio paese, per sommi capi, ed in modo tutto elementare. 
Tutto al più nelle class.! complementari si vorrebbe aggiungere 
qualche notizia stonili d'altri paesi che sif-no oirgi divenuti im- 



') Giova notare che in Sassonia le Bìrger Schulen dopo il sesto 
anno, fino al quftle si confondono colle scuole elementari comuni 
(Gtmeinde Schulm), e cosi nel nettino) ed ottavo anno prendono 
ì! carattere delle vere e proprie scuole pratiche (fieni Schulm) 
o per lo meno di scuoio jirimaiie superiori. 
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In Sassonia l'insegnamento dulia storia fino alla 5" classe si 
riduce più che altro a biografie .li re, di capitani e di uomini 
ed diri Sa.-soni; nella li' classe si cerca ili far conoscere ;ii ragazzi 
i fatti principali libila storia tedesca i.-lio più si connettono eolla 
Moria ili Sa-sonia, e soltanto nella T 4 classe si presenta ai gio- 
vanetti un qualche quadro dulia storia universale antica, o del 
Medio Evo. e della storia moderna della Sassonia. 

In Prussia, poi, eolio studio dalla storia si earea dì tenervivo 
i|iiel sentimento pali-io clic tanl.ii è forte in Germania c si spiega 
dinanzi alla mente de' giovanetti tutto che può incitarli al desi- 
derili dal licite i- dalla gloria nazionali', noe passando sotti) ^letizio 
le sventure alle quali andò soggetta la patria, e ciò all'alfctio ili 
tuoi in,n'L."ii;liii.' i fam.-itilli ili gloria pacata, ina il' incitarli a ren- 
dersi cittadini sobri, ordinati e laboriosi. 

Nel Belgio, a Bruxelles l' insegnamento della storia comincia 
nel grado supera u-c. eior nelle eia--! ,V e ti' i prendere et ,-iaee.nile't, 
cos'i ripartito: nella V classa .si parla della famiglia reale; di 
Leopoldo I, della regina Luisa Maria, di Guglielmo I, di Napo- 
leone I, Giuseppe II, Maria Teresa, Agnecsens, e nella 6' non si 
percorrono che le biograiic degli uomini più celebri del Helgio. 
A Liegi invece negli ultimi due anni si percorre a larghi tratti 
la storia del Belgio. 

ÌZc]l'Inyliilt<rm e scnipra nelle ultime classi, in qualche scuola 
s'insognano gli avvenimenti di maggiore importanza storica, 
dalla conquista in poi. 

(d) Geografia 

In Borierà pia die altro si tende a far conoscere geografica- 
mente ai ragazzi il proprio pae.-c. ed oggi l'Impero Germanico, 
e soltanto nelle ultima elassi complementari s'in.-egna quanto si 
riferisce all' Europa, aggiungendo poche notizia elementari, in- 
torno alle altre parti del mondo. 

In Austria, mentre si tende a diffonderà una conoscenza gene- 
rale del proprio paese e della patria, accennandone le condizioni 
lisiclic, topografiche, etnografiche o politiche, elementarmente 



poi, si reca a loro conoscenza, quel che v'ha di più notevole in 
Europa, e più spc-'ialmoiitc si mini a far rniiosceri; a fondu ai 
ragazzi il pai^c nulio e ad avviarli a bene intendere una carta 
geografica. 

In Sassonia, ^im» limiìr ititi — -L :ii 'leirin.-^e-namenM 'li Ila givi- 
gralia nulle tda.-si elementari, si esige die i ragiuzi studino bene 
la geo gra iia della lìerniania. ed acquisirne un'idea generale 
dell'Europa. 

ìal'rusaiti, presso a poco .si esigi: lo Messii, LÌill'oudentli.si l'orse 
un po' più sullo studio ireogralico digli altri paes:i d' Europa, chi; 
si trovali comunque in rapporti, sia polìtici, sia commerciali, col 
nuovo Impero Germanico. 

Nel Belgio, a Bruxelles e a Liegi oltre alle nozioni geografiche 
del Belgio, nell'ultimo anno di studio si dà uno sguardo alla 
geografia dell'Europa col!'unii:o intendimento di l'are acquistare 
ai ragazzi un'idea generale delle grandi divisioni del globo, e 
non parlando loro che delle città che hanno una grande im- 
portanza politica, commerciale o industriale. 

Neil' Inghilterra, poi, oltre alla conoscenza geografica del 
proprio paese, i ragazzi poloni* anijuistare qualidie notizia degli 
altri Stali d'Europa e studiarne le principali reti delle ferrovie. 

(e) Nozioni di «elenze 11 si eli e e naturali 

Sii e iliffioilfl assai il poltre per estenui riferire i programmi 
relativi all'insegnamento de'.lc scienze fisiche e naturali nello 
scuole elementari, perchè la misura di esso meglio si paiewjri 
allorché diro di i metodi d'insegnamento. 

t-'rattanto, poiché la materia mei consente, riunisco nel se- 
guente specchio i programmi di quest'insegnamento, penhi'; sia 
più facile il confronto che per avventura altri volesse farne. 
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Io non sto qui a parlare del canto e della ginnastica, perdio 
mi pare superfluo di trattarne in un paragrafo speciale; e nem- 
meno del diserrili), perchè di quello terrò a lun^o parola quando 
prenderò in esame Io scuole speciali 



Per servire a quella chiarezza che fin da principio mi sono 
prefisso, ho deliberato d'occuparmi subito do' metodiche si usano 




ad una, e questa volta nnn Iralirs.i-iati'lo rjn.tli-lic usscrva/iniw 
intorno all'insegnamento religioso. 

Tanto nei varii Stati di Germania, quanto nel Belgio e nel- 
l'Inghilterra, e diciamolo puro anche da noi, (almeno nella 
massima parte delle miole di Fi renne -| si cerca, di educare l'in- 
telligenza de' ragazzi e non la memoria, persuasi tutti che comu- 
nemente qualsiasi nuri/.ia acquistata per solo sforzo di memoria, 
se presto la si ottiene, pre-li --imo la si perde. 

Per conseguire siffatto risultato l'alti vita de' ragazzi guidata 
i.ìai maestri, l' iutell inclina, e nnn la memoria, si usa come mezzo 
di progresso e quindi è stato bandito dalla scuola tutto che ha 
sapore di meccanico. 

In una parola si è riconosciuto lo scopo della scuola popolare 
mirar piuttosto all' educazione della mente e del cuore de' ragazzi, 

') Quanto al canto mi paro che vi sia anche tra noi la lode- 
vole tendenza il" introdurlo nelle scuole elementari, ed ia Firenze 
si è già introdotto. 

*) Non faccia miravi gioì se parlo semi ire più special mente dell" 
scuole di Firenze. Hon queste che io conosco un po' meglio, ed & il 
Municìpio di Firenze die mi ha ricercato de' miei studii all'estero: è 
quindi naturale che ilelle scuole nostre io purli per óra e non dialtre! 



che aii un effimero e fragile acquisto di nozioni scientifiche 
siffatto sproporzionato aH'iotelllg.ona loro. Tenuto conto di al- 
cune statìstiche officiali redatte appo>ìtamente nel Itelgio ed in 
qualche Stato di Germania, si sa che fra i TO e gli 80 per cento 
ilei ragazzi terminami, in « iiifr-t e- n/uoìc, i loro studii. e quindi la 




a quel tanfo che possi riuscì i~luro praticamente utile nella vita, e 
conscguentemente ti cerca -empl'edi Don creare do' piccoli orgo- 
gliosi, elio rientrati nel seno delle loro famìglie, persuasi d'esser 
gante che ne .-a molta, rifiutino le loro braccia al lavoro. Col- 
l'ìnsegnamento delle scuole elementari, ti pone ogni studio di 
non dare alla società degli spulati, perchè gli spostati e gli ani- 
limosi sono sempre irrequieti e gli irrequieti non sono l'ele- 
mento migliore della società umana. 

Se poi si esaminano le scuole di Germania, che io credeva il 
pace della teoria, piuttostoché della pratica e sempre imbevuto 
delle dottrine della piò asfrnsa filosofia, è d'uopo convincer."! 
che o_'gi i tei e. ci ii fan mostra d'una vo.uioiic in ffn-n contrario, 
e forse un po' troppo esagerata. Tutto si fa che può tornare, 
^quando elio sia, utile e materialmente utile nella vita e nulla 
s'insegna ai raga/;.: che non -i presuma pr.it icaniente utile, o si 
creda non possa servir di giovamento quando, fatti adulti, si 
trovino uniti in società cogli altri cittadini. 

Se questa tendenza che si è manifestila e prende sempre mag- 

colà. ove, non posso negarlo, ha prodotto c produce in copia, 
fors'anche per l'indole, la tempra e le abitudini de' popoli di 
Germania, eccellentissimi frutti.' 
Questo quanto allo scuole maschili. 

Quanto alle scuole femminili, si cerca che le fanciullo escano 

miglia e solerti massaie, e se all'istruzione nell'istessa misura 
che si comparte ai maschi, si aggiungono ile' lavori donneschi, si 
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ha cara che questi non sien di lusso o di apparento utilità, ma 
sierio atti a rendere le fanciulle abili a mettere in-ieme usciti 

genia che la memoria de' ragazzi; che nelle scuole e Ioni e n litri fa 
d'uopo mirare più all' eduea/iane clic all'istruzione vana, pom- 
posa, e soverchiamente sv;iii;it:i . e che piuttosto giovi insognarvi 
ai fanciulli quel più che possa riescir loro, quando sieno adulti, 
d'utilità pratica nella vita. 

Da questo considera/,!. mi generali, scendo ora a considera/ioni 
spedali sul metodo d'insegnare le singole materie che fortnan 
soggetto dell'insegnamento elementare. 

Insegna mento religioso 

In ogni scuola, e qualunque sin la religione di ehi la fre- 
quenta, non manca, per quel che in ho veduto, l'insegnamento 
religioso, non che dappertutto, per non recar violenza alle 
diverse credenze professato dalle famiglie, cotale insegnamento 
o si dà all'aprirsi della scuola od alla fine delle lezioni, per 
lasciar cosi modo allo astensioni di tutti coloro elio non profes- 
sano la religione dominante nello Sfitto o nella scuola. 

Preposto all'insegnamento religioso, o un prete, meno in 
qualche luogo dell' Austria ed anche della Germania, nella quale 
sì dice esistere, por ragioni ch'io non saprei ben definire, la 
necessità di affidarlo al maestro o ad uno dei maestri della 
Scuola. 

Io ho assistita a ituah-he le/ione di religione in Germania e 
nel Belgio, ed ho constatato da me stesso, come nello -piegare 
argomenti religiosi si facciano dagl'insegnanti cuolinui richia- 
mi alla Storia del vecchio c del nuovo testamenti!, sccondu il 
catechismo della religione professala dalia maggioranza degli 
alunni. Anzi, due o tre volte mi è accaduti) di sentir saltare mia 
qualche parola, che pur troppo la non si salta da noi, o ricerca- 
tane la ragione, mi e stato risposto: « Signor mio, vi son cose 
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* ohe gli scolii-i impareranno |>iù lardi, e ohe a loro, perchè 

liiin al ] umili di siittopi,,-vi mi una vera tuli Lira murala. Poi, poco 
appurati ili l'imposti.' ini po' lini bignè, olirono a rovistare |ie' di- 
zionari, che non nascondono, né possono nascondere il signih- 
eato ili qualsivoglia parola. 

Ora, pur troppo, tra noi a ciò ?Ì bada poco, ed io farei volo, 
e se contaci qualcosa lo esigerci, che in fatto d'insegnamento 
religioso, per le scuole elementari si parlale e s'insegnasse sol- 
tanto, quel clic poi si potessi; iiiipnnemcntc spiegare ai ragadi, 
lìd anziché aversene a male, i preti .stessi dovrebbero applaudire 
a simile esigenza, che lì toglierebbe da qualche imbarazzo cui. 
non di rado, debbou trovarsi esposti nel eorso delle loro lezioni 
di catechismo. 

Ho riscontrato che in tale insegnamento si cerca dappertutto 
che i ragazzi intendali bene quel che imparano, il che posso dirlo 
apertamente, almeno per il passato non succedeva tra noi. lì 
posso dirlo, perché invitato più volte ad assistere agli esami 
nelle nostre scuole elementari, ho trovato, e dove meno me l'aspet- 
tava, che un tempii i radami imparavano a memoria il catechi- 
smo, senza rendersi ragione di quel che dieeano. rimaneva!) di 

rola nel Pater nosti r, e non supeano spiegare il far professione 
■ hllii fale r h-ijijr ili C-.si'i C'ristu, I ruvaii'io.-i impacciali ilalla 
parola professione, intesa da loro per seriìzio o mestiere a cui si 
db l'uomo pei* guadagno o per diletto. 

In Ogni modo, '•■ positivo, che nelle scuole elementari e popo- 
lari ti' ogni paese si è riconosciuta la neee.s-iitii dell' insegnamento 

dovute moltiplicare e le ha vedute popolarsi come per incauto, 
i'ui genitori teniamo gii occhi aperti per veliere i nostri Iiglimdi 
crescersi! con un po"di morale e di fede nell'anima, e celio non 
ci ripru metteremmo nulla di buono, se la morale e la fede si 
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bandissero dall'insegnamento clic s' impartisce ai ragazzi nelle 
primo scuole. L;i logica ilei fatti o i :n_ L ^i , ili- e dinanzi u ciuc- 
Ktn s' infrangono lo astrazioni dulie teorie. 

Letto» o calligrafln 

Io non starò ad analizzare minutamente 1 diversi mutuili olio 
si u-ano por insegnare a leggere, (.'miiunomeiite lai trovato se- 
guito il iiiirt.Miln Ji:ir l 1 iiii^r-Luni' ilc'siu.mi . con l' insognaitieiiri) si- 
lo non mi diffonderò su iruest' insegnamento, ohe. d'altra parte 
può audio, so non sostati /.ialino ah-, in (Tran parto almeno variare 
seeoudo l'idioma dello diverse nazioni, e perchè per lo più di- 
pendi; dai libri ili lottimi aoooltati nelle scuole. Jli limito a di- 
ohiiirare che ordinariamente si fauno leggere ai ragaz/.i, parole 
s|iii-ga(e precedentemente dal maestro, e non v'è ragazzo ipii. 

snl libro parole di cui comprenda i) significato, o che gli ram- 
mentino cose da lui conosciute, l'iii ohe altro si cerai olio si abi- 
tuino a leggere e comprender bone ijiiol die lian lotto, ab letta una 
frase od un periodo si |ia.-sa olirò, so prima il maestro non è sicuro 
ebc gli scolari l'hanno inteso. Perche possano ottenersi buoid 
risultati, molto dipende, eom'io avvertiva, dai libri di lettura ed 
in prosento all'esalile del immioipin, perdio no alida un'idea più 
esatta, quelli segniti nelle scuole Bavaresi e del lìelgio, i quali mi 
furono gentiliueule fuvorìlia Monaco dui signor Marshall cbcn'è 
l'autore, ed a Liegi dal bignor oavalìer Gillon. Questi libri ni 
vogliono adattati per le scuole elementari, perchè tendono ad 
informar l'animo ile' radazzi a imiiiìi e dcliinti sentimenti, e son 
dettati con tale artifizio, da offrire continuamente al maestro 
occasione di dare agli scolari, dilettevoli, svariate ed utili notizie, 
(('ii.mtn alla cnlligralia. dopo avere, secondo il metodo più co- 
mune, esercitati ì ragazzi a scrivere lettere staccate, poi sillabe 
su lavaglieli'' appositamente rigate, si esercitano a scrivere sopra 
!iyli ugualmente rigati. Xon si pretendi; die si addestrino in or- 



so 

namcnf i calligrafici; ma si mira esclusi vamenlc ad ni tenero diluii 
scolari delle chi-si elementari min l'urina di carattere corsivo, 
sicuro e netto, c si pone mente d'insinuare anohe nel più umile 
csemplure di calligrafia una nozione utile, un pensiero morale, 
un sentimento patriottico. 

Dell'Insegnamento uclla Unga a 

Scopo principiti» dell' insegnamento della Ungila nazionale è 
dappertutto lo stesso: far sì che i giovanetti che lasciali le scuole 
siano addestrati ini esporre, scrivendo e parlando, lo loro idee, 
in inculo chiaro. correlto e possìbilmente piacevole. 

E qui, ritornando col pensiero ai primi anni della mia fan- 
ciullezza, rammentava le torture patito per imparare delle deli- 
nizioni astratte, delle lunghe filze di parole, delle regolo gene- 
rali o dello miriadi d'eccezioni, e pensava che ho sempre viste 




idee pel capo, dissi tra me: 0 .curie, tra Ma lidi 'si ili nnu voler filo- 
logi enulili, elicsi costringano i radazzi a torturarsi l' intelligenza 
sullo grammatiche? E se ciò non si fa nelle scuole che vado visi- 
tando, come si esercitano per ridurli a scrivere con un po' dì 
garbo? ricco le ricerche che io mi proposi ili l'art, e feci, ed ecco 
dappertutto quel che mi fu dato raccogliere. 

L'insegnamento grammaticale , eh' è pin e il fondamento dello 
studio d'ogni lingua, in qualunque paese ili Germania e del 
Belgio, si fa nei primi anni congiuntamente alla lettura, finche 
i ragazzi non sienn in grado ili esprimere alla meglio per iscritto 
le loro idee. 

Sono insegnameli ti di grammatica fa'ti utilmente, perche, più 
per pratica the per teorie; sicché eoi progredir degli stndii. 
quando si formulano delle regole, o si danno dello definizioni, i 
ragazzi stessi le riconoscono ed intendono come consegue il /e. 
dello studio già fatto. 

Quando poi i ragazzi sono in grado di esprimere alia meglio 
le loro ideo, si esercitano giornalmente nel comporre, si fan loro 
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sviluppare in iscritto semplici e fucili argomenti. (liorno per 
giorno, il ui;u.'»i.ni riunisce in mi fascio i[iios(i lavori, se li porta 

.unente. Alluni, noi restituirgli, accenna gli orini-: graiuiuati'iili 
e fa agli scolari tutte [[iurlli; o.-.-orvazioni che la pratica gli sug- 
gerisci: utili . e (usi, senza tormentare la mente de' ragazzi fon 
so itigli uzze ed astrazioni e ile non possono intendere, li riduce, a 
scrivere con modi corretti e come se di grammatica l'ossero 1 più. 
profondi conoscitori '). 

Cosiffatto metodo per l'insegiiaoiento della grammatica più 
per pralica clic per teoria .mi ramni '-lito avo re adoperalo, alcuni 
anni or senio, d'aoeordo ed cavaliere professore Del Iloeeai'o di- 
che venivano a yuola stanchi e rifiniti dal lavoro dell' intiera 
giornata, od abboncho adulti, mi accorsi subito .die lo studio, 
della grammatica era por loro troppo tedioso, ("iiurerei elle i 
più di loro allo definizioni ed alle sottili aslra/.ìoni della gram- 
matica, non ostante il miglior buon videro, avreidioru fi aito per 

da me percorsi; ma non tomo di asserire clic si: un pedante, un 
grammatico puro t'osse entralo in is.aiola, al seni inni dar lezione, 
si sarebbe fatto il segno della croce e m'avrebbe denunciato 
all'autorità puìddiea sotto l'impili azione di lesa didattica. Ep- 
pure, alla line del eoi>o. né il direttore nò io avemmo a pentirci 
ib ll.i l'aita esperienza, e .pielN a<ì;illi. senza aver vinto neanche 

scrivere coir et tinnente, ne conoscevano tutti' le principali regole 
e no rendeano ragione, senza csborsi nemmeno accorti d'averle 
studiate. 

'| In Germinila epicsto iiietfulii si segue in tutto le scuote- e pro- 
duce buonissimi frutti, come li produco in alcune delle scuole 
nostre ove da moltissimi mini è in Irodutto. merci'' la dili^eiiz;! di 
molli maestri. 
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E quel che feci io allora t-u^Ji minili, si usa l'are o-»pfi o con 
moli» pi'otittn ruu'H/'.i ili tutti; li; smolli jiiii spccialmi'iuo ili 
liavìcra. il' Austria e del Belgio, ed tua giù stalo ultamente rac- 
cii ni a» liuto ni'l I Hi'iì 'lui signor IHiruy. allora mini-I m il. -Ila pub- 
blica istruzione iti trancia, in una circolare minisi eriale che io 
riporto tal quale perchè l'attoria sempre più e spiega maglio 
quanto lio reputato utile ili osservare su tal proposito. Egli si 
o.-priniovii rosi: ■ Monsii'in- le reeteur, eri vous envoyant, lo 
e 12 juillet dernier, une copio du nouveau régleinent des écoles 

< normalcs priniaires, j'ai appelé vótre attention sur les abus 

* qnc quclqucs maitres out iutroilnit dans l'étude Jo \a gram- 

< maire et sur la necessitc ile duinii-r h ufi eiiscigneiiicnl mio 
. direction plus pratile. 

« Je trouve la prenvc de cet abus dans ìed ìuemoirei uroduite, 
« on 1861 du concours des iustituteurs, et dans les rapporta de 

* l'inspectìon gtìnénde, comme dans les copìes des concours can- 
, • tonaux que jo viens d'csaminer. Des enfants de clix à onze ans 

* parlent de verliea transiti l's et nitraiiMtils, d'atlributs simplcs 
ot complexes, ilo prnpn-itions o.Nplii-'ativos un iletermmal ives. 

. de complementi etc. // faat n'avoìr anemie idée ite l'esprit de» 

- moi, Monsiour le recteur.nouu avons depuis lougicrnp* oubliees. 
4 C'est. un pur effort ile mcnioire au proiit d'inutilìtes. > 

in pare elle il signor Duruy, uomo elio della materia se ne 
intende assai, parli ridarò e bene, e siccome non saprei uè potrei 
parlar meglio di lui, faccio punto e passo ad altro. 



D el 1 ' i nsegii am e u t o del 1 ' aritmetica 

A dir vero, è assai difficile per me lo spiegarmi, come vorrei, 
su cosa elle è affatto segregata dai miei studi! o dalle mie occu- 
pazioni, ed è per questo die mi limito a riferire lo osservazioni 
■da me fatte sull'insegnamento dell'aritmetica. 
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Nelle primo classi, cioè nelle inferiori, dappertutto ma più 
.-penalincnle in liiTinania e nel l'elgin. gli scolari .-i ^.~iM>-it jih> 
nel risolvere piccidi e Semplici proldemi uni o punitici ni mentali 
per numeri concreti. 

La scelta 'li questi proldemi e umetto di studio spedata per 
parte ilei maestro, il quale procura sempre che si aggirino su 
fatti e cose che valgano a interessare maggiormente i ragazzi. 
Il calcolo si-ritto nelle cla.-si intcriori unii si estendo al di lù 
della numerazione dall' 1 al 10,000, unendovi il valore tìi tutti i 
numeri clic vi fton compresi, tanto soli che accompagnati. 

Poi si procede in pari mollo, eoi progredire delle classi, alle 
altre opera/ii 'ili ari linei ielle fi ni 'lamentali, ma sempre e vii ululo 
qualsiasi concetto astratto. 

Son sempre ricercali gli oggetti clic cadmio miti) ^rlì ocelli 
dello scolaro; le panche della scuola, le penne, i diti dulie mani, 
i vetri delle finestre ecc., né si lascia mai di proseguire cscrci/.ii 
continui sulla numera/ione, aveiulnla iu un i-ul calculo mentale 
in conto di arra certa ili rapidi progressi tifali anni successivi. 

Nelle elassi superiori lo nozioni Ielle IVa/ìoni. il loro calcolo, 
la loro teoria, si spiegano per ino/zo d'oggetti materiali decom- 
ponibili in parti, e gli scolari non eseguiscono operazioni astratte 
se non dopo averne liene inteso il signiiicni o con me/zi materiali. 

Così, alternando eserci/.ii e proseguendo sempre collo stesso 
metodo, s: conducono i. ragazzi al Termine ócgli .-nidi: elemeni ari 

comuni, problemi cìic postino riuscir, poi, praticamente utili 



Dell' Imc^namento della storia 

Lo s'udio della storia nelle scuole elementari si ristringe alla 
- imoseeu'.a 'li ciò elle vi è di più importante negli avvenimenti 
del proprio paese. Cosiffatto insegnamento tende più spe< ialnicntc 
a richiamare l'attenzione de'ragazzi sugli uomini più insigni e 
sui fatti più grandiosi della patria; in una parola, tende a pre- 
sentare ai giovinetti esempi!, che valgano da un lato a risvegliai e 



in loro il sentimento dell'onore nazionale, dall'altro ad incitarli 
ad imitare i granili nomini chi; ili Librarono il loro paese. 

Com'è naturale, avuto riguardo iill't-tà ed all'intelligenza dei 
ragazzi, lo studio della storia non solo è spogliato di tutta la 
severità che gli e propria, ma gli ti dà un carattere, pieno di 
attrattive e si riduce a vera rieroazioue ilupn la fatica degli 
altri studii, A ciò contribuisce il modo d'insegnarla; imperocché 
i ragazzi non si eostringon mai a ripeterò scrupolosamente e 
perula per panila che sta scritto -ni libri di testo; ma narra 
il maestro, e cosi metto a profitto la naturale inclinazione di 
tutti i fanciulli, la loro smania ili ascoltare narrazioni che li 
interes-ino e li dilettino. Quando son chiamati a ripetere quel 
che il mac-iro ha narrati' loro, espi toh o i fa'ti e ie lai 'grafìe ::i 
quel minio che meglio possono e sanno, ma così a poco a poco si 
abituano ad esprimere a voce e non miglior garbo le loro idee. 
Anche nella storia esercitano la intelligenza e non la memoria, 
riservandosi a questa continui, ma speciali esercizi!. 

E poiché anche con tale insegnamento si tende in sostanza 
all'educazione del cuore de' fanciulli, ho constatato che nella 
scelta de' fa: ti e .Ielle ti ingrata- da narra r.-i per le pinole olemeii- 

re.ttjinenie giade a re. o ehc -i pre-tino oii'iun'iuc a gua-tarne il 
cuore, o ad insinuare nell'animo loro giudizi falsi ed esagerati. 

Per chiarir meglio questo l'atto, non saprei dir di più di quel 
che disse a ino un maestro in Germania, allorché assistendo alle 
lezioni d'una classe superiore, udii da un ragazzo, che leggeva 
non su clic libro, proferire il nome di Mu/.io Secvola. A questo 
nome io guardai il maestro, che, senza darsela per intesa, lasciò 
che il ragaz/.o seguitasse a leggere, e non fece la minima osser- 
vazione. Finita la lettura, io m'accostai al maestro e gli dissi; 

■ Voi che togliete occasione da ogni parola per dìil'oiulere tra i 
« vostri seohtrini le più svariale nozioni, siete slato zitto zitto. 
< quando quel bamliinu ha proferito il nome di Muzio Seevola: 

vorreste d irmene la ragione V Kb! pigi io:- mio, ri p rese il maestro. 

■ ch'era giovanissimo; v'è poco da scherzare coi ragazzi, Mu/t.i 
• Secvola, Bruto, e tanti altri ordinariamente -i presentano per 
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- lo scuole come personaggi grandi e magnanimi, e tali sono 

- itati se ci riportiamo ai tempi in che vissero; ma oggi i loro 
< fatti non jareblicro più nubili e generosi. Orbene, cri' Jote voi. 
j che i ragadi sieu rapaci ili ^indicare pienamente e con retti- 
■« tudine di questi fatti? No, certamente no; terranno senza 
• altro, per granili uomini Scevolu e Bruto, e con questa impres- 
« sione nell'anima, abbandonata la ditola, cresci' ranno partigiani 
' O per lo meno dit'eiism'i del regi ri. I io, •osnoranno la repubblica 
-« di Bruto senza saper quello clie sia, e divenuti padri si com- 
' piaceranno d'es.-cr soverchiamente rigorosi coi figli. » 

In tutto questo ilìaco rso, qualcuno tmvi'i'à forse un po' d'esa- 
^•era/iioio; ina m s, istanza bisogna persuadersi fin- quel buon 
■maestro tedesco, non avea' tutti i torti, e che nelle classsi popo- 
lari ci vuole un gran giudizio eii una grande prudenza nello sce- 
gliere i fatti storici da rat' contarsi ai giovinetti. 



Bell' insogno melilo della geografia 

L'insegnamento il, dia gougi'atia nelle scuole elementari, non 
comincia clic ili-ilo ila.-.-! medio. Anzi tutto si fa conoscere ai 
taio iolli. ci in inodii quasi cmoplct i ., la t upngraiìa il, dia pinpna 
città, poi sì conducono a conoscci'e i diutirni. quindi la provin- 
cia, e più tardi le proviucic li ir.it rote, e in fini' la nazione '}. 

Nell'ultima clas-e, l'insegnamento -i estende all' Eu rapa ed 
alle grandi divi-inni dui inumili; ino piò i r.iga'/i -'all'iniaoiion 
dallo studio del proprio (mese, e più si lasciano da bauda le par- 

nia che i ragazzi^all' uscire dalle scuole elementari, eiono in 
grado di (juihihcitc la gcugratia del proprio paese, e coni'eblu 



') Nell'ottobre del 1870 in lìnviera non si orau date aurora alle 
scuole le curie ■rr.'Ojji-.itii-lif libila lienuanb. jifrcliii coniVMie a dirmi 
V is pi' 11, ire. si aHcndi'vii per pu Milieu ric. di cinuis.-ero "//"""•'''' J ' 
i nuovi confini, il dm non si poten allora non essendo terminala K 
guerra colla Francia, sebbene V acquisto dell' Alsazia e della I,or<na 
si avesse da tutti per certo. 



altrove a notare, ili percorrere -opra una carta, ben fatta qual- 
siasi paese 'V Kiii'upìi. e ili trovare le strade più comode, più 
torte e più sicure. N'i)tai in t u t ( le scuole, limi e-rlu.-e. ilucII'' 
del Belgio, che i ragazzi prima .li venire addestrati allo studio 
delle earte geografiche si fanno continuamente esercitare nel 
ili- fornire sitili tavola tieni, le eiinlìyuriuiom gi-ngi'aliche ■ 1 ■ ■ L 
varii pae.-i. e questo esirci/io. elle .-i appoggia Lilla vi.-la, si riticni- 
alto a l'ave acquistar Ioni una ioiiOM'>m/a siillicieuteiiicut e csiitin 
dei luoghi. 

Me presente, nell'ultima classe di una scuola di Germania. 

.In un lutici) all' altro, pere onv lui o. o le vie più corte, o quelle 
che oil'riviiini ma g;;iori comodi ili coiniiiiica/.iioie, parlando anche 
a grandi traiti delle principali eittii die s'incontravano. Delibo, 
però rammentare che non son molti quelli die si trattengono 
nell'ultima classe, e clic, anni, i più abbandonano la scuola, 
quando arrivano a eonuscore gè (ieratica mento li provincia c tutti, 
a! più la loro nazione. 



Delle >eizloiil ili scienze «siche e nnturall 

Slitto questo titolo il'inscgnamento si aggruppano tutte quelle 

riii.in ciigiiniM ili iirojriii'li/ii vulturi e ilelle piò false e talora 
anche stolte e bizzarre credenze. 

E qui, a senso mio, quelle clic primeggiano sono lo scuole ele- 
mentari dall'impero austro-ungherese, compresi- l'Ungheria e la 
Boemia, e più ancora quelle della Baviera, della Sassonia e della 

qualche, ditlieolla quando si pretenda spiegarlo a dovere, l'iu 
eie 11 sentirne parlare giova 11 vederlo nelle sue pratiche appli- 
cation!; porebè in poche parole si può delincare, ma non è 
dato il ditibndersi in tutte le -ne minute particolarità, dipcndeu- 
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•Ione la riuscita il al l'i mi ole degli -edaci e dulia speciale altitu- 
dine dei maestri. 

SÌ comincia adunque, nelle prime flussi, rial dare ai bambini 
nozioni che riesca facile per loro l' intendere e che general- 
mente si riferiscano a cose clic cadono sotto i loro sensi. Lft 
scuola e la famiglia: ecco i primi obietti d'osservazione , ed è 
facile l'inlimdere che posM.iuo e.-sere due mh genti ili conoscenze 
del pili vivo intercise. appunto peri he riuni.-'ono in se una quan- 
tità grande di oggelri e di cosa indispensabili Utile, o inolili utili 
o di lusso, che si prestano il richiamai' su ili e-M- ratti-orione ilei 

Tanto 6 osservato il metodo ili parlare, più che altro di cose 
che i fanciulli possano vedere e della cui materiale esistenza 
possano aver quindi una idea, che da tutto, il maestro sceglie 
aro-omento a dill'ondere nozioni scient ificlie. A cajiì'Hi d'esempio: 
i-ide a larghi fiocchi la neve, ed il mac-lro spiega come avvenga 
.pierto fenomeno : gela, e siccome i fanciulli, specialmente in fìer- 
i ri;i il i ;i . hanno smania di scivolnrc sul ghiaccio come gii uomini 
di corrervi su. cos'i il maestro trattiene i ragazzi, mostrando loro 
come .-i formi. Ogni scuola e adornata di unniche pianta in vaso. 
■■ l'insegnante cagiona della vita ilei fiori c sinimi/zanilnli foglili, 
a foglia, ne mostra tutte lo parti .Si parla del pane, ed egli 
comincia dal mostrare ai fanciulli la spiga, poi i chi echi di grano, 
poi la farina, ed io ho veduto delle scuole, ove il maestro uvea 
perfino portato un piccolo modello di forno. 

Nel progredire dell'insegnamento, per tutto i[iieIlo die ri- 
guarda i tre regni della natura, si hanno o materie naturali, od 
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appositi; tavole ili disegni '), t; cosi si ha modo di prose^nii- 
sempre li parlar ili cose elie possano dai radazzi vedersi e toc- 
carsi e quindi atte a restar impresse nella loro mente, assai più 
di quel rlii' unii [ili-sano restam le piò belle do-r ri/ioni elle ,»i> 
ne fa ee inno a parole. 

Di qui facilmente s'intendo rome, se si volessero sul serio svi- 
luppati i programmi nttirialj. oltre ni 1 un'iiiononsa supe.dlonMr 
scolastica, abbisognerebbe anche un numero non piccolo di stni- 
ineiiti srientiliri ila far paura ai raditi/i e più ai Comuni rie' 
dovrebbero pnivveilei'.-elì. Ma programmi e regolamenti vogliono 
elie le no/ioni siami all'atto elementari e udii lian mai inte-n 
m'' intendono che sì facciano indie siaiole inferiori lezioni scien- 
tifiche a ). Vi sono, ò vero, nelle «:uole elementari di Germania 
delle piccole collezioni di minerali o di prodotti propri i del 
paese in elle eono istituite; ma queste collezioni sì debbono al 
buon voterò, allo /.eli) di qualcuno de' mar-siri elementari che le 
ha l'arcuile, spinto a ciò dall'amore che scute per l'insegnamento 
e non sono né pn-.ono essere collezioni rierlie e complete. 

Tutto adunque dipende, dall' at t il udinc de'maestri e se son 
valenti, anche senza programmi, dai libri di lettura inule intesi 
e dai fatti più comuni clic ne circondano nella vita e si verili- 
eauo ■,'iornal menti', tolgono argomento a spiegare e a dill'onderr 
fra i fanciulli lo nozioni più svariate ed utili. 

Buoni libri di lettura e Imeni maestri elementari e poi anche 
senza la pompa dei protrimi mi si rai;L;ìnn:;iT.'i sempre lo scopo 
va ■.•beliate da chi li dettava. 

Dirò finalmente elle spesse volte in r.erniauia mi sim ricordato 
di quanto liieeami alcuni anni or sono un amico carissimo, Au- 
relio fiotti, mentre passeri av amo in Lnnji'Arno. conversando 
sulle scuole, e me ne son ricordalo perclrejrlì mi andavaspieoando 
teoricamente quel metodo ch'io ho veduto in pratica usato ìu 
t utte le scuole elementari in Germania. Seppi che egli aveva 
pubblicato questa sua idea in una lettera die precede alcune 

'| Auschauni/t Unterricht f,h- die Jwtfer. 

*l A Liegi cosiffatto in se gii a aie alo ó nei programmi ufficiali 
dclìnim umilissimo: Cmixmes 'Ic.-i chos.ni. 
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lezioni, cri ho ragione ili credere clic, muli i si oceu passeri) ili 
qneste c non di quella, che, perme,eni la parto più interessante 
del libro elio s'intitola: Discorsi di un maestro di scuola. — 
Lettera ili dedica ni senatore Jtuffiirle Lambruschlni, in dalli 
15 dicembre 1868. 

Ins egu a ni dito del Canto e ridia Ginnastica 

Non v'ò scuola elementare, comprese anche (piallo ilei 13clgìo, 
in cui non s'insegni il tanto ') ed in tutte quelle d'Austria, 
Sassoni»,, Prussia, si è da lungo leuipu prescritta coinè obbliga- 
toria anche la ginnastica. 

Col canto s'intendo d'influire sulla cultura estetica e sul cuor 
de' fanciulli, e si erede di educarli a sentimenti delicati c gen- 
tili. Nelle prime classi i fanciulli si esercitano col canto corale 
a orecchio, c si cerca ili sviluppare In voce loro ed il loro Orec- 
chio musicale; nelle classi -operimi si esercitano miche nel eauto 
sa note musicali. 

la forza, la destrezza, il coraggio, e a formar de' giovani sani e 
robusti del corpo per averli poi anche sani e robusti di mento -). 

In Prussia, a ragion d'esempio, trenta o quaranta, anni fa, 
quando si cominciarono a costituire Società centrali di ginna- 
stica, il Governo lo avversò dovunque avendole in conto di 
eentri rivoluzionarli e forse in sul principio non ebbe torto. Ma 
oggi è il Governo che prescrive obblìgatorii .ali erori'i/.ii tinnii - 



') È un proverbio nrìpiilanssiinn in llcrminia che dice: 
Tu puoi andar sicuro dove sì canto 
Perchè i cattivi non sanno cantaro. 
Wo du Qeiang hSrtt tasi tlich nieder 
Die Bfaen haben heine Lieder. 
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siici per gli alunni delle scuole clciiK-iilari e al eerto l'espe- 
rirwa, maestra ohe non tenie rivali. Ila chiarito quanto vantaci.! 
tic iil ia_'irano i ltÌi.i vzttii i 1 idividua lini' ili e. e quanti . ao -in derivato 

all'esercito ed alla intiera nazione. 

Nelle classi primo, com'è n:i'm;iir. si fauno oserci/ii T i ut i 
all;i iuiv.ii che possono aver i luminili, e quindi si fatino oit- 
cirii il' ordino. sciolti, facili e non pericolosi, mentre nello classi 
snjieriori sì fanno anelu: e.-croi/ii con attrazzi ginnastici 



8 IV 



In Havicra, in Austria, in Sassonia od in ] 'russili, e può direi 
anche nei liolgio. generalmente il numero delle mv d'istruzione 
per i primi quattro anni di studii si estende dalle 18 alle 24 ore 
pei- settimana, o por quelli degli anni successivi dalle 24 ore 
alle 26. Si e però accolto il metodo di dare ai ragazzi un po' di 
riposo; in q iui Ir li e ni là dopo due wr di lo/ione si fannn i'i posa ri- 
almeno un quarto d'ora in altre invece tra lezione e lenone si 
fanno riposare per qualche minuto, in tutte poi, a certe ore del 
giorno, o si dà loro un po' di ricreazione nei corridori delle 
scinde, o dove la stagiono e la scuola no offrano il modo, si con- 
ducono in giardino, ove possano dar libero sfogo a quel che io 
ohi.-.mo Insogno di moto e desiderio suggerito da vivacità na- 

Ma. a parte que.-to osservazioni gonorali, dirò, senza sture a 
riportare per esteso gli orarli delle scinde di lutti i paesi da me 
visitati pori.'liè presso a poco non diversificano tra loro, quante, 
ore s'impieghino per ugni singida materia d' insegnarne nlo. 



') Dovrei trattare dell'insegnamento del disegno nelle «cuolc 
.dcnieiilari; ma parlerà del disegno in un capìtolo speciale, cioè 
quando avrò tenuto discorso delle altre scuole che si ri reiterino 
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Prima ciane - Religione Ore 2 

Leggere e scrivere 8 

Aritmetica 5 

Insegnamenti diversi 5 

Totale . . . Oro 20 

Seconda classe - Religione Ore 3 

Lettura a 

Olografia 4 

Calligrafia , 2 

Aritmetico 5 

Totale . . . Ore s:i 

Terza classe - Religione Ore y 

Lettura e pronunzia 6 

Calligrafia 1 

Lingua nazionale 5 

Aritmetica a 

Geografia e nozioni ili scien/.i- :t 

Totale ... Ore 23 

In tutte le altro alassi - Religione Ore :i 

Lingua nazionale a 

Calligrafia 1 

Aritmetica 6 

StOI-ÌB -> 

Geografia ; 2 

Nozioni di ncienze 2 

Total" . . . Ore 3.". 



Si aggiungano a queste, altre due et! anche tre ore la setti- 
mana per gli (!M>rci/ii giuria-I ici, ed anche una o due ore per il 
canto, c si avrà un'idea degli orarii delle lezioni nelle scuole 
eleni etit uri forestiere. 

Quanto alle femmine, debi>o aggiungere che più si progre- 
ilir<-i> m^'li .-(urlìi e più !.i a—ottici i;ino li; mv doti nate alle Itviuni. 
per iHCiiparle nidi' apprendere i più utili lavuri l'i.' in min ili, lautu 



che nelle ultimi: dii.-i.--i. in quieti Livori si spendono circa 8 ore la 
settimana. 

Da tutti questi orariì, oltre al raccogliere entro quale misura 
di temilo, secondo l'età, si tentino occupati i fanciulli nelle 
scuole elementari, si comprende clic il irm^'^'ior tem])0 si dedira 
ull' insegnamento (lolla lettura, della lingua materna e della 
aritmetica, appunto perche specialmente a i|i:i'-te materie si 
vuol considerar ristretto il fondamento dellit cultura delle mol- 
titudini. 

Se a qualcuno prende-sc V;V,'hcsc.L d' accertarsi della distribu- 
zione delle uft- nelle single ■ - i 1 1 jl prim-ipali, potreblie consultare, 
oltre a quelli clic andai e a mano a mano andrù rammentando, 
irli appresso documenti officiali : 

Bavikha - Lehrplam fùr die Vcìksschule» der KSmgl-Jfnujit 
und Bcsidenzaladt-Miimhtn 30 august 1870. 

Austria - Ordinanza del Millilitro del cullo e d'istruzione del 
12 luglio ISSO per l'e.ieruzione dilla Ugge dell' Impero del 14 mag- 
gio 1869. B. L. T. ti. C3. 



§ V 



L'ostacolo arrecato allo sviluppo intellettuale del popolo dallo 
impiego ilei fanciulli di I coppo tollera età in lavori faticosi, a sca- 
pito della salute e dello sviluppo delle loro forze fisi elio, e Etato 
osservato non solo da quelle nazioni nelle quali l'istruzione è 
Obbligatoria; ma bon anello da quelle in cui quest' oblìi ìgn non 
sussiste, e dall'une e dall'altre si e cercato di porre al male un 

In Baviera, prima de' IH anni e sema una grazia speciale ma 
raramente concessa, non po-sono impiccarsi i ragazzi nelle fab- 
briche. 

In Sassonia a simile disposizione di legge non si fa eccezione 
che per i ragav./.i che s'impiegami nelle miniere affine di servirsi 
di loro per Certo scelte i;ro.-solaiic del minerale. 
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In Prussia, sebbene manchino leggi speciali, si hanno regola- 
menti che stabiliscono e modificano le condizioni generali sul- 
l'impiego 'le' fanciulli come operai '), e più specialmente in 
quello 'lei Ili maggio 1 è prescritto che non possano impie- 
gai'.-ì ni lavi. in lineile nuli abbiano raggiunto il 12" anno, e che 
quelli al disotto del 14" anno non si fal ciano lavorare piii di 6 

In Inghilterra, poi, si è anche l'atto di pia; perchè oltre al prin- 
cipili generale per il quale è necessario che i ragazzi abbiano 
ra;;:.'iuiii a lina certa età per venire impiegali nelle fabbriche e 
nelle ulKcine, ,-i è anche i-entitn il bisogno ili distinguere alcune 
iii'Iii-irie. nelle (piali possono es^c-i'e impicgiti in un'ctii mag- 
giore o minore, ed anche per più o meno ore del giorno 

Ora, tutte queste dispo.-iziuiu legi.-lat ive istituite a porre un 
fi'ciin alla malintesa avarizia e piii spc-sn alla m'eccita de'padri 
di la in II' li a. distretti a m; evi ivi anzi tempo de' tigli ci une di mezzi 
di produzione a danni) iinche della salute delle loro creature, 
vale vaili) , è. veni, a si iddi:- ''are in gran parte ai bi.-ogni Usici dei 
fanciulli; ma rimauea da provvedere anche ai loro Insogni in- 
(i. llvttnali, e qnimli le kg<;i siitl'isti-iizionc. Io rilengo pel* fermo 
che le leggi sull'impiego de'fanciulli, quelle sul l'istruzione ob- 
bligatoria, ed infine quelle .sull'ordinamento militare della (!cr- 



') Regulaticen com 0 màrch 18.10, 16 may 1853. 1S augusi 
1853 e 12 at.gust 1854. 

') Vcdansi fra le altre In seguenti leggi: 
Factory Act 3. 4 WÌU. 4. 103 d. Amendement 7. Victo- 

Rr. E. veni no ami IhT.iNr. Works Act 33. 2-1. Vic.ckap.78. 

Lach Kactories 24. 25. Vie. chap. 117. 

Factorv Act kxtension 37. 28. Vie. chip. 48. 

The Workshop Reoolation Ari 30 and 31 Viri. ehap. 115. 

Tue Factori- ami Workshop Act 33 and 34 Vie. rhap. 02. 
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mania si rafforzino a vicenda cia-uina, -ebbene ]ii..~~:lu .-iussisteve 
anche l'ana separata dall'altra. 

Comunque sia, ù porto che mentre colle leggi 6iil lavoro ilei 
la uri olii ,-i provvede al loro i-viluppo fi- ito. tulle legs;i snll'ist ni- 
Giulio obbligatoria si ;■ voluto provvedere al loro sviluppo intel- 
lettuale. <:■ si e. ottenuto che quasi tutli i cittadini ariiui.In-M'ro 
cognizioni praiirameiilr utili— ime nella vita imi ivi il naie ti! in 
lineila dell'ini iera nazione. E siccome qiiest 'ultimi' leggi hanno 
poi en' grandissimo Milla frequenza degli scolari, tlo mano ad 
analizzarli' un po' alla meglio, in quelle parti appunto che più 
importano alle scuole. 

Dai 6 ai 14 anni, esclusa la Baviera ove l'obbligo è dai t! ai 
13 anni, corre l'età durante la quale i ragazzi sono olii, libati a 
frequentare la scuola, e non ve eccezione se non ottenuta in via 
ili grazia, la quali' in Baviera, in Austria. In Sassonia ed in 
l'rnssia non suol concedersi mai, se quelli, a cui favore la si do- 
manda, non provano d'esser poveri, robusti 0 di avere in pari 
tempo acquistalo quel grado d'i-t rnzione voluto dal logi.-latore 
in ogni cittadino. 

Anzi, diligentìssiiua ìi la vigilanza delle competenti autorità 
Milla fri'i[iirnza ilei In scuole, non tanto por quel clic rifilatila l'in- 
scrizione di chi v'è olililigato per legge, quanto anche per quel che 
>i riferisce allo assenze degli scolari durante il termino in cui 
Mino obbligati di frequentare la scuola alla quale sono inscritti. 
1 padri negligenti o recalcitranti son dovunque puniti 0 colla 
multa 0 col carcere. In alcuni paesi si è perfino sentito il bi- 
sogno di creare delle l 'oiiunissioni apposite coU'inrarico speciale 
di vegliare, affinchè i genitori non si sottraggano all'obbligo di 
mandare i loro figli alla scuola. Dirò a tal proposito che a Ber- 
lino, e forse il giornale da me citato diceva il vero, moltissimi si 
liberavano dall'andare .alla scuola; ma il Municipio creò una 
Commissione apposita, la cui opera riuscì utilissima perchè ebbe 
a colpire per lo meno 13454 padri di famiglia, molti de' quali 
"illusero a scusare la loro mancanza, ma non pochi dovettero 
paganie la pena. 

Nel 1868 furono inflitte 2886 punizioni; alcuni padri furon 
condannati in multe che fruttarono al Comune 1213 talleri i> 



L. it. 4548, 75 circa, ed nitri, in n° di 347, furon condannati alla 

Nel 1-869, e cosi dopo In formazione i1<-3I:l l 'uni missione di vi- 
situimi, i rkorài pre-entali i.-i>:i( (■■> 1? conila uni' pronunziale fu- 
rono 13,454, ma furon condannali :\22i> con multi; die ascesero 
a 1618 talleri o L. it. 6006, 59, e 1766 dovettero patir la [iena 
della prigione '). 

Cosi multa e prigione colpiscono i padri di famiglia eie, dove 
l'ì-tni/.i'iii'- r o!>liligat"ria, ti:nrui-;iiiu per qualsiasi ragioni; e 
fuori delle eccezioni detcrminati; dalle leggi di ni andare i loro 
figli alla scuola; e multa e prigione sono riserbate ai padri 
stessi, sii i laro figli, una volta inscritti alla -cuoia, non la fre- 
quentano con diligenza. 

Ordinariamente i maestri tengon conto delle assenze degli sco- 
lari, e le fan note alla Polizia Municipale. Delle prime amenze 
si dà avviso al padri.*, ed in Baviera per mezzu di inservienti 
dello scuola; ma quando l'avviso non basti, e non siati giustificate 
le assenze, i padri o son multati, o vanno in prigione, ritenen- 
dosi, ed e vera pur troppo, ebe la negligenza dei figli debba 
come in ogni pac-c del mondo nella margini' parie ilo' rasi, at- 
-ribuir.-i alle loro famiglie. 

Per le assenze dalla scuola si ammettono dappertutto come 
motivi di scusa, soltanto la malattia do' ragazzi, la malattia dei 
genitori che abbisognano dell'assistenza de' tigli, il eattivo tempo, 
purché sia di tal natura da recar danno alla salute dir' ragazzi 
ed in fino la impraticabilità delle strade, quando corra una 
granile distanza tra la casa e la scuola. 

Fuori di queste eccezioni, non v'e rimedio; o i ragazzi vanno 
a scuola, o i padri son puniti. Leggi un po' dure, so vogliamo, 
ma che producono il benefico effetti) di render le -cuoio frequen- 
tatissime e di chiuder l'adito a quo' lamenti, che pur troppo sen- 
tiamo fare e facciamo pur noi nelle nostre scuole. Per amor del 
vero, dirò che in fatto d'assenze anche tra noi se ne hanno da 



') Vericalthunga-It.-rrid'i th-s Magistrati con Berlin pru iSfi'J, 
pag. 0. 



1» 

lamentare meno ora che per l' addietro, ma se ne lamentati sem- 
pre moltissime. 

Ne per questo anelie gli oculari vanno esenti ila punizioni per 
qitell'' manean/f che suiiii ila al tri lui irsi iiiiiraiuciiti' a loro; cliè. 
anzi, in tutta la Ilei-mania, oltre lille solite punì/ioni quali si 
usan tra noi, non si è intuii ila qnjiluli^ pi iti ilo gast igo i-ui-p. n'ali' 1 1 
non escluso, come, mi sì disse, un qualche colpetto eolle mani. 
Princìpio questo elle s'io doversi dir etune la penso, non saprei 
qualiliiare idi e !■> in panile di bia-itnn. Vailo oi'gngl insti di saperlo, 
almeno tra noi, rigorosamente proibito, fino ni pnnto di veder 
puniti tpie* maestri i-lie alzassero la mano per pere nuk- re un 
fanciullo. 

L'affetto e la dolcezza, e poi un giusto ma dignitoso rigori' 
deldion 'instare e si riguarda da noi fonte immeritevole del sa- 
cerdozio del m:igt.tcro, quegli elle desse in faccia alla classe il 
limito esempio di correggere a colpì di mano 0 di sferza. A mio 
credere, jjuai u 1 1 ■- sorti ni qiullj -cuoia in ria ; i.i;;a/ji f 'trovino 
nel niae-'io non doli w.i ili c.i;ìrc. ma Ci:i icltn <V;i£ius..ni> In 
..;-ni laodu, ho veduto 1 ho nelle setole da ino visitate si permette 
aie he questo i.| io IT.n 1 ile rito. per-ua-i- -i.no 1 he. per qt.u:ilo 
«rande potesse essere la smania dell'imitare, nun verrà voglia 
a.1 alcuno d'imitare cosiffatti! metodo di punitone, efie inasprisce 
l'animo dei regatti, 1 qtmli i|nant*i più son poveri latito più si 
vincono e si correggono con modi affettuosi e dolci, con quei modi 
ai quali, giova dirlo, qui come altrove non sono molto abituati 
nelle loro famiglie, fonte sì è provveduto alle pene po' negli- 
genti e riottosi ensi v'hanno pure di'' premii a chi da saggio di 

Lascio ad altri il discutere se eosilt'atlo mudo dì premiare aia 



') (Line iichiiuìr ht~,>-itr-,-l.\il,.- ZurUli\ttitiui). Ile riferito le parole 
che mi furono dette; ma creilo che quel col/ietto si converta in 
iti qunlclie atte più duro, taulo più che, niTiqmraiulri le inani, non 
"i misura la forili e delle mani se ne (l'orano (li quelle che pe- 
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lì ti libili ire. Fatto i: che i premii si danno dappertutto, ma nella 
qualità di essi multo si giarda all'indole ini ai bisogni dulie po- 
polazioni che frequentino le scuole. 

Accennando il modo con clic si rumarono le adente, o si pre- 
mia la diligenza degli sroliiri, il irò clic in generale, anche nelle 
.-mole più povere, lio constatato come si taccili gran conto della 
nettezza della persona degli scolari, ed al certo non si ammet- 
tono alla scuola se non si presentono con quella lindura che 
nulla eii-la. Il vigliano può esser poveris.-imo. ma Milla nettez/.a 

Nell'interno della scuola, poi, sono ordinalissimi : se il mae- 
stro interroga qualcuno dei suoi scolari, non v'è caso che s'alzino 
in dicci o dodici per ris] n.oidore, generando ima confusione eri 
un frastu. ino da intronar la testa del maestro e di loro stessi. 
Tutto al più. quelli clic credono poter rispondere a dovere, al- 
zano la mano; ina non v'è caso clie proferiscati sillaba, se il 
maestro non chioma a nome qualcuno di loro, ed anche allora 
i! .-olo chinili. ito risponde. 

Ordine e disciplina, salve poche eccezioni, distinguono tutfe 
le scuole ria ine visitale, e rial viso sempre gnio e vispo dei ra- 
dazzi mi sono anche accorto che vi stanno volentieri, il che, in 
sostanza, la-eia intendere che i maestri non li affaticano nò- li 
annoiano. 

Finalmente piacemi notare, come metodo ge ne mini ente Se- 
guito in Germania, che più vicini al maestro seggono sempre 
line' bambini, che o per difetto d'ingegno, o per qualsiasi altra 
ragione, non si hanno per i migliori, t'osi, In ogni occorrenza, 
possono ricevei !' maggiore aiuto dal maestro, che, per quanto 
passeggi it)nl:issimn per la scuola, non manca mai di eserci- 
tare la sua vigilanza speciale sui più deludi, anche in quei mo- 
menti in che. siede al suo banco o si approssima alla tavola nera, 
ove gli scolari soli chiamati ad ulili .; svariati esercizi!. 



§ VI 



Dappertutto i inai» tri fi prendono tra gli scolari delle scuole 
normali, delle quali ò tanto ricca in ogni provincia la Germani», 
ed anclie il Kflsfio e l'Inghilterra non Inumo difetto '); impe- 
rocché quandu in esse si rilascia un eortilìoato, clii l' ottiene ha 

in. ncicl. >!iii .li f.uiie argomento ■li un nitro lavoro, pel quale ho 
cianite tutte le note ed i materiali necessari!, e nel quale non 
tralascerò di occuparmi delle Università, degli istituti tecnici e 
p. il: ii:cnici. e degli i-t iluti nostri clic s'intitolano istituti ili u . 3 i 5 
.~u p eri ori ed anelli ili perfc.ionam.-nto. 

clemenlavi', in guisa che, cuiigiuntaninii e alla teoria, gli uspi- 
ranti al grado di maestro si esercitano continuamente anche 
nella pratica dell'insegnare. l'I ciò è per essi più utile di tutte le 



HTiiu 1S; hi Sassi .sia k'; hi l'ai s-n -17. ( Ml;;-,>i.'i,f ìk-utsche Lc- 

II J!j-;i.c.iu ne circa Mn, compreso le scaole iinrmali vere e pro- 
prie. 1<> i.e/.ioiii norniali aiinc.se alle scalile lucilie, e S.i private; ma 

.L'iKMm.TEWlA, pei vanta i Srrlirmnl .S.viWt/s training collcgei. 
Itritish unti fumiga srlin,,! S;riftg's training rollrgc. 
Human ealliolie training college. 
Vetlegan training coltene. 

Ilame nini coltinial trniitiitg nAleg-- e le \~tirhliùusc sehools , nelle 
quali alcuni scolari si «lucano per una classe di maestri (pvpil 
teachert). Tutti questi son riconosciuti dal Consiglio o Comitato 
•V istruzione. (CoìtneU of educatian). 



teorie, o dell'insegnamento magistrale, quale si usa in qualche, 
nitri) pac-c ili'l mondo, dove, per conferire un diploma elle abi- 

strali i" Germania vanti" anche prediali', perche in moltissimi 
Stati, non eselusa l'Austria, non solo vi si danno gmtui lamento 
le lezioni, ma anche si soccorrono quei giovani e quelle giova- 
notte, clie privi d'ogni avere imi fu ni iti d' ingegno vogliono 
avviaci alla ciin-ieia dell' insegnameli! o. Tu Austria., a e agio n 

eke. ottenuto il diploma, fi dedichino per il anni almeno al magi- 
stero e sotto pena di restituire quanto hanno percepito, ove 
all'assunto impegno noti soddisfacciano. 

Fatto è elie ordinariamente dai sminuirli ili Germania eseono 
dei maestri di polso, pieni d'alt itiuline ad insegnare . destri nel- 
1' alnui^arsì tino all'intelligenza 'le' li, uni 'in i e l'orniti d'istru- 
zione non vana, leggiera e prei-untuo-a, In ISavieia ed in Prussia, 
senza tener conto dell' istruzione necessaria a disimpeguar bellis- 
simo il loro ufficio, ho trovato maestre e maestri delle classi in- 
feriori che parlavano due ed anche tre lingue viventi, oltre la 
propria, P tutti indistintamente avevano modi urbani e gentili, 
ma scevri di ogni idea d' esagerazione e di caricatura. 

Il carattere distintivo dc'iuacslri di tutta la Germania, al solito 
non i ■schisa 1' Austria, si e l' a fletto gratili' ili..- -..'ni .ino per l' inse- 
gnamento. Nuti v'e perirolo di vedere tra loro, rmm- taluni suc- 
cede altrove, gente clic insegni non dirò con poco amore, ma con 
.] nell'apatia elle è j ir. -.pria di ehi. pii: eiie ali' in.-cy iiiuuculo . pensa 
;il giorno iti che riscuote il suo onorari". Anzi inultissimi, ciimc 
ebbi a notar più sopra, si danno cura di preparami, a proprie 
spese e Cùn le loro fatiche, delle grazio-lsdinc ,-ollozioni d'nggclti 
e d'animali per potete nel corso delle lezioni presentarli agli 
alunni, mentre sì studiano di diffonder tra questi le nozioni 
scientifiche che possan riuscir loro più utili. 

Le maestre, poi, h presentano sempre nelle scuole non ag- 
ghindate con ricercatezza, nò colle chiome riprese a capriccio e 
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con arte; ma bauditu nyni fronzolo inutile e vano, vestono per 
romiittndiiie culi semplicità severa, nuli atp ettari du 'li comparir 

Una ài esse, in una scuola elementare (li Bruxelles, mi fece 
un'osservazione che non dimenticherò mai. Lodato da me il 
modo col quale vestono le maestro in Germania ed anche nel 
Belgio, vlln mi diti-i. 1 : ■• De v'esser cuti, perchè lv bambine die 

ventililo alla nostra scuola a |ijiarl fii Rullìi a famiglie povere, ed 
. è bene che trovino le luro mneslri; vestite alla buona. Le bnm- 

■ ornamenti, (in dalla biro più tenera ctii se liti rei >bero il desi- 
derio di fare altrettanto, ere-cerei il >ero mi ambiziose e vane- 
• relle, ed ambizione c vanità sarebbero per loro, nella vita, due 
i compagne pericolose. • 

Fallo è, clie di regola ì Maestri delle scuole elementari del Bel- 
o-Io e di tienila nia. mi sono sembrati davvero [i.ii'ì all'albv./a del 
loro nobile nllìcio e tutti propensi a.l ins>'L.'tiar i|iiiiiiiu debbono, 
e ad insegnarlo bene; imperocché non .tinnì il ir 1 1 ; 1 1 i ibi malintesi! 
smania di far troppo e di spingere i lord scolari al di là ile' lì - 
miti prefissi |ier l' insegnamento d'ooni (.'lasse e lìn dove l'intel- 
li;!eii/a dc'ca^.i/zi non può yi-nci-alineiilc arrivare. 

Ho poi riscontrata ne' vari i Stati, di che ho parlato, una 
eeita tendenza a valersi nelle scuole elementari, dell'opera 
dclln donna, e special mente nelle prime classi inferiori. 

ma _! istruii per le feuniiille, perche si comincia a comprendere 
(piatilo sicii proricuc b' cure affettuose e delicate, elle la iliillliìi 
sola può prodigare a' fanciulli, i quali in generale abbisognano 
livir afb'Ku di min maibv. an/icb'- .li lla s.rieli'i di un ist it III ore. 
11 valersi di .Maestre ]"■' bambini più piccoli .'■ includo presso 

tendono albi ist nv/.ione dementare del nostro paese. 
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Vediamo ora quali sienu gli obblighi d'ogni maestro, oltre 
ili l' insegnamento delle materie che eomiinemonte soylionaì esi- 
gere per le scuole eie] ne ut ari. 

Ogni Maestro deve possederò anche qualche nozione musi- 
cale e suonare alla meglio il piano-forte o il violino. Ciò ho 
i-i instatati! in Baviera, In Austria, isil iti Sassonia, ed anche nella 
militarissima Prussia, ove tutti i Maestri debbono essere in grado 
d'accompagnare, u siili' inni o sull'altro ili que' dm; strumenti, il 
eanto dei fanciulli. — Mi ricordi! d'essermi trovati! in Baviera 
in una scuola, dove il maestro aveva attaccato un violino ad 

una collozione di minerali da lui raccolta. - Finita una lezione 
di geogralia. cali prese il suo isi rimici do ed ariairdatolo con 
tutta serietà suonò alla meglio una specie di preludio, poi dato 
un segnale coll'archetto invitò gli scolari a Cantaro, ed egli 
stesso un [io' eolla voce, che aveva né molta nfi bella davvero, e 
un po'eul violili'!, sempre i-olla solila serietà ne a erompa gii ò b- 

Dio, e poi un inno patriottico. -\nsomma si desidera che i Mae- 
stri sappiano anche suona™ e di pn'l'eren/.a il violino, e già nelle 
Scuole magistrali di Germania si è ugni unto eiisirutto insegna- 
mento, perchè gli aspiranti al Magistero u' escan t'orniti anelli- 
Utile c per loro e per l' ìn-i-gna mento in generale è 1' obbliga 
che i Maestri hanno d'intervenire a conferenze speciali. 

In Austria od in Prussia, e più specialmente in Baviera, i 



presiedute dall' Ispettore Cantonale, "che ne riferisce i risultati 
all' Ispettore provinciale, il quale alla sua volta riunisco in un 
solo i rapporti degli Ispettori Cantonali a lui sottoposti e li 
presenta al Ministro. 

Tuttavia, comunque si facciano cosiffatto conferenze, hanno 
tanto nella Germania tutta, quanto ancho nel Belgio, comuni le 
materie che ne sono subietto. — In esse tutti i Maestri Comunali 
seno riuniti per far proposti; e discutere su t.uttociò che concerno 



il progro-s<> f-il il miglioramento dell' isl ni/ione elementare, e 
|iiiì apocini m cut e sui libri di testo, sui incidili, sull'ordine, e sulla, 
disciplina, interna di lle Scuole. — E lauto si tien conto di co- 
siilUU'' ciinii-ivn/.". clic i Maestri idcuicntari, clic più vi si segna- 
lano, sono unni-liti di prendi, per In più in denaro. 

Queste conferenze, a parer mio, sono d'utilità grande, perchè 
obbligano i Maestri a non a Id mudi unir In Mudili, il che facil- 
mente avviene appena uno comincia ad insegnare, ma a stu- 
diar sempre per far buona prova di sè in faccia ai colleglli ed ai 
superiori; c coloro che presiedono alla istruzione, hanno modo 
di avere, raccogliendole dalla viva voce dei Maestri, cui li 
esperienza, rendo sempre migliori, utilissime osservazioni pra- 
tiche per In quali sono in grado di sodisfare ai veri bisogni 
dell' insegnamento primario. 

Visti quali pieno gli obblighi dei Maestri che in generale la- 
vorano tra le 30 e le 32 ore la settimana '), esaminiamo ora. 
rome vengano retribuiti e quali sieuo i compensi morali, elle 
fuor di i ; ni. -i limino ai Mie-.-lri elementari, i quali lumini bene 
meritato della istruzione, e compiono un ufficio difficile ma diffi- 
cile assai, quando si voglia disiiupcguarc a dovere. 

Questa ricerca non mi sembra inopportuna per noi. avvezzi 
da ogni parte a sentire esclamare che i Maestri elementari son 
mal retribuiti e peggio frattali dal lato morale. 

Iu Baviera, anticamente si pagavano ai Maestri circn fio- 
rini *00 all'anno eoll'obbligo di dar lezione per conto del Co- 
mune ipiatt.ro giorni alla settimana, e più si pagavano a parte 
per gli altri due giorni. — Oggi, presso a poco, eì è lasciato 

sione annua di fiorini 1200 pari a lire 2580 circa. 

In Austria la provvisione dei Maestri elementari varia tra i 11 
e gli 800 fiorini pari a lire 1720 circa. 

In Sassonia si retribuiscono con provvisione annua fino ai 710 



103 

talleri, pari a lire 2662 fino ;l 20 anni di servìzio, il che equi- 
vali' a dire vile il inanimii della jiriivvi-iiiinn di un Maestro i ■ 1 o - 
mentore in Sassonia, è di 910 talleri pari a lire 3500 in eirca. 

In Prussia i Maestri elementari di campagna, oltre all' allodio 
ed al combustibile che pini i-it luro necessario, posson gua- 
dagnare dalle 700 alla 1000 lire italiane. 

Nelle città non v'è norma certa; ma, com'è naturale, son 
tempre retribuiti più che in campagna; in falline godono anche 
di un aumento quinquennale. 

A Berlino un Macini rl.'iiirjifnii' jniò u'i la '1 avviare anche tra, 
gli 800 e i 900 talleri, cine tra le 3000 e le 3375 lire it., oltre 
all' alloggio. 

A Francotbrte sul Menu i Maestri elementari son divisi in 4 
categorie e retribuiti cosi: 

Categoria prima fino il 2800 fiorini pari a it. lire 5!K16 
seconda - 2400 - . 5088 

terza » 2000 . . 4240 

quarta ■■ 1600 » - 33!>2 

stri più giovani a' quali non sono assegnate le provvisioni di 
queste categorie. 

Nel Belgio, si puri dire- che un Maestro elementare possa gua- 
dagnare ni massimo lire 1660 all'anno, e goda il diritto ad un 
quartiere con piccolo giardino '). — Non mancano poi incorag- 
giamenti d'ogni surra, siissidiì (linwr,?rx), inrlennitù per le con- 
ferenze, ed anche sussirlii da godersi perfino dalle vedove dei 



'j Nel 1803 si ebbe questa Statistica: 

Maestri N.° 3910 costavano L. 4,280,0;^ 
Maestre : 1132 » » 1,070,032 
e cosi i Maestri aveano in media L. 10% per ciascuno e le Maestre 
!.. m. — Ond'fi che nel 1H70, la provvisione d'ogni Maestro ele- 
mentare può calcolarsi al minimo L. 000. al maximum L. IGO0. 
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Mo.rst.ri ')■ — In Inghilterra, invoco, noi] v'e regola corta; ma 
ho per tiTlin.i clic ic ri'lrilill/i'jni IÌm-c. de' Mac-tri idcini'utari nuli 
situo liinfn Kiiic -}. Vero è por.i, clic ^mlmm di etuulmiictlt i stni- 




slo i lio abbiano solo OH scolari, pu-sunn, per qvu':-to >nl.i i itolo, 
^ii:L'Ui^iiiirc, oltre a,i loro proventi dulie scuole diurne, altro 
750 lire italiane all'anno. 

Elico riepilogate in un quadro comparai ivo le provvisioni dei 
M neutri uri le principali citili del Ir- iji in li Ilo 1. 'lini ii fin i| ni pamla: 



Monili limi Drudi | Beili» 
















l.iw:;:m two'iiìo ano aao suo Lara 
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') Oltre H tuttneio min debbono irastiirai'si le Casse di previ- 
denza, cn [uellf che ii-sicuraiin ai Maestri imjjotnili un soccor-n 

onore villi s.iimo, porcili; procuratosi do loro stessi. — IJuii.ile Casse. 

«l'ino alio late ila rilasci clic variano Ira il ,'t ed il 4 per "/ a sullo 

ammontare di'' Inni onorarii, e ila nussitlii concessi dalle Provincie 
editilo Stato. - Al 31 Dicembre 1863, i Maestri inscrìtti nomina- 
vano n :1704 e v'era nelle Casse L. 1,304,409 e Tfi cent, e al DI Dicem- 
bre IHIiti il resto di Cassa ammontava a !.. 1 ,038,735 e 15 cent. - 
Haiitncilip ife l'i-iisfìipiriin-ììt jH-impirr cn IHgiijìie pai}. 10!}. 

') Sì jjuri dire che la media più linssa nel l' Inghilterra e nel 
principato di Galles sia di R0 lire sterline u lire it. 5000 circa, e la 
inedia pili nlla di lii'f j I. t_'. r ,<K>, <• [iiii, jier alcuni, il benefìzio il-l 
quartiere. 
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La città nella filale son mute Linimenti; retribuiti meglio è 
f-'raucoforte sul Meno, e dopo viene lìerlino, ma in niun paese 
sì usano ni Maestri elementari i riguardi chi' trovano a Francu- 
forle, ove suini accolli e fesi frinii da tutti i cit ladini alla pari 
'li qualunque altro invigilanti: d'un ordini 1 superiore, — Quindi, 
com'è ila prevedersi, Fra ucofi irte inni difetta di eccellenti Mae- 
stri eienieiitari. I il attraili dalla doppia prospettiva di tiuuiiori 
retribuzioni in denaro o di compensi morali alti a sodisfare il 
loro amor proprio e come uomini e come cittadini. 

Non posso, però, né delibo tralasciar ili notare, prr amor del 
vero, elio quelle bello ed attinenti cifre elle si trovano assegnate 
come previsione ai Maestri elementari in molte città fore- 
stiere, sono illusone assai, e diro illusorie, perche fanno aprir 
tanto d'occhi ai nostri inscenanti che lo guardano, e ne parlano 
fan desiderio, e le parnL;i>iiiiuo alla ina^ri'/o delta pi-ovvisiuin» 
loro concessa nel nostro paese '). So le provvisioni di quo'JIae- 
>tri elementari son rappresi ai late da belle cifre, si dee riflettere 
elio Lincile le spe-c più hbt-mi rie alla vita, sun limito piò forti 
che noi sieno tra noi, ove il caro de' viveri non Ini mai rn^ìuiiln 
l'altezza a cui si trova appunto in codesti! città. 

Sé per questo intendo diro che i maestri comunali in Italia 
sien retribuiti a dovere, ma dico soltanto che, anche fuori di 
qui, all' infuori di Frane oforte e Berlino, non sono poi, ad ecce- 
zione di quelli clic son preposti alla direzione d'una scuola ed 
bau quartiere, lume e fuoco, lautamente riciiiuponsati. Tra 
noi nelle citta principali -uno per lo meno al disotto del van- 
:a^om del quartieri', del rnmbiist il ale e, a dir vero, non Sono 
ni disotto di poni: nelle campagne piti -onu in cundiriotic mi- 
serabilissima. 

Mai i maestri elementari nelle città f'uiv-l Ieri' lavorano qual- 
cosa più die tra noi, ove le ore di lavoro non giuntomi tino 



■) 11 Comune di Firenze retriliimre i Maestri elementari discre- 
tamente; ina so che in campagna -d Irnvanii dei Maestri che non 
hanno S00 lire di provvisione! 
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a liO la settimana; il elio tuttavia non toglie ohe i nostri non deb- 
bano essere preti un po' più a cuore, ripensando che quando 




Talmente le Ioni condizioni, si uvivbl»' anclir il dirillu di esiger 
di più da quelli che oggi son maestri, e s'avrebbe, poi la spe- 
ranza d'iU'urno dei migliori per l'avvenire. 

La condizione presente ilei niiio.-t ri elementari non sì mostra, 
tale da invogliare i giovani elle più vi sarebbero adattati, a 
dedicarsi ad una carriera piena di spine. Io faccio voti che la 
sorto dei maestri elementari sia presa a cuore da chi deve e 
può, e m'auguro clic po??a migliorare davvero, non conforme- 
. inente ai desiderii dogli inculi! oiitabilì, ma quanto ri meritano 
l'abnegazione, la pazienza che debbono esercitare senza posu- 
c l'utile elle arrecano alla Società intiera. 

Un'ultima osservazione sui maestri elementari. In generale, 
dovumpio io sia slato, ho riscontrato una tendenza piuttosto 
costante ad aver imiti iriaosìri ij natili' srain le classi di una fon u la. 
salvochè in Ingbilterra, dove ad un maestro sono affidili.' più 
classi) il elio avviene anelli' in all'ime o.inipagne dell'Austria, 
e della Pruseia. 

In Baviera, poi, in tempo non remoto da noi, ed anche in 
qualche città di Sassonia, ma unicamente por le elassi infe- 
riori, era in vigore il seguctile mei "do: ugni maestro, che comin- 
ciava a dar Ir/i itili alla prima e lusso, [lassava coi suoi srulaii alla 

studii elementari sotto lo stesso maestro. Oggi, però, cosiffatto 
metodo non si usa in Baviera elio per tre classi soltanto, ed 
interrogati) da ino l'ispettore Marshall, mi assicurò che era un 
passo per ridurre le cose come sono da noi, ove ogni classe 

utile l'antico metodo, che, te non era privo di qualche van- 
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tiggio, come il non crear differenza ili grado Ira i maestri e 
l'aver continuità di metodi, era ben anche pieno di moltis- 
simi e non lievi pericoli e tanti da superar farse i benefkii. 
Io non starò qui ad enumerare tutti questi pericoli ; hi> enun- 
ciato un fatto che mi i caduto sott'occliio, lio riferito quel 
che se ne pensa ila clii presiede all'UI rinomo, e min credo 

e discorrere a fondo un metodo, che si comincia ad abban- 
donare da chi l'ha seguito, e ne ha fatto, a quel che pare, 
esperimento poco sodisfacente. 



S VII 

UBI. MATTINALE .DELLE RCt'OLE 

Quando si parla del materiale dello scuole si pensa subito 
alia casa ed alle suppellettili scolastiche. Quanto alle caso per 
le scuole non v'è ormai dubbili clic anzitutto si va ricercando 
che presentino sotto ogni rapporto condizioni favorevoli alla 

ben aereato, vaste, asciutte, tali in una parola, che l'aria vi si 
vada conti n un mi-ut e cambiando. E giova anche Una Certa ap- 
parenza di elegante semplicità, e.-s end osi generalmente fatta. 
i>!jnTÌi-n'.a, clic quanto più la scuola è senza lusso ma decente e 
pulito, tanto più i maestri ed i l'arazzi vi à affezionano, e questi 
vi si tmuiti'H;„'imo ordinati i- di-cip] inai i. )u- -i-jit.ni In .-timido 
del dislniggere o guadare, clic è cos'i proprio della loro età. 

Io ho visitate moltissime sminle elementari, e senza andar 
tanto per le lunghe, ho trovato che generalmente si hanno a 
cuore di preferenza le scuole secondarie, eccettuata la lìaviera, 
unniche altro paese di l Ti-riitstma ed il Belgio, ove si hanno 
oggi alcuni fabbricati per le scuole elementari, elle io vorrei 

Basti sapere che nel piccolo Belgio, dal 1880 al 1843, si 
erano spose in fabbricati di scuole elementari L. Ì!.4r,<UluO. 



c elio dal 1813 al lSHi) si .■joiiu invece aprasi per questo titolo 
circa 42 milioni, fusi repartiti : 

Sovvenzioni fatte a tal titolo dai Comuni . L. 20,315,996 

Id. dalle Provincie • 8,618,840 

Id. dallo Stato ■ 12,918,892 

Total,; . . . L. 41,847,728 »). 



:rò riscontrato che dopo l'ultima 1 
3 di Parigi, in gran parte almeno si 
ieati di scuole adottato in America, li 



»ffic 



L'I J I ZO'i e- CiC 



]<K> 



Ja luce si abbia abbondante a sinistra degli scolari, allor- 
ché sono seduti. Kiimili questi dati, sì avrà a larghi trulli 
riprodotta l'idea d'ima scuùfi elementare di nuova costru- 
zione in Baviera e nel Belgio, ove si i tenulo conto di quanto 
l'esperienza poteva su Sire ri re di meglio in fatto di fabbricali 
per le scuole. Del resto, non vi si trova lusso, ma una sem- 
plicità quasi elefante, che fa acquistare subito, a chi le vede, 
l'idea del rispetto e dell'ordine. 

Tra noi, capisco che gli sfora dei Comuni non possono ba- 
stare a riedificar di pianta tutti i fabbricati delle scuole; ma 
si sente il bisogno che lo P tatti concorra a quest'opera, e 
largheggiando ili snssidii speciali, proniiiova la iabbrioii/ioue 
ili casamenti per le -euole elementari, ai quali si pensa con 
tanto amore in tutta la Germania, nella Svezia, nell'Olanda, 
nel Belgio, in America ed anche in Inghilterra. 

Intendo clic in Italia „i ha sempre ili faccia il magri.-s;n;i . 
-perirò della povertà finanziari;! : ma -i spende anche molto de- 
naro per tanti altri titoli, che un poco se ne polrebb.» impiegalo 
con maggior generosità anche per questo, che non e di me- 

tidiamo che si comunichi anche a noi il desiderio ili pensar 

Come pei fabbricati cosi si ha dovunque grandissima cura del 
mobiliare della scuola. In molle città, è vero, si prosegue a te- 
nere le solite panche ed i solili banchi, leggermente modificali 
da qnel eho si hanno tra noi. Ed anche relativamente al mobi- 
liare, si va perfezionando, quel che io chiamerò distribuzione in- 
terna della scuola. 

NeU'KspN-ui'inc ili', e rilavo un; de di l,o:idra è et l,s7 I ebbi ltiogn 
di esaminare delle scuole modello usalo in Svezia, seguendo 
intieramente il metodo americano, metodo che in molte citta di 
Germania e del Belgio, salve poche modificazioni, avea riscon- 
trato già in uso. I ragMM seggono ognuno separato dall'altro, 
ed ognuno ha la sua seggiola, o meglio un panchetto con spal- 
liera, ed unito a questo un piccolo tavolino leggermente incli- 
nato, munito d'una specie di ribalta, clic si solleva e si fissa. 
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«inanilo devo disegnare. Ri-co alla meglio delincato lino ili que- 
sti piccoli banchi; 




Ili 

Cosi si ha una scuola rapare di contenere fili scoi uri, ognuno dei 
quali rol suo banco occupa metri 0,61 ila petto a rene, mentre 
tutta la stanza ha una superlicie 'li S,">4* 8,."i4, e ili circa 5 metri 
d'alie/za. otr'reiulo iiii'tri cubi f'-.:ll'7 d'aria ambiente per scolaro, 
ijuanta può bastare a L'espirar bene per circa 40 minuti senz'ai 
tro provvedimento. 

Sì noti che tra banco e banco corre uao spazio eli Metri 0,41 ; 
fra li? 2 sezioni in che sono divisi i banchi intercedo uno spazio 
i! pa-snj.'^ìo ili Mitri ll.til, mentre i banchi disfano dai muri 
laterali Metri 0,015 '). 

nella Brinila i rjf,'.i/J.i. diu-aul r il tempo delle lezioni ; principi" 
che io ho per fermo non possa trovare grandi oppositori, so si 
ha riguardo ai benefizii che ne risultano agli scolari ed alla 
scuola ..tessa, nella i|iialc pur troppo si hanno di frequenti; dei 
contatti che inni po.--on piacere nìlr t'j» n > i y 1 ir, r rlir ilauiiii assai 
da fare ad un Maestro cui stimo a cuore la ili.sciplina, e dicia- 
molo francamente, la moralità della classe che gli e affidata. 

Io non so apprezzare convenientemente quel che costino al 
Comune i banchi e le panelli' -) d'una classe por "iti scolari, ina 



Messedagli», uomo intelligentissimo della motoria, ebbe a citare 

priijin'itn ( Vedi il ;-iijijHìiii alla finitura dei dr/n'liiti su! bilanci» 
.MV Istruitone PublAiea per Vescnìlio del Ì869 ; ed il rapporto 
fatici nel 1X67 al Oocerno ed al Purlniiicnto inglese <ìal dottor 
Friser sulle sentile degli Siali Uniti e del Canada). 

■) Pian of Murici Primari/ Srhool-n,iaii shetrhed Inj the sxtperin- 
tendent of Schools of Boston, in bis rcpmt of 1860. 

e ) l disegni ed i prezzi di simili bandii americani. leggermente 
modificati, in quanto non si fa lusso di ferro corno ia Americo, 
si trovano nel numero 14B8 (ti Gennaio 1872) Uri Giornali Il- 
lustrato (Illustrine Zeitvng) che ni stampa in Lipsia coi tipi 
J. Weber. - Vi si trova anche il nome del fabbri tanto che è un 
tal 1. Happol d'Anversa. - ilo perù veduto che in Londra se ne 
fanno ilei solidissimi a IH o SO lire it. ciascuno. 



ritengu miri si trovcreblic un grande aumento ili spesa, ef- 
fettiva <: r filli.', nieiitro si guadagnerebbe c non poto negli diretti 
i mirali chi' se ne oltorrolilioro. — lo sento im ili re il dovere ili 
furi; un'ultra osservazione nulla struttura interna della scuola. 

N° 8 in Bruxelles. — Io ini trova vii sull'ingresso della scuola, 
allorché ne uscirono una cinquantini!, di scolari, e prima di 
porre il piede in quella, stillimi, ini immaginili ili trovarvi uno 
odore tutt' altro ciré piacevole, e quale pur troppo si deplora, 
spC'ialmoiitc in estate, nelle nostri' scuole, uve per jnji-a liudiiia 
delle persimi' i- del vestiario di coloro che le frequentano, per il 
riscaldarsi del ni oici dello loro scarpe, ed anche per naturale 
traspira/iiinc. si sviluppa un misto dì fetidi.' esalazioni che op- 
primono e che disgustano '). 

Ma io rimasi meraviglialo, perchè uscitigli scolari dopo tre 
ore di lezione, ed entrato io in quella stanza, ove era un grado 
dì calore quasi eccessivo, eldii a convincermi che m'era ingan- 
nato a partir u uelli.' mie previsioni e ni''mìi'i timori, imperocché 
parrà assolutami'iilr che in essa non fosse stata anima viva e da 
parecchi giorni vi si l'ussero tenute .spalancate porte e tinestre. 

Manifestai questa mia meraviglia alla l'irettricc di quella 
fìntola, ed Klla mi rispose die tino agli ultimi tempi l'i neon Ve- 
nienti 1 da ino accennatu veriticava-i auclic nelle loro scuole; ma 
the ora mercè le cure della Comunità di Bruxelles era intiera- 
mente sco in parso, — Ciò detto, mi additò nel soffitta della 
stanza, su duo degli angoli laterali, un t'oro e soggiunse: tjuei 
due fori sono due ventilatori Americani, e si hanno in ogni 
scuola. — Mi prese allora vaglisv./a di esaminarli ed ecco in che 
consistono questi ventilatori. -■ Sondile grossi tulli o di /.ine o 
o di kindone, il doppio forse in diametro de' nostri cannoni da 
stufe. — Questi tulli si partono dal soffitto della stanza e si ele- 
vano al disopra del tetto per lo meno un metro e mezzo. — Alla 
cima di questi tubi sono situali euiue due grossi cappucci tra- 

') Giù ho verificato melenso nelle scuole tecniche e suppongo 
che i|ucl che avviene in queste, avvenga pure e più facilmente 
nelle cli'iupntfli'i. 



vento il più leggiero. — Con tale apparecchio scuipìicii-.-iniu 
e poco costoso si ottiene un gran benefizio «il io su questo 
punto richiamo specialmente l'attenzione della nostra Commis- 
sione d'igiene, pregandola ad occuparsene con quello zelo che 
le è proprio. Ti giacche parlo della Conimi.-Mnno >Y igieni', le 
raccomando, anche a costo di passar per so vere: Inani ente minu- 
doso, le latrine delle nostre scuole, imperocché ritengo che po- 
t l'ebbero costruirsi in modi) che hi genio n<m si accorgesse per 
inezzo del naso, della loro presenza. — Quel che importa as- 
-absimu. specialmente nelle scuole tecniche che am frequentile 
contemporaneamente da grandi o piccini, si è che si costrui- 
scano in tal maniera da servire un po'più alle esigenze d' una 



E qui, per amore del vero, piacerai notare che se in fatto 
■li labi ir itati per lo scuole Comunali dobbiamo nec ^ima- 
mente riconoscerci inferiori a moltissime città ili Europa, la 
colpa non e davvero di chi è preposto alla pubblica I si ni /.io no 
nell'interesse del Municipio nostro; imperocché si SOn d'un 



nemiche alle quali andò soggetta Firenze nel volgere di pochi 
anni, e si capirà di leggieri che di locali nuovi di pianta non si 
polca parlare, e fu giuoco forza il creare locali di scuole a furia 
di riduzioni di case o di faldiricaii, clic servivano atutt' altra de- 
st inazione. 

Ora, speciidmenle nel -nbarbi' ., ove un po' di terreno non l'a 
difetto, si sono edificale ili pianta alcune scuole, come sarebbe al 
lianilitio. in un luo;jo detto > la Colonna. - ed al Pian di Giullari, 
e, per quanto ini si dice, non sono da paragonarsi allo fabbriche 
delle scuole Bavaresi e Belghc, ma hanno una discreta apparenza 
di salubrità. 



'| Nel 18ti] si aveano in Firenze sei scuole elementari, nel 1B66 

se ne contavano già circa una ventina, tra maschili e fe indi ed 

oggi sono grandemente aumentate di numero. 
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Del resto, capi*™ anch' io elio il Comune non può far tutto da 
so, e posso li'iilniente L'eiului-gli onore, persuaso come sono che 
l'gli lia l'utili pin qui ijuel pili '■he poteva •■ elio uni ;i:i.i Olinto ..'li 
ei'ii punibile ili fare. 

In ogni modo ho creduto di non trascurare di riferire sui feb- 
brk'ali ili .-ciiiilc fuor d'Italia, ijiìvl cliu ho vedulo e mi ù par.-u 
buono: era un obbligo olio avea e l' Ilo adempiilo, perclic, quando 
si parla ili scuole, si dee ne riparia mente notare parf itaincntc 
: al materiale di esse. 



anche tutto quanto 

Poeho parole a 
d'insegnamento, c 
clic dovunque ni tr 
poste le scuole, cai 
trovato però più a 
di Sassonia, di Prt 
dipende dal metoi 
rap presentanti an 
mano insegnameli 
parato semplice d 



sulle 



>ellet 



differ 



™la-!ich< 
modo dai 



collez 



naturali del paese, sui qual 
mano l'attenzione de' ragazzi 
utilità. 

Mi paretultavia che sol tu i|iieslo rapporto si 



ipiegan loro tutta la pratica 
anche un 



po't 



irdo, 



« dalla terra; poi mostrò loro un po' di farina e per andar per 
« le corte giungo- lino a far veder loro come e dove si cuoce 

Si capisce, però, clic per volere spiegar I ut io ai ragazzi ci vor- 
rebbe un piccolo aratro, un modello d'un molino, ecc. ecc., e 
quindi si andrebbe tant' oltre clic non più, e si cadrebbe nella 
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monto, come si eliìamauu in < icnmiuia. si uLbonda nelle i-i.unlv 
elementari, ed è certo elle carte topografiche «ielle città e carte 
geografiche della nazione, ai hanno ili tutte le dimensioni e fatte 
culla, massima aceui-atc//.a e ]i recisione. 

Ma in ogni restante non trovo s ost a n talmente un gran iliva- 



trovo mancar tra noi qualche collc/.ionc di prodotti natura 
quelle tavole di disegni rappresentativi animali, oggetti 
anche fatti storici, forse perche l'insegnamento a vista o pur 
intuizione, non bì i, come in Germania, reso generale in Italia. 



Dello scnolo per gli adulti e di altro che servono 
a diffondere l'istruzione elementare 



Percorrendo i paesi dei (mali ho più volte parlato fin qui, si 
trovano moltissime scuole elic liamiu per iscopo l' iiisc^mimcnli) 
popolare o primario. 

In Baviera, in Austria, in Afonìa ed in Prussia si hanno 
Lseuole jier gli adulti, stuoie serali e scuole unite ad ospi/.ii di 
ciechi e di sordo -muti, ecc.; ma a parer mio il Belgio e l'In- 
ghilterra sono i paesi più ricchi di consimili istituzioni. 

Infatti il Belgio conta: fieiJes tlr.i aditile*, leu AMieri! ti'njt- 
jir?iitte.*nijr, le* h'rtilt.i ile n'forinr ile lleeiiein et ile Rtti/x.ie/eile, les 
llcole* ile* th'jmts- de iimiiHcilt', Iti Urtile* ile primis, il.-* tirjiluli- 
imls,iles istillila de stmrda-mueta et ateugles, scuole tutte sotto la 
ispezione dallo Stato '). L'Inghilterra, oltre a quelle superior- 
mente enumerate, ci offre: le Cutheilrttl Selìoiìl*, le Farnrhinì 
Clrnrili/ Selit,i,ls, le fli-pli'tii Se/uni.', le Sflintil* far hlìml, le Helmut* 



') Itclyiiuc, Annates jMrletnvHtaircs 1 acril t8iì8, png. 9fll. 
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far the Deirf and Dttmb, VIrtìot Jsylum, lo Evening Schooti, le 

Snudai/ .s'cA'W.-', le Vm-kliimv S,-hn:l.'.\v Midi- .Ululi' Sclnuih, te 
Private Àdrenlurt Schods ed altre. 

Io mi Umilerò :l dir ^iuiIlIio panda su quelle clic più mi par- 
vero interessare l'istruzione primaria e parlerò delle Scuole 
dujli adulti, dello Scuote serali c domenicali e di qualche altra 
.-(.-noia speciale, ma sempre elementare, clip funziona nel litigi'.' 
ed in Inghilterra. 




Quando si pone mente alla istituzione dello scuoio per gli 
adulti, l'utililà leni si presenta fatto due aspetii. Infnttiesso si 
possono considerare, in primo luogo come dirette a diffondere 

e ne' paesi in the l'islvu/nmc !• oggi obbligai uria, desinate, 
quando che sia, a morire. Il cosi finse, additandone però seni|ire 
l'importanza, le considerava il Urlatore della L'ommissionc the 
riferiva nel 1 Sfili alla nostra Camera dei Depulati sul bilancia 
del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Se non che ben più estesa è l' utilità delle scuole per gli adulti 
quando, come succede in Germania e ne! Belalo, si considerano 
istituite a vantaggio di ciloru che da fanciulli n IVequcntaroiM 
irregolarmente le scuole primarie, ■■> l'abbandonarono avanli 
tempo, o non le frequentarono mai; imperocché sparisce da esse 
ogni idea di temporaneità e di vita caduca. 

In Baviera, in Sassonia ed in generale per tutta la Germania. 

denteiomir da quelle the riuniscono a le/ione operai ed indu- 
strianti e che prenderò in esame quando avrò da ocinoanoi 
dell'in. ognamento tecnico perché hanno uno scope speciale ma 
più elevato ili quello delle .cuoio elementari, le scuole per gli 
adulti, dica, tendami più speciiiloieute ad impnvlire l' i.t ru/iniic 



in 

il coloro che non frequentarono la scuola regolarmente, o non 
vi profittarono iiblinsluiizu. Anzi in molte cittì! le si chiamimi) •■ 
si hanno in conto di scuoio di ripetizione, parola dio spiega la 
natura e lo scopo di esse, l'onn.-riuto quanto insegna nelle = cuolo 
primarie, e fatile l'intendere hi portata delle scuole per gli 
adulti; imperocché in esse si ripete presso a poto quel che si fa 
in quelle, e sono stato accertato, che, in generale, chi le dirige o 
le sovviene, è ben pago, ne può come resultato ultimo ottenere 
di rafforzare gli adulti nella istruzione avuta nelle scuoio pri- 
marie. Se 6 possibile ottenere eli più, come È naturale, non si 
trascura, ma si può esser certi che Stato e Comuni si chiamano 
.-t.ili^latfeimi se vi si fa può. ma l.ieiie. Ma fra le scuole per gli 
adulti in Germania, tornerà più utile scegliere a suo tempo 
quelle appunto che si occupano di un insegnamento superiore, 
e parlarne tanto che basti almeno a farne tra noi acquistare una 
qualche idea. 

Parliamo ora delle scuole per adulti, nonché delle scuole 
serali e domenicali m-1 Belgio e.l io Inghilterra. 

Tre sono lo spedo delle scuole nel Helgio per gli adulti: 



e dalla legge famosa .lei IRllisi son fatti sfor: 
tiplicare queste scuole. 1 insti sapere che al 3 



NUMERO 

.Ielle Scuole 



Comunali 

Privalo ma approvate 



Scolari Adulti .. 



20,015 
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Si i> fallo anche i|ualohe cosa ili più. (.'crear do di distribuire le 
scuole in guisa da offrir modo di profittarne a chiunque volessi; 
accudire al lavorìi, e livcndo ili maniera che ve ne fossero aperte 
a tutte l'ore. Quindi si hanno di queste scuole: 

1" Quelle in che *i danno le/inai asrlì adulli dal mezzogiorno 
alle due pomeridiane '), 

2" Quelle serali, 

Poche parole sullo une e sull'altre basteranno, perchè i me- 
todi d'i linciameli Iti son gli .-tessi lauto |iei ragazzi elie per gli 
adulti, e parrai averne parlato anche troppo. 

Le scuole del lueizogionin e i|iiellc serali si eostitui.-i'ono ili 
tre corni annuali, ed ecco il programma de^li stmlii che presso 
a poco vi si svolge: 

Lettura. 

Calligrafia. 

Elementi di lingua francese -). 
Sistema legale di pesi e misure. 

Aritmetica applicata alle operazioni più utili nella pratica. 
Disegno. 

Nozioni sulla tenuta dei libri. 

Nozioni sui diritti e doveri dei cittadini. 

Nozioni 'l' igiene più usuali. 

Tutte, perù, sempre in un modo ci emoni are, semplice, privo 

medesimi), e ne dice lo stc.-sn Hanlie ville :l l 1" istruzione vi è asso- 
lutamente incompleta; sono scuole, il cui scopo principale con- 
siste nel provvedere alla moralità delle classi meno favorite dalla. 



') Le lezioni si (lamio nel luogo stesso delle scuole elementari, 
perchè da mezzo giorno alle due pomeridiane, come succede in Bru- 
xelles, gii scolari tornano per due ore alle loro case. 

') Tenuto pero sempre conto iMla lingua pallata nel paese in 
che sono istituite simili scuole, 

3 ) Ite Tenicignemetti primairt m Bdgiqve. 
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fu rimi;!, e Fri può dire- che si rcrca d'attirarvi f^nle, la quale 
con nitri mezzi non sari-Uie d;itn togliere ;tl vizio. 

E dal Belgio, passando all'Inghilterra, si trovano scuole ele- 
mentari «m/li ( Ei-riiìnij* Xclmulx), scuole per gli adulti ( The imiti- 
iidullc SchooU) li scuole domenicali (Snuditi/ Schooh). 

Le scuole serali inglesi sono sovvenuto dallo Stato e sono 
istituite di regola a profitti) degli adulti e de' giovimi al di so- 
pra dei 17 o 18 anni di età, che vergogno;! della loro igno- 
ranza, anelano dì migliorare la loro condizione. E qui piacerai 

notar subito che idi scolari che le frequentano sono animati non 
siili) ,]a buona Volimi.!, ma d,i zi-lo arleiiti-.-ìiuo d'imparare, co- 
sicché in alcune si ottengono buonissimi refill lati, e se lo stesso 
non può dirsi forse di tutte, ciò va attribuii.) a mancanza ili buoni 
insegnanti, l'er dare un'idea dello zelo degli scolari basti il Se- 
guente aneddoto. Il signor 1,'utiing 'i nel suo rapporto officiale 
del lSfil racconta come una sera a Bristol andasse in una scuola 

atro, il 'che impedivo che questi potesse attenderò all'ufficio suo. 
Ad un tratto il signor Cuning senti un certo bisbiglio, che ur- 
rennava a chiasso più grave, ed il maestro gli disse: Sentite': 1 
■ Questa gente vieu qua per lavorare, e non vuol essere defrau- 
- data neanche d" un minuto. > Cosi dicendo incominciò la lezione 
fi subito rc^uò nella seiiohl il piò |irol'imilo silenzio. N'é si creda 
per onesto che tutti quell'adulti che s'inscrivono ad una scuola 

nei primi giorni; ina quelli che vi restano, adempiono alacre- 
mente al debito loro ed acquistano quelle cognizioni che man- 
carono loro nella prima giovinezza. 

La cosa più strana si è che queste scuole serali non sono 
all'alto gratuite ; ma si paga ili quasi lutto tra i b ed i 10 cen- 

eolle Mrrhoni'-n Inst Untimi Srkfml.i, e di queste non parlo in 



') Vunimj reporl of 1801. 
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società tiliiiitropielic : li' terze in tino uni quelle ili cui ho par- 
la.' n sili (Jlli •■■ elio suini ftiunessc rulli' scuole diurne i>jn;/li>li;ltr 

L'insegnamento elio vi si dà. t-ini.--i.-lt' nella lettura, nella tal - 
ligralìa e nell arittneiira, uni i' siati) osservato che gli scolari 
più che altro [ii-et'erisrouo esercitarsi nella calligrafia '|. 

Non si lianno .statistiche esatte dì questD scuole, 'dopo quelle 
ottenute oiliciahueiitc nel ItìliO, dalle quali non può conoscersene 
il numero, ma si sa- chi' gli scolari esaminati tra maschi o fem- 
mine furono presso a poco 08,516 mentre nel 18G6 non erano 
stati che 31,481. 

Lo persone iutine elle le tVcquer.t are: appari '.-ol-' irm tutte alla 
classe defili operai. 

Quanto alle scuole domenieali, la loro origine in Invilii terni 
si deve hi Liniera'. e al tempo -.li-Ila ritornisi, quando ogni euratn 
ebbe l'obbligo d'istruire in cose di religione, e nel giorno di 
diiiuenica, i nvgaz/i della sua pan-oechia. Quest'uso andò per- 
deii'losi. ma più quii c più là rimase a dar segno ili vita e fu il 
prillili [.'erme ilt-llr sr-uule domenicali. 

Le prime scuole domenicali regolari sorsero in (ìloiieester sul 
cadere uel secolo passato per opera dì Roberto R ai kes, stampatore 
ed Pili torir ilei giornale di quel paese (Gtt,ncr*trr .limrniiì), ltaikes 
osservò clic nel giorno di domenica i ragazzi andavano gircl- 
lanilo oziosi per la città e per la campagna, e che nei distretti 
agricoli la gente di campagna (fni-m-ivj quando venia la dome- 
nica ora costretta a prendere speciali precauzioni per difendersi 
dai piccoli danni ed anche da qualche furto che veniva com- 
messo da quo' giovanetti. 

Por togliere i ragazzi dalla strada, istituì subito ■) una pic- 
eola scuola alla quale intervenivano circa ft(l scolari; vi s'inse- 
gnava specialmente a leggere. Apertasi cos'i la prima scuoll do- 
menicale, rapiilamenle si d illuse, per l' Inghilterra il desiderio di 



'1 Barite//. - T'ir sc/nW.t fori ihe penpìe, png. 1 14. 
; ) Sembra che fraine nal novembre 178J. 
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api-irne altre e corno suole avvenire colà, quando ai sento un 
qualche .bisogno, si latitili subito una soeielà per sodisfarlo 
adoperandoci alla t'onda/iom: 'li una icuola domenicale in ugni 

Duke of Neweastìe'a Commteiou) riunì la statistica sulle scuole 
domenicali inglosi, e resultò che V Inghilterra avea ■V.\:,W, scuole 
domenicali con n" 2,388,897 scolari cosi repaititi : 

Maschi N° 1,178,100 

Femmine . 1,210,297 

Totale N* 2,388,397 

e cosi quasi il doppio di quel elio non fosser quelli elio frequen- 
tavano lo scuole elementari, allo quali andavano m'Ho stesso 
anno I,-".'!:!,'-!- allumi. Oggi. però, le scuole domenicali inglesi, 
sia per l'aumento dello scuole diurne in lutto lo «tato, sia per 
le nuore disposi/ioni tcgi.-lative sulla pubblica isl ni/inno hanno 
abbandonalo ogni altro insegnamento, iv-.t fingendosi ad impar- 
tire soltanto quello religioso. 

Ma quello che in Inghilterra meritano por noi un t orto ('.-rame, 
specialmente parlando di scuole per gli adulti, son quello elio 
-'iu:ilok:!io Fri--u:l::'fu::l litui Si-hiioh. Illuvie scuole, ohe. eome 
osservano alcuni in hiyliili erra, dovrebbero piultosto c.-.-ci' oliìit- 
mate Scuole domenicali dr'i Quacqueri ((Jii<it,-i- .imititi,/ Sf/it>,,!.y. 
ebbero origine ni principiare ilei nostro secolo, e si estesero 
grandemente nel 1847, quando si fondò la società che prese il 
titolo delle scuole Friend* first <inij School Assncinlioii. 

Nel 1800, una scuola di quelle in discorso fu istituita in Lo- 
iliersdale per maschi ed una a Nothingam per femmine; ma scuole 
rèUM lami ente istituite si debbono alla ricordata Società, e per 
migliori si riguardano .-empiv quelle ili ]i:i-i:iiii_'li:<ii: ola l'on- 
date da ("iinseppo Slurge, celebralo per la sua generosità e per la 
sua filantropia. Per sapere con qual favore fossero accolte in 
quella citta miinifiitlurii'i-a, che per lavori in metallo non ha 
forse l'eguale nel inondo, basii il ricordare che nel 1870 por lo 
meno eran frequentato da più di mille persone, tra le quali 
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'l'.KI toni ni ino a Iti Ut. 1 . V- '[ni mi > >ì ;n -t? it' a i:.ili:v.are un po' pia diffu- 
samente cosiffatti; scuole prendendo o<.me tipu ili simili Ut ituiioni 
quelle di Birmingham che in Inghilterra si hanno, ripeto, per 

Tre sono le specie dell ir scuole clic dipendono dalla Frln.ils'fa:-:! 
ilaij Schoois Society. 

1" Le scuole |i'.'i micchi adulti ("l'In: mal-- wlult Schoote). 

1" La sezione dei giovani (The junior rlii isioit for Ymilhs). 

3" Le scuole per le femmine adulte ( "l'In- fanale atltiltc 
Scliools). 

Quanto alle scuole per gli adulti ') sono aperto, come quelle 
delle adulto, ogni domenica ed in Birmingham l'insegnamento 
priii'-ipÙL alle 7 1.2 e Unisce cirea alle il 1 2 uni i meridiane. 

L'insegnamento ù di: 

Lettura. 

Calligrafia. 

che mi si assicura aver prodotto buonissimi frutti. Questi maestri 
sono gli iitnÌL-t, ì fratelli dei loro scolari c ric.irdaudùsi olio poi.-t* 
tempo aildietro erano ignoratili ed meilin:al i, insegnano con tutta 
uiuorevolc^/.a. e qualche v.dla giungono a far capire ai lord di- 
scepoli [[liei r'iie forse un mae.-itrii approvato (Certifieil) non po- 
trebbe 0 non .-apreliln 1 spiegare in mtnlo adatto per queste muhIo 

Le scuole |icr le adulte sono ordinato in tutto e por tutto come 
4iielle dogli adulti; ma non vi si ottengono uguali resultati, im- 
perootdn' la maggior parto dolio alunne aliliauilt.mino anzi tempo 
la scuola per andare a marito. 

Resta ora a parlarsi della scuola dei giovani, alla quale sono 
ammessi tulli coloro che hanno almeno compiuto il 14" anno 



'| l'osso assicurare che la sola dillicnltA da vincere, I: In. renitenza 
clic gli Inumo d'isi'i'ivfi'si lilla sen. ila: ina una volta iscritti 

in pochi mesi "iiiliiL'uno a leggere o scrii ore sutlìcieii (finente bene. 
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dell'età loro. L'insegnamento è ugnale a quello che si compar- 
tisce agli adulti. 

A tutte le scuole dipendenti dalla Società (FriendJ first day 

scuola dei giovani ammontano a circa L. 3,000 l'anno. 

Fatto e dio nel 1R70, secondo un rapporto officiale, si È ri- 
scontrato che gli scolari fanno non poche asserire; così, per esem- 
pio, in 67 scuole si è avuto questo risultato : 

In 1 scuola su lui) lezioni 20 assenze 
» 20 > dalle 20 alle 30 . 



La scuola clic presenti i 



Oggi, anche oneste scuole, c la Società stessa clic sulla mag- 
gior parte di esse ha un'autorità diretta, e lo vuole, mirano 
piuttosto a favorirò l'istruzione degli adulti, e ciò le dipingile 
ila ogni altra sentila domenicale, nella quale comunemente gli 
scolari son giovanissimi. 

Tutti levano a tielo l'utilità di queste scuole, e pure impossi- 
bile che Londra, fino al 1857, non ne avesse che una a Spìtal- 
tields frequentata da -100 .-vc'ilari. Dal 1857 a Oggi se ne sono 
aperte delle eccellenti a Halelilf, Slioreditcli, We-t.miuster, Dupt- 
ford, Walthamsiow, Holloivay ed in altri luoghi. 

Le statistiche ultime danno frattanto di queste scuole inte- 
res.-anti iu>ti/.ìe clic ne addiiuo-t raan l'i mp'iitan/a. l'alia HuHctà 
rammentata ne dipendutio (JT, nelle quali ."iW> maestri e :.1S"> 
maestre volontariamente insegnano a 7X71 maschi ed a 4,T"i2 
femmine, e cosi a 12,423 scolari. 

Oltre a queste esistono altro l!t scuole consimili, ma indipen- 
denti dalla Società con scolari 9Ó7 maschi e 727 femmine. Cosi 
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queste scuole (Fr'n-iiiW first il.it/ Xi-honts) compartiscono l'istru- 
zione elementare a 14,107 persone, nella massima parto adulte. 
E qui faccio punto; che se voleri palline ili tutte le -cuoio desìi 
adulti in Inghilterra mi ci vorrebbe truppa, e ini pure d'averne 
detto abbastanza. 

Farò soltanto un voto, che non riguarda Firenze, perchè so 
che di .scuole per gli adulti non si difetta, abbonrhè non Min- 
pia quanto le sicn frequentate da veri adulti, c questo volo si è 
che mal non sarchile che ti dìffondo-cro senza misura anche in 

tutta Italia. 

Prescindo dal dire che sono utilissime in ogni paese, e come 
dìspensatrici d'un adeguata istruzione a quelli che anzi tempo 
disertaron le scuole o non le frequentaron mai; ma dico che utili 
.-uno più spezialmente nel uo.-tru paese. Jove.ee lo assicura il 
Mgiun- Messeilaglia nella citali! relazione al Parlamento nazio- 
nale '), il 40 per 0 0 di quelli che frequentali le scuole elemen- 
tari n'escono o senza avervi imparato alcun che. o cosi insuffi- 



u 100 contratti ili matrimonio. 1 
n tìnuati ila entrambi i coniugi. 



8 II 



Io non parlerò delle scuole che in Austria, o meglio in Ger- 
mania, nel licitili ed in Inghilterra. >1 dilaniano scinde di mezzo 
tempo (ilhlle lìmi- Srlinnki ; perchè, per quanto mi venne assi- 
curato, non danno né possono dare resultati da interessare l'I- 

') lo credo un po' esagerala queata cifra che d'altronde, fosse 
anche minore, non scemerei. li" l'importanza delle scnnlo per (jli 
adulti, 
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tallii. Dilli meglio, alenili me ne li:umo detto mollo bone, altri 
inolili mille di io non mi fon sentito In voglia di studiarle, come 
ho fatto delle altre scuole. Confesso la. mia colpa e spero che 
non mi se ne farà un gran debito. 

Parlerò quindi dello scuole dello manifatture nel Belgio (Ate- 
liera (i'appreiilissity '), dell'? scuole nelle Case di Lavoro in- 
glesi (Vurkhottv. S'.hnnl) c delle scuole elementari private in 
Inghilterra (Prleiite ttdeeittiire S<-h<«J.<t, delle quali diedi un cenno 
in principio. 

Esistono nel Belgio, e più specialmente nello provinole di 
Fiandra, alcune istituzioni eoi titolo di « Ateliers d'apprentis- 
sage » che sono istituite, a conciliare la .-cuoia col lavoro, a dar 
nel tempo stesso istruzione e salario. Nel lsiìti, ili queste scuole 
se ne contavano OSI eil al :ll dicembre di quell'anno gli scolari 
attuile vano a 2:!,i'! , " > - Ma son es.se veramente utili? Se si leg- 
gono i rapporti officiali si trova che gl'ispettori del Governo 
si lamentano sempre dello slatu dell'istruzione cho vi s'impar- 
tisce per troppo breve tempo, e per quanto si Appagherebbero 
<ìi-«li eleineiiti della i^l niiloni! letteraria, religiosa e domestica, 
pure non si giunge neanche a tanto. 

Xè la ragiono di tanto scadimento è dillìcile a rintracciarsi 
per poco che si stu.lii la condiziono delle Classi operaie nel 
Belgio. — I proprietari delle fai il nielli-, specialmente nella 
Fiandra occidentale, nella provincia d'Anversa, ove le fabbri- 
che son 'destinate alla lavorazione delle trine (nò dissimile è 
forse l'uso dello altro fabbriche Uelghe), pagano le operaie in 
ragiono del lavoro elio fanno; e quindi i parenti di questo pre- 
feriscono gli stabilimenli, ue'ijuali la durata del lavoro si pro- 
lunga il maggior tempo possibile. — Che manchi il tempo por 
l'irruzione, che la salute -tessa delle operaie e du' bambini ne 
patisca non importa, purebè portino a casa un po'di guadagno 
■li più: Hcoo l'errore dell,: famiglie, di coloro che vivono del la- 

') lo ne parlo piò speeialnien [e. peiv)n> le ho sentile ra lamenta co 
iBoltistlme volte tra noi, e me ne era formata un buon concetto, il 



l'istruirsi, se limi dà imtn.'iìlj-t i ltum -1 > materiale, no proeura 
pui lauto nell'avvenire, ila compensare largamente quello sacri- 
ficato allo studio. 

Ma il mondo ù cosiffatto, e pur troppo ^c.nuit urii così tìntili In 
m'illilii'lini non saranno educate davvero! Insomma mi Bell'in, 
una ^r-uiila clic .lidi in ili.--: e il lavoro ri profili o del hi isl ni/.ione gi- 
rellili? diserta. « sì lui il non Lello spettacolo di veder raga/./i 
anche di ti anni lavorare 12 e talora 15 ore del giorno, ed 
ù davvero un gran clic se qualche giorno della settimana, .si dà 
loro ed alla peggio un po'd' Ut razione '). 

Quindi si può nfFcrmaro e Berna timore dì errare che questi 
l'AOÌieis tl'ii/i/ireiiti.^ni,"-) lasciai] niolt U imo a desideravi; tanto 
pio- 1" [ifi i-m' quanto per l' Ul razione *). 

Eccomi a parlare delle scuole nello case di lavoro in Inghil- 
terra (Vur !;):<, ti. n - S.-lt wls) che iliiioniUino dal Cmisiglio. di ehc 
nella !<'gge sui l'ovcri. Consiglio the s'intitola « Poor fair honriì. ' 

Lo case di lavoro sou vasti edifìeii ove fi nypita.no, si educano 
e si aliìli Milli a il un in est i ere i filili de' [mv.-ri ; ma dell' isl ni/Ì.im; 
non si ebbe gran pensiero elio a datare del 1834, ritenendosi, 




si è tanto avuta a cuore e dal flovemo e da ehi è preposto aì- 
A luminisi razione di esse, che le loro scuole si ritengono oggi 
conio un centro importantissimo di istrutioue elementare J ). 

E questa import tona non è a parole, ma di fatto; imperocché 
te genti the si ospitami nelle Case di lavoro, son le più povere 
ehe possan trovarsi, e sarebbe dimoile assai elio abbandonate a 
se stesse potessero sollevarsi dalla miseria, per molte di loro, 

fanls dans Ics manufaciurcs. Gami Ititi? . 

*) Rapport triennat 1863-1866, sur la situatimi ih l'irwtmction 
primaire en Belyique. 

3 ) BartUy.- Oper, cit.pag, 271. 



cari! ([iiL^li raga/./i in mu, In che u-cili di sieno in grado ili 
guadagnarti onestamente In. vita, senza aver bisogno ili ficear lo 



reati, spesso senio un solo amico, tutte sole ne! mondo fin dalla 
nascita *). 

Io non dirò come [«mìo dopo il loro ingresso nolk- ivorkhmises 
si .sentano gaie ci vispe, sui loro rolti si veda rifiorire un po'di 
salute, c come non manehm d'alternar genera lui finto lavoro, 

I maschi hanno la loro Hninl'i ■:. vengono esiTritnti ìn evolu- 
z.iuiii niilii;m, e iK-ll' ultima i-s|iosi/ii.mc in Alberto H.ill furono 
riunite tutte le scliicrt! di quieti piccoli suonatori a dare una ac- 
cademia strumentale di nuovo genere. 

E, ino presente, quando entrai nella casa di lavoro, nelle vi- 
i-manzi.' ilei famoso l'ultt;:» di Crhl/illn (Cryslnl l'iilace) suona- 
rono, e fu squisita gentilezza, l'inno reale italiano e finirono 
com'era naturale col celebre ed indispensabile t Goti surc the 

Qmm, . 

Ma ritornando all'insegnamento, è certo che nelle scuole di 
queste case la istruzione che vi s'impartisco agli scolari è di 
grill lunga supcriore a quella che si dà nelle altre scuole ele- 
mentari comuni, dove si lanciano frequentemente dai ragazzi ili 
10 a 12 anni, mentre quelle delle case dì lavoro, non possono 
LiT-i-iariL che a 14 compiuti. 

ziouc nel 1871, invilii (a rie fin ruta in una si: noi a d'una casa di la- 
voro domando il nome e cognome d'una bambina, e e'' s ' llissi * c,,il1 - 
marsi Fanny. Povera figliuola! Non ero in grado, come le più tra 
loro, di diri? il co;;: ic dulia ma famigliai 
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Ecco, a camion d'esempio, alunni ardimenti ili fieojjrafìn. ili 
Storia, d'Aritmetica, d'Algebra c di Geometria svolti da maschi 
e femmine nell' cenine scritto del Mai^'io 1871 '): 

Starla. - 1. Si vogliali sapere le date dell'ascensione al Trono 
de' nostri Sovrani, da Enrico VI a Giorgio III. 

Knumrr.Hc! i fatti principali avvenuti perdurante il Regno 
di Enrico Vili, o della Regina Elisabetta. 

:t. Nominata i Re della casa da' Tudor colla dite de - loro Regni. 

4. Il Regno di Edoardo I. 

5. Delle Crociate. 

Geografia. - l. Disegno geografico del paese di Galles e descri- 
zione |^r isirrittn del Mure j\ li' di terraneo. 

2. Quali sono li. Contee inglesi, e quali Ira queste mio Lagnati 1 
dal mure? 

3. Disegno gcujiralico e descrizione 0 del Belgio, 0 dello Svil- 
irà, o dell' Italia. 

Aritmetici. - 1. Quanto costano H pezze di panno di 20 vards 

Algebra. - 1. Due fratelli han 4'J anni di eia, nno di loro ha più 
13 anni dell'ultra; die età avrà ciascuno di essi! 

i J . Dividere H7 in tre parli in guisa che la 1" superi In 2' di 7 
e la 3" di 17. 

Oesmotria. - I . I fincstrate die i tre angoli d' un triangolo sono 
ugnali a due angoli retti. 

2. Date due linee rette clic s'incoi! trinci, gli angoli opposti al 
vertice «.ino uguali tra loro. 

Ora e positivo e certo clic nelle scuole elementari come [io 
^'iii notato, non sì sinodo a tanto, comò nello scindo delle case 
ili lavoro, a ridurre, cioè j;li scolari al jirado di divenire Mae- 
stri shidciiii (l'tijiil T'ichers). 

Di più si fa grandissimo conto della Musica e del canto, ebe 
si riguardano come il memi più proficuo per ingentilire la roz- 

'| l compiti d'alcmii alunni, tali quali furono eseguiti, son da 
me ious( rvati ; e al certo nulla lasciano a d''sidcran.'. 1 disegni gei - 
grafn-i d'Italia. ini[)i'iivvisati da i|ue!li. giovanette, s'iuo eseguiti 
con tutta cura ed esattezza. 



Digitizcd by Google 



150 

zl-v./.ii ilo' poveri ospitali, ed il Sig. Tuincll, die tanto sì b occu- 
pati; delle -euule delle case di lavoro, dice: s La musica è la 
niellici na clic renila umani (Mimìc is « iiiu.i? hiununUiHg me- 
decine '). > 

Oitltì. vanno anche tv te n il vii il osi le 'inni.'' dist rei mali (iiì.^lrhi 
Srliwìs) ove si riuniscono a ricevere l' isl ru/ione i radami il; più 
case ili lavorìi, scuole istituite i» so-lanza per separare i radazzi 
digli adulti miserabili. — L' is: razione vi è quale la ho mo- 
strata nelle scuole delle case di lavoro, ina si son con quelle 
ottenuti de'vantaggi morali della più alta importanza; imperoc- 
ché, mescolali i l'uncinili agli adulti, avveniva ehc questi spesso 
spesso addestravano i ragazzi al furto, istruendoli all'uopo nelle 
ore di ricreazione. 

Dacché si limino queste- nuove Scuole (I)Ulekt SchorAx) Lon- 
dra ne ha risentito un vantaggio notevolissimo. — Basti il sa- 
pere che avanti l'istituzione di queste scuole il 50 od anche 
il G0 per 0/0 dei ragazzi poveri che uscivano dalle case di lavoro 
li ni va no per il ivi' ni ve. se ma.-ilii, t> ladri od arcai toni, se femmine, 
o ladre o prnsliinlo; ma istituite scuole sill'atlc, appena2 o 3 su 
cento si danno a vita cotanto deplorevole. 

In Inghilterra, c parmi che u'ohian ragione, levano al cielo 
questo scuole e chieggono che da tulli si sovvengano con ogni 
maniera di aiuti, ften diversu è lo spettacolo «"he ci offrimi) le 
stuolo elementari private (Pritate admiiurc Scheda), le quali 
■fuggono ad ogni ispezione e sono esempio ino dei pericoli 
corsi dall' Istm rione privata, quundo il (io verno non può nè di- 
rcllami nt' ;n' u, :iic"..ii>cnlc igilarc comunque- le scuole, e 
garantire i cittadini poco cauti dalle arti ili eolmo che si danno 
a esercitare l'ufficio di Maestri senza esserne degni in modo 
alcuno. 



') l'osso usici] rare che molti do' piccoli bandisti aon reclutati 
annualmente dal Giivcnin ed aimnppsi a t-.\y parte delle bande mili- 
tari, o che anzi gli ispettori dello case di lavoro rimettono annual- 
mente al Governo uua nota di quelli che seno idonei a prender su- 
bito servizio. 
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Ciascuno ha in Inghilterra il diritto di aprirò una scuola e 
fumili si capisce facilmente che il numero delle scuole private 
non t tanto pìccolo, e non dee meravigliare se in tutta l'In- 
ghilterra se ne trovano delle migliaia. — Nel 1861 la solita 
(''immissioni? del Duca di Nciveastle (Th* ]>ukt nf Xeirrastle Cnm- 
missian) i>ott- rendersi certa fin: queste scuole private erano fre- 
quentate per lo meno da 573,536 scolari, e che, dalle classi operaie 
si riguardavano come ili gran lnugn superiori in tutto e per lutto 
allo scuole pubbliche. I! questo tatti) merita 'l'ivserc eousiih-rato 

lire 1,25, b nel rimanente a'sai più. I maestri, poi, salve pochis- 
sime eccezioni, son tutta gente che non trova arte, professione 
v mestiere che le vada a genio, e non riusci a nulla nel inondo: 
barbieri, nini-inni, soldati smessi o gente consimile. Tn Londra 
le cose vati l'olle peggio clic altrove, perche i Maestri sono pel- 
ili più gente disoccupata che si dà a far lezione per provvedevi' 
alla propria sussistenza , lim-liè non trova occasione di mag- 
gior lucri. Il nostro Vii lari ci dipinge nei suoi scritti pedairo- 
gioi uno di questi Maestri, che dopo i rupporli del Si;;. Vilkinson 
al governo inglese, e proverbiale fra tutti quelli clic in Inghil- 
terra si occupano (l'istruzione. Uno storpio tin dalla nascita fre- 
quento mia scuola elementare ( Sul ìmiul Srìmnì) e >j addestro 
ad insegnare si che lo si tenne corno Monitore finche- non rag- 
giunse il die iollesimo anni), e vi sarebbe rimasto .sempre se non 
ne tosse slato cacciato per cattiva coudotla. Egli allora aperse 
una scuola privatati v'e.bbe una tventina di scolari; ma al solito, 
per condotta riprovevole sotto ogni rapporto, la vide deserta ed 
egli si ridosso ad elemosinare per lo vie. Alcuni amici suoi gli 
aprirono, dopo qualche anno, un'altra scuola in due piccole 
stanze proprio in taccia mi ima scuola nazionale che avea grilli 
nome e nella quale :-.i pagava ila ogni scolarli la modica tassa di 
■Jfl centesimi la setlimana. La scuola dello storpio sì trovò ben 
presto così piena zeppa di scolari cho non tutti poleau .sedere 
abbrucile pagassero dai 40 ai 60 centesimi mentre l'altra scuola 
con maestri eccellenti rimase quasi deserta. 



i-trn/ione supcriore ii quella (lata nelle pubbliche scuole, perchè 
sarebbe impossibile a coloro clic, assumono la veste ili lunedi» 
privato il far ili più che insegnare, e come Dio lo sa, lettura, cal- 
ligrafia e un po' d'aritmetica. 

Cosiffatte scuole ri* vagliavo no e tengono tilt t'ora vival'atten- 

cando il un'ilio ili porre un rimedio a tanto male ; ma ti trova 
sempre l'ostacolo della ÌHitIi'i ìndiviihtiile, alia quale ^rini/lcsi 
tengono tanto e forse am be troppo; imperocché sarebbe meglio 
in circostanze speciali sacrificarla ad interessi generali e di gravo 
momento. 

Una donna attempata scrisse una volta al dottor Hodgson. 
ispettore del Governo: t Bisognerebbe ehe i maestri privati i'os- 

avesse un po' di ragione, pcreliO in istanza vorrcblic che lo .Staio 
garantiste in qualche modo clic non restasse ingannala la buona 
fede do' cittadini, e spiegasse sulle scuole anche private quella 
vigilanza, che si trova ormai nella legislazione di molti Stati di 

" Questa e la condiziono vera della istruzione elementare privata 
in Inghilterra, e mi e parso pregio dell'opera lo spendere su di 
essa una qualche parola, se non fosse altro, ad edilicazione di 
que' tanti, che partigiani d'una sfrenata libertà abolirebbero il 
Ministero dell'istruzione pubblica, senza sostituirgli veruu'altra 
autorità e vorrebbero che tutti l'osscr padroni d'insegnare, senza 
regola nò governo e a modo loro, rilanciando la scelta de'raae- 
st ri buoni o migliori a que' genitori ehe avessero desiderio di 
mandare i loro figli alla scuola. 
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PARTE TERZA 



Quando pariti d'insc'iianii'iii u t <."-■■ T s 5 J» e si-e.jinUi.rii), laioiandu 
ila lunula gl'Istituti toetliei ..: jnjlìt or-niL-i, ili 1 ' ipiali non dolilm ni 
jj'iiiu pruscnicineii!e i): cu] ninni. i niellile prender in esame iuu:!k> 
■eiiole die iuipnrliseoiio min istruzione generale scioulilica olio 
Uisti a olii voglia proto arresi a i-i ne' suoi studii, ed audio n elii 
intonila aspirare a proseguirli in qualelie Istituto supcriore elio 
fluii sia l'Università; e mi propongo anche di esaminare quelle 
«unlo staccate, strettamente applicative e olio servono dirotta- 
mente come preparazione a professioni spieiati. Oud' o elle io, 
sotto il titolo d' instfpia ni f ulo tecnico, lio in animo di parlare dì 
tutte quelle fenolo speciali elio più possono info rossa re il paese 

vare, a soddisfare lo ine lina zio ni, i deciderli c lo diverso attitu- 
dini do' cittadini. 

Non parlerò dolio scuole [invititi e lì'iiip-irn'liirn, di quello di 
ii'tiilìru, di itiinrrulmjiii e simili, quali s'incontrano in molti paesi 
d'Ruropn : Umilerò il mio esame a quelle scuole elle .sono wag- 
pormente importanti, pia pel numero de' cittadini cui riescono 
utili, sia poi vantatili elio arrecano agli industriali, ai commer- 
ciatiti ed allo classi operaie. 
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E prima parlerò di questo scuole elio riunisco in gruppi 
speciali, per meglio servire a nuella chiarezza che mi son fin da. 
IJt ti: i i j tir. pnipcr-tii, ilime-Ti'iiudn e. mi e e., e co.-t itui.-cano una som- 
ma di scuole clie bastami appunto ;id ogni ordini! di cittadini, 
ai loro vai'ii desideri! ed alle loro attitudini speciali, riservandomi 
poi in un capitolo staccato il far l'esame ili alcuno scuole di 
disegno, materia la cui importanti è stala riconosciuta da tutti 
^■li iStiiti ed e 'li iirandc momento anche per noi. 

A quel modo che le ho trovate distinte e separate, cosi prendo 
a parlarne separatamente, ed ecco le scuole delle quali terrò spe- 
cialmente parola : 

Scuole pratiche (limi Bchulen e/ Seal gymnash), 
Scuole industriali ('l'irrr/ir crimini, Hr/ilrs intliislrifltes), 
Scuole commerciali (ILimid schitlrit, Ernie? tir rommeree), 
non I rasi'Urando 'li parlare ■1>-11.> iiivcgnami-nlo del disegno, ed 
tiecii;ia:idiiini ani he il- IL 1 .«cunlc femminili che servono a co ni pio- 
tare in vario modo l'insegnamento elio s'impartisce alla donna 
nelle scuole elementari. 

Ma affinchè si capisca subito come queste scuole suppliscano, 
per lo meno, ai desiderii ed alle attitudini dei più, e come t 
quanto sicno utili pralicamciKo. riepilogo in un quadro gene- 
rale gli scopi che respettivamente sì prefiggono. 
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Capholh I 
Delle Stuoie Pratiche 



Le scuole pratiche fileni srhiili-n) si trovano sema risparmio 
sparse per tutta la lìermniiiii, ed anche in Austria, IM presen- 
tano, a mio credere, due tipi diversi. Nel nuovo impero germa- 
nico le scuole pratiche sono istituii d'insegnamento secondario 
letterario i: soioutilioo, ne' (pulii le lingue rive occupano con- 
giuntamente alle scienze esatte il primo posto neìroriliiiaiiiento 
della scuola; in Austria, invece, si hanno scuole pratiche supe- 
riori ed inferiori, e non sono per me che istituti diretti a compar- 
tire un'istruzione elementare nelle scienze e nel disegno appli- 
ca li all'industria. Nelle ita-si inferiori ili questo scuole nust ciac Ile 
i giovanetti s: istruiscono per divenire capi nei vari: rami che si 
ri ferisce no alle, urli rost rnttivetnmrat uri. legnaiuoli, stipettai.ee). 
mentre gli alunni delle chi-si superiori vi sdii posti in grado (li 
proseguire i loro stmlii agli Istituti politecnici. 

Nelle scuole pratiche di Germania, lleal sclutteil di PniBsia e 
■ li Sa-nrnia e l'ini t/i/uiHti.iitt di Baviera, oltre alle altre materie 

/ione, e tutte le altre materie piò estesamente di quello e lie non 
sì faccia in Austria. 

Nè lo studio della lingua latina in cosilTatle scuole dee re- 
car meraviglia, perelie ordinariumenle si ritiene elio la lìngua 
latina alati assai i giovani nello studio della tedesca, anzi vi 

che esìgono in chi vi concorra la conoscenza se non pruloiid:!. 
almeno elementare della lingua latina, e perché ialine .Lille 
scuole pratiche possono fai' passaggio alle l'uiversìtii tutti coloro 
die s'inscrivono come scolari in eerte discipline o sezioni per es- 
sere ammessi alle quali non è d'uopo affatto d'aver sudato per 
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acquistare un'eilimera cognizione delia lìngua d'Omero e di De- 

Assennata disposizione, the manca in Italia ove coll'am massaro 
lo studio contemporaneo ili svariate materie si crede poter rial- 
zare gli stridii classici, non accorgendosi che invece si abbassan 
di più, perchè non si capisce o non .-i vuol capi™, corno sia dan- 
nilo l'obbligare de' poveri scolari di Liceo a studiar contempora- 
neamente 1) o 10 materie che sono costretti a l'ora a digerirsi '), 
se vogliono essere poi ammessi non alle Università ma all'esame 
ili ammissione ad una delle nostre Università. 

Ma che cosa avviene con questo metodo? 

Ve lo dicono i reni tati degli esani! 'li licenza liceale, dai quali 
si comprende clic moltissimi ili quei poveri giovani in molto ma- 
terie riescono e in altre no. e elio dì tutte non acquistano se non 
una no/ioue snpei-lieiiile destinata a svanire poi-.) dopo ammessi 
a viver la vita dello studente all' Università 2 ). 

Ma questo attiene ad un altro insegnamento del quale non 
posso occuparmi oggi, e quindi scusandomi di questa digressione 
che mi è stupita .-ponia oca ii;'.l I'ìliìÌuio. :na t'nr.-e im>p.[ii ictmni. 
ritorno all'argomento clic è snlitdetto delle mie ricerche. 

Fatto e, che comunque si considerino, le scuole pratiche ( Tirai 
zrluilat) son quelle in cui, eccettuato l'insegnamento del latino, 
che forse è neei osarlo in (i erniari ia, sia de te mi inaio c inai eircou- 
scritto lo scopo cui mirano e poi quale furono istituito, o sicu 
più estesi gl'insegnamenti che vi si danno. In ogni modo si vedrà, 



l ) Il nostro poeta Giusti definisce il profitto che ne ritraggono 



esaminando specialmente l'organamento di alcuno ili esse, come 
e quanto sicno utili e miai [io-in importante occupino nella pub- 
Mica istruzione. ■ 

Coniinciamo quest'esame particolareggiato. 

8 I 

H A V I E II A 

in Baviera, [n'V quanto mi è -ombralo, è il ginnasio pratico 
(Reni gymnmium) che tiono il posto dello scuoio pratiche pro- 
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ici Bavaresi si possono fare gli studi! in 
4 anni, e per [.-snervi animassi oline scolari ni richiede un'istru- 
zione qual può dardi nelle scuole elementari di latino (Latein 
scfittleii). vali 1 a diro che por enervi ammessi come scolari, i Co- 
ralli debbono dar sarchi ili cimiuhtit. entro una (,'iu^ta misura, 

liratici si è. .li ilare ai giovani una ili-creta i-tru/uino .-fieni iiica 
e di rendere loro familiari le scienze esatte; e quando gli scolari 
vi hanno compiuti i loro studii possono, se vogliono, far passaggio 
all'h-lituto pulitemi™ ed anche ad alcune sezioni dell'Univer- 
sità. Le materie che vi s'insognano e elio tolti hall l'ulililign ili si u- 
diare, sono: le lingue latina, tedesca, inglese e francese, l'algebra 
e la trigonometria, la geometria jiiana, analitica e solida, le raa- 
tematicho superiori, un po' di minorai u^ia. di >toria natur.'.lc. 
di fisica e chimica e di disegno, non Iralaseiando mai l'insegna- 
mento religioso. 

Le classi si contano per Corsi, e quindi 4 sono i Corsi, distri- 
buiti quanto alle materie ed all'ore nel modo die appresso: 
1' corso - Hetìgiene Ore 2 per settimana. 

Algebra 4 ■> 

(ieometrin pinna 3 

Lingua tedesca 4 

UL latina _4 

fla riportare Ore 17 



Riporto Ore 17 

Lingua francese 4 per settimana, 

Geografia ' 3 

Disegno '6 

Totale Ora 30 per settimana. 

3' corso - Religione Ore 2 per settimana. 

Algebra 3 

Geometria piana 2 

Storia naturala a » 

Zoologia e Urbanità 2 ■ 

Lingua tedesca 3 

Id. latina 4 

ld. francese 4 ■> 

Geografia 2 - 

Disegno (i » 

Totale Ore :iO per settimana. 

3° COMO - Religione Ore 2 par settimana. 

Geometria piana e solida 2 i 

Algebra e Trigonometria 4 a 

Fisica 5 

Geometria descrittiva 2 » 

Lingua teila.-ca , . . 2 » 



Storia 2 

Disegno e modellatura in gesse, cera, ecc. fi » 

Totale Ore 31 per settimana. 

4" corso - Religione Ore 2 per settimana. 

Elementi d'analisi superiora 2 □ 



Id. francese 2 

Id. inglese 4 

Storia 2 

Disegno e modellatura lì 

Totale Oro 31 per 



Digitizod by Google 



140 

Com'è dato raccogliere da questi orarii, le materie che più si 
hanno a cuore e si posson ooii.-idoruri; corni' prevalenti nel Gin- 
nasio priitii-i] di Riviera nono le scienze outto od il disegno, i' 

d'Europa. Ciò nonostante, labiato qiiimto .-i riferisce all' inse- 
gna indillo ìvli.Lriiiro ed Lillo A lidio tltlli' lingue. ecco dentro quali 
confini ogni materia formante" parte del programma officiale ') 
per simili Ciinnasii, comunemente s'insegna. 

ALGEBRA 

1" COMO - lirevc ripetizione delle operazioni algebriche fonda- 
mentali - Nume insi cscj-<-i/ii sitili- medesime - induzione ili esjires- 
fionì algebriche - Potenze - Calcolo con poterne che abbiano 
esponenti o tutti [insilili o lutti m'alivi - Formazione della se- 
conda e terza potenza d'un polinomio - Egtraiion e delle radici - 
(Elenio dei radicali - Potenze cuti l'spiinenti frazionarli - Pro- 
lilcini relativi al calco!') dei radicali - Fi|ti;iz inni di primo yr.ido 
con una e più incognite - Fonazioni di si-cnurìti grado con una 
o due incognite - Vai-li melodi di risoluzione it problemi risolu- 

8" DOMO - Grandezze immaginarie e calcoli relativi - Loga- 
ritmi - Loro proprietà generali - Calcolo de' logaritmi - Progres- 
sioni iiyl' ittti-i'.-si composti, all' annualità, alle assicurazioni ed 
aH'ai'ititU'lira politica in generale - l'ei-iiintazioni, variazioni e 
cniiil. iti pillili ; kno applicazioni al calcolo dc)l<> prolaliilità ed alla 
potcliioi d'un liinomio e d'ut) polinomio - Teoria ridi- equazioni 
algcl'i'iflie superiori - Uolazimi tra le radici ed i coefficienti di 
uu'rrpia/inne - Soluzione delle equazioni col metodo tli .Vvvloii 
[lei fi ziiinato - Soluzione delle equazioni cubiche - Formula di 
Cardano. 

3" cono - Qualità variabili e costanti - Funzioni - Trasforma- 
zione in seri.- delle funzioni algeliriclu' frazionari.' - l'unzioni 



'I Koyl. Bdg. V. 1-1, miti 186-1. 
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logaritmiche ed esponenziali - Loro trasformazioni in serio - 
Appli l'azione di qn'-.-te seri.' al taleolo de' I n^-ru-i uni - Logaritmi 
naturali ed ordinarli - Funzioni circolari e loro rispettive appli- 
cai ioni - Funzioni rircolari di sminilo e diflerenio di archi - Mol- 
tiplicazione e divisione degli archi - Relaziono tra gli archi a le 
loro funzioni - Sviluppo delle f mi/iiini eiivolari in serie secondo 
le potenze ascendenti degli archi - Applicazione di queste, serie 
ni calcolo dell.' fun/ioiii eìreolari di alen-ii ardii ari al calcolo dei 
logaritmi di queste - -Serie eireolari inveì''" - Applica/inni delle 
funzioni circnUri alta induzione ili equazioni cubiche. 



TBIGOXOX ETRI A 



ELEMENTI II' ANALISI I NT I>" ITESI MA LE 



■lime e minimo - Calcolo integrale - Integrali definiti - Inte- 
izione dei differenziali di primo grado fon mia variabile - Inte- 
rinine di differenziali algehrici interi - Integrazione di difTc- 
izinli algebrici frazionari!. 

GEOMETRIA 

. i loro luti e gli ansi li - Del eireolo - Proprietà dello rette, 
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ile^li untoli e dei poligoni inscritti n»l circolo - Applicazione ili 
queste proprietà siila rijsi)lu7."[(>in> ili problemi grafici relativi allo 
figure re iti linee ed al circolo. 

2' COMO - Equivalenza e Rimi li lini ine dei triangoli e ilei poli- 
goni - Delle figure - Trasformazione e divisione delle figure - 
Calcolo delle Ioni aree - Itnppnrtn il r-i perimetri o delle aree dei 
poligoni simili - Poligooi regolnri inscritti e circoscritti al cir- 
colo - Area del circuì» c calcolo ilei rapporto dclli circoiereiiia 
al diametro. 

3* corso - Geometria solida - Punii, linee rette o piani nello 

triedri - Angoli triedri Bupplementarii - Solidi-prismi, paralle- 
grammi, piramidi e loro intercezioni coi piani - Loro proprietà — 
l'olioilri regolari - Calcolo ilei volami c delle imperlici dei solidi 

Superficie e vulunie il.-l cilindro, del con» e del tronco di cono a 
biisi parallele - Seziooe d'una sfera con un piano - Triangolo 
sferico k .ine proprietà - Triangolo polare - Superficie della sfera, 
della zona sferica - Volume della sfera, del settore, del segmento 
sferico e di alcuni solidi di ruta/.inne - Volumi di alcuni corpi 
composti - Escrcizii numerici intorno a problemi geometrici. 

flcometiia lìesn-ilih-n - Kiijipi esen ia/.iime dei punti, delle linfe 
retto e dei piani per mezzo delle loro proiezioni e delle loro trac- 
cio - Me termi rm/.i urie drlle loro posizioni, inclina/irmi ed interse- 
zioni respettive - Rappresentazione dei poliedri e loro interse/ioni 
eoi piani - Determinazione di punti, linee e piani die soddisfac- 
ciano a condizioni date - Soluzione di problemi relativi all'angolo 
triedro - IVoie/imic I on-rmietricii dei corpi - Supcrfìci curvi- 
linee - Loro generazione - Superaci sviluppabili, loro proiezioni 
e rappresentazioni - Supertiei eìliudricbe e coniche e respettive 

allo loro curve d" intersezione - Sviluppi! di queste Mipirlicic culi- 
Curve; dello loro sezioni piane e delle loro penetrazioui. 

4' corso - Superfici gobbe in generale, luco generazione e pro- 
priotii - Della paraboloidi! iperbolica e della iperboloide ad una 
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falda - La conoide - La superficie ci 



e, supponendo che i raggi della luce sien paralleli od 
1 un punto - Nozioni fondamentali iniorno alla teoria 

a analitica - Determinazione d' un punto per meno di 
rettangolari e polari - I'iijiiiv/.ionr dell? linee retto - 
delle sezioni coniche c loro proprietà - Contatto di lineo 
ire - Tangenti e normali; aliatati genti e subnorinali - 
della epicicloide, della voluta circolare o della con- 
coide - Equazione il-: 111- ivi Ir urlio spazio - liquazione del piano. 



GEOGRAFIA 

1° corso - Nozioni più importanti di geografia matematica - 
Conosceii/a ili'lla sii)>"i'(icie della terra, seguendo la sua divisione 

politiche dì tulti gli Siati d'Europa. 

8' COMO - L'America, l'Asia, l'Affrica e l'Oceania secondo i loro 
rapimi' ti lupi ri, fisici e politici, ri m pai' tini In re ri j; «ardii alle colmilo 
europee - Ripetizione della geografia di nuli pili bla li il' Kurupa 
con nozioni politichi' c -:ta ti Mirile più importanti. 




STOBIA HATDBALE 

2' corso - Formazioni' anatomica òVU' nomo - ('ostni/ìinn' iMlr 
ossa e delle membra d'uno scheletro - Sistemi od organi della 
-riti c più Piecialmento della respira -/.ionr. dell* assimilazione, del 
moto e didli sensazione - Dopo qursto studio si «n'ii di render 
palpabili! il carattere delle classi, ordini, generi e specie degli 
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f elogia, studiando in pari tempo la classificazione ili Linneo con 
speciali considera/inni -ni gruppi naturali 



FISICI 

3" Corso - Forzi! o leggi della naturi - Fa ralle]] oprammo delle 
forze - Moto - Celerità - La gravita . oi n ■ ■ furia ili celerità uguale 
(macchina d'Atwood) - Pps (i assoluto e specifico - Centro ili gra- 
vità - Bilancia - Pendolo - Moto centrale - Caduta ilo' gravi. 

conci LIQUIDI 

Compressione fondamentale e laterale - Tubi di comunicazione - 

Rione - Teoria ed applicazione della pressa desile e della pressa 
idraulica - Forma della superficie d'un fluido arma moto - Teoria 
del moto - Ricerca del jirso specifici! ile' corpi fluidi e solidi per 
mezzo della bilancia idrostatica - Aerometro. 



misi-ione uguale ili pressione su corpi aeri funai - Aria atmosfe- 
rica - Compressione d'aria - Barometro *■ Leggo di Mariotte - 
Apparato <li compressione ilei gaz ili Oersted - Manometro - 
Stantuffi e pompe - Pompa ad aria e suo uso - Peso specifico 
dell'aria - Palla di Heron e pompa a fuoco - Diminuzione dei 
corpi in aria - Peso reale dei corpi - Pallone aerostatico. 

Il Suono - Pmilii/irnie, trasmissione, forza e reflessione del 
Buono - Vibrazione di corde e di superfici elastiche - Tubi co- 
municativi - Tubi dell'udito e della voce - Organi dell'udito e 
della voce. 

La Lare - Trasmissione della luco in' linee rette con mezzi omo- 
genei e sue conseguenze - L'ombra - Angolo d'incidenza - Angolo 

di rol1o-si( - Annido di refi'a/iiiuc - Angolo di pulurirzarJone - 

Intensità e celerilà della luce - Fotometro - Teoria degli specchi 
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prisma - Logli Utriimenti ottici - Camera oscura - Camera In- 
citili - Miuroscnpio semplice - Mii'i-oscni'i" routpnsin e mirro!.! opio 
«alare - II telescopio - Formazione dell' oroliin - La fotografia. 

Il Calore - Dilatazione de' corpi per mezzo ilei calore - La ter- 
mometria - Capacità tl»l calore - Calore raLrgian t>? - Calorime- 
tria - Cuemci"nli tit illi dilatazione - lisalazioui c vapori - l'rincipio 
della macchina a vapore - Riscaldamento per mezza del vapore - 
Igrometria - l'roilimoue del calore per e orni: ustione. 

MtiiptrtisiHii - Calamito ualurnli e calamite artificiali - Ago 
calamitato e suoi poli - Ago di declinazione e d' inclinazione - 
La terra considerata cime calamita - M-vzi 'l' ccci lamento al ma- 
gnetismo. 

Eleltriritrì - Llellricilà per confricameli In - Macellimi elettrica - 
Bottiglia di Leida - Elettroforo e condensatore - Elettricità atmo- 
sferica - Parafulmine - Elettricità galvanica - La corrente - 

tiemo - Galvanometro - Legge d'Ohm - Applicazione dell' elet- 
tro-magnetismo alla telegrafi;. - Correlili indotte, ed induzioni 
rlettiii-magnoticlie. 



4 n corso - Pietre, terre, sali, combustibili e metalli più usati 
CHIMICA 

4' COMO - Nozioni fondamentali intorno alla Chimica. 

Chimica inorganica- Aria atmosferica - Acque - Acidi ed alcali - 
Tene alcalina e terre propriamente dette - l sali - Capacità di 
saturazione - Ordini di neutralizzazione - .Metalli più in uso - 
L'irò coiiiliiiiaziotii ili primo ordine e d' online superiore - Lega 
e calcoli per i metalli più preziosi. 
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Quanto ili disegno, -i l'unni) inultissimi esercizi ili disegno li- 
neare a mano libera, e poi si copia da esemplari in rilievo, ma 
in -emplii-e cinturini. Xcìlu classi siipcriuri si e.-c;:ui;(ono dc'di- 
segni di figura, e guanto al disegno lineare, in esse soltanto ri 
comincia ad il il. il i !_■ le il compasso, lllt lino anno si fu lino 

stillili speciali ili pruspdtivu e d'ombreggiatura, 

A me pare elio in questi I limiasii pratici, si riscontri, presso 
a poco, il difetto i lio a mio avviso si trova in tutte le scuole se- 
condarie, di Monaco, quello cioè di volere insegnar troppo. È 
vero clic mctinliciinjentc si pivn-cdc i.-nii intra -duplicità c t'anii- 
liar.tii iiell'opiirrc le teorie e nel chiarirle compre con pratici 

davvero, uscendo da questi tlinnasii, non so relativamente allo 
scien/e c-atte quel clic in cunfnintu si possa insegnare ai giovali! 

Questi sono i programmi; ina dico il vero, in certe parti mi 
se mi n ani) più pieni di quelli delle -cn.de pral ielic di Prussia, elle 
In fondo lumno lo .-toso scopo dei Kinua-ii pralici di Knvìci'ìi. 
Se non ohe culla tendenza che in certi ordini di cil ; adini ugni 
.11 più si manifesta in Baviera di unificare in tutto e per tutto 
i costumi eh 1 leggi del nuovo ini peni 1 1 erma ni cu, non mi farci die 
specie che anche que.-ii lìinua.-ii lini-seni per convertirsi in vere 
e proprie scuole l'rat ielle (lìmi Srhulm) alla Pru-sinmi, le quali 
coll'e-perien/.a fattane per tanti anni si sono chiarite di non 
dubbia utilità pel paese. 

S II 
AUSTRI A 

Le scuole pratiche di Vienna furono un tempo dipendenti da- 
gli Istituti 'tecnici, e si riguardavano come scuola preparatorie 
de^li Istituti stessi; ma da una ventina d' anni lian preso un al- 
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tre aspetto. Comi il olirono, anzitutto, a vivere una vita, indipen- 
dente, e si diede lori) uiu> -pedale indirizzo, pi clic # raduta meli te 
divennero quel clic -oh o^i , sruolo, cine, praticamente utili. 

Esse dividonsi in scuole [jratiuLe inferiori, e scuole pratiche 
superiori; le une servami d'addentellato alle seconde, ma costi- 
tuiscono anche da per loro un in-segnamento completo che può 
lnistare ad un eerto ordino di scolari, i quali ai dindonano per 
qualsiasi ragione la scuola, prima di frequentare le «uolc pra- 
tiche superiori. 

Ordinariamente tanto le se/ioni inferiori che le superiori non 
eosl Uniscono che una scuola sola; imi vi sono anche delle scuole 
pratiche inferiori che vivono una vita affatto autonoma ed indi- 
pendente. 

Ed ecco come le une e le altre, anche separatamente conside- 
rate, non mancano di pratica utilità ed impartiscono un inse- 
gnamento relativamente completo. 

Quando gli scolari lascian lo classi inferiori, che prima erano 

per darsi ad una qualche [i io t'e.-.^i un e iinlu.it naie, e 'livellile poi 
maestri muratori, accollatari, ecc. 

Nelle tre classi superiori invece, acquistano, com'è naturale, 
più estesa e solida istrit/.ionc. tanta in una parola, che une loro 
bastare per dìsinipegnure a dovere Ì proprii affari se vivono ilei 
loro o per essere ammessi a studii tecnici più ulti, od anche 
nell'Accademia di Commercio di Vienna. 

Nelle molte scuole pratiche Austriache che ho visitate, ho ri- 
scontrato presso a poco stessi ordinamenti che lui trovati in 
quelle di Vienna. Tn Praga ve ne son due, una totalmente 
Boema, mantenuta in gran parte dal Municipio e sovvenuta an- 
che dal fioveino; l'ali ni dipendente dal Minìslero ed a carico 
dello Stato, fra queste due scuole ti mauticn vivo un certo dua- 
lismi, perchè quella cusi della Boema, non è, dicono in I'raj:a. 
aiutata dello Stato come l'ultra che da esso intieramente si man- 
tiene e quindi. po-te in condizioni economiche diverse, è positivo 
che quella non Boema vi ai presenta anche materialmente inor- 
pellata d'una pompa esterna, che vi fa prova della sua ric- 
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ehezza. la quale -i rollile tiia^'ionuciiie palone quando ri pt-H ino 
gli ocelli sul lt? sue suppellettili scoi list ielle. 

Fra le alt et- toso è i-icelii.-shna ili quadri storici c o-oiejra.Hei 

scuole e dì litui ii in Tanto si < ani Uà no. sust ittiondoveno dei nuovi. 
Cini questo mei odo si Uen sempre viva la euri usi t si iloirii scolari, 
che ritrovano in cjiie' quadri od iti quelle eollciioni fatti e cose 
elio ^'iii conoscono c elio in tal modo richiamati spesso alla loro 
memoria, finiscono per non esser più dimenticati da loro. 

che e [iììi f'rei pioni al a dall'altra, nò c'è da me rav indiarsene poi- 
la questione politio.-i olio afilli ili continuo 11 cuore de'pat rioit i 
Boemi. In ogni modo, nell'una e nell'altra gTinaegnamentì so- 
stanziali sono dali neiialmcnlo, cioè, in "insta misura e Lene. 

Non starò a riportare minutamente né l'ordinamento, nò i 
proerauuui part iool a ridiati di queste duo scuole, perchè in so- 
stanza sogliono le ormo dello scuole Viennesi, dolio quali scelgo 
una elio riunisce scuole superiori od iuforiuri. qual'c. la scuola 
pratica superiore comunale di Vienna, che s'intitola VkHtier 
K<)miiiit>iiil-<iber>;;ilxliiitr in H'ifM. IJucsta scuola, t'ondala dal 
Municipio, c ila osso ani minisi rata ed è eL,'u;u;lÌata alle scuole 
consimili dipendenti dallo Stato. Il fabbricalo ne è bello, gran- 
dioso ed appositamente costruito °-). Le stanze delle classi ed i 
laboratorii son vasti ed illuminati e vi si trovano buonissime col- 
lezioni -oiontilirlio, eccellenti apparati e numerosi modelli, ohe 
servono poi pel disegno. 

La scuola è ordinala per modo che gli studii vi si compiano 



'| I Hoemi sono orgogliosi della scuola pratica (Retti sditi!* con 
Pr/if) che fiiiiiin l'inioiiiaro al 1Ó7IÌ -cito i] vrunti di iiodolfo 11. 

') Mi furon regniate le jnanle del fabbricalo di questa scuola, 
che o<jci sarà in {.-candì la almeno di due grandi staile a terreno. 
Queste piante unisco il; .-ii «Uri oggetti clic, o regalati a me diret- 
tamente od acquistati dal conte Giovanni Angiolo Hastogi, non con- 
segnati al municipio di Firenze. 



NO 

in 7 anni, comspon denti ad altrettante elassi, delle quali quattro 
costi tuiscono la scuola pratica inferiore, o tre la superiore 

Per le ammissioni alla 1" classe ìnl'erìine si richiede ohe i gio- 
vanetti conoscano quanti) s'inscena nelle quarte classi elementari, 

abbiali raggiunto l'undicesimo anno dell'età loro e paghino una 

tassa d'ammissione non inferiore ai due fiorini, circa L. 4, 50. 

Una volta ammessi, quelli della scuola pratica inferiore pa- 
gano una tassa annuale di fio-ini 24 o L. 50,83 circa; quelli 
della scuola pratica superiore pacano fiorini o'J pari a L. Gii, 60 
circa; quelli poi della C* e 7" classe die son [dii avanzati nello 
studio della chimica e desiderano entrare nei labornloni ad. letti 
alla semola pei- esercitar.si i\i']\'>u/'tlhi t/tmliUt!ittt, [ladano Un'altra 
tassa mensile di L. 10, CO. 

Ho votato anche conoscere quanto una scuola di tal genere 
presso a [loro venire annualmente a eostare al Comune e non 
ostante die gli seiilari nell'anno scolastico 1870-71 fossero circa 
000, sono stato assicurati) clic il Comune non potea spendervi 
meno di 30,000 fiorini o L. 03,600 circa, non calcolato il frutto 
del capitale impiegato nella costruzione del fabbricato della 
scuola. 

No ciò mi fece meraviglia, perché, i gabinetti di tìsica e chimica, 
hanno una dote speciale, sebbene l'uno o l'altro siano forniti di 
tatto ciò che è aeee.-sario. Una dote si assonnii pure annualmente 
a ila liiblioteca. Mi pare die pressi) a poni queste doli sieno almeno 
della me'.à superiori a rjiielìe ehi: il nostro Municipio ,H Rrcn/c 
lai assegnate ai duo gabinetti di fisica e chimica delle nostre 
scuole tecniche, ohe non soti rniiiploti come quelli della scuola 
di Vienna, liceo le dori assegnate a quelli della scuola prati. -a 

Viennese:' 

Gabinetto di chimica Fior. 500 pari a L. 10130 

> tìsica » riOO > > 030 

Biblioteca » 500 » . 1060 

Anzi alla Biblioteca, e con lodevole ini elidi mento, si suole an- 
nualmente ila! Municipi nerderc qualche altra somma, fa- 
cendosi gran conto clic la simula sia provveduta in tempo de'mi- 
jiliori libri scientifici che reggali la luce in Europa, o cosi sien 
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posti in grsiilo gli scolari ili studiavi' continuamente i progressi 
delle sl-ìl'uzc. Sù In scuola stessa e povera d' insegnimi i, impe- 
rocché, in' ('Dilla J*. l-oiii j» rts-it il direttoi'c l ). riti: è pure inca- 
rii'iito dell'insegnamento delle matematiche nelle classi tnpc- 

l'rofessori l'i, S l 1 ut i .'>, Soprannumeri 7, Assistenti 3; in 
tutto N* 28. 

Quanto agli insegnamenti che m donno nelle scuole pratiche 
(li Vienna appariscono dal seguente quadro in cui le riepilogo 
in un colle oro tetti ma imi in enti; dedicate allo studio d'ogni sin- 
gola materia. 
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') 11 direttore di questa scuola è i,l dottor Valentino Tierìcli, 
alla cui gratile-ma ilelilio i oì-^iuil-IÌ -oli'' scuole pratiche; e l'aver 



Da questo orario fi vede che le matematiche ed il disegno, 
specialmente il disegno a mano libera, sono materie che ti ri 
guardano come importanti o di principale momento nella scuola 



0 studio tirile Hii'/in' si esercitano gli alunni in ■ 

1 e si conducono dai principi, della grammatica 



una nozione della letteratura del paese in cui si parla la lingua 
studiata. 

Nello studio della storia e della ijeiitjriifia si lui riguardo, anzi 
tutto, a far bene conoscere sotto ogni rapporto agli scolari il 
proprio jWri'. e [>"i si ci itup 3 ■ 't ;iiiu le loro cigni/ioni storielle e 

ogni cura di diffondersi maggiormente nello studio dì quo'paesi 
che più piissimo iotcre.-sare in un modu o io un ali ni la sfuria e 
le relazioni politiche, industriali e cimi mere iali dell'impero Au- 
stro-ungherese. 

Della storia nataraU nei primi anni s' Insegna quel che si ri- 
ferisce agli animali vertebrati ed invertebrati, ed i primi cle- 
menti della botanica e della mineralogia, riserbando agli aitimi 
anni le nozioni fondamentali anatomiche e lisi ni agi clic del regno 
animale e specialmente degli animali superiori, un esame più 
minuto degli animali inferiori, le nozioni fondamentali e fisio- 
logiche del regno vegetale, lo studio de' principali minerali, se- 
condo le leggi cris-ailograticnc ti.-icho e chimiche, e per dì più 
alcune ricerche fondamentali della geognolia, della geologia, 
della climatologia e delta zoogeografìa. 

Di Fisica i programmi suro: lYoprietà generali de' corpi - Ca- 
lorico - Statica e dinamica do'corpì solidi, liquidi ed aeriformi - 
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Leva - Magnetismo - Elettricità - Azione ilelle forze moleco- 
lari - Meccanica - Acustica - Ottica; e nell'ultimo unni) ili -indii 
si danno ambe ninnili» unzioni fondamentali di astronomia e ili 

Nella Chimica si comincili collo studio de' corpi semplici e 
ilelle loro prìnrip;i!i eonildiiazioui. includo di .-t udiaile, o loro 
nl'rìcio. o importanza in natura <• loro applicazioni neU'cononiia 
domestica c nelle industrio, senza perà addentnir.-i nella teoria 
e nenia occuparsi molto delle re;iziuiii. .^p illazioni dei simlinli e 
dello formule chimiche - Mcialloiili - Melalli alcalini e ferrosi - 
Altri metalli - Chimica del carbonio - Cenni sulle nuove teorie 
e hi mie il e. 

Quanto al disegno geometrico e lineare ed alla geometria 
descrittiva, ecco come si comincia, e si progredisce nello 7 elassi 
delle scuole pratiche in Austria, conformi.' ai programmi: 
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Eli ecco quanta alle Matcmath-hr i programmi distribuiti ellisse 
por classe e quali liuti fnrtiiat ti soletto dell' insegnamento per- 
durante l'anno scolastico 1870-71. 



ARITMETICA PRATICA 



1* classa - Sistema decimale - Le regolo /orni ti mentali dell'arit- 
metica con numeri astratti e concreti e con frazioni decimali - Di- 
visibilità dei numeri - Massimo coinun divisore, o minimo multiplo 
comune - Frazioni ordinario e loro li dir/ io ne iti fra/inni decimali 
e viceversa - Frazioni decimali peri od ielle. 

2 1 disse - No/inni principali ili monete, pesi e misure - Ridu- 
zioni - Rapporti - Tropo mio ni - Regola congiunta - Interessi 
semplici - Regole di società - Medie - Regola d'alligazione. 



posta e sua applicazione ti oociti emniueiviiiìi - Inalare a po- 
tenza e ricerca delle radici quadrate e culiiclie - Innlzameutn alla 
seconda o terza potenza; ricerca delle rullici quinti-ala e cubica 
da numeri deL-rniintiii con approdi ma/ io nr o senza. 

1' ci 133 a - Ripetizione, di ciò che fu studiato negli anni pre- 
cedenti - Le quattro regolo con numeri indeterminati, spiegate 
.cictilificiiiiioulo - Massimo conimi divisore, e minimo multiplo 
comune - Frazioni ordinarie - Equazioni di primo grado con una 
o duo incognite - EBercizii pratici. 

5 1 classa - Ripetizione di ciò che fu studiato - Equazioni di 
primo grinln con più ili dui' incognite - l'ipiazioni indeterminate - 
Dei sistemi di numerazione •■ specialmente, di quello decimale - 
Teoria della divisione - Frazioni decimali - Potenze e radici - 
Significalo di-' numeri itnimigimirii e complessi, e le quattro regole 
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Progressioni aritmetiche e geometriche con applicazione al calcolo 



di probabilità della durata della vita - Frazioni continuo - No- 
zioni principali inlonio allo serie aritmetiche 'li ordine superiore 
in relazione col problema dell' in terpolazione. 



GEOMETRIA 



5' aì&SSi - Planimetria in tutta la sua estensione insegnata 
soluzione di problemi di costruzioni coli' aiuto dell'analisi goo- 



S 1 classe - geometria e trigonometrìa con numerosi esercizii 
con numeri determinati ed indeterminati - Stereometria ed eser- 
cizii sul calcolo del volume e della superficie dei corpi - Elementi 
di trigonometria sferica e relativi esercizii. 

7' Olisse - Applicazione della trigonometria sferica od eser- 
cizii di stereometria sferica applicata oli" astronomia sferica - 
fiei'ini'ti'ia. analitica nel piana i studio dello rette, dei circoli e 
dolili so/ioni coniche -l'i-nlilemi di geometria analitica con numeri 
determinati ed indeterminati e costruzione dei relativi esercizii. 

Finnlmeiito piacerai fin d'ora notare die si fa gran conto, e 
l' orario Stesso n'è una non dubliiii riprova, di quel clic chia- 
mano disegno a mano libera (Freihandztichllen), del quale par- 
lerò a suo tempo. 

Quanto al t'iibbrieiito 'Iella -cui ila è cui nudo, lidio , spa/.in-o ; 
ben forniti e dirò ricclii i gabinetti d'apparati e di macellino; il 
tutto disposti) con ordino dio lascia trasparire audio un po' d'ele- 
ganza. Tutta insieme è una scuola che, davvero, non stenterei 
di additare corno modello di una scuola pratica. Venni di più 
assicurato clic ossa produce frutti eccellenti, la qiiul cosa importa 
iliaci ori udite tanto elio riessa c quella dipendente dallo Stato 
arrecano indubitatamente graiuli.-siuia utili: à alla città di Vienna. 
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Nè minore utilità e bontà ho riscontrate anche nelle scuole 
pratiche ili Buda e di Pestìi, elio vantavano nell'anno scolastico 
1870-71, l'ima circa 70") scolari c l'altra 1,000. In queste scuole 
pi papa da ogni alunno una bissa d' iscrizione che varia dalle 4 
alle 5 lire annue, e più, come in quella di Buda, una tassa se- 
mestrale di circa lire it. 11, GG. Gli insegnamenti ohe vi si danno 

abbenchcr in Ungheria si compiano i corsi in soli 6 anni. 

Io ritornerò l'orse a parlare di qne.-ta scuola, quando terrò pa- 
rola dell'insegnamento del disegno ; ma nolo tuttavia fin d'ora, 
che anche in essa si fa jjran conio del disegno a mano libera. Ho 
riscontrato che per questo lato la scucila di Buda 6 in qualche 
modo superna» ad altre scuole, e del disegno che vi hi insegna 
mi venne dal direttore « dai tnaeitri donato un cor^o completo 
r-egado da scolari. AnneViu a qnt\-u seiiuhi sano anche delie 
scuole sitali, ma mino più che altro scuole per operai, clelie quali 
mi <!Ci apirnì nt l i apilido seguente Hu ter.- to frattanto il bito- 
i^iiu il: parlare iinrlii' di ipie.-ta temili/ i;-«t'fti, perchè ebbi a ri- 
tenerla ni e ri lev idi; <V oL'ni encomio, e ;ninì dolente di non poter 
descriverla partì (aulente nei suoi ordinamenti interni, perche ciò 
idtrcpa.-serebbe i limiti che mi sono imposto e perchè in so- 
stanza sono in gran parie simili a quelli delle migliori scuole 
]i fatiche dell' impero. 



§ III 

SASSONIA 

Le scuole praiiche .li Sassonia, corno quelle di Prussia, ten- 
dono più specialmente ad Insegnare le scienze fìsiche e matema- 
tiche c ic lìngue viventi (tedesca, francese ed inglese). Anche 
un po' di latino vi s' insegna, ma vi è bandita assolutamente la 

poliìreni' i. Non si ammettono .-ridati i die abbiami meno di 10 
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anni d'età e non abbiano acquistali: le cognizioni elio s' impar- 
tiscono alle quarte classi delle scuole elei nen tari. Il quadro se- 
guente rliinustra quali sieno gli inscgiiitmcnti elle l'orinano mg- 
getto il' istruzione in queste scuole iasioni, ed il numero delle 

ancora premettere clic si cominciano a contare le classi dalla ti*, 
cosicché questa e l'inferiore.» 



MAItRIE D'flSMAMBSTO 




ORB D' WSEMiHEHTO 




3 


s 




i 

-7— 


— — 


1 

- 






2 


— — 

. ( 


A 


4 




Lingua le.l-i.ca. 




3 


3 




4 




Lingua Ialina, , 




3 


:i 


3 


4 




Lingua frao-ri*-!!* .... ...... 








7 


fi 




Lingua ingle.e 


3 


3 


4 






_ 






2 


2 


2 


2 


2 




2 


2 


2 


2 


2 


■. 




1 


1 


2 


2 


2 






2 

3 


3 

2 


2 




















4 


Algebra 


3 


3 


3 








Matematiche 


3 


3 


3 








Diaegnc 


2 




2 


2 


2 




Calligrafin 








1 


i! 


2 


Canio 


1 


1 


1 


1 


1 


; 


ninna-I. <•,. 


2 




2 




2 


2 


Totale ani. . . 


37 


■< 






35 


31 



Come si co:n pi-mulo da questo quadro, nelle classi inferiori sì 
insegnano ma^L'ioi mcnte le lingue e l'aritmetica, mentre nelle su- 
periori si spinge più oltre lo studio delle matematiche e della 
lingua francese, aggiungendovi quello della lingua inglese. 



Tutto considera;'!, mi pare i lic li 1 si-vii de pratiche 'li Silumin 

quanto !li pri'u'IMnillli .-vi te tigli IH) UH [il/ pili ili ili -ut I !J ili ipicllc 

;ui.-1 riai lir- e ili qui )>!'iili.ili;l:n'-nh> il t'iti tu i 111" in quelle s' inse- 
gna assai mono, forse con maggiore solidità, o con maggiore 
[■l'ulillo; ma nuli trucio sino al punto di parlare ■ 1 fi pubblico in- 
segnamenti' il l'irli nitri Stati hi nmilu, ohe .-} avvicina a li' in mia e 
al disprezzo. 

Al terminare dei ioni siinliì. gli alunni d.dle scuole pratiche 
debbono assoggettarsi ad un culline, pel quale chi non è alunno 
della scuola paga una tassa di circa lire it. 22, 50, esame ebe so- 
s1 riluto felicemente procura ioni Un ccrlilicato ili maturila 0 
licenza, si; e lisi vuol t li ia mar-i. !,a omini smànie c.-nniimrtricc. ohe 
è cuiiipusta d'insegnanti della scuohi, e p re- i ed ut a ila uti com- 
missario speciale immillati' dal ministeri'. Se il candidato l'alli.-rr 
la prova, è costretto a re-tare un altro anno alla scuola e se fal- 
lisce anche la seconda prova, non ha più rimedio e non si am- 
mette ad altri esami. La più piccola frode conimela a cagiono 
d'esame si punisco coli' immediata esclusione ed ancorché si 
scopra dopo la consegna del certificato di licenza, il colpevole 
Insogna che lo renda, o si rassegni a sentir pnldilicarc l' annulla- 
mento del suo esame. Severa, ina giustissima disposizione . perche, 
fa capire al paese che gli esami non si fauno per burla! l ) 

Il materiale di queste scuole lascia, a mio credere, moltissimo 
a desiderare. Osserverò poi, che in una scuola pratica di Dresda 
di 400 alunni, da me visitala -) c senza dubbio fra le scuole pra- 
tiche di Sassonia uon sarà fiata delle peggiori n ). i gabinetti di 
fisica e chimica sono scadutissiini; né può isserò a meno, perch'I 




di llrcsila, uomo piene di cerO -ìa quindi sii;i|.'in;."i ''In' avrà scelto 
fra le scuole da farmi visitare ijutlle the si avranno per le mi- 

») lìeol SchuU — New Stadi. 
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Entralo ne! gabinct I o di chimica, notai poche boceettino ed an- 
che messe Ili nlkt rinfusa e me ne meravigliai forte con clii mi 



Ma lasciamo lo scuole pratiche di Sassonia, paese nel quale 
lio trovato un poco quel diletto che alcuni rimproveravano ai 
francesi, cioè un sentimento di si- un po' troppo spinto. La storia 
iiì: ammaestra che più d'una volta i vinti comunicarono ai vin- 
citori non solo leggi e costumi, ma ben anche pregii e difetti! 
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Sotto il titolo di scnolo pratiche in Prussia si comprendono 
tutti quelli istituti de' quali, come lio già avvertito, non è penu- 
ria in Germania e che hanno per iscopo principale l'istruire i 
giovani, rendendoli idonei a dMmncgliare impilili subalterni 
nelle amminia trazioni governative e nelli stabilimenti commer- 
ciali ed anello ad ottener l'ammissioni.' in altri istituti di stridii 
speciali. 

Olire a queste scuole pratiche clic nel 18110 ammontavano in 
Pnii-via ad SI, giova far menzioni' di alenile altre scuole deno- 
minate s Si-iwlr rii-ìrìn- siijii-fiuri ■> d'una sola delle quali mi 
propongo tener panila perchè te ne abbia un'idea; e a ciò mi 
limilo, perchè te tino ad ujjgi davano un istruzione un po' infe- 
riore ') a quella compartita nelle scuole pratiche propriamente 
dette, a poco a poco lo hanno pareggiate e lui assicurato tanto 
a llerlinu ijiiantu a frani -u forte, elle andavano convertendosi in 
altrettanto scuoio pratiche vere e proprie. In ogni modo nel 18G9 
le Scuole civiche .-nperiori atnmontave.nu a 7-1, cosicché riunite 
alle S-l scuole pratielie rappresentavano 1ÓS cuoio, arcali presso 



') La differenza maggiore consisteva in un anno di sturili, impe- 
rotehc nelle stuolo tiiieho superiori essi teroimano oh anno prima. 
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a poco uno scopo egnalo ed identico, e popolate da 39,694 sco- 
lavi 1 ), de' quali iiS.'.lT'J nelle scuole pratiche ed 11.01 Tt nelle 

o 7 ed alcune anche ili H classi, eompiv-c li' interiori, e l'istru- 
zione vi è graduata in modo che possono esservi ammessi dei 
liainl'ini di in S unni purché sappiano lecere, scrivere, e cono- 
scano l'aritmetica. Questi, perù. Sfigliolisi tenore per 2 anni 
in rlas.sì preparatorie, acciocché vengano csei-citat i nella gram- 

a 17 o 18 anni. Più che aitivi si fu con multa largherà lo st Lidio 
delle lingue viventi, e ipiunto al Tedesco si giunge ad aimli/zan- 
pvosatori e poeti. Riguardo poi al Latino, se ne insegna tanto 
elle basti per aspirare a qualche pnhldico impiego di grado 
iiil'eviiii-e '■'.). " per l'.-si'i'e ammessi alle l' ni versici in quel Ir i-V/.ioui 
elie non esigono studio di Greco. 

E qui giova riflettere come queste seuole non sien frequentato 
da gente elie intenda iif.jiii^i iii-i' un'altii is! ni/iiine lei tecariu, 
ma unicamente aoqiiislur la conosc'etr/a delle lingue viventi 0 
delle scienze esatte, e come perla natura slessa di cosiffatte scuole 
le classi inferiori sieno lo più popolate, mentre le superiori 
vanno as-sottiglhindosi nel numero degli .scolari fino al punto 
elle può asserirsi alla prima Classe, ossia nel l' ultim' anno di 
sludii. si ritrovi appena il decimo degli alunni clic si veggono 
nella settima o nella sesta Classe 3 ). 



') Il uumecn ilei maestri era di 14-10, il che darebbe una media di 
0 o 10 maestri per scuola; ina giova notare che nelle scuole prati- 
che è sempre superiore ed in alcuno anche della meta. 

f j Cosi non si esige come nei (tÌiuiìisìì clic i {.'invanì si mostrino 
esperti nel)' eseguire cmiqioninionti in Ialino. 

3 ) CiO si spiega facilmente, sapendo e). e coti ■insegnamento avuto 
nelle j, vinie ,'( e I elassi i giovani sono ammessi alle seuole indu- 
striali e molli 1" f]'i>[|iieiitjuio: mentre i giovani che proseguono i 

picchi (joicniativi. jic-si'ini essere ammessi neh istilliti politecnici. 



Diaiiized by Google 



161 



Si tentò ila principio di dare a queste scuole un indirizzo 
n i a !_ r ^' ionn ente tecnico, ma non si (rovo modo di ru;;;;i unger 
questo scopo e quindi posson dirsi limitate all'insegnamento 
delle il iodici' n e lei tarature e degli rifluenti generali delle scienze. 

Vi è chi aeeusa le scuole pratiche di Prussia ili tendenza al 
uiatcì-ialirtuo; ma io non saprei giudicarne n dovere jotto questo 
rapporto. Quando penso, però, che non vi si abbandona mai l'in- 
segnamento religioso ed esamino i libri di testo clic vi si adope- 
rano, a cornili lini- dui elussici Ialini tino ai libri di scienze, e li 
trovo adottati anche nei Ginnasi, sono inclinato n credere che 
l'accusa o sia immeritata o pecchi d'esagerazione. Credo che 

Europa, anche delle Darwiniane, senza reticenze o tergiversa- 
/.unii ; ma non erede die i giovani, al ilniiiduuainl" quelle scuole, 
vadano a rappresentare nella Società la parte dello Scettico, 
dell'Epicureo, o del Filosofo materialista 1 ). 

Io credo elle in generale l'istruzione impartita da questa 

che l'ebbero in fondo a riconoscere gli Inglesi e gli stessi Fran- 
cesi, i quali han fama di non esser soverchiamente inchinevoli 
ad encomiare altrui. 

Le materie d'insegnamento ?uno; l'i Iìiujihi mi lionate, la la- 
tina, la fratir.esf, V imjlesr, ed in qualche minala pratica anche 

(•■llìu'r]i/;i ;i tulli pel mu4o familiari:: eoi quale soli detlate le 
lezioni e per l'aiuto delle eolie/ioni scicni Miche appropriate al 
bisogno dello insegnamento ed al line che si propone la scuola. 



'} Queste fi ogni altra scuola, come vogliono Blenni, non son 
davvero la ragione ili quella -m-ilii iingnii-i urli ne elle h e: ila In dee- 
maniii, ma e In questione sociale clic vi si discute, ed aggi mai 
daliiln . l'attenuare che in ipi'slo paese più eli e altrove si eeiv a d'abi- 
tare le classi operaie, e con quali fini mente umana unii può pre- 
vedere. E Dio guardi l'Europa da una simile burrasca in Ger- 



m 

Ecco un quadro in ili cani..' hi distribuzione e l'orario settima- 
nale delle lezioni, nel modo praticato nel maggior numero delle 
fienali' prutichr Prussiani- '): 
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li; si'H'di.' pratiche di li (la--i : imi in qualclio città, i-onic sareìilie 
a lìi'i'lino, .-ouiii-tlo li. ria nd;ili ita- ni ilua/.iuni e talora a. mag- 
giore c-len-imie irceli in-i^'uiinicnli speciali, ma cerio clic poi- 
questo non miliare variazioni di sorta lo spirilo che informa co- 
siffatte scuole, e lo scopo cui mirano. 

A me pare che, specialmente nelle prime classi, si dedichi 
troppo poco tempo al di>c<;iio, lunto più che. com'elibi a notai- 
più sopra, le classi inferiori rendon capaci i giovani di ottener 
l'ammissione nelle scuole industriali. 

') Si avverto, che al solito sono obbligfttorii anche lo studio del 
caino corale e la ginnastica. 
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onore mirile quest'insegnamento, e eiè. dimostra elio nella mento 
<li chi dirigo la isiru/iane ni fn strada il sentimento della neces- 
sità di dedicare anche uelle scuole pratiche un tempo assai mag- 
gior.? a questo insegnamento elio si comincia a chiamare la cnl- 
liiri-;ifliL delle inilu.it rie. Le tasse poi ohe si pacano variano tra le 
100 e le 1G0 lire all'anno; ma siccome molti alunni sono esen- 
tati dui piarla, no vicn per conseguenza che lo rendili- di simili 
simile inni bastano a ouopnrne lo spese, e elu. 1 , come vedremo, 
a provveder ciò che manca pensano lo Stato ed i Comuni. 

Non posso infine tralasciare, fra tante osservazioni generali 
.sul scuole pralirhe ili l'i'ii-.-ia, dì pai 1 ] are dei vantaggi offerti a 
chi le frequenta, vantaggi che servono a mantenerle popolaris- 
sime e ipiindi indirei tinnenti; a dilLii'ler in molli cittadini, ed 

svariate nozioni, che rendono il popolo della Germania uno 
dei primi d'Europa. 

Per quanto venni assicurato, gli alunni della 2* classe, cioè 
(|Uelli che han compiuto il penultimo anno de' loro studi! nelle 
scuoio pratiche ed han fa vi ire voi moni li sostenuti) l'esame d'am- 
missione alla 1* classe, hanno il diritto di presentarsi agli esami 
pei posti d*a Rìdale nell'armata. 

E indipendentemente da questo e dagli altri vantaggi che ot- 
tiene chi le frequenta, quello di cui si fa gran cintosi è di servir 
nella milizia un anno solo, anziché tre, quanto eioi dura in 
Prussia il servi/.io olihliguìiirio .•nt.to le armi. Questo, come sì 
comprende di leggieri, è un Benefizio a usi osa me ti te desiderato 
ila molti, pendiè in l'ondo il mestiere dell'anni non è ordinaria- 
mente tra i più preferiti del mondo. 

A dimostrar poi fino a qual numero sieno salite in una città 
popolata, tolgo ad esempio il numero delle scuole pratiche e 
delle '.'ivi che -.n por io ri in .Berlino, che com'è. ubi adire, conta una 
popolazione di circa 800,000 abitanti. Nell'anno 1870-71 erano 
in Berlino : 

5 scuole pratiche di 1° ordine 

2 » 2° = 

2 » civiche superiori 
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senza contan: le 2 ili 2" ordine f? le classi inferiori fVorìthtih-nì 
elio nono annerir a tutte le scuole pratiche o civiche superiori i) 
cui numero degli scolari ammontava 

nelle scuole pratiche superiori a N" 2,554 

civiche • • 1,021 

Totale -Scolari . . '. N° 3,575 

Questo numero, tuttavia, ove si voleste paragonare con lineilo 
che si può avere nelle nostre scuole secondarie |ier l'iiisei;na- 
mento tecnico, il ,>v ivi. Uè aunicni ;i rM ili tutti (|iit'lli che IVennen- 
tano le scuole iiulu.1 rinli, non fin- le scuole di eoniniercio the 
hanno un indirì/.'.o spriiale. il <|tialc manca tra noi. 

Esaminati così a larghi tratti la natura e lo scopo delle scuole 
pratiche e civiche superiori in l'russia, mi seminìi, pregio dell'o- 
]ieni il | ire mi e re in r-ariie qualcuna di yi'dle ihi ine visitate, e 
din, ipnlniua. pevidii'- si rasami indiali tutte e tutte .-i trovila mo- 
dellate stillo stesso tipo. 

E poiché ho parlato della «rande somiglianza clic passa tra le 

mi par mal fatto^are un'idea. 

da me visitata in Herlino. che s'intitola: ' Stti<lti.<clit liuluvr Jiiir- 
gerwhule » (Steìitsiritxse 32-34). 

Questa scuola, posta in apposito e vastissimo fabbricato, nel 
1S70 enntava u"iil!.l scolari, istruiti e vigilati 'la 2U maestri 
ed un direttore. La spesa annuale ascende circa a talleri 19,000, 

ritraendo tutto il rcslaiile dalle la-se die aiiuualnieiite pacami 
gli scolari. Vero è però che il fabbricalo eosta al Comune circa 
L. 375,000. cosicene in sostanza ha a suo carico anco un altro 
aggravili annuale rappresentalo da 11 'intere—o di ijiiesia somma 

e gli altri fi agli studii proprii d'una scuola civica supcriore. Ecco 



gli orari delle " classi e le mentivi e la designazione delle materie 
che vi s'insegnano : 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 


CLASSE 






mCJ 












i 








9 


14 






G 


ri 












2 






Totale per settimana ore. . . 


26 


24 


24 




Ecco l'orario e la diT-i^na/imu: delle materie insegnate nelle 
claivi della scuola superitiiv, udii comprese 6 ore dedicate al 
canto ed alla ginnastica: 



MATliltlt; D'INSEGNAMENTO 


C li A 


S 


s 1 




Religione 










3 




Lingua terie«a 






3 


3 






1.m K ua latina 


j 




5 






6 


Lingua franccti; 










5 




Lingua inglese.... 


:ì 












Storia 

C-oprafl». 


:i 
l 




3 
1 




1 

2 


3 


Mal-maurlie 






G 




'M 


■ir. 


Ufo triu 






3 








Chimica 














Storili naturali- 


1 










2 


Calligrafia.. 








8 






Insegno 


2 


2 








2 


















32 




35 


32 


31 


27 
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Vediamo ora a larghi traili quali sicno lo materie che si hanno 
in maggior conio, e dentro quale misura le si insegnino in que- 
sta senola. Tralasciando a cagione di brevità le 3 classi ele- 
mentari, osserverò che nella scuola civica superiore fino alla 
quarta classe, il maggior tempo viene dedicato allo studio del- 
l'aritmetica c della lingua Ialina, perché i ragazzi, oltre a far 
pus.-nggio ad ali re scuole speciali, pn.-sono, se veglione., essere 
sempre a tempo a decidersi ad entrare nelle classi ginnasiali, 
elie sono parallele a quelle dello scuole pratic/te od aneliti cirìrlir 
superiori. Ma passata la quarta, nelle altre tre classi il maggior 



cosicché allora la scuola prende il suo aspetto e tutti gli sferri 
snn diretti a raggiungere il fine pel quale fu istituita, line clic 
si identitìea con quello dello scuole pratiche, clic ho sopra lar- 
gamente esaminato. 

Al solito non parlerò nò dello studio della lingua latina nò 
delle altre lìngue, no ilei disegno, né dell'insegnament o religioso, 
nò della ealligralìa, e mi limiterò a dire donde cominci e dove 
finisca lo studio delle altro materie insegnate '), come quelle 
che più interessano quel che noi chiamiamo in Italia, insegna- 
mento tecnico. 

GEOGRAFIA 

Dalla divisione del globo in ttrra ed acquo, sì passa allo studio 
della terra secondo la sua conformazione o poi delle sue parti 
o pili specialmente dell'Europe e dei suoi prodotti; si prosegue 

spechi'- (Iella Permanili, e pi n sp"eialaiente della l'i-nssia e della 
Confederazione del Noni, e si finisce cui fare acquistare agli sco- 
lari nell'ultimo anno le unzioni più interessanti sull'Asia, Affrica, 
America ed Australia. 



') 11 latino in queste scuole s' insegna tanto che basti a porre gli 
alunni in grado di tradurre qualche Urano di presa ed anche facile. 
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STORIA 

Ecco il programma generale : Imposi/, ione e ripetizione per parie 
ilc^li scolari (li alcuni lii'.iui lolii dalla storia antica, dalla storia 
aneddotica .li Grecia e dalla storia dello scoperte. Poi si fanno 
corsi eli sieda Romana e Greca, e nella terza classe ai comincia 
la slorin della Germania finn al |->iK, proseguendo nella seconda 
la storia della Prussia e del lirandeliut'eo , riservando all'ultimo 
anno di studii una ripetizione generale dì tulli gli studii storici 
falli dugli scolari riogli :uiiii precedenti. 

MATEMATICHE 

Aritmetica - Delle quattro regole del calcolo con numeri deter- 
minati - Frazioni ed esoreizii di calcolo con applicatone ai pro- 
blemi pili utili nella vita sociale. 

Algebra - Poi comincia lo studio dell" algebra : Proporzioni - 
Potenze - Radici - Logaritmi - Equazioni di primo grado con 
più incognite - Calcolo delle rendite. 

Grfimulrìa - Dalla geometri;! elementare, che ri comincia a stu- 
diare nella quarta classe, sì proseguo nella seconda ristringendo 
l'insegnamento "Ho studio della similitudine delle figure e alla 
ricerca dall'arcade! circuì", mentre nella prima clas-e s'insegna 
la trigonometria e si occupano gli scolaci in continui esercizi! 
geometrici. 

FISICA 

Inlrodurione alla lìrica - Peso specifico - Termometro - Baro- 
metro - Pompa pneumatica - Legge ili Manette e di Uay-Lussac - 
Magnetismo ed elettricitu - Elementi di meccanica. 



CHIMICA 

Quest'insegnamento sì dà soltanto nell'ultimo annodi stndii, e 
si comprende, sotto il titolo di chimica illustrala da esperienze : 
Idrogeno - Cloro - Iodio - Uromo - Azolo - Ossigeno ecc., e loro 
reciproche combinazioni. 



STORIA MATURALI 



Neil* insegnamento ile] disonno non si fa malto; si comincia 
da! copiare ila altri disegni, sempre a mano libera e si finisce 
per copiare dal gerso (Arnlii-arkì, Tmle eie.) occupandosi più 
spcrialmeiiie dell" studio delle l'roie*ioni. 

Prima di lasciar questa scuola piacenii l'are un'off creazione. 
Ter ([limito lio potuto capire vale in questa il princìpio, clie gli 
scolari non solo debbono mantenersi disciplinati e contegnosi 
entro le mura della scuola, ina ben anche al di fuori di quella, 
tin'..iatu,-ti,': la frcijiieiilano. Lieo come: 

biarc auitnilone scnwi il rimscn-o del Ilirettore della "'.scuola. 
TI Direttore ed i Maestri mani eiiu'imii il diritto di vigilanza 
sugli scolari anclie fuori della sentila, e pnssnn punirli (piando si 
conducali male o l'ai ciano chiasso smodalo per le strade della 
città. Agli scolari è astutamente vietato di prender parie a 
pubbliche e rnmoru-e ra^iinan/e, non piissimo per qualsiasi 
scopo far collette di danaro senza il consenso del Direttore, qua- 
lunque ne sia la ragione. Ma che più? Non possono fermarsi 
in pubblico, uè andar per i Caffè, per le Birrerìe od in qua- 
lunque luogo ove sien divertimenti, se non in compagnia di 
gente che per olà e per senno possati comunque vigilarli e di- 
queste di spost /.ioni sembreranno quasi incredibili, e se non 
le avessi trovate pienamente descritte nel regolamento della 
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scuola dico il vero, non ci avrei creduto neanch'io, come 
non ci credetti quando in Bulle primo mi vennero riferita. 

Nè di osse io posso e voglio dar giudi/io. porcile, sehben se- 
vere e gravissime pul ii'hliL'in nuchV-si'iv reclamate dalla natura 
del paese; io li! lui riferite tuli quali e ini son dato cura di ricer- 
carle per desiderio d'essere esulto, non al corto coli' intenzione 
di vederle quando clic sin aceti. ite tra noi, ève ho per fermo che 
ri uscirei)!) ero inutili e forse anelie ridicolo. Invece a Berlino si 
immaginano, si stampimi) e fan parti- ili regolamenti approvati, 
ma, in realtà, non so quanto e come sieno osservate; perchè a 
Berlino come qui ho sempre vinti i ragazzi che escon dalla 
scuola fare il chiasso, e talora miche un chiasso un po' troppo 
vivace; ed re Berlino, come qui, li lio visti, e fanno male, 0 eoi 
sigaro i) colla pipa in hocea darsi l'aria d'uomini fatti. 

Per queste cose tutto il mondo e [mese; ma non ogni paese 
consente uguali regole disciplinari ed a mio credere mal si av- 
viserebbe tra noi quel Direttore che volesse spingere oltre la 
scuola l'autorità sua e surrogarla a quella della famiglia, la 
sola che fuori delle mura della scuola possa avere efficacia vera 
sulla educazione ilei giovanetti. 

Ecco esaminata alla meglio una scuola civica superiore (ffi- 
here BUrger Scinde) ed ecco presso a poco esaminato l'organa- 
mento delle scuole pratiche. Ira le quali scelgo una che visitai 
in Berlino e che merita un esame speciale, non tanto perchè si- 
mili a questa posnou dirsi tutte le scuole, pratiche della Prussia, 
quant'aneo perchè si farà sempre pio manifesto come sostanzial- 
mente non siimi) ilitforcnti dall'; scuole civiche superiori. 

I,a scuola pratica di cui parlo è una scuola di l ordine, come 
officiai mente viene chiamala (Kònigiicht Reahthult 1" Orti.) che 
nell'anno scolastico 186'J-70 era diretta dal Dott. Mante, ed 
oggi so non erro, dal Doti. Slrrech. e nel 1870-71 vantava sopra 
71 1 ii 

1 giovanetti vi sono ammessi a 6 anni dì età, e dopo aver 



1) Srkulortlnunti rier ,S'I.Wli>/ie,i Wit'ivn ftijv/ci'scJiufeii in Bev- 
lin-Sleintlraste 32-34. 
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compiuti (re anni il! semita e] etileni a re fan passaggio alla scuola 
pratica, Ove eotiipiift.itio i loro -indii in ,ìt1 u anni ; cosicché v'en- 
trano a fi anni d'età e n'escono a 17 o 18 anni, pressamente 
come presso a poco avviemi nella .•iimid civica superiore ila me 
rammentata. 

La lassa d'ammissione è di L. ;!, 7'>, c la tassa annuale pagata 
da ciascuno degli alunni 'è di talleri 28 pari a L. 105, in circa. 

in ogni altra scuola pratica una provvisione il cui minimo e di 
L. l,9r>2 ed il massimo di L. >), e vi son delle scuole prati- 
die nella slessa Merlino, come saranno la ESttigìiSdthcht Reai- 
xehitìc in Itribehli-ttxae, dove questi) massimo ascende a L. 5.G2."j; 
senza, contare clic naturai niente il Direttore, oltre al quartiere, 
riceve emolumenti in 'limavo di gran lunga superiori. Vero k, 
però, che di fronte a cosiffatta retribuzione lavorano ehi 12, 
chi 20, 23 ed anche 2-1 ore la settimana s ). Quindi se son retri- 
buiti con una l'erta larghezza non mancami di prestare in pro- 
porzione l'opera loro. 

Quanto all'orario della scuola, premetto che sebbene gli 
studi! vi sien distribuii i in (> classi, non si possono compiere che 
in otto anni, avvegnaché nella 2* e 3" Classo si trattengano duo 

che può dirsi che otto sietio le classi 'li questa scuola pratica. 

Ciò premesso, ecco l'orario tal ijnalc si trova nei regolamenti 
officiali. 



'| Devisela* Cnitersitau and Sdhvl Saitnàef. 187 0-7 i ron RE. 
M,isl,acke. 

! | Kanhc Jtthrcs-llri-ìeht l'iti'.- <>••■ K<~-niiitirhr Ilralfhult , 1X70. 
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ORARIO 



CLASSI 


UTKIB D'IBIOIlISSm 




'• 


■ .■■ 






VX 




2 


2 


1 l 


., 


3 


:. 




3 


3 




■ : 




I 




:t 


4 


■ ■ 


fi 0 


;■ 


8 


















n 


3 


i i 


l - 








:< 


3 


t :: 




3 


3 
















Algsbnr 

Aritmetica 






2 :i 


; rt 




•'' 


Statica e Meccanica 


















, 




























2 










Calligrafia . - 

Disegno - 


















32 :n 






JO 



noti mettersi in tlulibli ■, lui pentito di l'ipdvhii'ij per esteso e di- 
stinti anno per anno c eliissc: per classe i programmi delle ma- 
terie che vi s'insegnano. 
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PROGRAMMI 
DELLE LEZIONI DISTRIBUITE Hill MATERIE 

GEOGRAFIA 

8' classe - Divisione della terra e del mora secondo il I libro 
di Volgi. 

6' eluse - Descrizione delle cinque parli dnl mondo, mono 
l'Europa, secondo In loro con forni ai ione del suolo - Moda di ado- 

i 1 elisie - Elementi ilei Ih gerigratia della Germania e dal resto 

d'Europa, e special ut e dei fissemi dei monti e delle aci|ue. 

3' elisia inferiore - Ecografia della Germania e nozioni prin- 

3' classe superiore - Asia e firma - Impero Romano - Nozioni 

3' classe - iti petizione delle cose studiate nelle classi preee- 

1° olisse - tieiif-ralu [iiLriieol.iLT'g^iata dei paesi di cui si parla 
nella storia moderna. 



STORIA 

La storia non comincia che nlla feria classe inferiore, ed in 
<|Uesla s'insegna storia Tedr~ra e della i'russia Brandeburghese 

3 1 Classe superiore - Storia d'Oriente, di Creola e di Roma. 
3* Classe Inferiore - Prosegue lo studio della storia Cieca e 
Itoroann 

1- classe superiore - Storia moderna. 

I 1 classe - Si da rompimento "11" studio della storia moderno 
fino ai nostri giorni. 
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STOMA SATURALE 



ARITMETICA 
& olMSB - T.e prime ijunttii regole con frji/ini 
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ALGEBRA 

3' elatse Inferiore - Le prime quattro operaiioni. 

3' elasee superiore - Poterne - ludici quadrata e cubiche - 

2' olMH inferiore - Potenza - Rodici - Logaritmi - Numerosi 
psercizii - Tr:iaf(ii-iiia/.iiuii ili L-iiv's-iiini alj.-e.lii-ii.'lie - Equazioni 
di 1" e 2" grado. 

2' eluse superiore - liquazione di ~" grado ed onche dei gradi 
superiori - Formula .lei hinmiiii e polinomi! e de" numeri assoluti 

1* classe (faruìiaten) - C:ili'nln superiore - Le equazioni di fa- 
coltà, coefficienti a binomio ed aggregati o cnmbimizione - Cal- 
colo dello corobinn/.inni - Uinemii '• politirmiiì - Sviluppo della teo- 
rio delle potenze, dei logaritmi e delle serie. - Elementi di calcolo 
differenziale con numerosi eserciti! e problemi specialmente sulla 



GEOMETRIA 

ì' elisie Planimetria - Eguagliane! dei triangoli. 

3 dm» Irierlow Parallelogrammi - Circoli - Proprietà co- 
mune dei piani - berciati. 

3 ' el»i»e enperio» - Piani - Proporiione della liocc e de" piani - 
Proprietà comuni da' triangoli - Trasversali del triangolo e del 

3- classe Inferiore - Tr, K oni>mc1ria piana - Numerosi earrctiil. 

2> clasflB saperlo» - Stereometria e ripetizione della trigono- 
metria piana - Numerosi rsercizii e problemi. 

1' classe - Trigoimmetria sferica e geometrica con numerosi 
esercizii. 



MATEMATICHE APPLICATE 
1' classe - Nozioni elementari intorno alla statica ed alla mec- 
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FISICA 



mentì ottici - Soluzione de' problemi li.' 



CHIMICA 

2' classa Infurio™ - Metalloidi e specialmente ossigeno, idro- 
geno, zolfo c loro combinazioni - Azoto e sue combinazioni - Facili 

2' classe superiora - Metalli - Metalli leggieri - Metalli pe- 

l 1 elasse - Tecnologia ci in social modo della fnhbricazione 
dello iucche™, del vetro, della suda ecc. - Idrati carboaatì - Car- 
bonati - Chimica speciale de - metalli preziosi - Nozioni di Chi- 
In quest'ultimo anno coni' Im gin imiti tu gli alunni si addestrano 
nuche praticamente nei laboratori annessi alla scuola, e polio la 
guida del professore e do' suoi assistenti, indi' analisi qualitativa. 
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4' elisie - -Si proseguono i soliti esercizi] - più l'introduzione 

3' classe infedero - Corpi o linee rette copiali dal vero, » se- 

3' classe superiore - Iiis.-L.-ni <],>l i"i'> e ci.pi,.. 
2' disse inferiore - rn'jmiviniii della lesta dell'uomo - Disegno 
di figura da gessi - Copie di ornato e paesaggio - Proiezioni ed 

2' Chase superiore - Ornato dal gesso e de disegui - Propor- 
zioni de] corpo umann - Proiezioni. 

V classe - Paesaggio - Teste - Ornato - Vasi, parie da! vero 

(Juo.-te snno lo u mile jir:\1 ielie. e se si pensa (ilio scopo cui uii- 
r.Lno. fa d'uopo emvenh-e elio per le materie ì'iie vi s'insegnano, 
e per lo sviluppo clic, a il esso si dà, quello scopo deve raggiun- 
gersi necessaria me ni e ila chi le frequenti euri u-si.ìuitù e vi siudii 
con diligenza, assiduità ,■ diligenza, che, è mestieri confessarlo, 

segnalando soltanto conio scuola anche dal lato ilei fabbricato 
<• del materiale scolaslico degna di esser ricordata, la scuola 
pratica israelitica ili l-raucul'ui-le sul Meno (limi nini Voiks- 
schulc tler hrtiel. Ili-im-iuilr Fi-niiLfurl ti' il.) che coutil circa ^01) 
scolari, i quali secondi] la clas.-e cui sono ammessi pagano dalle 
SO alle Hi) lire ital, ili tasse annuali, ed è posta sotto la dire- 
zione ilei dottor Hermann Hm-nvaM.uoiiuj di dottrina e d'ingegno 
pari allii gontilui/a ed alla enrtesia, delle quali mi diede prove 
non dubbie, 

'I Credo che molla parte dell' assiduità d'un tedesen delilia attrì- 
huiifi olla sua natura, e fors' anche alle ondi/inni climalologiche 
della (icrmania tlc\ unni. In li» ]>er l'ermo che, a cagion d'esempio, 
gli orari di (fermaoia non sarebbero da iatrndursi tra noi. imperoc- 
chi. suo certissimo che i nostri giiivaiu'lli limi resisterebbero e fini- 
rebbe per dir le sue ragioni anche la commissione il' igiene ! Ma di 
tio a suo lempo. 
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§ V 

li F. L G i II 

Le scuole medie (Éroles moytmus) del Belgio non sono di 

regola che scuole elementari Minci'ieri, ci anzi per lungo tempo 
con questo titoli) si distinguevano dalle altre scuole, e quindi, 

tennero istituti diretti a coni plct ari- l'insegnamento elementare. 

Queste scuole, frattanto, servono a formare i piccoli commer- 
cianti, a fornire dì mediocre islni/ioue i piccoli possidenti ed 
a preparare fili stinìio.«ì ad entrari' nella Amministrazione di 
ponti o strade (Pattiti et. elmasté*), in quella dei telegrafi ed 
in altre pubblichi' Animitu.-tra/.iniii ''ulne impiegati di ordine 
non elevato. 

Unite con la seziono professionale annessa agli Atenei Reali 
(Section professionndh tic* Alheit&s Iloymur) formano un tutto 

perano non tanto per lo scopi) die raggiungono coloro chele fre- 
quentano, quanto anello per gl'insegnamenti che vi si danno; 
considerate però isolatamente fu d'uopo convenire che sono 
quanto alla qualità degli erudii elle si tanno, inferiori assai alle 
scuole pratiche di Germana, e persino inferiori alle nostre scuole 
tecniche. 

Esaminiamole accuratamente. 

Ogni Istituto di siffatto genere nel Beljrio comprende una Se- 
zione prtpttratoria ed una Sezione metti» (Serlìon inoi/emie). La 
prima di queste se/ioni con-ispimilc ;i I unni di studii: i ragami 
vi sono ammessi a G anni compiuti ed i programmi delle le- 
zioni corrispondono ai programmi delle scuole elementari o 
primarie. 

Dopo i quattro anni di preparazione gli scolari possono an- 
che far passaggio, previo esame d'ammissione, alla G* classe di 
latino, od alla -V cl.v-c pn 'fissionale dell'Ateneo Reale, o prose- 
guire i loro studii nella sezione media. 



Questa si divide in tre [■la—i. e per cs.-i'i'vì animes-i, i candidati 
debbono sostenere un e.-ame d'ammissioni.' ne] (inule diano mog- 
gio di saper leggere, scrivere, e di conoscere ]e 1 epurazioni 
ori tni cti e Ile con numeri intieri, il sistema legale de' pesi e mi- 
sura e gii elementi .li'll.t lìngua francese. 

L'anno scolasi ito m divide por trimestri e la retribuzione tri- 
Dei reste, queste scuola .-uno por la maggior quota delle epese 
mantenute dai Cornimi, e quindi, se ne logli la vigilanza elio 
paò esercitar su ili esse lo Stato, in ginn parte e quasi esclusiva- 
mente dipendono dai il uni. ipii, il elle min !■ di gran soddisfazione 
pel partito ultra-cattolicn. 01: al put tre. svi dirne l'insegnamento 
religioso vi sin avuto a cuore alla pari di quello d'ogni altra ina- 

Le scuole medie suini da qualche annu nel Variamento Belga 
cagione di vere lialla^lic. perche dal momento clic sali al po- 
tere il Ministero presente si tenie sempre die possa comunque o 
restringerne il numero. 0 Corte della maggioranza della Camera 
.lei deputali, viiglia lor-e distruggerle. 

In tutto il Belgio, frattanto, ve ne sono circa una cinquantina, 
0 la città di Bruxelles ne lia due, unii auWImjiaK.ietlu Pure sotto 
la direzione del sig. Marsehamv. alla cui cortesia debbo moltis- 

Io Ilo visitata quella diretta dal -i^- llars':iiauiv. Questa scuola, 
nel decorso anno 1871, aveva 205 scolari, e costava annual- 
mente sulle lire italiane 50. IMI), cosicché, detratto le tasse sco- 
lastiche, al Municipio importava una spesa di lire 29,fi00 ai- 
fi eco l'orario delle scuole medie, l'orario officiale che in so- 
stanza, salvo poche mudili, a/ioni di ne-una importanza, in gran 



l ) Ville da Beu*elh-s. it'ntrs m-yemws. rrotji-imme des conci. 
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pnrte consigliate ila consuetudini ed anelie iYa bisogni locali, o 
seguito in quasi tutto lo scuole medie del Belgio. 
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Veduto l'orario, creo per eslegi quali sono i programmi dello 
singole materie inacynute ncllr stuoie medie in conformità del 
decreto ministeriale del 1° luglio 1855, ohe è tuttora in vigore 
in tutto lo provincio del Belgio. 
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§ VI 

INGHILTERRA 



la maggior parte tifilo scuole spi-iinli inyle.-i, è dovuta alla ini- 
ziativa privata, che il Governo non cerca mai d'impacciare e ri- 
tardare. 

Questa scuola a' intitola: « The International London College » 
in Bprìng Greve Middtesta W, a otto miglia da Hyde-Park, in 
prossimità di unii dulie tante ferrovie che in tutti i sensi si par- 
tono da Londra per lo provinno. e precisamente presso una delle 
stilli .mi della Simili - H"< ~U ril-Ilatiicay. 

Lo scopo di questa scuola si è .[dello di fornire un'istruzione, 
che più corrisponda ni lii.-mjni ed allo spirili! de' nostri tempi; 
e per raggi ungi' ri a i l'ondalori 'li essa, dovuta più che nitro al- 
l' ingegno ed alla iniziativa di Cobden, sì non parliti dal con- 
cetto di non rifiutare quel clic dei tempi andati si e chiarito 
per buono, ina ili ut tenersi piò specialmente a quel elio in In- 
ghilterra si è trascurato ini è u^iii di neces-ita incoili estata. Per 
ciò lo lingue moderne e le sciente naturali si hanno moltissimo 
a cuore, o si procura che in nelle od otto anni di studio i giovani 
vi acquistino un'ì.-truzìime elle possa 1 instare, o per renderli abili 
a proseguire più alti si udii matematici e scientifici, o che siano 
bastante ni ente istruiti perseguire il eorso degli affari di qualsiasi 
specie. In una panda, preso un [annullo a dieci anni d'età, lo si 
restituisce alle famiglie a 17 o 18 anni in grado (mercè lo studio 



era professionale, industriale o eomm 
linistrurc convenientemente il proprio. 
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Le materie che fornitimi subitili! d' insegna mento sono: 
Lingua Ialina, greca, inglese, frane tw, tedesca e italiana '), 
matematiche, Bcienze naturali, storia e geografia, religione, gin- 
nastica, canto e disegno. 

DÌ questa scuola, però, non mi fu data ottener l'orario; ma so 
clie gli teolari luvurauo nelle eia-si circa -IO ore la settimana, e 




maestri alcune norme generali, alle i[iiaa uniformano le loro le- 
gioni, godendo però 'li molti—ima liln-i i .-i . 1-1 uniate norme elle in 
sostanza servono a determinare l'oggetto d'ugni singolo insegna- 
mento, sono le seguenti: 



Studio «lolle lingue moderne ') 

I giovani debbono a'l,le.-n-ai'~i non solo li- capire le lingue che 
studiano, ma ben aiudie a scriverli' ed a parlarle con accurata 
stediteizn, e doi.ni iii^'^iiin -li elementi ili e.-.-e , i maestri non 
pcsson parlar con gli scolari, se nella lingua che insegnano. 

Matematiche 

(jritmetìca, algebra, geometria). In questo insegnamento si 
hanm in mira due scopi : 




3 ) Delh lingua lalin.i c greca min fo parola ini. non tanto per- 
dio in Hosnn/.a non sono yj^i'inliueii n: avute amori', quanto anche 
perche noi. rientrami iiell'iiifganiiii'iito di elle mi occupo in questa 
parte ilei dìo rapporto. 



2° Arricchirli di noi eli-: po-san riesi'ir loro più utili nella 
vita. I maestri debbono l'are tic' loro -colari non solo degli esperti 

Ci] Cola tori. IlliL l'I'll llllilli.' ili!' l'LItllli l'UL,'Ìo liuti) ri '). 

Scienze naturali 

Scili) studili delle M'ii'n/iì naturali, ltÌì ii:se;;nauti debbono 
coll'aiufo ili liuono cijlleiiimi ed apparati spiegare alla utenti; 
ticglì scolari i filiti snj.'i.'t'1'ìii dall' n.s-rrva/ione, dulie esperienze. 
Maggiore sviluppo si assegna allo studio della struttura del 
corpo umano e delle dindi/ioni d'igiene. 



La storia antica e la moderna .-i studiano in modo da faro 
acquistare agli scolari idee chiare delle condizioni delle nazioni 
più incivilite, e la cognizione dei caratteri naturali dì tutti i 
principali paesi. Non è trascurata la storia della costituzioie 
politica didl' Inghilterra e d'altre nazioni. 



In ogni occasione non si tralascia il' inculcare nell'animo cogli 
scolari la più nani! ]r^i 'l'dl.i nini'nie. n-.m perdendo mai dimira 
il fatto, che l'uomo dee vivere in continuo relazioni coi suri si- 
mili e dee quindi conoscere i doveri ed i diritti che per Ili da 
ijnestc discendono. 



debbono in(< i]n>-t:i]-.ii fjuiill" pai-ole, die ho tolte ti al regilam 
ilell' /nfivnn/iuiinf riJl.yt: ili Londra, impaniceli!! lo stiilio i 
miiti-iuaili'ln! in Inghiltiui-a si fu sii larga scala e lienr, il el 
certo, |»™o elio j noi confta. non si fueoa in [toma amia. 
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Nò qui mi tlilim i^li 1 1 il parlare 'U'] i.-anf ■>. del disegno o della 
ginnastica, impt-iLii i lji- cuiui-cintn lo -cipu della scuola, e facile 
infondere che qucli insi'i;]iaHie:)ti .-i ■ 3 ; u l l i l ■ ■ iu yiustn e propor- 

Noterò, tuttavia, citi.' quc-fa sciiula-euiiyittii è l'unica che it> 
abbia trovata in Inghilterra da potersi paragonare in qualche 
modo alle sonale praìiclic dì < ì urinali ia; t; dirti .li più che in essa 
si rivela in gran parte le muintitiìiU cui appartiene il direttore, 
il quale è appunto un tedesco. 

Nè Voglio traili -ci are sul convitto iiiicrna/ionale di Londra 

Cho il regolamento interni] del convitto ii redatto in modo da 
lasciare al direttore la facoltà dì educare gli scolari più avan- 
zati in età, con modo più frani:» e libero di quel che ordinaria- 
mente non si i'accÌLL ne' convitti j;i>vcn:ai ivi c municipali, e molto 

dal dirotterò del 'convitto concedersi una qualche ora di liberta. 

confidati, e se lo crede ben fatti), pilo per tal modo esperimentar 
maggiormente l'indole e le tendenze loro. Certo cho l'ore ili 
libertà ai convittori più adulti non si diurno nella sera, e jioi 
l'occhio del direttore li segue, per così dire, dappertutto, e se 
con la persona non corre dietro agli alunni v' ò chi li vigila 
invisibile come uno iVrefcrendarii d<d t'im.-i^lio del dieci. Oltre 
a ciò i convittori hanno un berretto speciale, un distintivo qua- 
lunque che indica per tutti ti r [itale -inula appartengano, esevere 
punizioni sono minacciate a iliìunqrtc o-a—e spogliarsene fuor 
del collegio. 

Io notai che v' era qualche perì culo nel linciarli così per una 

0 due ore; ma fui assicurato che uon si avea a deplorare il ben- 
ché minimo inconveniente. 

Or questo metodo educativo non mi dispiace; capisco che ha 

1 suoi pericoli, ina l'abilità e l'accortezza di un buon direttore 
può scongiurarli, e penso che, salve alcune garanzie reclamate 
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dai nostri costumi ed anche dalia nostra natura, quando si do- 
vesse istituire un convitto, mal non Barabba die si studiasse a 
tonilo lu con. 

Io non nego i pericoli, ma ili™ crlie potendo ottenersi da'eon- 
vitlorì in Italia quel che si ottiene in Inghilterra, si avrebbe il 
gran vantaggio di abituare i giovani a un po' Ji quella libertà 

per trascinarli a mille follie. D'ordinario, ne' nostri Convitti, i 
giovani finche soli rinserrati si mantengono o si mostrano appa- 
rentemente untissimi agnelli, ma usciti dal Collegio, i più addi- 
vengono lupacchiotti di cattivo polo e non pochi n'escono e si 
conservano sorgnoni ed ipocriti. 

Ho accennato il fatto, ma non insilo sii questo, inerbandomi 
a parlarne, so e quando mi occuperò dei Convitti. 

Quanto poi al numero dogli alunni, ristretto a soli trenta per 
classe, è tal disposizione chi- io inni superi encomiare abbastanza, 
tanto più in un parse, ove sono snudo anche reputatasi uie e di- 
rette da uomini bene mi-riti della !.i ni/ione, nelle quali .si tengon 
riunito perfino tre classi contempo rnneamento ') ! 

So che anche da noi si è determinato il numero degli alunni 
per ogni classe: uni vorrei del pari esser certo che in tutte lo 
peuole dipendenti dal Municipio eositìiithi disposizione regola- 
mentare fo.-se scrupolosa ni cut e rispetl afa. tanto più che questo 

secondarie gli alunni abbisognali.', di [c/ioni quasi individuali 
o ciò è impossibile si faceta da un insegnanti' in una elasse che 
~ia soverchiamente numerosa. 



') Tale, a engion d'enempiii, e il collegio di S. Marco in Londra 
(,S. Mai-h's college in <:iicho<j. il ire un dui reverendo Cromwpll, per- 
nii il censitilo suo- 



Capitolo II 
S mole industriali 



Debbo unii tutto preme', tei e die, parlando dell'insegnamento 
industriale, io con inter.do ne voglio occuparmi diffusamente 
delle scuole iho fervono d'avviamento a Etitilii superiori, ma 
sivvero di tui'.u quello che buono in mira di soccorrere lo indu- 
strie, dispensando umiditetela itlruiione a coloro ebe desiderano 
divenir qualche cosa più che semplici operai, o istruendo gli 
operai nelle ore del riposo del lavoro manuale. 

j£ qui si comprende subito come io ni! trovi, per renderne conto 
in modo generali.', di fronte ad orni ilitlknlià gravissima; im- 
perocebù non tutte le scuole industriali, quali esistono ed bo 
visitate, sparse nei varii paesi d'Europa, sono uguali o costi- 
tuite in guisa che, analizzatane una, si possa dire d'averle ana- 
lizzate tutte: anzi posso fin d'ora asserire che in tutta Germania, 
nel Belgio ed in Inghilterra, le snudi: indust riali cambiano assai 
d'aspetto non solo da Stato a Slato, ma ben'anche da cittii a 
città del medesimo Stato, avvinar li è con ogni scuola industriale 
si è cercato soccorrere le industrie speciali del luogo in cui si 
è istituita. 

Se debbo ridire In li n p ressi i in dell'ucliini mio dopo aver vi- 
sitate tante scuole industriali, parai: poiev inserire ebe in scuole 
titTattfl l'insegnamento che piii si ubbia a cuore e predomina, e 
onesto fatto è comune a tutte ipiiinte le scuole industriali d'IOu- 
ropa, sia quello del disegno, e per ciò mi decisi fin da principio 
a consacrare a questa materia un capitolo speciale. 

Non si creda, peni, ebe io infeuda passar solfo silenzio le ma- 
terie che vi s'insegnano; io diro quel che si la, ma corcherò d'es- 
ser breviscimo, tanto piii elio dubito assai d'aver abusato un 
po' troppo dell'altrui pazienza. 

Dirò subito che è un latto colonne a tutte quante le scuole 
stesso ed in qualunque paese si t cori no istituite, che le lezioni che 
vi si danno nulla hanno di cattedratico, ma son dettate in modo 
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popolarissimo e quale si addice uirintelliyen/a ili ehi le fre- 
quenta. 

Ora, al solilo, per non istillimi- 'li soverchio, prescelgo tra le 
tante scuoio industriali da me visitate, quelle soltanto che mi 
senibraroii migliori, ed avrò Cura di cercarne, fra queste, alcune 
che abbian di mira industrie diverse. 

Per dare, frattanto, un'idi della varit'tii ilelle industrie che per 
meno di queste scuole si cerca di aiutare, sottopongo all'esame 
del lettore il seguente spivchio, da cui resulta quali sian le in- 
dustrie prevalenti in alcune delle più note città d'Europa. 
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Mi sembra che in tal modo sin dato facilmente comprendere, 
come fra stuoia e .«cu uhi :!■.>! <liaiin naturalmente passare, quanto 

vi Barellile davvero da rimanere spaventati e con rag-ione. No; 
io ne esaminerò quali-ima, unito |>in elio rullo dipende da'biso- 
gni particolari do'singoli p:u\-i in cui son poste o ni vogliono 
istituire; no esaminerò le pi-iin-ipiili, dividendole in scuole indu- 
striali diurne, ed in amo/c serali e domenicali. 

Con !c prime si addestrano i ragazzi ehc lasi-iano le scuole pri- 
marie ad un grado inferiore di cultura industriale J con le se- 
conde Si tende unicamente ad aiutare gli elicmi fornendogli 
di no/.ioni tecniche ma prathaniente utili ner l'industria cui 
hanno dedicato il loro lavoro manuale. 

Ciò premevo, è tempo di rii.-oiiiiiii'iiirc il nostro viaggili. 



(") Baviera 



Le scuole liavaiv.-i imi ost liali, quelle '-In' ! i ali eugono gli Sco- 
lari per l'intiera inumai;!, ricevono i raga/./i dai 10 ai 12 anni 
provenienti dalle sruole elemeniari ( ViJ!;srliith-n), e impartisco)! 
loro tanta istruzione (Ire basii a renderli atti a esercitare in un 
grado non elevato qualche arte o mestiere. 

Ordinari amentii vi !-i Irati engou tre anni; ma avviene talvolta 

quarto anno di studii, che. |iiii «peri al meni e si aggira sulle lin- 
gue Francese e Inglese, sul calcolo commerciale, sopra nozioni 
di commercio e sulla Storia e ti eufralia commerciale. 



IDI 



Queste scuole quanto sigli ovini ed ìli programmi son regolate 
da disposizioni speriidi 0111:111.111' dui Mini.vlero del Commercio e 
dei Lavori pubblici nel 2 Ottobre 1870 '), ina poi, com'è natu- 

que' programmi ti tivn-uno. (piando più 41111 11 do meno, in qualche 
parte modificati e corretti. 

Veniamo quindi ud es un d 11 : ire due ili queste scuole: l'ima di 
Monaco, l'altea di Norimberga. 

Monaco, capitale dulia Baviera, elio se mal non m'appongo 
tonta sui 1 (10 mila abitanti. È rinomata per la famosa fonderia 
reale, ove si eseguiscono in bronzo sfatue colossali e grandiosi 
monumenti, moki 'le' (pulii si innmii-ann m tutta la Germania e 
non pochi vi si sono eseguiti e vi si eseguiscono anche per conto 
dell'America. 

Si trovano inoltri', sparse per la città 1 
birra assai rinomato ebe si spedisco poi 
ma, può dirsi, iu gran parte d'Europa 0' 
vunde fermentate. 

Del resto, le arti e le industrie di Mon 
quelle che si riscontrano in Ogni città pi- 
egai grande riunione di popolazione, ci 
quali sono quelle de'lavorauti in legno, ! 

Quindi è a sup porsi ebe 
Scinde) di Monaco, miri più specialmente a soccorrere questo 
industrie. 

Giova quindi esaminare gli ornrii 0 lo materie cheaon subietto 
di studio in questa scuola, per ciò ebe riguarda gli insegnamenti 
industriali ed ecco l'orario poi tre corsi 0 l'indicazione dello 
materie che vi a' inseguano 



'.I.ln-i.die .1 



Industrii 



') Ac/ii'jjiw/i'fiiiiui fili- «V Oefri-b.trìinlrn •/i'ii,'li„ìi,/l durch Enl- 
schliesiitng dm K-~yL XtiMts>,imKtrriu\nx Ihtmlels unii iìer iif- 
fentlirhen Ai-beitcìi ct„iì 2 Ocìuhcr 1870. 

! ] Giova sompiY i-icoi'd:ii'.ii di': il '.}' corso corrispoude alla classo 
superiore della scuola. 



MATKKIK IXSI-TtXATI-: 




Storia naturale 

Chimica e Miii!»ial.' K i;i . 

l'nllipraiiia 

Disegno 



E qui subito si veilc comi' al di-cgno idi* consacrato moltis- 
simo tempo, posa assai [-iman he voi e, quando si pensi die gli 
alunni della scuola, se lo il esilerà no. sono esclusi dal frco^ien- 



ni (Iella sentila, riunendoli 
i liuto vedere sllhitu come 
scgnaincnto di ogni materia. 



principia. progredisce e ti 

Lascio però, al solito, l'iiiscgnamculu delle lingue vive e della, 
religione, parchi, specialmente per quel che- ti riferisco all'inse- 
gnamento delle lingue, si ha per norma comune che le dcldiano 
discretamente ;>arlai>i e scriversi dagli alunni che lian compiuto 
i loro studi: nella scuola industriale. 



s 
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striale ili Baviera; ma ho accennato che soffrono modificazioni, 
C prova ne sia quello accettalo per la scuola industriala di No- 
rimberga, ove le industrio non sono, ni certo, quello elio ven- 
gono esercitate in Monaco. 

Norimberga, posta sulla JVjjnìt/. elle divide la cittìi in due 
parti, raggiunse e mantenne fino al lo'" secolo i! più alto grado 
di prosperità commerciale, imperocché serviva come deposito del 
coinniercio dell'Oriente e dell'Occidente. Venezia stessa aveva 
strette ton questa cilià intime relazioni, aveva ottenuto privi- 
legi non poelii, e su qualche muro della ei;ià vedesi ancora acol- 
pilo l'alato leone di S. Marco. 

Eblie a soffrire immediatameii; e nella guerra de'trcnt'nnni, 
ma è forse tra le città di Germania quella die anche nelle sue 
costruzioni lia mantenuto l'aspetto di una vera città del medio 

ohe finora può dioi, che in questo ramo d'industria Norimberga 
non trova clii le faccia serìs-ima concuTCnza. ed ha la soddisfa- 
zione di vedere i suoi prodotti ricercati per fornirne i più ricchi 
negozi! della stossa Parigi. Oltre a questo commercio che la 
rende ricca e fiorente, si fabbricano anche in gran quantità 
chincaglierie o istrumcnti matematici. 

Di fronte a cosiffalie industrie, ceco la tcuola che mira a sov- 
venirle, o che io vì-ilai, accompagnato dal direttore dottor ltose, 
vecchio un po' curvo per gli anni, ma pieno di vivacità S giovine 
per la energia dell 'intelletto, 

A questa scuola sarebbero ammessi i ragazzi dai 12 ai 13 anni, 
dopo aver frequentate le scuole elementari della città, o vi ter- 
minano ì loro stridii in ira triennio, che vien diviso in tre corsi 
annuali. Debbo però notare che vista la statistica della scuola 
per l'anno 1869-70, tutti gli scolari ammessi avean per lo 
meno compiuto il 13' anno, c quelli del 3° corso il 17" anno 
dell'età loro. 



104 



Ecco intanto la nota delle materie insegnate e l'orario stabi- 
lito per la scuola. 



MATlìKili [Xsl-OiATK 



!Ugl° nB 

iigua Tedesca 

ngua Franceso 

nteninliche elementari 

Oceanie n 

segno a mano liljent e lineare . . 
M<kl['lL:irc in creta e in cera 



Totale par settimana ore... 



(Juindi il disegno e il modellare in creta c cera occupano il 
maggior tempo in confronto ili 'inolio ( he mi eccezione delle ma- ' 
tematiche s'impioti dagli scolari nello .studio delle altro materie. 

Ma qui credo non dovermi arrestare, ed anziché passar subito 
ad alcune osserva/.ioni su qii&ia scuola, mi par pregio dell'opera 
il riferire anello i programmi partir uhu-nggìati delle singole ma- 
Usrlf d'insegnamento riepilogandoli in uno dei solili quadri. 
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Or non v'ha dubbio ohe, viste lo industrie siile quali è dedita 
la cittii di Norimberga, fa, d'uopo persuadersi che trattandosi 



Irebbe mai desiderarsi in tal proposito. 

E tanto più questa verità si fu manifesta quando ni pensi alle 
eccellenti scuole di disegno per le quali ^iii.tamcnle Norimberga 
è da tutti rammentata con lede; nè io inanellerò di esaminarle. 

Frattanto, prima di lasciar questa scuola, dirò clic contava 
nell' anno scolastico 18G9-70 N° 211 scolari cosi reputiti: 
1° Corso N" 134 (diviso in 3 classi parallele) 
2- Corso » M ( » 2 • • ) 
3° Corso - 21 
Totale . . N" 211 

M'è diiopo tuttavia di far .su di essa alcune altre osservazioni 
che mi sembrano di qualche momento. 

Anzi lutto, il Direttore volle arcotu pannarmi nel Gabinetto 
delle collezioni scientifiche, poi in quelli di Fisica e di Chimica. 

Da quanto potei giudicare, osservandoli minutamente, debbo 
confessare che questi ultimi in' apparvero [issai poveri e scadenti. 
Al contrario il (ìaliiiiotto 'Ielle i'clle/ii.ni si ientiliche è ricco di 
moltissimi e svariati oggetti, che troppo lungo sarebbe enn- 

Ciò, a mio avviso dipende dal modo d'insegnare, perchè al 
solito si cerea sempre che sia rappresentato ni al eri al mento tutto 
quello di cui si parla a le/inni', e dipende anehc dalle industrie 
alle quali intende sovvenire la scuola. 

Si fanno lezioni di Zoolt'ijiu . e voi trovale nel (rubinetto della 
scuola industriale di X«ri mliev^'a rin-lie eoi lezioni d'animali 
in vario modo preparati, e per gii animali che vi mancano, 



di gioendoli (iii ra^a/./i 
vono (gli economisti di 
di lusso e d'uniaiuonto. 
trovare nel creato, da 
ihire timi alle piante rn 



nte a queste industrie 
astraile ohe mira a soc- 
londono a quanto po- 



si pongono i proj 
Correrìe, bisogni 




E iln)]|)(iklià parlo < 
;uc fin d'ora ehe specialmente il lineare, 0 geome trito 




tm 1-rijnu Irei /k™. f.i.-nivv q,ir.tii •■l'il. lli, rit r ,; l,-biv in Gci'iimw'n, 
mi Ini J. A. l'i/rr.t, rlic h/i min \,i ,V„ t"„i/.. 
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po' meravigliato, ripensando clic mi venia da un Diretti! re d'una 
scinda di giovanetti. 

Non discutemmo limito, «in oidi rrniveiine meco elio vili me- 
glio |jei' ragazzi il crederti Allumi degi'iiei-ali, anziché scimmia 
perfezionato. 

Del resto, venni poi anche fuori ili là assicurato che, forse, 
quella era l'opinione particolare di-I l'ulf. Uose, ina elio non si 
predicava da lui nella Scuola. 

Io rimasi convintissimo flit' scuola siffatta corrisponde piena- 
mente uì bisogni di quella eillìi Imito simpatica e ricca di vita 
industriale. 

Dai brevi cenni die ne ho dati, pormi non andare errato in 
questo giudizio- 
Quanto ni prugrcsai che vi si fanno nel disegno, studio ed 
esercizio tanto necessario in una scuola industriale, si potranno 
facilmente raccogliere da un corso completo di diserrilo lineare 
c geometrico, elle mi fu regalalo dulia famiglia di un giovine il 
quale era stato allumo di questa scuola molti unni or sono, 
corso che io unisco ai documenti da consegnarsi al Municipio 
nostro. 

Assicuro poi clic se, molt'anni or sono, la scuola stessa ern ri- 
nomata, maggior rinomanza ha oggi, perché i andata sempre 
progredendo tanto clic si cita in Germania corno una delle 
migliori di sìinil genere. 

Ma un'altra industria, crime aldiiam veduto, concorre a ren- 
der floride ìe condizioni economiche della città di Norimberga, 
intendo dire la fald'nca/.ioue- di- gli i.-l minimi i matematici, l'er 
rispetto a questo ramo d'industria la scuola da me fin qui csa- 

e precisamente nella /iiyiu Srunltt ìinln.-l, -'mi, (liuuiijl, hidiisliie- 
.Irliith 1 zìi Xiirnhtrij). 

E, quantunque l'esaniedi questa scinda oltrepassi i limiti clic 
mi sono imposti, non posso astenermi dal dirne qualche parola. 

l'er essere ammessi alla scuoio, i giovani rhilibono per lo meno 
aver compiuto il 15" anno dell' età loro, ed aver riportato un 
certificato di licenza da una scuola industriale (GucerU- Sellale). 
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Dna volta ammessi, pillano circa lire 5 a testa d'entratura e 
una tassa annuale ili circa 2ó lire in due rate semestrali. 

Panni che tre sieno le Sezioni nelle quali è divisa la scuola 
uve s'insegnano: 

1° Meccanica tecnica ; 
2° Chimica tecnica ; 

3" Architettura, e più che altro, nozioni tecniche su vaiii 
generi di costruzioni. 

Nella iirima seiione si addestrano i giovani a divenire fabbri- 
chine, ecc. 

Nella seconda sivlinic fi cerca addentrare i giovani nella chi- 
mica tecnica abdicata alle indizine, avendo più specialmente 
in mira lo industrie seguenti : tintorìe, la Illìriche di colori, di rol- 
lini, di vetrami, di pelli conciale, di saponi e di birra. 

Nella terza sezione in line si mira a formare architetti, inge- 
gneri, idraulici, ecc. 

Le materie d'insegna mento, in parte obhligatoric ed in parte 
facoltative, per lui li itel i-ì : tirami •<:!•■ gli allievi della scuola sono.- 



1° Matematiche (le maletmiliclie l'isiiii'iiiiiri, nozioni di tri- 
gonometria, elementi di analisi algebrica) ; 

2° Fisica generale e meccanica elementare; 

3" Lingua tedesca ; 

4° Lingua francese ; 

5" Tenuta de' libri, con calcoli pratici ; 

6° Geometria pianti ! ubidirai uria per gli scolari della se- 
zione l'è 3-) j 

7" Chimica (obbligatoria per gli scolari della 2" sezione) ; 
8" Mineralogia (ubliliyatoria per gli .-rubivi della 2" sezione); 
9" Nozioni di macchine (obbligatorie per gli scolari della 
1* sezione) ; 

10° Disegno a mano lìbera (obbligatorio per gli scolari della 
1" sezione). 
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2° conso 

1* Matematiche (calcolo . I i i Vh^ r- • ii /. l m 1 o ol integrale, obbliga- 
torio per gli scolari della 1* c 3" sezione) ; 

2° Nozioni ili uii.-iui^i/.ioriL (obbligatorie per gli scolari della 
1- sezione); 

3" Geometria solida (prn-|iettiva, un ib renatura, eco., ob- 
bligatoria per gli scolavi della 3* sezione) ; 
4- Fìsica speciale ; 

5° Meccanica tecnica od industrialo (obbligatoria per gli 
scolari della 1* e 3" sezione) ; 

6° Nozioni di ii lai 'vili no (obbligatone per la 1" sezione) ; 
7 ' Disonno a mano libera ; 

9" Lingua inglese ; 
10' Tenuta de' libri. 
Le materie poi fino piccia 'mento obbligatorie per celerò 
«he frequentano piuttosto l'una che l'altra seziono sono le se- 
guenti : 

1" Sezione (Meccanica tecnica) 
l" t. 2" censo 

1" Disegno di macelline ; 
2° Tecnologia meccanica ; 
3° Lavori pratici. 

2' Sezione (Chimica tecnica) 

1° Cbimica tecnica e tecnologia chimica ; 
2* Chimica speciale; 

3' Esoreizii di chimica pratica nel laboratorio annesso alla 
scuola. 
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8" Spallino (Architettura, Ingegneria) 



1" Disegno d'ornato ; 

■\' Dipelilo avfliitytt Jiiicu ; 
4" Modellare. 



1" Scienza d'alte co- L ni/in ni (Voli i-ouipinitnlo dell'insegna- 
mento ili disegni architettonici); 
2" Didegno ili costruzioni ; 
u" Progetti e riduzioni ili j'.il il u-i clic materiali ; 
4 : ' Disegno topografico o progetti; 
h" Mode 11 aro. 

Ma tutti questi iusegiiamcnli teorici a nulla varrebbero si! 
non fossero continuamente accompagnati da pratici escrciv.ii , 
e più special niente per la sezione di Cliiinicn temidi e di Meera- 
nica tecnica, incju antodi e per questa si consacrano dieci ore la 
settimana in lavorare iiialerialiueiile alla costruzione di mac- 




lavora nel 



lo mi sarò forse trattenuto un po' troppo su questa scuola; 
ma dirò clic mi è parso imli.-peosaljile il farlo, aciioecliù fosse pie- 
namente chiarito come con le sue eccellenti stuoie industriali la 
città di Norimberga provvegga e sovvenga al progressivo mi- 
glioramento dì tutte lo industrie, clic la rendono una delle città 
più ricche e impolliniti d'Europa. 

Quando parlerò del disegno tonò anello parola di un'altra 
stuoia per cui e riimmaM X'irioibrrga, vuo'ilire la stuoia d'arti 
c d'industrie (Bau-GoWorbo scliule). 



('.) Belgio 



L'insegnamento degli Aleuti tifali ili'l Belgio (Ginnasi) è ili- 
divbo in due Sezioni: 

1" Sezione d'Umanità. 
~" Sezione Tecnica. 

La prima coni |> re mie collusivamente gli shulii elassici, la se- 
conda è destituita :il T insilamento industriale. 

la, per lo scopo impostomi c al quale lio voluto per ora limi- 
tarmi, non parlerò elle della seconda sezione, tralasciando certi 

riscono darsi a shidii fcioulihVi, ,■ ro-t fingendo mi li quella sezioni; 
ove si dà opera il studi utili per elii voglia darsi ad una qualche 
industria. 

Questo Corso indu-trialc negli Atenei reali. 1 ) si compie in 
cinque anni; cosi eolie, venendovi ammessi i ragazzi da 10 ad 
11 anni, possono uscirne a Ili o 17 con una istruzione che -si av- 
vicina d'assai a quelli impili/ Ira dalie scuole pratiche Austria- 
elle 2 ). E notisi che per esservi ammessi, liasta clic dien saggio 
di conoscere le prime unzioni delle lettere e del calcolo, ed in 
genere si assoggettino ad un anno di studi! preparatori!, per ad- 
destrarsi maggiormente nella conoMenza della lingua nativa, 
nelle prime nozioni di Geogrnlin. e nell' Aritmetica, tino a tutte 
le prime quattro operazioni fondamentali con frazioni ordinarie 
e decimali. 




scuole industriali aiisli-i.ielie paili ió .piando mi occuperò ili simili 
scuole ferali. 
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Cimine sono lo veri; Classi della sezione imi list rial o, e doli' in- 
segnamento dello diverse materie, l'Orario e il seguente: 















MATERIE D'INSEGNAMENTO 














2 


2 


2 


2 






6 


e 


5 


5 


Lingua Tedesca e Fiamminga . . 




6 


J 






Lingua Inglese 








3 


3 


Storia e Geografia 




2 


3 


3 


3 


Storia naturale 


1 


1 


_ 


_ 


_ 
















- 


- 


2 


2 


- 
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1 
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£ 




2 










2 




















2 


2 










4 










Totale per sci tìtiiann. . Ore 


SO 


30 


30 


32 


32 



E ri ù da aggiunger ili più quali'he ora per il canto e la gin- 
nastica, the si tengono in conto di ore di ricreazione. 

Quanto ai programmi particolareggiati di questa sezione an- 
nessa agli Atenei Belgi, tralascio, al solito, quelli dell' insegna- 
mento delle lingue, ilolla g .ingrati a e della storia, notando solo 
quanto a quest'ultima clic si prosegue a fare in gran parte per 
biografie, ritornando all'oporlir principali della storia antica, e 
conducendo gli scolari finn ali» studili completo della storia del 
Belgi». 
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Ecco, tuttavia, i programmi delle materie che più special- 
mente appariscimi! impiirhicti per una scuola iudust fiale. 

MATEMATICHE 

razioni alle regolo d' interim semplice, di sconto e di aocielà - 
Estrazioni, della radice quadrata. 

2" anno - Algebra. - Equazioni di primo grado con una sola 
incognita - Traduzione in ('^unzione rl.'i problemi di I" grado con 
un'incognita - Utilità e siupn di questa tiMrlu/iniie - Operazioni 
fondamentali sulle quantità .il gelivi, he - Ri-nlu/ione dell'equazioni 
di 1° grado - Klimimizionu - Applicazione alle questioni più co- 
muni - Teoria delle prò g]'. w inni - Teoria elementare dei loga- 
ritmi - Uso delle tavole - Regole d'intere*» composto - Annuita 
- rendite vitnlilie. 

3° anno - Algebra, - Nozioni sulla radice quadrata delle quan- 
tità letterali - Calcolo de' radicali di 2° grado - Risoluzione di 
prnlili'iiii npjnnit.imente scelti. 

2' anno - (ieomctriu '). - I)"finizi™i preliminari - Proprietà 
principali delle perpendicolari, didle oliliqiie e delle parallele - 
Condizioni dell'uguaglianza de' triangoli - Il quadrilatero e sue 
varietà - Proprietà principali del circolo 0 delle figure die risul- 
tano dalla sua combinazione con la linea retta - Misura degli 
angoli - Proprietà principali de' triangoli - Lince proporzionali - 
Figure simili - Escrcizii principalmente relativi alle arti ed alla 
misurazione delle superfici pinne di diversa forma. 

3° anno - Geometria pianti. - Proprietà principali de' poligoni 
regolari - Misura de! circuì" - Determinazione del rapporto della 
circonferenza col diametro. 

Geometrìa nello spa:iu. - Proprietì principali dello retto e dei 
piani perpendicolari - Oblique - Teoria del parallelismo delle 
rette e dei piani - Misura dell'angolo diedro - Si fanno cono- 



Diojtizcd by Google 



«Ile supcrfi.i sviluppabili e di rivulimiine. 

5' anne - Geometria analitica. - .Nozioni sulle .uperfic 
iani tangenti - Ombre e punti brillanti - Taglio dell 

Principi! ^mli - Application! più comuni. 

3'' anno - 7Vi;,™i™a...(iw )V(fi7i,im .'.f «so (<<■«.■ /nro/c. . 
libimi -Metndii f-d i'sciviiìi .li liivllalura - di levai' dì 



Bpthme del laro™. 

6* M110-Kfcri|iìì(il:(/iii]!''(!(*'i>riin-i[iii svolli iicll'aiuio precedente - 
Trasfonnaiioni di movimento - Macelline a vapore e macchili' 



SCIENZE SATURAI,! 



2 asso - Sfuria Saturnie. - Sorioni d ona- in - dai<aillca7.iono 

■Irgli Minali - Annulli più utili >■ più roniur.i - Natioai 41 tsia- 
Ingi.i vegetala - Orjpni dillo piante - Classificai ioni - l'imito 
tolgati - Erbariuaitoa». 

3 anae - Fisico - Proprieli generali du" corpi - Pepo - Idro- 
Malica - dindin degli MVOaWtri - l're«»a idraulica - l'iiruinotu h - 
Kummel"! - l'omp» - N'niioni d' idrodinamica - Calorico - Dila- 
tazione - Termometri - ('.illirico specifici) - Calurìcn I.iIpiiIp. 

1' anno - Teoria ti,!' vapori - N'uinni sulle principali applica- 
tion! di:l va|iiilc jicijueii - lli-raliliirurnln - Idrometria - Acustica - 



') HI f.u.r.o tipclrn Hill' le k-i.ii.ni .li ;r..™.|ri.i muli, finn .lui lupo. 
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Elettricità - Magnetismo - I-Ili-t t i-o-i n:if net i -snifj - Ottico, con no- 
zioni sulle a]i]ilii"UÌL>ni piii <■ 1 imi mi. 

i" anno - ('lumini - Stato e proprietà 'le' corpi - Affinità chi- 
mica - Leggi delle combinalo ni ile' corpi - Regale della nomen- 
clatura -■ Met:il Ini 1] i e Invìi rnmpristi^ (.■-iijj-'ijn, idrogeno, ncqua. 

(suo stato naturale) borico, carbonico, fosforico, nrscnioso, solfo- 
rico e zolforom. 

6° anno - Studio de'metalli 0 oVlnro composti quando sono 

IVitas>io Sodio - Ammonio - Itario - Calci.. - Magnesio - Allu- 
minio - Zinco - Stagno - Piombo - Bismuto - Ferro - Nickel - 
Bronzo - Mercurio - Argento - l'Ialino - Oro - Manganese - 
Antimonio - Caratteri li-i^i .lei minerali, studio delle principali 
specie di minerali più in uso. 

Chimica onjanii-n. - No/inni sull'analisi dc'enrpi ilei ragni orga- 
nico -Sostarne indifferenti - Amido - Gomme - Glutine - Zuccheri 

- Fermentatone alcoolica, putrida, acetica - Liquori fermentati, 

Àcidi. - Acetico, tartarico, lattico, gallico, lamrieo, stearico - 
Olii (issi, grassi, sa poni li emione. 

Mnrtina - Chinina - materie coloranti - mairi-io animali. 

1' anno - JUitnijutuioni Chimiche. - Divisione meccanica - i>esn 

- soluzione - fusione - distilla/ina,. - pnvi|iila/.ioiie ecc. Prepa- 
razione da' principali corpi che snn subietlo degli studi teorici. 

B a aKHO - Analisi 0 sa^gi commerciali. 

SCIENZE COMMERCIALI 

1" at!»Q - Htigimirrin. - Tenuta ile" Mini per parlila semplice - 
Libri ausiliarii - Fattura e lettere di vettura. 

2° e 3' anno-Teoria generale della tenuta dei libri a partita 
doppia (per banchieri. 111. inedia li. commerciali ti, ecc.) - Libri ausi- 
liarii - Corrispondenza commerciale. 

1' anno - Riassunto dei prìin-ipii della .-oulabililà commercialo 

- Cambi - Arbitraggi - Conti di ritorno - Fondi pubblici - Azioni 
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V anno - Diritto Commerciale, - Nozioni elementari ili diritto 
filile jiiirticoliirini-ulr sui coim'iitti. ]h oliUigju.ioni coaveniionali, 

5' anco - Secicti'i '■ rcla/.inni ile] rollimi mante coi sensali e gli 

Or bene, tanta e-Vii-ionc di slu'ìii potrebbe a prima vista 

turnlmcnte a modilh-ar-i quando hi pensi che le scienze mate- 
matiche c naturali vcn^iui sempre trattati: in modo afflitto ele- 
mentare e granileineiilc pratico, jn-icln- diretto a far comprendere 
la applicazioni ili quelle sden/.e alle arti ed alle industrie comuni. 
Tutto che può esservi ili astruso e ili elevato si lascia du parie e 
per mezzo di applh-u/.ioui e ili fucili c-empii pratici le materie 
più difficili soii rese accessibili a tutti. 

Delibo però confi.'— ave clic, a mio credere, i corsi tecnici de- 
gli Atenei non bastano a funnaiv ne dogli operai nù degli scien- 
ziati, ma servono i dìli'ondcri- gran parie li quelle nozioni che 
riescono utili ai bisogni ilei In vi! ji <-ivilo. illudi iiiiliviclui che com- 
pongono le classi medio della società. 

L'utilità di queste scuole imii vale a giusti licare il nome dal 
quale s'intitolaii'i. e quindi se si ricollega imi queste l'insegna- 

sopra esaminato, le scuole industriali annesse agli Atenei .Belgi 

scuole pratiche come si hanno in Prussia, anziché averle in 
conto di scuole elle si propongano di sovvenire industrie locali. 

Non posso, in line, tralasciar di notare come il disegno vi sia 
pure insegnato, tììmi/no r/imitrtrini, e ilisct/itn ii' imitazione; ma 
faccio a meno di parlarne, in qiinntnchi' non ho avuto né tempo 

vorevole alle scindi! di clic ho parlati 1 , e molto più se le ponessi 
n confronto con quandi si fi indie ai ire scuole -I laniere al Belgio 
che si chiamano industriali. 
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(r) Inghilterra 



In Inghilterra nuche l' insegnamento tecnologico non è costi- 
tuito per modo ila. potervi rintracciare de' regolati corsi di stu- 
ilìi; mi dovunque l'allivit.'i i>riv;iu ha supplito ai bisogni locali 
ed ha sovvenuto alle industrie. Stirai parlar per ora del disegno, 
di cui moltissime .-ituolc furono istituite in Inghilterra (Dratting 
Schools) sarebbe .si vano davvero f.-hc :! pae^e famoso e ricchissimo 
in ogni specie d'industrie, non avesse poi scuole clie queste aiu- 
tassero, col procaccini-i? alle medesime operai intelligenti ed 
istruii!. Anzi Istituti vi sono ed in grandissima quantità da rap- 
presentare una folta ed intricatissima selva ili scuole; ma io ag- 

quell e appunto che .-l' intitolano -eu/ile iiifla-ti iali ( 7V.».'e S.-I,r,ni.-; i. 

Nè si creda che io ioh-iula paviani.' di Ifu-aoiente, che anzi ho 
stabilito di non dar ili. queste cho rapidissimi cenni. 



(Trndc Schools) 



Sotto questo nome si trovano in Inghilterra due 0 tre scuole 
come a liristol ed a Worchestcr, ma ve ne sono moltissime altro 
denominate in nltiM un uhi. alili" ne hi'- al. bina eo ninni ed identici, 
colle scuole industriali propriamente dette, e lo scopo e l'ordi- 
namento. Così a camion d'esempio la S'Hioln ili scienze ed arti dì 
Islington (the Jsìinijfnii Srhool •>[ Sr>\->ir<- ni Ari); la scuola se- 
colare di Qlaecow (the Glasgow attutar Seìi/mì), e per tacer di 
altre moltissime delle scuole elio prendon nome dal D. Birltbeck 
(the Birkbeck Schools). 

Com'ù però da pi ève/ 1 ersi, nelle materie che s'insegnano in 
tutte queste scuole, qualunque sia la Ioni denominazione, si han 
sempre di mira le industrie lottili ed i ruminerei a cui son dedite 
le città che le posseggono. 

Bristol è fiorente per l'importazione dello merci Americane 
ed Irlandesi, o pel Clinton, che ò uno dei suoi sohborghi, ove si 
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hanno quelle pietre che volgarmente si conoscono in commer- 
cio sotto il nome ili diamanti ili Bristol. 

Vorcbostcr Ò famosa per le fabbriche ili guanti e dì porcellane 




derìe di ferro. 

li così ria discorrendo, ugni città ingli'Ho ha le sue industrie 
speciali, alle quali sovvieni', u ani 11114111; 11,: sia il titolo, una scuola 
industria le. 

ho scopo clic tutte questo scuole si p ni pongono si è di prepa- 
rare buoni operai per ogni imlii.-t ria. compiendo l'opera delle 
scuole elementari eoli' istruirti i giovanetti nelle scienze fisiche e 
matematiche, ma sempre nelle litro applica/ioni alle industrie. 

La loro orìgine non risale a tempi molli lontani danni; impe- 
rocché soltanto nel lSlìi -'i.-litni la prima scuola che si chiamò 
industriale (Trade Schooi). 

Esse furono d'impulso potente al sistema delle scuole dì scienze, 
lo quali esistono in grnii numero in In^ltiiten'a sotto il titolo 
Rcienee Mmoì, e soli di tanta utilità per il progressivo avauza- 




cittiidi Bristol; ma i crescenti bisogni del paesi: furono di spìnta 
acreai- ben presiti inultissimi' scuole elementari in guisa che l'an- 
tica era rimasi a, coni parati vanieni e alle altre, in uno stato di 
quasi assoluto abbandono. 

Nel 1853 ') si pensò ili renderla prospera, c studiato l'ordina- 
mento da darle si pensò di et inveri irla in se tifi a industriale, per- 
ché si riscontrò che più di 170S tra operai, manifatturieri ed 
industriali avean necessità di un po'd' istruzione scientifica adat- 



') Incaricato ili sni'limv l*i -t .] i ri :i ilh ilio .li 111 scuola fu il canonico 
Moscie v, il cui lavoro .'■ sa^-io di Ila sua cspericti/a in materia ili 
istruzione. 
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siglio della Corona, sì recò a Bri 'ini per l'urne hi solenne apertura. 

Ora, questa scuola è divìsa in due sezioni, l'ima die può dirsi 
elementare e nella quale non s'invetrila ohe leggere, scrivere ed 
aritmetica; l'altra clic e la vera scuola inda strial e, ed alla quale 
ninno può essere ammesso se non di saggio di sapere quel che 
s'insegno, nella scuola elementare. 

E questa storia mi è sembrata importante, imperocché vi son 
molti che gridano doversi rondare snudi' industriali sn vogliamo 
in Italia veder crescere e ino]!;|ilitar.i le industrie, e non sì ac- 
corgono come invero son le industrie dm l'un sorgere le scuole. 

L'orario settimanali' della scurita e la nota delle materie elle 
vi s'insegnano, basteranno frattanto a dare un'idea dell* istru- 
zione ebe vi si compartisce. 



Meccanica teorica . . 
Meccanica applicala. 
Disegno architettonici 



Oltre a ciò vi sono dello lodimi serali alle quali non possono 
intervenire che gli adulti, esclusi lineili della scuola diurna, e 
nel 1870 a queste lo/inni serali assistettero circa 200 scolari, ai 
quali si concesse e si concede sempre la facoltà di scegliere la 
lezione che più posva loro riuscir utile nelle seguenti materie: 
Geometria piami e solida; Distr/nt/ di imtrrhine; Matematiche ele- 
mentari; Aciiftira, Iure, calorici,; Maijnrtismo ed Elettricità; Chi- 
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mira inori/nutra ; l'himìri i,iymiìi-n ■ . | Wowi'i/ e Fisiologia vtijt- 
liiìr; IMtiiii'-n «ixlfmiilini ci ilrnnomica. 

La scuola di Wurihcslerè onliiiatu nello stesso modo, e quindi 
mi dispenso dal parlarne. 

Noterà solo su questo scuola che in teoria gli stridii delle 
Firmilo industri n li sono presso a poco identici a quelli elio si fanno 
nello Medianici Inalitutions, con la differenza soltanto che le 
Mrrlmiiicx Inslilitlimis più specialmente ai- fulminio seralmente i 
giovani operai al chiudersi titilli otìicine, mentre le scuole indu- 
striali riuniscono i giovani clic poston consacrare allo stadio la 
intiera fiorini hi. 



S li 



Le scuole infinsi ria li sei-ali u domenicali, cime quello clic sup- 
pliscono nH'istru/iotio degli operai e quindi facilitano la loro 
ammissione alla scuola in ore o giorni die non li distolgano dal 
lavoro rei filmilo, «mo in ge ocra lo lVeipientat i->ime c conseguen- 
temente riescono in pratica .li grandissimo giovamento non tanto 
al miglioramento intellettuale e materiale delle classi operaie, 
■pianto anebc alla prosperità industriale del paese in cui sono 
istituite. 

Anche queste, come le scuole industriali diurne, sono ordinate 
secondo lo varie industrii: locali, con questa dill'erenza clie istrui- 
scono operai, mentre quelle diurne, come ho già osservato, ten- 
dono ad u ni ae strare coloro che senza pretendere a divenir 
e api -fillibrica mirano ad ottenere nelle industrie un qualche 

Ou auto a ine seni il' opinione che le scinde degli operai sicn 
quelle che davvero aiutami le industrio d'un paese, e tanto più 
quando, come ho veduto praticare dappertutto, nelle materie 
d'insegnamento si prendali di mira le industrie locali, e le le- 
zioni si facciano in modo semplice e familiare. Certamente la 
popolazione che le frequenta è dì gran lunga superiore a quella 



che può fregili 1 1: line le si-itule imbrinali diurne, e perei» solo 
si chiarisce ili per sè In importanza ili en. inatte scuole serali. 

L'operaio elle acquista smn cognizioni ieoriohe e pratiche 
sull'industria nella quale è occupato, eseguisco non più il la- 
Toro della macchina, ma quello d'un essere intelligente e a poco 
alla volta acquista (ale aldilà da miglioro re quasi senza accor- 



si mio credere, aversi per certo che nella produzione maggiori e 
migliori sarnn sempre i resultati del lavoro, quanto maggiore 
sarò l'azione dell'inli'llcllo sulle facoltà li.iiche dell" operaio. 
Esaminiamo alcune di queste scuole: 



(») Baviera 



Senza parlar per ora della scuola imlu.-liiale Jumcnìcalc ili 
Monaco, della quale leiTo parola quando tratterò del disegno, 
dirò che la scuola do i nei i ini le .li Nurimliorga. è quella che abbia 
più specialmente fermata la mia aneti/ione in Baviera; (Soiìii- 

taga-Handwerkersckide '). 

In questa scuola si hanno lezioni di disegno, ili modellare, 
scolpire e incidere, e più alcune elementari nozioni di geome- 
tria, aritmetica, fisica e chimica, cercandosi cosi di favorire le 
industrie speciali di quelli operai che vogliono frequentarla. 

Però, l'insegnamento del disegno m riguarda come il più im- 
portante nella scuola. 

Per quanto io creilo, chi frequenta le scuola del disegno, del 
modellare di scultura in legno e d'incisione, è obbligato ad in- 
scriversi come scolaro; quanto alle altre lezioni sono frequentate 
da uditori. 



'| La scuola domenicale è annessa alla f,ei;rcvbc-sciivle diurna 
di NuniLiliei^a, l'Ini ho analizzata più sopra. 



■m 

Tre sono i corsi di disegno: il 1" corso è comune a tutti, il 2" 
si suddivide in tre sezioni ed il 3- in quattro sezioni. 

Ecco le inatcne che vi s'insegnano cil il relativo orario che è 
ululile jifi- lutti e tre i eorai. 

[ l« Sezione Ore 2 

Disegno } 2* Sezione 2 

\ 5" Sezione 4 

Modellare, scolpire ecc 4 

Aritmetica 1 } 2 

Geometria 2 



come le lezioni vi sicno dettate in ino. lo semplice e piano e con 
tutto il carattere di letture popolari. 

Quanto poi al t'itiPeù'n amento del di-ogiin. mentre la 1* sc- 

e cosi della Chiwiru non s' iiis.'iniauti l'Ile i primi elementi, ed 
anche di questi, soltanto quelli che po-sono interessare quelle 
industrie di Noi-miliergii . per le i| iii.il [ >ia prat iraniente utile per 
gli operai una qual'-he crigni/ioii'' ili clihnii-a. Quanto alla Fisica 
non si danno lezioni che in quella parte che può riferirsi alla 
meccanica elementare nelle sue speciali relazioni con lo mac- 
chine a vapore. 

Finalmente, riguardi) ali' aritmi'tica eil alla geometria, si ha in 
particolar modo di mira, lo in.egmire agli operai l' applicazione 
di p.« alki mi-u raziono delle superne! e dei solidi. 

Non mi diffondo il parlar più oltre di questa scuola, imperoc- 
ché dovrò anali* /.ani e ili; re assai piò completo. 



'| Anehe l'aritmetica ?i divide ili 3 classi. 
*) Jnkrcs-lkriilil iibrr <li-- /[•mii/l. ///!■!.(- /tY-ircriii-c/i uff ;u Xiirn- 
tierg &h«tj«hn-s 1809-70, pag. il. 
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(6) Austria 

Nell'impero austro-ungherese, per quanto mi è riuscito inda- 
gare, la istituzione 'li .-(.■noli: mi io? tri ali non e. di data remota, 
imperocché fui assicurato che se ne fondarono in Vienna soltanto 
ne! 1857, quando cioè si istituì la Società industriale, che fu poi, 
e credo sia tuttora, sovvenuta dal governo, dal municipio e 

Pa/e elio lo scuole industriali fossero istituite dietro l' obbligo 
che i soci s'imposero d'inviarvi i loro operai. 

Queste scuole sono annesse alle scuole pratiche, ed anzi, i pro- 
fossori di oneste sono gli insegnanti che vi si preferiscono. Ogni 
scuola industriale consta di duo classi, 1' una inferiore e l'altra 
superiore, e più di classi speciali, nelle quali si impartisce una 
istruzione allattili a nll' industria in clic Invi ira ugni alunno. Per 
le prime due classi le kv.ioui durano 11 ore 1.2 per settimana, 
nelle classi speciali fino a 17 ore. Quel che han di speciale cosif- 
fatte scuole, conio tarullo istituite in Vienna, si è che per le due 
primi' c!:i--i ".itti gli i:'.si::L:i:aiiicnlì vi s.ni : oijbiig.il orii . nii ntiT 
nello sezioni speciali tulio le liv.ioui ■uno liberi: e facoltative. 

Nella 1" classo ( inferii ire j si danno lezioni di religione, lingua 
tedesca, aritmetica, calligrafia e disegno. 

Nella 2" classe s'insegna, oltre alle materie suddetto, anche 
un po' di gcognilia e di li-iea elementare. 

Nelle sezioni speciali infine s'insegna settimanalmente: 

Meccanica applicata (1 ora) ; 
Chimica applicata (1 ora) ; 
e poi il maggior tempo vien dedicato al disegno così diviso : 
Disegno industriale (4 oro) ; 
Disegno architettonico (4 ore) ; " 
Disegno di macchine (4 ore); 
Modellare (4 ore). 
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Cosi ciascuno può sceglierò quel elio può riuscirgli pratica- 
incute più uiile. 

Cli et elicci a, però, 'Ielle scuole Viennesi, In scuota industriale 
serale che mi sia andata più a genìa nell'impero austro-un- 
gherese, si è quella di Praga. 

Questa scuota in cui >i danno le/ioni serali e domenicali, ù 
mantenuta in parte dalle tasse snilasticho elio pacali gli alunni 
che vi sono ammessi d'ogni età e condizione, purché in grado di 
trarre profitto dalle leiioni, ed in parte dal Comune, dai più ric- 
chi fabbricanti, e dalla Camera di commercio di Praga. Ognuna 
delle corporazioni interessate nomina un membro nel suo seno 



Gli scolari pagano di regola circa lire 2 l'anno per ogni ora 
settimanale della lesione da loro frequentata, e son quindi libe- 
rissimi di scegliere quegli insegnamenti che vogliono e che repu- 
tano più utili per loro. 

Non vi e termine Baso per la durata dei corsi; il solo pro- 
fitto degli alunni ne determina il passaggio ad una classo su- 
periore; ma ciò unicamente per l'insegnamento del disegni', 
imperocché quanto agli altri, essendo le lezioni interamente, fa- 
coltativo, non pile e— i rvi nonna o regola [ì,sn che ne determini 
l'estensione e la durata. 

Però, anche in questa scuola, per qualche tempo gli scolari 
di disegno seguono In classe nella quali' s'esercitano tutti nel 

In questa S'aitila vidi ima stan/;i mn nliiini (e lai, e mi fu assi- 
curato, sebbene non fu.-.-e molto tVeqneutatn, che in questa classe 
si insegnava e si addestravano praticamente gli operai in eseguir 
tessuti di cotone e di lino, ed a farsi pei vnrii tessuti da per loro 
stessi qualsiasi disegno ed ì retativi cartoni. 

Vi sono annessi due laboratori!: l'uno destinato ad addestrar!' 
in lavori di falegname, l'altro per esercitare in lavori dì fabbro. 
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In questi (Ine laboratori non mancavano lavoranti, ma da 
(jaanto mi fu datn rìii'm^lieri'. -i (■umu Milhmtu modelli Svariati, 
armature di ponti e di tettoie. piiruli mudi'llì di scale di vario 
genere ed anche di mobili, ecc. 

La scuola nel decorso anno 1871 era frequentata da circa 
1 000 scolari, e le materie infognate, non elio lo ore consacrate 
settimanalmente a ciascuna materia < 

Lingua Boema 

Geografia i . . . 

Aritmetica . , 

Hagioneria - 

Algebra e Geometria 

Fisica 

Chimica 

Chimica fenologica 

Noiiooi sulle macchine ......... 

Disegno linear? (prepara Iorio) .... 

Disegno di macchine e costruiiom , 
Disegno a mono libera (pre [umori") 
Disegno d'orna in (a ranno libera) . . 

Disegno da modelli 

Tessitura , 

Modellare :n cri-m e gi-mo 

Latori in U-gnaini» (modellan-j 

Larari in mrlullit. ........... 

Vediamo ora conio sìa ordinata la 
vidano le materie insegnate ed i corsi elio prendali di mira al- 
cune industrie speciali. 

La scuola industriale serali' di Praga si propone di dare agli 
operai 

1' l'istruzione sull'industrie in generale; 

2" l'istruzione? sopra industrie speciali. 
Nella prima divisione, che io chiamo corso obbligatorio per 
tutti coloro che voglion poi frequentare gli studii in alcune 
classi della 2" divisione o corto speciale, l'istruzione si aggira 
sopra materie ed argomenti clie possan riuscire più utili a qual- 



o le seguenti: 

. Ore 1 jier sHIiroana, 



tll industriali de'varii paesi, la storia naturale con speciale 
n.-jilcra/.ioiic alla cimuH-cn/.a U : 1 1 i- mei ri, eil il disi'gao a inaili' 

Finito questo corso ore \ invai orlo, gli operai clic frcquentan la 
ìolu possono, a seconda delle industrie i-In: cse tritano mi hanno 
animo di esercitare, *cguirc quelli sludii elle possono riuscir 

Eceolc! industrie prc.-c ili mirti cui .«indoli corsi e le materie elle 
ciascuno di questi vengono insegnate. 

[. Sezione - Arti costruttive, (muratori, legnaiuoli, fab- 

a) Frincipìi d'Algebra e ili Geometria, 2 ore. 
ii) Fisica, e più specialmente delle macelline semplici e del- 
io del calorico, 2 ore. 

c) Nozioni generali intorno all'arie del costruire, 3 ore. 



II. Suzioni: - MaediiiiUti, conduttori di macelline, fuochisti, 
tornitori, fabbricanti di modelli ecc. 

a) Principi! d'Algebra e di Geometria, 2 ore. 
li) Fisica, 2 ore. 

(0 Disegno di macchine, 4 ore. 

t) Modellare in legno e metallo, 4 ore. 

III. Sezioni: - Tintori, saponai, ed in generale tutti coloro che 
esercitano industrie per le quali sia utile la conoscenza della 

a) Storia naturale, 2 ore. 

b) Fisica, 2 ore. 

e) Chimica- popolare, 4 ore. 
>') Tecnologia Chimica, 4 ore. 
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IV. Suzione - Pini tori, lavoranti in iiyyutti ili porcellana, ve- 
trai, orafi, incisori, labbri cauti 'li dulciumi ecc. 

o) Noiioni estetiche e pratiche Migli urinimeli ti, 1 ora. 
b) Disegno a mano libera, i ore. 
e) Modellare in orata e gesso, i ore. 

V. Sezione - Filatori e tessitori. 

«1 Mani poi ;uion e e calcolo della manipolazione, 2 ore. 
I-i Disegni di nmdelli, 4 ore. 

r) Costruzione ili modelli, separare e porre in carta rigato, 




elle s'insegna, ed anche per ipiel elie riguarda le teorie si pre- 
sentano in modo semplice, brevo J | e tale ohe l'operaio possa in- 
tenderle e farle sue. 



Debbo finalmente notare elle in questa scuola si cerca con ogni 
macia di risvegliare l'emulazione degli scolari ed incoraggiarli 
allo stadio. Per tal ragione ne'giorni 15, Ili, 17 e 1S luglio vi si 
fa annualmente una pubblica mostra dei lavori eseguiti dagli 
alunni, e perchè u.Ltni ordine di cittadini pn^a visitarla, il luogo 
e aperto dalle 9 ant. alle 10 poni. Di più, il 23 luglio si chiude 
l'anno scolastico con una grande adunanza, nella quale si leg- 
gono pubblicamente i nomi degli scolari più diligenti, nomi che 
si pubblìcan poi per le stampe ari rapporti annuali della scuola. 

Ne. questi soli sono i mezzi d'iucitaiuoui'i allo studio, impe- 
rocché nell'adunanza stessa ,i distribuiscono de'prcmii ai più 
meritevoli, premiì che si srolyon sempre secondo la condizione 
di famiglia o l'indole speciale dei premiandi. 

È questa, in una parola, una scuola fiore ntissi ma e produce 
tali fruiti che i lioemi, e con tutta ragione, ne vanne orgogliosi. 



'| Ortlnmuj (iVirn'ifWjii/e in I'inp. 1870. 

"I Anzi un insegnante non dee trattenersi sopra mi argnmpiitii 
più d'una lezione: ■ ivi ■ Or>i---^ir,i-hid,: Qi-itmuin. Dcr miniò titlw 
« Vwtmg soli cui nbgeruniletri- seiii il. A. iw tlcr Ym-t,-<iystiindi ìm- 
i mei- eto abjeht erleiigen, ■■■ 
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■Anche la Sassonia ha delle .'ruoli? serali e domenicali, ma a 
me sembrano avvicinarsi ;i i-LU"ie elementari superiori, anzi sono 
un qualche rosa di mu/zo l'ra la scuola (ile in mi taro propriamente 
detta e le scuole industriali, quali si trovano istituite nella Ba- 
viera, nell'Austria od anche in Prussia. 

In fatti, in alcune insegnano la lingua tedesca, la geomc- 

In tutte poi iniliflintaiiKinte ^' in.-cy 11 il il disegno nelle Bue 
applica/inni alle industrie piti coltivate nel luogo. 

Celebri per altro mi no in Sassonia alcuno si-uole professionali, 
(piali Son quelle (li Cheimiitr. per uiii.-fvi operai ( lVcrkmcitttcr 
Sr/mleu) e |ier ooi-tru/.ioni induslriali (Ihiuyrtn-rlie Srhulta) le 
quali, però, appartengono allo scuoio industriali diurne. 

Ma di simili scuole ne lui esaminate assai, e quindi le rito per 

teorici, che si Ila più a cuore l;i pratica applicazione (lei mede- 
fimi, dì quello clic Irasporlare u'Ii allumi indie astrazioni scien- 
tifiebe, d'altra parto per loro inintelligibili. 

Tuttavia anelli' in Sassonia si la unni conto del disegno e delle 
scienze esatte. Cos'i a ragion d'esempio nelbi scuola de'mastri- 
operai (Wtrkmtuttr Bchuit) sopra 28 ore d'insegnamento la 

alle matematiche ed alla meccanica elementari; e nella Bau- 
tjpirrrhe Schuìe al disegno m dedira ipiasi la melà del tempo del- 
l'orario della scuola. 

Avrò occasione di parlari' del disegno industriale in Sassonia, 
e quindi proseguo il mio cammino, imperocché la via lunga ne 
sospinge, ed io mi a ceni';:" d'aver percorso già un lungo tragitto, 
e d'averne dinanzi a me non breve tratto da percorrere ancora. 
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Anche la Prussia min difetta davvero, di scuole industriali 
(Getoerbt Schuìe), c rinomati! sono le stuoie industriali provin- 
ciali istituite nelle principali eillii, come Konisberg, Elberfeloì, 
Erfiirt, Francoforte, C 



classi l'una supcriore e Fulti-n. intcriore, r-on osami rigorosissimi 
per passare da questa a quella. 

Noto su queste scuole, il cui orario e di 36 oro la settimana, 
che moltissimo tempo si dedica al disegno, insegnamento al 
quale si consacrano 10 ore la settimana per ellisse, ed al solito 
ti tratta di disegno a mano libera e di disegno lineare. Tutte 
le altre oro destinato airiiisci/uameiito, nella classo inferiore si 
distribuiscono nello studiar Aritmetica pratica, Algebra fino 
alle equazioni quadrate inclusivo. Vhka e Chimica; c nella classe 



(ino alle sezioni coniche, nozioni di macchine, ed in manipola- 
zioni chimiche, sempre avuta di mira la chimica industriale. 
Ma di queste scuole, altro furono eliminalo minutamente da 



Queste scuole .orali o domenicali som. annodo ad una scuola 
industriale diurna o v'insegnano ordinariamente i professori di 
questa, ricevendo una rimunerazione prò poi-ilo nata al numero 
dell'ore per lo quali s' impiota l'opera loro. 

Per quanto ho potuto coi u pivi e! e re dallo .Jcnnlc dì simil fatta 
istituite in Berlino, mi pare che si abbia di mira in ognuna di 
esse di sovvenire a più industrie, e ciò raccolgo anche dall'ore 
in che SÌ fanno corto lozioni e dalle materie che vi s'insegnano. 
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Per bene spiegarmi ;n tal proposito, prendo in esame le tre 
scuole domenicali [u-r u|n.-r.ii ' Fi,i :}>ìhJ.i>iij:>-),ril, tO Ji Berlino, 

1' scuola posta in li cibol strasse 31; 
2" » • Sebnstianstrassc 2G; 
3' • » Fri ederichst russe 126. 
L'ordinamento regolamentare .li queste tre scuole è lo stesso 
e ,ii riepiloga in poche parole. 

Que.ste stuoie .sono ili-.- timi li' a raccogliere nei mesi dì ottobre, 
novembre e dicembre ili ogni anno e in quelli di gennaio, fcb- 

bcuoIq per darai all' industrii-, al commercio od a qualche nie- 

Le materie che v' insegnano sono : Calligrafia, Aritmetica, Lin- 
gua Tedesca, Lingua FranccM.- c Lingua Inglese -, Storia, Geogra- 
fia, Geometrìa, Fisica e Tecnologia. Per i lavoranti l'insegna- 
mento e gratuito, per gli altri è imposta una tassa di lire due 
(vìtrttljùrlieh). 

In ciascuna di queste tre scuole si ha in mira l'istruzione 
degli operai che lavoran nelle officine, e quella de' giovani che 
si danno al commercio. In una parola due sono i groppi degli 
scolari; l'uno degli operai veri e propri, l'altro degli impie- 
gati in qualche ojienda commerciale. 

Nella seguente tabella riporlo e *a ti irniente gli orari delle tre 
Scuole. 



Digitized 0/ Google 



221 

Orari 



ORE 




Quest'orario, die è quello della prima .euela industriale dome- 
nicale ila me ricordata, può dirsi comune a!le altro scuole consi- 
mili ili Berlino, ugnali e—endo [e maicrie e le ore d'insegnamento. 

Or con questo parmi chiarito come la scuola col I, II, IV, V, 
VI, VII corso supplisca all' istruzione degli artigiani e eoi I, 
III, IV o V all' istruzione de' commercianti, senza elio tolga ai 
medesimi di acqnUtari' anche altre cognizioni che possano riu- 
scir loro utili stanili al commercili, i|uaU>ra ti dispongano a fre- 
quentare a suo tempo anche il VI e VII corso. 

Noterò in line come le lezioni si tacciano sempre in modo da 
renderle pienamente Lritelli^iMli ;ul operai, c come gli argomenti 
da trattarsi sieno scelti con inulta pnnieu/a cil accortezza e tali 
die possan riuscire ;;r;mdementc utili ; cosicché le nozioni acqui- 
state dagli operai alla -cuoia ;ien itagli operai stessi praticamente. 
e senza sfarzo ree applii-abili alla loro recettiva industria. 



(e) Belgi» 



Lasciando da parti 1 hi scuola iV urti e mestieri ili Toiimay o 
quella serale ]jer tenitori istituita in Yerviers, conre le altre elio 
furori già anali/./aìo dal compianto l.lino Carina, c non hau 
subìle dal 18G1 in poi variazioni sostanziali, mi fermerò a par- 
laro con maggiore larghezza della scuola industriale di Liegi 
mantenuta a spese del Comune, la quale mi fu dato esaminare 
con accuratezza e die si suole comunemente additare come ec- 
cellente anche nel Helgio. ove pili da vicino ne sono riconosciuti 
i pregi ed esperimentata l'utilità che arreca. 

La scuola industrialo di Liegi (ÈcóU intinsi ridir ile Liiijr) 
istituita con lo scopo di diffondere tra gli operai ed i pratici in- 
dustriali le più importanti cono.- reo /.e tecnologiche, prende 
di mira l' esercizio di certe arti e di alcuni mestieri a fine di 
formare degli operai abili, dei Inumi capi -fabbrica ed anche 



veggono alla loro sussistenza. Per esservi ammessi basta che i 
giovani dicn saggio di avere imparato quel che s'insegno nelle 
.-i-nule elementari. 

liceo l'orario dei tre corsi: 
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In Muoia industriale; ma compiuto questo, mentre tutti pro- 
seguono lo Studio delle altre materie ohe sono nel programma 
ilei secondo corso, possono scegliere il disegna di macelline, o 
tinello geometrico o d'apparati di fisica e chimica. Arrivati 
poi al terzo anno, scelgono di nuovo od il disegno di mac- 
ellino, o quello d'intagli in pietre, serrami, armi, ecc.; così si 
provvede all' Ul m/ione de^li operai di oirgirtti di meccanica, ed 
a quella degli operai d'oggetti in Ferro, armatali, ecc. 

Tutti gli insegnamenti si danno da 7 professori, i qnali sono 
retribuiti assai largamente, essendovene qualcuno cui si paga 

Ho visitata con tutta cura questa snuda e l'Ilo trovata ric- 
chissima, specialmente in oggetti da usarsi nell'insegnamento 
del disogno, e l>en fornita di modelli di macchine, o di por- 
zioni di macchine in ferro ed in legno. 

Ne posso ristarmi, davvero, dal riiitrai-nure od esporre entro 



imperocché, esaminasi minntaTm'nte i pn^raiumi particolareg- 
giati di questa stanila, mi pare i-lia miglio .sia dato comprenderne 

Aggiungo, in (ine, che per non andar troppo per le lunghe 
nel fare osservazioni -ni prt'^rammi -penali, lio pensato di va- 
lermi di altrettante nate che valgano a chiarire l'indole doi di- 
versi insegnamenti dati nella .-cuoia industriale di Liegi, od i 
metodi praticati noli' esposi /ione delle singole materie da vali- 
dissimi insegnanti, il cui nome suona oggimai riverito e pregiato 
in tutto il Belgio. 

Kcco ì programmi pari icutarej.'giat i. ed esposti materia per 
materia, dal primo all'ultimo anno di studii. 
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ARITMETICI ') 

1" inno - a) Kitmi'i'i iriici-i - 7s" r-i iijitxie - Addizione - Sottra- 
ine - Moltiplicai inno - Divinione - Quadrati e Culli - Estrazione 



o detto dell'uniti. 



ALGEBRA 

1" anno - Lettura delle formule - Loro valutazione numerica - 
Sem pi iniezione del li- fin-inule - liquazioni di 1° grado con una e 
due incognite. 



GEOMETRIA 
1= anno - Geometria piana. 

A) Delie lince - Linea retti e circolo - Relazioni delle lineo 

parallele - Relazioni dello Un» retto col circolo - Rapporti dei 
circoli tra loro. 

B) Delfo figure piant. - Triangoli - quadrilateri - poligoni qua- 
lunque - Similitudine dei poligtini - Kl'h/.ioiii de' poligoni col 
Circolo - poligoni regolai? - Misura d"un arco - D'alcuno curvo 
adoperale nelle arti - Deli' aree - aree dei poligoni, del circolo e 
d'una figura curvilinea - Relazioni fra li? aree dellp figure simili. 



15 
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Apiiicatitmi, - Loro oggetto ed utilità - Divisioni principali. 

a) L 8BQ r di pianta - (al matrn, al pMIO, alla «quadra, alla 
tavoletta, alla Ij-ussnln, .il jm :i I riccio t ro. al ^rafoinelro e a vista) - 
Orientazione d'un piano. 

b) Allivella liane. - Livello ad acqua • Miro - Livello a bolla 
d'aria - Limilo da muratore. 

Allivellalo semplice (rtghtro). 
Allivellalo,,, composta (regi.tro). 
Levata delle sezioni orizzontali del terreno, 
e) Misurazione. - Valutazione delle mperficì - Traiforma- 



Apjdic:i/iri,i" di questo metodo. 

Applicazioni - Qualebe quesito somplicn di prospettiva o del 
taglio delle pietre. 

FISICA 

1' anni) - Fisici generile - Materia e corpi - Stato da'eorpi - 
Proprietà - Fenomeni - Leggi. 

intensione. - Volume, misura dei volumi - l'orme regolari o 
cristalline. 
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Impenetrabilità. - Penetrazione apparente. 

Mobilità. - Quiete e moto assoluto e relativo. 

Inerita. - Principii sull'inerzia e sull'eguaglianza dell'azione 
e della reazione - Forza. 

Divisibilità. - Si opera con tre specie di mezzi (meccanici, fisici 
c chimici) - Particola, molecola, atomo, 

Poro/Uà. - Pori fisici e pori «anici - A ss orbi mento - Per- 
meabilità. 

Cuin/nessibilità. - Per compressione o per ra [Freddamente - Pic- 
colissima comprffsiliiliti'i 'ifi liquidi - (ìrande coni pressi bili ti 
dei gas. 

mtiilnliilìtti. - Per Ir.izio)^ e pf-r m--?.n> ilei calore. 
Elasticità, - Forze molecolari - Elasticità doi solidi - Diverse 
specie - Deformazione permanenti e rottura: malleabilità, dutti- 



li. 



Equilibrio dei corpi sotto V azione del peso - Solido appoggiai 
solido sospeso-, ni I i 1 il in i Pillile, iiiatuljile. indifferente - Liquidi 
Corpi Bottai-liti - Capillarità - Gna. 
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FISICA rSDlISTEIAIE 



tenia della 

rei c e''in- 



Rnffrcddantcnlo. - Cousn che lo ritardano o 1" acce 1 erano - Raf 
freddamente) al ili sottri delh tcmiiTiilui'a ;iuil>irntc; produzioni 
e conser limone del gl'iaccio; ghiacciaie - Miscugli frigoriferi 



due partile tltiiix "\Qtr tur U tsii m.i 



Digiiizod ti/ Google 



229 

Generatori a vapor*. - Valore economico d'una caldaia: numero 
di chilogrammi di vapore per chilogrammi di corion fonile - 
Combustione del carbon fossili! calore fornito - nria necessaria - 
lardila di calore per la eumbustione incompleta e l'eccesso d'aria 
richiamata - Fumo, sua fonna/ìoue ecc. - Diverso specie di carbon 

Cammini. - Aspirazione dell'aria - perdita dì calore cagionata 
da essa - Dimensioni mat-'riali, forni.-', istruzione, fondazioni, 
cap[>e dei cammini - Apparecchi per sottrarre il tiraggio all'azione 
della pioggia e del vento - Valvole - Mezzi di tiraggi, per via di 
gola discendenti, per getto di vaporo, per mezzo d'un ventilatore. 

Focolari. - Loro composizioni', patella, ceneraio, sportelli, ara, 
focolari, fumivori di diverse specie. 

Caldaie. - Materiali impiegati nella loro fabbricazione - Tra- 

Prore dì caldaie - Dimensione di caldaie - Studio dei sette tipi 
di caldaie più in uso - Alimentazione delle caldaio - Loro inc.ro- 




2" Mezzi per prevenire un abbassamento eccessivo del livello 
dell'acqua: il livello. 

3° Mezzo per prevenire le incrostazioni. 



MECCANICA GENERALE 




DelU forze, - Intensità - Direzione - Punto d'applicazione - 
Forze continue (costanti variabili), istantanee - Uniti dì forza - 
Forze eguali - Forza multipla -Y un' altra - Valutazione delle forze: 
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loro paragoni* ™i jpfsi - Leggi spnrim alitali - Inerzia - Ugua- 
glianza dell'azione alla reazione - Dell' indipendenza do' movimenti 
simultanei. 

Che s'intenda per composizione e d.vnnipusiziono delle forze, e 
per resultante ili più forze - Hesullanle di due forze concorrenti, 
» parallelo grammo delle forze: dernmposizioue d' una forza in dui- 
forze concorrenti: resultante di tre forze concorrenti non situate 
nello stesso piano, o parallelepipedo delle forze: decomposizione 
d'una forza in tre fin/e in dire/ioni dal", noli situale nello stesso 
piano - Composizione d'un numero qualunque di forze parallele 
- Centro delle forzo parallele - Momenti delle forze parallele - 
Applicazione olla delerniinaziotu' dui eentri di graviti»: teoremi 
preliminari ed applicazioni lille principali figure peonie tri eh e. 

Equilibrio - Del punto materiale d' un corpo solido intorno nd 
nn asse fisso - Forze passivo, attrito, rigidità dello corde; resi- 
stenza de' fluidi; loro leggi - Dello macchine - loro scopo - loro 
utilità - Macchine semplici e composte - Equilibrio nelle sette 
macchine semplici ovulo riguardi! all' attriti! ed alle rigidità - 
l'inno inclinato - Cuneo - Leva (Bilancia) - Vite - Carrucola fissa, 
mobile, taglio - Argano - Corda avvoltata sopra un cilindro. 

IIelle forze roME chuka DEL MOTO - l'unto materiale libero: 
P Sollecitali! da una Ter/a isl.mlanea : ruoto rettilineo od uni- 
Sì" Sollecitato da una fona costante - moto rettilineo; acce- 
lerazione costante; espressione della velociti! o dello spazio per- 
corso in un tempo qualunque - Corollari - Applicazioni. 

3" Sollecitali! da una forza vii ri al die d'in tensi tà e di direzione - 
Moto curvilineo: forza tangenziale e forza centripeta. 

l'unto materiale assoggettato a muoverli sopra una superficie 
o sopra una linea fissa - Clic s' intende per resistenza d'una super- 
ficie, o di una linea; ma direzione; questa resistenza tien luogo 
della, forza centripeta - Che s'intende per forza centrifuga. 

Moto d'un corpo solido intorno nd un'asse fissa - Considerazioni 

Dee. lavoro - Del lavoro propriamente detto - A ragiono di 
quali elementi deldiono esser pagate le forze nell'industria - Defi- 
nizione del lavoro industriale - Unità di lavoro - Chilogrammo- 
metro e caval-vaporo - Valutazione del lavoro. 

1° D'una forza variabile - Iv»einpi - Rappresentazione geome- 
trica del lavoro - Lavoro della resultante di più forze concorrenti - 
Lavoro dello azioni inutili' che due punti e-. evitano l'un sull'altro. 
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Fona viva - Mìni/.! «tu- - Ivpin/.ione ilei lavoro, o relazione tr:i 
la forza viva 0 il lavoro - Oasi in cui questa equazione si wm- 

Momentl d'inerzia - Teoremi generali - Calcolo del momento 
d'inerzia di diversi corpi di forme usate nelle macchine. 

Urto he' conpi - Velocità dopo l'urlo - l'ordita di fona viva 
dovuta all'urto. 

Lavoro delle macelline - IVincipiri della t [-asm i-sì min tir.] lavoro: 
conBeg-umizo - Lavoro ([olle pelle macchine semplici nel caso dì 
movimento uniforme. 



jiicasici applicata k mu-'W. [iisai.pwmn 

DELLE MACCHINE A TAP0B8 

3" anED - MEfCASJfA Am.ii.it* - Nelle macelline composte - Vi 
si distinguono le selle elassi d'organi - K ieetlore, comunicatore, 
operatore, sostegni, ee.-iitntoi'e, regi.lalorc, modiliratora - Movi- 
mento dello macchine compiate : periodi - Proprietà principali del 
movimento periodico - Lavoro durante un periodo decomposto in 
lavoro motore, lavoro delle resisterne utili, lavoro delle resistente 
dannose - Valutazione del lavoro olile - Freno di l'ronj-, 

CaMi:MC\zioNt list, moto - 1* Trasformazioni del moto rettilineo 
continuo in rettilineo eoa 1 in no - l'nle^ie - l'inno inclinato - cunei. 

2° Del circolare continuo, in circolare continuo - l'aleggia 
senza fine - In^raua^ i a epieiehiidi: a sviluppali le - Vite perpetua 



-nativo in circolare continuo o viceversa, 
io a righe dentale, mezza mola dentala - 
imitazione - Manovella - Eccentrici - 



7° Del rettilineo ci 
Doppia catena. 
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- bilanciere e parallelogrammo - Tornio ad archetto. 

10' Del circolare altcnialivo in circolare alternativo - Peilale 
il molla - Verricello e bilanciere. 
Motori e ricetto ut - Considerazioni generali - Classificazione- 

e' della durata <V azione - Val ma/.inue del loro lavora. 

B) Ad Acqua.- Delle cadute d'acqua - Sezione - Velocita media - 
Spesa - Altezza di caduta - Potenza della caduta - Canale d'arrivo - 
Divorsorii - Cateratte - fori. 

C| Ricettori idraulici. - Loro effetto teorico . Condizioni del 
massimo effetto alle i|iiali dovrebbero sodi. fare le presse idrau- 
liclie - Mezzi di sodisfarvi per quanto e possibile - Classificazione 
ile' priacipali ricettori idraulici. 

1" Rote o pale piane - Unte al ili sotto e rate da parte - Ve- 
locita corrispondente al massimo nell'effetto - Effetto utile mas- 
simo ■ l'usto di queste rote - Dimensioni principali. 

2° Rote alla Poneelet - Velociti corrispondente al massimo 
dell'effetto - Effetto utile massimo - Tracciato del canale (pescaie) 

- Modo di porre il ricettore - Dimensioni principali. 

3° Ruota a cassette - Due casi: ruote riceventi l'acqua per 
di sopra; ruote clic la ricevono da parte - Teoria ordinaria - 
Velociti corrispondente al in :iss j tu n dell'ctt'ello - Massimo effetto 
utile - Inconveniente delle grandi veloci ti - Caduto alle quali si 
addicono le ruote a cassette - Capacita delle cassette - Modo di 
porre le ruote. 

Aria atmosferica. - Dei molini a vento - Modo dì stabilirli - 
Dimensioni principali. 

Va)x,re d'acqua. - Dello macelline a vapore. 
a) Richiamo delle leggi relative alle tensioni del vapore - Modo 
generale d'azione del vapore - Condensazione - Espansione - Clas- 
sazione generale delle macchine a vapore; con o senza condensa- 
zione; con 0 senza espansione; a pressione lussa, media ed alta. 
Descrizione d'una macebina a vapore; Caldaia ed accessori], cilin- 
dro, stantufo, parai |elrij;raimrin. altiero, peno di comunicazione, 
manovella, cassetle di distribuzione: emiden-atoi'i e pompa ad 
acqua fredda, pompa ad aria, pompa di alimentazione - Schizzetto 
Oiffard - Regolatore a forza centrifuga - Volano. 
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6) Lavoro sviluppiti» dal vapore in una ni nei' li i ari a condensazione 
o ad espansione perduratilo mia coiva - Lavoro dolio espansione 
perdurante una cor™ - Lavorìi d vi la capami mio - Somma - Valu- 
tazione del Involai Milli piiat'i li"f ut ino lo i per litio u Iti Fecondi! 

in cavalli, poi' chilogrammi! di cai'lioo l'ris-ìlf - Est pozione al caso 
d'una macchina a dun cilindri - Lavoro dell' atlrito dei differenti 
organi - pezzi cho si muovono fra della guide - pozzo di comu- 
nicazione - manovella e bilanciere - puleggia «"'.a fina - ingra- 



del volano - Cilindro - Pompe - Condensatore so v'ha luogo - 
Caldaia - Orifizi e tubi. 

Regolatori. - Teoria del regolatore conico a forza centrifuga - 
Calcolo del peso dello palle. 

Restitutori. - Teoria generale del volano - Calcolo del movi- 

condensazione ed a esj fiori.' - Vantaggi do' pezzi di coiuiiiiica- 



cauzioni da premici' per mettersi in luminino, per dar perdurante 
il moto, la velociti conveniente |>t la formata - Ingrasso e man- 
tenimento, delio macchine - l 'tensili necessari - .Modo di condurrò 
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•omotit e - Cono»:™»» della tu. dei ergnali e del sermio - 
eli Ottone e prova della locomotiva - l'rccaujinm dn prendere 

Ile messe; perdurante il ra ino (tre rosi: efleltn medio, 

imo e minimo); al fermarsi (due casi . piccole stazioni, grandi 
mi! - Alla fine del sertiiio - Accidenti che possono eopra»- 
e nel t -e nera ture - Rottura Ji mie u asse; ncossc; diagmdi 
aedi da arrecare, o precaniiooi da prendere nei ditersi tasi. 

CHIMICA E 8HSEHÀLOGL4. 



de' principali apparecchi che il chimico ndopra per In divisione 
meccanica, la pesatura. Ili soluzione, la fusione. In disti Unzione, 
la sublimazione, le operazioni pneumatiche, la precipitazione, la 
evapora zio ne, la dissecca zi mie, la calcinazione, l'arrostimento e la 

r) Affinila - Fenomeni <_■ 1 1 .-• aceom|i:ignaiio la comliinaiione clii- 
mica - Leggi che regolano il mimerò di-jjli clementi che si com- 
binano e lo proporzioni in clic si ioni li i nano - Eri invalenti - No- 
di Studio speciale dei metalloidi (dal laio delle applicazioni) - 



lioro ed il silicio: aei'lo .-ilici»; lluo-ilieaiu oleico; quarzo e prin- 
cipali roccio quarzo-C - Carbonio, proprie l.l nuli nel tic ho e combina- 
lioni coll'ossigeno, l'idrogeno e lo zolfo; diamante; carboni na- 

e) Nozioni generili sui melai li. Ajìoiic <lcirn—k"eno. dello zolfo 
e del cloro e de' principali metalli sui metalli - Ossidi, cloruri e 
solfuri metallici - Nozioni generali sui sali - Studio speciale - 



potassio, sodio, bario, cai, 'in. ma^ne«ia. .illimiitiio. manganese, ferr 
tramo, nickel, colutilo, zinco, esimio, antimonio, ramo, piomli 
mercurio, argento, oro e pistillo. 

f) Succinta descrizione dì minerali principali da'n,uali 
ritraggono i metalli, od altri minerali importanti adoperati nel 



uIobìi - legnoso - ma- 
-gomma - lucchci'i. - 



CHIMICA INDUSTRIALE E METAIIERfilCA 

UO. - Chimici uidl'STHULG - Acque - acque potabili, in- 
li corrosive - incrostazioni. 

biutibili ') naturali ed artificiali. Del gaz. di carbon fossile 

raz di resìnn. Studio de' becchi bruciatori. 

i ed acido zolforoso - Acido tolforico inglese e di Nord- 



i soda - Acido cloridrico. 



■iriLzitHic 'U vetri <I:i Ijni lif'i 1 '. vetri, eam]jaiie, lastre, cri- 
uni - loro coaserrazions - Materie testili. 
. 11 l- 1 1 i i n f 1 1 ( f> - Cloruri decolorami - doronietria - Carta e 

- Cotone - Àmido, rotola e destrinn. 

a/ione e falsificaiione delle farine, - Pan iti cai ione - Con- 
ine ilfj.-li alimenti - F:i!ibrir:i/.inne dello ;nreW™. della 
dell' alcool e dello spiriti! ili tino - Distillerie agricolo - 
Candele srcai'iolii». l'anilcle. olii e prassi - Cera - Saponi - 
lira di pelli - Nero animale - Alluno di Prussia - In- 

- Pittura - Tintura e vernici - Gomma elastica e gutia- 

■ipii elementari ili metalturgiii. 



Nozioni fieni elitari sulle differì 



COSTRUZIONI 
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rime - bntavicho, ecc. - Sostanza clic 
della calce idraulien - Calce idr;m- 



e moilo d'eift 
e si]lifi(lr:Lli. 



</) Smallo, intonarli, e arricciature. 
.I/urie TÓI't. - Specie principali - Minute particolarità dì corru- 
zione - Spessezza da darai ai muri • Muri di cinln, di facciata, 
dì Banco, di sostegno. 

W(le. - Impiantiti e lastricali a «quadro - Siodio delle princi- 
pali commettitura usate in ogni genere di lavoro di legno. Ta- 
«lati - l'articolari U minute di rnitiruiionp. 

ioiwn-. di riciwliirten/o. - Dorimene didle principali loro specie - 
Impiantiti - Soffitti - Caper ture - Nozioni generali - Inclinazioni - 
Costruzioni!. 

o) In legno. 
li) In metallo, 
e) In legno e metallo. 
(tyicrtura defili edifici, - Morlu <ri--'ccuzi'jnc dello coperture, 
o) In lavagna. 
b) In tegole, 
e) In lastre metalliche. 
d) Io tavole, cartono incatramato, stoie. 
Sepie. - Definizioni - No/ioni generali - Specie principali - Mi- 
nute particolarità d' esecuzione. 

Lavori in Ictjno. - Torte, finestre, imposto - Persiane, ecc. 



IGIENE 




Igiene degù oitn.iNi uni sensi '}. - Materia propri amen te detta 
della igiene - (Aria - luce - elettricità - abitazioni - vestiario - 
alimenti, ecc.); - Necessita della respirazione d'una uria pura 
(i|ual\> l'aria, tal'v Usimeli"). Vcutiliizinnn rl'-llo abitazioni : loro 
dimensioni in rapporto al nuiiin'n (k'(.-]i :iljil:iutì, loro devozione 
proporzionato lilla Lit'flu-zza ii<;llc strade, ecc. - riscaldamento - 

dell'aria: polveri vegetali - polveri minerali, ora aliai inni, miasmi 
malsani, ecc., modi igienici di combatterli - Cura della pelle - 

zionc - Indicazione del regimo elio conviene ad ogni età, Umpera- 
tuenioo professione. Rivista particolareggiata dei diversi alimenti; 

tritivo - loro falsi flcazioiii| loro conservazione. 

Ricerco delle malattie ud ad: iu..' liti pmpi-ii .ì'ogni professione - 
Mezzi di prevenirlo od evitarle - Soccorso agli annegati, agli 
asfissiati dai gaz mefitici, col freddo, col calore o colla so- 
spensione. 

Mezzi utili per combattere i diversi avvelenamenti. 
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DISEGNO 



1* anco, - Disegno « ha™ ubbba - Disegno lineare - linee 




d'un cono e d'uno «farà - Esempi tolti nulla costruiiono da' tubi 
e. delle caldaie. 

:i° DUe e «° <la rilievo, dello chiavi di formo diverse, dello schiz- 
zetto di Citlard, ecc. 

4' Sviluppo degli elici - applic:izir>iji> lille vili ,1 fili quadrali, 
ti'iiiiicnl/ij'i. ai ^cipentini, ecc. 

i>° Coatriiv.ili ne ilt-lb uvilujipaul»' ilei circuir), della cicloide e 
dell'epicicloide - Applicazioni - Tracciati d'ingranaggi - (engre- 

fi" Tracciati d'eccentrici di occhine. 
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Alberi, maniglie, bilancieri, parallelogrammi, pistoni, volani, 
regolatori, cilindri, ice. '). 

3= anno. - Insieme di macchine - Macchino n vapore - Rote 
idrauliche - macelline diverse. 

Piano, elevazione, e 1 ;i l divelli in alilm/./i. poi in disegni 
esatti sopra una scala, dapprima al semplice tratto, poi all'acque- 
rello; principi! d'ombro e tinte convenzionali*). 

Commozione ih macchise sogii-a un sii- temo flutti, d' una potenza 
determinata, e per uso stabilito '). 



MSEOSO GEOMETRICO E II' A l'I' Ili E CENI III FISICA GENERALE 
E CRI MICA GENERALE 

2 1 anno - A) fìisriptogfiMrtriri, ,-W»tentavp. - Costruzione di retti; 
parallele perpendicolari -, dei eireoli. delle tiingenti, de' normali, 
de' circoli tangenti: degli a rigidi ; dei [ioli goni, de' poligoni simili; 
trasformazione delle ligure in altri equivalenti, divisione dello 
rette, dogli «rolli, d. ■gli migrili ; r-nsi rimimi dei poligoni regolari ; 
nielli serpeggianti: pai oggimm'iitì dello rette; ellisse, parabola, 
iperbole - Delle curve spirali - l'opia, riduzione ed ingrandimento 
di disegni - Scale. 

B) Ili gamrlrin il-:srritHi'i. - Disegni principali della linea retta 
o del piano - Proiezione di qualche poliedro implico - Superficie 
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cilindriche, coniche e di rivoluzione - Intersezioni : casi più aem- 
piici ; sviluppi - Tracciato dall'elica e suo sviluppo - Applicazioni 
lille vili e madrevite - Curve ehi- servono al traceialn degli ingra- 
naggi, cii'lniile, epicii'lriidi-. sv il upp;in le ilei circolo - Prospettiva - 
Mettere in prospettiva qualche oggetto semplice - Disegno di 
apparecchi di fisica t peri mentali» r di fliiiaicti j.-cnerale. 



UlSEliMI l'Eli IAi;i.[() III PIETRI. SBRRATIKE, ASMI, ECC. 



3" anno - Disegna di taglio di pietre. 

n) Apparecchi de' muri, piattaforme ecc. 

b) Appare ci 1 hi di muratura. 

c) Apparecchi di volte in pietra ila taglio ed in mattoni. 
Discoli" di sen-alure. - Inferriate; cancelli ecc. 

Disegno di fucili, pistole ca: 

Disegni il' n;ijìu;-i'rcl,i ili fisìi-.i itidust.-iftìi: di chintitn iitdtistrintr- 
c di mclallttrffia. appare. dii sechi ilal direllore d'accorilo coi 
professori ili fisica e chimica c col maestro di disegno. 



DISEOSO PER LAVORI IS LEGNO 

3" anno - 1° Fateynnini.- Commettiture - Squadratura del legno - 
Tavole - Scale. 

2° Porte - Finestre - Persiane - Cornici - Divìsorii ecc. 

Dopo avere fedelmente o nella loro integrità riportati i pro- 
grammi di quesiti smolli industriali' serali- ili Liegi, sento asso- 
lutamente il bisogno di spii'giiMui più iriiLirtitnente sulla natura 
di essa, tanto più clic fra li' inulti' che ho visitate mi « apparsa 
la più completa, e tale che, sul ve ali-ime mudilicaziotii reclamate 
ck mancanza di tante industrie quante ne vantala cittì di Liegi, 
sarei lietissimo di veder trasportata tra noi, qui in Firenze. 

Io non parlerò del disegno, penhc di questo dovrò occuparmi 
tra poco; ma dirò stillilo citi.' dui];: Co mimila di Liegi mi verme 
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regalato il corso <■ plebi iti disegno Ji uiiieeliine , quale si usa 

nella «cuoia in discorso, corto ch'io unisco agli allri che mi pro- 
ponga ili consegnare al Municipio. 

"Dirò due parole delle altre materie d'insegnamento, imperoc- 
ché leggendone i programmi v" è, davvero, ila ritenere per fermi) 
ohe la scuola in esame sia di quelle tante, od in ogni paese del 

Non dissimulo olio (mesta In la mia prinin impressione; ma 
dovetti assolutamente ri e vedermi , assi.-lendo ad una lesione nella 
quale si parlava di meccanica, ed abbondai l'ossi adatto profano 
a cosiffatta scienza, uscii dalla scuola sodisfattis.-iiuo, perché; il 
professore si abbassò all' intelligenza dei suoi scolari, e fece ca- 
pire anche a me cose che non avrei certo capite, .se non mi fossi 
trovato presento ad una lesione adattala all'intelligenza della 

Per quanto venni assicurato da persone in teli lentissime e ila 
ijualcnuo de' componenti la rappresentanza comunale di Liegi, 
tutte le le/ioni si danno eolio stesso metodo facile e piano, senza 
mancar mai di l'avi- appli-M/imii praiii-hc delle teorìe, le (piali, 
benché familiarmente spiegati', si mautengon pur sempre teorie 
o quindi diftieilmente intese da chi manca d'un certo corredo 
di studii, ove si tralascino esempi, esperienze ed ogni altro modo 




imperocché, se tutt i gli argomenti (letermiuaii in (pie' programmi 
dovessero trattarsi dai maestri in mudo astilamente scientifico 
c che sapesse anche alla lontana di eattedvutioo, non tre, ma sei 
0 sette anni di lesioni serali non Imiterebbero a svilupparli a 

auche in un modi' speciali:, pen bé idi operai io fabbriche di mac- 
chine, in fabbriche il' anni d'ugni gcui'iv. in utlìcine metallurgi- 
che, in fabbriche d'igL'ct'i in legno ci in le ito, e più tutti quelli 
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clic col loro lavoro alimentano le ani svariate clic si trovano in 
una grande c popolata città, tutti vi trovano di clie arricchire, 
la mente di utili c pratiche cono.-couze se imiti fiche ed artistiche. 

Io mi sarò, forse, trattenuto anche troppo su questa scuola 
speciale; ina non ho ponilo farne a menu, avendo io stesso con- 
statato quanti vantaggi aìd.ij arivi :ì!ì ed arrechi agli operai (li 
Liegi, non pochi de' quali, uscendo dalla scuola fin qui presa in 
esame, furono scelti e chiamati ad onorevoli cri anche lucrosi 
impieghi nelle granili ufficili!! del Belgio, la cui vita industriale 
così prospera e rigógli. i-a dee aseriveiri in parte alla libera at- 
tività de' privati non impacciata in modo alcuno dal governo, 
ed in parte anche all' aiuto validissimo che lo scuole hnn pre- 
stato c prestano ad ogni sorta d'industria. 

Jvc si creda per questo clic le scuole sole, io lo ripoto anche 
una volta, possali liastarc a insulare le indilli rie; ma sorte que- 
ste, le scuole divengono il mezzo più potente per vederlo molti- 
plicare e fiorire. 

Le scuole industriali senza le industrie languirebbero, perchè 
la popolazione non avrebbe modo di rivolgersi ad imprese indu- 
striali; e le industrie senza :-i noie speciali nmi potrebbero a lungo 
prosperare, perdi .'■ ina ne lier. 'libero d'operai che unissero al lavoro 
materiale il lavoro dell'intelligenza, elemento indispensabile 
oggi, quando si vogliane! ottenne maggiori e migliori prodotti. 

(f) Inghilterra 

Dopo quanto ho detto fin qui sulle scuole industriali serali e 
domenicali dovrei torse arrestarmi e rivolger la mente c la 
penna ad altre scuole; ma non posso lasciar cosiffatto argomento 
senza dir due parole sopra alcune scuole consimili, esistenti nel- 
l'industriale Inghilterra. 

E qui mi trovo a dover lottare '-olla solita difficoltà del nu- 
mero grande e delle multe denominazioni t he si danno anche 
alle scuole che servono all' icWzimn: degli operai inglesi. 

Aggiunga»! che non v'e ordinamento il' istruzione metodico e 
regolare come sarebbe tra noi, ove dalle scuole elementari si fa, 
da chi vuole, passaggio a scuole secondarie o tecniche; c man- 
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candì) quest'ili tinnii lucrilo ordinato anche per le scuole atti? a. 
soccorrer le diverse iiiih^irie del paese, ~i capisce facilmente che 
diviene malagevole ijiialiinijiii- sliuliu si voglia furc su ili esso. 

Pur nonostante, l*i>in i ;ii<i iu^li -f, e ciò l'orse attiene al carat- 
tere proprio di ijUc;:!' isolani. ~ iuimede.-itiu col suo lavoro, se 
ne forma il mìo pensiero predominante, uno dei suoi bisogni 
nella vita sociale, ('li operai inglesi in generalo, ed nstrazion 
fatta dai pigri e dai di-siduii degnali in tutto il mondo non vi 
ha difetto, sentono lo -limolo ii' a pp remi ere tutto che si riferisce 
all'arto che esercitami, e .-i -forzano ili e un;;! unge re al lavoro ma- 
nuale l'opera dell' intelligenza ; anzi, si danno frequentissimi casi 
di notevuli ed importanti migliorai ne liti apportati ad un'arte ila. 
un seni pi io e operaio. 

Io non nego quoia superiorità dell'operaio inglese sugli ope- 
rai di molti altri paesi d'Europa, accertata eziandio e procla- 
mati! da Economisti dì gran fama; anni la riconosco anche io 
o l'attribuisco in parte alla moltiplicilìi di certe operette ele- 
mentari che abbondano in Inghilterra, e che son proprio fatte 
appositamente per mettere in chiaro i soccorsi che le Scienze fi- 
siche e matematiche arrecanti alle alti, ed In parte alle scuoio 
industriali: tutto eie non disi onosco, ma m;jrn soltanto che sia, 
facile di ritrovarsi in mezzo a tante scuole e senza la scorta 

In ogni modo, il Prof. Huxley in una conferenza siili' insegna- 
mento tecnico non dubitava asserire alla Società dello arti (So- 
citty af Aris) che II includo d'alcune scuole e più particolarmente 
delle scuole di Scienze. (Srii un Srhn>il<) avoa l'aggiunto un grande 
effetto nella istruzione scientifica delle classi operaie. 

Edi fatto, se dee gimlicar-i dallo sviluppo che simili scuole han 
preso in Inghilterra nel periodo di dicci anni, fa d'uopo conve- 
nire clic si son riconosciute fecondissime di piatici ed utili risul- 

ordinamento attuale è in vigere solo dal l"vì>, ordinamento che 
le indirizza unicamente a cimipai'l ire un'istruzione scientifica 
utile per gli operai. Infatti dal 1S59 al 1862 o andato a poco a 
poco aunientandu II numero delle materie che vi s'insegnano. 
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l'indicazione di')! e [natone siilùi'tto il' m~L'<;mimento in queste 
scuole, ed il numero delle classi d'ogni materia, non ohe l'ftUr- 
mento di queste dal 1 80 1 al 1870, onde sia dato file il mente 
comprendere quali sienn le materie clic più son ricercate e de- 
siderate dal ceto degli operai. 





CLASSI 


MATERIE 1NSECÌNATK 








1861 


1870 




3 




flstruiioni 


3 

a 


247 


Matematici* eUmen'l^ì . . . . . . . . . 


- 


221 




— 


i. 


Meccanica teorie».....'!...!!."!!.'!-!!! 


6 




Meccanica applicata. 




47 


Acustica e luce. 


4 


134 


MHgn<*li*mft ala t tricità ............ . 


II 


ITU 




sia 


191 


Cb!m!f u IrgantcT" "". 


8 


VfJ 


fieolo«i» 








5 


a 






200 






8 






41 


Mi-r.fftgi»* 






Metallurgia.. 




7 


Nautica 




22 






rt 

2i 


(iengrafia fisica. , 




210 






Totale delle Classi. . , 


82 


2,IH4 



Eli 6 un fallo declini' e^or notato t t il maggiore aumento 

dì dosai siasi verificalo tra il 1866 ed il 1809. 

Sé a me fa meraviglisi m.ifctlU immeiito : imperocché, capisco 
elio gli operai, una volta assaporatele, debbono nello scuole in 
esame trovar tutto il loro pascolo, iiiquantoclie le lezioni vi si 
danno quasi sempre .-".-Ito forimi ili Ictt.iuao r-inferenza popolare, 



tra mezzo alle 
render popolai 



a sentire. Quel Professore arava ragione! 

l'ra le altre scuole, poi, diretti' istruir,' operai non posso tace- 
re dello scuole elle >' intitolano « Mi'i-hoiì'-s' Tusliliiliom Schonfo », 
le quali furon raiiiini'iitate suithc dal Carina; e ne parlo appunto 
perchè nel 1861, quaud'Egli le visitava, nveano preso un ca- 
rattere vago ed indeterminato clie ue avea diminuita la pratica 
utilità. Allora que.-t'egregio giovine aveva ragione; ma oggi le 
cose son migliorate d'ubai, e dopo lunedio vicende or buone ora 
avverse, queste scuole accennano a ritornare al grado di flori- 
dezza che ebbero un giorno, quando cioè furono istituite. 

Il dottor Hirkbeck elio a soli anni d'elii fu nominato Pro- 
feffiorc di Piliisolin naturale ;i Iliaco» e p ree imamente nell'vlu- 



pria degli uomini grandi, comincili a dar li-dure sulle proprietà 
meccaniche de' corpi .--..lidi e 11 li idi. e addi mostrò col fatto elle an- 



nitaccnticeio.r fi iliil'im l- culli r.ipiil i :à -r.-vi volla quale dingra- 
ziatamenta ti diffondono le epidemie. 
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i'be la classe operaia e ni au.-io-a d'istrnic-i, imperocché la prima 
sera non si vide ikuMiiti rtio settanta mi Sturi, ma la seconda sera 
questi erano divenuti duecento e poi giunsero lino a cinquecento, 
che di più non potevano entrare nella slama. 

Noi 1821 ne segai l'esempio la cittì di Edimburgo, finche 
noi 1823 si cominciò anche a Londra a pensai* sul serio a scuole 
siffatte. ') 

Esaminando i profanimi di quesiti scuole, quali furono isti- 
tuite in principio, si trova che le materie insegnate erano: 
Filosofia naturalo e sperimentale; 
Mi.-' (unica pratica; 
Chimica; 




tiea. Algebra, Geometria e Trigonometria, nelle loro applicazioni 
alla Prospettiva ed in genere alle arti costruttive. 

Allora si videro sorgere in .Manclic-tcr. Leeds, Aberdeen, o 
poi in Birmingham ; ma menile cresceva il numero di questo 
scuole, sempre dovute alla ini/.iativa. privata, cresceva anche 
nei loro ani mi ni stinto ri il desiderili di ltn>i;hi migliori e più ele- 
ganti. Cosi por appa^itre SI lus.n .li.-' fabbricati si lasciaron deca- 
dere le scuole ohe si Irovarono a.-sott indiate di me/zi e piene di 
debiti, si che la sola scuola aneli' uu^'i c.-ìl. -.tenie io Chaiicery Lime 
si trovò con lire il. 0J,.>0n di debito che bastarono appena alla 
costruzione della stanza per le letture. 

Però, giova il (lirici, quando in Inghilterra si è riscontrata pra- 
ticamente utile una Istituzione qualsiasi, qualunque sien lo vi- 



') Il giornale di quel tempo II Meehanies ÌIngn:i»e ilei ! ollo- 
lirc lf'i.'l senza clic il ilottfu 1 liii kl.er); In spesse, ri fece propugnn- 
lore delle sue idee e con un urtinolo, e he ilmiltui non polcr qui ri- 
produrre parola per pnroln. inciló gli incinsi ji istituire scuole per 
operai in tutta Inghilterra. 
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cenile dolorose siilo quali può mula i- soggetta, si trova sempre 
il modo ili protrimi >' hi vita lini-tu'' viene il linimento di rinsan- 
guarla e farli! ri ligio vanire. 

Nel 1841 1« Mechanic't Instilution Schoota ammontarono a 216. 
Io non so a quante ascendano oggi, ma so di certo clic negli ul- 
timi anni si son prese a more da <j minti, e non 11 parole, si preoc- 
cupano delle classi operaie, e si son rese ili nuovo praticamente 
utili. 

Ed un fatto che non posso tacere si e questo: che dopo tanti 
anni dì continui! prove ili vita, a giorni i-t i-nl ut li, oggi fioriscono 
perche si ò avuto tanto senno da. ritornare agli antichi program- 
mi ed adottarli ili nuovi!, in parte ringiovaniti vii in parte ac- 
cresciuti quanto esigeva il progresso raggiuntosi ai tempi nostri 
nelle arti e nelle industrie d'ogni specie. 

Dini, adunque, che le classi, quali ni riscontrano oggi nella 
scuola posta in Chancery Lune, sono lo seguenti: 

Disegno a mano libera; 

Disegno di macchine! 

Costruzione di fabbriche ; 

Matematiche ; 

Meccanica; 

t isica sperimentale ; 

Fisiologia animale; 

Geologia; 

Zoologia; 

Prospettiva ; 

Ileo-grafia Fìsica; 

Chimica; 

Botanica; 

Lingue straniero'). 

E qui mi par bene di spiegare quel che intendo dire quando 
affermo che le Merlai uh'* Indiltttìim SrlamU son restituite quali 
erano nella loro origine. 

'| Fra queste le preferita sono: li francese, la tedesca e l'italiana. 
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Esse furono istituite per vanire in soccorso agli operai clic al 
ii) la dvl liiv.H'ii ni iiti- eia !<•■ iiniìiL Mpf.nin cullila i/apivann. Unsn 

sivamcnlo per operai, c le ordinò per modo tlie corrispondessero 
pienamente all'uopo. Oggi 411.4 curii tt ere vago ed indetenninato 
che giustamente avea osservato in esse il Carina, si va modic- 
cando, e ricondotte alla loro origine tornano di nuovo ad esser 
praticamente utili, a sndisl'are cine ai bisogni intellettuali degli 

industriali serali e domenicali di Norimberga, dì Praga e di 
Liegi, sarei i-ost retto a ripetizioni noiose. 

Certo 6, però, clic .incliti in Inghilterra nelle Jfeciianie's lnsli- 
lulion Schools, ì metodi il' inscena riseli t» «in tali da render le le- 
zioni accessibili a tutte le intelligenze, e non si dimentica mai di 
unire a poche conoscenze teoriche, moltissime applicazioni pra- 



istruzione intellettuale che vi ti comparto non 0 
della istruzione eie meni 11 rissi 11 01. Si eseguiscono 



') In Londra in 130 scuole nel 1H70 si trovavano 143 maschi ed 
il resto tutte femmine. 



-nani utilissimi (ut fili operai, i quali in (jitt-s-te scuole pus- 
mprurli por un prezzo the rappresenta quasi il solo tosto 



Sopra n 3200 pei/sone quante sono prcnoste n!)' iiist<niameuti> 
in queste classi in Inghilterra. 22H0 soli Maestri volontari, e 
1000 sono, parte Maestri t parti' Monitori retribuiti. E quanto a 
questi ultimi un) imi ri atti ente .-.i scelgono ira coloro die un tempo 
frequentarono In scuola r diedero saoj.'io d'attitudine ad inse- 

astrazion fatta dn" Maestri v. limitari, perché in questi predomina 
Io spirito della beneficenza e della abnegazione, i Monitori retri- 
buiti apprezzano meglio l'indole di chi frequenta ta scuola, o 
rammentando quel che t'urono pria d'esser Maestri, son più in- 
chinevoli a compatire p ' a trattare con dolcezza quelli che o^'gi 
son loro scolari. 

Spesso spesso, e spcc, 'te nell'inverno, si fanno in queste 
classi le adunanze delle . (The mnlhen' meeting*); sì rluni- 

ad istruirli, c a confermare vie più nell'animo degli uditori gli 
affetti di famiglia c il desiderio del lavoro. 

Xon so quanto simili istituzioni pot n'idicro allignare tra noi; 
ina so die in Inghilterra producono ottimi frutti, e sono in 
generale istituzioni che una volta vedute ed esaminate non si 
possono tu': trascurare nò dimenticare. 

E veramente commoventi, anche esaminate dal laki indu- 
striale al quale internimi moltissimo in Inghilterra, si pre- 
sentano le scuole pc' cicchi (Sehooh far the blimi), le quali in 
alcune città della Gran ììrelngna. quali sono Richmond, Du- 
blino ed altre, trovano nel lavoro di quelli sventurati un qual- 
che guadagno. 
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Lo scuole ') elio si conoscono in tutta Inghilterra, istituito per 
istruire i ciechi sommano a 20, e per dir vero non son poelte, 
quando si pensi che vi sono anche delle scuole private, e molti 
anche nella propria casa isì ruiscouo i ciechi in industrie od oc- 
cupazioni produttive. Nonostante però il numero delle scuole 
pubbliche e private, e la carità di alcuni, si sa con certezza che 
nel 1871 si contavano per l'Inghilterra 2!!,24S ciechi, de' quali 
non erano istruiti elle soli 1,224. È vero ancora che di quei 29,248 
non tutti saranno poveri; ma si ritiene per fermo elio pochi 
sicno in proporzione quelli di loro, che appartengono a famiglie 
ricche od anche mediocremente agiate. 

In queste scuole speciali, oltre all'insegnamento del leggere, 
scrivere, aritmetica c canto, i ciechi si esercii ano anche in lavori 
industriali: od è meraviglioso come presto li imparano o eou 

molto da chi non può avere educato il gusto al bello ; ma è 
certo che per quantità di lavoro essi producono assai più dì 
quel che non si pensi. 

I lavori che si eseguiscono in cosiffatte scuole sono: stoini pel- 
le porte, panieri, cestini di ogni specie, spa/iole; e dallo fem- 
mine si fanno calie ordinarie ed altri oggetti in maglia ed al- 
l'uncinetto (crocitela passamani, ecc. Molti di questi oggetti si 
eseguiscono di commissione, inulti altri son venduti all'ingrosso 



getti piccoli, pe' quali chi visita Ih scuole paga volentieri, e molte 
volte desidera ardentemente di pagare, a.-sai pili del giusto. 

Cosi, mentre i ciechi sono istruiti, dopo osservisi trattenuti sei 
anni, escono dalla scuola in grado di alleviare la propria Bren- 
tani colla distrazione del lavoro e colla sodisfa/ione di non 

Alcuni, infine, tra i più poveri si scelgono come assistenti e 
servitori, o trattenendoli al servizio della scuola ai tolgono per 
tutta la vita all'diliaudiifKi ed alla miseria. 



La prima di queste Gliele * isiitnl in Liierpool. 



Ma, soma accorgermene, mi son forse, lasciato trasportare ed 
lin oltrepassato i limiti «he m'era imposti; eppure, se volessi, 
potrei seguitare ancora, Pio Iti sa ijiiujitu. ;nl occuparmi di scuole 
speciali esistenti hi Inghilterra. Tuttavia, meni re non mi dilungo 
dì più su tale argomento, mi è forza concludere che in quell'isola 
la beneficenza de' privali non conosce misura e si manifesta in 
mille e svariate forme, quanto sono le sventure alle quali fa 
d'uopo andare incontri] (piaggili. Non v' è paese del mondo in 
che si spenda in beneficenza quanto per questo titolo e Governo 
e corporazioni e privati spendono in Inghilterra, e nonostante 
non v'ù paese come l'ingliiltriTa nel quale accanto ad una ric- 
chezza grande e pomposa si trovi la miseria più squallida e deso- 
lante. Oh! sarebbe pur bene, se fosse possibile, che i nostri ope- 
rai viaggiassero per l'Europa, pen-liè, vedendo da vicino la sorte 
de' loro simili in Inghilterra ed in altri paesi, non maledirebbero 
quella che hanno a casa loro. 



Capitolo III 

DI alcune Scuole ili commercio tu Baviera, Anstrin, 
Prussia e Belgio 

Per quanto le scuoio di commercio non appartengano a quel- 
l'ordine di studii che pii--;mn ril'rrir.-i li il' insega amento tecnico, 
ciò nondimeno ho determinato di parlarne, non tanto perchè 
quelle da me visitate mi hanno fatta una favorevole impres- 
sione, quant' anche perche mi par che con esse si completi 
l'istruzione di tutti coloro che non vogliono darsi agli studii 
classici. 

11 commercio è. così affini? alle industrie, che ho creduto ben 
fatto lo spendere qualche parola sulle scuole che quello soc- 
corrono. 

Io non ho vedute le scuole elementari di commercio '), e forse 



i assai alle scuole elementari ili cimimercio la scuola 
è sempre, a mio avviso, qimlilie i osa più di quelle. 
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non mi è occorso vederne, In guanti) che in Germania suppliscono 
a quest'insegnamento clemeu'an: le scuole pratiche, e nel Belgio 
le scuole medie e le -eziimi |in ■l'i.'— imi ali annesse agli atenei reali; 
ma ho avuto luogo di visitare ed esaminare a modo mio la 
Scuola di Commereio di Munacn, l'Accademia ili Commercio di 
Vienna, una Scuola Coro inerziale di Merlino, e la Scuola supe- 
riore di Commercio in Anversa. 

Orsù queste scuoie uppunio in intornio t ral I enormi, non senza 
premettere che, fattu di c-se quel Vi non conto che sì meritano, fa 
d'uopo convenire die le scinti,- pniLìrli-- ili ( iermania e le sezioni 
professionali annesse agli atenei reali nel Belgio, ma più special- 
mente le prime, ahlirsognerclibero d'ima qualche riforma nei loro 
programmi, per corrisi mi ai e re anche alle esigenze d'un insegna- 
mento commerciale elementare. 

Avvertito ciò, eummciamo seirz' alti'u il tiustru esame. 

(ri) Scuola di Commercio di Monaco 

Alla Scuola di Commercio di Monaco (IJattdd Srhult) non si 
ammettono che quei giovanetti che han compiuto il 12° anno 
dell'età loro, dan saggio dì possederò lo nozioni che possono 
acquistarsi alle senni e e lemmi ari. e piii di avere apprese almeno 
le prime regole della imiti: mal i'.-a francese '). ^e, però, si esamina 
il Rapporto della scuola stessa sull'anno scolastico 1870-71, si 
troverà che in pratica non v'e alcuno tra gli ammessi che abbia, 
al di sotto de'lre li; i anni emnpinii. Xè. ciò dee far meraviglia, 
avvegnaché le materie die -un soggc'lo d'insegnamento in una 
seuoladi simil genere reelamanu negli scolari tale sviluppa d'in- 
telligenza che difficilmente si verifica nei giovanotti prima che 
abbiano raggiunto l'età dì 14 anni. 

Questa scuola, in euì si abilitano i giovani al commercio, non 
è gratuita; gli scolari vi pagano ogni anno per tassa d'iscrizione 
circa lire 2,50 e più la lassa annuale di lire 170 circa. 



') f)rynHisotìtins}ili»i r'<v J!n,ulcln l,,<h- il,-.- K.'mìij. Ilavplund Rr- 
lidenisiadt-MùiKhen. 
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Gli studi si dividono in tre corsi, de' quali comincierò subito 
dui riporterà l'orario: 
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Totale per settimana ore. . . 


34 


33 


37 



E qui piaeeini notar se.ii/.a indugio come il maggior tempo ti 
dedichi allo studio di- Hi: linone viventi ed :i quello delle scienze 
esatte, e ciò i' connaturale all' indole della aeuula ed allo scopo 
cui niira; imperocché l'uno e l'altro studio sono oggi una neces- 
sità per chi voglia o l'uriiinereiai-e direttamente, o prestar comun- 
que l'opera sua a vantaggili dell' attivila deidi affari commer- 
ciali d'un paese. 

Quanto poi aire.-ten~i.ine de' programmi .«tesa in ogni Mugola 
materia, osserverò elle nello studio delle lingue viventi si esige 
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die L giovani s'addestrino al comporre lino a poter supplire ai 
bisogni de! conni) orci» e panl'idannonte in quel clic fri 
riferisce a corrispundi'ii/.a luiomeii-iale, ed ;i parlarle con stiffi- 
ceiite correntezza. 

Non dissimulerò, perii, che in questa scuola poco adatti allo 
scopo uni mirano ini parvero i programmi di Moria, imperocché si 
comincia nel l" mino collii studio della storia green o romana, 
poi nel secondo anno si -tildi;!, ini po' ili storia .l' l'uiopa, tratte- 
nendosi più specialmente sulla storia della Germania fino a. 
Rodolfo d'Amburgo, n nel terzo inno si chiude colla storia mo- 
derna tino a Pietro il Grande. 

Vero e, che nell'ultimi! corsosi in.-i'gna ani he storia e geografia 
commerciale sul scgucii! e pn^'oinnia : < Storia dei commerci 
- dogli .Stali Europei nel medi" rvn e nei tempi successivi, c più 
t -pcuial mento dei commerci in Germania. 

« Geografia de^li Siali ouinpci, con speciale riguardo ai pro- 
a dotti, alle merci, al commercici ed alle industrie. • 

Ma non si consacrano a qnest» studio clic due sole ore la set 
rimana e nel lirev^ periodo di un anno scolastico. Ora, se non 
erro, a ine pare soverchio il In- -! nell'insegnamento della storia 
Universale antica o luoilenia. e troppo limitato e magro quello 



Del resto i programmi ditlo alice materie insegnate nella 
scuola coni me rei aln ili Moiiai-u, e die f-euibrano adattati per lo 
scopo clic essa si prefigge, sono quad simili a quelli delle seguenti 
scuole commerciali, ond'io tralascio di riferirli qui per esteso. 



(i) Accademia «lì Commercio di Vienna 

lìen più importanti.' dulia siaiola Cinnmt.Téiale di Monaco e la 
Accademia, di coni me rei» di Vienna ( IJ7. m r II<tit<hh-Aktultinie), 
istituzione creata e mantenuta da prie. iti e provvisoriamente col 
concorso degli egregi professori che v'insegnano. 

Quattordici o quindici anni or sonu. .vi riunirono alcuni com- 
mercianti di Vienna e la l'ondar >, sborsando ciascuno 3000 
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fiorini, pari n L. 0,300 circa, eoi solo diritto d'inviare gratuita- 
mente un giovine alla scuola. 

Riciu e grandio><> il fabbricalo '), eeeelleuii i gal lincili 'li li- 
sina e chimica, fornite senza avarizia rol lezioni ili storia natii- 
mie, tutto si e fatto eri a tutto si 6 pensalo c sì pensa, perche 
nulla vi inanelli .li quandi |h.c r Ìc h i i i ■ i---- per renderla una scuola 
in ogni parie completa. 

Non farà quindi meraviglia il sapere che nel 1870, l' Acca- 
demia di commercio ili Vienna chiudeva il suo bilancio con fio- 
rini 80,000, pari a L. 109.000 circa di debito. Intanto, però, si 

scoilo anche tutti i | irò l'epuri, i quali, fi n. ■Uè una sia pagato ogni 
debito, si contentano di avero in compenso dello loro fatiche una 
provvisione più che mite. 

La rendita della smolli è costituita dalle tasso che annualmente 
pagano gli alunni in fiorini 157, pari a L. 382, 84 ciascuno. 
F. perchè questa non si ere. la iin'i saneraziiuic. aggiungo che nel- 
l'anno scolastico 1870-71 gli scolari raggiunsero il n" di 700, 
do' quali eoli 1S0 f un nrn vsi'iituìi i.ii'.l i>^l:ìnjiilii1 h .Iella tassa 0 per 

premio 0 per ragi li poveri li. ( '. i-ii-.-In 1 ! gli scolari diedero 

all' Accademia di Vienna un provento di L. 173,07<i, dalle quali 
detratte circa L. 9 0,000 pei profc.'.-ori, e detratto anche l'avanzo 
calcolato in est in /.ione de! debito, -1 lui un resto di I,. 45.070 che 
servirono a far fronte a tutte quante le altre spese dell'Istituto, 
che non debbono e.-serc uè poche uè tenni. 

Fatto 6, frattanto, che questa Accademia e. una dello «ruolo 

grave difetto nuli' ordinamento generale degli stuilii nel loro 

Il Governo, com'è naturale per chi ha fior di senno, anziché 
inceppare l'opera loro, l'aiuta con tutte le forze sue. Esso non 



') Busti » furane un'idea che fi contato circa L. 800,000. 



Diojtizcd by Google 



■->Ò7 

esercita sulla scuola clic una mera vigilanza, ma tutto rilascia 
alla cura di chi seppe far tanti» senza bisogno di lui. Ln dire- 
zione 0 affidata a 9 membri scelti da coloro che possono rì- 

del Governo austriaco; ma sventuratamente in qualche paese 
che conosco, se talora sorge d'ini '.iati va privala un qualche Isti- 
tuto d'istruzione, si promci te d'aiutarlo a parole e poi eo'fatli 
tanto lo s'impedisco che si uccide, e quel die ù peggio senza 
avevo il più delle volte non da far meglio, ma neanche da eo- 

Ma lasciamo questa disgreghine, c torniamo all' Accademia 

1 giovanetti vi .-uno ununv.-.-i qua tu In li.ia r< impililo il 13" anno 

un corso che chiama-i [in.' para ti ino c gli altri due al coioO ac- 
cademico, l'or l'ammissione debbono dar i-aggio di conoscere 
tutto quel clic s'iafgaa nelle seiiole pratiche inferiori; anzi dalle 
scuole pratiche si può fili 1 i ■ : i r- - ; t ^ ^ i . , ili re il amante all'Accademia 
di commercio, con questa dilferenza che dalle classi inferiori di 
quelle scuole i giovani sono amme.-.-i al owi preparatorio, men- 

un tutto solo; poie liè, come rai-rughi-.-i dui programmi di amendue, 
l'ultimo mal potrebbe stare staccai o dal primi», in quanto che il 
corso accademie.) esige in ehi voglia irei pie alarlo con prolitto 
nozioni speciali e di grado piuttosto elevato, quali non si acqui- 
stano nelle altre scuole. 

Ecco, frattanto, a meglio chiarire la mia idea gli orarii e la 
nota delle materie insegnate in tutti e due i col-sì. 
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Corso preparatorio 
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superiore di commerci», mi pin e che starebbe bene in una se- 
zione d'un Istituti tornirò e non possa annoverarsi tra le scuole 
il' un ordine inferiore. 

Noto soltanto alcune considerazioni che potrebbero anche 
riuscir utili, quando si volesse istituire una scuola ili commerci» 
ili grado non tanto dovuto qnal' e questa ili cui si parla. 

Trovo degno anzitutto iCriii'onuo l'aver posto nel programma 
di geografia l'obbligo nel uiiu-si ro il' inscenare agli scolari tutto 

quelle do' telegrafi, nonché le vio di corrispondenza e trasporti 
per mare. Quandi! nel corso preparalorio i giovanetti si sonu 
rese familiari queste- vie di cnmnnicaziono e di trasporti o cono- 
scono quali sieno i prodotti speciali d'ugni paese, possono nel 
corso accademico rapir meglio o pronto moltissimo cose, clic 
rimarrebbe difficile iti maestri l'insegnare ed a loro d'appren- 
dere, impegnati come si trovano nello studio di materie mol- 
teplici e svariate. 

Io assistetti anche allo lezioni di croco mia c di diritto com- 
merciale e rimasi favo rr voi m'Olio colpito del modo semplice, fa- 
cile, piano col quale gli insegnanti esponevano queste materie, 
e parventi di assistere non ad una lezione ma ad una conferenza 
fa m ili arissi ma e perciò feconda d'ottimi fruiti, perclii i impossi- 
bile che con quel metodo lo scolaro non faccia sue le cose che 
gli si spiegano. 

Merita poi speciale men/iono il mctoòo di addestrare i giovani 

all' amministrali l'ima ginn Bancii, o megli» d'un grande 

istituto che intonda a più rami di commercio. Quest'insegna- 
mento era dato a Vienna, quand' io visitai l'Accademia di Com- 
mercio, dal cassiere della Banca Rothschild e quindi da un 
uomo grandemente esperio della bisogna, aiutato da duo o tre 
assistenti coli' incarico speciale di ri v ci ere genialmente i lavori 
degli alunni. 

Ogni scolaro ha i libri ordinati dalla legge commerciale del- 
l'impero austriaco ed anche i libri an-iliari. e su questi registra 
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giornalmente le più svariale opcrazinni di commercio, che 5' in- 
ventai! giorno per giorno dal maestro, il quale per tal modo 
rende la scuola un 111 ne » liiti/.iu clic iute hi li; anche, oltre lo tran- 
sazioni hall cai ii', alle opcra/ioni pniprie ili l'unuiiissionari, mer- 

Kon mi diffondo di più .su questa sezione della scuola, perchò 
un po' più a lun^.j mi ]>i-np.'n;:u icncrne panda ncll'csaminarc Iti 
Scuola di Commercio d'Anversa; ma debbo tuttavia notare che 
non di rado giovani di 18 e 19 anni i quali lasciano l'Accademia 
di Commercio di Vienna, pano cosi esperti pi'at ii a in cute nell'ani - 
mi ni strazio ne cumulerei:! li', ila c->er dee leali per onorifici impie- 
ghi e qualcuno anche per essere preposto alla direzione d'una 
qualche Banca o d'una qual'h^ impiv.-,: industriale, guada- 



per se o poi- altri va in cerca d' un impiegato esperto o della cui 
abilità pussii pienamente fidarsi. 

È questo il jiiii bell'elogio elle si passa fare dell'Accademia di 
Vienna, ed e del pari empiine principale della Mia prosperiti a 
floridezza. 

Avvertasi, poi, che l'Accademia Viennese apre le sue porto 
anche a corsi sciali, per poter istruire ipie' giovani che sono co- 



esercitano i giovani nella corri*ponden/a i iniiiiierciale e nella 
tenuta de" libri a partita semplice. 

Cosi si provvede anela' ad mi iiiscgiiiuiiciitu elementari-^imn 
di coi-o di commercio, e si iniedinra la euiulizimic di mortissimi che 
non ebbero in sorte tanto da pulci- proseguire i lorostudii, dopo 
■aver lasciati' le scuole elementari. 
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(e) Scania Commerciale di Berlino 



La scuola commeroialo istituita in Horlìtm ù una scuola pri- 
vata, che gode di ili. ili 5 H^imii riputazione, e tale elle dal Ministero 
da cui dipende In puhlàii'a istruzione mi Fu additata come mc- 
rilevole d'esser da me visitata. 

Arguii da ciò che scucile commerciali mantenuto dal Governo 
o dal Comune min osi.-lonu in lit'i-ìino. e quindi ini dipinsi a vi- 
sitar questa di clic piirln, dirotta dal dottor Kattc e istituita in 

Neue OrUnalrcme, a. 26. 

A questa scuola si animati.'!!» i nigiiui dm uldiiano compiuto 
il decimo anno dell' età loro, e previo esame d'ammissione sulle 
materie che pussuuii a qucìl'i'tii ivrt studiate nelle scuole ele- 
mentari o nelle scuole civiche. 

Gli siudii vi si fanno in ?, anni, quantunque le classi sicno 
cinque, imperocché la ti* e la 2" classe si dividono ciascuna in 
duo sezioni, l'ima inferiore, l'altra superiori', in ognuna delle 
quali gli scolari si trattengono mezz'anno so ni asti co. In ogni 
modo da sezione a siv.ione e da classe a ela.-se non si fa passaggio 

(Ili scolari vi pagano una tassa annuale di talleri sessanla, 
pari a L. 225 per ciascuno, e quando io la visitai era frequentata 
da 173 di loro, il che vuol dire che il dottore Ratte ritraeva an- 
nualmente dalla scuola la somma di h. 30,875. Con questa 
somma egli paga i maestri e supplisce alle altre spese neces- 
sarie; ogni restante e. suo; e quindi può oonohidersi che questa 
scuola è assoluta moni r ima spini labium; privata, una scuola a 

In ogni modo, il Governo esercita anche sn questa un diritto 

Certamente, dopo aver vi.-dtata l' Accademia di commercio di 
Vienna, anche astra/.ion fatta dal locale della scuola, perchè si 
comprendo che un maestro privato non può sfoggiare in locali, 
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fa d'uopo convince r.-i clic qui-ì-tii seno];i oiiiiiniorcialc di Berlino 
rimane inferiore a. quella sotto qualunque aspetto ai riguardi. 

D'altra parie, l'oli, s-ti't-s-a 'le«]i alunni clu- la frequentano, dice 
bene che non ai può pretender iinui coni, imperocché quando il 

Far miracoli, mentre le materie che formano imbietto dcll'inse- 
^nnniento i^omniorciale non sono nò nache nò facili. 
Ecco fili orarii dei tre anni dì studii. 
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A questi orarli <U-1.1>i.iii> aj.'pniu.'1'r.-.i untile le ore destinate a] 
canto ed alla ({imi astica, die, mine abbiamo vertuto, si trovano 
i novità!) Union tu in u^ni i-cuulu Prussiana. 

Io non starò a riportar qui per estese i programmi ili tutte le 

inferiore all'Accademia di Vienna, riporto per sommi capi il 
programma dell' ultimo unno di mi idi 1, i raln-ciando al solito tutto 
ciò che si riferisti; idl'inn'^niiioeiHn delle lingue tedesca, fran- 
cese ed inglese. 

Chimica tecnica - Metalloidi - Me tulli leggieri - Metalli gravi - 
Dell'uno dei metalli iiiu-gniiln pei- esperienze. 

Matematiche - Trigonometrìa e Stereometria - Proporzioni 
aritmetiche e geometriche - Cambi - Sconti ed interessi. 

Calcolo commerciale - Sconti - Cambi - Conti correnti - ar- 
bitraggi- Calcoli mere cinti li - ('oTiipariiiioiii e riduzioni di mouele. 

Tenuta li Mimi - Amministrazione d'un magazzino di colo* 
niali - Ammiiiisli-mmie d'nrui haiu-a. feiulanihisi più specialmente 
sul libro Maestro a partita doppia. 

Corristondenza COMMERCIALE - Lettere commerciali d'ogni spe- 
cie, in tedesco, inglese e francese - Circolari - Relazioni di mer- 
cati - Compre e vendilo di mercanzie - Cambiali - Tratte ecc. 

Nozioni oe.nehali ni commercio - l'ambio diletto ed indiretto - 
Credito e carte che ne derivano - Hnrse - Agenti dì cambio - Sen- 
sali -Fondi pulilil ir i - A /ioni ili Sn..-i.-l;\ - Italiche n loro ordinamenti 
- Società commerciali - Commercio marittimo. 

Storia del commercio - Storia universale del Commercio dei 
tempi antichi, del medio evo e moderno sino ai nostri giorni. 

flEonnAFiA e Statistica commerciali - Geografìa matematica - 
Oceanografìa cnmmen'iale - Slinistien l'oniparativa della produ- 
zione, dei commerci e delle industrie dei più importanti Stati 
commerciali e delle loro colonie, con speciale riguardo alla Rus- 
sia, all'Inghilterra, alla Francia ed alla Germania, non che agli 
Stati L'aiti dell'America del Nord - Continui esercizi nel diseguo 
di carte geografiche industriali e commerciali. 

Per quanto, visti anche questi programmi, non possa dubi- 
tarsi dell' inferiori là di ijui'.-ta woola di fronte all' Accademia 
di Vienna, piova, però, notare come co'suoi i lisciamenti la 



scuola stessa possa riguardarsi più ilio sullicìoute a compartire 
un'istruzione commerciale poco più che elementare, ma bene or- 
dinata e pìenain^citi- corrispondente al line vinosi propongono 
tutti coloro elio mirano ad ottenere in commercio non un grado 
elevato, ma per lo meno una posizione che sia al di sopra del 
semplice impiegato subalterno in una bottega. 

Delibo, infine, per amor di veritù ripetere che al Ministero da 
cui dipende la Pulrl.lii.-u Istm/imu: mi funm falli di questa Scuola 
moltissimi elogi, e duolnii solo che, avutane notizia pochi giorni 
prima ch'io lasciassi Berlino, non ebbi campo di apprezzarla 
quanto forse ai meritava. 

A Francoforle sul Meno, che ?pei-ial mente pei- numero e ric- 
chezza di Banche jn.-ln' privati! mi pn.ro ijiivorsi avere per prima 
fra tutte le città della Germania, non mancano scuole commer- 
ciali, come non maina qualsiasi altra .scuola ed Istituto di hene- 

E qui noterò elio tutto si deve ari una S.n ici-i ricchissima che 
ha per scopo il miglioramento morale e materiale della città di 
Francoforte, una Società che può solo trovarsi in uu paese come 
quello, pieno di vantaggio e di ricchezze, e favorito fino al 18Gd 
d'una vita libera, autonoma ed indipendente. 

elementari tino alle scuole indur-t riali. prat ielle, borghesi, ecc., 
tutto si trova a Frane» furto ed a tutto provvede o il Comune, o 
la Società Sopra rammentata. 

Io, però, mi trovai in rjne.ta città in mal punto per visitare la 
scuola commerciale, elio dipendo in gran parte dalla Società 
slessa; imperocché parvenu di capire, come, per ragioni che 
non conobbi né volli conoscere, si pensava sul serio a cambiamo 

bastarono a darmi un'idea di questa scuola, nella quale in quel 
momento erano alcuni scolari italiani. Ira cui rammento Camillo 



Fenzi dì Firen/.e, un ciucine ti ■ - 1 1 : i famiglia li i tordi di Milano, 
ed altri. 

La scuola 6 rinomala por tutta la Germania, ed io ho voluto 
rammentarla per non essere tacciato .li negligenza, nia sventu- 
ratamente non posso parlarne come vorrei e quanto dovrei, e 
quindi mi contento ili averla riciinUita e di r-onscrvarno l'orario, 
che non varia gran fatto da o^'iii altro orario di simili scuole. 



('/) Istituto Coni ine rei ale d'Anversa 

decreto reale del 21> ottobre e deve il suo organamento 

attuale ai decreti ministeriali del 15 ottobre 1853, 28 dicem- 
bre 1853 e 14 maggio 1860. 

Quanto sia utile in questa città una scuola superiore di com- 
mercio si fa manifesto a dn jn:-u;;i clic Anversa conta ben 130 
mila abitanti, è il primo porto del Hclgìo suin:=caut, che separa 
la provincia dei Brakmlc d:ili.i l'iandra ori e ut a le. e gode ima 
vita comi aere ial e pinsprca e rigogliosa. 

Duplice e lo scopo dell'Istituto di commercio in parola; istruire 

della mercatura. 

1/ insegnamento pratici) e teorico è dato in due anni, ed è di 
più unito all'istituto un corso preparatorio the si compie in un 
solo anno. 

Oli scolari pacano una ta.'Sa d'i usi ri/ione di !.. 25 0 di L. 5, 



■male di L. 200 pel prim'armo e di L. jr.O pel secondo ed ultimo 
anno di atudii. 

Quanto all'iscrizione speciale ad una o più lozioni si con- 
cedo anche a quelli che non vogliono prendere alcun esame. 



Stili 

ed a questa c imposta uni tassa annuale di L. 30 per ogni 

Per l'iscrizione poi comò alunno del Banco fittizio cmnmercialc, 
ili che terrò parola in appresso, la tassa amicale è dì L. 100. 

Alla Bue degli sbadii, son concessi a coloro che subiscono vit- 
toriosamente il loro esami' ili liiva/n, dei certi lì enti di capacità 
(diptòmes de eapaeìtt'), ad ai migliori si concedono anche delle 
sovvenzioni (bourxex dr rwjwjf) perehò falciano de' viaggi al- 
l'estero a spose del Governo, all'effetto di acquistar sempre più 
la pratici in cose di l'onimercio di allargare in questa materia 

Perdio sia dato appiT/zare la ■'■mila con pinna eo^niiione di 
case, coraincierò dai programmi del corso preparatorio, come 
quelli che segnano fino a qual punto ed in quali materie deb- 
bano essere istruiti ì giovani die intendono poi frequentare il 
vero e proprio corni superiore di commercio, ed unirò orario e 
programmi audio di qucsln, affili ehi; sia meglio compreso come 
-i progredisca nell'i -i adiri d'ogni materia. 

Tralasciando al solito i prosiamoli ridativi agli studìi delle 
lingue viventi, riporterò ì programmi particolareggiati delle 
altre materie insegnate nell'I-l il otti cmiunei viale d'Anversa; e 
per procedere con ordine, comincili col riportare quelli delle ma- 
terie che s'insegnano soltanto nel corso preparatorio, prose- 
guendo poi a parlare di quelli delle altroché han seguito anche 
nel corso supcriore, inule porre sol t' occhio a! lettore i programmi 
dell' un corso collegati con quelli dell'altro. 

Orario del corso preparatorio 

Lingua francese 
Lingua tedesca , 
Lingua inglese . 



') Sul bilancio del ministero defili affari esteri del Helgio s'in- 
iri.ono annualmente lire iiÓ.UOO per questo titolo. 
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Orario del corso superiore 




MATEMATICHE 

Cono praparitorlo - Aritmetica - Aritmetica dementare colle 
«ut! applica/iuoi al commercio. 

ALGEBRA - Calcolo algebrico - Equazioni di primo grado eoo 
]óù incognite - liquazioni di secondo grarh. con una sola inco- 
gnita - Problemi. 

Geouethu - I quattro primi libri di Lcgendre commentati da 
Bianche!. 

FISICA E CHIMICA 

Fisica (Noiìmi eìemenXari) - Nozioni preliminari - Proprietà 
generali de' corpi - Gravità - Idrostatica - l'osi specifici - Gas - 
Finzioni principali s-uU'at-iis-tica, su! calorico, sulla luco, sul ma- 
gnetismo e sulla cleltl'icita. 

Chimica (Pane inimjnniea) - Sminili preliminari - Nomencla- 
tura chimica - Equivalenti - Simboli e formule - Leggi dalle 
proporzioni definite - Leggi delle proporzioni multiplo - Problemi 
d'applicoziono intorno agli equivalenti - Metalloidi e loro com- 
posti - Principali metalli o loro composti - Caratteri generali 
degli ossidi, dei mi i furi, de' cloniri, de' I, ninnivi, degli ioduri, dei 

fiouriari ecc. 

Parte organica - Qualche arnione di chimi» organica. 

Di questo materie 1' insegnamento finisce n tal punto liei corso 
preparatorio. Ora cominciano i programmi rli quello materie, lo 
studio delle quali si comincia nel corso preparatorio e si prosegue 
e sì compie nel corso accademico e supcriore. 



GEOGRAFIA 

Corso preparatorio - La (ì Eo< ira ma FISICA delle cinque parti 
del mondo. 

Corso superiora - 1" Anno 1 ) - Geografi* commerciale ed indu- 
striale - Conose^n/.e topografiche e statistiche sui diversi paesi 
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d'Europa, Asia, Affrica, America, Australia e della Polinesia, - 
Questo conoscenza attìnta dagli ultimi rapporli consolari o dallo 
co ai uni cui ioni più recenti, si riferiscono ni seguenti argomenti : 

I. Situazione topopraiu-a e cn-liiuziuiic del suolo; regno vege- 
tale, minerale ed animale. 

II. Stalo politico e sociale - Instituzioni ; loro influenza sulla 
prosperità del paese - Slato delle pubbliche finanze, della ric- 
chezza nazionale, e della sua prosperità 0 decadenza o loro ca- 
gioni respettrve. 

III. Principali prodotti d'ogni paese - Derrate elio possono 
a Tersene con i|U"]t'lie lantanio - S] .h'ci- Ili delle loro esportazioni. 

IV. Principali prodotti ilio i vnrii paesi domandano all'estero - 
Prodotti speciali ebo loro fornisce il Belgio - Quali potrebbe for- 
nir loro di più - Spondilo delle loro importazioni. 

V. Riepilogo del cani Itero della legislazione economica e do- 
ganale d'ogni paese - (Muorili ed apevnlezzo elio vi trova il com- 
mercio - Gusti ed abitudini dello popolazioni nei loro rapporti 
col commercio. 

VI. Notizie particolareggiate sui principali luoghi (li com- 
mercio, loro importanza, modo col quale vi si trattano gli af- 
fari ecc. - Origine e cause olle determinano le relazioni commer- 
ciali fra i diversi paesi. 



STORIA 



Corso preparatorio - Prìncipi! di storia universale divìsa nelle 
epurile seguenti : 

Epoca prima - Storia dei primi popoli dell' antichità fino al 
principio della j.-uorra del Peloponneso (431 av. (!. C). 

Epoca seconda - Dal principio della gneiia del Peloponneso alla 
riduzione della Grecia a provincia romana (US av. G. C). 

Epodi terza - [lai prìnripio della storia di Roma lino alla guerra 

Fj^cii quarta - Dalla guerra sociale alla morto di Augusto 
(11 an. dopo G, C). 

Epura flirtila - Dalla morto di Augusto alla caduta dell' Im- 
poni romano d'Occidente (476). 

Epoca sesia - Dulia caduta dell' impero romano d'Occidente alla 
morte di Carlo Magno (814). 
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Epura settima - Dalla morte ili Curio Mag-no al trasferimento 
della seilo jmrt (i fì-;il i- in Avignone (1309). 

Spora oliavo - Dal trasferimento della sede pontificale in Avi- 
gnone alla pace di Vestfalia (1648). 

Sjiora nono - Dalla paco di Yen t falla alla rivoluzione francese 
del 1780. 



STUDIO DE' PRODOTTI COMMERCIABILI 

Borio Bnperloia - 1° Anno. - Prodotti del. hegno minerali: - 
o) Corpi non metallici: Zolfo - Prodotti arsenicali - Fosforo - 
Carbonio e suoi composti - (Carbon fossile - coch - Torba - Car- 
boni adoperati come colore - Carbone animale) - Sulfuro di car- 
bone - Cloro e cloruri alcalini - Iodio - Bromio - Acidi mine- 
rali (solforico, ajolico, cloridrico, borico, fluoridrico). 

6) Corpi metallici: Potassio, potassa e sali di potassa - So- 
dio-Soda e sali di soda. 

I-osti - Aluminio e suoi composti - Differenti specie di terra 
(caolino, argille, ocra) - Differenti specie di pietre (pomice, tri- 
poli, ecc.) - Pietre ibi coMlru/ione. lavagli», inai mi ; pietre gemme 
(diamante) - Munganc-c e nini composti - Croma e suoi compo- 
sti - Cobalto e suoi composti - Zinco e suoi composti - Stagno 
n suoi composti - Piombo c Antimonio e loro composti - Bismuto - 
Bromo, Mercurio, Argento e loro composti - Oro - Platino. 

Scorie - Hromati.'lif. medicinali, linone por (infere, per conciar 
fili, p« ».l .p.ti.II. 

Legna - da co-lniziime, ria falconami ed ebanisti, da tintori, 
per usi medicinali, da ardere. 

Foglie - di lauro, di sena, di somniaccn, di l>>, di tabacco ecc. 
fiori - medicinali, aromatici, industriali. 

Fmtti e semi - Frutta da tavola - Caffé - Cacao - Cereali o 
grani - Riso - Farine - Legumi secchi - Aromi - Spezierie - 
Frutti e semi oleosi - Frutti e semi che si adoperano nelle indu- 
strie - Frutti e semi medicamentosi. 

Fibre Inaili d'origine vegetate - Cotone - Canapa d'Europa - 
Canapa di Manilla eoe. - Lino - Stoppa di cocco. 
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animale - Profumi animali - C. 
i, penne, lane - Grassi animali. 

lOIWTTI FABBRICATI - ti) Imi IL- 1 l iil [LLi'tiililll-jjiiru. 



Corso superiore - 3* Anne 
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giorni - Questiono moni'laria - Drl.'ooiijjrjL/i.uK', sup cause e nuoi 
plfclli - Progn-ssi r.ij.'L'iiiiili rial li- società - l'urne la civiltà, dopo 
ossaro slatit un fatln |.;u lit .ibn'. s ìji divenuta un lidio universale. 



ECONOMA POLITICA E STATISTI 
Corao superiore - 1" Anno ') - I. Oggetto dell'eo 01 



valore della moneta - Della vaiwioiu- 
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VI], Dell'equilibrio tra il consumo o In produzione- Dolio ec- 
cesso di produzione. 

Vili, Del coni ivin inlernazinmile - Necessiti e vantaggi di 

questo commercio - Della libertà ili e ninni ere Lo fra le diversa 
nazioni e del sistema protettivo - Intervento della moneta negli 
scambi internazionali - Del cambio. 

IX. Dello fornii- della produzioni' - Hd |ivineipio d'associazione - 
Dalle società commerciali - Della granili' e piccola produzione. 

X. Della dtatribu/ione delle rirchezzo - Dei salarii - Collie si 
regolano - Della popolazione - Esame delle idee di Malthus - 
Come può migliorarsi la condizione de'salarii - Dei profitti - Ann- 
lisi degli elementi ebe li compongono - IVI saggio dell' interesso 
- Esame delle leggi i-In; regolano (piestn saggio * Della rendita 
fondiario - Teoria di lt leardo. 

XI. Modo col quale ì Governi si procurano i mezzi necessari 
per supplire al pubblici! servizio - Dell' imposta - Sua influenza 
sullo sviluppo della rieebezza - Necessita, dell'imposta proporzio- 
nalo - Imposta sulla rendita - Del credito pubblico - Dei prestiti 
degli Stati - Dello emissiooi di rendita - IVI l'ammortamento e 
della conversione - Se tM.il.ian prefcrir-i i prestili alle imposte per 
provvedere, ni granili bisogni eccezionali. 

XII. Della Mattalie»., suo scopo, sua utilità, suoi caratteri, sue 
divisioni, eoe ecc. 



DIRITTO 

Corso auporiore - 1" Anno - Inscgiiamrmn preparatorio allo studio 
ilei diritto commerciale - Nozioni generali inforno alla morale ed 
al diritto naturale - Riepilogo delle materie contenute noi primi 
due libri del rodici' r-ivilo - Delle leggi in generalo, della minore 
ct:i, della tutela e dell'eiuaticipaziinii'. della proprietà, della distili, 
zinne dc'beni in mobili ed immobili - Studio della parte generalo 
delle obbligazioni, della forma de' contratti, delle loro condizioni 
essenziali, dei loro ell'etli fra i eontraenti e riguardo ai terzi - 
Delle diverse specie d'oblìi inazioni ; emidi zinnali, a termine, solidali, 
con clausole penali - Modi d'est dizione delle obbligazioni - Della 
prova dello obbligazioni: ano autentico, scrittura privala, prova 
testimoniale, teoria d.-l g iurainenlo - Insanie .lei ennt ratti di vendita 
di locazione, di società, di imitilo, di deposito, di mandato, ecc. - 
Nozioni intorno ai privilegi, all'ipoteche ed alla prose min» e. 
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maini) i:uMMF.M.II.E E marittimo COMPARATO 
E PRI2CQPU DEI: DIRITTO DILLE GESTI 



2° Anno - Studio del Codice ni commercio e delle MODIFICA- 
ZIONI fatte sisn Ali ottni - [)f'i rnmilieiviant! - Pei libri ili com- 
mercio - Delle ili verse specie di wirieti: in noma collettivo, i» 
accomandita, anonima, in partecipazione ~ Della giurisdizinns do- 
gli arbitri - Dei sentili ed agenti di cambio - Del contratto di 
commissione - Delle lettere di cambio ed alivi i Helfi mercantili. 

Diritto mahittimo - Dello navi e dei dediti privilegiati che le 
gravano - Della responsabilità de' proprietari delle navi - Pei 
diritti e delle nbbl inazioni dei capitani e della gente dell'equi- 
paggio - Dei contratti alla grossa - Teoria dello assicurazioni . 
Delle avarie - Del fallimento e della bancarotta - Principali leggi 
.■ii]iiii]ei'i:i;ili - l.ejfpi" sui rinculati - Coi! 

norali sulla legislazione commerciale e i 



il iterila-/ imi ale - tirigli 
ijie -io difillo - Trallt 
solari - Forma e divisi 



- No» 



LEGISLAZIONE DOGANALE 



ferisce un privilegio al p- 
dotti - Della protezione ebe 
col per fez iou a mento do' tras 

[Misti al regime protettivo ! 
Efletto delle tariffa decraai 
sterna il'-lla libertà di eoaini 
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Sibila mobili'. 



Kù qui si arrc-tanu i |>i-u^i-;)iiiiiii il i/lle.- inati'rie insegnate nel- 
l'Istituto Superiori ■ 'li Ci 'in ji UTC io J' A j ivi t.-.:i, imperaceli!! nell'ul- 
timo anun si dan leàcni sulle costruzioni e.l armamenti marit- 
timi; e eiò e una nci:cs;iità por una città come Anversa, cho vanta 
non lieve numera il' armatori <■ ili gonli' iledilu sii commercio ma- 
rittimo. Io, però, ini ili-p'.T.-o dal npurtar pi.'r inteso il programma 
relativo a cosiffatto insegnamento cli'è pubblico e gratuito, Do- 
tando solo che per lo studio di quel che si riferisco a eostruzioni 
ed alla Direzione ili Basimenti a vaporo, gli scolari accompa- 
gnati ilai loro [M'ulWori vi.-iuiii> i ciuilieri e lo navi elle si Irò- 
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vano nei bacini d'Anversa, e ciò, come è facile intendere, al- 
l'unico effetto di veli li' in pratica quanto il Professore spiega 
lorn ic ori i/amentc. 

Di grande intende pei- noi. è. piuttosto, quel clip nell'Istituto 
di Commercio d' Anversa si chiama € Ranco commerciale > (Bii- 

È questo un Danno fittizio, a cui ù ap posi talli ente destinata 
una stanza dell'Istituto, ed il cui mobiliare stesso o costruito 
sul genere di quelli che si veruno in ogni lìani'O commerciale, 
a cominciare dagli alti panchetti, simili a quelli che usansi dai 
commessi di Ranco, su' quali seggono gli scolari. 

Ogni scolare li» i libri clic "_'iii cuiumcicinnt..' suole avere; non 
solo i liliri determinati dulia l'^'ge, ma Ih-ti anco i libri elle in 




strati alla, tenuta dc'lihri per |iiii'iita semplice e doppia, Iran 
presa conoscenza delle fatture, di lle lettere ili vettura, delle let- 
tere di cambio e conoscono i conti correnti e lo operazioni Bui 
cambi, sui fondi pubblici e sulle materie d'oro e d'argento. 

Con tale istruzione entrano adunque ne! Daneo fittizio, ed 
in questo si fanno gionial niente, operazioni proprie d'un» casa 
di commercio che si occupi d'affavi d'ogni specie, e particolar- 
mente di banca, di mei-nume, d' armameli! i, in conto proprio, 

esattissima imi»; tutto h r 1 >gi>tra mi I ili ri, che sono giornalmente 

monticar mai 1» eoi-ri.pnndcii'.a iiniimrn i.ilr in francese, tedesco 
ed inglese, rivista dai rispettivi maestri di queste lingue, e ciò 
per tutti e due gì: anni dedicai al coino accademico. 

Pur dure un'idea di quel che vi à Fa, riporto esattamente i 
programmi dì que-tn ranni ìmportatit issinio d'insegnamento pra- 
tico per una scuola di commercio, e di qualunque natura siasi 
o superiore od inferiore. 



1' Aline - Applicazione dui calcolo commerciale n della conta- 
bililii (fallare, conti di compra e vendita e di spese, conti coi'- 



vallano affari. 

Finalmente in qucsfult 
■iiiTÌs|niiulL'n/.a in lin^'iin il 
izic giornaliere della Bor 



ma in ogni altra materia riguardante il commercio, programmi 
più completi ed opportuni cìi questi elio si usano nell'Istituto 
eo ni ni orciaio d'Anversa, che non In cedo in nulla all'Accademia 
dì Commercio di Vienna, nella quale forse si studia più diffusa- 
monte la Chimica, imin'iT'Ci/lii' iu'U' istituì'! ti' Anversa s'insegna 

rapporti col l'industrie '). 

pratiche ne' lalioratnrii mille adultiraiioni di tutte le materie com- 
merciabili, il che, pan cini, non ai facesse io Anversa. 
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Volendo istituire mia temila ili commercio io non saprei, dav- 
vero, sceglier di tiioltIÌì e di 1 uoti grado, por (pianto alieno dalla 
imitazione servile, toglierei :ni esempio questa scuola d'Anversa, 
modificando soltanto gli insegnamenti in quelle parti che non 

mente in quel olio si rif.-t'i.soc al l'amo commerciale fittizio, ebe 

ad abilitare gli scolari anche ai traili inferiori del Commercio. 

Si dice da molti elio In pratica falta dui giovani in un Banco 
vero e più prò (iena di quella che si può l'are in un Banco fittizio; 
ma. io ritengo per fermo clic, quando mi Maestro faccia in un 
Banco fitti-ilo il suo dovevo, i giovani ne usciranno praticamente 

in lungo o noioso tirocinio qual'ù quello elio li aspetta in un 

nistrativo, troverà min milito migliori condizioni di vita e di oe- 
cup azioni. 

Il fatto lo prova: a Vienna escono, com'ebhj a notare, dal- 
l' Accademia giovani abili tanto da poter occupare qualsiasi 
impiego in istituii e, tu mi irei ali : e dalla -cuoia d' Anversa anche 
ultimamente usriron -'invanì valentissimi e fra gli altri più spe- 
cialmente due, uno dei quali con ricca provvisione fu posto ila 
uno dei primi banchieri del lielgio lilla enrrij|iiiiidenia Inglese, 
Francese, Spugnola e Tedesca, e l'altro l'n richiesto e scelto a 
Professore dì calcolo commerciale nella scuola di Commercio 
d'Odessa. 

Io ricevei un'impressione tanto favorevole di questo Istituto 
clic volli più intimamente studiarne le sorti. 

La Entrata di questa scuola ammonta a circa lire 68,809, 
pei .seguenti titoli: 

Sussidio dello Stato I.. 37,219 00 

Sussidio della Comune 13,390 00 

Por tasse eie 18.200 00 



Lire 68,809 00 



£80 

e la Uscita ammonti! a L. 68,809 00 cosi repartita 



Personale L. 44,800 00 ■ 

Museo, spese otc 2,800 00 

Banco eommurciale 1,509 00 

Esami 1,500 00 

lìepartraoue del minervale 18,200 00') 



Lire 08,809 00 

I Mastri film') dit-iotlo, runiprc.-o il iJin/tture titilla scuola, il 
quale goda d'una, provvisione ili Lire 5500. Quanto agli altri 
in se.;' nauti il Iliiviioro del Hanoi i tìki/.iu è ri.- tri Imito con L. 4500 
nll'anno, poi tre Maestri di prima classe con L. 3000 ciascuno 



Efjlt, dopo avermi dali < pia n I i rugginirli in poterà mai desi- 

percho animai m mite gli vengono a mancare anche 20 e trenta 
.scolari, unicamente perchè non fi ha mode d'ospitarli nell'Isti- 
tuto ed i genitori n,..,i yi, ■_>]], mn. : l si i ti lupo. abbandonarli a loro 
stessi in unii città tome quella d'Anversa, popolata di per se e 
più per la gente elio lii coni-iene d' ogni paese a cagione di corn- 
ili soggiunse, poi, o questo come consiglio frutto d'una lunga 
esperienza, che fi astein-.-.-imo sempri' dal rirever per le scuole, 
alunni irregolari, o di quelli che da noi si chiamano uditori. E 
questo rispettai» lis>imo Diruttori; aveva ragione, abbenchò oggi 
cosiffatto consiglio sia, almeno per noi in Firenze, assolutamente 
superlluo, imporiMrhé con molta saggcw.n il nostro Municipio, 
non largheggia gran fatto n eli' ammettere uditori nelle pub- 
bliche scuole. 



') Quando ìo vigiliti l:i smolli, ut-I ISTI, i] liilioicio presentava il 
-!<■/!< it ui lire '.IWÌ ! 
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Cahtolo IV 

llellc sninli' femminili 



Parrà strani) a taluno che, do|n> jvn parlato ili ll'u-amente delle 
scnole elementari uv.-.m Lia, abbi* tralasciali! 'li trattenermi sulle 
scuole elementari per le femmine ed andrà forse pensando che 
io non tenga, quanto si inorila, in predio la donna, o disconosca 
quanta parte cll'alilua india civile società. 

Senza esser il putta trascendentale dtl sesso gentile, non ignoro 
che l'istruzione della donna ì finalmente stata riconosciuta come 
necessaria alla pari di quella dell'uomo, e se non me ne sono 



ri muliebri, ed ho , 
i, tarpando negli or 



lavori veramente ntili per loro e per le famiglie, allorcbù ab- 
bandonata la scuola, si trovan poi a dover accudire alle l'accende 
(.■'1 al governo dulia famiglia. 

So per avventura si fanno eseguire di quo' lavoretti, che ap- 
pagali l'occhio di chi visiti una pubblica morirà, di que' lavo- 
retti, che ove si pensi alla natura propria d'una scuola elemen- 
tare, si chiamerebbero di lusso o d'ornamento, si scelgon sempre 
lavori che nessun comunque tornar utili e sita facilmente smer- 
ciabili a profitto ili chi li eseguisce. 

Ma vi sono altre scuole femminili clic io non posso lasciare in 
dimenticanza. I maschi, abbandonata la scuola primaria, tre- 
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vano in tutti i pacM da me visitati minio il! proseguire i loro 
sluclii o noi ginnasi] licei c poi nell'università o nelle scuole pra- 
tiche, e negli istituti tecnici e politecnici, non meno che nelle 
scuole industriali e prò te rionali o in quelle commerciali; le fem- 
mine possono compiere la Imo istruii une secondo la condizione 
delle famiglie loro, e quindi ni trovano dappertutto scuole su- 
fi appunto dì riucsto due specie di .-cuoio elio voglio ora oc- 

1" Delle scuoio superiori femminili ; 

2" Dello «nolo femminili industriali; 
proseguendo, al solito, a sceglierne alcune clic mi parvero cor- 
risponder meglio al tino della loro istituzione. 




[ina scuola supcriore li-m minile ') e .-tata recentemente isti- 
tuita in Monaco di [ìaviora, cidl'iiitoiidimenlo di completare gli 
studii che le bambine fanno nello scuole elementari. Vi sì rice- 
vono le fanciulle che abbiali l'età di 12 o 13 anni e vi si trat- 
teugou regolarmente per tro anni. L'orario è semplice porche 
in generale la scuola sta aperta dalli* H alle 1 2 meridiane, e dalle 
2 alle -1 pom. Lo tasse variano dalle lire 2.50 alle lire 6.50, Da 
quanto mi si disse la scuola è Irei pie u tuta da fanciullo elio cer- 
cano di formarsi una lucrosa posiziono, e molto non e difficile 
che riescano istitutrici ; ). 



') Questa scuola «otto il titolo di TSchler Sditile, quaudo io la 
visitai era aperta in f Vr./uoij/'ww, e ppr ijunnto mi si disse era 
mantenuta a spe-e del M nciìi-ip in ili Monaco. 

*) L'iapetter Marshall mi disse che si spera di avere da que- 
sta scuola, buone maestre elementari. 
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Se, per avventura, alcuna ili esso mostra inclinazione pel di- 
segno e la pittura può, te vuole, far passaggio da questa alla 
scuola di Belle Arti per le j>iovinctte (Kttiistsehtile) apposita- 
mente istituita nella città stessa di Monaco. 

Riporto qui l'orario di questa scuola femminile superiore, 
unendovi anche la nota delle materie che vi s'insegnano, nota 
ed orario usati nell'anno scolastico 1870-71. 



MATERIE INSEGNATE 
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Religioni- 
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2 








1 


1 
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Storia e Geografia 


2 


2 


2 


Tenula nVlìbri 


1 


1 


1 


Virili!.! il; '!■ i i., li uurn> 


l 


1 


1 




3 


3 


3 


Totale ORE. . . 


22 


22 





Questi sono gli stilili! ne' quali impiagano lo ore antimeri- 
diane; imperoecliit al mezzogiorno la bambine vanno allo case 
loro e non ritornano alla scuola clic alle 2 pomeridiane, e ciò 
per servire all'uso della città, in cui i cittadini sogliono in quel- 
l'ora riunirsi pel desinare. 

Dalle 2 allo i pomeridiano le bambino si occupano dei lavori 
donneschi, ed intanto ogni giorno, mentre lavorano, si esercitano 
per duo ore nella conversazione in lingua francese, com'è pre- 
scritto dal regolamento della scuola stessa. 

Io visitai anche Ili «la** ili d istruii; ma, dico il vero, non son 
riuscito a formarmene un'idea chiara ed esatta; imperocché al- 



enne copiavano de' piccoli ùìoiìi [ilari 'li i'aes:i™io, a 'tro di fiori 
e frutta e due colorivano a tempera alcuni disegni di fratta ila 
loro p l'u a l'i le ut e mente eseguiti. ■ 

Del resto, parvemi ili capire come la scuola sfitto la direzione 
prudente della siffiioi'a Hautmaim. fonati ancora nel suo prin- 
cipio 0 risentisse quindi mi po' di quell'incertezza che purtroppo 
ai-compa^mi sempre le rut clic nascono; ma son certo ebe il 
quest'ora le sari, assicurata una vita robusta, tanto più ee no 
sarà stata determinata la natura vera, o di scuola normale, o dì 
nouola superiore. 

Al punto in elio la trovai dovetti giudicarla, se ne togli lo 
studio dol francese e del disegno, superiore di poco ad una scuola 
elementare. 

In Austria non mi fu dato visitare scuoio di questo genere : iu 
Sassonia ne ho visitata una in Dresda ed una a Lipsia, che s'in- 
titolano: HBheré Tikhtcr scinde, ma mi dispenso dal parlarne, 
imperocché il direttore di quest'ultima assicuroinmi non aver 
ancora ottenuti col l'approvazione dell'autorità governativa i 
programmi delle materie da insegnarsi o la sua scuola essere 
In tutto modellala, compresi gli stes.i priora ni mi, sulla scuola 
■superiore fcniniinile ili licrlino, i-oinisniilu nitto il uomo di 
VICTORIA SCHULE. 

Anzi volle egli stesso darmi un verso pel direttore ') di questa 
scuola prussiana, rb'in m'ail'i"! i ai di visitare, perdurante il mio 

Questa scuola superiore fenuninile (Victoria Schult) posta in 
Prìiizeiistrnsse, dipende intieramente dal Comune di Berlino, 
clic l'ba dotata d'un vasto, spa/.ìoso e ricco locale apposita- 
mente fabbricato, che è costato un meno milione di lire italiane 
e forse più. 

Lo scopo della scuola si ■: quello di dare mia completa istru- 
zione a giovinette di cnEidi/.ionc civile. Vi si ricevono bambine 



') Il dott. llaarbriickcr, uomo i cui meriti pedagogici mi furon 
levati a cielo non solo in Sassonia, ina ben anche a Boriino od 
iu ogni altra cittù di Prussia. 
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tra i 6 o 7 anni, e si compisco la loro istruzione in 9 anni, per- 
correndo diciottu classi, con paraggi dall'una all'altra, classo 
ogni semestre. 

I Maestri che v" insegnano non dai 20 ai 30, con più due Mas- 
siri iitl Canio ed altri in::' ^a intimistica. 

Bisogna ch'io conferì, che ho trovata in essa una scuola ve- 
ramente rara, perche, astra/iou fatta dal capitale impiegalo 
nella costruzione della fabbrica, per il .Municipio di Berlino co- 
stituisce un titolo il" cut iuta non straordinariamente grande, ma 
pur sempre un titolo attivo anziché passivo, conio per lo più 
son tutte le scuole d'ogni paese, .piiiii'lo dipendono e son man- 
tenute da una puìiblica aoioilniftrazione. 

Eppure la Victoria Sckitk nell'anno 18Gy-70 presentò al Mu- 
nicipio di Berlino una rendita netta di circa Lire 15,000 e nel- 
l'anno scolastico 1870-71 dev'essere necessariamente aumentata, 
porche aumentato il numeri) delle scolare. 

Infatti, se non erro, in quest'anno erano iscritte circa 900 
alunne, e siccome ognuna pai;;! una '.a.vsa annuale di L. 112,50'), 
vuol dir che l'attivo È stato di Lire 101,250. Ora siccome, tutto 
compreso, la scuola importa annualmente una spesa di circa 
20,000 talleri pari a Lire it 75,000; cosi nell'anno 1870-71 
avrà presentato un avanzo di Lire 26,250. 

N6 si creda, elio per Mila rarità del l'alio in ne parli, imperoc- 
ellù fui spinto a tenerne paro]; 1 , alighe dalla tiiusidcra/.tone the 
un fatto simile indica i-iii.ira::inil'- in (pad conto si tenga aller- 
tino questa scuola, the io visitai a modo min, atcoiiipagnnto dal 
Direttore, il qualo sodisfaceva sempre e con ima pazienza che 
io stesso ebbi ad immurare, alle mie Inule e continue interro- 
gazioni. 

ficco, per non dilungarmi più oltre, l'orario delle lezioni''). 



>) La tassa 6 di 30 talleri. 

s ) Rammento che la prima classe corrisqwnde all'ultimo anno 
di stwtìii, la setoluti ni penultimo, e cosi ili seguito. 
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Ter ben comprendere queft' iirdmamento Ci il' uopo ricordarsi 
elio le bambino sono ricevute a questa scuola a ti e T anni com- 
piuti o vi terminano i loro studii in novo anni divisi in 18 classi , 
e die Ogni semestre si procedo sii pawao-yi dall' una classe all'al- 
tra. Cosi ai 15 od ai Iti anni le giovanette n'escono, dopo avervi 
compiuti i loro studii. 

Viste frattanto quali sicno le materie insegnato in questa 
scuola femminile su peri': re, Lnovn ri IV ri re l piali pieno i programmi 
d'ogni singola materia, tali quali furono stabiliti por l'anno sco- 
lastico 1870-71, tralasciando quelli elie si riferiscono all'inse- 
gnamento religioso e delle lincile Tedesca, Francese ed Inglese. 

ARITMETICA 

Olisse - Le primo quattro operazioni nell'aritmetica pratica 
con numeri dall'I al 20, n voce ed in scritto. 

B 1 «lasse - Le prime i|uaum operazioni dell' ari I melica pratica 
con numeri dal 20 al 100. 

7 1 classe - I,e pi'ime rjuiiii™ (ìpi-r.iziinii dell'aritmetica pratica 
con numeri dal 100 al 10,000 a voce ed in scritto. 

6* classe - Lo prime quattri) operazioni con numeri intieri - Ri- 
soluzione di facili problemi -lilla molti plica/inno e sulla divisione 
a voce ed in scritto. 

5' alasse - Teoria dello frazioni - Prima quattro operazioni colle 
frazioni - liscrcizii pratici a voce ed in scritto. 

i' Classe - Ripetizione dello primo quattro operazioni con fra- 
zioni - Risoluzione in numeri frazionari - Siili (ì esercizi a voce ed 

3' Classa - Regola del tre semplice e composta con frazioni, cil 
avuto speciale riguarda ni nuovi pesi o misure. 

2' Clatse - Varie operazioni aritmetiche, dette calcoli della vita 
civile - Calcolo dello rendite, di società, ecc. 

1' eluso - Frazioni decimali indie Inro applicazioni alle opera- 
zioni d'interessi, sconti, società, ecc. ecc. 

GEOGRAFIA 

6' classa - Nnmeuelalui-a geografica - [.a Germania del Nord - 
La Germania del Sud. • 



Diflitized by Google 



3 1 classe -Ki[«-ii>.jinii- il-gli <(u<iii folti in-)]<- obssi «receda» ti 
2" o 1' classa - Ki|ji-tì/iiinp i' svì1u|i;hi il. 'Ile cosi; studiale negli 
anni |,iviT-il-[ili. to[[.'^;iiiJu la y migrali a alla storia. 



]' elusa - Slin'in ilei orientili (> «roci - Storia lìoniaiia. 

L" classe - Sturili mùiicrna '). 

NOZIONI 1)1 SCIENZE (TITUBALI • 
ì' elisie - /MoitVii - Vcp'tali il liti e nocivi ohe sì trovano 
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1' classe - Iiisfgiii ita iiirulclli c< ci/i; iimluvggiature. 

3' olaone - Disi- ji ni da modelli più perfezioni! ti - Principio ili! 

1' • l 1 olisse - Disegni 'la modelli d'intera esecuzione. 

(Jomcben si ramiglii- dagli urnrii ili questa scuola, nei primi 
anni, il maggior tempii si dedica alln ^ 1 1 [ ■ 1 i < ■ della lingua nazio- 

iiieuto religioso e <1 ■ ■ I la lingua, tedesca non fi abbandona mai. 

Nello classi superiori, invece, il magrini- tempo si dedica allo 
studio delle- lingue tedesca e francese. .Iella storia e dello nitro 
materie aite ad arricchire la incute .Ielle giovanotte ili utili e 
svariato conoscenze, e si riguardami come. facilitativi, l'insegna- 
mento de'lavori ilunucsclii, della gitnia.slìea e ile]];, Iìji^-ul Inglese. 

Io, dico il vero, ho per fermo che In Victoria Scinde dì Berlino, 
debba aversi in moltissimo conto; ma che forse, non corrisponda 
al suo titolo di scìirjìn stipirinre fniiiithiiti', imperocché, se ben si 
osservili») i progni ni oii delle singole materie ehe vi si insegnano, 
parmi debba concluder- i ohe lo gin vi nette non vi acquistano 
un' istruzione completa e quale potreldie ami partirsi avuto an- 
che riguardo allo sviluppo si fisico ehe intellettuale, di regola, 

In ogni modo, perii, questa sentila se min raggiunge la misura 
degli studii che in scuole simili si hanno in altri paesi, è però 
moritevi ite di conti iterazione e di elogio. 

Ma, quanto a sanile superiori [«mulinili, quella che più siami 
andata a genio e che, a mio credere, enrrispunda pienamente a 

òivil m li tn i , MU» «dira™ .pna . ,Ll„ di turigli., 

è la scuola istituita in llnixcllc, a .spose del Comune e couli- 
data alla direzione d' una giovine piena d' iulelligenzJi e d'ab- 
negazioni- e clic tutta .vi è dedicai;; all' inse filamento '). 



') fe questa egregi n situine In signora Calli Ile Gamond, oriunda 
litiga ma dì padre Italiano. 
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Quasi' Istituto e conosciuto sotto il titolo ili Cosso d'sddca- 

o delibo alla gentilezza del signor Funck e della Direttrice, se 
mi fu concesso di visitarli! e ili riportarli!' ipii'lle notizie clie più 
mi parve dovessero intui-i^savtì 41 nini i si [insidi m cura della pub- 
bli™ Istruzione. E tanfo più suri graia al Sig. l'unch, in quanti) 
son cerio elle non s; concede wn nm:(a fa ■■ : I i tit ili visitar quel- 
l'Istituto, che al Comune di lìru\elles sia a onore tanto, quanto 
è combattuto anche oggi da chi è al potere nel Belgio. 
IJnesta scuola si rompone di: 

Una classe materna (Classe matcrii'-lh-) divisa in due sezioni; 
Un corso elementare diviso pure in due sezioni; 

Un coeso superiore diviso in tre sezioni; in una parola, la 
scuola si divìde in dieii sezioni uve ni iiunipnoidiino le due della 
classe materna, che mentre costituiscono un tutto ben coordi- 
nato, sono jioi aitivi lauti anelli d'ima rutena die stali bene sma- 
gliati l'uno dall'altro. 

Certamente si e previsto il caso, pur troppo non raro, che le 
bambine non possano, '[iiuluii([UO im sia la cagione, compiere in 
questa scuola i lorostudii e si è provveduto elio al termine d'ogni 



Per non divagar di troppo, m'occupo subito dei rnoon.iMMi 
|i;irtii-i>l:ii-i^'Lnnli di uu'iii i-'ir-o. i 1 1 1 - ■ 1 1 j 1 i r 1 ■ ■ i l l tu 1 1 1 dalla 



Insegnamento simultaneo della lettura e della scrittura. 
fhlciAo ! | - Lettura e .«frittura eie' primi cento numeri. 
Valore ed uso dei segni: +, -, X, =■ 
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Parli aliquota delle diecine; centinaia tradotte in unita. 
Divisione dell'unita in parti. 

Il numero più piccolo ed il numero più gronde, d'una, di due 

Conosce ti /.a intuitiva dulie quattro operazioni finclameii tuli. 
Tavola della moltiplicatone. 



In queste ellissi è in uno il metodo Froebel, in qualche parte 
un po' modificato, o quindi eon canti e con giuochi si cerca ili 
sviluppare, senz'affici inirla, l' intelligenza delle bambine. 

Meritevole di considerazione, poi, è l'esercizio elio chiamano 
nella scuola di liruxellos ChiurrhU-rala (Causerie), per indicare, 
appunto, il modo col quale si sviluppa il seguente programma. 



ill.Tltì [li qUillì SÌ P3JIUIL- 

oro origine - operai e],i; 



Animali che si trovano |n-f le case: cane, (ratto, topo, ragno. 
Il, giardino - (ili uccelli ed i loro nidi; parti della pianto e 
ì,\ città - EdifiiU, botteghe, fabbriche. 

I.a campagna - .4n»HitIi: cavallo, asino, bove, vacca, pecora, 
|=iii> 'i. capra, coniglio, piilln. piccioni', fin-mica, ape. 
Pianti! - Erbaggi, grano, lino, canape. 
La foresta - Suoi alberi, suoi abitanti. 
PbuCI d'acqua dolce e pesci di mare. 

Meteorologi! - Luce, calore, aria - I colori - Divisione del 

i,„,i» =i 




llinluiris rt I.-v-jih 'Ir elione! - l'api ('orfiWiir,- - L'uni enfimi! - /.«-<■*. 
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E qn\ osservo subito, che so non son tratto in errore dall'im- 
pressione favorevole prodotta in me da tale scuola, questo pro- 
gramma o veramente (racciuto ila ima maoira intelligente e 
non contiene particolarità anche minuta, che non abbia un 
qualche pregio peti agonico. 

Cosiffatti pi-fyì ;|['<'i)iii[r;ii;iiaiio anche i programmi degli nitri 
corsi ch'io riporto subito nella loro interezza. 

CORSO ELEMENTARE {2 se/ ioni ') 



ARITMETICA 



Ricerca da' fattori primi di un numero, 
ltidn/.LOni dell" fin, inni rii-i-im:ili in fra/ioni nrdinarie. 
Riduzione di frazioni allo stesso di' no minatore. 
I-Ya/ionì i^nii valenti. 

-Sistema metrico - Base; il metro - metro, litro, ernmino; mul- 
tipli e sottomultipli, ecc. 



> la sodisfaiions de' n 



SCIENZE NATURALI 

2' seziono - Animali utili - Parli essenziali della pianta o del 
fiore - l'osteggiale in ^medino e nell'orto. 

1" seziona - C lassi finizione degli animali, secondo il lungo di 
illutazione, il miti'imenlo che preferiscono, i mezzi di locomo- 
zione, l'involucro elio li copri', i liiro rapporti cnll'unmo, i loro 
intinti, ecc. - [ cercali - Pianto farinacee - Piante che ci forni- 
scono lo bevande - l'ialite tessili, oleifere, resinose, gommose, 
buono per tingere, velenose, medie amen tose - Legno da eoatru- 
itione, da ardere, da legnaiuoli - Pianto esotiche alimentari. 



2' sezione - Storin nazionale a Lugli issimi tratti. 

1* BMdoM - Germania - Romani - Franchi - Carlo Magno - 
Il Feudalismo - I,e Crociate - Potenza de' Comuni - Brcydcl o dn 
Hoaick a Bruges - (lineami) e Filippo il' Àrtevcl.lo a Oand). 



- Le Scienze o lo Arti follo Alberto ed Isabella - DomìnazioDo 
Austriaca (AnneesM-ns - M:iriri Ti-rena - < : i u^i' p(.f 11]- Dominazione 
Francese (La R i-iml.l.l icn. N:ii>n]i - |) - Duini na/.iniie Olandese (Ri- 
voluzione del 1830 - Rogna di Leopoldo 1). 



CORSO SI'XUMJAliKl C! sessioni) 



ARITMETICA 



Dimostrare clic i ter- 



i elisi l'ha [Hissan presentarsi. 



fl - Tenuta ile' libri d'un commerciante ili mode. 

a - Di s poziori ti o di fornaio 

6 - Di un ìicgniiatit* di L. i :i i ic li c r i .n , 
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SCIENZE SATURAI! 



3 1 mbìoeo - ,1) - Fisiologia - Igiene - Organi della nutrizione 
e )(irn fun/iraii - Necessità e condizioni d'una buona, alimenta- 
zione - Cause clie viziano l'aria; come si constali l' impurità del- 
l' atmosfera a come vi si rimedi - Abitazioni - Lo scheletro - I 
muscoli - l'inatti delli escivi/ii corporali. 

lì) - Classiliea/.imu' dc^li animali - Conoscenza dei vegetali 
più [[illusi appartenevi alle. <;i\iiiuri;iL.'r>p, eonifcre etc. 

3' sedotte - A) - lieo apit ni azione - Lo scheletro - I muscoli - 
Teoria del moto e della gravità. 

Encefalo - Sistema nervoso - Struttura ed igiene dell' oc e b io, 
dell'orecchio, dell'organo della voce. 

Sorgenti della luco - Raggi luminosi - Percezione della luce - 
Produzione, percezione e trasmissione del suono - 11 gusto, od il 
tatto - Corpi, Inumi e cullivi conduttori - Vestì - Letti - Hagni. 
Il) - Classificazione degli insetti. 

Classificazione delle piante - Storia degli insetti e delle piante 
che si trovano nelle l'unipa^-ne del Helgio. 

1* Sflrioiia - Proprietà generali dei corpi - Nozioni generali in- 
torno alle fonie - Attrazione universale - Oralità - Pressione 
atmosferica - Equilibrio dei solidi, nei liquidi e nei Gas - Ca- 
lore - Elettricità statico n dinamica - Sorgente, trasmissione, 
effetti, applicazioni 



STORIA E GEOGRAFIA 

3' «asiane - Geografia Fisica dell' Asia c della Valle del Nilo 
- Cliinesi - Assirii - Etnei - Dgir.ionì - Medi 0 Persi - Origine 
della loro Sloria - Caratteri principali della loro civiltà - Reli- 
gione - Avvenimenti ed uomini degni d'esser ricordati. 

Descriirioité geografica della Grecia, della sue isole e delle me 
colonie - Notizie elementari ss ime di mitologia Orerà - Tempi pe- 



Tebe - La spedizione degli Argonauti - La Guerra' di Troin - 
Colonia Greche - Omero - Esiodo - Licurgo - fium e Messemene 

- Solone - Tirannia in Atene - Guerre coi Persiani - Perici» ed 
i »u.iì pia illustri contemporanei - Guerra del Peloponneso - Sn- 
evate - Platone - Aristotile - Ritirata dei Diecimila - liner™ Te- 

3' sezione - Inscrizione Gevirtifica dell' Italia - 1 setta Re di 
Roma - Invasione dei Galli - Sommissione dei popoli d'Italia - 
Pirro - Guerre Puniche - Lotte civili - I Gracchi - Mario e Siila 

- Guerra sociale - Serlorio - Guerra contro gli Schiavi ed i pirati 

triumvirato - Filippi - Avi" - fìiierre esterne - Conquista dello 
Impero d'Alessandro - [ Cimbri ed i Teutoni - Guerre contro Mi- 




Oriente - Carlo Magno - Il Foodaliemo - 1 Normanni in Occi- 
dente - Le Crociate - Lotte fra l' Impero e il Papato - fiuerre fin 
la Francia o V Inghilterra - Comuni e Repubbliche (Svinerà - 
Italia - Paesi Bassi . Alemngna - Francia) - Nuove crociato - I 
Turchi a Costantinopoli - Gli Spagnoli in Granata. 

Carta politica dell'Asia - Vinosi e scopale nei secoli Ì4« e 15'. 

1' sezione - jmliiico dell'Uni;^! e dell'America e prin- 

cip,d„„ nte, della Francia, dell'Inghilterra, della Germania e degli 
Stali Uniti. 




Spagna - Revoca dell'editto di Nantes - Miserie del popolo - 
Carlo XII e Pielro il grande - Caterina li - Federigo 11 - Maria 
Teresa (Guerra i Iella sue et*- imi e d'AuMria. e i^uu-ra dei sett'unui). 
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Lìbn-azione degli Siali Uniti - Tenutiti ai riforme in lutti gli 
Stati il" Europa - luti ucii/a ih-gli i-ncichip editti - Rivoluzioni- fran- 
cese (1789-1793) - Ristretto storico ile' tempi Napoleonici - Trat- 
tati del 1815 e modifirazioid ai-r.'cate a i|ue' trattati. 



COltSO SUPERIORE — (3* sezione ■) 

In questo carsi) i-i lì epilobi tutto l'insegnamento dcH'aritmc- 
ticii e si danno nozioni elementari d'algebra e di geometria. Si 
unisce inoltre un coreo ili IcHcralin-a comparata, si completa lo 
insegnamento della fisica e hi studia anche un po' di chimica. 

A tutti questi pj 1 '. granili:: dee a i° i; i ì m l. 1 e : ^ i I insegnamento dolio 
lingue moderne, (li-I disellili nelle Mie diverse applicazioni alle 
arti e allo industrie, non che l'eiercìzia nei più utili lavori mu- 
liebri, nel canto, nel ballo c india ginnastica. 

Ne si creda, cium: apparirehiie dalla [estura di questi pro- 
grammi, clic ni aliaste! li no trn[ipe materie e (ali che malo pos- 
sano poi essere dig<-ritc dalli: giovìie-lte: imperoi-c-liè. a dileguare 
cosiffatta erronea crodenm, basta anzi tutto il riflettere, che lo 

gli argomenti dei programmi, e poi ripensare elle, in sostanza, 
lo bambine frequentano la scuola per dieci anni, e cho in un de- 
cennio si Ila tempo a far molto e bene, e tanto più con bambine 
appartenenti a famiglie di ci vìi condizione. 

Anzi dirò, a questo punto, clic essendo presente quando ni 
ebiudeva la scuoia, eli hi a noia re eh,' inulti' carrozzo cenn Servi- 
figlie, il clic mi rese cerio che realmente la scuola e frequen- 
tata dal fiore della ci.-ai.;;iun;'.a di Bruxelles. 



') Di questo terzo corso mi fu impenni hi le avere i programmi 
[iiii'lii'oliireygiali, priTln'! unii [n-raiu-tif |,iililjliciili. In agni modo 
ebbi la nota delle materie ebe vi s'insegnano e le riporto. 
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Seppi elicgli ullra-i'lcrie.ili scagliano contro di essa i loro strilli 
e l'bnnuo per qualche tempo calunniata, accusandola di tendenze 
antireligiose; ma il soffio del vero disperse la calunnia, ed il 



fatto stesso addimostra in quul tonto sia oggi tenuta. Il paese 
ha resa giustizia alla direttrice ed al Municipio, giustizia che 
qualche altro pace avrebbe ritardata assai piii di i[uel elio non 
abbia fatto Brusite 



Aggiungo, pui, i:he l'onliiiìutieiìt ■> sii ■.-no della scuola offro su 
tal materia alle famiglie nini traili li--: ma yai anzia, in quelli che 
i-liiiiiiiitim t-u [-si generali della si-uola it'n:us i/éìifraitx). 

Ogni otto giorni in ugni sezione si riveggono, presento la di- 
rettrice, ì lavori della svi tini ima prervdcnte e si preparano quelli 
della seguente; il che e ottima cosa in specie, perchè a questi 
corsi generali possono intervenire le madri delle alunne ed as- 
sistere a queste, che, in sostanza, .-un conferenze. Cosi la fami- 
glia puil invigilare ed al bisogno aiutar l'opera .Iella scuola nel 

Noto infine che a questi eorsi generali sono ammesse nnelie 
quello inndri che desiderano dirigere l'educazione dello loro fi- 
gliuole, e vi sono unirne»!- in compagnia ili queste, affinchè pos- 
sali poi farle lavorare e studiare in casa sotto la loro direzione 
negli altri giorni della settimana. 

Nò questa scuola, ubbenclió. istituita e mantenuta a spese del 
Comune di Bruxelles, è gratuita; imperocché anzi, tutte pagano 



Classe materna L. 15 

Como elementare e eorso secondario . ...» 25 

L'orso superiore » IO 

Corsi generali (soli) > L5 



Ma nonostante queste tosse e nonostante il numero di 700 od 
800 alunne, la Comunità di Bruxelles spende per telo scuola 
femminile una bella somma 0 la spendo volentieri, perchè sa 
elie riesce utilissima a nudi isi-iiae famiglie. 

Chiuderò queste osservazioni col dire, come la giovine diret- 
trice abbia per massima; che si deve attillare I istruzione all'in- 



È, insomma, udii scuola per la quale hanno parole di lodo 
tutti coloro che possono risi tarla; b una scuola che i giornali 
suri di Bruxelles non si stancano di tener d'occhio continua- 
mente, numerando ii e i projjre.si ed attribuendoli alla costanza, 
all'ali negazione ed al corali" mimili; della dovine eulta ed in- 
telligente che l'ha creata e la ilh-iye '), tenendola sollevata al di 
sopra degli ostaceli, .U-llc calunnie e 'le' pre^iudizii più volgari, 

coraggio e con quella link iti'lancaìiik, clui trasfondono t'orna ed 
energia anche nelle creature più deboli e delicate. 



Confesso francamente che .11 questi! !-enole non ne ho visitato 
moltissime. Sapeva, fi vero, che in Francia ne esistevano, o ram- 
mentava eoine in l'arici, dove per lo meno ili. QUO donne lavo- 
rano in fiori artili' iaìi ed in acconci. ir penne, esistevano anche 
scuole industriali più spucialmfjvie per questi: operaie, le quali 
cooperano ad una produzione che ò sorgente di grandissima ric- 
chezza per la Francia *). Questo io sapeva, è vero, ma finché fui 
in Germania dimenticai di farne ricerca, e forse, ch'io mi sappia, 
ancorché non me no fossi dimenticati!, probabilmente non mi 
sarei di e toccato di vederne delle importanti. Ciò arguisco dal 
fatto, che delle tante persone le quali s'interessavano della istru- 
zione delle classi operaie nel loro paese, non una sola mi ram- 



') Urtile irimestrelle. Bruxelles, avril 1HGS, pag. 324. 

') Fra lo altro non poteva dimenticare la Scuola Comunale del 
■J" circondario, istituita nel 1SG5 in Parigi. Questa scuola 0&V4 
alle operaie istruzione e lavoro retribuito. 
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rifiutò mai le scuole industriali femminili. Hi qui traggo unii 
conseguenza, che sarà un po' arrischiala se vagliamo, ma pur 
sempre ragionevoli': ohe in ticrmania, o -mole in il list ri ali per rem- 
mine non esistono, o se esistono non si hanno in gran pregio, e 
si ritengono immeritevoli d'essere studiate da mi foresiiero, che, 
come me, visitava scuole dalln mattini alla sera. 

Questo ho volili" premettere, uccio non si pensi n male se io 
] i ari o ili scuole femminili imitisi risili nel Delfio e nell'Inghil- 
terra, Bcnin, rammentarne alcuna della Germanio, che d'olirà 



e pratiche necessarie per chi voglia esercitare una professione 
industriale e commerciale ed ottenere un salario più elevato. 

Questa società mira a fondare, ia ISnuclles e nello Comuni 
siili urlali e, delle scinde professionali femminili e a prendere il 
patronato Hi quelle giovanetto che escono da cosiffatte scuole. 

Io parlo d'uno di questi Istituti die giii è fondato in Bruxelles. 

Ij'insi'gnamciilo si divide : in corsi generali olibligalorii per 
quante frequentano l'Istituto, ed in corsi speciali per imparare 
un qualche mestiere nel quale le donne possan trovar lavoro re- 
tribuito. 

La durata de' corsi ì per lo meno di tre anni. 

I corsi generali comprendono grius.\gn;nuenti che appresso : 

Lingua francese. 

Arit melica. 

Nozioni di storia naturale, di listiti e di chimica. 
Nozioni dVdtica/.ioue, d'igiene e d'economia domestica. 
Calligrafìa. 
Disegno. 

Canto e ginnastica. 
I corsi speciali comprendono : 

Il commercio (tenuta de' libri, applicazione dell'aritmetica 
alle operazioni commerciali, lingua inglese o tedesca). 
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I] disegno, il niodt 
il usi riali. 



ini applicata ad usi iu- 



li ■ri? intelligenza. 

Quindi si ò voluti' t'on, Li iv un'i-til unione e il' 1 t'ormasse non solo 
abili operaie, ma ben anello Luone madri di famiglia, degne ili 
rendersi lo prime educatrici de' iìgli loro. 

Per questa ragiono I cuv.-i generali soa fatti otildigatorii por 
tutte quelle giovanotte ed alleile dounc clic frequentano l'Isti - 
Itito, ma gli studii elio vi fanno, sou ri»l retti e limitati ai 

I corsi speciali, invece, sono facoltativi ed ogni allieva può 
scegliere quello di essi, che meglio corrisponda allo sue speciali 
attitudini; per cuti «e urli e 11/ a quc.-:i Cdi'.-i t ■.■minilo per loro na- 
tura ad ampliarsi se 1 opre, Quando io era a Uruxelles, circa la 
:ìuc del mar/o 1*71. tinvai L;ià ordinati: 

1" Il corso di commercio, destinato ad istruir giovinette nella 

2" li corso di slrtoria, destinato ad addestravo le alunne, 
oltre al cucito coll'ayo e colla muccldna, nel tagliare vestiti e 
mantelli da donna e nell' eseguire fiori artificiali ; 

t!" TI coirli ili! iliiiijim, tltl l'i'i'l ' li are r. ih 1 , dipingere. 
Con questo ultimo corso si cerca di formare abili discgnatrici 
dì stoffe, di triac, dì carie pitturale, di liln^-alìc e valenti pittrici 
sul cristallo, sullo smalto, sulle porcellane, sui ventagli, ecc., 
in una parola, si cena di funnari.' ioiiaie operaie in tutte quollo 
industrie elle possi, o" e— ere inizili imi e 1' nol'ilitate dall'arte. 

Por essere ammesse a questa scuola, le giovinetta dcldiono 
aver compiuto il 12" anno d'età, 0 saper leggere, scrivere cor- 
rentemente e l'ai'iliudu-a. 0, tome 'lice lo statuto della società, 
tutto quel clii! s'in.-cgiia nelle -ouole elemeiilari. 



Alle spese che la Bcnoln importa, si fu fronte : 
ti) colio sottoscrizioni dei soci ; 

b) coi fmssiilii ili'ìln Statu, della l'niviin-iii e del Comune ; 
e) co! doni dei privati ; 
rf) colle tasse scolastiche ') ; 

IJuesto retrattn si ottiene coll'escguire lavori ili commissione, 
ed in generale si distribuisce in propmv.ioiic del lavoro alle 
nlunne che vi presero parto; cosicché per questo fatto si allet- 
tano maggiormente le ■.'invalici te e le loro famiglio, ed è più 
fiirile veder pnp.iliita in min in soilisfii.ee ut e la scuola. 

Di questa istituzione, sorta [ut iiii/.ial iva privata, sono ammi- 
nistratori Bischonshoiiii, fortamps. Yaii-Schoor, tutti membri 
del Senato. Funek e Jamar. deputili i ;il l'iii'lamento Belga, ed 
altri nobili ed illustri cittadini della città di Bruxelles, elio vanta 

« Dopo l'invcii/iimr. ■ li-l Lu macchina dii eurire » mi diceva 
■uno di quelli amministratori, « la donna dee procurarsi lavoro 
a in altre industrie; chi può, dee pensar per tempo a questa 
• ineluttabile necessità. IWi si migliora la culturae con essa la 
' sorte della donna; imperocché si ir.i-fniii.li' ili lei maggior foriti» 
« morale e magì/ior sieiire//a coiit.ru i [lericidi a' quali la espon- 
« gono la inerzia, rignoranift e lii miseria. • 

Esaminata questa scuola, infatti, fa d'uopo convenire che cor- 
risponde pienamente allo scopo per il quale vunne istituita. 

La donna è. di sua natura iinM|i,n-e all': industrie che richieg- 
gono nell'artigiano rtilmstiv./a di corpo, ma e adultissima per 
quollo elio specialmente vogliono iicH'opcraio u'usto delicato, pa- 
zienza, e fantasia, doti elle ili certo non fan un difetto nelle donne. 
E queste industrio speciali son tutte prese in mira dai corsi della 
scuola industriale femminile di Bruxelles, che più di tutti il Mu- 
nicipio protegge e sovviene: perchè- ani mi lustrando un paese 




ttiitjl assolimi della scuola. 
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rare, in fatto d'istruzione, le classi operaie, die delle industrie 
son l'anima e la vita. 

Presentato cos'i un tipo speciale 'li scuola intinsi riale femnd- 
nile, andrò Subito scegliendone altri tra i più svariati ed in ciò 
mi aiutano assai certe scuole inglesi. 

10 m'era proposto di parìa ri', tra li' altre, della scuola degli 
orfani istituita in Iiristol (Oi-pluni .hWiW Aslihij Dmm, Bristol), 
collo scopo di dare ad orfani d'ainUu i mi-sì li-truzione elemen- 
tare, e quanto alla sezione femminile col l'intendimento di ad- 
destrare le bambine ai servizi) necessarii per una casa, non 
esclusa l'arte del cucinare; ma ne ho deposto il pensiero, non tanto 
perchè in sostanza è una scinda di specie diversa da quelle da 
me prese in esame, qmint'nnche perchè in rapporti se mi -uffici ali 
m'è capitato di leggere intorno ad essa un aneddoto, che spiega 
mirabilmente corno non corrisponda affatto allo scopo cui mira 
per la sua istituzione. 

11 reverendo W, IIiilìi::-! racconta che fu invitato a visitare una 
di queste scuole, e dopo averla visitata gli si fece trovare im- 
buì quarto d'agnello arrosto, che riusi saporitissimo, dell'uscir 
da tavola, Iiojters e gii al; ri .omlnciaroiio ad interrogare lu bain- 
binu che rispondeaii : tutto essere opera loro; ma poco persuaso 
di queste lore risposti-. Rogers domandò quanto tempo quel pezzo 
d'agnello era stato tenuto al fuoco. A questa domanda successe 
una confusione gonerale e si venne a acoprire che le bambine 
della scuola avevano mondate le patate e portato dalla dispensa 
in cucina il quarto d'agnello non ancor cotto. 

l'opera il rammentare le scuole prop ria menta dette delle orfane 
(Orphiin schmil). iinperoci'liè ini l'aro che in esse si dia alle fem- 
mine una istruzione, che può riuscir loro veramente utile. 

Nou si conosce con esattezza quali:'.' scuole ed istituzioni per 
gli orfani si trovino in Inghilterra; ma por quanto è dato racco- 
gliere da accurate ricerche fatte recenti':)) cut e. in Londra sola, fra 
scuole pei- orfani (Or/,l,<ni *r!tt,<>h) ed altre di svariate denomi- 



yo-i 

nazioni ma .sempre a vinit:i;(^io ili Lpiesli sv en turati, se ne con- 
tano all'indica 4"> '), c si è trovato che l'ammontare dello rendite 
di 35 tra questa, ascende a non meno di lire sterline 150,000 pari 

esercitarono professioni speciali, o non quasi mai gli orfani di 
miserabili, i quali, però, soli awisiiti e proietti in altre scuole. 
Ma per meglio ehiai-ire i^ue-t.i futio ci il concetto ch'io mi son 

snll'ii/nnf Orpfian Attflum ili Waastead elle fornisco importanti 
notizie sulla condizione delle famiglie, alle quali appaitene- 



30 


. Medici 


20 
14 


. Procuratori 
Architetti 


22 


i Fitta iuoli 


7 


. Artisti 


22 


• Negozianti 


8 


Ullicinìi dell'Ispirilo 




» Capitini di bastimenti.! 


11 




21 


■ Maestri di scuoia 


92 


> Commessi di Banco 


10 


> Magazzinieri 


5 i 


Gentiluomini senza impiego 


9 


• Locandieri 


160 


Industriali 


G 


Impiegati di ferrovie 


9 . 


In fregne ri civili. 


Totale 487 





') fVfr-Lint of the London Chahtiis. 

! 1 E ciiì è inule più iiLcravij.'liiisn. i[ii:in'In penna che nella 
massima parli' rjucsin mnimi' piwrifc-'imi <i:i!hi e arila di privati' 
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cerchino materie eli e pi ouiìuiu 1>.' bambine dayli 8 ni 15 e 16 
unni in grado ili dittare nella società un qualche impiego da 
cui ritraggano il loro sihlrnt «mento, sen/.a entrare nella classo 
dello operaie. 

Infaiti eccole materie ehe s'insegnano alle orfane : 

Religione. 

Calligrafìa. 

Leggere e scrivere. 

Lingua francese. 
3 tu ri a e geografia. 
Matematiche, 

Lavori muliebri. 

Ed oltre a questi.' materie, le giovinette più avanzate iti età 
imparano anche il suono ed il disegno. 

Or eon siffatta irruzione, u pu.tìono collocarsi in qualche casa 
conio primarie istimti-iei ..li lumbim. e in qualche negozio mer- 
cantile, o in qua!.-i:i J i nitro impiego pel (piale abbisognino una 

meno di parlare anobi; '11 eei'te «eiiele cl«' in qualche modo si ri- 
eonnettono coli" in-c^nii mento industriale femminile, vuo' dire 
le scuole per le slurpie (Scli;o!« (or crijiplr.-t), Scuole siffatte non 
son molte; ma, a dir vero, mi sembrano meritevoli d'nltenzione, 

La prima scilo] a di .«imil -enere lu i-tlraìia in Inghilterra in 
un modo singolare, e può din-i per un' occasione fortuita. Nel 

>) Seno ispezionate, ma unii otiiuiabiiente : gli ispettori le visi- 
tano e fanno anello su queste i lo™ rapporti; ma come privati 
e mai come ufficiali del Governo. 
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ISSI alcune siglimi- si [Hìi[iu.i'im d'i-titiiirc ima scuola indù- 
■striale femminile, e eomiuciiiroiio la Inni opera con tre bambine, 
una delle quali tirsi storpia. Allora nacque nelle caritatevoli fon- 
datrici la idea di istituire una scuola Spedale per le bambini' 
die avean. co ili il riq ne. perduto l'uso delle gambe e subito inco- 
minciarono coll'aprire una .-cuoia, clic oggi c traslocata in Mh- 
rylAone Homi. 

Oggi tre sono in Londra le scuole di i|iicsta specie: una fem- 
minile ed b quella posta in Marylebone. ed un'altra maschile; 
la Icraa ìs mista, perebe vi sono raccolti i bambini e le bambine 




In quella di Muryleliimi.-, iVallanto, si coni ano un centinaio di 
bambine sto ridate e, com'è a siipporsi, quasi tutto di famiglie 
poverissime. Kiidiiede-i, soltanto, perchè vi sieiio ammesse chi' 
non patiscano di qualsiasi disunirne inculale ed abbiali libero 
l'uso delle braccia, delle mani degli occhi. 




Il laverò cui sini" associ ■dati' ti divide; in lavoro d'istruzione 
(Sr/imi! mviipittìi-ii) e lavoro iodu-t ri.ili' ( ht'lv-itrìti/ orriijiatiattj. 

Quanto all'istruzione, clic non tiene giornalmente occupate le 
bambine al di In d'un'ora od un'ora e mc/.wi per mattina, è com- 
partita da maestri volontari e non supera, che raramente, l'in- 
seynamento religìo-o. il leggero, lo scrivere e l'aritmetica *). 



nella sola Inghilterra propriamente detta gli storpiati non nien 
meno di 100,01X1. 

•ì U bambine elle sono un po' più tardo noli' imparare o Ito 
*i>no nei jr pìuìii ilelle ultre, lianno r|niilcln- le/.io:ie ili pili nell'or 
biella "era. 
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Quanto ai lavori ini l-.i~t ibiili. si considerano come ia parti: più 
importante della scuola. Alcune bambina si addestrano ta fare 
Stoini o paniere; ma le più dedicano ii loro tempo al cucito eil 
alla fabbricazione ili berretti, elu- si vendono poi a L. 1,25 rimo; 
ed è aeeaduto talvolta che li con date alla scuola estesissime 
commissioni di questo generi! di prodotto. 

In generale, però, la acuoia non manca mai di lavoro e ciò è 
naturale; impero! clic si cerca di istruire ed impratichire nel la- 
voro lo bambino anziché di trarre (guadagno dall'opera loro, c 
quindi i prodotti vi sì ac quistano a prezzo ai mite da non temer 



Fatto si è, ehi: quando le l'ambine lian compita la loro istru- 
zione, ordinariamente, vanno comi' piccole operaie o presso grandi 
cucitrici in bianco o in-cssii delie sarte, e quelle poche che fan 
ritorno in famiglia sono in Rrado di supplire col loro lavoro al 
proprio sostentamento. 

Una volta l'anno, poi, anche quelle che sono uscite dall'ospizi" 
vi si riuniscono di nuovo invitate ad un gran desinare, e per tal 
modo si mantengono in corrispondenza con quello che furon già 

Sul principio ili ci^iH'atiii isliinsiono, chi ilovea impiegare le 
piccole storpie che usi'ivan da iiur-ta scuola mostrava un po' di 
renitenza; ma oggi anclic questo pregiudizio può dirsi corretto 
o sparito, imperocché il latto ha chiarito che, per (pianto Stor- 
piate, le giovinetti' clic escono dalle -cnole ricordate (Schools far 
t-rìpi'h-s) sono buonissime operali', e produenno l'orse pili di qua- 
lunque altra che goda piena salute. 

Finalmente dirò, che per informazioni attinte da varie fonti è 
stato constatato in Londra eho pochissimo di queste operaie, 
dopo lasciato l'ospizio, hanno avuto bisogno di ricorrere alla ca- 
rità altrui o sou caduto in istato di pauperismo; tanto e vero, 
che dai più si fanno vidi poii-hé slmili ii-til u/.ioni sieno moltipli- 
cate, specìalmi.'ji'e nelle cittii riti; popolate. 



Capitolo V 
Dell'lnMEMmento ilei disegno 



È ormai universnlnionle consentito e riconosciuto clic l'arto 
in qualunque siasi ;'.uohi milu.-Triiihv ir-.l il pieno apprezzamento 

Europa. 

Né ho potuto faro a mono di occuparmi anche dì questo inse- 
gnamento; duolmi soltanto die, [irò fimo Come io Sorto all'arti 
belle, non potrò r.-ln- ridire le impressioni mie proprie e sarà fa- 
cilissimo che le min paride inanellimi ili ipiclla esattezza, ili lin- 
giui^ic- di cui pur I ruppi) ricanosi'o hi necessita. 

Tn ogni modo, fan'' quel elio più mi farli possibile e per lo 
mono m'adoprero a riferire quel ohe ho veduto nelle scuole da 
me visi! ni e, aftinché coloro che se ne intoni! nini e son maestri della 
materia puntali vedere quel chi- si fa di lumini fuori d'Italia. 

E qui, anzi lutto, oso esporre un mìo giudizio sul disegno e 
dir subito che. astratoli fatta da coloro die mirano a divenire 
pittori, mi pare deblm consiilerar.-i Hutto due aspetti: o come 
arte die mira all'onuiineiitii di qualsiasi prodotto industriale, o 
come orto che soccorro ■ mi agevola qualsiasi industria costrut- 
tiva. E perchè le panile inni generino lucertela o c'intendiamo 
subito, io dividi) il disegno in lìì'-ijpio u'wiihI'i e /ii/ura, ed in <!i- 
xrtjno limiire •' ijeiimi-li-lrn, dalli' prime bure amplici fino al di- 
sia poto curalo, facendosi confo pia che altro del disegno geo- 
metrico. Nundieo. per questo, die nelle scuole di Germania non 
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«'insegni anche il disegno d'untato e ili ligurn, ma sembrami che 
non si abbia a cuore come quello geouid vico. Esaminando poi 
i resultati clic generalmente si ni : enguno nella prima specie dilli-, 
sogno da me rammentata, si troverà, in Germania più special- 
mente, nei lavori degli se ola ri un' csatie//a da meravigliare, ma 
si corcherà invano .[in'l tialto ■T.i-Lii-ixt.ci <• di -in volto elio rivela quel 
ch'io chiamo genio artistico e che a mio credere distingue il no- 
stro dagli altri popoli d'Europa. 

In Germania, poi, c panni buonissima idea, si ha la massima 
che coloro che vogliono dedicarsi al disegno artistico ed hanno 



avviso, nello nostre «■indi' delimiti! alhn-i'gnameiito tecnico, si 
ha una tendenza diversa-, e rio dipende in gran parte dalla inol- 
tiplicità di'gìi scopi cui mirano, e io vedremo, le scuole tecniche 
comi! uni oggi ordinate per leggo in Italia. 

In una parola, posto a confronto lo studio del disogno come 
si fa nelle scuole di Germania e d'Inghilterra con unel elle si fa 

strie da noi non s'insogna; .'i ottengen» dagli scolari bellissimi 
lavori e, artisticamente eoii-odoral '•■ l-si-jj-i i M i con gusto squisito, 
ma non si ottengono, e pei* necessità di cose non sì possono otte- 
nere, quei disegni che rivelano iin'nlililà pratica considerati dal 
lutti industriale. 

Le ragioni di questo tatto si faranno manifeste quando par- 
lerò delle nostre scuole tecniche; mi busta tuttavia averlo notatn 
(in d'ora, perdio e un fatto che merita la più grave consi- 
derazione e sarà già stato osservato da quanti si occupano 
d'istruzione e sentono 11 Insogno di promuovere le industrie 
nazionali. 

Debbo poi aggiungere, come fatto generale e costante in quasi 
tutte le scuole di Germania, che in qualsiasi grado d'insegna- 
mento tecnico si fa sempre grand lisi ni e conto del disegno a mano 



guanto ai mei ili li adoperati per questo >poi.-iale insegnamento, 
può dirsi die, senza l'irci'/iiiiit! nleunn. dalla -mola supcriore (lì 
disegno di Norimberga, timi alla ri-unlii ilei pili umile villaggio 
di Germania e d'Austria, si usa dappertutto il metodo Dupnis, 
ohe nelle scuole di Firenze, e credo in <|iicllc di quasi tutta Italia, 

QueatiTmetodo, del quale In, cspcrienia ha chiarita la bontà, 

>i,ione. Mi spinai. Si trulla .li ili-.-gno d'ormiti ., .■ il ipo alt-imi 
mesi d'esercizio di punti e di liuti', si comincia da foglie scin- 
plii-i c facili a dilegua v.-i, ni' idei Iute in gei-u, e di queste si hanno 
buonissime collezioni l 'seguite nella smela industriale di Dresda; 
dalle foglie più t'arili si sale a gradii :i brailli alle più difficili, lin- 
l'hè si giunge a sc.'lli « bi'ii i-i uni ii nuli. Si I ratta ilei disegno 

lineare -), e per questa si hanno grondi figure geometriche in 
grosso iil di t'erro, elio -i prc.-ctitauo agli alunni, ora in una po- 



etilo, che poi disegnò ili nuovo un po' inclinalo, finché in più 
giorni gli allievi furono il) l'undi/ioiif. mll'aiuto del maestro, di 

riprodurre mia spirale. 

'I l'I strani mine in moltissime uranio estero il metodo DupuU 
si trovi adottato, senza che i maestri stessi sappimi dirvi il nome 
ili chi l'ha propositi |iel primo! 

') Sono assicurati) irli.- qualcuno ■ ■ andate spargendo che anche 
il disegna d'ornato s'innegno in Germania su modelli eseguiti in 
filo ili ferro, lo, eimfesso la veriiii. ho girate multe e molte scuole, 
ma non bo inai veduto insegnar l'ormilo su modelli di quel ge- 
nere; onde inclino a credere rhe agli ocelli ili ehi racconta quel 
fatto sienn apparsi per foglie d'acanto 0 per frutta quelli cIil- 
eraao circoli e quadrali. 
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Finalmente si alotuauu gli sculari .1 far u.u ilei compasso, sol- 
tanto negli aitimi unni ili ■'Inni -lui Ili, r quando hanno assaporata 

In ogni mollo. sia ornato, sin ili.~rj.qiu Untare, sin disegno di 
macchine, che per lo più si e-r^iii-cc sempre sopra modelli ma- 
teriali, gli scolari sono ili'vao:[Ue oliMi.^.iìi .1 riprodurre costan- 
temente il modello in una misura n maggiore 0 minoro dì quella 
rhe gli si pone dinanzi agli occhi. 

Io non so .se mi saie spie^atu ulilmstanza : temo <li no, 0 il ti- 
more in ino non nasce hljl;!. elle inizi lo eldù anche quando vini- 
in generale, inferiori a qualsiasi altro popol ia ili disegno li- 

ueai-e e di macelline, nel quale confesso tViue.nnentc clic le no- 
stre scuole sono inferi uri a 1 pi a ni e Ini putì idi visitare '). Nò ì miei 
sforzi fallirono; imperocché il conte Giovanni Angiolo Bastogi 
acquistò il corso completo che si usa nella scuola industriale di 
Monaco; a me furono regalati un em-.ii di disegno lineare e di 
uiaccliine eseguite da un alunno della simula di Xorm li erga, ai- 
Ma quello elle io ho come veramente prezioso, perchè assolu- 
tamente eseguito col metodo Tlupnis, è un corso i:ompleto di di- 
segno eseguito dagli alunni della scuola pratica di linda, che 
comincia collo prime lezioni 0 progredisce gradatamente e da 
classe a classe *). 

Cosi, ho detto fra me, se il Municipio di Firenze darà questi 
disegni 11 chi Se no intende più di me, e so ne intende davvero. 



■) Un 111 mento che ima parie iti Istituti tecnici, mn parlo di 
scuole inferiori. 

s ) Questo io delibo alla genti leu» de! maestro di disegno e del 
direttore della scuola, che, appena fattane Ioni richiesta, mi si 
mostrarono premurosissimi di porlo io ordine e d'inviarmelo. 
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papiri, il metodo e potrà giudienre ilo' resultati elle se ne ot- 
tengono. 

Dopo queste os-ervazhmi (.'onorali, ini dispongo a jiarlme spe- 
cialmente eli alcune scuole tra quelle de me visitate, ed analiz- 
zarle minutamente nella parte che riguarda l'insegnamento ilei 
disegno '). 



Le scuole domenicali e di p'O-tWionamenlu dogli artigiani, 
annesse alla Qttùtrbe Scinde di Monaco, in parte sovvenuto dal 

gnamento del diluii e, (■■(.-a assai strana ma vera, son frequen- 
tate più the da ipiei di Mouaeo, ila Salimi ed anche da Prussiani. 

Questa classe di disegno è aperta nelle domeniche dalla mat- 
tina alla sera; è vigilata da hen undici maestri, e ehi ila voglia 
può restarvi a disegnare per tutta la giornata. 

Più che altro vi si eseguiscono disegni di macelline, comin- 
ciando al solito ila |iiic ili pem e gradatamente- giungendo tino 
al disegno ili macchine complete. 

Molto si rileva dal gesso e -i umdellauo in creta od in cera, o 
figure o pozzi d'ornato. 

Debbo più specialmente, riguardo aqtn-ta scuola, notare due 
fatti; che, cioè, |iiii clic altro per e-emphìri in litografia od anche 
in colori si scelgono sempre i|iielli ( ho possali ossero applicati a 
qualche industria, e che interrogato l'alunno in quale industria 
si trovi impegnati , i mac-lrigli-i rigon sempre esemplari adattai i. 



'] D'alcune scuole lui pii fi j ir^iNi ( I i i proprammi relativi ni- 
l' itu-egiiamctito 'le! disegno. Ci" eaiiiicnt >. porche, ho" vorrei di"' 
qui se ne I ras e Ili-asse renarne, e perchè mi pare che completino 
quanto lui dello (inora in qneslo capitolo. 
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Al solito, la sentila è provvista ili tumidi; ili macchino eseguiti 
colla maggioro esattezza '), non che di modelli in legno per ar- 

Anclie in questa scuola si tifi»? per metodo the gli scolari nel 
riprodurre qualsiasi uggiolo deUiuti sempre ridurne la diiuen- 

Fatto si e, tlie i frutti ul il? so ne rinvi 'lanini Simo, al certo, me- 
ritevoli dì considera/ ione, ed io stesso vidi di;' pr e gc voi issimi la- 
vori eseguiti in creta ed in cera, clic non erano davvero privi di 
gusto. 

Domandai come fosse postillile aprir le scuole la mattina, 
chiuderle la pera, ed -ottener disciplina, ordine ed efficace vigi- 
lanza di maestri, perchè parevano che fosse utile anche per 
noi il conoscere come ;i potesse ottener tanto iti una scuola dì 
simil genere. 

* Ma,signor mio. risp oscilli il direttori! della scuola, ciò e faci- 
lissimo, quando si può disporre di UNDICI maestri; * e quel di- 
rettore aveva tanta ragiono, che mi ristrinsi nelle spalle e dissi 
tra me: « Propriamente, anche qui, quando trattasi di scuole, 
i non si conosco risparmio. * E in fondo capii, e sempre più mi 
persuado, che con nudici imi e; ri -i può istituì re una buona scuola 
di disegno anche fra noi! 

Nò come Scuola iti din'jiin) possi, pnsfar.; inosservata la Ue- 
_ torbe Scialle di Xoi-ìmln'i-_.ia, quella diretta dui dottor Uose, ilei 
quale ho tenuti) sia parola; aidmiirliè in sostanza nulla vi sìa 
che meriti in enzimi e speciale o elio differisca da quel che si fa 
nella scuola indili rial e di Monti™. Se non che ebbi ànotare un 
fatto, dì cui non Sono in grado di misurare tutta la importanti, 
ma che parvemi si strano che lo notai allora e lo riferisco oggi, 
affinchè coloro che posson esterne giudici eompelenti ne faceian 
quel conto che credono. 



'| Si preferiscono quelli di En-rEL fabnhont itutnan. phiìia 
in Dai-hmeur Strasse, Mùnchen. 
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Entrato in unii elasse, e precisamente ile' più giovani, (li lucili. 
cioè, che incominciavano i loro stndii, li vidi tatti attenti a mo- 
dellare in cera rossastra su "Ielle tavolette di rozzo legno una 
foglia semplice, il cui modello, parimente in cera, era esposto in 
mndo che tutti potessero co 11101 lamento vederlo. 

Io mi meravigliai che scolari in sul principio da' loro stuelli 
venissero posli subito a miideiluvc ; ina il maestro assicuromnii 
i lie era. buonissimo metodo e mi presentò una di quelle tavo- 
lette sulla quale non cri distillili che il semplice contorno della 
foglia clic yli scolari stavano aticiiiuniente modellando. 

Questo e il tatlo si illt'-uì o iil-i'^ih'h/c limi - i) l'anni un'idea esatta. 
Notai, però, che in quella classi' era un maestro solo, e elio il 
frastuono Che regnava nella Manila era cosi furie da consigliarmi 
ad uscirne, il che feci, ri pensa min tra me clic da noi (che fra pa- 
rentesi ci lamentiamo sempre perchè nelle scuole, di disegno si 
inanca d'unii, quiete perfetta) con scolari che al certo han multa 
più vivacità uatiii'.i Ir dei Ti 'il ■..■hi. una classe si punire li he tutta, 
se si permettesse di fare la decima parie sola di quel chiasso clic 
sentii In quella scuola. 

Quanto al disegno lineare e di macchine, i lavori eseguiti de, 
un alunno e da ine consegnati al Municipio, valgono a dimo- 
io clic furano eseguili, ili'c.-i amile ingiungere eh e da quel tempo 
ad oggi la scuola stes...a ha progredite, in meglio e si e assicurati! ■ 
la fama di scuola indusl riale eccellente. 

Ho osservato poi che per lo -indio delle proiezioni si assegna 
un tema, un problema e lo scolaro si addestra a trovarle e de- 
scriverle da se stesso e che quanto :illfi studio dell'ombreggia - 
tura si procede lentamente e si esige puro alla volta. 

io la riferisco di buon gi allo, convinto com'io sono che la storia 
ili una istituzione vantaggiosa ad intiere citta non è. mai priva 
di utili ammaestrameli ti. 



loro sforzi a prolittn tifilo industrie di Norimberga od, ottonuie 
ilal Municipio tre piccole >tan«* di iiiL^i.-liìiiitsìnia apparenza, 
sema far programmi e regolamenti si [iiwru a dar lozioni di di- 
segno. Nel giorno raocdglievano i giovani :t lezione e poi lino a 
notte inoltrata di m [c-1 l;tv;inii in gesso e cosi protlueevano esem- 
plari adattati po' loro alunni. 

A poco a poco si cominciò ad apprezzare t pianto si doveva 
cosiffatta istituzione, nacque il disegno di i opranti ime i locali, 
od oggi è posta in tm taldu'icato va-ti.-.-iino. ohe giudicai un an- 
tico convento. Le prime irò stan/.uccie, tanto oran povere e mal 
adatto perlina scinda ili disegno, ohe lo .-1 soli ridotte a magazzini. 

H ragione di tanta prosperità noti si pnù negare, fi lia anche 
nella generosità do' privati, elio apprezzando la scuola o ricono- 
scendone la incont ostai alo utilità, l'iianno posta in grado d'inco- 
raggiare ed assistere coloro che la frequentano, il ohe agevola 
la voglia di frequentarla '). 

In questa scuola, che sorta da modesta origine e giunta a 
tanta altezza, sono occupali H> munstri ed è strano come il di- 
rettore sia designato loro dal direttore elio per età o pei' qua- 
lunque altra, ragiono è. costretto a lanciar la direzione, e come i 
regolamenti ed i programmi si sien fatti da poco, non avendosi 
volato inscrivervi olio quanto la pratica e l'esperienza potevano 
uver chiarito per veramente utile. 

Per l'ammissione, i giovani si sottopongono a semplicissimo 
osarne sullo materie insognato indio scuole elementari; ed Una 
volta ammessi, pagano una tassa d'ani milione di lire 2 o 30 cen- 
tesimi circa; ma la lassa animalo varia nel modo seguente: 

! cittadini di Norimberga pagano per tassa lire 10 60. 

[ forestieri lire 21.20. 



') Il ni Massi m iliaci r> lascio, ni oro mie. una somma porcili* gli 
si inalzasse aa m. umiliente od ordinù clic ogni avanzo ni donasse 
alla scuola. Questo avanzo bristi'm liniero ariiunilraerite conferire 
n 14 scolari dei premi di lire 200 ciascuno. Klett, fabbricante di 
carrozze per lo fcirnvip, istituì [.uro un premio inumale di lire 100 
e <J premi di lire 50. 
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Ni Uovo vantaggio por la scuola sono lo commissioni di lavori 
e disegni che diuturnamente le vengono daie dai privati; iinpe- 

que'giovani, elio per stu.lio, ii-r-iduitii ed jlI.LILi Ti sì hanno per ini- 

Le classi di disegno son comuni a tutti quanti vengono am- 
messi alla stuoia, i quali sono obbligati a frequentarle finché, 
studiato il disegno, sttdgniui riuduslriao l'arte cui voglioti dedi- 
carsi. Allora fan passaggio, conformemente ai loro desidera, alla 
scuola pratica c teorica o di cesello, o d' are kit et tura, o di scul- 
tura in legno o in mai-mo, u ili fusione in bronzo, 0 di modella- 
tura, ecc. Pochiftiiiii p'.i ti 'Uinti.i alla pimmi. clic pure v'im la 
sua scuola, e ciò si silicea, riflettendo elle Yurte bella del dipin- 
gerò ìl da poeliì preferita, in Xuri alberga, ove degli studi! artistici 
fi l'.i piuttosto a|'|ilica/iuae alle industrie. 

E quanto a queste .-lussi di disegno, e son quelle delle quali 
in debile parlare, suini divi;e in tre in irsi principali: 

3" Couso - Disertili dui vi'vo (Modelli vivenììi. 
Hpmmo consesi divide: 

a) Disegni da modelli d'ornato in plastica, con oro distudiu 

per settimana Ore 13 

l) Disegui da esemplari in litografia, ere li 

Totale .... Ore IH 
Il seuonuu censi, comprendo il solo disegno dall' antico (poni- 
li terzo coaso abbraccia: 

ni l'osituro e panneggialo ore 12; 

6; Studio di testo ore 12; 

e) Esecuzione, di cartoni per quadri, pel lavori in smaltii, 
cristallo, ecc. 
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dovuto persuadere l l ■=_- ip;ai;iii:i([iic deìo;; ligi uni arsi come una, 
vera scuola supcriore 'li disegno, pure ha reso e renile grandi 
servici alle industrie. 

I principìi Fondameli tuli ili questa scuola ini portantissima, se- 
guiti scrupolosatiiciilc 'In quanti sotto hi liireritiuc del profes- 
sore Kriiling v'insegnano, sono questi: 

1" Clio in ogni modello non si perda mai di mira l' utilità 
che possano ritraine gli alunni, quando vigliano fame applica- 
zione ad una qualche industria; 

mettere insieme qualsiasi oggetto ili svarili! e combinazioni, senza 
elio il produttore debba ricorrere al lavimi artìflico di più per- 
sone, come suole spesso avvenire nelle grandi fabbrielie, nelle 
quali ò forza ricercare uno lini disegni ligure, un altro elio si 
occupi delle parti arrhiti'l ioniche d'ini oggelto, un terzo che sia, 
perito nel disegno d'ornato e via discorrendo. 

E mantenuti qui^li prim-ipii. inni mi fu. pili meraviglia se gli 
stessi Francesi, specialmente nei giocattoli .la ragazzi, si ricono- 
scono inferiori ai faldiricauti di Norimberga ed in particolar 
modo per tutto elio può ilipemb-re da perizili nel disegno. 

Quanto ai melodi d' insogiiamcnlo alluperai i Ìli questa scuola, 
anzitutto gli scolari pernii lawo ili tempo nuli minore di diciotto 
mesi si esercitano conti nnaniente nel disegno a mano libera, in- 
cominciando con eserci/ii sullo lince rette e curve, poi sopra su- 
pertici piane, su corpi regolari e sopra semplici ornati, e ter- 
minando i-oli de' difenili di e imi posizione. 




l'esercitare gli alunni a di-ciiave dai modelli più semplici ai più 
difficili, quali ci furono tramandati dall'arte antica o ci sono 
presentati dalla natura. 

Dirò su tal propo-iio ohe ii Uòvi Ime e gì' ingegnanti dì questa 
scuola sono pien.i in elite d'accordo nel ii'.'ii far copiare agli scolari 
se non pocliissimi esemplari in litografia. Io non sono in grado di 
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giudicare se questo metodo sia da seguirsi in modo rigoroso ed 
assoluto; ma ne ho tenuta parola, pereliù, al s>lito, chi pali ne 
dia i;iu<lizio '). 

Frattanto, .lo[ )U aver profittato nel disegno, «li scolari comin- 
ciano a modellare ed anche a scolpire iti legno ed in pietra; e 
quando hanno acquistata una certa sicurezza nel copiare, si 
esercitano a compórrli da pur l'irò stes-i i disegni, a modellarli 
in creta od in gfsso. linalioculi' ;ul iata^'liarli in legno od a 
scolpirli in pietra. 

Ma la scuola non si arresta a questi insegnamenti e in al- 
trettante sezioni speciali alàlita <;li M.-olari alla pittura a olio, 
alla scultura, all'architettura, ecc. ! ); insomma tutto fa per giu- 
stificare il suo nome di Siruohi arti-tura industriale, ed io, aven- 
dola posta a confronto con altre scuole, mi son convinto elio 
difficilmente può trovarsene una. la quale possa a questa ag- 
guagliarsi. 

§11 ' 

SASSON I A 

io non posso tare il unno di parlare della scuola di disegno 
annessa all'Istituto l'olitei uicn di Dresda, ma da questo mate- 
rialmente divisa, perchè posta io apposito locale. 

Lo scopo della scuola mi fu licnis-imo di/finito dal Direttore 
con queste parole; ■■■ La scuola Ita lo scopo ili formare do' buoni 
-i- disegnatori per le industrie nazionali. - 

I corei vi si compiano in quattri) anni, e nella scelta de' mo- 
delli e d'ogni esercizio, il maestro si studia di raccogliere tutto 
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quanto può prutii '^nii'nl e adattarsi e riunir alile ad unii qual- 
che industria. 

Dirft subiti! come questa scuola, Imiln pel disegno come pel 

completo d' ormdii. cominciando la col lesi une de' modelli con 
foglie semplici, pa.sandn poi ad ali™ pia ilittii-ili, e terminando 
con disegni più complicati, pieni .lì gusto e di precisione. 

Questa scuola sta aperta tutto il giorno, ed è da citarsi cóme 
!■-!.' tu libre la diligenza di coloro che vi s* inscrivono. 

Ili permetto anche qui di dire caule presso a poco sì proceda 
in quell'insegnaaicnto. che piii particolarmente si riferisce alle 

Si comincia, al solito, dal disegnare a mano libera delle linee 
rette, poi delle line" spezzate e quindi delle curve. Esercitati 
per tul modo eli alunni, numidi il maestre erede conveniente, 
cominciano a disegnare avendo a modelli de' semplici pezzi di 
legno appositamente falti, e poi lì uniscono ed aggruppano, e 
così giungono gradai a meni c a disegnare un insieme dì pezzi 
Finito quesf ose re ilio, gli alunni passano a copiare dal gess.. 
foglie staccate, e poi composizioni di fogli!' diverse, finche, pcr- 

gnare i diversi stili, compreso il Bizantino, o come altri chia- 

sono altrettante riproduzioni di lavori ammirati nel famoso pa- 
lazzo detto L'Alhambra. 

Moltissimi alunni si esercitano anche nel i lellare e nel di- 
segno architettonico, e questi trovano facilmente lucrosi impie- 
ghi o in fonderie di l'erro e di bronzo, oppure come fornitori di 
modi'lli per scultori in legno eil in pietra. 



comporre svariali lavori di costruzioni aneli" ardii tei ton ir he. 
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itinere ili disegni ebbi ad os-ei-varc unirci HÌl'Ì lavori, e quel elio 
più mi sorprese, eseguiti con moltissimo gusto artistico e con 
stupendo accozzo di colori. 

Il fondamenti). pere., del merini.) 0 umile sì trova in tutta Ger- 
mania, introdotto n^'i silurilo in lugli il turni, quello, cioè, die si 
attribuisce al Jlupnis, ili cui lui già tenuta parola. 

Fatto ò ohe quc.-la seuola im-risponde pienamente allo scopo 



Si trattava ili scegliere un mac-tro per la scuola, o com'è na- 
turale, gli aspiranti a quel posto non manca ni no. Fra questi, il 
piùmodesto era un tal Carlo K rum Imi/., il quale passata la sua gio- 
vi Rezza, in Inghilterra e poi in franila hiviiranilo come disegno- 
turo in granili faUirii.lic e iipi i'iiiliueuie in liiUbridio ili carte ila 
parati, erosene li irmi lo in patria, dopo avi'r co' .suoi risparmi ac- 
cumulato di clic vivere otic-1 aulente. Ha-ti> la certezza olio egli 

e ripetono un'antifona che tra noi non bn troppo valore: che, 
cioè, in l'atto ili i-ini/.iniie vai più un po' ili pratica e d' altitu- 
dine ad insegnai'r, che la sei cimi tenrira e In. il ol trina di un pro- 
fessore di cartello ohe abbia consumalo poco lo duro panche 
d'una scuola. 

§ III 

PRUSSIA 

lo non ho avuto nido di vigilare in llerlino clic la scuola dj 
disegno industriale, ehi' in eh ìli me rei il'.-'^n,, applicalo alle indu- 
strie, la quale è una diramazione dell' Istituto Politecnico, per 
quanto abbia perii no un Direttore suo proprio. 
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AI solito, il metodo che vi si adopera, sebbene un po' modifi- 
cato, 6 ili sostanza ì! metodo Dupuis mercù ii quale, giovani che 
cominciano n frequentare la scuola a li anni, no escono a dì- 
eiotfo, abilissimi ilisesjiiiitorì a vantaggio delle industrio le più 
Svariate; ma più specialmente per le fabbriche ili "carta da 
parati, ili tappeti, di ritrami, di tessuti in tela, lana e cotone, ed 
anche di tessuti stampati. 

Al solito non si fanno oserei/i uni disami, elio su modelli in 
rilievo, poi su fiori naturali, e nulla si risparmia per abituare 
gli scolari a quelle ciiiiipo-irioni clic chiamano: invenzione dì 

Mi 6 ocforso di vedere per le scuole di Pi-ussia. alcuni stndii 
Pompeiani, eseguiti alla c e a ino litografi a dal celebre cav. profes- 
sore Zahn, ora vecchio ottuagenario od an tempo amico intimo 
del celebre Goethe. Ama la sua collezione è Iratissima dal gran 
poeta, e non farà quindi meraviglia se si trova diffusa nello 
pubbliche scuole. Una di quieto colle-rioni, che si vendono a 
carissimo prezzo, è stata acquistata dal giovine conto Iiastogi, il 
quale per mio mezzo la dona al Municipio di Piretne, persuaso 
che se coll'andar del tempo verrà istituita anche tra noi una 
scuola di disegno applb-ato allo industrio, audio quella colle- 
zione non sani per riuscir disutili; '). Il capriccio e la moda sug- 
geriscono elio in una scuola di disegno industriale non sia mai 
troppo quel che si può faro ed avere. 



8 IV 

BBLOIO 

Ho parlato a Iuiig.i della .-cuoia iudii-l ri al e di Liegi ed ho ri- 
portati i programmi chi 1 si ri tini-cono iill'iusoLriiainento del di- 
segno; ma non pos-o pa.-si.i- sotto silenzio, ora idi e parlo di questa 

') Il giovami eoulc ]t:islogi la [Iona (dia -cuoia tecnica annessa 
al It. Liceo Dalile, colla condiziono die servii nuche nil una scuola 
industriale, nllorclu) il .Municipio l'avrà istituita. 



materia, la scuola pridess.ìmiale delle giovinetto istituita in Bru- 
xelles (Arnie professiminelle iltn jeuim fiilex à Bnurdks). Duolmi 
però die, per cagione delle vacarne, non mi fu dato poterla vi- 
sitare a modo mio, e come ne aveva rividimo desiderio. 

Ho veduto tuttavia che in questa ecuoia ai eseguiscono lavori 
a stampa di moltis-imn invaiti, o 411 rìalmentc per cromolito- 
grafie questa scuola ui-i^itUt ntu tal link-, che in Inghilterra 
moltissime illustra/ioni 'li liliri d'arelii'o logia, ecc., sono ese- 
guite nel Belgio, ove gli Inglesi po>.timi averle a prezzo più 
mite di quel clic nuli giungami mi ottenere :i casa loro. 

Io ho rammentata q tirsi a sc uola, pcrrln. se per avventura alcu- 
no de'nastri si trovassi' quandi) clic .-io a Bruxelles non dimentichi, 
e ricordi ami, che nella Esposizioni' Inteniu/.ionalu dì oggetti 
d'economia domestica, l'atta in Amsterdam nel 1 H60, la scuola 
ricordata In riconosciuta meri levolc di attenzione e di studio. 

8 V 

I N fi HII. TE K R A 
IJuando si pensa alle condizioni dell'insegnamento del disegno 

nel suo genere e certo l'unico per vastità e per ricchezza di col- 
lii esso si trova rappreso 11 Lata la storia dei pnnlotU industriali 
d'ogni genere, di tutti i tempi e di :\\vxA tulle le nazioni; e nel 
suo ordinamento ini crini ^.i eviene a tutte le i 11, lust rie, imperocché 
molti dei modelli che sono in gran quantità ordinati e disposti 
nel Museo, si mandami nelle provincie « si l'anno circolare do- 
vunque si chieggono li vantaggio delle scttiile elle in ogni parto 
del regno si vanno istituendo '). 



') li'.i la sicure/..ci die nel decorso anno ISTI, delle centinaia 
di migliaia di oggetti mandali alle scuole di provincia, non uno 
solo andò smuri li), ma tutti furono rinviali al Museo, senza eha 
si aveFisn a lumen turi' il lionolic minimo danno. 
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Meravigliosi poi sono l'origine c lo sviluppo ili questo Musco, 
ed io non posso astenermi iì;il tracciarne brevemente la storia che 
ricavo da un rapporto manoscritto ') il quale, per quanto io mi 
-sappia, non e stato mai pubblicato. K tanto più sento il bisogno 
ili tracciar questa: sturi. i. perchè, si raccoglie da essa quanto conto 
si faccia in uh pawì su ili io il inent e ite In si r!a!o, dell'insegnamento 
del disegno, e quanta energia c Costanza sappiano usare quei 

oggetti svariati, quando un Comitato incaricato dal Consiglio di 
commercio di studiare il modo di sovvenire utilmente alle indu- 
strie nazionali, raccomunili! hi istituzione di un Museo da for- 
marsi d'accordo colle scuole di disegno a Sommcrsct House, collo 
aoopo speciale di offrire agli studiosi, ma più specialmente ai 
fabbricanti ed agli operai, r.empii della pratica applicazione dui 
disegno all' industrie. 

Si comprarono pi udii oggetti per porre in af.u quanto era stato 
raccomandato; ma più se ne .scelsero od acquistarono atti ad illu- 
strare l'arte applicata siili- industrie, nella Esposizione del 1851, 
imperocché vi si spesero !.. TS.OIMI per sovvenzione avuta dal 
Governo. Notisi cln> questi oggetti rosi acquistati consistevano 
in modelli di mobilia, lavori in metallo, vasellame, ecc., scelti 
dall'attuale direttore del Musou, signor Coole, e da altri che gli 
furono associati e che ebbero in mira, nel formar questa colle- 
zione, di getlarc con essa le busi di un Musco di manifatture 
ornamentali. Nel L8ól il piccolo Museo si arriccili della colle- 
zione Bernal in oggetti di porcellana, vetri, ecc., e della coilc- 

South Kensingtou. Dopo gli acquisti liuti in Italia, a suggeri- 
mento del direttore Coole negli anni 18u9 e 18o0, fra i quali 



') V. ali rapporto | h:i1-l inolili.' j;- ialn in ilata Ili ftìOliraio li>70. ehi' 
mi velino gentilmente l'avori lo ]i r poelie ore dalla Direzione stesso 
del Museo. 



acquisti appariscono moltissimi oggetti della c 
patta '), alti-i se ne fecero noi 1 SRI , sccglii'inlo fra quanto aresu 
ili meglio le t-i il legioni fìollikotf ed Uiielli. 

Circa a 400.000 lire it. si spesero all'Esposizione del 1867 di 
Parigi i» oggetti clic ìllnri nino 1.- illuderne inveii'/iotii seieritifiehe 
e le recenti scoperte. 

Tuii furono le prime l'unii 'iella ricelic/./a .li questo sorpreti- 

e di privati, impmie.'lie sen/.a eculnve i doni 'Iella famiglia reale 
d'Inghilterra, di Napoleone ITI, dell 'impe rat ore di Prussia, del 
Kedivé d'Egitto, ecc., io iio la certezza ehc i doni e lasciti fatti al 
Museo da privali ili 'Munii] impuri a re per lo meno fra i tre ed i 
quadro milioni di lire italiane 

Fatto e, elie appena ri vide in I ngliiltorra la propria inferiorità, 
.specialmente nel disegno e nel giiito artistico degli oggetti die 
le varie iniliistrie pi-odin-evau.i. si pensò di porro al male un ri- 
molti de' primi fai] lineanti di tappeti ricorrono per disegni alla 
scuola .lei Museo di Kensingtim. Questi sono risultati che non 

1 Ma v'È di pia"; conosciutasi lii necessita e la utilità dellostndio 
dell'applicazione ilei disegno artistico alle industrie, per tnthi 
l' Inghilterra sor-ero scuole ili disegno che tuttodì si ranno 
moltiplicando, in guisa che ira il 1869 e 1870 si era au- 
mentato rinsegn;iint.-tili] del disegno in .'Ili; seiiole. Insomma, 
net 1870, ecco qnal'eia il numero delle sentilo nello quali si 
insegnava il disegno, numero che a quest'ora sarà positivamente 



□igìfeed by Google 



Scuole pei poveri (Schools for the poor) - . 




IJ 1 . 1 ,! 1 -^ 


Scuole normali (Dimena» and otìier traini 


V 








2,101 


Scuole serali per artigiani (Editing sr/ioi 


in 






. 249 


9,322 


Scuole d'urte ') (StAools of arto) 


. . 107 


19,864 


Altro scuole non sovvenute dal Governo. . 
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Difficile, però, riesce il poter fra tanto numero di scuole for- 
marsi un criterio esatto de' metodi d'insegnamento; se non elle 
due fatti posson servir di guida per rintracciarne almeno gli or- 
profitto di che limi (Utili s:iggiu nelle umile d'arto di provincia. 

In secondo luogo annualmente si l'anno concorsi nazionali di 
disegni, oda ogni scuola d'TnghilleiTa vengono inviati al Museo 
di Kcnsington, ove ogni anno sono giudicati e premiati. 

Da questi due fatti ini pare dover concludere elio giovi tener 
tea la mente al Museo di Kenshigton ed ai risultati dc'eon- 
corsì annuali, quando ni voglia in qualche modo ritrovare quali 
sicuo i metodi preferiti nello insegnamento del disegno in I11- 

Da quanto adunque mi fu dato raccogliere, posso accertare 
die in qualche mudo si segue l'onunu'mente il metodo Dupuis, 
in quella parte almeno che consìste nel far i.ontinuamento dise- 
gnare da modelli in rilievo. 



•| JJdliliouri aj.'j.;ÌQii ^-iirsi a ijUiistu numero li: jii-uiilc aperto nel 18711 
a Swaiiam', Duhlìii. lavenie.w, l.eiids, I, villi e Manchester, ]irrcli& 
non erano anche fini. late quando si coiiipilii la relativa stilistica. 



:t:?n 

Quel elio poi ù positivo e cerio e che si ha sempre di mini 
l'applicazione ik-1 disegno alle industrie, e questo di prefe- 
renza si incoraggisee •; si premia, nimr lincilo che migliorando 
le industrie addiviene uno de* fonti più ricchi di prosperità na- 
zionale. 

Inoltre si raccomanda più specialmente il lavoro continuo do- 
gli alunni in disegni di compOM/.inne d'invenzione, e ili cessare 
dalla tendenza di copiare d;i disegni litografici o dai Eoliti esem- 
] il ari a stampa '). 

Anzi, a confermarmi in qiiesro i:iìi> giudizio, riporto daUa re- 
lagone sull'ultimo concorso del 1871 la prova positiva dell'in- 
coraggiamento che si elfi ai ili-cgni imln-t rinli e d'invenzione. 
Infatti, sopra a liiiUJUO disegni e più, furono ammessi al con- 
corso r>4,60R lavori soltanto, eseguili nelle scuole d'arti delle 
Provincie, o si di st ri li u irono, secondo il merito, ■'■) niellagli:' 
d'oro, 124 medaglie d'argeulo. ti.* medaglie di bronzo e SS premi 
in libri. 

Or bene, senza tener conto de' disegni o d'acquerelli di 
figura, ebbi a notare che delle meliache d'oro, 7 furono attri- 
buito a disegni propri di alenile industrie: a camion d'esempio, 
due furon date n disegni di trino s ), una ad un disegno per fini- 
manto in oreficeria 3 ), e cosi vìa discorrendo. 

Disegni per morsoli ai, per t ; l ]>]><.■ I ì . per lavori in metallo, fu- 
rono premiati con medaglie d'argento. Aiuti nell' esaminare i 
disegni premiati con medaglia d' arg-'iitn. rimasi sorpreso di ve- 
derne uno che m'avea l'apparenza di poco merito, perchè 
dipinto a tempera, ed a mio credere con brutta disposizione di 
colori, sì che a prima vista, mi parvo una brutta litografia mi- 
niata da un fauciii'.'o. eoi, ricalata ima semola di colori, si 



presa comunità 
(,iiu:.t(i din-gno .juaiiilo si 



;i die in ('.miiiii-n-io strit 



Fatto è elio visilaTL.il. lutti i|iu^lì litvurì, trovai ijnel che avea 
trovato in Germania, che in tutte le scuole si hanno a cuore 
naturalmente le industrie del luogo. 

Né ai creila clic io mi ! i: i T : ■ ■ n e ~ ^ i 'lai fuiv mulinile intorrogu- 
doni, se non che il signor Coole un po' stanco di rispondermi, 
come un inglese pieno d'affari (veri/ busij), concluse con un con- 
siglio, che per me giudico degno di scria consideratone. 

Egli mi disse presso a poco così; - Io conosco benissimo l'Ita- 
. li», che in fatto d* arti possiede de' veri tesori; ma Insogna che 
« il vostro genio artistico si rivolga un po' aiìe industrie. Voi 
« possedete de' maestri eccellenti, ma forse non ali itti ali a questo 
« genere d'insegnumiiitn, i> quindi dovute prepararveli. Per due 



■) Questo il'mcgno |ii'iivi'uiv:i ilallìi Scuoln di tlìasgevv. 
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PARTE QUARTA 



RAGIONI CHE M 1 INDUCONO A FAltLABE DELL' ISTITUZIONE 
ELEMENTARE E TECNICA IN ITALIA 



Esaminati gli onliwiiiieiili delle scinde primarie e di quelle 
che ho riunite sotto il titolo ili « insegnamento tecnico, » avrei di 
buon grado lasciala da pariti la piuma e mi sarei astenuto dui 
fare osservatimi i sulla i.-liamcne in Italia. 

finché si tratta ili riferire augii ordinamenti scolastici d'un 
paese e sulla natura delle singole scuole che visi (trovano, un' im- 
paniale veridicità può bastare e non s' incontrano dillicollà, 
che, per quanto gravissimo, con un po' di buon velerò non piis- 
simo in qualche modo eliminavi n diminuirsi ; ina, quando si 
tratta dì dote mi ina re quel che, di tante snudi: visitate o studiato 
all'estero, possa esser act-ciiain come accmuàn umile per uoi, co- 
minciano difficolta pia yravi, (uà' luttiì "i; e ..auro lo quali ci vuole 
Inai altra fmv.ii che la mia. | 

Dico il vero: airi va' ■> a quatto puir.o mi sentii preso da sgo- 
mento e per più giorni suini stadi in torse se dovessi pubblicare 
u una semplice relazione sulle .-enole da me visitate all'estero, o 
parlare anche dell' istruzione elementare e tecnica tra noi, o non 
piuttosto gettare tutto sul fuoco e rinunziare cosi alle fatiche ed 
agli studii di qualche mese. 

Finalmente mi risolvetti a proseguire il mio lavoro, e più fu- 
rono le ragioni clic a ciò lare mi consigliarono, ragioni che sento 
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il bisogno ili far pillai il ohi logge, non tanto affinchè non mi 

Io mi son deciso adunque a proseguire il mio lavoro, perche 
in sostanza il farlo £ caino no ohbligo ch'io mi presi fin da 
quando, asscnf andomi ila l'iren/.e. il Municipio nostro ine ne in- 
caricava: eil a quel elle è dovere, tiri dai primi anni della mia 

s'intende d' istru/imic potrà forse etimpatirti, tanto più che non 
hai d'uopo e voglia, ili pi.u'luiioh e un perdoni 1 e la materia della 
.malo tu parli non 0 scevra ili difficoltò. 

| Ma quel ehi: più m'ha dato animo a parlare un po' dell' istru- 
zione tra noi si e, stato il rifluiti;™, che te e difficile il proporre 
delle riforme e consigliare nelle sruolo mitrano l'introduzione 

che non tutto quelle norme e quelli ordinamenti possono esser 

riformo che non sicn contrarie alla naturo, allo abitudini eil ai 
costumi del populo nostro, j 

Finalmente lo scopo stesso eh' io mi proli .ago eon quest'ultima 
parte mi ballato ci n'agì,' io a proseguire, imperocché non interni" 
con questa di farla, i: Vìi» gi:i ile: lo in principio, ila critico ineso- 
rabile o ila ostinato riformatore; no, il mio scopo è assai più 
modesto; vorrei risvegliare l' atterrii me .li ehi sa o può sopra 
questioni di grande interesse per la nazione in generale, e sarò 
lietissimo se vedrò suscitarci in puc~e il desiderio di studiare il 
gran problema della ini Milieu i-t ni/innc, che, n si è trattato con 
leggerezza od anche bui passione di partito, o si ò posposto nd 
ogni altro attinente ai diversi rami dell'amministrazione dello 
Stato, quasi che e il problema delle finanze e quello dell'istru- 
zione non fossero per lo meno di nn uguale interesse nazionale. 

Kù questa ù un 'esagerai ione, /Tu Francia, ove, dopo le scia- 
gure recentemente patite, la pubblica finanza preoccupa viva- 
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monte l'animo (Irgli uomini ili Stato, ferve, ani bisogno ili rifor- 
mare i pubblici in.-i'guamenti, un'agitazione, elio noi forse di 
qua dall'Alpi non apprezziamo in tutta la sua importanza; e 
Seguendo gli allunili'.- 1 riunenti della storia, si penna a far si clie 
la pubblica attenzione m volga all'educazione ed all'istruzione 
ilei popolo. In Francia si tolgono ad esempio i suoi vincitori, 
e si ripete dovunque che al principili del nostro secolo, Gu- 
glielmo III re di Prussia diceva nel 10 agosto lB07s « Bisogna 

• elio lo Stato riacquisti in forza intellettuale, quanto La per- 

• eluto in forza lisica. » E la Germania al bisogno annunziato 
dal suo ro sodisfece in modo, che oggi si e tolta, da tutti ad 
esempio e da tutti si è studiata ne' suoi ordinamenti e nelle 
sue istituzioni, anrhe orinai che le sue rcceiiii vittorie l'avessero 
ingigantita. 



introdursi Con quiete e prudenza -i. ina senza aspettare neghit- 

riavegli l'insulto sprezzante di uno straniero, il quale si piaccia 
esagerare al cospetto del mondo il numera degli analfabeti 

in Italia. 

È vero che da noi in pochi anni si è. progredito e molto per 
ciò che si riferisco a istruzione; ma sarebbe stoltezza il credere 
che nulla ci restì da fare, se vogliamo essere al pari dello altre 
nazioni più incivilite d'Europa. J 

Nft il parlare in generale delta pubblii-a istruzione in Italia è 
superfluo, come potrebbe parerò ad alcuno, cho sapesse esser 
mio ufficio il parlare invece, della istruzione del popolo della 
mia Firenze; imperoia-hè i;ran parte delle osservazioni, che io mi 
sento in debito ili fare, si ìifeviseono più nll'ordinamento generalo 
dell'istruzione nazionale, che agli ordinamenti che il Municipio 
nostro ha necessariamente dovuto uniformare alle prescrizioni 
della legge generalo. 

Anzi, mi disputilo a cominciare con alcune osservazioni sulle 
scuole elementari e tecniche in Italia, per parlar poi di queste 
scuole in Firenze, e determinare, secondo la mia opinione, quel 



ch'io farei per migliorare anche in tal rapporto le sorti di questa 
città, clic, favorita dalla natura e dall'art*, ha pure la fortuna 
di vantare un Municipio, il quale, coni' ebbi a notare, quando si 
tratta di apeso per la istruzione del popolo a pul miglioramento 
materiale o morale della città non conosco misura. 



Capitolo I 
Dell' istruzione popolare In Italia 

8 I 



Nel settimo nonjiivrsi pedali;,' io) temilo in N'apoli l'anno de- 
corso, il deputato Mauro Macchi nella sua rolazion.0 sul tema 3" 
(Sezione attuiti superiori), ha pubblicati alcuni dati statistici, che 
ho ragion di crederi.' più recenti 'li ipiclli the ai leggono ntl 
rapporto che precede il disfi;i):i di lf.u'i;e pn .'sfatato dal Mini- 
stero della pubblici! istni/inni! nulla tornata de! 17 aprile 1872. 



Tu Italia si hanno: 

Scuole elementari N. 86,323 

Insegnanti 37,991 

Alunni 1,484,532 



La sposa che que.-de sonile impiirtann auiiinmta a 29 milioni 
151,000 Uro, cosi distribuite: 

A carico dello Stato L. 2,051,000 

A carico da' Comuni e dello Provincie . . . 17,500,000 



Totale ... L. 20,151,000 



Nonostante, però, queste cifre e di scuole e di scolari e di 
■-pese, stando anche a quel ehc ne disse recentemente il Mini- 
stero nella citata relazione, noi abbiamo in Italia il 73 per conto 
d' analfabeti '). 

Dinanzi a questo fatto, che d'altra parto non dee meravigliare 
[jor poco si jiongii inclite ni le emuli/inni dell' Italia dalla domi- 
natone francese finii al 1859 ed allo arti di principi e di caste, 
die, tranne podio or;co/ioni, favo ri vìi no l' ignoranza delle molti- 
tudini, dinanzi all'cl'cpicii/a ì iii'~. n-al'ÌU' ili un numero d'analfa- 
beti cotanto grave, dovei pur risvegliarsi l'ut tramane de! Mini- 
stero della pubblica isti-ii/iniie e spingerlo a recare a tanto male 
un rimedio. 

E il rimedio non mancava: dichiaralo obbligatoria l'istru- 
zione, era il solo pof.-il.ile "-'!, tanti) p:ii che, emendo obbligatoria 
in quasi tutti gli Stati principali, crime l'Austria, l'Impero Ger- 
manico, la Svezia. l'Olanda, e gran parti 1 della Svizzera, e come 
in qualche modo, almeno nelle principali olita d'Inghilterra si 
tonde a volerla, o prima o poi bisognava pur far lo stesso ancor 
noi, se non volevamo iis-uliitainenle iiuiiincri' per cultura intel- 
lettuale dietro a tutti. 

Il dichiarare obbligatoria risliuzione era una necessità; •: 
quanto al principio può dir-i elio oggi scalai e deboli sieno ad- 
divenuti in Italia gli oppositori. 

No poi la e dispo-i/.ione nuova : impcrni-ohc il principio fosse 
scritto nella legge del 13 novembre lfir.O e se rimase lettera 

han sodisfatto all'obbligo di mandare^ scuola i loro figliuoli. 
Insognava adunque far rivivere in qualche modo le disposi- 



qiiesto generoso deputalo, al i|ualc, io ecedn, ninno vorrà contra- 
stare il pregio della origianlitii di questo espediente. 



■noni del 1859 ^d il Ministero ') ha fatto bene a presentare in 

Ma, a dir vero, da un lati» la 1e;™« presentala da lui alla 
Camera dei deputati nella tornata del 17 aprile 1872 mi pan.' 
che Insci multo a desiderare, e faccia dubitar assai della sua cf- 
licocia, e dall'altro lato passi sopra alle difficoltà vere, che in 
Italia si presentami per ilie]iiar,ire ubi)] i^aiuria la istruzione. 
Mi spiego. .. I, ii V . vv ■ ° ■• >'*>lv™ 

\A me pare che colla legga prose alata dal Ministro, il rendere 
bbligatoria 0 no la istruzione sia rilasciato all'arbitrio dei 
Comuni; imperocché non vi trovo disposizione che costrìnga 
i Comuni stessi atl aprir.: senole in proporzione del numero dei 
fanciulli clic sarebbero tinniti a frequentarle. 

Anzi coll'art. 1! dulia ìr.g^a stessa è il idi in rato che i Comuni 
avran diritto ad un'ammenda da panarci da quelli che lian l'ob- 
bligo per legge di fare istruire 0 tigli 0 pupilli 0 dipendenti, qua- 
lora perù dimostrino che il numero delle scuole giù aperte 
dai Comuni medesimi e sufficiente ai bisogni della popolazione. 
Ciò, mi par che dica: che i Comuni faranno bene ad aprire 
Bettole se vorran far loro le ammende di coloro clic non adem- 
piono all'obbligo; ma in pari tempo è assai chiaro che non li 
costringe ad aprirle. 

E maggior peso acquista eusi riatta interpreta/Jone dell'art. 2 
della legge presentata dal Ministro, pel confronto che se ne fac- 
cia col secondo paragrafo dell'art- 1 e col disposto dell'art. 21 
del disegno di legge piv.-enUtù dalla Commissione, di cui era 
relatore il liargoni, avendo a compagni il Mario! ti, il Pioli! 
ile' Bianchi, UVillori ed altri, che di eoso d'istruzione sono peri- 
tìssimi; perchè è detto: « ivi » IJuusti (i Comuni) sono tenuti a 



I) Era già in corso il mio lavora, quando il telegrafo ci sanali- 

rimano il suo disegno di legge. Anzi egli stesso 6 chiamalo a ri- 
ferirli!, alla Camera ile' lJ^]iiiliili. <> quindi min ini pare inopportuno 
t: fuor di luogo «qitniv le mir nsserv.i/.iiiiii ed i mini dubhii sul di- 
segno medesimo. 
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« provvedervi seminio i bisogni de' lorj abitanti; » c nell'art. 21 
fissato il termine di cinque anni, entro il quale i Comuni italiani 
debbono aprire le scuole necessarie al l'attuazione della legge. 
Ora, so il Ministro ha tolto il secondo inciso dell'art. 1 o tutto 

necessari a completare la legge, ha creato un equivoco ed ha 
dischiuso l'adito ad una inlerpetriiv.uiiie che può riuscir perni- 
ciosa all'efficacia della legge fc ' ,: riconosciuta atta a sodi- 
sfare ad un bisogno della nazione. 

Ne. si dica clic i Cenami turali no il dovei 1 loro; perchè lo fa- 
ranno tutti quelli che l'ha» l'atto sin qui, come quei di Torino. 
Milano, Firenze, Napoli, e di fante altre città ebe hanno molti- 
plicato lo scuole, ancorché l'istviuinne non l'osse obbligatoria; 




[talmente due; la quasi impossibilità d'imporre l'obbligo dello 
scuola a eerti paesi, die nel inasinì- (t-mpo dell'anno non pre- 
sentono faeilitli di comunicazione tra la casa degli alunni e la 
scuola, come, a cagion d'esempio, i paesi lungo la catena delle 
Alpi o degli A]i pennini, e pm la mancali/. i assoluta di maestri. 

Orbene, perchè tacere la prima di quote gravi difficoltà nella 
leggo? L'Italia non e. il solo Stato che l'abbia incontrata uol- 
l'oi-dinare obbligaturia l' istruzione del popolo ; l'Austria trova- 
vasi, por ragioni topografiche, nelle steste condizioni dell' Italia : 
ma nella leggo ha create, eccezioni per al-imi paesi, come il Ti- 
tolo ed altri, e per questi ha dettate disposizioni speciali. I,n 
leggo, si capisce, non può voler l'impossibile; ma dev'esser 
dettata in modo da non autori/iar eh ie che:.- la a violarla anelli' 
indipendentemente dalla sua volontà. 

La Prussia stessa ha contemplili;! qiicsla difficoltà ed ha sen- 
tito il bisogno, nella legge medesima che dichiara obbligatoria 

o per impratieftbilità di strade, massimamente nell'inverno, tro- 
veranno malagevole e forse dannoso alla loro salute il frequen- 
tare la stuoia. 
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Nò si dica che a questo può ripararsi col regolamento, clic 
nccessu.riainen'te sarà dettato «lai Ministero, pur l'esecuzione della 



Ma l'altra difficoltà, e l'orbe la più grave, ni v'ò regolamento 
ministeriali! dui val^ra a sormontarla, consiste nella mancanza 
di maestri. Si fa presto a proclamare list m/ione obbligatoria; 
ma i maestri per inoliare nello scuole r-lic necessariamente do- 
vranno aprirsi, il Ministero della l'ubidirà Istruzione dove li 

Non dico clic fra qualche anno non potrà anche trovarli, 
specialmente se si aumenterà il numero dello scuole magistrali, 
se queste si ordine ranno meglio, e se vorranno in qualche guisa 
migliorate le cond i/ioni murali e imi (cri ali del maestro elomen- 
taro; ma intanto i maestri mancherà imo <• l il ministro minaccia, 
trascorso un anno dalla pubi dica-zio ne della lettre, dì negare im- 
pieghi in pubblichi- amministrazioni a clii non sappia leggero e 
scrivere, e vuole che entro un anno chiunque, in occasione della 
leva, non sappia leggere c scriverò sia passato in prima cate- 
goria, qualunque sia il numero da lui estrallo a sorte. V| 

H rigore in una lenire come quella prc^ontat a nel li aprile 
1R72 e piii clie necessario; mail rigore coni miuto in quest'ultima 



si permetta il di rio, è un ripnv spici. il i> ci in/iustn. 
imperocché, in moltissime località ove non s'induca il clero a 
prestar l'opera sua e questa opera sia desiti. -rata dal Governo, 
moltissimi giovani non hanno modo di istruirsi. 

Solalcgs-e proposta dal Correnti, contraria a quella della Com- 
missione assai più l'anta e prudente, viene approvata, i fatti di- 
mostreranno a quali inconvenienti si andrà incontro e quali 
burrasche imperverseranno sopra una legsju clic, destinata a ri- 
generare la ìiii.'.ìiiiii', litiirà )icr rim.i uer,- inemeace. 

K qui mi si dia licenza di osservare che, nonostante l'ultimo 
si è pensato a rintracciare qual può essere ni- 



che snran colpiti dall'obbìigo ili 
ero di maestri sarà richiesto per 
> al numero delle scuole d'oggi; 



)■ In Inghilterra, li cagiou il 'esem pio, innanzi di proporre la 
nuova leggo del 1870, la quale, come abbinili veduto, i favore- 
vole all'istruzioni: obbligatoria, si è pensato a raccogliere queste 
notizie, ed i resultili ì iìell;i ivlativu iiielliesui yiuva qui riprodurre, 
imperocché, potrei 'l'ero, ouimmijue e tutta la iloliita proporzione, 
non riuscire intieramente di-utili unclie per noi. 

In Inghilterra si è trovato che i ragazzi in ctii ili frequentare 



2,158,00!) ragadi. Si è poi anche, riscontrato clic, oltre il numero 
dei maestri oggi c-ì.-tetiti nel Kc^no L'nitu, proclamata l'istru- 
zione obbligatoria abbisognavano almeno 23,500 insegnanti di 

P»* . _ ^ _ : f ■ ' 1 




inferiore d'alai a quello necessario ''). 

Questo fatto non si avrebbe forse a ileplora.ro in Italia, non 
perchù io confidi troppo uri mue-ti'i che |iolrebbero ottenersi 
dagli istituti piì, del che ini occuperò in altro lovuro in cui par- 
lerò delle scuole normali, ma porcili! in Italia i più de' giovani 
preferiscono di di'ilicarsì all'inguai neuto, anzi che dami al com- 
mercio, alle industrie ed alla marina, corno fanno gl'Inglesi; o 



! | ■;/,-,/ - >v,.ii"..fiV.. teaching itafT TequiTtd fur lite future 
Mfcarfl fw Ih' 

') E notisi l'In 1 si cjik-nliito che ogni maestro potesse atten- 
dere a Sj fleohn i ! 

2Ì 
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porche! in molto classi elementari si finirà per prescegliere l'opera 
della donna '). 

Può esser peri' che il ministro abbia pensalo mollo a questo, 
e (jnindi passo senz'altro ad esaminare brevemente un altro 
princìpio dal medesimo predicato e sostenuto d'accordo in ciò 
colla Commissione lìargoni, Yiliari, Mariolti, Bianchi ed altri, 
dinanzi all'autorità dei ipiali chinerei In fronte e mi tacerei, se 

Si stabilisce colla legge in caline obbligatoria ed assoluta- 
mente gratuita l' istruzione, quasi che prntuih') ed obliìlgalnrietà, 
corno dice il rapporti) stesso della L'.iMiiuk- ione, sicn due termini 
inseparabili di un identico conretto. Quanto a me, di questa in- 
separabilità assoluta, non so ne posso persuadermi e vado invece 

prosperità delle stuolo publilielie elementari e ]jer farle deserte. 

Che il povero, l'a-snUitamenii' povero non deliba pagare, la è 
cosa che ai capisce ; ma ehi ha la possibilità di l'are il sacrifizio 
d'una modica somma per educare ed istruire i figlinoli, obbligo 
che gli viene importo anche da) Odio? civile, non dovrebbe, a 
mio credere, esser mai esentato da tassa; o cosi si otterrebbe 

anche il gran vantuggìn morale di i abituare la in aggi oralità 

dei cittadini d'un |iaese. ad aspettare che tutto venga a spese 
del Comune, ed a riguardare unii come un suo diritto che il Co- 
mune tutto le paghi. 

Esporrò 0111 per quali ragioni ho datto che la gratuità asso- 
luta, secondo il mio modo di vedere, nuoce alla prosperità dolle 
pubbliche scuole e le fa deserte. 

■Ami tutto, la tassa mantiene in credito 1* insegnamento, e ehi 
si faccia ad osservare a fondo le cose e lo spirito non della no- 
stra popolatone italiana, ma ben anco di tutti i popoli, dovrà 



di insegnanti, imperocché croio noti ami. ire errato, ne] noslonHie 
clic il numero delle dumi» ehe aspirili!" al Magistero sia sempre 
maggiore ili quello degli uomini. 
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persuadersi esser proprio dell'umana natura il non far gran 

Ed io ho già notato, parlando disile, scuole elementari in In- 
ghilterra, come questo siasi verificato anche 111 e non sia sfuggito 
all'esame di coloro clic si diurno ugni curi poi miglioramento 
della istruzióne elementare del loro paese. 

Saia, un pregiudizio, sarà una idea esagerala, ni si ritiene 
dai più che nel mondo ninno din per nulla, e quindi molti so- 
spettano delle scuole gratuite, ■ 

E notisi questo fatto: elio dappertutto ove ò in pieno vigore 
la istruzione obbligatoria, la ijmh'ilii delle scuole non ù che re- 
lativa; i poveri foli ventino escuta - .: dal pagamento di qual- 
siasi tassa scolastica. Iti Franeia stessa si comincia a parlare 
contro la gratuita assoiula della istruzione, che vi È predicata 
solo dalla fatuo*) ma tayirttti b/jn dell' in.wjna mento, la quale per 
mantener gratuite le scuola sul cadere del decorso anno propo- 
nevasi di risvegliare il malo nazionale del soldo (5 cent.) co/tiro 
l'ignorania, ed apriva una gran suiti iscrizione per raccogliere 
questo soldo che, a senso della lega, esser doveva il rigeneratore 
della Francia ''). 

Ma qual'e la ìm.ltIiuio iir.inr.i della non applicazione del prin- 
cipio della gratuita assiduta delle scuole anche nei paesi nei 
quali l'istruzione li obbligatoria? In gran parte la i questa, 
che le scuole elementari assolutamente gratuite son poco fre- 
quentate. 

Sotto il ministero Duroy in Francia si son fatto moltissime 
coni missioni d'inchiesta, nò si ha avuto il coraggio di pubblicarle, 
perchè Duruy era partigiano dell'istruzione primaria obbliga- 
toria e gratuita, e non trovò certo i rapporti di quelle commis- 
sioni, gran fatto sodi.- fa. ■enti ne conse:) lanci alle sue idee, quando 
parlava a» di si nule gradi ite. (Ili operai stessi Inumo poi o a poco 
ritirato dalle scuole gratuite i loro bambini per inscriverli in 



') Stiamone dot Prof. Celava al VII Cmgreuo pedagogico ile- 
*) L. Ventine - lieene ile Finnì-r Ann. W7 1, ,V. .'iO. 
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scuole private; e non fura meraviglia il sapere come le più fra 
li' ì';uiiìl.'1ì-' aiiiillc aliliirm l'atto lo stesso. 

In In gli ili erra, poi, è succediil'i un altro fatto, die e comune 
11 tulle le scuole eleni™ tari: clic cioè, aperte o mantenute da 
filantropiche società, era naturale si presentassero inspirate dal 
principio della gratuità coluta. Si ù sempre co mineiato dal- 
l'api ir scuole gratuite, pi il .li è dovuto ricorri' ri 1 , per vederle fio- 
renti, all'imposizione d'una tassa scolastica; si è tentato di 
renderle anche una volta gratuite, ma si è concimo per la ne- 
cessità assoluta della tossa. 

L'esempio dell'America è ben più eloquente. Negli Slati Uniti 
la gratuità dcH'i[i~i'u'ii;im''ii1i> primario esiste ila lunghissimo 
tempo; ma oggi si può diro che le sruolo elementari gratuite vi 
sdii quasi deserte, e Simo addivenuto, alniouo quelle mantenute 
dai Munìeipii e dal In Stato, tatui: di corre/àmie, indie quali si rin- 
chiudono per eerte art del giorno i ragazzi mendicanti o vaga- 
liimdi, onde i più umili arridi. ini ril'ug..'D])o, e con ragione, dal 

tivi è pregi udicevi de all'educazione ri alla moi-alità di quelli, 
clie i genitori, merci"' l'esempio delle virtù do mesti elle, preparano 
ad una vita laboriosa od onesta. 

K dietro cosiffatti esempii, io rredo, e Dio voglia elio vada er- 
rato, elie le pubbliche scuole in Italia, ove il Parlamento sanzioni 
il princìpio della gratuità assiduta dell'istru/n me. non saranuo 
deserte, ma rimarranno scindi.' per le rhi-si più miserabili, mentre 
le scuole privati' rigurgiteranno di gente. 

Quindi io penso tra me: o ìì liene che lo Stato ed i Comuni 
vigilino direttamente la istruzione popolare, il che mi pare 
utile e giusto, ed allora non conviene stabilire il principio della 
gratuità assoluta nelle scuole elementari: o questa vigilanza 
non si reputa utile, il che non credo ne penso, ed allora si di- 
chiari gratuita la scuola pubblica e -i p ri iterano le scuole pri- 
vate, mille quali la vigilanza c l'ispezione, meno i casi d'immo- 
ralità de' maestri, perchè allora vi rimediano le leggi penali, o 
non son possibili o saranno pur sempre inefficaci. 
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Inoltre giova anche fare un'altra osserva/ione, ed è: elle il 
concorso del paeso olle spese delle scuole, merce il pagamento 
di modiche tasse, scolastiche, remili me» grave la sorto de' Co- 
muni, ai quali si sono, e non è molto, aumentato le Spese, dimi- 
nuendone forse le fonti d'entrata, e die, dichiarata obbligato ri a 
e gratuita la istru/l.inc. multi (.'nimnii, se vulessero fare il dover 
loro o coni spendere al voto della legge tale quale è proposta, 

gravati soverchiamente da mia tassa settimanale di pochi cen- 
tesimi, o che sonti-M'in nel pacarla mi vero c pe.sautu sacriti/io. 

In Inghilterra, ove tutto si osserva e si studia, si è riscontrato 
che soltanto dentro le mura d'una sfurila di lniii) bambini, tìgli 
di veri miserabili, si sono consumati ne! corso non lungo di un 
anno tanti dolciumi da un penta/ l'uno (cent. 10) che ammon- 
tavano in tutto a Lire sterline 1 50 pari a Lire it. 3,750 s ). E 
quel fatto non succederebbe fra noi? Osserva ehi tenne conto 

quindi persuaderai elle anelie quando la tassa scolastica si pre- 
sentasse alle famiglie come mi piccoli! sur rimilo, non darebbe 
loro ragione a lauienlnr.ii, allineile si Iniva-scro costrette a farlo 
nel nome dell'cdnea/iiiue e dell' istru/.inne de' loro bambini, an- 
ziché per appagarne il eapneeio n i desiderii della gola. 

Si dico poi clic In gratuità assoluta della scuola pubblicai! 

corporazioni religiose: ma anelli' que.-ta ,'■ un'ubieiione più spe- 



') Io parlo sempre d'operai pcvcln'- ilei contadini mi pure inu- 
tile tener parola ; inqierneelié tra questi non v'* davvero, chi non 
possa spendere pochi tentatimi la settimana per l'istruzione e 
l'educazione de'suoi bambini. Anzi pe'contaditii sari più duro l'ob- 
bligo, rhp unn il pagamento d'una modiin (ansa scolastica. 

; J Rt-port ofllit- st-li-rt Cwiiiitilti-,- of lite huuxe of Common! m\ 
Ihc siale of edueation in Ì864. - Bartlty - The scimeli fot lh« 
peopU pag. 55. 
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dosa che seria. È davvero cosa comune nel mondo ebe gli nomini 
non veggun tutto lo eosefcelln stesso modo. Nel Belgio, e scelgo 
questo paese perche ha comuni con noi le credenze religiose, il 
partito nitro-cattolico è sostenitore e partigiano accanito della 
gratuità relativa delle sc'.iole, perchè, teine la concorrenza dolle 



Fra queste due opinioni io inclino .-fn'.'aliro ad aver per pra- 
ticamente efficace quella degli ultra-cattolici dal Belgio, perchè 
è mio fermo convincimento che in coso di rimi! genere quel par- 
tito sia accortissimo, astuto, e conosca pia di molti e molti che 
professano altre idee ed altri desiderii, l'arte di renderle scuole, 
almeno per numeri' di M olari, fiorenti e reputate. 

E poi mi rammenti' sempre cerne Fa- piai e. Vi Ilari, via^iando 
per l'Inghilterra, incontrasse un ispettore dì scuole, ilsig.Gordon, 

dì non esser tenero della gratuità assoluta delle scuole elemen- 
tari e mi rimimeli: n del puri die uno d crociai i-ti di ni anidre 
ingegno, come l'roudhon, il quale al certo non ha ma! corcato 
di domandar sacrili/ài alle classi operaie, sostiene il- principio 
dell'obbligatorietà delle scuole, rifiutimelo a -io Intani ente quello 
della gratuità loro, ni^inngi-inlo di piò che il pagar per l'istru- 
zione e l'educazione de'tigli 6 un obbligo al quale i padri non 
possono moralmente uè deliliouo per multe ragioni sottrarsi a ). 

Strana coincidenza, ù vero; ma pur non priva di ammaestra- 
mento per noi! L'ariijlocrnlii n inglese si trova d'accordo col so- 
cialista francese: inni lutici dalla loro opinione troviamo quella, 
degli ultra-cattolici del Belgio; e quindi a noi lo scegliere. 

In fondo si ricinii'sce nuche da molli la tou-li/ia del pagamento 
d'una qualche lassa scoi a ~1 ita ; ma si ilice, esser meglio per ora 



') Yillari - X'-nttì jin/nijiyM, cn;oit.fo VI, }mg. IO'i, eiiiiane 
del ISGS. 

') Prouàhon - De la capaciti' politiqut del ciotte! mvrìèra. 
rart, Tir, eap, VII. 
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poi Bui serio che unii volta [immessa la gratuita assoluta della 
scuoio sia facile uiular le cnsc ed esigere la tassa? Io non lo predo, 
perchè a questo fatto crescerà sempre il numero degli scontenti 
e degli oppositori, e Mirati quelli i-hc aspirami a divenir popolari; 
le popolazioni stessa, l'i lineatale da i plinti pii-t-oli tribuni, senti- 
li i (fonde ni lì dì più .-u tali' a vgoi tieni". Su nuli elle concludendo 
dirò: 

Esser principio savio il render per tempo nuche tra noi ob- 
bligatoria la islru/iutie. ma imi .[india prudenza e quelle modi- 
ficazioni die possono essere consigliate da necessità speciali; 

Essere, però, da riliutur-i il principio della gratuità assoluta 
delle scuole. 

Sostenendo questi due principi] nuli presumo di non errare; 
conosco anzi clic bau bisogno di studi" e di discussione, e pcr 
il bene del mio paese vorrei clic si studiassero e si discutessero 
senza spìrito di parte, da quanti hanno a cuore la cultura intel- 
lettuale della nostra Italia. 



§ II 

DEM.' UTILITÀ DELLA Siro Li 

scuole pubbliche clune titilli, abbisi igni d'essere più educata che 
istruita. 

Se ciò si pensi in Italia dai più. noi saprei dire; quanto a me 
ho questa opinione e qualunque la sìa unii posso astonenni dal 
farla palese. È certo tuttavia, o (su ciò siani tutti d'accordo, che 
per quante è pos.-ibile. educazione ed istrimone del popolo deb- 



anso, imperocché un.'intel- 
icipii sani o morali, i più 



soltant.il, quanto all'irruzione della intelligenza e 
clic nelle scuole popolari fa ili mestieri attenersi al 
piò utili e necessarie, in guisa die l'insegnamento pò tri dirsi ve- 
ramente tmonn, quando eserciti l' hit e] licenza ile' ragazzi, procu- 
rando loro le eonuseenze più utili, o per parlare eoli maggiore 
esattezza, quandn miri a f.u'itiarc l'umiio e il eittailiuo. 

Esaminiamo, adunque, se l'istruzione compartita dalle no- 
stre scuole elementari raggiunga lo " "I 1 "- Hulle materie the vi 
s'insognano, non può essere alcun dubbio; imperocché l'esigenze 
della vita son cosi imiuifcik'. ilie in ogni paese e qualunque sia 
la tendenza della -i nula, ì pr. .gru mini generali smu presso a podi 
dappertutto gli sies-i. languii materna, aiilnictiiai. [turili nazio- 
nale., geografa, nozioni ili li-ira e storia naturale, lezioni di re- 
ligione e di morale ed un pn'di disegno lineare : seco i prò- " 
grammi generali d'ogni si-nula elementare. Ma nonostante la 
esistenza de' procl amai:, per raggiungere lo .eopo clie devo pre- 
figgersi la scuola stos.-u. tutti"' dipendi - dal un. do di dare le lezioni 
e dal lìmiti; elie si assona alle medesime. 

Diceva un dotto scrittore Francese: i la grammatica e la geo- 
grafia son due parole elie liaiino un liei significato: ma qual dif- 
ferenza tra un ragazzo che sappia scrivere sopra un dato argo- 
mento una lettera imi ordine e con-ettezza, ed un altro e he sappia 
soltanto ripetere a memoria a 1 1 ■ ■ 1 1 tutti; le ile li ni/ioni d'una buona 
grammatica: o tra ini ragazze clic mi riami. i la storia di uu viag- 
gio ne tramerà senza stent.i l' it ine rari o sopra una carta geo- 
grafica, e un altri) dio &vrìt itnparatii qunlelie nome di paesi e 
di capitali senza avere neanche l'idea della loro posizione geo- 
grafica! » 

Giova, quindi. Esaminare il modo eoi quale i Maestri insegnane 
od i ragazzi imparali le eose. e fin dove si spinge l'insegnamento 
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delle singoli: materie, tornii; tjUC.-to ili non picco! momento, e 
eli' io mi acrilico a fare. , 

Liliana Italiana ') 

Nello scuole elementari non v'èin fatto (ti lingua da prefender 

tanto a voce, quanto in scritto, e se si pirla dì con i poni menti, 
sìeno più specialmente in ^nulo di mctt ere insieme una lettera, 
una ricevuta, in una panila tutti ipie' euniponimciiti elio posson 
loro riuscir più utili nell'uso comune, nella pratica della vita elio 
son cliiainati, per cnmìi/inne ili famiglia, a vii-ero nella società. 
Della lettura io non parln, perche mi propongo di palesare 
nnclie su questo insegnamento le mie idee in appresso; e quindi 
porlo ora di quel elle chi ìli nasi in-cjjmincaLtu ■ Iella lingua italiana 
per lo nostro scuole elementari. 

rocche tutti vanno convinti che se fosse dato raggiungerlo,^ 
sarebbe proprio da .'rullarne eim-ulnl; : ma la divergenza può na- 
scere sul modo di i t- la lingua nativa <: i;i lindi anch' io vo- 
glio dir la mia opini, me. per (pianto non volendo l'abbia, in 
generale, rivelata parla ad e di e;i>iH";il I n insegna monto nelle scuole 

forestiero. 

Se i maestri elementari in Italia, tranne poche eccezioni, vo- 
gliono esser sinceri, ilcbbon con fessuro, che in generale Iniezione 
di lingua italiana riesce la le/ione pili noiosa per tutti i loro 
scolari 

Ne stento a crederlo, perche mi ricordo in stesso, e molti se lo 



') Avimi già senno i|acstn paiMjii'afo. 'piantiti mi È capitolo fra 
mano un libro teileneo che sein|H'e pia mi rallorza nelle mie idee 
e mi pur proprio f-critto per noi. Hcco il nome dell'autore ed il 
titolo dui libi'": Prtif, R. lliWrbr'mii lirutt-lirii Sprachunier- 
richl in der Schvlt - Leipzig 1867. 
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ricordano meco, che ne primi anni ilei imi.i1 ri studii quella le- 
zione «i riusciva (li tedio, e So avessimo potuto ci saremmo vo- 
lentieri astenuti dall'asci erri, tanto la ci opprimeva lo spinto 
c ci confondeva la mente. 

Io noto un fatto: anch'olì quando i rugami s'inscrivono alla 
scuola, vi portan ecco il loro vuciibuhirio già formato, il liu- 




l'avere reso incerto od errato quel linguaggio che possedeva!] si 
puro c si schietto. 

Né questa ti creda un.' esagerazione Se due bambini attaccano 
tra loro una piemia questione-din, la parola scorga facile dalle 
loro labbra, ed anche i|iii-lli die aH'appiiren/a si tenean in conto 
di addormentati, divengono eloquenti, tutti trovan parole che 
corrispondano all'idee clic vogliono esprimere ed anche talora 

Mille panche della m nula perduranlc la lezione di lingua italiana 

definizione od una'regola astratta contenuta in tre o quattro 
vera imparati a memoria. 

Ili questo fatto io non so trovare clic due ragioni, le quali si 
risolvono in due, che per me sono errori, cioè: il volere che lo 
idioma italiano s'insegni per meno dì regole come se fosse mia 
lingua morta; ed il preferire l' insegnamento 'Iella lingua scritta 
a quello della lingua parlata. 

Io non parlerò del secondo di questi errori, perche mi sforze- 
rebbe necessariamente* a .-oipa.->arc i limili di questo lavora ; ma 
parlerò del primo conio quello olii.' maggiormente interessa lo 

Io credo che l'idea d'in-ognar l'italiano per mezzo di una 
grammatica non .-.arebbo mai venula in mente ad alcuno, se il 
latino non fosse stato per tanti secoli rieereatisMino come fonda- 
mento d'ogni altro studio ; ma questa idra pur troppo predomina 
anch'oggi e con danno gravissimo nelle scuole elementari. Con 
piccoli brani di gramnialic:i, impaniti a memoria parola perpa- 
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rola e ripetuti ili Maestro sì presume insegnare ai ragazzi la 
lingua nostra, e quasi qua:-i si r it iu ni.' ila aliami t'ha quest'eser- 
cìzio riesca utile allo sviluppo della intelligenza. 



definizioni e delle sottili astrazioni, molte delle quali sono anzi 
assolutamente superiori intelligenza loro. 

Quando un ragazzo ha imparato a memuria .su di una gram- 
matica quel che sia un nomo, un verbo, una preposizione occ., 
o poi quel che sia mia propo^i/imie, un complemento diretto o 
indiretto, una modificazione eco., ai crede forse cho abbia impa- 
rata la lingua? 

Il pretenderlo equi vali! a itciIitc alla pus.- Utilità di formar do! 

grammatici mi per- le ai no. .-e pr. L r ; -i .ìì'l;.i risi i meglio mi valgo della 
formula di Herder il quale dice: . Bisogna imparar la Gramma- 
« tiea per mezzo della lingua e noti la lingua per mozzo della 
« Grammatica ». E se quo.-io pi'imi|iio o:.'li predicava per Io 
studio dolle lingue morte, tanto più mi paro debba bandirsi per 
lo studio della lingua no. tra. -i mpre viva c fresca, e di tutta la 
freschezza [ufi bolla della gioventù. 

lo scuole elementari cessasse d'essere il libro principale, ed il 
maestro d'esserne il commentatore; vorrei che il maestro si so- 
stituisse al libro e che gli scolari imparassero da lui lo regoìu 
grammaticali, e clic egli via via. It'^i'ii'lo un libro, prendesse il 
destro d'insegnarne di quelle elio fossero veramente utili. Tutto 
al più, il libro della grammatica potrebbe di tratto in tratto con- 
sultarsi come un memento, ma quando gli scolari conoscessero già 
le regolo che vi son riunite. Capi-co che il maestro durerà piò 
fatica, e l'ho provato ancor io; ma Son certo che maggiore sarà 
l'utilità che ne trarranno gli scolari delle classi elementari.^ 

Nonostante le teorie, io mi son valso, eom'ebbi a notare al- 
trove, di questo metodo insegnando lingua italiana in una classo 



iiianza il onv. iiiol'. Ili l Bei-can.. preside ilei nostro Liceo Dante 
e direttore delle scuole che vi ànm anuc-.-e. t he ne ottenni ottimi 
fruiti; imperocché mira libro, nel non lungo corso di otto mesi, 
quegli adulti impararono ascrìver!' assai eniTcllaiuente e si run- 
ilean ragione de IL' regole grammaticali, meglio assai di quel che 
non sia dato ottenere da olii studia le ari. In formule e le astra- 
'ifflii nebbinse il'im liliro di gammati CU. 

E qui ini si dirà esser possibile ottener tanto tra noi in To- 
scana, perchè, ('inni: dk-emi iiunb'iiiio che di lettere s'intendo 
;issai| i Toscani, (ninne ali-uni erri i ri ,-peeiali e non molti, muscon 
colla grammatica >utlc labbra; ma io rispondo clic nella clonar. 
di adulti da me ricordata erano insieme riuniti Piemontesi, Lom- 
bardi, Napoletani e Tosi-ani, e che tutti av..'\-ano profittato nello 
stesso modo deirinscgnunicnlo dato loro. Ami, dirò di più, che 
nelle mio interroga/ioni mi rivolsi sempre di preferenza ai non 
Toscani, e cosi mi fu ihi:o {.'indicati' curi sicurezza che, nonostante 
la difficolti dell'insegnare a genti dì diverse Provincie, la. quali 




e hi noia dì [[nello studio. 

^ Ma perchè fare studiare i poveri bambini su tanta analisi lo- 
gica, the non capiNC lì- possou cai, ire? Qual'utilità si erede ti 

si pensa ottenere tormentando cosi l'iute] ligeiua loro'; Utilità, 
quanto alla conoscenza dulia nostra lingua, nessuna; imperocché 
per quanta anali.- i logica si voglia, i bambini non impareranno 
mai a scrivere. Dunque, domando io, perche torturarne il cer- 
vello con tanto astratimi clic per loro non possono, nelle scuole 

merito dì educare e di dilettare i bambini, potrà il maestro to- 
gliere occasione a il et ture e spiegare le regole della grammatica, 
e cosi avrà modo di rendere attraente e dilettevole un insegna- 
mento, che oggi riesco dì pena e d'affanno. Per tal tnodo gli 
scolari profitteranno assai più e non sentiranno inceppato lo 
spirito da tante proibizioni, quanto sono scritti! in tutte legnini- 
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mntichc, che pare imn abbiasi ìiitr.i ftnpfi elio quello d'imporre 
una espressione od un modo di dire, condannando severamente 
qualsiasi altro se ne allontani. 

Quando un ragazzo si pone ad espone in iscritto le sue idee, 

10 dirò eolio parole d'un illustre [.irò tenore di Germania, ha. 
sempre paura di violili- la ^tMiumatiea e la teme come il devoto 

Egli crede clic In ;:ramma!icn,^rfiò iHpi'iiile dal modo d'inse- 

sapprovnrc tutti [[in.'' mudi 'li dire che sicnu naturali e chiari. 

Dal credere che unii idea non pnssa esprimersi che in un modo 
solo nascono nella niente de'bambini il dubbio e l'incertezza; e 
poi, per conseguenza, le espressioni errate, le ferme grammati- 
cali esagerate c il iuì.ìl-u;,'1ìo .li parole tolte ad iinprestito dallo 

Se mi fosse dato, esigerei che tutti i maestri elementari non 
si trattenessero dell'ore su ile' libri di grammatica, non facessero 

11 vuoto intorno alla parola di rigore, ma invece nel leggere libri 
dilettevoli ed istruttivi rieb (amassero l'atteis/ione degli alunni 
sui modi diversi co' quali può dirsi la stessa cosa. Fr,t la parola 
famigliare e qualche volta triviale c la locuziono letteraria, a 
poco a poco vedrai; mi ^ 1 1 i .n ; 1 1 : innanzi a loro ima serie d'espres- 
sioni delle quali potranno poi far uso secondo che parlino in 
famiglia od in pubblico, o si rivolgano ad un eguale o ad un su- 



spiegato bene 11 significato e dall'averle poi bene o male ritmile 
allo sue naturali ed abituali espressioni. E questo, checche se 
ne dica, e difetto che tutte le già lattane non valgono a cor- 
reggere! 

Quando poi all'eserci/io di lingua nel modo cos\ tracciato SÌ 
unisse quello continuo del comporre, io son convintissimo elle Ì 
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ragazzi uscirebbero dalle scuole elementari con sufficiente cu!- 

lanilo, con chiaremi e corrc-ione e di supplire a quei bisogni, 
che per questo lato possono avere nella vita loro e nei loro rap- 
porti colla società. 

Vorrei, ancora che si avesse più a cuore nelle scuole elemen- 
tari la correzioni' 'irl'if/i-ti/kri : imperocché, in generale, su questo 
vi si tira un fili' via, quantunque mi ai dica elio da un peno in 
qua lo cose sono migliorate d'assai. ]j 

Debbo ora, per amor del vero, osservare che anche per parte 
del Ministero di-Ila l'niddica [.-t ru/.iunr -i è predicalo contro lo 
studio soverchio delhi i^eammatita «olii; scuole elementari e Si 
c crisi imitato l'esempio del Duiuy; ma distra/datamente in Italiii 
come in Francia, a questa prciliclie, che sono di uu'utilitìi pra- 
tica, almeno per me, indi.ieut ibilr, si è data poca retta, e quindi 
non sarebbe male che si richiamasse nuovamente, l'attenzioni: 
de' provvedi tu ri c (lugli ispettori sn. ila-liei su queslo insegna- 
mento, che pure ò tanta jiarte della isli-u/iono di un popolo. 

Delibo poi fare una dliliiara/.ioue elio me riguarda più da 

gerato della grani malica e dall'analisi Incita nelle scuole ele- 
mentari, non vorrei esser tacciato d'innovatore imprudente ed 
insensato, che cospiri alla rovina del patrio idioma. 
i Io non son cosi stolto; sostengo sol tanto che per le scuole ele- 
mentari si fa troppo spreco 'li fratti matita imparata a memoria, 
e si opprimono ì ragadi Sotto il peso dell'analisi logica, dalla 
quale, abbandonami ii le scuole rlemenlan per andare a viver 
la vita dell'operaio, non ritragu'on poi utilità alcuna, perche, 
lo ripeto anche una rulla, niiì'analisì letica non imparano a 

cose, e molto nei giima-ii, uri (piali, indipendentemente dallo 
studio ileU'italiiiiiiv rende più agevolo aidi si «lari lo studio della 
lingua latina, adde-ii-andoli alla cosi ru/.ione. dacché è fuor di 
dubbio che un periodo latino anche de' pi il intricati Se ben 
costruito,;; pertre quarti già volto in italiano. 
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Ma nelle scuola elementari il tempo consumato in 
d'analisi logica, superiore al certo all'intelligenza degli alunni, 
è tempo perduto. | 



Del gusto del leggere '> 



ì^ul cadere dell'anno passato, Gabriele Slonod scriveva d'aver 
trovato a Ouzouer sopra (.■unti) forili IVani -csi, quattro soltanto 
che prendesser diletto dalla lettura '-), c multi nitri francesi sono 
andati ripetendo e Ini ludi ripetoon, die in l'mncia manca in ge- 
neralo nelle classi memi favorite .lalhi fortuna il gusto di leggere. 

Or questo fatto ai verifica egli anche tra noi ? 

L'operaio Tedesco, [-Americano ed ora anche l'Inglese, ricer- 
cano con desiderio qualche libro e. dovi: non esistono In l.ili «celie 
popolari, fan sacri lì un 'li [nule ilei Inni .silurici per fondarle. D:i 




Di questo fatto miilicpliei sono le i-i^imii. e li e per me ridneo 
più specialmente ;l due. p rine ipnl issi me : 

1° Non si sono scritti presali noi libri per il popolo, e per 
quanto oggi siasi risvegliata un po' di operosità anche su questo, 
siam sempre ben lontani dal! 'uguagli are quel che si fa io altri 
paesi, ove autori conosciuti c stimati da tutta la nazione non 
hanno a vile lo scrivere esclusivamente per 11 popolo; 



accettati nelle scuole elementari da me visitate; ma ho abbando- 
nata queata ideo imperocché' molti non erano affatto adattati pei' 
noi ed i linoni maestri, (ir> rpialumpie libre, tolgono argomento a 
furo utili e Imene lezioni, l'unì, conseguo ni Municipio i libri di 
testo -assegnati per le scuole di Baviera e di altri Stati di Germa- 
nia, non elio quelli usati nelle scuole elementari del Belgio. 

! ) Altemamls et Frmn'<i is ; Som-niir ti,- CumpuiiHe - Reaui- CAiv- 
tieuiii) ilu .< /V'contu'c 1871. 



2" Nelle stuoli' elementari s'insegna a legge-re, ma, a mio 
credere, non si risveglia ni'' riLga< ti il urli >t ;) della lettura. 

Si legge, porcili si lieve imparali; a leggere; ma non gì tras- 
fonde nell'animo dei ragazzi il desiderio della lettura e non si 
abituano a provarne diletto. 

Quanto alla prima di quesle ragioni, capisco anch'io che diffi- 
cilmente la può eliminala; ma in ogni modo può rendersi meno 
dannosa, diffondendo que'pm-hi libri adattati che abbiamo ed 
incoraggiando gli sriill'oi a produrne a vantaggio del popolo, 
df' nuovi e veramente utili. 

Ma la seconda cagioni.' e la più grave può eliminarsi quando 
nello nostre scuole elementari si cerchi appunto di risvegliare 
quel gusto che oggi manca indie nostre popolazioni. 

Si i nella lettura progredito immensamente, e ninno potrebbe 
metterlo in dubbio, itupoivicrliè prima i ragazzi sì abituavano 
a leggere macchinalmente i"l oggi ni cerca e si fa ogni sfora» 
perche intendano quel clic h'ggono e cosi traggan prò* dalla 
loro lettura. 

È un progresso che sì è ottenuto da poco ; si i ottenuto, ed è 
molto, ma non è tutto. Ma «--a appunto il suscitare in ehi impara 
a leggere, il gusto della lettura, ed è questa una riforma che io 
vorrei introdotta nelle nostri' pubbliche scuole elementari. 

Per conseguir lo scopo, a mio avviso, fa di mestieri che il 
maestro non disdegni fa ir egli stesso qua ielle lettura ai suoi sec- 
che novella, non dimeni ir, indo clic questa specie di componimento 
<■ la consolazione de' ragadi. Quando in mezzo al silenzio gene- 
rale il maestro rinchiuderà nella eassetta del suo banco il libro 
che avrà letto con g.trho ai suoi scolari, pili d'uno fra questi lo 
seguirà con occhio desioso. Il formato, la rilegatura gli reste- 
ranno nella mente, ed ogni volta che lo vedrà riapparire quel 
libro ri.- veglierà in lui il piaecrc della passata lettura. 

V. q rullo non sarebbe il contento di un ragazzo, che in premio 
della sua diligenza e dell'aver profittato negli studi], potesse ot- 



ragazzi invidierebl>in>> e non sureldio improbabile ohe i più fa- 
Coltosi fra i computili 'lei premiato cercassero di conuieernc il 
titolo oil inducessero poi i loro genitori li farne acquisto./ 

E io non dubito d'affermare, clic il guato della lettura fior co- 
tali modi si risvegli ; iuiporoeclic, inni le volti', mitrato io st caso in 
una classo numerosa od accortomi della neoe-.ità di ricreare od 
avvivare lo spirito de' miei -apiari, mi snn posto a leggero « com- 
mentare un qualche brano della Gerusalemme Liberata, ed ho 
veduti tutti i ragadi alienti attenti, non batter'occllio c divertiti 
tanto da sentir dispiacere nel trovarti ad un tratto in fondo alla 

Anzi, non di rado mi predino elio io ripeta loro questo eser- 
cizio, elio in ogni modo io non disprezzo mai, porche li istruisco 
e li diverte; ma non ne abuso, perchè voglio elio sia desiderato 
ed avuto quasi in conto di premio. 

>Xon c'illudiamo; la lettura t'alia bene, di per se stessa, è sor- 
gente di diletto e più jpeiialmeiiie pei bambini clic frequentano 
le scuole elementari ; ma bì>.>gna farne gu-,!ar loro la dolcezza, 
affinché non abbi.;, lanino di limoli o di im a agitamento a pro- 
curarsela. 

Letture fatte iu classe, biblioteche comunali affidate in cu- 
stodia al direttore od al ruae.iro della scuola, libri dati in premio 
ai migliori scolari, saran mozzi eccellenti per conseguir l'intento; 
ma bisogna, anzi tutto, mettere a disposizione della scuola un 
certo numero d'opero, quali gli scolari possano a turno ottenere 
a casa, e dello quali debbano, nel riportarli;, fare a viva voce, in 

renzft opere sulla morale '), e poi rac conti di viaggi, descrizioni 
dì paed lontani, narrazioni di grandi naviga ima, non escluse le 
storie do'navigatorì moderni come Baiti), Livigstouc, ecc. Anche 



') Escluderei sempre quelle elio tasserò soverchiamente ascetiche. 
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fra mezzo ai ricordi delle nostre glorio non facesse difetto il 
quadro ilelle nostro sventare e dei nostri errori. Finalmente, 
senza escludere le opere de' nostri poeti, le bienne fisiche, natu- 
rali e meccaniche pot tvbbcro nitrirci un qualche volume, che 
non di rado dalle mani rlei fanciulli passerebbe anche in quelle 
dei padri. 

E notisi che siiV.ilie ImUìoI'.tIii.' nusciriAmcr,-. utilissime anche 
per le nostre campagne, ove si unis-i'i-i) libri popolari sull'agri- 
coltura. In pastorizia <> l'apicultura, da imi in gran parte trascu- 
rata e che potrebbe i - h.~ t ■ i- -di-gente .li prmlti/.iinie ipiasi gratuita, 
ove si pensi elio ai pìi-culi operai, die sun le api. non si paga sa- 
lario, e la materia prima, i fiori, nmi abbiali! bisogno importarla 
in paese, ma l'abbiamo abbondante e senza Spesa po' campi e 
liei prati. 

Ma aie no scuole di campagna o di città, quando i ragazzi 
avran gustato il dilotto del leggero, non lo perderanno più, 
fatti adulti troveranno nella lettura ennforto, e quel che più im- 
porta, impareranno a tli.-t in^uct-f- un'opera clic contenga fatti e 
ragionamenti informati a giustizia, da quello che sou piene di 
declntnaz.ioni e di fra-i sonore, buttale giù per onestare teorie 
false e pericolose. 

Concludo, adunque, che l'insegnare a leggere è. un benefizio il- 
lusorio ed un (lonii pericoloso, se non t rat t'ululiamo nei ragazzi 
il gusto dalla lettura e non li educhiamo ad apprezzare ed amare 
le letture utili e serie. " \ 



che anche nelle cla-i più elevale della società nostra, ingenerale, 
non si hanno le più elementari iouosi en/.c della geografia del 
nostri) paese. 
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Io erodo che tutti questi racconti pecchino un po' d' esagera- 
zione, ina non essendo, pur troppo, falsi del tutto, lasciano ar- 
guire quali di' binino essere le conoscenze geo grilli elle delle classi 
inferiori del popolo nostro. 

Per ispiogare la ragione <li cu.vill'attu yi:ui-jnn, basta assistere 
ad una lezione di lleogralia in una >cmdii eleni untare qualunque, 

Si parla del Delfio, ed i ragazzi ripetono parola per parola 
que'nuindid o sedici versi consacrati da un manuale qualunque 
alla descrizione di quel paese; e se dicono correttamente i nomi 
delle città col numero dei loro abitanti guadagnano un buon 
punto di merito. Nei giorni seguenti parlano nella stessa guisa 
della Svizzera, poi della Wanda e così di seguito. 

Questo insegnamento è arido tanto, che non più; que'nomi, 
talora anche difficilissimi a pronti nziarsi, nulla rappresentano 
alla niente dc'ragazzi- 

Cbe debbon capire, per esempio, i l'uncinili popolani di Firenze, 
quando diciamo loro che un golfo è 1111:1 pur/ione, di mare che si 
avanza nella terra e clic ì gelti piii inquinanti d'Europa son 
quelli di Hotnia, di Finlandia, di Guascogna ecc.? 

Parliamoci chiaro. Si comincia lo studio della Geografia col 
trattenere i ragazzi sulla tÌLrnra della terra c fui movimenti di 
questa, quasi clic pe'macstrì l'osse facile Io spiegarli e per gli 
scolari il capirli, e poi si fa grandissimo sfuiv.o di definizioni. Cos'i 
si mette insieme una lunga lista di nomi, ed a ciò si ristringono 
le prime nozioni dì geografia. 

■Avute queste, si sluilia quel che si riferisce alla geografia della 
penisola italiana, e si chiude, in molle scuole elementari, eolle no- 
zioni più astruse ili cosmografìa, riservami" al seconde bimestre 
dell'ultimo anno di studii, il parlare degli altri Stati d'Europa. 
Che più? Io stesso mi sono trovato in qualche scuola elementare 
a senlìr dai ragazzi parlare del sistema Tolemaico e Copernicano, 
del sistema piane! 11 rio. delle stelle lis.-c ecc., e dar palesemente 
saggio di una discreta memoria, senza aver capito il gran 
nulla, e non per colpa loro 0 dei Maestri, imperocché vi sono 
si udii ai quali l' intelligenza 1 Vitti lutili hi 110 dai 10 ai 12 anni non 
può essere acconcia. Positivamente non dubito d'asserire, che 
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insegnata così, l;i Geografìa nelle -cuoio elementari addiviene 
uno studio arido e duro, dal quale i nostri popolani non posson 
trarrò alcun prò. 
V Invece ili ineoni ine laro a dir elio la terra è rotonda o si divide 
in cinque parti, io vorrei elle l' insegnameli! n della geografìa in- 
cominciasse, come in licriuaaia. dallo studio topografico c geo- 
grafico del luogo stesso aiutalo dagli scolari. ÌM prima carta da. 
porsi sott' occhio a'Toi-iuesi dovrei il.ie e .-.-or quella di Torino, ai 
Fiorentini quella di Fiieu/.e. e vìa discorrendo. 

Poi grado a grado i-omlurrci lo scolaro dalla città alla cono- 
scema geografica del Cunimif, poi della provìncia, e quindi al- 
largando adagio adagio gli studìi. ] ire ferì rei the conoscesse geo- 
graficamente la patria sua. C'usi il ragazzo aequi^lerà l'idea del 
punto occupato dalla sua Comune in Italia; intanto si abituerà 
a leggero sopra una carta gcogvalica, choc leggerebbe sopra un 
libro, e km presto saprà anche, se gliene viene il bisogno, ac- 
compagnare ed illusi rare qual.-iasi d.vi ri/ìon.: dei luogliì con 

rizio dell' agricoltura, dereommercio, e di ogni maniera d'indu- 
strie elio ivi possono aver luogo; e cos'i la geografia non farebbe 
più un testo uniformo die i bambini ripetono a memoria come 
JMre Maria; ma, quel clic più importa, riuscirebbe tale da sve- 
gliare in essi interesse e desiderio d'impararla. 

Dopo aver per tal modo aeqnisiatu la conoscenza geografica 
dell'Itali», potrebbero nelle scuole elementari studiarsi gli altri 

uire la monte ile' fanciulli di conoscenze limpide e sicuro. Non 
devosi dimenticare clic, mercè le scoperte del nostro secolo, oggi 
molti paesi d'Europa posson dirsi avvicinali all'Italia si ohe la 
|i rosperità loro s'ìiinocdc.iniiL cosi a ut erocn li 1 i-olla nostra; e quindi 
è necessario che oirni indiano sappia la posizione, l'estensione e 
la potenza de' grandi Stati, come l' Inghilterra, la Francia, la Ger- 
mania, la Russia e la Spagna, ed abbia un'idea dell'utilità che 
loro viene dall'agricoltura e da' loro prodotti industriali. Ma la- 
sciata l'Italia, a misura che gli scolari so no allontanassero, biso- 
gnerebbe elie le minute particolarità geografiche sparissero e si 
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presentassero a larghi tratti le configurazioni topografiche degli 
altri StatiA 

Inoltre non tralascerei mai di abituarli, e sempre col solito 
metodo, ad intraprender sulla carta de' piccoli viaggi, ammae- 
strandoli così a conoscere da per loro stessi t[Uali sìeno lo vie di 

Di questo metodo di insegnar la Geografia si' son veduti i 



carta, conoscesse il paese nemico più puntualmente e meglio di 
ehi l'abitava u ne fan folti gli sii>ssi Francesi, dicendo: * I nostri 
* soldati, non sapendo a clic ascrivere la ^t-ìui/a topografica del 
« nemico, erano accaniti nel dar la caccia a .-pie immaginarie. > 



a nelle stuoie elementari, 
(tensione ad esso ooinune- 
auehe dal laiu del nieltidn 



E 



ginarli più pieni e vumplcli. Dalla creazione 
grado a grado fino all'epoca in cui gli Israo- 
o sotto la dominazione de' Romani; poi si passa alla 
.storia Romana dalla fondazione di Ilenia, e dopo aver parlato dei 
suoi setto Re, della Repubblica, degli Imperatori, e delle princi- 
pali cause di-Ila caduta dell 1 Impero, si entra nella Storia del 



percorrono le vicende del secolo XIV, e la storia d'Italia fino alla 
scoperta dell'America; e da questa alla rivoluzione Francese, per 
giunger fino alla fondazione di'! Regno d'Italia. 

Orbene, tanta mole di sfuria a che giova? Qual prò ne avranno 
gli scolari? Io non dubito dive che, a-tra/ion falla da ogni altra 
considerazione, anche lo sludi" della storia debba, in sostanza, 
ridursi ad un meccanico esercizio di memoria. Ilo sempre sen- 
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offro ammaestramenti die |»i...-on giovare ai popoli, ma ho an- 
che sentito dire che coloro che lii stulliano debbono essere in 
grado ili giudicare le cause e lo conseguenze de'fatti storici che 
si studiano, e credo non esser lungi dal vero, affermando che il 
pretender cotanto da inoriti ancor tenerci le e da iutelligen//e non 
per anco sviluppate, sarebbe una vera follìa. 

Dunque ho tutta ragione di credere che lo studio delta storia 
nella maggior parte delle paiole elementari mui .si ridurli che ad 
Un esercizio di memoria, e poco utile per l'educazione morate e 
civile de' tigli del nostro popolo. \ 

Crederei puittestn ndudinr l'un-iedio che la Storia Sacra si fa- 
resse insieme roH'iiiseeMiamoatLi religioso; ma con molta pru- 
denza, avvegnaché anche nella Sturi» Sacra si trovino narrati 
alcuni Tatti, che meglio sarebbe non n'insinuassero ai ragazzi, 
per ragioni che (jui sarchile inutile di ripetere. 

Vorrei, poi, che dalla Moria di Roma e ila i|uella d'Italia si 
scegliessero i fatti più educativi, alti a suscitar nell'animo dei 
ragazzi sentimenti generosi c inorali non che l'amore della fami- 

) I nostri ragazzi delle diverse città italiane, e qui parlo in ge- 
nerale, quantunque sappia che non mancano eccezioni, vivono 
nella terra nativa come stranieri, 'ili antichi monumenti che 
eglino veggon tutti i giorni e ad ogni pie sospinto, i nomi cele- 
lebrati che spesso solitoli ri|ictere, soli per loro cose ignoto, se non 
han trovato posto nelle pagine, della sfuria generale d'Italia. 

In altri paesi, a più specialmente in Germania, nel Belgio ed 
in Inghilterra gli abitanti son orgogliosi di qualche memoria 
storica del loro Comune, e conservano con amore tutto ciò che 
rammenta ni loro paese un'avvenimento ile' tempi che furono. 
Tra noi v'ò un pn'd' iieliiioi enza, e forse tante più profonda nel- 
l'uomo seminimi to 'li quello non si trevi nell'uomo affatto igno- 

ln Germania, l'insegnamento parla dapprima allo scolaro della 
sua città natia o del suo villaggio, e poi come nello studio della 
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Geografia, si estende ! ■ 11 ■ ■ 1 l i ■ giunge a parlare della gran patria 
Germanica. K ciò sarebbe ami didicite dindio per noi Italiani, 
imperocché non v'ò quasi città, o villaggio che non conti nei 
tempi andati 0 qualche, gloria o qualche sventura degna di ri- 
cordanza; ma non ti dovrebbe tralasciar il' aggruppare intorno 
a queste prime turioni di sforio locali, la storia delle altre città 
che influirono ini tempo fui La storia del inondo, quali sono Roma, 
Milano, Genova, Pisa, Venezia, Firenze ecc. L'antica nostra divi- 
sione geografica a politica può agevolare lo studio della nostra 
istoria, ed ecco come: 

A me. parrebbo ben fatto, che gli scolari delle classi elemen- 
tari non fossero costretti a seguire un corso regolare di storia, 
come quello compresi nei programmi -opra riferiti; ma vorrei 
elle si iutrattenes.se re su rat con ti staccati, recitati a viva voce 
dal maestro. A questi racconti, per quanto fosso possibile, do- 
vrebbesi, a mio credere, dar l'orma cii biografie, la qual maniera 
riesce più chiara pei ragazzi e più facilmente li interessa e no 

naggi pili celebri. i-'iniuicdcsiiniìno in quc.fi, n'esaltano le gesta, 
e s'afllìggoiio delle Inni sciagure, finn ai M-^nn di prendere qual- 
eho volta ad imitarli e rappresentarli ne' loro giuochi infantili. 
Xon sono ì re ed i conquisi atori od i tiranni the il maestro deve 
prescegliere a soggetto de' suoi familiari racconfi; ina i benefat- 
tori dell'umanità ed i padri delle grandi invenzioni, non dimen- 
ticando mai di far risaltimi gli insegnamenti murali contenuti 
ne' fatti storici e nelle iiingralie degli in mi ini elle ben meritarono 
della umanità e della patria. 

Anziché affastellare nella melile de' raga/./.i conoscenze di fatti 
e di persone, de'quali non sanno assolutamente rendersi ragione 
e di cui dopo poelii giurili n'a— en/a dulia scuoia non conservali 
forse memoria o la conservano sbiadita, a menu elio non si tratti 
di avvenimenti tragici o di grandi vizii, crederei meglio die il 
maestro non trascurasse occasione di I rasfondere nei vergini cuori 
dei nostri fanciulli l'amore per tutto ciò che è onesto, generoso, 
e disinteressato^ Se ciò non si volesse, meglio sarebbe bandire 
dalle stuoie l'insegnamento della storiai 
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Sotto questo titolo io intendo parlare di quello conoscenze 
utili, svariato e molteplici, clic nelle scuole elementari si deve 
cercare ili diffondere senza misura, insegnamento ehe in Francia 
e nel Belgio con i li ; l itj,' L ■ ■ ] - jìi npiìi-l.-t .-'inhti'la Enseignemmi de 
rhoses, ed in molte parti della Ormania prende nome di nozioni 
sulla natura {Xatur Kmldt), 

E quanto a <[iies( ii insegnamento, non può parlarsi di maggiore 
o minore estensione: si ]iuò in progni mini officiali determinare 
quel die neceBsari amenta il maestro nel eorso dell'anno scola- 
stico deve spiegare agli alunni; ma non si può ne. si deve detcr- 

storia naturale, di libica, di chimica, di tutte le scienze, insomma, 
che funnan <fran parte 'Iclln scibile umano. 

Riesce quindi malagevole assai il determinare con temi pre- 
cisi fin dove possa arrivare un maestro intelligente o capace: 
tocca anzi a lui lo estendersi il più pofsibile, e la sola norma 
olle deblia darglisi consifte ncll'imporgli d'attenersi a quelle 
conoscenze che riescali più utili pe' bambini, senza perder di 
mira che i più tra loro non proseguiranno i ioro studii in altra 
scuola, e di pensar sempre elie non può nò deve estenderai al di 
l!i di quel clic comporti l intelligenza e la tenera mente doTau- 

Non bisogna illuder.-!: perchè (|Uc-i'in-cgn;imcnlo nelle scuole 
elementari riesca proficuo, è d'uopo aver maestri capaci ed edu- 
rali a valersi di linoni metodi. 

Si narra clic l'e.-tahz/i. di-icpid" di li iati li incoino Rousseau, 
non tenesse a mano de'suoi scolari ne libri nò quaderni, ma Una 
lavagna ed una matita. I rasa/zi ( "piavano .ulla lavagna delle 
figure disegnate dal maestro, e poi si facevano da questo le 
relative spiegazioni. Oggi invece, meno clic in Germania, si fa 
lusso di definizioni e di parole, senza ehe si veggano le cose 
da ceso indicate o deiinite. Il radazzo di t'irenze o di Torino vi 
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parla nei suoi componimenti d'i-t nuiieni i (l'agricoltura senza 
averne la benché minima ulta, ed il contadino, con non minore 
ignoranza, vi parla di commercio e d'industria. 

Io non esigo clic i maestri sìeno finiti l'e-talozzi e disegnino 
come lui, ma vorrei i lic fodero in grado 'li tracciare alla meglio 
disegni degli Oggetti su cui intendono dar qualche spiegazione 
agliscolariovorrci idic • 'gni cla—e pn^ede-.-e una discreta quan- 
tità di oggetti di varia .-pcole: prodotti naturali, arnesi, ecc., e 
si adoperassero per le scuola, come si usa in Germania, dei qua- 
dri rappresentanti piani'.', animali e macchine. 

Cosi il maestro avrelilie modo, dopo dato le spiegazioni che 
erode più necessarie, di aggiungere a questo la sorpresa graditis- 
sima per tutti i inni pieroli si-ulai-i, di'l mostrare agli occhi loro la 
rappresentali (in e, il diurni lìultIì oggetti de' quali ha parlato ; la 
qual cosa tornerei i he di moitifMmo prnliitn, imperocché niuno 
ignora quanto la vi.st.ul'uu qu.iMie dl.-cgno o d'un qualche ogget- 
to valga a Tender ngrvele ai vaga/v.i l'iippriielimeiito delle cose. 

Ni questo solo potrciilic bastare. Io ::ro..lerei utile, elio anziché 
trattar poggiali vaghi, quali per In piò si danno rome teina ilei 
doveri di scuola, i eumpunimenti ;erìui -ervìp.scro ad accrescere 
sempre più ne' raga/./.i la lilb'.-.sioae ci !! desiderio di osservare. 
La descrizione di una tempesta è un soggetto vago ed astratto; 
ma la descrizione della tempesta d'ieri o d'oggi e de' suoi effetti 
porterà i fanciulli sul eaiiipu della realtà, ed essi lavoreranno 

sforzo contìnuo ed una veglia costante per non ricader dopo un 
po' di tempo nel solito verbalismo. — 'Fri le eo.-e ed il pensiero > 
scrive un dotto pedagogista francese, « si frappono come intcr- 

• mediarlo il linguaggio, e se non stiamo in guardia, noi cor- 
■ riamo continuamente ferie, do di acc un tentarci di questo co- 
« modo surrogante. 

• Basedow o i'e.staloizi tinirono per avere ie loro formule, e 

• la memoria dei ragazzi, sempre tacile e compiacente, uon tardò 

• a farlo sue. 



■ Gutsmttttis racconta che recalo™ stesso, itegli ultimi giioi 
• anni, accennava col dito diversi disegni, od i ragazzi ripeteano 
« macchinalmente ì munì clic avevano im pur: di a memoria. » 

Io stesso mi ricordo d'un macero ebe credei di l'are sul serio 
gli esercizi! .l'ini idi igen/a. imponendo agli scolari di ripeter tutti 
insieme: L'asino è un quadrupede, e la rowìine è un militile. 

Pur nonostante vi sono de' maestri di assai inficino, i quali 
in quest 'in.scgnamonlo si adoperano a far molto e forse anelli; 
troppo, ma di.-'.rugu'' ni' i all'ali u ogni loro lai ira <-id dare alle loro 
lezioni la lumia .aUodratica, dimenticando intieramente il pre- 
eetto più elementari; iìi metodica, il filale introna elle parlando 
ai bambini anziché la parola .li professore da ['ni versi tu, si con- 
viene l'usare stile facile e piami e ridurre la legione ad una 



svolar!, i»a parrei dienti miglior consiglio il lanciarlo pienamente 
libero nello scegliere il tempo e le occasioni piò favorevoli a far 
si eliiì le spiegazioni, chi' dà, riescano proli 11 e voli ai suoi scolarmi 
e meglio restino impresse nella loro memoria. 

Una parola del libro ili lettimi, un l'atto 411 al 1111411 e, un feno- 
meno nai m- ile, pini servirgli di so-gel 1 0 a spiegazioni in ili—ime, 
più efficaci ili ipialitmpi.' le/ione preparata, perchè accompa- 
gnate dall'impressione prodotti, sull'animo de' bambini dall'aver 
assistito come testimoni a quel fatto, 0 dall'aver osservato ili 
fresco quel fenomeno. 

Del resto, Aurelio Gotti prima di me ha parlato di qncsto 
metodo d'insegnamento ed ha disc. oso della utilità cilene avreb- 
bero le scuole elemenlari sevi tosse introdotto; ed io riporto esatta 
la viva desi- riamile 1 li'eeli ne fu, perchè davvero non salirei dir 
più e meglio dì lui. 

Egli dico: « L'in. -ornamento che scorga dalla parola viva, è 
« ben più efficace dell'altro elle si vuole traggano i giovanetti 
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• dalla lettura; perocché e^si pi-cnilono imi iti imamente dalla no- 

• atra l>occa ciò che non coglierebbero mai dai nostri libri, elio 
« ti riescon per lo [liil fatti, o troppo bassi o troppo alti per loro. 

■ Inoltro l'insegnamento i.lc.-l quale io parlo s'accomoda più ai 
« bisogni variì delle varie scuole e ci toglie da quella uniformità 
« che fuori dell'ardine morale nuli lui ragione elio la sostenga, 

« sia in mezzo a sente clic abbia gli ocelli e ì desideri! e la vita 
« sul mure. 

« E v'ha di più, soggiungo ora: può, a darò certo nozioni, 
« aiutarsi di circostanzo particolari, ipumdo, cioè, un fatto fisico 
« o morale 11 w.'l paese dove egli la la si-uola, colpendo la ìm- 
- imaginazione de' ragazzi, li più facilmente alienti e più cu- 
i riosi della spiegazione clic il maestro ne ilia. Così vorrei che a 
» discorrere della neve aspettasse un giorno che realmente Soc- 
» casso, e non trattenesse i ragazzi intorno al fulmine in un 

■ giorno di bel sereno; altrettanto delia parte morale, perdi È 
« non può essere eli e in un paese, sia par piccolo quanto si vuole, 
« non avvengano fitti che posano dar materia al maestro di 
« ben adatti inscena nienti. Le cose dette alla buona e a tempo 

• opportuno dal inaesiro non passe L'cl.ibi'i'", credo io, dalla mente 

■ degli scolari, come ci passano molte di quelle de' libri lette 

« e nel quale parlano il babbo e la minima. I libri, secondo me, 
« devono venire dopo la scuola, devono esser letti a casa, a ve- 

• glia, accanto al fuoco, da chi nella scuola abbia gin raccolto 
o una buona mano dì nozioni tisiche e morali, clic gli servano a 
« cos'i dire di lume per vedere più in là, por raccapezzare anebo 

• nel ginepraio d'ini perìodo scritto. » 

Cos'i il Ciotti descriveva il metodo elio egli avrebbe usato per 
le scuole elementari, e credo di non andare errato se asse- 
risco ell'egli, facendo panda di quoto eccellentissimo metodo di 
insegnamento, ignorava certamente come fosse da lunghissimo 
tempo già in uso nelle scuole di Germania. 
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Aggiungo solo che inietto motiidi> si conviene, in sostanza, a 
qualsiasi altro insegnamento si dia nello scuole popolarle dopo 
In descrizione fattane da lui, clic fu addetto per alcun tempo al 
Ministero dell' Istruzione l'ubidita come ispettore degli studii, 
mi astengo di parlare delle altre materie che per le nostre scuole 
s'insegnano. 



Dei Maestri clemeutnri 



Se noi pensiamo seriamente al nubile officio d'un maestro ele- 
mentare, dovremo concludere c.-.-ci- questi un uomo che prende 
parte al movimenti! ini idi e tinaie de' suoi tempi, quando conosca 

vive, e vi sodisB con amore o con intelligenza. In una parola, egli 
ó uno do' più attivi c^iperaiuri lIi.1 l;l pro.vicvitii d'una nazione, 
imperocché i fanciulli ch'egli oggi educa od istruisce, dopo pochi 
anni saranno cittadini, v Grondo In loro ciucinone edistruzione 
coopereranno alla Lucide./ ìì del la ] a : i T ri 1 :d li, ■ne ssere generale. 
Ma questo pensiero anima e sostiene i nostri maestri elcinen- 

glìuiimieir;.) intellettuale e materiale? 

A queste domandi', sia che si parli di-' maestri elementari delle 
città, sia che si parli ili < nielli dello campa irne, meno poche e no- 
bilissime eccezioni più facili a trovarsi nelle città, oggi non si 
può rispondere che con un lungo sospiro. 

Ne si creda che il nulle dipenda da eattiva volontà di loro, ìm- 
perocchù, anzi, sìa ila osservare che in cenerate. ogni maestro ele- 
mentare in Italia è sminuiti) da lun.m volere c da zelo nel disim- 
pegno del suo ufficio c talora, come vedremo, anche da troppo 
zelo. A mio credere, il mali! è cadmialo da ben al Ire ragioni e più 
specialmente dal medi:- cui ■ piale presso di noi -1 formano i mae- 
stri elementari, e dalle condizioni murali e materiali che li aspet- 
tano dopo la loro abilitazione al magistero. 
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Io non starò ad analizzare minutamente le nostre scuole nor- 
mali o magistrali, i ni p e l'onci n> di esse dovrò, come ho notato 
altrove, occuparmi in altro lavorìi, che. se l'io mi dà vita, spero 
condurre a termine; uri pur nonostante fono, mio malgrado, 
costretto ad accennar qui. su ili esse, alcune idee elio mi sembra 
nrm delibali riuseire ili'l tulio inopportune ed ìnntilj. 

Al solito, salvo poclic ed onorevoli eccezioni, lo questioni di 
metodo non ni curano abbastanza in Tini in-, e quel che è più a 
deplorarsi, la vflnd'irii non si Ini in conto, quanto fa d'uopo, nean- 
che nella maggior parte dello iin-tre scuole normali '). E su tale 
arguiti-oilo laei.io subitola min pruSes-ionc di fedo. 
\\\ francese Barrati, in una sua opera -) premiata dall'Acca- 
demia delle Pcion/o monili, si scaglia contro lo studio della 
pedagogia e sostiene elio la lettura d'un buon libro che com- 
pendi utili consigli por l' insegnamento, può bastare a formare 

E, a dir vero, aneli' io ho avuta por lunghissimo tempo la sua 
opinione, aggiungendo di più, ohe finché m trai lava di insegnare 
con qual mezzo si dovesse da un mac-iro mantener la disciplina 
in una classo nuniei'n-a, o risvegliare npgli scolari l'amore per 
lo studio ed il lavoro, non v'eran teorie che bastassero, e valea 

imperocché, in una leeone ili po.ìa^egia min pos.^on dettarsi che 
principi i generali, l'appi e 'a/i imo ile' quali lai una volta addiviene 
impossibile in una elasse numerosa. L'osi, a eagion d'esempio, si 
ha un bel dire, come principio generale, che i ragazzi van presi 
sempre colle buono; ma l'indole do' ragazzi elio frequentano la 
elasso non fi. uguale in tutti, e molte volte mi b occorso tentar 
più modi per vincere la negligenza o l'inerzia d'alcuni ed ho 



'| Questo rimprovero wm (urea il l'iemoale. iuiperocclitì 6 a mia 
notizia che nelle «cuoio normali di quella noiiilc provincia la pe- 
ihige-ia •■ la iiietodii-ji siimi (mute in gran pregio. 

• ! ) IV l'i'dtication morale à l'aidc drs -.'culi'S nurmalcs primnires 

hmg. 183. 
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finito, poi, por trionfare, trattandone qualcuno colla massima 
indifferenza, il eli.' min è al ccdu inceriti i. uè consigliato dalle 
regole ili tiuona pedagogia. Eppure li lio vinti così, ed ora che 
son giovani adulti se no ricordano e me ne ringraziano. 

Ma nella pedagogia v' ò una parte interessantissima, ed ò 
quella parto di pedagogia, se pur cosi vuol chiamarsi, che tanto 
o avuta e. cuore in Germania.! Non c'illudiamo, questa scienza, 
ha progredito e molto, ed io lip dovuto convincermi della diffe- 
renza enorme clic cune Ira le snudi: elementari d' un paese in cui 
tale scienza è eoli iva! a ud insrgaahi, e i incile di paesi nei quali 
e coltivata da ponili, e si eumim'iii appena ad insegnare oggi. 

In Germania si veggon lo scuoio elementari spogliate di tutto 
ciò che sappia ili antice apparati! sridar-l-ieo; vi s'insegna quanto 
può riuscir praticamente utile alle necessità della vita, il mae- 

scuola lieti o contenti, perchè sontimo svilupparsi le loro fa- 
coltà intellettive e trovan sodisfatti tutti i migliori Istinti del- 
l' età loro. 

In qualche altro paese, e, diciamolo pure, in molle parti 
d'Italia, si veggon le nostre classi elementari travagliate da 
eterne ripetizioni, da lunghi: dittili u re, da faticosi ed inutili eser- 
cìzi! dì memoria, senza clic si ediiilii l'intelligenza ed il cuore 
de' ragazzi, i quali fliiisrmti per prenicre in uggia la scuola e 
spesso spesso anche il maestro, che. ordinariamente, poco con- 
tento della sorte sua, e inquieto, o si presenta in classe acci- 
gliato e cupo come un filosofo pensatore del medio evo. 

Le prime dì questi 1 seriole son quelli! i:he liau fatto 1 or prò 
delle lezioni della pedagogia, o meglio, della metodologia mo- 
derna! le seconde son quelle che sono ancora regolate dai metodi 

colta delle osservazioni e dei precetti dovulì all'espei ienza dei 
migliori maestri, mi pare si pensi troppo poco nella maggior 
parte delle scuole normali; mentre in quelle specialmente ili 
Germania si riguarda come la più importante di tutte le altre 
materie che vi s'insegnano a da essa si voglion con ragione ri- 
petere i miglioramenti oltvnuti nuli' M raziono primaria. Tutti 
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gli anni si pubblicano in ( ii-iin imi :l moltissimi lavori su tal sog- 
getto, e subito pur le scuole normali boji letti, discussi e criticati: 
giornali, riviste, euciclnpeilio Min commentate dagli uomini me- 
glio periti della materia; gli alunni delle scuole normali sono 
tenuti al correate di (pK st i iuiporhiui i— imi Livori, e cominciano 
per tempo a conoscere i vantaggi e gli inconvenienti de' metodi 
introdotti per le scuole. Quando uno scolaro lascia la scuola 
normale (o il seminario, rumo lo obianr.mo in liermania) cono- 
sce a perfezione il punto a cui è giunta la pedagogia, (piali sono 
i metodi che può seguire; senni timori c senza dubbiezze e non 
ha luogo ili far esperienze ili cose nuovi', li; ipiali potrebbero riu- 
scire a danno di centinaia di giovanetti, o fallire. 

Noi siamo lontani assai da cotanta attività e non si pensa 
che i giovani usciti dalle scuole normali, una volta addivenuti 



si ó .spiegata loro o si o resa dilntile e tediosa, e piuttosto si 
sentono stimolati ad ungerà re la fiducia ed il valore della loro 
esperienza personale, ed a porla al di sopra di tutto e di tutti. 

Né si creda che io intenda doversi la scienza de' metodi inse- 
gnare per teorie astratte soltanto, chè anzi vorrei allo teorie 
congiunta, sempre la pratica, come ho veduto tare nella scuola 
normale femminile 1 ) di Firenze, ch'io cito ad onore, nella quale 
il maestro esercita le alunne nella pratica dell'insegnare, comìn- 
■ iani.li) dall' a UW racle ad applicare 1 me! odi di lettura, dell'in- 
segnamento dell' aritmetica r via discorrendo. 

Sia in tutto le scuole normali non si fa cosi ; e quindi non 
eredo peccar d' esagerazione nel sostenere che per le scuole nor- 
mali in Italia, o non si rare abbastanza l'i ns e gn amento della 
parte dalla pedagogia che si riferisce ai metodi, o non si unisce 
■ la teoria alla pratica, forse anche porrla', a molte scuole normali 
non vanno unite, cume in Germania, le scuole sperimentali ove 
i futuri insegnanti avrebhcr mudo di far pratiche e con moltis- 



') Questa scuola ialiiuita iu Firenze £ posta sotto la direzione 
del Prof. Air-oli ed ha per maestro di 1', -dilogia il Prof. Georgi. 



«imo jirofitto, peritili solfo gli welii e la direzione do' maestri 
die loro spiccili 1 0'.ii - ii. ;i rmut . ■ i pnneipii della metodica. 

E quando parlo dì metodica moderna e rammento la Germa- 
nia, io non posso dimenticare ilio l'idee delle quali s'è- pasciuta 
l' Riluta azione Germanica sì dcldiono all' iluiilin di Gian Giacomo 
Rousseau '). A quoti > mime chi sa i inaliti inarcheranno le ciglia; 
ma In venta è qucsla e non valt' il nasconderla. Io non vado 
d'accordo davvero, nè colle teorie contenute nel Contratto so- 
ciale, ne colle pericolose pitture della nuova Eloisa e delle Con- 
fessioni; ma neli'Kmilìn si fi-i>c,mo i l:i j ni .--ri l'amore pe' fanciulli, 
la lidticia nelle loro facoltà ed il rispetto per la loro opurosìtii 
intellettuale'- 1 ). La Germania lo intese, e gl'istituti di Basedoiv c di 

l'cstalozzi recare ad alto le idee di Rousseau in quel elle uveali 

di giusto, deprime intelligence tedesche, Goethe, Leasing, Fichte 
richiamaron l'attenzione di tutti ea quelli sforai generosi. 

Ma ritornando all' inseguii mento della metodica, oltre al dif- 



plekuaeiit.e descniti e elle piii delle pur,.!.' valga la immediata 
usscrvazionc de' medesimi, io crederci sommamente utile che i 
Direttori delle nostro scuole normali si muti il ussero a prender 
conoscenza dì qualche stillilo di Germania e di Svizzera, o mal 
non sarehbc che ogni anno, nel tempo delle vacanze, vi andasse 
pur qualche maestro. 

In ciò può servire d'esempio la ['rustia stessa, che nel 1803 
mandò de' m arsi vi elementari, scc^licmluil fra i migliori, alla 
scuola di l'cstalo/./i a ThtrgdmT ed a quella di Dessau. 

Ansi nel 1808 il Ministro mandò presso l'estalozzi una piccola 
schiera di maestri perchè imparassero il metodo di lui e lo dif- 
fondessero por lo scuole prussiane rl ). Cosi la parie migliore del- 



') «eoYo/™ - L' Attf.ituiii? ri->il-;njict-iiii>e. [■nij. TiO. 
"-) Herder scriveva nel 1771 « Noi non dnuliiamo lodare l'Emilio, 
dobbiamo realizzarlo ;> Pkilusupi: unii Gi-srhivthe Herder Tom. XX, 

png. 208. 

3) Gedike, che divideva l' aiiiiiiiai-ti'.izione delle scuola primario 
e ch'era un maestro .Tornente, si schierò tra i discepoli di l'iiatalozzi. 
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l'Emilio si trasfuse nel l'insegnamento popolare della Germania 
die n*6 oggi tutto compenetrato. 

j'Ne sì creda eli' io abbia i metodi usati in Germania come 
buonissimi pei* noi Italiani in tutte le loro più minute applica- 
zioni; imperocché anzi, come osservò Vico e poi Lessine, l'edu- 
cazione do' popoli tì uguale a quella degl' individui e perciò non 
a tutti i popoli della (erra ;ulil ii ioin :i<;uali :in.'t j(U. M.". vi f>ono 
certi priutipii generali di metodica ebe possono esser buoni per 
tutti, e che vomì vedere studiati con maggior cura tra noi, 
salvo a modifica ri i in iiii.il die parte quando nel)' applicarli se no 
riscontrasse il bisogno. 

Se i nostri macelli vedessero du vicino i loro colleglli di Ger- 
mania, oltre i metodi clic u.- ano nell' insegnare, si meravigli creb- 
bero dell'amore ebe li unisco all'insegnamento ed imparereb- 
bero a tenersi sempre alla portata della intelligenza dei loro 
scolari. 

Io, tuttavia, lo ripeto: comincierei a gettar gli occhi sulle no- 
stre scuole normali, perocché dipenda da questo l'avvenire dello 
scuole elementari, e ne rialzerei aerile il inailo dell'insegna- 
mento. 

Fatto è, pertanto, die i maestri elementari han bisogno di 
trasformarsi, e poiché il buon volere e l'ingegno in molti di loro 
non fanno difetto, si trasformeranno senza dubbio; purché pen- 
sato al loro migliorali ■e:it>> iute Ilei! naie, punsi anche a miglio- 
rese più gravi dalla poca speranza di fortuna migliore. 

Nelle citta, il maestro elementare è costretto a lavorar nella 
scuola dalle 9 antiin. alle 3 pom., e, com'è naturale, nella dura 
necessità di ripeter le mille volte la stessa cosa, e Si dar prova 
d'una pazienza clic nuli la cdr a [[nella del ccl eli sitissimo Giubbe. 
Per le campagne, poi, il maestro elementare si trova anche in 
peggior condizione '); egli è la vittima dell'ignoranza e de' ri- 



'} Gran parte de' sudi Iwhh-ii'l vo-linu riferirsi oncho alle abi- 
tudini contratto perdurante i loro studii. Le scuole normali aon 
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sentimenti de' geniti ivi dolili se ala ri, l'Iie ton_'o]io in conto di Cice- 
roni i figli loro, appena san il in tingile re le lettere dell' alfabe tu, 
e so n oro irtissimi 11 mali rai taro ni umili, ire il maestro, se, quando 
ne conosca il bisogno, osa punirli, ancorché usi nelle punizioni 
la moderazione più grande. 

I maestri elementari in '_■ L t : ;i possono p:\jenrarsi ed avere Una 
qualche distrazioni', avvicinar ijit^lclio perlina colla qnalo scam- 
biare una parola che garbo abbia, ed oltre all'esser meglio re- 
tribuiti hanno anche modo di aumentare i loro mezzi, sia col 
prestar servigio nelle scuole rurali c domenicali, sia col procac- 
ciarsi delle lezioni di privati; ma il povero maestro elementare 
in campagna può chiamarsi contento, se ha la fortuna d'avvici- 
nar qualche fattore, od essere amnie.-;o a conversar col parroco 
i; col farmacista dui lungo'). 

quanto quelli dello campagne, non son tenuti dai più in quel 
conto che pur si dovrebbe far di loro: ed anche questo è un 
male, perchi' i presenti mac.-tri sì trovano umiliati, e quel che è 
peggio poelu giovani sentono In stimoli, d'avviarsi ad una pro- 
fessione che non oltre loro veruna attrattiva. 

Questi son muli conoscitiìi, ed a|i|imiiu perchè conosciuti, si 
dovrebbe trovar modo se non di i-rai libarli, almeno di mitigarli, 
il che non dovrebbe essere impossibile. 

A me parrebbe che quanto ai maceri ili oampaguasi dovesse 
rialzare il minimum de' loro onorarii. ed almeno porli in conóa- 



ordhiai'i.uncnto istituite nelle cillii più popolate, ed è malo; per- 
che i giovani abituati alle iliuruyioni, nyli usi od ni comodi di 

maestro A min gran brutta compagnia. 

') Ile 11' onorario retril.iiho in generale ai martiri di campagna io 
non parlo. IJiiii solo che e- cosi meschino da mettere in forse se 
possali supplire con quello alle primissime necessita della vita; 
e corri spoiul a neanche all' interesse del capitale che spesero per 
istruirsi ed abilitami al Magistero, 
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quando si vedessero dalla società oclla quale, vivono, presi un 
po'più in considerazione. Tallio gii unì clic gli nitri dovrebbero 
in qualche modo esser fatti curii clic lo Stato ed i Municipi! ap- 
prezzano la loro abnegazione e le loro fatiche, e questa certosa 
acquisterebbero quando fossero imo inulti ed onorati alla pari 
di qualunque altro insegnante di un ordine più elevato. In una 
parola tutti dovrebbero capire e persuadersi, die coloro i quali 
s'affaticano a diradare le prime tenebre dell' ignoranza, a sboz- 
zare la monte de'ragazzi, hanno merito, se non maggiore, almeno 
uguale a quello di colorii che trasportano i giovani nelle astra- 
zioni Kghehanc delle scienze. 

Si, io vorrei che in qualche modo si riformassero lo scuole 
normali e farci voto che si migliorassero lo condizioni morali o 
materiali de'maestri elementari; ma vorrei anche che questi si 
segnalassero per amore al loro ufficio, e sopra tutto non oltre- 



una savia prudenza suggerisce e consiglia. 

E qui mi cade opportuna una osservazione: in generale i mae- 
stri elementari si fanno un merito di oltrepassare que'limiti, ed 
in ciò Taro errano e non pticu : imperocché dovrebbero ami aver 
per fermo, che per le scuole elementari è meglio insegnar poco 
e bene, anziché molto e non bene abbastanza; elio quel che si 
raccomanda all' intelligenza e non alla memoria de' ragazzi, di- 
viene conoscenza che acquistata una volta difficilmente si perde; 
e che l'educazione dell'intelligenza non si ottiene di sbalzo ed 
affastellando nozioni, il più delle volle superiori di troppo all'in- 
telligenza stessa che si vuol educare. 

Vorrei infine ebe i maestri elementari lesi veramente padroni 
delle materie che debbono insegnare, non fossero macchino che 
spargessero l'acqua che tu precedentemente versata in loro, ma 

Inforniate in meglio le scuole normali, resa migliora la sorte 
de'maestri elementari, noi vedremo piò de-i dorate le scuole ele- 
mentari e cosi avrem modo ili educare ed istruire adeguata- 
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mente questo popolo, il cui avvenire molti corano a fior di labbra- 
parlandogli sempre di diritti, mentre milione avvantaggerei- . 
bero le sorti quando gli parlassero di doveri, e fra i primi di 
questi gH consigliassero sempre quello della istruzione. 

Del Conto e della Ginnastica 

Quanto all'introduzione del canto nelle scuole elementari, da 
qualche tempo in qua si e ri -.vegliata l'attività de'Comuni, e 
molti l'hanno già non solo consentila, ma ben anco riconosciuta, 
utile per esperienza fattane. Mi limito, quindi, a dir due parole 
sulla ginnastica che nelle scuole popolari non si e per anco co- 
minciato ad adottare. So che a Firenze nelle scuole femminili vi 
si È provveduto li si sia provvedendo anche nello scuole maschili; 
ma riu3ognamento della ginnastica e per ora un desiderio in 
quasi tulle le scuole elementari d'Italia, 

Ho gii osservato come in Germania non siavi scuola nella 
quale non si dedichi qualche ora della settimana agli csereiziidi 
ginnastica, e come da lunghissimo tempo questi esercirli sdeno 
entrali nelle abitudini del paese. 

Conosciuto il carattere di quel popolo, io ritengo per fermo 
che ne abbiano esperi m eiit-.it n In utilità ; imperocché, so ciò non 
fo-'c, io soli [-ertissimo che l'avrebbe!' bandita dalle pubbliche 

E poi ò fatto ormai riconosciuto dai più, che gli escrei/ii giima- 
■tici, graduati fecondo l'età de' ragazzi, giovano iminciisamenl* a 
sviluppare le forze liriche e ad aumentare ed assicurare la robu- 
stezza del corpo. Anzi dirò di più, che gli e^neizii ginnastici, in- 
dipendentemente da quel conto che di essi faccan gli antichi, si 
hanno oggi come precetto d'igiene e come aiuto potente allo svi- 
luppo dell'intelligenza, si che ila ogni parte quando si parla di 

Ora, di esercizi! ginnastici perle scuole elementari non si parla, 
ed io ve li vedrei volentieri introdotti; imperocché, mi pare che 
le nostre generazioni vadano ogni giorno divenendo più fiacche. 



Digitized 0/ Google 



373 

e consegue lite mente non rinunzierei con leggerezza soverchia a 
qualunque mezza valer potere il renderlo più sane e più robuste. 
Eli in questo mio giudizio mi con l'erri in un'altra osservazione, 

cizii ginnastici, domandai a qualcuno be oltre al riuscirutili alla 
robustezza ilei corpo, si meri Las.- ( mi esser presi iu considerazione 
per qualche altra ragiono, il' interesso generale dello Stato. A 
questa domanda tutti sì trovarou d'accordo a rispondermi che 
l'avere introdotta la ginnastica in tutte le pubbliche scuole, ol- 
tre al dare all'csorcitu [/invanì stili e rubigli, li dà abbastanza 
agili ed esercitati al ruestiero dell'armi. Né io steuto a creder 
vero quanto mi ve.me assicurai o; imperocché fin dai primi eser- 
cizii di ginnastica, pe' quali non si può fare assegnamento su 
molta forza fisica e su quella che comunemente dicesi robustezza 
di petto, si fanno f.irc miti quelli esercizii ibi' quali s'incomincia 
ordinariamente 1'i-tni/li.mo -.lei njbUiio. C'o.si, quando i giovani 
son chiamati a servir sotto le armi, sou agili, robusti, addestrati 
in ciò clic un soldato Ini da sapore, e quindi dopo pochi giorni e 
tanti che per alcuni basino aiì appi-cnòci'c li maneggio del fu- 
cile, possono anche mareiure in battaglia. Non ò questo un van- 
irne vo metodo militare, non dovremmo dispiacere al Ministro 
della Guerra, se potc.— iian ui;milni , ;;lì ilo' [.'invaili che io pochi 
giorni fosse dato avere in conni di subiat: sciolti uo'loro movi- 
menti, sviluppati nelle forze del corpo, e già addestrali alle armi. 

Io non insisto più oltre su questa riforma nello nostro scuole, 
imperocché uomini più eompoitrii' i li mn, studiando anche questo 
argomento, potranno vedero so e quanto lo mio osservazioni me- 
ritino esser prese in esame. Quanto a Firenze, se il Municipio ha 
riconosciuti utili gli csorcizii ginnastici nelle scuole femminili 
che da esso dipendono, mi paro t he implicitamente li abbia ri- 
conosciuti utilissimi per le scuole de' maschi, e cercherà modo di 
iutrodurvene l'uso '). 



■| Io non sto n ripetere di' 1 ocliiiariiuuciitc in Germania tutti 
fli insognanti debbono suoji:irc il J'ium, /i<rf.: mi il violino per ac- 
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Del in ale rial e scolasi Ira 

i cente ed adattiti» tifili! sita si'mplif-it.'i è, altresì, il mezzo mi- 
• gliore di interessare il maestro verso la scuola, quasi a pro- 
« prietà sua e come alla sua stessa famiglia. > 

A queste auree parole del deputato Mi..': ciurlili aggiungo 
di piìi, cosa quasi incredibile ma vera, e son certo che quanti lian 

scolari stessi non si lasciano, .-nm'ebbi a notare altrove, vincere 
da quella smania comune a tutti ì ragazzi dì recar danno alle 
mitra ed ai mobili della scuola. 

In Germania, e (orse anche in Francia, tua più nel Belgio, 
nella Svezia ed in America, si presta nini!:— ima attenzione allo 
ediflzio della scuola popolare ed a tutti gli annessi che le sono 
indispensabili, e si sono scese, somme c-irbitanti perchè nulla 
assolutamente vi inanelli di medio adattato al suo uffizio. 

Ma a questo, che è [iure un gravi, siimi bisogno per noi, non 
si può sodisfare og'gi. imperoccliò le eund i/inni finanziarie dello 
Stato e dei Comuni in Italia, od alinomi di lla maggior parte 
dei Comuni, non consentono lo impegnarsi in spese elle ammon- 
tano n milioni. 

llitienc il deputato Mi'ssedaglia die anche rimanendo intanto 
por parte nostra in termini moderati e ristretti, si potre-obo 



compagnare ì canti de'loro scolari; ma liei si hanno do' Maestri 
speciali por il caino, (Rimilo alla iiinnastica, se si tratta di veri 
e propri escremi ginnasi iti. gli alunni delle si-uole elementari si 
conducono nelle scuole r<-nlr:ili ili (ucmastica, che non fan difetto 
nello città dell'Impero Qermanleo. 

') Relazione della < "nniim'uir ijena-al,- del Bilancio del Mi- 
nistero della pubblica Istruitone per V Lscrciiio del 1869, presen- 
tata alia Camera de Deputati nella tornata del 1 Febbraio 18G9 r 
ptg. 7.1. 



calcolare, per esempio, sulla od irle a /.io ne 'li 200 scuole all'anno, 
le quali, secondo egli ne pensa, colle opportuna adiacenze poa- 
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scuole nostre, se ne togli quelle di qualche provincia, non può 
far che voti, perchè si possa, quando eia 1 sia. provvedere a questo 
bisogno di edilìzi! scolastici decenti ed appositamente costruiti 
por uso di scuole. 

Se non clie quando si parla ili materiale simlastico, lice pen- 
sa™ anrlie a tniti i mollili e alle altre suppellettili oiic abbiso- 
gnano per una scuola, imperocché anche in questo dee pur cor- 
ri- poli, le ivi alle -.sifr-ii.'.? .leila pedali ,u r ia 'icll'igienc. 

Il celebre VÌL-dii;\e ha pulii. li. ab.' siili' igiene delle scuole al- 
cune osservazioni impoiiantissinie, ed ìia presentata una stati- 
stica delle malattie piii coiniuii nella [nq> il:L/.i..ne che frequenta 
le scuole, ed ha dimostrato .amie queste ,-ieno: la miopia, la ce- 
falgia, le devia/ioni della -pina dormale e le affezioni di petto. 
Questo dottissimo medico ledi seli designa come rimedii generali 
uerearioue più frequente delle elassi, |iriipor/,ie.ne de'banehi di 
una Scuola meglin raleulaio. eseroi/.ii em-pnrali più svariati, ri- 
posi pili frequeoii nel Turili ne dei lavori scolastici, ecc. 

Anche il nostro prole-si ire Tarlo Morelli 1 1 la pensa nello stesso 
modo che il Virchow, ed il Morelli io l'ho per autorità che me- 
rita stima e fiducia, imperocché i è eccellente nell'arte medica, 
ed in pari tempo, appassionato ed intelligente ricercatore di 
tuttociò che può comunque lavorile la pubblica istruzione. 



'] Rapporto sul tema V drilli m-iiimc studii Siv.mdarii ni Coit- 
yres...; p:-!!u(i«iji' <i in ,\npi,li. .lini. I8?i. 
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Or hene, comi; cari-N] minio ;i qne.-lc cdt;oiizo. d'altra parie giu- 
ste e discrete, il m ni ■■ri, de delle in-lrc scinde : In, come si può sup- 
porre, non conosco ludi; quante le scuidc elementari in Italia, e 
quantunque sappia che in qualche citili fi è fatto moltissimo 
anche per questo luto, pure non dubito di affermare che per mo- 
biliarli o suppcllct'i'i scolastiche :ioi siamo listai indietro a molte 
nazioni d'Europa. 

Molti hanno anche l'opinione e f i ti sii tratti di cose meschine e 
non importi poi prendersene tanta cura., e non pensano che anche 
da queste cose, in apiiaceii/n da nulla, può dipendere la salute, 
la morale, e talora anche redueazioue ini idi rituale dei ragazzi. 

Ora, a queste esigenze, non può neanche opporsi il pallido e 
magro spettro dulie no.- tre finanze, imi u-rifooliù l'avere stanze 
con luce adeguata, il procurare che l'aria vi circoli e vi sì rin- 

suppellettili che a pò voli tu.' o rondini più prolicuo l'insegnamento 
elle vi si comparti sie, sin tutte coso da non mandare in rovina 
un Comune, per quanto posta t rovai-si in condizioni non troppo 
floride e gaie. 

scuola, ed a poco a poco vi s'iutroduccs.-,en> quo' miglioramenti 
che l'esperienza,, anche per questo lato, ha chiariti per buoni. 



CONCLUSIONE 

(. Dopo queste speciali ossei-vazìoni non mi Bernina disutile il 
determinare a modo dì conclusione quali provvedimenti dovreb- 
bero prendersi, a senso mio, su II' istruzione elementare in Italia. 

Il primo ufficio ù quello di procurare che i ragazzi frequen- 
tino la scuola, qualunque sia In loro condiziono civile, e quindi, 
senza più ritardare, l'istruzione dovrebbe dichiararsi obbliga- 
toria, salvo il proporre dispodzìoni paritmkiri per alcuni paesi, 
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nei quali riuscirebbe al presente troppo difficile c quasi impos- 
sibile il pretendere l' osservanza di obbligo cosiffatto. In una 
parola, vorrei obbligatoria l'istruzione, ma senza precipitazione; 
e piuttosto predisporrei le coso in modo che l'obbligo si esten- 
desse a grado a grado e secondo i luoghi, ed il numero do'roaostri o 
delle maestro di cui foss.u dato disporre. Ed in ciò fare, potrebbero 
esser d'aiuto i Consigli provinciali scolai icì ed una inchiesta 
parlamentare che prendesse a cuore un'opera di sì grave momento. 

Di fronte all'obbligo della tassa, io non vorrei predicare la 
gratuità assoluta dell'insegnamento, ma vorrei la gratuita rela- 
tiva, esentando dal pagamento di qualunque tassa coloro elio 
sono assolutamente miserabili, e non coloro che potrebbero sop- 
portarla o senza sacrifizio, o con un sacrifizio mite in confronto 
al bene che loro ilei-im-elilie dall' istruzione. 

Quanto poi al grado di cultura generale della maggior parti! 
du' cittadini, mi parrebbe ben fatto il restringerlo entro giusti 
limiti. Così vorrei che nelle scuole elementari, sia. elio le si 
riguardino come ordinate a diffondere l'istruzione a coloro clic 
abbandonante scuola tosi odiè è cessalo l'olibligo di frequentarla, 
sia che le si abbiano in conto di scuole preparatorie ad altri 
studi! superiori, o classici o tecnici, s'insegnasse poco, ma bene; 
e quindi mi parrebbe che ci dovremmo dilaniar sodiffattissiini, 
se i ragazzi ch'escono dalle scuole ci ciucili avi,, fossero in grado 
di supplire ai bisogni più comuni della vita del mestierante e 
dell' artigiano. 

Lettura, gusto del leggere, calligrafia, correzione ortografica, 
conoscenza geografica e storil a .!..-] p rupi-in paese, capacita di scri- 
vere una lettera o qualche altro componimento più in uso nella 
vita, abilita nei calcoli arit metil i praiica-uciiti: più utili, sono 
le nozioni principali clic dovrebbero acquietarsi nelle scuole ele- 
mentari, le quali congiunte il nuelìe d.-l l'i'iimneni più comuni 
dovrebbero esser ini! iridate sperialnirntii ad educare il cuore del 
nostro popolo ed a spogliarlo lie'prCLiiudizii più volgari, che pur 
so n tanti, e serpeggiano non polo fra le popolazioni più rozze, 
ma ben anco fra le migliori della nostra penisola. 

ìi noli' insegnare tutto ciò, io vorrei, che, senza pretender 
troppo, ci accontentassimo del poco o buono e procurassimo 



sempre, fino dal primo annodi studio, di educare la intelligenza 
e non la memoria, de' fanciulli. V'è stato un tempo in cui questo 
affidarsi alla memoria era il melode adottalo per le scuole pub- 
bliche, comodissimo metodo che risparmia fatica ai maestri ed 
abbaglia, nel giorno dell'esame, le madri de' ragazzi; ma oggi 
non s'accomoda più ai tempi, od ù forse mantenuto nel suo pieno 
vigore solo in certe scuole, die appunto sì risentono un po' troppo 
do' tempi clie furono, o che, la Dio merce, non possono più 
tornare. 

Quanto agli orari i, seldicne io sia segu.icc in gran parte dello 
scuoio di Germania, io non potrei davvero e unsi gli urli. La que- 
stione degli orarii ò una 'ielle ['in impuri unti; ma io SOn convin- 
lissìmo che il protendere the i nostri rai/a/zi studino quanto i 
tedeschi, sarebbe il massimo degli errori 

Solo vorrei veder introdurre l'uso dei brevi, ma frequenti ri- 
posi tra le/.ione o le/ione, come fci pratica, nella maggior parte 
dello scuole Tedesche e Belgho. 

Finalmente, io non posso :u-i tenermi dal fare unvoto,edù: che 
si dovrebbe lasciare ai Comuni, da' quali lo scuole elementari 
direttamente dipendono e sono mantenute, maggior libertà di 

può regolare, gì' interest smerdi della naxiuno; ma, quanto al 
resto, mal non sarebbe che sì rilasciasse ai Comuni, i quali sono 
in grado di conoscere meglio i bisogni peculiari ai loro ammini- 
strati e di sodisfarli pienamente. 

nostre diverse Provincie : e voler pretendere che dappertutto si 
faccia lo stesso, per ine equivale a pretendere che Ì boschetti 
d'aranci, i quali profumano i giardini di Palermo c la ridente 
riviera di Genova, crescan del pari vegeti e rigogliosi e dieuo 
frutto ai piedi del rigido Cenisio. 



'| In seguito ne diro anche le ragioni. 



371) 

liisogna, perù, persuaderei clic in Italia, (lacchi- ebbe la buona 
ventura cii ricostituirsi a nazione, anche in fatto d'istruzione ti 
fi progredito tanto, che ha, ilei meraviglioso; anzi, senza timore 
che mi si dia la taccia di orgoglio nazionale, ho fede che, so si pre- 
elementare in Italia aark tra hreve inferiore di poco a quella 
degli altri patti d'Europa ]iiù innanzi nella via dell'incivi- 
limento. i\ 



Capitolo II 
Dei 1* i n seg unni ent o tecnico 



In Italia, lasciata la scuola eli'int'utii re, i giovanetti che non 
TOglion seguire i corsi de'Oinnasii e de' Licci, per poi essere am- 
mesti alle Università, ma voglion invece darsi ad altri studi!, 
che ordinariamente si chiamati tecnici, non han scuole da sce- 
gliere; e per loro non vi sono aperte che le scuole tecniche. Da 
queste, se vogliono, posson far passaggio agl'Istituti tecnici; e 
per quanto io mi sappia, non posson neanche frequentare come 
scolari le scuole por ingegneri, che si distinguono col nome di 
Scuole d'applicazione, quali son quelle di Torino, di Napoli e 
l'Istituto tecnico superiore di Milano; imperocché, quanto a 
(juest' ultimo, di cui in Germania mi sono stati fatti larghissimi 
eneoroii, ninno può esservi ammesso se non ha compiuti gli 
studii liceali. Sa che vi fono delle it-ui'le d' applicazione annego 
alle facoltà di scienze matematiche di Palermo e di Padova, ma 
istituti tecnici o politecnici, e scuole -V applicazione sono istituti 
superiori, o quindi di là dn'lìmiti ch'io mi son qui assegnati; 
ondo non mi resta, che a parlare delle scuoio tecniche. 

Avverto anzi tutto, che, se l'osso possibile, in cambiare! il titolo 
di questo scuole, che, ben considerato, nulla hanno di tecnico; 
ina, siccome non faccio mai questione di parole, proseguo a chia- 
marle col nome che fu accettato nellaleggo del 13 novembre 18511, 
1" unica che possa per quest' oggetto servir di norma. 



E che nulla abbiali di tecnico, ove si voglia attribuire a questa 
parola il suo vero significalo, basterà l'assicurazione cIjo no 
diede alla Camera il deputato M essala jfl in ') col dire: « ivi » La 
s scuola tecnica inclina ad abbassarsi c figura per paco come 
• una scuola elementare superiore. > 

Di qui si capisco facilmente ebe l' insegnamento compartito 
da queste scuole, nelle quali si compiono per legge gli studii 
in soli tre anni, può paragonarsi a quello delle scuole pratiche 
inferiori ili qualche pne^e ili Cìermaiiia; ma à ben lungi dal cor- 
rispondere ai bisogni ed ai dei Meni di tutti coloro che vogliono 
acquistare quella cultura, ihe po.-.-a renderli abili alle industrie 
ed ai commerci, o valga a far loro sostenere onorevolmente 
l'esiline d'animi — inni! ujrl'isliv.iti tecnici. 

Alcuni, por render hi scuola tecnica jivaf imamente utile a 
qualcuno, pi-nsarono di unire agi' ini itili i ( rimici un corso pre- 
paratorio; altri, e fra q-netii il Mc—cdaglia nella citata relaziono 
e lo stesso llingheiii in un .-no rapporto al Ministro d'agricol- 
tura e commercio, proposero di aumentare il corso dello scuole 
tecniche, portandolo almeno a quattro anni. Ciò era già stato 
fatto iu questo scuole dipendenti dal Municipio di Firenze, e, se 
non erro, fino dal 18G7; e siccome appunto la scuole tecniche 
fiorentine, mi pare, sicn complcie quanto può desiderarsi, io ne 
parlerò acciò se no abbia un'idea compiuta, discorrendo delle 
scuole di Firenze. 

Frattanto giova osservare come, salva qualche eccezione, no- 
nostante gli studii e le proposte di uomini riputatissimi, in ge- 
nerale, per quasi tutta l'Italia si sono mantenute tali quali le ha 
descritte il Messedaglia, cioè presso a poco come scuole clcmon- 

E sì che in poco tempo il paese nostro ha dimostrato quanto 
conto faccia di scuole cusifFatte e qual sia il bisogno che ne 
sente, imperocché ò certo che nel 1 Stili te ne contavano già 392, 



') Citala Relazione x"l liil'nirii, il.-i Mìnìstrm /Iella pubblica 
Istruitone per V eserriih <<■:! tiifiSI presentata aliti Camera dei 
Deputati nella tornata ilei l Febbraio ÌSO'J, pa<j. 06. 
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tra ecuoio tecniche regie, pareggiate e libere, frequentate 
da 15,850 scolari e da 1,107 uditori, e cosi da una popolazione 
di 16,957 giovanetti '). 

Ma con queste scuole si provvede alle esigenze, ai desidera 
ed anche ai bisogni ir.tclkttuali delie popolazioni Italiane? Io 
ne dubito assai; e non esito ad esporne le ragioni. 

Chiunque non voglia, compiuti l;1ì stilili; elementari, percor- 
rere i corei degli studii classici, non trova dinanzi a sé, come 
ho già notato, che la scuola tecnica e dopo questa, l'istituto 
tecnico. 

Or bene, se si esamina, a fondo la natura della scuola tecnica 
io. Italia, gì vedrà clic, non essendovene altre, è destinata a riu- 
nire nelle sue mura tutti quo' giovani che vogliono acquistare 
tanta istruzione che basti loro a costudire ed amministrare i 
loro averi, o prepararsi all' animinone negl'istituti tecnici, e 
quelli ancora che, non volendo spinger tant'oltrc ì loro studii, 
intendono dedicarsi alle industrie e al commercio, o vogliono 
presentarsi ad esami per impiccili nelle Comuni, nello ferrovie, 
negli uffici tei egra- liei, ini ats:-;ie impie^-bi minori nelle altre pub- 
bliche amministrazioni ilcllo Stato. 

In una parola, le nostre sentile tecniche sole stqtpliscono agli 
insegnamenti clic in Germania si danno nelle scuole pratiche 
(Beai Scinde»), nelle scinde eli 1 iti cut a ri ili eommercio, nelle scuole 
industriali o professionali iliuntc. c.1 iti quelle serali e domeni- 




.do dai 



maestri, col voler nelle loro lezioni servire a tutti, finiscono per 
non servire a nessuno. 

Ed infatti quando i giovani lasciano la scuola tecnica l'unico 
acquisto che abbian fatto si it quello di sentirsi in grado di pre- 
sentarsi all'esame d'ammissione agli islituli tecnici, abbenche 
nel corso di tre anni pochi ed a stento vi giungano. 



') Giova anche notare che in inulti: l'tvvincie, di questo scuoio 
t assoluto difetto. 
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Colla sola scuota trenini, -i hwinun per lo meno, delle grandi 
lacune nell'insegnamento pubblico e si renile meno efficace e 
profittevole anche l'istruzione ebe in quella scuola potrebbe com- 
partirsi, .planilo le si pri'tif.'i.'i's* uno scopo più certo, più deter- 
minato e meno esteso. 

A me parrebbe, i[UÌnili, miil-sbnu provvedimento, il detonni- 
uarc elle la scuota tecnica è destinata a preparare i giovani per 
gli istituti tecnici, e per gli impieghi di minore importanza, ed 
a fornire a coloro che possono modicamente viver del patri- 
■inonio loro, una cultura elle li renda alali a bene amministrare 
le proprie sostanze. 

Vorrei, però, che i corei delle scuole tecniche si compiessero 
non più in tre, ma in quattro anni, in guisa che i primi due 
anni di studio ai facessero bastare completamente a so stessi, 

superiori, ed anche ad al ire scuole speciali delle quali darò ua 

Cosi i giovanetti che ave- .-or imiti u'H r-indii della scuola tecnica 
inferiore, o potrebbero proseguirli nella scuola tecnica superiore 
per altri due anni ed in questa, che avrebbe uno scopo ed Un in- 
dirizzo più certo e del enuinato. avrebbor modo dì ricevere un 
insegnamento più profittevole per loro, o potrebbero ammetterà 
in altre scuole, o commerciali elementari, o industriali e profes- 

Quindi la scuola tecnica inferiore oltre all'esser di comple- 
mento alle scuole ciemonliiri potrebbe c-serc il tronco maestro 
onde si partissero i mìni dì tante scuole staccate, strettamente 
applicative, che servissero direttamente come preparazione alle 
sìngole professioni. 



nelle scuole commerciali potrebbero più specialmente prender 
di mira quelle cunosren/e rhe merlili -i con vanissero alla natura 
della scuola, e quindi -ì si udiere libero ili preferenza le vie di eo- 
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municazione por terra o per mare, più spedite o meno costose ; 
nella storia, più che i graniti ìlv v l j h i u n--?t i |i,iliiici, si darebbero 
nozioni storiche intorno ai commerci ed all'industrie; e si po- 
trebbe in gran parto sostituire al disegno, lo studio elementare 
dell'economia sociale, dello leggi doganali c vìa discorrendo. 
Nelle scuole industriali o professionali, invece, dopo i due anni 
della scuola tecnica elementare, nella quale si potrebbe esigere 
che gli scolari acquistassero una discreta cultura generale di ili- 
segno, si potrebbe studiare 1' applica'.ioue de! disegno alle in- 
dustrie, allo quali più special munti! mk-udcrebbe ogni singola 

scuola. 

E senza stare a moltiplicale esempli, io concludo: che istituite 
scuole speciali, si avrebbe miniti di servi re alle inclinazioni ed ai 
dusidcrii di tutti; l'insegnamento che in ognuna SÌ compartisse 
sarebbe più determinato e quindi migliore e si verrebbe a soc- 
correre emeucemoniu lo hidusirie nav.i'iiialL, che tanto ne hanno 
bisogno. 

Nù sì creda clic io esiga ii.aia ril'ol'ani a carico delle finanze 
dello Stato. 

Il Governo dovrebbe soltanto pensare a riformare le scuole 
tecniche, aumentando d'un anno gli studii che presentemente 
vi si compiono in tre, e nel determinarne i programmi aver pre- 
sente la divisione delle scuole tecniche in inferiori e superiori, 
ed il fine che ciascuna di esse dovrebbe prefiggersi. 

Vorrei, invece, che alle altre scuole speciali, col sussìdio che 
dovrebbo non rifiutare lo Stato, provvedessero ì Comuni, corno 
quelli che più sarebbero in grado ili confisi;,-' re i bisogni del paese 
che amministrano o di sodisfarli cnuvemi demente ed in modo 
adeguato ed utile. 

Che nell'insegnamento tecnico in Italia esistano oggi delle 
grandi lacune, ninno può inetli'rlii in dubbio, ed a queste la- 

riscntirsene gran latin nelle loro finar./e. Creando delle scuole 
speciali, e questo bisogno si verifica pì-.'i ni, 'ci. il mento dove sono 
grandi agglomerimi™ i di popolatone, verrebbe necessariamente 
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a diminuirò il numero dolio scuole tecniche e con quel eie eì 
spende per questi:, opuco più, fi Mtppìirt'Um ulte speso reclamate 
da quelle, colla differenza, però, che si appari èrebi ero le incli- 
nazioni, le attitudini ed i desidcrii d' ogni ordine di cittadini, ciò 
che è impossibile oggi quando per appagarli tutti non si può of- 
frire die una scuola d' una sola specie. 
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PARTE V 



Prendendo sul esimi min.' il disegno di lefrge .-Mila istruzione 
elementare obbligatori a, presentato alla Camera dei deputati 
nella tornata del 17 aprile 1872, ho, com'era naturalissimo, 
presa conoscenza del rapporto che In precede, e con vera sodisfa- 
ziono dell'animo mio lio veduto che molto provinole vi son no- 
minate con onore, perche si mostrarono sollei-ite della istruzione. 
Tali sono le provincia di Capitanata, di Turino, di Bergamo, di 
Sondrio, di Cunoo, d'Alessandria, di Pavia e di Novara. 

Mi sono, però, accorto che, per involontario errore, un qualche 
copista, fra le provineie da rammentarsi con onore, ne ha la- 
sciate molte, come -[Cella di Milano, 'li Napoli, (li "Firenze ed 
altre; e m'è venuti) tatto 'li supporre che nella copia da man- 
darsi alla stamperia si sia saltato un intiero verso. E non può 
essere altrimenti, imponiceli,'' della provìncia di Milano e di altre 
se ne dico universa! menlo un ^i-an bene, né si lasciano in di- 
sparte hi provincia ed il Mimìi-ipiu ili l'iron/e. del quale ho in 
animo d'intrattenermi un poco a parlare. 

Nè si creda che mi spingano ad uscire dalla mia riservatezza 
amor dì campanile, o emania d'adulare chicchessia; sarebbero 
questi due grossi difetti clic mi ..alt eroi iliem addosso proprio ora 
che comincio ad inveeohiare, mentre lino ad oggi nìuuo può rim- 
proverarmeli davvero. Si tratta di un rapporto d'un ministro, 
di un documento che è destinato di sua natura a non rimanere 
tra la polvere degli archivi; della Camera, ma a servire a dclu- 
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ciliare anello fuori d'Italia la storia ilei nostro paese, e quindi 

ili quel CLipitt;i. the filisi; ignorava quanto in podii anni i.Tu:i 
fatta tra noi por diffondere e migliorare la istruzione. 

Dirò dunque elio nell'anno di grazia 1855 non si aveano in 
Firenze clie quattri) «ile e piivore orinile niit-diili, frequentate 
da 2-11 alunno, il che ora lille mi.'erin da l'are arrossir di ver- 
gogna la città nostra, la quale nella prima metii del secolo XIV, 
quando, cioè, le altre città italiane non se ne prendean gran 
l'ut tu pi'tiMcru. attfiult'n ili pi-Miiii-lti) all'ì-t ni/iiine popolare clic 
più si confacera coi tempi d'allora 

presiede alla amministrazione comunale, nella citta di Firenze 
sono aperte nientemeno che ."ti M-uole oliunentari, frequentate da 
circa 10,000 alunni. Tanto si è fatto nel breve periodo di 7 anni! 

Ne a queste sole ha provveduto e provvede il Municipio no- 
stro; ed io, perditi sia dato pienamente np prezzare quant'esao 



ISTITUTI D'ISTRUZIOSE 



N° 17 Sfurile <>li.i]]i>nlat-i flint-m' insellili. 
» !"i Scuote cWu'titiu-i iliuinc femminili. 
» il Scuole serali per pli adulti. 
» 15 Scuole domenicali per le ndulte. 
» 1 Scuola serale di disegno. 
- 3 Scuole tecniche. 

» 2 Oiimnsi (mio de'quolì nel Liceo Dante e l'altro tiell" l.-ti- 
luto Fiorentino). 

') f* lì rintanai YUUni. Libi: XI. 
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ISTITUTI «' ISTRUZIONE 

HANTCKC^l IH PARTE UAL MUNICIPIO DI FIRENZE 

Se Koln di diritto civile, criminale ed amministrativo. 
Istituto di stilili su]ji.TÌuri poi quale ] ■a^.-hc-i-ii pur lo meno 
lire 200,000 all' anno. 

ISTITUTI D'ISTRUZIONE 

PEI QUALI IL MUNICIPIO SOPPORTA LE SPESE PEL LOCALE 
E IlEL MATERIALE 

Liceo Dante. 

Scuole magistrali maschili. 
Scuole magistrali femminili. 
Istituto tecnico. 

Istituto per le cieche diretto dui signor Dalile Barbi -Ad ri ani. 
ISTITUTI D'ISTRUZIONE 

SUSSIDIATI DAL MUUIOIFIO DI FIRENZE 

K° 7 Asili infantili. 
» 4 Scuole normali femminili istituite dal Oiauduca Leo 

» l Scuola ili disegno pi'i- gli intagliatori, 
i 1 Scuola maschile per il popolo. 
La Biblioteca Marucelliana. 
Sussidi agli alunni dell'Istituto superiore. 
Sussidio al Comitato promotore per la Società d'in- 
cremento del Teatro comico. 
Istituto-convitto gratuito per gli ani;: [anelli orlani 
d'ambo i genitori. 
.Scuola elementare per i figli degli evangelici. 
.Scuola privata di Eol ico t'eccoui. n Legnaia. 
Scuola elementare maschile e femminile gratuita, istituita 

dal l'uiiro di S. Ambre ■.•in. Alato Ulisse Mori. 
Scuola di canto corale, islituita dal l'arreco di S. Marghe- 
rita a Montici. 



E perchè sì possa ctiiioseere maggiormente l' importatila ili 
quanto ha fatto e fa il Municipio nostro por l'istruzione, dirò 
anche come nel 1859 spendesse L. 30,531 90(00, mentre per 
l'anno 1870-71, nel bilancio preventivo, sì stanziarono- a titolo 
di spese per la pubblica istruzione nmiuripnlc L. 826,664 81, 
così ripartite: 

Spese ordinarie L. 529,031 6« 

Spese straordinarie > 297,633 IR 



l'osso a-rsjiiiiifror dì più: che mi la Iol'w iiill'ittriizione ohlili- 
gatoria venisse approvar ;t. :lih-1h- immnliaì Pinoli te, il Municipio di 
Firenze si trova jjiii pronto culli! sentile che l.'1ì ali bisognano. 

In fatti, al 31 dicembre 1871 il numero de' fanciulli d'ambo 
i sessi, calcolati mici li esistenti clcntvii il perimetro delle antiche 
mura e quelli clic suini firn ri tlel'it eiiiii, secondo i risultiiti del- 
l'ultimo ccn.-i incuto sarebbero: 



Totale . . . 7,<J04 



Ora, da questi 15, SIC Insogna detrarre i legittimamente im- 
pediti dal frequentavi: li; ;rn<ib-, quelli ancora che preferiscono 
lo scuole privati:, quali in Firenzi; .-on n" 700 circa, e più tutti ì 
fanciulli die toccano il 10" :mnn dell'età loro perchè posson 
far passaggio alle scuole secon iaric; In una parola, è d'uopo 
detrarre almeno il 2j p. 0[0, cioè, 3955 ') fanciulli, e conse- 
guente mente concludere che il Municipio non dovrebbe, a senso 
anche d'una lc2gi: più rigorosa, che provvedere scuole per 
ll.fiiU faneiiilli d'ambo i sessi. 

Con questi dati statistici non si può eri-are; e considerato che 

forza convincersi clic per supplire allo disposizioni della legge 
presentata al Parlamento nel 17 aprilo 1872, il Municipio di Fi- 
renio dovrebbe avi-re i-l ituile ir 13!ì classi. 

Ma esso ne ha già pronte 181, ed altre ne va istituendo in 
quattro località diverso, e al certo saran già istituite allorché la 
legge sarà, non dti-u appi-, .vaia, imi in disu uscitine dinanzi al Par- 
lamento. 

Quindi, al lord li: quel ilin-gun veiiyu cunven ilo in legge, il 
Municipio nostro, può, se vuole, ossero in pronto colle scuole che 
-li ubi fognano. 

È vero che oggi spontaneamente raccoglie a scuola anche i 
bambini dai 4 ai ti anni dVlii, ma qiie-ta è e nevosità spontanea, 
che non può fargli earii-o, e ti asli stimoli della quale potrebbe a 
grado a grado supplire. 

Conseguentemente, ili fronte al Governo, egli potrebbe dir 
domani: < Io non lio fatto puro per la istruzione del mio popolo, 
« ed anche senza ch'io no fossi obbligato per logge, ho con pro- 
« fusione provveduto di si-nule i miei amministrati; nò mi potete 
* obbligare ad altro. » 

Ma v'è di più. L'ultimo censimento ha rivelato un fatto elio 
non posso lasciare inosservato. Stando alle parole del ministro, 
come abbiam veduto, si contano in Italia 73 illetterati su cento 
persone; ma a Firenze non si può rimproverare cotanta igno- 



') Io vado cnni-ialo <:hi> suonilo assai di piii: ma piatemi 
piuttosto ni disotto del giusto. 
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rama. Noi abbiamo nel nostro Comuno 167,093 anime cosi re- 
partite : 



Da queste bisogna net ussari aniente detrarre i bambini da uno 
a tj anni, pcrchì non v'i da pretendere di computarli tra quelli 
che potrebbero saper lettera; o cosi bisogna detrarre 19,078 
bambini. 

Quindi 118,01 Ti coslitui.-cono appunto il numero dì coloro ebo 
dovrebbero essere in grado di leggero e se ri vere. Ebbene, noi 
sappiamo ebe nel Comuno di Firenze : 

Sanno leggere 7,041 persone 

Sanno leggere a scrivere 93,376 • 



u eonsegue Eternante quel 73 p. 0|0 d'analfabeti si risolve per 
noi nel 32, 10; e mi pare che non si stia tanto male ! 

Io non aggiungo quindi ni altre parole uè altre cifre, perebi 
queste sole, che son positivamente piuttosto al di sotto ebo al 
di sopra del vero, mi par che bastino a persuade re gli increduli 
più ostinati, che un pi»licinu il'unure ira .Sondrio 0 Cuneo lo 
merita anche Firenzi?, e con ìci iimHu altre città e Provincie, i 
cui nomi rimanerli nella pL'iina dì qui'll'im aiitu copista. 

Nò si pensi che, nonostante tutto quello ebe il Municipio no- 
stro ha fatto sin qui, s'inorgoglisca, ne meni vanto impudente, 
osi addormenti, imperocché anzi egli dica pubblicamente: « Son 
* ben lungi dall'asserire che tutto vada bene, e che tutto sia 
« perfetto. Molti sono tuttora i problemi da sciogliere, i dubbii 
< da schiarire, le diilim ltà da tuperare; ciò non i ni può essere 
« che il frutto di lunghe e ripetute esperienze, in un paese 



Maschi. . 
Femmine 



84,131 



Totale 167,093 



100,417 persone 
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« come il nostro, nuovo tuttora alle granili questioni di educa- 1 

Dignitose parole, che dimostrano come non sia dato arrestarsi 
mai su quel che si e fatto, e rivelano apertamente conio lo 
indagini sulla educazione e sulla istruzione non possan dirai 
esaurite mai alla pari di qualunque nitrii indagine intorno alle 
soieuzo ed alle arti che, nemiche dell'immobilità, tendono anzi 
i» ce -san te me nt(- ni progresso. 

E poiché sento anch'io che rimane ancora qualche problema 
da sciogliere e qualche duhhio da schiarire, come complemento 
de' miei studii e reputandomene quasi interrogalo, oso, sebbene 
non me ne conosca per mille ragioni da tanto, sottoporre all'ap- 
prezzamento di ehi l'ebollì le sorti della pubblica istruzione mu- 
nicipale dì Firenze alenile osservazioni, che si risolvono appunto 
in dubbii e problemi, che non presumo chiarire e risolvere, ma 
confido verranno studiai: e risultili da coloro a' quali sianno a 
cuore le nostre salolo, o l ai i;uali nunii un litio di cittadini rende 
giustamente encomii non mendicati. 

Io non parlerò di-I materiale delle scuole, perehÈ so cho il 
^lunicipio nastro, riconoscendone tutta la importanza, se n'e vi- 
vamente preoccupato ed ha fin dal 1870 deliberata la gra- 
duale costruzione di edilìzii scolastici che corrispondano a tutte 
le condizioni richie.-te nel duplica se,.] io delia igiene e della disci- 
plina; e nemmeno [urlerò de' mete-di d'in.-. caliamento introdotti 
per le nostre scuole, porche ili metodi ho parlalo abbastanza 
nei capitoli procedenti. 

Esaminerò, piuttosto, alcuni de:.;li ist itnt i d'istruzione elemen- 
tare e tecnica, notati nel prospetto clic sopra, e quindi, a modo 
di conclusione, esporrò francamente quali ninno In mie Ìlice sui 
miglioramenti che potrebbero facilmente introdursi per appagare 
quanto si possa i desiderii dei nostri cittadini, e secondarne e 
svolgerne le speciali attitudini. 

Io non dissimulo fin d'ora che in generale gli ordinatile liti delle 
nostre scuole si risentono, e non può essere a meno, un po' dei di- 



') Cnnmi. Leajmhhi 'òr/, ( ,'fi. Rrhisùme svila /sii »; ione pubblica 
.'/"iimWjWc ./; Fire» se. Ànnn ÌR70-7I. 



fotti ebo si riscontrimi) nella legge sulla pubblica istruzione, 
sebbene il Municipio au-l ni, il r|tiiikiino ili c— i abbia cercato di 
porre in qualche modo riparo. Ma, dappoiché anche per parte 

ghcggia assai nell'appi-ovare l'operato ilei Comuni quando si 
tratta di scuole mantenute a tutto lor carico, così io, di queste 
buone disposizioni vorrei protitlasse il Municìpio di Firenze, se 
non fbss'altro, per riempire quelle lacune che si lamentano nel- 
l' insegnamento tecnico da (pianti ardentemente desiderano 
l'avanzamento delle no-tre industrie, e più specialmente di quelle 
ohe non pnsson crescere a vita rigogliosa e prosperare senza 
l'aiuto della scienza o dell'arte. 

Capitolo 1 
Istituti d'Istruitone dementare 

Sotto questo titolo intendo parlare con tutta concisione degli 
Asili infantili, delle scuole clrw-itlari /n'opriti melile delle e di 
quairh' altra scuoia che abbiamo in Firenze, senza analizzarle 
minutamente, ma prendendole in esame tauto quanto basti a 
chiarire quel clic ini propongo di dire nella conclusione di que- 
sto mio, anche troppo lungo lavoro. 

S I 



Gli Asili Infantili, i-titiiili in llalia dui celebre Aporti alla cui 
operosa intelligenza van tanto ilrliitvici l'educazione e l'istru- 
zione infantile, furon fondati ') in Firenze e tutto di son mante- 
unti a cura d'una Siwictà di egregie Signore e Signori cho rap- 



'| Il primo Asilo detto ili S. Monaca fu aperto in Firenze nel 183-1. 
osi dovette allo cure del S'nator Hallnollo Lam bruschini e dol Guic- 
ciardini. 
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presentano il fiore dell'aristocrazia e della classe inedia dei 
cittadini, non solo di Firenze, ma di quelli ancora che dall'altro 

Non 6 a dirsi con quanto zelo o con quanta industria gentile e 
caritatevole SÌ cerchi ogni anno, e |jiii specialmente dalle Signore, 
di far danaro per sopperire alle non lievi speso clie importano i 
sette asili gii esistenti dove i bambini della ohisse più povera, 

oltre al cibo della rneni le II' anioni, ricevono al mezzogiorno 

anclie un vitto -o-Iiih/Iumj e salubre. Tu (|i;es;i Asili può dirsi che 
Ì bambini sien vigilati ed assisti! i eoi ne -e ti isserò sotto gli ocelli 
amorosi della mad:v, vi st,uiiio dulia mattina alla sera, e se non 
vi stanno precisaimmtn cauie uri giui'ilini d'infanzia (Jnrdinn 
d'Eli fants) vison però cliiamati a far de' giuochi istruttivi, a dar 
frequentemente libero .sfogo a quel hisugno ili moto clic diecsi 
vivacità infantile, e si ha ogni cura d'educamo il cuore e dì 
svolgerne gradatamente le murali od intellettive potenze. 

E qui rispondo subito a que'tanti die mi vanno chiedendo 
continuamente, se convenga o no annottare addirli tura pe' nostri 
Asili il metodo l'rccbcl e trapimtLtrveln tale quale esiste nel 

Germania e nel Belgio il melalo t'rocbol ubbia prodotti e produca 
Ottimi fratti, ma so debbo dir franco c schietto la mia opinione, 
non credo elio ugualmente utile posKL riuscir tra noi, senza mo- 
dificarlo in qualche parto, e senza renderlo più acconcio alle 
tendenze speciali ed ;ill' ùidale ilfl'.a tiostcu popolazione. 

poi, hanno naturalmente prontezza grande nel percepire le sen- 
sazioni, nell' associar le idee, e nel concepire le immagini; e se 
vi si dovessero trattenere fino ai nove anni, io dubiterei forte che 



'| 11 Municipio ne! decorso anno concesse n K li Asili un sussidio 
di !.. :ì00I); ma la Società spese I,. 37,1*15 e ÌTi cent, che non sono 
n:olte, quando si pensi che raccolse nelle sue scuole 880 bambini. 
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linissero per diventare de' veri gingilloni. Non si creda per questo, 
che io intenda minimamente censurare qu e 'benemeriti citta- 
dini che stanno ali ualiu-iite. i'iicrudoue i -.-pi' ri mento in Firenze; 
imperocché dell' amie ini a di alcuni tra essi grandemente mi pre- 
gio, e poi non ho mai parole che bastino ad encomiare coloro i 
quali, anziché rifiutare le i-ohc nuove perchè, son nuove, tentano 
di esperimentarle a vantaggio sempre del proprio paese. Io vor- 
rei, solo, che questo metodo sì imperimeli tasso in una elasse di 
bambini poveri, come ordinariamente sua quelli che frequentano 
l'atilo infantilo; perchè, e di ciò sono assicurato da molti, i ham- 

alla scuola si uniscono a vantaggio | 0 ro quelli piii proficui del- 
l' educazione che hanno in famiglia, il che non è lieve cagione di 
ottimo fruito. 

In ogni modo l' e- peri cu/a chiarirà, fe possi il metodo Frocbel 
essere adoperato negli A-ili Infantili italiani, e piò specialmente 
in quelli dell' Italia centrale e meridionale, e nel caso affermativo 
chiarirà del pari se ed a i piali lundiiica/ioni dovrebbe andar sog- 

L'esperienza clic i: una gran maestra mi ilice che in molto 
parti d'Italia si è adottato, ma con molte, gravi e sostanziali 
modificazioni 1 ). 

E ritornando ai nostri Asili, vi si sono introdotti già molti di 
que'giuochi che esercitano fisicamente le membra, ed educano 
per mezzo del diletto la mente ed il cuore de' bambini ; ma per 
quanto ne dice ibi -e ne intende a.-sai c conosco bene tutto che 
si fa negli Asili nostri, ■ alcune pratiche tuttora in vigore potreb- 
« boro essere sensibilmente corrette o perfezionate, tenendo por 
* conto delle rcsullaim: ehi: una diligente esperienza ha fornite 
. altrove > 

') Rclaiione di Giuseppe Sacchi sul tema IV (Se;ione sludiìpri- 
marti) VII Congresso prdagiyiro in Xapoli. Ann. 1871. 

») Rapporto del Soprintendente Cor. Prof. Pietro Stefanelli letto 
nel!' adunanza solenne dello Srx-ietn thyli Asili infunlUi di carità 
di Firenze tenuta il di 14 Api-ile 1872. 
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Io, però, noto un fatto o sa questo richiamo l'attenzione di 
molti che avversimi i ili liimu fede ed ;i visn apertogli Asili, im- 
perocché degli altri che li combattono di nascosto o con mezzi 
indiretti non lui turi ni- punì .1 né [meo, indo, i-ioà che 90 furono 
i fanciulli degli Asili clic per ragione di età 0 per qualche spe- 
ciale motivo ai presenta rumi agli esumi il" ammissione alle puh- 
bliche scuole elementari, e non nolo msiritniT.no stesservi ammessi 
lutti e 99, ma 77 dì quelle povere creaturine ottennero voto di 
onorifica distinzione, cioè: 40 furono approvati con lode e UT con 
plauso 

Resultati questi, che non ammettono dubbio alcuno sull'istru- 
zione che negli Asili intimi ili ili Fiinne si impartisce ai bambini, 
psl onorano gratuli 1 me ti ti' li' Maest re. noi l- per l'abnegazione e 
l'amore di clic «cu capaci a vantaggio ili spie' faiiciiillini che 
vengono alle loro cure affidati. 

Ma vuoisi anche aggiungere, che di .pici 99 ragazzi meritarono 

il passaggio; 

N" 37 alla 1* classe supcriore 
• 50 alla 1* classe inferiore 
» 12 alla classo preparatoria ; 

e ciò ne assicura che ne' on.- tri Asili l' istrn/.iunc abbraccia lettura, 
scrittura, aritmetica, storili, ed esercizi! d'intelligenza e sì spinge 
fino a tutto quel ch'e compreso nel Programma della 1* classe 
in feri orsi elementare. 

E qui sarebbe il caso di esaminare se potessero in qualche 
modo porsi d'accordo gli Asili Infantili <-i>l]t> scinde elementari, 
acciò il Municipio stesso, sussidiando quelli con maggior lar- 
ghezza, offrisse alla caritatev.iln Sneict.ì il mezzo di estendere 
maggiormente l'utile opera sua. ^0 che più volte si 0 parlato di 
questo vantaggiosissimo accordo, ma per avversarlo si pongono 



tante, che, ciofr, a questi esami unii assisti-vnno ilicerto Ifl Maestri' 

degli Asili, e spiinsli yli cs Liiiiuiii si Irmavauii in coiiiiizicne più 

dura di quella de' bambini che uscivano dalla preparatoria, 0 dalla 
1" classa inferiore delle scuole elementari comunali. 



in campo eccezioni e paure, che mi aia lecito il dirlo, non son 
più do' tempi no.it ri. La ragione d' avversare quest'accordo, 
quella almeno cui si dà maggior peso, sta nella possibilitii elio 
la Direzione della Società degli Asili cada nelle mani di qual- 
elie partito o fanatici) o troppo spinto sìa in religione, sia in po- 
litura. Ivi io i-i-;]'oinlor clic uni/sta possìliilit fi esisterà sempre, co- 
m'è sempre esistita, e elle, inizi, quantunque con bambini dai tre 
ni sei anni un partito qualunque si sia non putrii mai spiegare 
aziono temibile, mal non sarebbe che il Municìpio, allargando il 
sus-idio. imponesse una qualche condizione, ed esigesse garanzie 
che lo facessero sicuro da questo spettro d'un partito qualunque 
il quale si frappone ad una alleanza che arrecherebbe tanto 
vantaggio alla citta nostra, liberandola dallo spettacolo vergo- 
gnoso di quo' bambini che laceri e seminudi formicolano per le 
vie de' nostri quartieri più popolati. 

Di quest'accordo si annunziò la necessita anche in recente 
occasione solenne ') e pubblicamente si r,iei:u mandò, come cosa 
vantaggiosissima per tutta l' Italia. 

Io capisco quanto utile potrebbe arrecare in Firenze, e pro- 
pongo, senz'esitare, lo studio della questiono, cho può al certo 
merilare l'esame di quanti si occupano dell'educazione e del- 
l' ist maone delle nostro classi più povere. 

Chiudo queste brevi osservazioni col far voti perchè almeno 
la liein'tli'ii isti; adone -A\ intesi come si dove e non sin avversata 
ad arte e combattuta con anni insidiose. 

Piuttosto si studi con cura o con affetto; se v'ù da miglio- 
rarla, si dica; ma non si cerchi d'ucciderla da chi non ha la si- 
curezza di potere offrir alla città nostra qualche cosa di meglio. 
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Dopo quanto ho dcttn ialiinm alle unii- di' [unitari in Italia, 

questo andarono a vuoto le nin: colle quali il Municipio nostro 
si studiò ili migl iorarlc soli' libili aspetto. 

Se non elle, dirò il cero, mi pare cho da queste scuole si pre- 
tenda un po'troppo e sono indotto a credere che, volendo oltre- 
passare que'limiti entro i quali deve avventarsi la istruzione po- 
polare, i ragazzi 11' escami leggermente pasciuti dì quel che 
invece dovrei il >e ri i possedere, in guisa, da non dimenticarlo più 
mai nella vita. 

Io non credo essere gran fatto esigente in l'atto d'istruzione 
popolare; ma ritengo per cosa certa, che, desiderando anche il 
meno possibile, la unii possa compiersi in ogni modo, se non nel 
eorso di cinque o sei anni. 

In Firenze, invece, panni capire, clic il Municipio, se non in 
fatto, astratt ameni..- però cun.-ìderì le scinde elementari, nello 
quali i corsi si estendono a fi anni, sotto due aspetti e le divida 
coerentemente a questi. Mi spiegherò meglio. Le scuole prepa- 
ratorie e quelle di prima e seennda idas-e, le riguarda come de- 
stinate al vero e proprio ioiegnareontu popolare le scuoio 
ili 3* e 4* classe invece le considera atte a foni ire istruzione più 
estesa per coloro che si danno itile cure della vita domestica, o 
all'opra delle ln.itlri.dic e .Ielle nilìeiite. ed a servire d'avviamento 
e pi-epii'ìninne agli stndii ginnasiali e tecnici. 

Ma corrispondono poi al loro fine? Io, dico il vero; non lo 
penso, e dirò francamente le ragioni elle a cosi pensare m'in- 
ducono. 



') Avvertasi che la l a classe si divide in due anni; e sì ha quindi, 
i:i l n classe inferiore e la 1* classe superiore. 
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Quando mi si parla ili vero e proprio iuse glia mento popolare, 

10 intendo quel grado di cultura generale che torna utile alla 
maggioranza de'cit ladini (puri grado di cullimi che li renda alti 
a disimpegnarc le loro faccende irionialieri:, n sodisfare quei bi- 
sogni ai quali deve bastare un'istruzione elementare, e die iti 
pratica si fan iii.ii.'_'ì' nn.'ntc .-cntìre nella convivenza sociale. 
Cosi, a cagion d'esempio, quando un giovinolo esci: dalle scuole 
deve essere ingrazio 'li Ii-^i'it ed intendere le leggi ') clic si 
alTiggono per le vie, gli ut lì del Connine ecc., deve in ogni oc- 
casiono sapere scrivere con correzione ed anche con un po' di 
garbo una lettera; se sente parlar di Milano non deve crederla 
una città che sin finir il' Italia: ilcvc inoltre se non colla profon- 
dità dello scienziato, rendersi almeno ragione di quel che lo cir- 
conda nella vita, e deve avere educata l'anima al viro ed ni 
buono. 

È questo, a mio credere, un grado di cultura cui possono e 
debbono aspirine indiai incuneili r tulli i cittadini d'uno Slato, 
qualunque sia la loro condizione civile; un grado di cultura clic 

11 educa senza creare degli sportati, i quali presumendosi saperne 
assai, rifiutiu poi le loro braccia al lavoro, o si vergognino a 
prestar servigio per le botteghe. 

Or bene, con quattro anni .li ^ttnlin è a -solnf aulente impossi- 
bile clic si possa compiere quello ch'in intende, che sia il vero e 
proprio insegnamento popolare, che d'alt ra parte non può essere 




nella lingua materna noli si escicilauo che a scriver lettere con 
traccia estesa, e perfino nella lettura non possono essere avan- 
zatissimi, quando per altri due anni dovrebbero esercitarsi an- 
cora nel leggere. 

che la dizione dell'- !• - ^-i in li. din «.IJìvi'it.ì più pur» o più ia- 
liti li gì bile. 
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Per raggiungerli ailnnum.', ipiel grado di eultum generale nel 
modo inteso negli nitrì [ili— i J' I! li rop a, abbisognano per lo meno 
cinque anni e meglio tei; abbcnehè a mio credere i programmi 
attualmente in vigore per ie nostre scuole meriterebbero essere 
iu qualche parte modificati, e speri a! inente nella parte relativa 
all'insegnamento della storia, della geografia e della lingua 
italiana. 

Ne io eredo die cogli studii fatti nella :i" e 4" classe si sup- 
plisca all'istruzione più e-tcsa per coloro che si danno all'opera 
delle botteghe e dcll'oilirine; imperocché per questi occorre- 
rebbe un insegnamento all'atto divulgo, del tpaale mi propongo 

Piuttosto gli stridii che .4 fanno ogsi nella 3" classe elemen- 
tare lui parrebbero sufficienti ad avviare e preparare i ragazzi 
agli studii ginnasiali e tecnici; ed io sarei lietissimo di esperi- 
mentare sul serio se non l'osse utile sopprimere addirittura la 
•1" elasse, e restringi r pinti o.-S> l'insegnamento elementare a soli 

a questo studio aggiungo alcune osservazioni , le quali sotto- 
pongo all'esame della Commissione die -ludi» e regola la. istru- 
zione pubblica municipale in Firenze. 

Avverto, però, rbc .pianilo parlo .li -opprimere le quarte classi 
elementari, io non ho in mente che le scuole maschili; imperoc- 
ché quanto a quelle femminili, per ragioni che io non sto qui a 
ripetere, non vorrei vederle per nulla alterate. 

Ma quanto alle maschili, oso parlare più franco, dappoiché 
si verifican fatti, che una volta segnalati meritano esser presi iu 

>) Non si creda che io desideri distrugger, senza riedifico™: 
imperocché, anzi, nel l* ultimo paragrafo intendo esporre esplici- 
tamente o nel modo che per me si poteva più chiaro, le mio idee 
su lai propositi!. 
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alle scuole tecniche, munirò quelli della 4' classe vi sono am 

presentano 'a quesf e-amo e si chiari-coli atti ad essere ammess 
a queste scuole secondarie; e più d'una volta nella scucii 
tecnica, anness/a al Liceo Dante ci siam dovuti convincer! 
che molti dì quelli venuti dalla il" delucidare ed ammessi pei 
esame, oran di £iran ]un;;a superiori a quelli clic provenendo 
dalla qu ari a erano esenti dairulddigo di dar saggio del loro 
sapere. Posso a*iinirar di più, e senza timore d'esser cantra- 
detto, che gli esami per quieti ninnili ili ler/a son sempre stati 
dati col mossimn ri .poro ; >: quindi, quelli imi incesi previo esime 
hall fatta ordinariamente miglior riuscita degli altri. 

Ma v'6 un altro fatto, eh' io non posso tacere. Coi ragazzi am- 
messi alla scuola tecnica, sia elio provengano dalle terze, sia 
che vengano inviati dulie quarte. Insogna nei 'Ilaria mente ìnco- 
mineiar da capo, specialmente per l'aritmetica e per la geogrs- 
fìa, e per molti farchhe d'uopo di ri 'spi ugelli allo scrivere a 
dettatura, per correggerli di certi orrori d'ortografia, clic, è 
strano a dirsi ma vero, non i-muine! lono all'esame che si dà ogni 
amili nulle sf-noti' elementari. 

io crederci, quindi, che si dovesse pini tu.-t oche correr troppo, 
arrestare i ragazzi, trattenerli un po' piò su quelli elementi che 
sono il foudanienlii degli flinlii uh ciiori, eil an/ìcliè atfastcllare 
nella loro mento sovocchia nmtevia, ;il limarli a scrivere con cor- 

uterebbero, soppresse le quarte elementari, si potrebbe dare 
quetl'inseH'iiamculu elle pu'i dirsi veramente popolare. 

E tanto più inclinerei, oggi, per la sopprc s.-ione delle quarte 
elementari, perchè non può negarsi il fatto che anche qui come 
in tutti i paesi del mondo si verifica; chi', cioè, quanto più si 




glio indagare. Creilo, j.ei'ii, che io siisi an/ji se si vuote esser giusti, 
quel che succede nell'una suceeihi mirile nelle ali re. 
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progredisce nel!' inseguimento, tanto più il numero degli scolari 
diminuisce, in guisa clic: si riscontra tra il numero degli alunni 
delle inferiori e quello delle classi superiori una sproporzionata 
diminuzione. Questo fatto succede in ogni ordino di scuole; ma 
più che in tutte nelle i-li.':ni;nt;n'i, anche in que' paesi ne' quali 
l'obbligo di frequentar la scuola dovrebbe produrre effetti ben 
diversi. 

Nò questo ò tutto. Nell'anno scolastico 1870-71 nella quarte 
classi elementari erano inscritti N" 270 alunni '), e ili questi si 
inscrissero : 

» 18 alla Scuola tecnica Leon. Battista Alberti. 
. .11 h quella dell' Istituto Fiorentino. 
» 1 al Ginnasio Dante. 
» G all'Istituti! Fiitreuliiio 

Totale N" 87 s ). 



Ora, quanto a ijiie.-M, per le ragioni discorse sin qui, era, as- 
solutamente inutile (lui t']vi|iicntasscro la 4" classe elementare, 
subito che si son trovati nel corrente anno scolastico a dover 
ripeter quel che avean giù studiato; ed era naturalo che lo 
ripetessero, veduto che nelle scuole tecniche, più specialmente 
per certe materie, fa d'uopo apprenderlo con metodi che non 
si hanno nò possono aversi nelle scuole elementari. 



') La statistica "Uìciale dice die Ibsscro 403, ed ha ragione per- 
che tanti furono gl'iscritti allo 4' classi al cominciar dell' anno. 

giudicare della utilità 1 che ritrae il paese per 1' «utenza d'una 

*) Nell'anno 1871-72 in nei quarte classi comunali ri ebbero 
143 alunni ed altrettanti ao n'ebbero nello 4* classi dei Padri sco- 
lopi. Cosi il nunieid rii chi le frcipient;! .si è mantenuto presso a 
poco lo slesso. 
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Quindi, sema tener conto di altro cagioni elio mi risparmio 
d'enumerare per ora, io iui'lmercì a riitiiTi- che le quarle classi, 
se si tolgano un cento di scolari clie le frequentano per avviarsi 
a stridìi più alti, non saranno mai frequentate dì fatto clic da 
un duecento ragazzi, la maggior parte de' quali 61 troveranno 
sempre nell'Istituto Fiorentino '). E per questi duecento the 
non vi acquistano poi un' i.-l i u/.ieuc. eli e. in so-lania li distìngua 
da quelli che ecsema i loro stmlii alla li' classe, si dovranno 
mantener vive selli; cui otlo quarle cla.-.-i quanti; oggi esistono? 
No; io le ritengo affatto inutili, tanto più fin; con esse non può 
dirsi raggiunto il fine pel quale il Municipio le La istituite, 
quello, cioè, di fornire istruzione più estesa per tutti coloro clic 
sì danno nlle run- drllu rihi ilmn-^iìni, ,d uH'iijn-ra dille boltrij/n 

, ddetfficim. 

presentate alla L'uni '.;r:i <b.-i iliq.uT.iti Ju! Mini.-tro dell'istruzione 
pubblica nella (ornata ■ 1 1 ■ 1 IT ajii'ilo 1 imperocché in quesiti 
(liso d'una legge suprema, in umilici I urei il principio gid adot- 
tilo in molti paesi, no' quali Tisi rimonti ù obbligatoria, e per- 
metterei clic, comprato il 5" anno di stridii, tutti coloro clic 
volessero proseguire a studiare o nei gìnnasii, o nelle scuole 
tecniche *), potessero abbandonare la scuola elementare. Nel 
Ci" annodi questa, posto clic la lc^'c pn^eulatn non faccia nau- 
fragio, e posto anclic eh.: gli scolari inni ditoo.-l fin vero col fatto 



*c uditi assolutameli 0- ili verse dall' a lire elle pur dipendono dui Co- 
mune di Firenze, e queste in non tncehiTH. In nitro lavoro, che si" 
preparando, dirò anche tutte le ragioni che mi consigliano h la- 
stillile tali quali ni trovano. 

■) Si vedrà in seguito, conio nel l"e 2° anno delle scuole tecniche 
potrelihci darsi da. vero un* istruzione jiiù j ie-uiui e completa. 
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gior parte de' cittadini, esercitandoli più elio altro nel comporre, 
nel calcolo aritmetico e nel legger bene e in modo da prender 
p Licere della buona lettura. 

Del reato, io lo ripeto, queste osserva/.! onì suggeritemi da quel 
cho ho visto fuor d'Italia e dai raffronti clic son riuscito a isti- 
tuire fra moltissimi.- si-nule popolari, vorrei veder prese in esame 
e studiate da quelli uomini .li mente c di cuore, che continua- 
mente si affaticano intorno ai modo di migliorar la sorte delle 
scuole e con es-e la sorte della città nostra. 

Ciò premesso, debbo dire che ho veduto con gioia introdotti 
in molte scuole elementari il canto e la ginnastica, perchè ciò 
m'ò prova non dubbia die nulla si tralascia dal Municipio 
per ridurle sotto ogni riguardo in tal condizione da non aver 
nulla da invidiare allo scuole elementari più rinomato in Europa, 
e perchè son certissimo che con questi insegnamenti si miglio- 
rerà sempre più l'indole del nostro popolo, la quale, checche se 
ne dica, non è cattiva davvero, e nel tempo ebe i ragazzi acqui- 
steranno la robuste/.™ del corpo, si abitueran fin dai primi anni 
a sentimenti d'ordine e di coraggio unii disgiunti da quelli della 

Ma procederei h-miì più cinto ncH'insegmuneiito del disegno; 
imperocché per scuole elementari mi sembra ebe il disogno 
lineare a mano libera, e il rilevare dal gesso, comò si è decìso di 
faro, sia un po' troppo pretendere. Mi parrebbe piuttosto miglior 
provvedimento l'esercitui-e i ragazzi dell'ultima classe, nel dise- 
gnare a mano libera si, ma punti e linee in varie guise disposti; 
in quella specie di eieri-i/ii chi', cjmc die uno in Germania, sciol- 
gono la mano ed abituano l'occhio alle distilline, non essendo 
improbabile che esigendo di più, ci si metta nel caso di vedere 

più ammetterei qualche disegno di foglie, ma in contorno sem- 
plice. Anche questo, però, si ricollega si rettamente con quel clic 
dirò, parlando delle scuole tecniche e non mi diffondo più oltre 
SU quest'insegnamento speciale. 

Dirò soltanto due parole sui nostri maestri elementari,! quali, 
a dir vero, meno poche eece/.ioni, si lamentano continuamente 
della loro sorte. D'onde provengali questi lamenti è difficile in- 
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tendere a prima vista: Ln-.pvrocch.'' nella in stra Firenze non son 
poi tanto mal retribuiti. Io non dico elio non si possa, né si 
debba ''ni iiltrn per ìiiro, clii> anzi in lì siimi' -utto o-_;iii rapporto 
meritevoli d' ogni riguardo ; ma dir o soltanto clic non son poi 
la pianger di continuo la loro sorte, tanto più 
tra loro percipono o per le scuole serali degli 
adulti, o per quelle domenicali, de' discreti emolumenti straor- 
dinari. 

Molti attribuiscono questo loro lamentarsi a quella inconten- 
tabilità ch'i propria dell' umana natura; sarebbe questa un'ac- 
cusa che alcuni forse si meriterebbero, ma che pei più si risol- 
verebbe in una vera ingiustìzia. 

Forse il loro scontento puu attribuirsi al poco riguardo in che 
sì tengono, non di cu da chi sa apprezzare tutto il bene che fauno 
e posson lare e da chi conosce qilan'.a abnegazione c pazienza si 

bini; ma dai più, che pensano coito, un abisso tra un professore 
d'università ed un maestro elementare, e disconoscono che 
l'opera di questo è del pari meritoria, generosa ed utile alla 
soeietii iutiera. 

Ma io cho mi son trovato frequon temente tra i maestri ele- 
mentari e molti de' quali stimo con tutta la forza dell'animo 
mio, più volte ho dovuto convincermi, che gran parte del loro 
scontento dipendi 1 nuehe dalla disni:na_'liiiii/a di provvisione e 
di grado cho si è istituita fra loro. Il maestro delle classi infe- 
riori contempla con occhi Invidiosi la suri.' de' maestri di terza; 
quello della ter/a classe ambisce al posto di maestro di quarta; 

per umiliati e s'anatieano c si studiano dì 
salire un gradino più in su; e cosi vivono in continua smania, 
inquietudine e mal contento. 

E questo non sarebbe un gran male, se il desiderio di miglio- 



ra compagna l' empi-razione, e Uniscono per temere di tutto 



405 



Si dirà forse da qualcuno, olio io, puro esagero nel descriver 
lo stato dell'animo loro, ma non credo esser lungi dal vero; 
anzi, potrei, all' occasiono, esporre fatti succeduti sotto i mici 
ocelli e riferir lamenti e sfoghi elio ila più d'uno de'maestri eli 
in più tompi mi sono stati fatti. 

Ma fosse anche più leggiero, ciò nonostante questo male esìirte; 
e stando cosi i maestri, gli uni con invidia, gli altri con sospetto, 
o tutti quasi di mal' animo, È naturale che le scuole ancora deb- 
bano risentirsi di tale inquietudine o poco buona armonia dei 
maestri, ed al paese vengano a mancare i frutti benefici che po- 
trebbero raccogliersi, se i maestri elementari vivessero d'accordo 
e contribuissero tutti, mercè un'amichevole corrispondenza e 
scambio d'ideo e d' osservazioni, al miglioramento delle scuole 
ebe son loro affidate. 

Capisco anch'io che questo 6 malo, cui può difficilmente ap- 
prestarsi un rimedio o più volte ho pensato se, forse, non tor- 
nasse utile di togliere tra loro ogni differenza di grado e di prov- 
visione;-ma poi tni son dovuto convincere che è problema grave 
e difficile. Non vorrei, però, che si rinunciasse a studiarlo sul serio 
per tentare, almeno, di diminuire, se non si può cancellar tutto, 



il bito-no d'ei 



impaiini) a cuiiuM'rifi, ;i bÌìiiiìli-m ed a ri^pdtiir. 
modo d'aver ctmiìimanicnte il giudizio, le ossei 
peste di tutti loie sui libri di testo e sui metodi 



cultura intellettuale del nostro 
luppo di questa, ed offrirebbero 



zione e dell'autorità scolastica, studi! 
gran pregio. 

Ma perche queste conferenze riescano 
producano tanta copia di frutti, occorre i 
tere più serio e più pacato di quello che 1 
tra noi. Sii spiegherò anche più chiaro. 0 
a parlare dee aver la sicurezza d'egre W 



seri egravi, assumerebbe l'aspetto della piale» d'uno de'nostri 
teatri popolari, dalla quale si dipartono interruzioni d'ogni ge- 
i spettatori Pili persona g;: i 



(■■lami a dovere impossibile o ■!:['- 
sien presiedute e dirette da chi per 
dottrina, per età e per posizione soeiale s'imponga agli adunati 
e quasi colla sua sola presenza inspiri il dovere del rispetto e la 
cortesia de' modi e delle parole. 

MI si dirà che le conferenze de' nostri maestri elementari Son 
presiedute dall'ispettore delle scuole; ma io non credo ch'egli 
possa hastare a ridurle qual'io le vorrei e bisognerebbe che 
fossero. 

Nè a suggerir ciò mi spingono raglimi di persona; imperocché, 
dichiaro anzi esplicitamente che l'ispettore presentemente in uf- 
ficio io lo conosco .la ! ungili anni, lo .-li uni assai e gli voglio inul- 
tissimo bene, perelie so elle disimpegno- le attribuzioni affidategli 

da ragioni di pviiuipio. - e pur cosi pò ••.0:1 emaniarsi. L'ispettore, 
qualunque sia, trovasi per ueeessit.ì in giornalieri rapporti coi 
maestri ed ablicnche sìa lor superiore, questi, coll'abitudine di 
parlargli sempre, a poco a poco cominciano coli 'affiatarsi con 
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lui, e non ù difficile elio ( i : j i ^ t ; ■ n i ■ . ainiio ~ì-iu.'j. che se ne accor- 
gano, per trattarlo come se fosse un di loro. 

Oltre a questa dimestichezza, che difficilmente può evitarsi, 
v'ù anche da considerare il caso possibile di una qualche diver- 
genza d'opinione e talora audio d'unii scissura, più grave tra 
l'ispettore e qualche maestro, e non mi sembra coerente alla 
giustizia ed alla prudenza che a quello si affidi la direziono delle 
adunanze, e si pongali tosi i maestri nella dura alternativa 0 ili 
sfuggire le conferenze, o di esporei a pericoli che posson riuscire 
loro fatali. 

In somma, le conferenze dei maestri inni intéressantissime, ed 
io vorrei vederle frequentalo da tutti gli insegnanti, pienamente 
corrispondere al lino poi quali; saviamente furono istituite; ed 

porti per ragioni 1 ili .-cuoio. 11 .Municipio ha nello stesso suo seno 
e nella deputazioni' delle penule lni'i/e numero di uomini a' quali 
poter con sicurezza affiliare l'importante ufficio di presiedere e 
dirigere le conferenze de' maestri. 

Del resto, io non mi di tt onderò più a lungo sull'argomento 
delle nostro scuole elementari. Nel parlar delle scuole consimili, 
quali si trovano in altri Stati, non mi son potuto trattenere dal- 
l'aggiimjfer qualche o-s-enM/.ìono elio mi purova potesse interes- 
sare anche noi; nel dire dell'istruzione elementare in Italia hi > 
toccata qualche questione che può riferirsi anche allo scuole 
della città nostra; ho aggiunto con questo paragrafo qualche 
altra osservazione speciale, e quindi mi pare che dal complesso 
delle mie note, si debba, se non completamente, almeno tanto 
che basti, comprendere quali Meno le mio iutoiuioni, i miei cicfji- 
derii e le mie speranze sull'in. Monumenti; popolare in Firenze ed 
in Italia. 

Io sarò staio prolisso ed anche troppo severo; ma non mi si 
vorrà tener broncio per questo, riflettendo che fui mosso a par- 
lare dal desiderio di veder le nostre scuole elementari annove- 
rate fra le migliori in Europa; e posso assicurare elio poco ci 
resta da fare per renderle tali, so prendiamo eoine termine di 
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confronto il pili fatto. Il Municipio e numini ohe non gli lian 
mai rifiutato l'aiuto do' consigli o dell'opera loro hanno in poco 
tempo operato un gran bene, ed io, che fui anello per più anni 
tra i componenti le commissioni per gli efami finali delle scuole 
elementari, ho ponilo voiil'icar ili mi' sdosso come gradatamente 
questo scuole sicno andate migliorando, e con quanta cura chi 
lui presieduto alla pubblica i-tni/iuiio t:mnii.ij>:ilc dal 1860 ad 
oggi '), e più specialmente in quegli ultimi cinque anni siasi 
adoperato ad introdurvi •■otiipro m irtan'.ial i miglioramenti, stu- 
diando nelle scuole fort.^tiio-e. facendo tenni della esperienza 
fatta nelle nostrane, e scegliendo quel che si chiarisse più adatto 




Come ù facile intendere, sotto questo titolo io dovrei parlare 
delle scuole serali e domenicali, compresa la scuola serale pel- 
le guardie daziarie, tcuolc tutte mantenute dal Municipio; e 
dovrei anche tener parola delle scuole normali femminili isti- 
tuito dui granduca Leopoldo I, c dello scuole maschili per il 
popolo in qualche giii.«n sovvenute dal Municipio medesimo. 

Ma quanto allo sonalo sorali o domenicali mi sembra affatto 
superfluo il parlarne, imperocché il Municipio nostro è nel con- 
cetto che debban provvedere alla continuità dell' istruzione di 
coloro che, usciti anzi tempo dalle scuole elementari, voglian 
mantenere o perfezionare la cultura già acquistata. Quindi, sin 
por lo scopo cui intendami, sia anche per i maestri clic v'in- 



•| Gli assessori Municipali ilo' ■ 1 u:ili intendo ili parlare sono: il 
fu Mnrc li. Curio Torciglimi, il fu Marcii. Ferdinando Uarlolom- 
rnei, ed il Comm. Avv. Leopoldo Galeotti. 
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segnano, che son presi fra gli inseguauti nelle scuole elemen- 
tari, io non potrei che ripetere in gran parte quel eh' ho già 
detto sull'insegnamento primario in generalo. 

Noterò solo die nelle nostre scuole serali si desidera diffon- 
dere qualcosa di più che forse non si trova in molte di quelle 
da me visitate all'estero, tini! il rtmto airah. Credo, an'ii, che 
siasi fatto qualche esperimenti' in propri il u ; e so Ì nostri popo- 
lani intendessero il hon.'ii'.io i ■ 1 n r poli-oblio derivar loro da cosif- 
fatto insegnamento, noi vedremmo queste stuolo più frequen- 
tate O per lo meno non Unto deserte. ISiso^na convenire the 
tra noi, dis posizioni naturali [ìcr la musica non fanno difetto, 
come non mancano occasioni per trarre da un po' di studio della 
musica un qualche guadagno, e conseguentemente, quando, 
senza che patisca l' istruzioni: elementare, ?i potesse diffondere 
anòho questo insegnamento, .si renderebbe al paese un benefizio, 
di cui oggi forse non apprezza rutiliti o l'importanza. 

Debbo anclie notare 6U queste scuole, che si i cercato di se- 
parare l'insegnamento agli adulti provetti dall'insegnamento 
ai giovanetti; imperocché, confusi insieme gli uni cogli altri, 
coni' ho trovato in qualche scuola, si dii cagioni a disordino e a 
querele, non potendo alla lunga andar d'accordo la smania 
dello studio e della quiete che han qno' pochi adulti che fre- 
quentano di proposito una scuola, colla vivacità naturale eri 
il iì esili crio 'lei chiasso che soti propri ilo giovanetti. 

Quanto poi alle scuole nonnali Ioni minili M ituite dal Gran- 
duca Leopoldo I, ho il ferini) convini imcnto che in fatto dì 
istruzione elementare non sion molto avanzato; almeno avanti 
ch'io lasciassi l'ireuze, e cosi ne! ISTil, era nell'intenzione del 
Municipio di prenderle, per questo lato, seriamente in esame. 
Non so quanto o corno il Municipio abbia a lodarsene; ma di 
esse mi riservo a parlare nel successivo capitolo, ove parmi sia 
più a proposito, non potendo a queste negarsi un posto tra le 
s-nole industriali. 

Non posso, però, fare a meno dì dir due parole sulla scuola 
maschile per il popolo, di cui, per quanto abbia cercato, non 
son riuscito a trovar, fuor d'Italia, una sorella che l'assomigli; 
e tanto più volciilicri no parlo, sapendola sussidiata dalla Co- 
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muniti di Firenze, e conoscendo quanto ti* tenuta in pregio da 
coloro che la frequentano 

Cinquo anni or sono, diciassetto amici trovaronaì spontanea- 
mente d'accordo e si proposero iV iiifi'jjiiari! agli adulti ed ai 
fanciulli del popolo: leggere, scrìnrc al uni un lieti. 

Il Municipio ili V'irei]/.!- .■cinro-.-e subito a ij ne' giovani l'uso 
di una sua scuola, durante ogni domenica ed ogni sera dei 

tiesse Ministero della pubblica istruzione non d : sdegnò di sus- 
sidiare questa scuola, la cui riti era dovuta all' iniziativa ed 
all'operosità di privati. 

A poco a poco questi istituzione e andata allargandosi, vi 
che può dirsi costituita a socie-la. T socii soli ili duo Specio: Socii 
maestri e socii fondatori. I primi son giovani, che senz'essere 
stipendiati s ) fanno da macMri min solo nelle classi domenicali, 
ove l'insegnamento inculamela dai rudimenti del leggere C dello 
scrivere, ma ben anche nelle lezioni serali, ove si studiano le 
materie d'ordine più elevato esceiilitìcn: ì socii fondatori pagano 
due lire al mese per provvedere la carta, i libri ed i premii 
che si dispensano agli alunni, e cosi han la sodisfanne di con- 
tribuire al mantenimento d'una istituzione cotanto benefica ed 

Alcuni, poi, rivestono ad un tempo la qualità di socii mae- 



■ |. aioli' intitolili: /!(■/:,[ 



bile. Per mancar.' sda- 
di 3, di 5 e di IO lire, 

Ole .linieri, ('Ili IllìUira 



ad una. lezione o ari una ispezioni! senza scusarsi e prima o ii<i[ 
ma sempre nel termine di !'• giorni, è. espiti?.! dal Direttore; por 
prima volta puft esser graziato dal Collegio de' Maestri, ma s'è 
mun-o cs]iulfo, inni ha più rimedio di sorta alcuna. 
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stri e di fondatori, aiutando cosi la scuola coli' opera e col 
danaro. 

t maestri formimi) mi Olli'i.'ii) clic, delibera su quante s'ap- 
partiene alle scuole cho sono repartito in due sezioni, l'una 

ultima, osservo cho la sezione elcmcntnro comprende -1 olaeai 
pei fanciulli dal settimo al sedicesimo anno, nelle quali s'inse- 
gna, ogni domenica, daile 10 antim. lino al mezzogiorno. 

Nelle prime tre classi sì procedo a grado a grado nella scrit- 
tura, lettura, dettatura, e quindi anche nei principii della gram- 
matica e nelle regole dell'aritmetica, finché nelle quarto elassi 
gli scolari si ai Id ■■-■! )'a :i o al comporre, acquistano utili nozioni 
di geografia e di storia patria, ed applicano alle operazioni 
aritmetiche il sistema metneu decimale. 

Nella sezione elementare erano inscritti nell'anno 1370-71 
fanciulli 17-t, adulti 129, i quali tutti dopo aver passata la 
settimana a lavorar la terra, od a maneggiar gli strumenti de! 
loro inesticro, anziché nella domenica staro oziosi e vngahondì 
o trascinar le oi*e nello bettole e ne' bagordi, vanno incontro 
spontanei n ben altro lavoro e si sottopongono allo nobili fati- 
elle della mente. Ed è fatto verissimo, die alcuni scendono giù 
dallo tanto collino elio coronano Iti città nostra o fanno nel 
erodo inverno e nel bollor dell'estate ben sei e sette miglia per 
venire in Firenze alle scuole maschili per il popolo. 

Anzi i padri s'accompagnano talvolta coi tigli, 1 fratelli coi 
fratelli, o nell'anno decorso si contavano quattro alunni in- 
scritti in classi diverse, i quali rappresentavano due generazioni 
d'una medesima famiglia campagnuola. 

Agli scolari si seni min Strano penne, carta, libri, modelli [iel- 
la calligrafia e per il disegno, o poi premii in libri, qualcbo 
medaglia, ed anche assai premii in danaro, ma sotto forma 
di libretti dolla Cassa di risparmio perchè la ricompensa 
stessa contenga una lezione pratica di risparmio e di economia 
domestica. 



') 1 giovani min pn"cn riscuotere, sfii/a il consenso del Diret- 
tore della scuola, l' importali! dello somme depositate. 
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Io ho visitata la scuola, li» insistilo ;i qualche lezione, e posso 
assicurare che anche senza tanta uniformità di metodi, che anche 
se utile sarebbe impossibile protenderò da chi non 6 maestra 
di professione, ma insegna una domenica sì ed una no, gli sco- 
hu-i progreditoli'! in modo che riniti gli studii elementari pos- 
seggono quella cultura popolare olio si potrò, esigere da tutti 
quelli clic sai-anno obbligati d'andare li .-'.noia, se la legge sulla 
istruzione oli li littori;!, riceverà la san/ione del l'arlamento. 

>"ò si pensi elio la stuoia maschile per il popolo, la cui vita si 
deve al cav. prof. Dazzi od al notaro Francesco Sartoni, i quali 
sempre con tanto zelo od abnegazione che nulla più, tutto pre- 
dispongono e provvedono e linchè nelle classi vi soli scolari 
non le nbbandonan mai, non si pensi, io dico, elio la scuola non 
alibia anche la Bua bill ilio te e a lucidante, biblioteca 6 ricca di 
1 530 volumi, la cui scelta si fece con attentissima cura, por gran 
parta regalati dai socijèanche aperta al pubblico, e dalle 10 
allo 12 nelle domeniche su ne d Ut ribu lucono i libri a chi li 
chiede. E (jui piacemi notare elio in tre anni non sono andati 
perduti che tre soli libri che aveano un valore, di lire 3 e 50 
centesimi; imperocché questo l'aito addimostra come i nostri 
popolani si meriterebuoro di vedere a loro vantaggio istituito 
in maggior numero dello piccole biblioteche circolanti. 

Ma è tempo ohe più non mi trattenga sullo stato dell'inse- 
gnamento elementare in Firenze. Aggiungerò, nondimeno, per- 
chè 6 vero o fa onore a questa modesta scuola domenicale, 
che il Ministero stesso della pubblica istruzione si è degnato 
riconoscere la utilità e la bontà delle scuole maschili per il 
popolo ed ha inviate egregia e culto persone di Milano e di 
Ifoma, perchè conosciuta e studiata questa di Firenze, ne isti- 
tuissero delle simili nello città loro. 

Avrò occasione di tornar di nuovo su questa scuola, nella 
quale gli alunni, sapendo d'aver pur maestri ed amici de' si- 
gnori che duran fatica e si studiano di far quel meglio che 
possono, sì tongiino ni.i^^ii.i'nLcirLU ii:ii:nhiti allo studio ed alla 
diligenza, e ehi s'alfanna per loro contraccambiano di grati- 
tudine e di amore. 
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Capitolo II 
Dell' Insegnamento Tecnico fu Firenze 

Seguendo anche in questo capitalo l'ordino tenuto fin qui, 
esaminerò la natimi dt.-ìl'j varie scuole, che in Firenze son desti- 
nate ad istruire tutti coloro, ed anche tra noi sono i più, i quali 
dopo aver compiuta la loro istruzione elementare, rifuggendo 
per qualsiasi ragioni' tln<_'li drilli rlii—iri, voglion proseguire a 
studiare per essere amiur-ri all' Istituto tcniico; o che, senza 
mirar tnnt'alto, intendono consacrarsi alle industrie, alle arti, 
al commercio ed agli impieghi di ordino inferiore, a tutto ciò, 
insomma, che offra più pronto guadagno nel più breve tempo e 
col minor sacrifizio di speso. 

E se volgo lo sguardo intorno per questo campo cosi vasto 
ed esteso, io non trovo in generale che le scuole tecniche, nelle 
quali, per nostra ventura e mercè le cure del Municipio, l'inse- 
gnamento sì compii' in quattri anni e non in tre, conio pre- 
scrive la legge e coinè -i usa in quasi tutte le scuole tccniclie 
del Kegno. 

Vi sono ancora, ù vero, alcune scuole speciali, che io ascrìvo 
nel numero di quelle che pntreldivro chiamarsi scuole industriali; 
ma, come vedremo, non mi par che co rriflp ondano in tutto 
al bisogno. 

che lo si provvegga anche di una scuola commerciale di grado 
inferiore. 

Parlerò quindi in questo capitolo : 
1° Delle nostre scuole tecniche, 

2" Dello scuole che paì.-mio i:i puniche modo aversi in conto 
di scuole industriali. 
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SI 

La scuola, tecnica b tra noi destinata a raccogliere, corno Lo 
già osservato, tutti imi ' giovanetti clic in Germania sono accolti 
nelle scuole pratiche (Retti Scìiuleii), nello scuole industriali 
(Gemerle Schulen) e nelle scuole di commercio (Banid Schvltn ). 
E quindi naturale che senza aver decisamente il carati uiv p:\j- 
prio d'una dì queste specie di scuole tede-che, tenderebbe, se 
fosse possìbile, a partecipare del carattere di tutte e tre. So non 
che, s'io dovessi dir la mia opinione, la nostra scuola tecnica, 
mentre s'avvicina in qualche modo ;ilk' scuole pratiche, ha il 
difetto gìii notalo ila me. parlando il eli* in segna mento tecnico 
in Italr.i, di non riuscire prolieua a gran parte di coloro che la 
frequentano, per la ragione che è impossibile insegnar bene e 
compiutamente, quando una scuola non ha scopi ristretti e de- 
terminati. 

In ogni modo, questo e il metodo generale della istruzione 
in Italia, ed è naturale che ce ne risentiamo anche nella città 
nostra. 

Di queste scuole, adunque, ne abbiam tre: una nell'/sfiVri/o 
Fiorentino, affidata ai l'adii Scolopi, l'altra che s'intitola scuola 
tecnica Leon Baltktti .I/Vj//,p la term denominata scuola tecnica 
limile, perché annessa al ginnasio c liceo Mante '), frequentate, 
nell'anno scolastico 1870-71 da 766 scolari. 

Io intendo prendere in tsicu: la scuola tecnica Dante; ni- ciò 
parrà strano, quando si pensi clic, insegnando io in questa, posso 
por questo conoscerla meglio delle altre, le quali, in sostanza, di- 



') La prima 6 diretta dal Padre Celestino Zini delle scuole Pie, 
In seconda dal Cav. Prof. Florido Zamponi, e la feria dal Cs- 
valìer Prof. Tommaso Del Beccare. 
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pendendo tutte dal Municipio, sono organizzate nello stesso mode 
e tutte ugualmente fiorenti. 

Se vuoi, a prima vista, narri piuttosto strano che in un rap- 
porto come questo io abbia pensato di prendere in esame una 
scuola nostra, oh'ó conosciutissima non solo dal Municipio, ma 
da quanti sono in i'ìrcn/c. Eù m rispondo suliito che ne parlo, 
porche son convinto di presentin e a ohi leggi; un istituto de' più 
completi nel regno '). un istituto ■die per corredo di istrumenti 
e di raccolte e più 1 vaMilìi di locale può, al rert.o, staro a con- 
fronto delle miglimi scuole pratiche di Germania ed è forse su- 
periora a molti altri istituti di siili il genere in Europa. 

Tanto io son convinto di questa venti., che l'ho francamente 
annunziata; imperni: clic alcuni umici mici ili Germania, del Bel- 
gio e d'Inghilterra, tutta gente clic ili scuole s'intendo assai, ai 
propongono di venire tra non molto a Firenze e potranno veri- 
ficare da loro stessi se nel mio guidigli al'bii! peccato d'esagera- 
zione o di malinteso amore pel niio paese. 

Ciò premesso, scendo suoito all'esame di questa scuola, se- 
guendo il metodo da me adottato per le scuole pratiche di Ger- 
mania. 

Il fine che si propone la scuola tecnica Dante ì stato da me 
enunciato nei primi versi di questo paragrafo, ed È inutile che 

aver compiuto l'undecimo anno dell'età loro *); se provengono 
dalle 4* classi elementari, vanno esenti dall'esame d'ammissione, 
ma tutti gli altri debbono dar saggio d'aver, appunto, studiato 
quanto s'insegna in dette elassi. 

Alla fine d'ogni anno scolastico SÌ fanno da classe a classe i 
passaggi, previo sempre un esame che, giova dirlo, non i tra i 
più facili, visto anelli? il rigore col quale si dà, convinti ormai 
elle l'esame dev'esser mt!i> tH-H'iutei e-se r.U--o degli scolari, elio, 



') Relazione lull'ìslniiiout: putJAiai Municipale dì Firenze, a 
extra dell' assessore Galeotti. Ann. 1860-70. 

') Anche da noi A ntmiiatante iliflicile assai che si veggano am- 
messi scolari ili undici anni; i pili lumini, anzi, passato il 12° ed 
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passando immaturi ad una elasse superiore, finiscono per tro- 
varsi spostati, prendono a noia lo studio, ed il più delle volto 
abbandonano adatto le scuole con un'istruzione monca ed in- 
certa o più di danno che di vantaggio per loro. 

Ecco, frattanto, l'orario della scuola di cui intendo parlare e 
lo materie elio vi sono insegnate : 





l'I!» 




1° ili» 


4° 11» 


Lingua italiana 


5 


3 


3 










*y* 


ty% 






8 






Algebra e Geometria 






*y, 


* l A 


Sturi a e CeopmlU 


5 


3 




3 


Stcria naturali* 






3 


3 


Compulislena. 






3 


3 


(.Hllifralin 


3 


3 






Disegno lineare. 


5 






iy, 


Disegno d'ornato 




* l A 


*y, 


t'A 


Totale ore 


SO 


30 


30 


30 



Aggiungasi i'Ih 1 in-iVmuniiiuiiutc fi •Iclii nuo altre tre ore la 
settimana aedi r-erei/i ginnastici. 

No questo orario pul rebbe fs.^ovc aumentato; imperocché la 
esperienza ha chiarito che. dovendu i raga'.zi studiare e prepa- 
rare a casa nuiuonj-i rompiti i]it. .l-iih allt> liuterie soggetto d'in- 
icgnaincnto nella si nubi, il pivi i ii'lri; di più farebbe esorbitanza 
contraria albi salute stessa di' gli seolari. 

Alcuni pretendimi; c\k i noMri giovani non abbian la tenacità 
de' propositi e la disianza che hau jn?r l'applii-azìone i Tedeschi, 
e sarfi anche vero ; ma più che altro io attribuisco questo fatto 
a diversità di condizioni cliuiiitubifiiche '), che puro influiscuno 



') Illirico Heine ilice: L\ ! << : ni Miminone ci un liircrpeint en cori. 
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tanto sulla maggioro .) minoro attitudine d'un popolo all'appli- 
cazione continuili;! per no.lt is-inu 1 m e di seguito. 

Aggiungasi clic i ìl:iì e ■ la viv;n-!;;'i naturale ne' nostri popolani. 



popoli della Germania; e gli affetti di famiglili, d'ordinario assai 
numerosa, come Tarilo -tesso 'j din'va de' tempi suoi, gl'ìnvitano 
a starsene ritirati tra le pareti domestiche, il elio non è piccola 
cagione di quel l'applicaci alto studio, clie tanto li distingue in 
Europa. 

Io credo chi.*, per noi, ;_di orsi ri sioiio al massimo possibile, e 
l'aumentar le ore di -todiu e di le/ione, li iii-c irebbe asaai perico- 



Qucsto quanto ad'urai-io. liiuva ora. però, a ritrarre l'impor- 
tanza delle nostro sruolo tornirla:, l'esaminare entro quale mi- 
sura Si estendano Ì programmi dello singole materie eho vi sono 
insegnate, tralasciando al colilo tutto quel eliti si riferisce allo 
studio dello lingue, della storia e della geografia, che in una 
scuola come questa, t ut L' altro clic speciale, non possono inse- 
gnarsi che in modo atfattu generale e non atto ad appagare le 
inclinazioni ed i più svariati desideri! di coloro die queste scuola 
frequentano. 



') Turiti! tir murili. Genannfa-tim XI. 



ARITMETICA ') 

1* OMO - Aritmetica t eobico-PB a tica - Nozioni preliminari - 
Numerazione - Addi/ione - Sottrazione - Moltiplicazione e divi- 
sione de' numeri interi - Divisibilità de' numeri - Massimo commi 
divisore - Minimo multiplo di due o più numeri e il e terni in azione 
del niii-siian cumuu divisore. 

Nozioni sui numeri primi - Massimo cornili) divisore o minimo 
multiplo ili più numeri col nictmlo dcll.i ileeomposizioni? ili questi 
in fattori primi. 
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Rapporti diretti od inversi fra pili numeri - Regola del tri' 
semplice c composta, e loro applicazioni. 

3" anno - Aritmetica baqionata - Numerazione dei numeri 
inferi - Sistemi differenti di numeratone. 

Teoria delle qiwttro operazioni sui numeri interi - Divisìbili t/i 

Numeri primi - Dimostrazione dei teoremi fondamentali. 

Massimo comun divisore e minimo multiplo di più numeri. 

Teoria delle frazioni ordinarie e decimali (eccetto la teoria 
delle frazioni decimali periodiche). 

Teoria dei rapporti <■ drdle proporzioni (numeri interi e frazioni). 

Teoria delle regole del tre semplici e composte - Applicazioni 
delle regole del tre. 

Esposizione anali I ira de' nu-todi per risolvere i problemi aritme- 
tici e per dimostrar fa.-ili teoremi .ir itine ticì. ') 



ALGEBRA 

3" anno - Definizione e notazione - Wm/o titlerah - Addizione 
algebrica - Sottrazione algeliriea (numeri negativi) - Moltipli- 
cazione algebrica - Prodotto di binomi clie hanno un termine 
eguale - Divisione algebrica - Polinomi ordinati secondo le potenze 
discendenti di una medesima lettera - Resto della divisione di 
un polinomio ordinato secondo una lettera (o) per il binomio 
(x — o) - Divisione n-\-li per n^b. 



') Ojni Isti» in n nitrici. ni II 

•:'"I:.I.L Io i-leeoni*. 
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monomi con esponente intero e positivo - 



Di 



Risoluzione delle equazioni di 4" grado riducibili si 27 secondo. 
Progressioni ari Implichi' e pniittnuriche - loro proprietà fonda- 
mentali - Laguri Imi - loro pniiineH - applicazioni ') 



GEOMETRIA 

S'attuo - Definizioni e notazioni geometriche - Proprietà degli 
.ngolì adiacenti e ih-gli :i:il:o1ì o|, posti al vertice. 

Proprietà delle linee «penate e della linea poligqjialo conversa - 
.) La somma di due retto che si tagliano in un punto posto fra 



angolo e opposto il lato maggiore. 



'j Afcli oirr.jni ili nlutlii r.L .Lj^giu^fcrin gempru 



Rette perpendicolari ed obliquo - Eguaglianza dei triangoli ret- 
tangoli - Teoria dello parallele - Ammesso il postulato ohe una 
perpendicolare ed un'obliqua ad una medesima retta necessaria- 
mento s'incontrano. 

- Somma dogli angoli di un triangolo o di un poligono convesso 
- Proprietà fondali, totale de! parallelogramma 1 del rettangolo - 
Circonferenza e cìrcolo o rette ad essi relative - Definizioni. 

Proprietà fondamentali dello corde nel circolo tangente - Cir- 
coli, secanti, tangenti, esterni ed interni gli uni agli altri. 

Misura degli angoli - Problemi sulle perpendicolari, sugli an- 
goli e sulle parallele. 

Problemi sullo cordo e tangenti alla circonferenza. 

Regole praticho per calcolare la lunghezza della circonferenza, 
la superficie delle figuro rettilinee e dc'più semplici solidi geo- 

Hegole per calcolare i volumi delle opere e di quelli generati 
do quest'ultimi. 

3" anno - Ripetizione- del programma svolto nella 2" classe - 
Misura della superfìcie de'poligoni - o) Equivaleva di due pa- 
rallelogrammi e di due triangoli - b) Equivalenza di un poligono, 
di un triangolo e di un quadrato - e) Determinazione del rap- 
porto fra due rettangoli - il) Misura della superficie di un ret- 
tangolo, di un triangolo, di un parallelogrammo, ili un trapezio 
di un poligono qualunque - Esercizi 0 problemi numerici. 

Relazioni fra i quadrati costruiti sopra date rotte - n) Quadrato 
costruito sulla somma di duo rette, o sulla loro differenza - S) Re- 
lazione fra i quadrati costruiti sui lati di un triangolo - c) Rela- 
ziono fra i quadrati costruiti su due lati di un triangolo e quello 
costruito sulla mediana condotta dal verlice dell'angolo ch'essi 
comprendono - Retto proporzionali - Trans versale in un triangolo, 
parallela ad un lato - Dissettrice di un angolo di un triangolo. 



menti determinati da due retto parallele in un fascio di rette 

Proprietà del trianj^ibi rr-lf angolo e (!e'tri:m,-eli che si formano 
abbassando una perpendicolare dal vertice dell'angolo retto sulla 
ipotenusa. 

Rapporti fra i perimetri e le aree di due figure rettilinee si- 
mili - o) Rapporto fra lo aree di due triangoli elle hanno un 
angolo eguale - b) Rapporto fra le aree di due triangoli simili - 



i di due poligoni simili - 
egmenti di due corde che 



e] Costruzione di figut 



genie - eoitrniro le tangenti a comune fra duo circonferenia date. 

Problemi numerici: Poligoni regolari - Determinazione del lato 
» dell'area di un ]n.]i«-nmi iv^nla:-.; (li d:it:i sjiccii* (triangolo, qua- 
drato, pentagono, ergono, pentadecagono). 

Rapporto fra lo aree e i perimetri di pulitoni regolari di un 
medesimo numero di lati. 

Misura della circonfereuia e del cerchio - a) La circonferenza 



'■ndkiiUiri Ira loro, 
pioni - Piaui paralleli. 

i con un piano: Angoli formati da due piani - 



4° anno - Deteruium/iiiiie del riipnoi'to della l'ircoiiferou/.a al 
Jiametro col metodo Ui-trli ifojinrinicti'i - Angoli diedri a polie- 
iri - a) Cosi di eguaglianza di duo angoli triedri - b) angoli 
triedri simmetrici - e] angoli piani che formano un angolo po- 
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Poliedri; definizione. 

Prisma e sue specie - Eguaglianza di due prismi - Proprietà, 
delle faccio opposte e delle diagonali di un parallelepipedo - 
Sezioni parallela nel prisma - Decomposizione dì un parallepipedo 

Equivalenza di duo parallelepipedi. 
Rapporto di due parallelepipedi rettangolari. 
Misura d'un p:ir;i Ile [<■[/. ri i|iiaii]i]<)ue, del prisma c di un tronco 
di prisma. 

Piramide - Sezioni parallele - Equivalenza di due piramidi 
triangolari - Misura della piramide o di un tronco di piramide 
a bui parallele. 

Similitudine di due poliedri - Cilindro retto - Determinazione 
della superficie laterale d'un cilindro retto - Determinazione del 
volume d'un cilindro retto - Cono retto - Determinazione della 
superficie laterale d'un cono retto e di un tronco di cono a bui 
parallelo - Determinazione del volume d'un cono rotto a di un 
tronco di cono a basi paralleli- - Sfera - Proprietà della sfera - 
Piano tangente - Area d'una /mia sferica di lla sfera - Determi- 
nazione de! volume ilei settore sfi-rii:», della -fera e del segmento 
sferico - Rap[iorto fra la superficie ed i volumi della sfera e del 
cilindro circoscritto - Problemi numerici sui volumi, sulla su- 
perficie ecc. ') 
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difettose che debbono essere nrlti jji-f;itc lavanda ecc. - Strut- 
tura degli esseri organizzati - Dal vegetabili - Semi a loro ger- 
moglinziono - Radici - Caule - Faglie - Nutrizione, della piante - 
Riproduzione dei vegetabili per mezzo di semi, " ili apnre - l'iante 
fanerogame o piante criptogame - Del fiore: sua fecondazione - 

Riproduzione gemmipara dei vegetabili. 

l'iante più utili all'uomo: loro cultura - Terra coltivabile - 
Ingrassi - Lavori profondi nel suolo - Avvicendamenti e rotazioni 
agrarie - Degli auiiaali - Loro organi uaiinns - Funzioni del 1 uru 
organismo - Nutrizione - Della digestioni-, considerata special - 
meoto nell'uomo. 

Circotazicne sanguigna - Respirazione. - Assimilazione ■ Secre- 

Riproduzione -ìf,;'. . ...-.unii; ; ov;[ ara. gemmipara e scissipara - 
Sensazione: organi d»i sensi - lucunioiioae. 



FISICA 

3 ' anno - Oggetto della fisica - Dei corpi - Loro intima costi- 
tuzione - E/>rze molecolari - Siati di aggregazione. 

Prvitrielà generali ilei rorpi - Fenomeni clie presentano i corpi 
- Agenti fisici - Della gravità. 

Filo a piombo - Varie specie di livello - Caduta dei gravi - 
Cenni sul pendolo. 

Centro di gravità - Rilancia - Principio d'Archimedo - Sue 
applicazioni, specialmente in oi-dinc Lilla densità dei corpi. 

TVojiriefd fìsiche rh:ll'n,-iri ittiAusfericn - lìarnmetro - Dei venti - 
Produzione, propagazione e riflessione del suono - Organo vocale 
dell'uomo - Orecchio. 

Del calorico - Suoi .Ubiti generali sui corpi - Cangiamenti di 
volume - Termometro - Cangiamenti di stato prodotti nei corpi 
dal calorico - l'usimi'-, vaporizzazione, I ii[ii ''('aziono c consolida- 
zione - Propagazione del calorico per conducibilità e relativo ap- 
plicazioni domestiche e tecniche - Propagazione del calorico per 
irraggiamento - Riflessione dei raggi calorifici - Potere riflet- 
tente, assorbente ed emissivo de ■ corpi rispetta al calorico - Rc- 



Dcl vapore acquoso contenuto noli' aria atmosferica - Fenomeni 
meteorologici clic da esso dipendono. 



della chimi™ - Curili semplici - 
i ni Inorganici - Affinità - Com- 



Al'ia atinnsfel'icii - Sua compa 
-suoi costituenti - Analisi. 

Solfo - Acid" ™IÌorÌL'i> - A'-i'ìn solforosa - Acido solfidrico - 
Cloro - Imbianchimento ili vnri jivrieintii (n^Titiii'i - Disinfczioni' 
nell'uria corrotta - Acido cloridrico - Fosforo - Acido fosforica 
- CimiliitLUzioiii id m c-c n ii ti' ilei fosforo ■■ fuochi fatui. 

Carbonio - Diamante - Grassi ti: c carboni fossili - Carboni di 
legno - Nero fumo e nero d'osso. 



Ossido rli carbonio e acido carbonico - Carburi d'Idrogeno - 
Oaz-liice - Gin esplolivo iWl" miniere - Lanterna di sicurezza 

0 ili Dewy - Metalli - Generalità intorno allo stato naturalo, al- 
l' estimi odo, allo proprietà od agli usi di essi. 

Canni particolari sul pnta«Mo, «rulin, culi: Lo, magnesio, allumi- 
nio, e sopra alcuni dpi loro più ira portali ti composti. 

Cenni particolari su] ferro, zinco, itagli", piumini, rame e sopra 

1 più utili composti do lor derivanti. 

Cenni par tic e hi ri sul mercuriii. ar^-i'iiM. oro, platino, c sopra i 
loro più utili composti. 

Composti organici - Loro craifmiilo cori i|iielli inorganici - corpi 
organizzati - Principii immediati e mediati. 

Analisi immediata ilei compositi organici - Analisi elementare. 

Cellulosa - Pirossilina - Drstnna - Materia amilacea - Farina 
dei cereali. 

Zuccheri - permeili ay.iouc atconlka - Alcool. 
Vino - Sidro - Birra - Acetificazione - Acido acetico - Aceto - 
Pan ideazione. 

Corpi grassi - Olii - Saponi e candele steariche:. 

COMPUTISTERIA 
3° anno - Suzioni di contabiliti - Commercio - Scritture com- 
pi., e - Ogge'ii di r ~, r- .-< l'eir.iv Mei i Miai. ■(■■ - Titoli 

di credito privalo e pubblico - Calmli n ini. vi alla b ei ed ai 
metalli nobili - Calcoli relativi ai tiloli di credito pubblico, agli 
•conti- ai ramili - riempio piatici di una tenuta ili libri in par- 

V anno - Dogli arbitraggi - Della tenuta dei libri in partita 
doppia - Dei conti in pirtenpii/ioiie - Lulle operazioni di banca 
per conto - Come si dispongono i tiloli de' vari conti del com- 
merciante negli articoli del Giornale - Ordine dei conti al Maestro 
e trascrizione degli artici. li del Oinrnale al Maestro - Bilancio - 
Inventario - Chiusura e riapertura dei conti - Conti in parteci- 
pazione e maniera di tenerli. 

Esempi pratici di una tenuta ili libri in punita doppia per una 
gestione commerciale n industriale, di un patrimonio, o di una 
Società bancaria in nome collettivo. 



DISEGNO 



Quest'insegnamento è avuto moltissimo a cuore nelle scuole 
tecniche di Firenze, ed t- continuamente soggetto di studio per 
coloro clie regolano la pubblica istruzione municipale, perche 
tutti son concordi nel riconoscerne la importanza. 

Pei primi due anni de' quattro voluti per completare i corei, 
si studia contemporanei Liner, tu il disegno lineare a mano libera 
ed anclie col sussidio d'istru menti, e si eseguiscono disegni d'or- 
nato, copiando dapprima in contomo e poi a mezza macchia. Nel 
terzo anno s'insegna la teoria dello proiezioni, poi si fanno 
esercizi di acquerello a sole tinte piana, con speciali applica- 
zioni al disegno architettonico; e quanto all'ornato si proseguo 
lo studio incominciato negli anni precedenti. Nell'ultimo anno, 
poi, si spingono gli scolari a rappresentare qualche congegno 
meccanico, o semplici! in li ina da modello in rilievo, e quanto 
al disegno d'ornato, j in 'scurii do gli «indi: già incominciati 
negli anni precedenti, si cerca che l'esecuzione dei lavori degli 
scolari sia molto Curata senz'essi le soverchiamente ricercata. 

Questi sono i programmi che più interessano, acciocchì! sìa 
dato conoscere la indole e la importanza della scuola; ma non 
sarà malo che io dica qualche parola sui metodi seguiti dagli 
insegnanti e sui resultali eiie si ottengono dagli scolari. 

Quanto allo matematiche cominciando dall'aritmetica, i pro- 
fessori toccano delle teorie quel tanto elle e indispensabile cono- 
-cano gli alunni. 

Il Professore cura che i giovanetti abbiano esattissime cogni- 
zioni dì quanto svolgo, esigo rigoroso definizioni unite alle regolo 
delle operazioni aritmetiche enunciato con esilio linguale/io; i 
parco di dimostrazioni e dà solo quelle che sicno alla portala 
della intelligenza de' suoi alunni, diffondendosi più largamente 
sui calcoli e sulla risoluzione di problemi convenientemente 
scelti, preferendo sempre quelli eho possano riuscir loro più 
utili. Fatto è, che non sarebbe neanche possibile pretender dì 
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]:ìli J.i scolari coinè quelli r.lie ir eque titano la scuola tecnica; 
anni posso dire che qualche volta negli esami finali si san dati 
loro da risolverò do' problemi elio erano stati giudicati troppo 
ilitlii'ìli per vuoiti ri .lei Liceo. 

Quanto agli elementi delle scienze naturali, la parto pura- 
mente speculativa e tenuta in strettitimi limiti, mentre il Pro- 
fossore pone gran cura nello svolgere la parto spori mentalo, 
massimamente quando da un esperimento si può ricavare una 
utile applicazione pratica, o la condanna di qualche volgare 
pregiudizio, o una regola di metodo generale, o un richiamo 
alle insiemi opero di alcuno de' nostri grandi avi '). 

Ma il Professore è costretto a volgere questi elementi alle 
loro applicazioni per le arti, pel commercio, per le industrie, 
per l'economia domestica e per l'igiene, li che mi sembra un 
po' troppo, per esiger poi che riescano ugualmente profittevoli 
per tatti. 

L'insegnamento del disegno non può negarsi che dia buonis- 
simo frutto, ed ogni anno si raccolgono saggi eseguiti dagli 
alunni con precisione e con gusto artistico da restarne meravi- 
gliati •)-, ma a me pari! die, nonostante lo zelo degl'insegnanti, 
qnest' insegnamento nella scuola tecnica si risolva in una cul- 
I lira di disegno, buona se vogliamo, ma troppo generale. Si dico, 
ohe gli alunni ebe han compiuti i loro studii di disegno nella 
scuola tecnica suini in grado ili farne 1' :i p [il ira/ione a qualunque 
genere d'industria, e sarà anche vero; ma io ripeto che certa- 
tamente, dopo aver ricavata una cultura generale di disegno, 
profitterebbero assai più, se avessero modo di frequentar scuole 
assolutamente applicative. I.a Manila tecnica svolge e determina 




ritrarre a contorno, ma con esattezza e con gusto, esemplari in ri- 
lievo (({ceso). 
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10 attitudini; ma l' avviamento alle arti può darlo soltanto tuia 
scuola speciale. 

E qui non posso tacere, comò il materiale dolla scuola eia ve- 
ramente degno d'eteri; encomiato, menu qualche piccolo difetto, 
che ]>riuia o poi sarà certamente corretto. La casa, so cosi può 
chiamarsi, non e assolutamente tosi mila per uso di scuola, e 
non può, quindi, prò.) i or-i cuii'-c modello; ma intendo Un comodo 
e spazioso conventi! uri centri, .Iella città nostra, si È prestato a 
tutto quollo riduzioni, a lutti quei l.Lvuri p e' quali il Munici- 
pio nulla La risparmiato, perche corrìapondesso alla impor- 
tanza ed alle esigenze doli L istituti '.-he vi sor. riuniti, quali sono 

11 Ginnasio, il Liceo e la Scuola Tecnica. Posso assicurare die 
quest'edilizio scolastico non sfijrnra davvero fra i tanti elio ho 
avuto occasione di viziare in Itali» e fuori, e notevoli, tra le 
altre, vi sono tre .-pa;a.'si::-i:ne st ll :r/e il es' [nate :i l F ' insegnamento 
del disegno. 

Le suppellettili se ola;'. ielle vi sono assai turato; gli esemplari 
litografici pel di-ejrno b le eiiile/.ìoni deaili esemplari in gesso 
nulla lasciano a desiderare per la bontà della scelti, e quanto 
al numero van sempre aumentando. Ma quando la scuola do- 
vosso rimanero qual'o, mi parrebbe utile- e quasi necessario il 
provvederla di modelli di condegni meccanici e di membri 
architettonici, de'quali attualmente si lamenta, e con ragione, 
il difetto. 

Se poi si parla dì gabinetti da servire allo studio generale 
di stori» naturale ') o di fisica, la Scuola Tecnica può valersi 
di quelli spettanti al R. Liceo Danto; quanto a quello di chi- 
mica, come appart entuili"' per iutieri! al Municipio fiorentino, 
può dirsi sia dedicato alla Scuola Tecnici!: e mi par pregio del- 
l'opera di dirne qual i;.' [iarda, iinpeivtcrliè posso coscienziosa- 
mente dire, clic davvero non teme confronto, ed anzi è tale da 
meritare l' ani in ira/in ne di quanti lo visitano. 



queste servono allo studio speciale dello cose dei dintorni di Fi- 
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IV iibli orni ante ed eccellente suppellettile scientifica ch'esso 
contiene, sodisfa non solo sul i>l;'iì Mso.uiu 1 'Icdl'insegnamcnto; 
ma consente ben a; 1 1 ■ 1 1 c 'li c-eg'.iiiv delirati' ricerche in prò' delle 
scienze e delle arti '), ed importanti lavori sperimentali por 
conto dello stesso Municipio, corno analisi di acque potabili, di 

Ed 6 beno si sappia anche, di'; nel Laboratorio stesso, mercè 
la solerzia del Municìpio e l'amore che il prof. Stefanelli senlc 
pei* la scienza, ila diciannove mesi fi fanno osservazioni giorna- 
liere sull'acqua del fiume Arno, per la quale si determina l'al- 
tezza, la temperatura a confronto dell'uria sopra incombente, 
l'apparenza, la dose delle materie terrose sospese ed il grado 
idrotimctrieo. Sillald: valutazioni vengono poi raccolte in bui- 
lettini settimanali, (.he la fiiunia Comunale di Stilistica pub- 
blica nella sua effemeride, e son poi riepilogate in specchi men- 
sili. Tali investigazioni, checché ne dicano alcuni, che per darsi 
l'aria di acuti critici deridono tutto ciò che non intendono, 
riescono di non dubbia uliliììi, lauti) in ordine alla scienza pura, 
quanto in rapporto alle applicummi pmlidie die ne poaaon de- 
rivare per l'ingegnerìa e per l'agricoltura ! ). È un fatto, che 
queste osservazioni Arnomrh-irlio hai] valso, o non è poco, alla 
nostra scuola e per essa al prof. Stefanelli che le iniziava ed al 
Sindaco che lo incoraggiava, una parola d'encomio per parte 
del Ministero d'n^riiollura. jiidu-tria e commercio, coli' ag- 
giunta di un sussidili di lire "W per l'acquisto di nuovi appa- 
recchi destinati a render meno lunghe e più esatte la osserva- 
zioni medesime. 



') Questo lai. orati)i io od il galiinettosouo Ktnti forniti dal Profes- 
sore Cav. Pietro Stefanelli col valido appoggio del Direttore della 
scuola Cav. Prof. Tommaso del lioccnro. Oggi è assegnata ad esso, 
la non ricca somma di L. 500 annue per le apese di uianteniraenlo, 
e por quelle di acquisto di nuovi apparati e di -viatorie prime. 

! ) Per questo motivo l'esempio dato da Firenze ha trovata già 
imitazione in Roma per Facilini del Tevere, e mi si dice che qual- 
che altra cittì italiana bagnata da fiumi importali ti si proponga 
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Kè il Gallinella ili St.,iria nal orali! si è trascurato, per quanto, 
com'ho notato, appartenga in parto al E. Liceo, istituto gover- 
nativo ed in parte ivlla Scuola tecnica, ch'i istituto municipale. 

Il Professore di scienze naturali, che i lo stesso cav. Pietro 
Stefanelli, sul l'assi' 1:110 del Lai 1 (1 rat ori 0 di chimica e su quelli) 
stanziato pel materiale scientifico in generale, ha posto mano a 
formare alcuno nuove collezioni, ohe riusciranno giovavo lissime 
per gli alunni 0 che potrebbero essere vantaggiosissime ancora 
per i maestri addetti all'insegnamento elementare, qualora si 
permettesse ad essi di liberamente visitarle in. certi giorni della 
settimana. 

Molto innanzi È ormai una raccolta illustrata delle materie 
prime alimentarie ailnpcrate ila!!' iiimui. Tu essa trovasi una nu- 
merosa e bella serie di fnnglii mentii, modellati in cera dal 
valente prof. Calamai e con vera generosità donata alla Scuola 
tecnica Dante dal eav. Leto Puliti, e una copiosa riunione di 
saggi di logumi e di cereali, iunvikla di analisi chimiche ed 
egualmente donata dal prof, Stefanelli. Parecchio matorialo f 
pur già preparato per una roilcKiono '/.ooln;;it:a e mineralogica 
dei dintorni di Firenzi', e giova sperare che al rapido incre- 
mento di ossa non mancherà il favore del nostro solerte Mu- 
nicipio. 

Queste collezioni hanno pur anco una grande importanza per 
la coltura speciale del paese, perchè sono illustrate in un modo 
molto ampio, ma popolare, come può Tederai dal saggio alla 
pagina appresso : 
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LONTRA 




[Lvlrtt cuijarij. Lin.) 




(Vati lungo) 


Lo Lontre comuni, o d'Europa, v 

pesci, tuttavia ai possono, senza mo 


vano più che .Uro di 
tn fatica, abituare B 






vomente. Abitano in riva agli stag 


ni ed ai fiumi, ove si 


fanno, tra ì massi o sotto le radici di 
un ricovero, che hanno cura di rivea 


qualche grossa pianta, 
tire d'eroe secche. Du- 


rante il giorno stanno nascoste, e c 


ella notte attendono a 


soddisfare ai loro bisogni. Si tuft'on 


nell'acqua e nuotano 


per lungo tempo in cerea del cibo 


cdn-isteiite principal- 


mente (com'è detto di sopra) in p 




aquatici. Tosto tlie si sono impoaae 
nano nel proprio rovo per divorarla 
remo, e le femmine partoriscono n 


ssate della preda, tnr- 
Entrano in amore nel 


1 marzo tre o quattro 


figli, i quali rimangono presso la ma 




al più, a soltanto nel secondo anno 

Couplet" sviluppo. 


di vita pervengono a 




ta l'Europa. 


La carne di questo animale £ as 
purché innanzi di cuocerla si tenga 

della pelle di Lontra per fare oggett 
o por donna, i quali vendono poi a 


li buona a mangiare, 
per circa due giorni 
1 pellicciai si valgono 


da vestiario p,r uomo 
caro prezzo. 


Le Lontre molto giovani si posso 


o, coma si pratica in 


qualche luogo, ammaestrare per la 


pesca. 
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nere le altre scuole tec.tiirlie fiorentine) debbo concludere che 
producono buoni [rutti, ni il li polrc 'olerò anche render migliori, 
se coli' istituii onc d'un' altra scuola e due si venisse a render lo 
scopo di quelle più l'i.-: re: io c det crii il rimo, e hi facessero servire 
al fine che si propongono le scuole pratiche (Jliml fìrlmhn) in 

Noi nou abliiam mancato da vari! anni di tener d'occhio la 
sorte degli Scolari clic avean compiuti i toro studii nella Scuola 
tecnica, ed abbiam constatato: che alcuni concorsero ad impie- 
ghi noU'amminisIra/lone i mulinalo ci anche in qualche ammi- 
nistrazione dello Stato, ed al cello oggi vi compariscono tra gli 
impiegati migliori del loru ^rudii: altri pir-c-u Irono i lorostudii 
nell'Istituto tecnico, e furai] sempre tra i primi >). Niuno, però, 
per quanto si sappia, riesci por le indu.-trie e pel commercio. 

Questi fatti son succeduti e succedono sotto ì miei ocelli e 
sotto quelli di tutti gì' inguanti nelle scuole tecniche; no io ho 
potuto tacerli a chi tanto s'adopera per la istruzione della città 
nostra, la quale, in ogni minto, può sema esitanza mostrare a 
chiunque le sue scuole tecniche, certissima che non sfigureranno 
fra lo altre consorelle d'Italia, e per certe particolarità regge- 
ranno anche al confronto che .«e ne faccia cello scuole pratiche 
di Germania e coìte scuole medio del Belgio. 



SII 



Se prendiamo ad e-aitiinarc le varie scuole municipali e pro- 
vinciali istituite in l'i reti ite, nou ne troviamo alcuna che possa 
chiamarsi veramente scuola industriale e professionale, e sia 



provinciale un de' piini jjriil ulti, ^ciiciosaiu.'itte istituiti dal l'rof. 
Csv. Vegni, per mandare i ni intieri yieiuiii il cooipiere i toro *ludii 
altri scinda ei-uirale di l'arici. 



_ . i .1 ! : C "J c ; 



comunque paragonabile a quelle di simil genere esistenti fuori 
d'Italia. 

Ciò non pertanto, io mi accingo a di dir due parole sopra 
alcune scuole maschili e femminili, clic in qualche modo, sia 
pur limitato e ristretto, ad alcune industrie provveggono. 

tjucste scuole sono : 

La Scuola serale ili disegno, istituita e mantenuta dal llu- 

nicipio. 

Il Pio Istituto de' Bardi, dovuto alla beneficenza d'un pa- 
trizio fiorentino. 

La Scuola preparatoria d'intaglio ed altre arti profes- 
sionali. 

La Seziono Itcnica di-Ile Ì-Vi!ii!i' maschili per il popolo. 
Le Scuole normali Lcopoldìne. 
Io ne parlerò tanto che baili, perchè sia dato comprendere 
olle anche nella nostra rirenze abbiamo almeno il germe di 
scuole industriali, che si' ami ciiri-is|iijU'lniiij presentemente allo 
esigenze do' tempi nostri, mi sembrali tuttavia capaci d'incre- 
mento e perfezione, aeeiò riescano dì vantaggio alle nostre indu- 
strie paesane. Oggi somministrano, è vino, in scarse proporzioni 
un insegnamento che vorrebbe essere nel nostro paese maggior- 



strie antiche e dar vita alle nuove, anelie queste scuole sa- 
ranno prese a studiare ed otterranno quello sviluppo che si 
meritano e eh' 6 da qualche tempo nell' intenzione del nostro 
Mimi tip io. 

In ogni modo il saper che esistono, sarà prova non dubbia 
ehe la città- nostm, fin qui hitt' altro che industri al e, fra mezzo 
agi* immensi sforzi fatti a vanfa«gìo della isti u/.ione in generale, 
non ha dimenticalo, so non altro, di gettare o rafforzare le basi 
anche di scuole dirette a sovvenire le industrie. 



Scuola serale di disegno industriale 



Il Municipio di Firenze, con deliberazione del di 30 gen- 
naio 1866, istituì questa scuola per gli adulti, nell'edilìzio ove 
han sede il Ginnasio e le Scuole tecniche Dante. 

Appena preparate le stanze, nei primi giorni dell'aprile dello 
stesso anno, s'incominciarono le lezioni affidate al cav. Emilio 
Lapi ed al sig. Lirici Menitoni. Al primo di questi si affidò l'in- 
segnamento del disegno lineare ed aitili tettonico, compreso il 
disegno di macchine; al secondo, quello del disegno ornativo. 
Può quindi dirsi, r:he la scuola si divide in due Sezioni o classi, 
quante appunto son le specie di disegno che vi s'insegnano. 

Fin da quando istituir usi questa scuola, il Municipio nostro e 
lo disse pubblicamente '), non ebbe la pretensione di fondare ad 
un tratto una scuola industriale sull'esempio di quelle che si 
trovano a Londra, a l'arici, a Norimberga; ma intese dar vita 
ad una scuola clic fosse susrctliva d'essere migliorata ed am- 
pliata con grande utilità delle nostre Industrie. 

Dal 1866 ad uggì hi scuola è stata frequentata: 

Nell'anno scolastico 1866 da N" 102' alunni 

1866-67 . 96 • 

18G7-68 • 114 • 

18G8-GÌ! • 127 • 

1869- 70 - 111 • 

1870- 71 • 82 • 

1871- 72 ■ 97 » 

Cosicché può diisi, tenuto anche conto delle mutate condi- 
zioni politiche della città nostra, clic, presso a poco, il numero 
degli scolari si e sempre mantenuto nella stessa misura. 



') Galeotti - R,-h-:iù,ic stiliti it-ini : it,.i-- i,vlMicti Municipali: ili 
Firerue anno Ì869-70. 
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Quanto, poi, al profitto ricavato dall'insegnamento liei dise- 
gno nella Scuola serali; in discorso, dirò che le valse una menzione 
-onorevole da parte della Commissione industriale, onore che nella 
massima parte vuoisi dovuto agli abili maestri Lapi e Meritimi, 
il q uni' ultimo con Induvile inlendimento e con grandissimo 
vantaggio d'alcuni alunni introdusse anche l'insegnamento del 
modellare. 

Vuoisi, però, nofaro che il numero degli scolari diminuisce 
d'assai all' approdi muchi ilclLi htairùmc estiva, in conseguenza 
dell'aumento dell'ore di lavoro che gli scolari, quasi tutti eser- 
centi un mestiere, ileblinnu spcuilt'iv ;_'itirmil mente nelle officine 
allo quali sono addetti 

Ne posso tacere un altro fatto: che, cioè, gli scolari sono pol- 
la maggior parto molto adulti e sprovveduti di qualsiasi cono- 
scenza dì disegno, e quindi l'insegnamento non può essere che 
puramente elementare. 

Tuttavia ogni modo, questa scuola no ha assicurati sempre 
più dell'attitudine de' nostri oporni ai disogno industriale e 
■della utilità che arrecherebbe alla citta nostra, una vera e pro- 
pria scuola industriale. 

Pio Istituto de' Barili 

Con testamento solenne del 1" gennaio 1829 il conta Giro- 
lamo de' Bardi fondò rami opera pin un Istituto, collo scopo di 
istruire gratuitami'iite. gli alligami * per metterli in grado ili 

Ordinò inoltre che il detto Istituto, che dal suo fondatore 



') Di questo maniNiii/i', alu-.i f inibì" sj. fi-ialc della scuola, non 
slpuo timer conto. 

! ) Qualcuno ò anelli sdite iiii.'iiri fluito dal (inverno con spe- 
ciale aiuto a prn -ritiro nella bene avvinta carriera. 
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< e di religione cattolica, e che vi fossero due eorsi, uno di roi- 
aerologia e ili ;/ci>loi;ia applicato a" ' ;. _'i ì cui tura, alle arti ed 

« ullc industrie, ed un nitro ili lisica i> chimica, essenzialmente 

< diretti a far conoscerò l'applicazione di tali scienze alle arti 
ed alle manifatture. » 

Sodisfatti questi obblighi, hi rendita annua, che sopravanzi, 
doveva per volonlii del testatore erogarsi: 

1° In premi! (la conferirsi a Toscani che aressero ritrovato 
o perfezionato qualche utile processi! di man iattura. 

2° In viaggi per la illustra/ione ilei suolo toscano, rispetto 
alla, sua storia naturale ed alla formazione di uni carta mine- 
ralogica e geologica della Toscana. 

Per sopperire allo spese occorrenti a cosiffatto Istituto, il 
conte do' Bardi costituiva ad esso in patrimonio e donava tutte 
lo sue sostanze, le suo eolle/ioni • ci cut iti eli e 'li tìsica, chimica e 
e storia naturale, e lutto il mobiliare esistente nella Scuola che 
egli avea giù fondata o manteneva del proprie nel già Convento 
di P. Iacopo in via Ghibellina, 

Una lunga scric (li vir-issihi'liiii. che qui ami yiova discorrere, 
ritardò l'appurami'uto dHlVredità dc'liaiili, e conseguente- 
mente l'Istituto non .-.i potè dire istituito -e non clic quando, per 

sor Antonelli come astronomo dell' Istituto Ximeniano, del cava- 
lier Antinori ff. di ['resiliente della K. Accademia dello Eolio 
Arti, del marchese Luigi RMolfi e del commendafor Giuseppe 
l'elli-Fabbroni, costituiti secondo la volontà del Fondatore in 
Deputazione dirigente, fu compilato lo statuto organico del Pio 




Decreto Reale 



pntazione dirigente iniziò la vita dell' Istituto^ oli' aprire nel 
2 settembre 1807 i corsi serali ili aritìoot ica e jieomeiria, dì geo- 
grafia e di cositi cifrai in, ili lom mi natica e composizione italiana : 
non che un corso di disegno lineare e d'ornato, un corso di fisica 
e chimica, ed un corso 'li iiiiiicialu.'ia c 'logia, volte queste 
due materie più specialmente alle applicazioni industriali. A 
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dar finalmente maggior eompimpnto alla scuola, nel 1 BUS ai ag- 
giunse anche l' insegnamento della economia pubblica. 

Annualmente ni in imitivi scolari si distribuiscono de' preinii 
in danaro, che vengono a favor loro depositati alla Cassa ili 
risparmio, ma non possono esser riscossi so non quando i pre- 
miati abbìan raggiunta Isl maggior età, fecondo la disposizione 
del Codice civile italiano. 

Ai corsi di lettere italiane, aritmetica, geometria, geografia, 
cosmografia, disegno lineare e d'ornato, ai quali concorrono 
annualmente circa SO giovani, non si ammettono scolari che 
previa rassegna; ma gli altri corsi aon liberi e v'intervengono 
comunemente oltre 100 uditori d'ogni qualità di persone e tra 
questi molti artigiani e popolani. 

Anello quest'Istituto j>uu, (|uir.ili, dirsi TÌnronte assai, abbon- 

inde terminato; ma fiorentini ino può dirsi, e e ti ha riguardo alle 
sue condizioni economiche, le quali non permettono che sieuo 
retribniti convelli cut'.' niente gli egregi nummi che v'insegnano. 

In ogni modo ò un Istituto che torna ad onore della Deputa- 
zione t'ho lo dirige n dei I'im lì.'-sori, i quali non risparmian cure 
c fatiche a prò' degli art illuni della dita nostra. 



Scuola prepara tori;) d'iiitng-lto eil altre arti professionali 

Questa Scuola, dovuta atl'ini/iativa privala, fu istituita in 
l'iremo fino dal IS'j'.l. ed i! Municipio la provvide d'un locale 
e l'aiutò poi annualmente di qualche sussidio in danaro. 

Fondata per contribuire al progresso delle arti industriali, 
ha lo scopo speciale di preparare e perfezionare la istruzione 
degli artisti che si dedicano allo industrie dei lavori d'intaglio, 
intarsio e di quadro in legno. 

L'insegnamento impartito dalla Scuola 6 artistico e scien- 
tifico. Le materie d'insegnamento artistico sono; disegno geo- 
metrico, elementi di ornato, ornato decorativo, ornato model- 
lato, o plastica; quelle d'insegnamento scicutilico sono: nozioni 
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elementari di scieu/.a naturale, elementi dì cldmica o nozioni 
elementari di meccanica applicata. 
La Scuola si divide ili quattro sezioni: 

tifico, quanto l'urlisiLi'u, rimo approprìat i ni limi cui mirala, 
scuola; imperocché, prescindendo dai disegno esclusivamente 
applicato alle industrie clic deve soccorrere, giova notare che 
la storia naturali- s'insegna applicata alla cultura, al taglio ed 
alla conoscenza dille proprietà de' legnami da lavoro; la chi- 
mira s'insegna nelle sue applica/ioni alla coloritura, vernicia- 
tura e conserva/Jone del legname; e la meccanica nella sua 
applicazione allo studio della resi!- terza '1(1 legname e degli 
arnesi e macellino per lavorarlo. 

L'istruzione pratica, poi, o la esercitazione dell'arto relativa 
a ciascuna sezione ai fa finivi della .-eimìa ne! laboratori! e sotto 
la direzione do'piii rinomati artici dì I-'iivn/.e, quali sono il 
Leoncini, il Frullini, il Gaiani, il Polli, il Merini ed altri. 

Questa eccellente istituzione, dovuta in gran parto al Presi- 
dente conte Demetrio Finoechietti, al Direttore della scuola 

forse alle industri» quanti servigi potrebbe o non fiorisco 
quanto si meritano il valore e lo zelo disinteressato degl'inse- 
gnanti, o ciò più specialmente arguisco dal non vederla popo- 
lata abbastanza, sapendo che nell'anno presente 6 frequentata, 
da num. 71 alunni soltanto. 

comprende quanto aia per una scuola cosiffatta disdicevole, il 
togliere in questi' ore, che fon fnr-e le migliori, i giovani dal 
lavoro delle officine alle quali ,-on addetti. Ma, per Ora almeno, 
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non ù possibile cambiar quest'orario, imperocché, nonostante 
l'aiuto del Municipio ed i soccorsi del Governa, della Camera 
dì commercio e dei socii, non si giunge a poter spenderò 3000 
lire l'anno. Tanta è l'economia che gli amministratori della 
scuola dobbon fare, nonostante il disinteresse de' Maestri, da 
rendersi impossibili le lezioni serali per la spesa maggioro che 
apporterebbero e quello di fisica o chimica. 

Fatto e, però, che il Direttore della scuola, nell' organizzarla, 
ha cercato che tutto corrispondesse « alle abitudini ed al senii- 
• mento artìstico del paese, alla educazione, al carattere ed alle 
« tendane de 1 nostri artieri e mirasse all' intento speciale che la 

E oom' egli abbia raggiunto l' intento posson dirlo quanti han 
visitata la scuola, l:i <jn;ilc. uLl.itncliì' iiioik'-lu e giovine, è te- 
nuta in pregio anche in qualclio paese fuori d' Italia ! ). 



Sezione tecnica nelle Senolo maschili per 11 popolo 

Abbiam veduto, parlando della istruzione elementare m Fi- 
renze, come sien nate e si mantengano le Scuole maschili per il 
popolo, e come, compiuti gli studii primari, sien loro aperto le 
porte d'una scuola che s'intitola: In-nhn <: che, a me pare, de- 
stinata a istruire ed educare degli operai. 

Frattanto, anche in questa Sezione come nella elementare, i 
Maestri non hanno altra retribuzione che il contento di ado- 
prarsi per il bene d'una classe, la quale e strumento della flori- 
dezza economica di qualunque paese. 



') Relazione del Ttirettors tirili seualn. tetra nella occasione delta 
distribuitone dei premii net H I Settembri 1871. 

>) Nella Primavera del 1871, fu visitala dal Cav. Entelberger 
Direttore del Museo industriale di Vienna, e tanto gli piacque 
che la onorò di elogi anche nel Bollettino mensile del Museo 
Viennese. 
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Questa Sezione, perdurante l'anno scolastico 1870-71, fu fre- 
quentata da 125 scolari, i quali furono, a spese della Scuola, prov- 
veduti di tutti gli oggetti che potean loro abbisognare, o so si 
lia riguardo alle materie che son soggetto d'insegnamento, è 
mestieri concluderò clic quanti oggetti valsero una spesa non 

L'insegnamento, o meglio gli studii in questa Sezione, si 
compiono in due anni. 

Le materia insegnate sono: 

1° Anne - Igiene. 

Heometria. 
Aritmetica applicata. 
Fisico-Chimica. 

Disfgno. 
2" -4h»o - Lingua francese. 

Fisico-Chimica. 
Meccanica. 
Storia naturale. 
Economia politica. 
Computisteria. 

Doveri d'uomo a dì cittadino. 
Disagilo. 

Le conferenze sui doveri d'homo e di cittadino sono obbliga- 
torie per tutti gli se iilnrì, e si fini no noi ginrnn ili domonica dalle 
9 alle 10 antimeridiane; le lezioni di disegno hanno luogo 
nello stesso giorno dal mezzogiorno al tocco e mezzo. Tutti gli 
altri corsi, generalmente, son serali e si alternano fra loro in 
quattro perìodi, in modo, clic riescali veramente proficui, che 
si continuino senza interruzione per due 0 tre volte la settimana 
e sì compiano in un breve giro di mesi '). 



') Bella società delle lettole maschili pel popolo - Breoc cenno 
deU'Am. Angusto Franchelti, paij. i2. 
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inutile ch'io dita come ogni lezione, (jualunque sin la ma- 
teria che n'ù soggetto, si dii in forma assolutamente popolare, 
e tale che possa ridurre all' intelligenza Ju^rll scolari conoscerne 
utili; imperocché sia scopo della scuola il non pretender molto, 
ma contentarsi del poco, purché fatto bene o bene inteso ila 

Ma io non posso ristarmi dal parlar del disegno, imperocché, 
sebbene lo mani di ohi e avvento a maneggiare la vanga e la 
pialla mal possimi* trattar Ir gannente la matita, sebbene la 
scuola difetti della suppellettile necessaria, e sebbene l'esercizio 
del disegno duri soltanto un' ora e meno la settimana, pur tut- 
tavìa si può affermare, clic gli operai die ficquentan la scuola 
in discorso profittano assai, come ne fanno prova non dubbia 
i lavori che annualmente opiniamo in essa. 

Qualche tavoletta, a cui fan ila cavalletto le seggiole e qual- 
che panca ineguale, sono i banchi degli allumi '), scriveva 
il Direttore della scuola; ma in ogni modo alla suppellettile 
scolastica suppliscon lo zelo de'Maestri e l'assiduitìi degli 
scolari. 

I principi!, poi, elio infurili ano il Metodo d' insegnamento del 



l'operaio all'arie gita. Io cedo la pernia al Direttore Dazzi, per- 
che non saprei dipinger più al vero, come fi è fatto e si fa in 
questa scuola l'importante efen izio del disegno, 

c Abbiamo voluto, egli dico, che 1' artigiano^ conoscendo bene 
quel che faceva, sapesse esprimere e tradurre, in linee, le sue 

« tinozza, una baso; al legnaioìo: disegnatemi un cofanetto, un 
« tavolino da lavoro, uno scaffalo da libri ; al contadino abbiam 
i detto: levami da questo trapezio un giardin 



'} Paróle del Direttore Pietro Basii lotte alla Distribuzione dei 
premii per Vanno scolastico 70-71, il dì 30 Aprile i87 1. 
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« abbiam liuto il soggetto, posti in mano i limiti della spesa; 
■ essi hanno ideato ed eseguito. » 

Finalmente, debbo su questa scuola osservare che tutti i gio- 
vani Maestri si studiano, non d'istruire la mente soltanto, ma 
di educare il cuore de' loro scolari e s' affaticano a combattere 
l'ignoranza ed il vizio, i due veri nemici della civiltà e del be- 



Sonole normali Leopoldlnc ') 

Un decreto del granduca Pietro Leopoldo, in data del 9apri- 
le 1778, diè vita a quattro scuole normali, che da lui ebber nome; 
e nel corso di tre anni si videro aperte tutte e quattro; e vivon 
tuttora. 

Esse s'intitolano: di Santa Caterina, di San Salvadore, di 
San Paulo o di San Giorgio. 

È cerio che quel Principe escluse da quelle scuole ogni ele- 
mento monastico e s'indosso ad affidarle a femmine secolari. 

H fine che lo avea spinte ad ordinarne la istituzione quello si 
fu, di offrire alle fanciullo popolano una scuola che intendesse a 
formare delle buone madri di famìglia ed a farle capaci di 
esercitare un mestiere che potesse dar del pane ai loro tigli. 

In queste scuole, .-u^ Miai e dal Mouiripio nostro, si ricevono 
le fanciulle povere ai 7 anni di età, e vi si trattengono fino al 
18" anno. Anzi, quando le abbiano lodevolmente frequentate 
per tutto questo tempo, all'uscirne possono aspirare ad una 
dote di lire 117 60. 



') Ho saputo che a cura del .Mmiicipin fu nominata una com- 
missione coll'incorico di fortuularc un rlisi-gno ili riforma di (pie- 
nte scuole : ho saputo ancora che questo disegno fu presentalo; ma 
che ragioni indipendenti dall'autorità Municipale ne impedirono 
l*at inazione, ficco ima pniva di più, i-iif qualche volta il Governo, 
prese le dolale ìnfiu-mu/imii, p(it:vl,l)c in cese dì simil genere ri- 
iiieiici'fi un po'ai (i.ui.iiijli di'' Municipi ! 
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Quanto all'istruzione, secondo In legge che le istituiva, in 
imiffatte ™nclo dovrebbe ridursi all' insegnamento di: 
Religione, 
Leggere, 
Scrivere, e 
Aritmetica. 

E più dovrebber lo alunne essere addestrato nei lavori di ma- 
glia, cucita e del tessere ogni maniera di tele e di drappi. 

Io non saprei dir con esattezza come in esse sìa impartita la 
istruzione elementi! ri:; in;i lui i':i;jinn di credere elio vi sia assai 
scarsa e negletta. Quanto ai lavori donneschi ed alla tenitura 
vi si conclude [u-f^aì piò, e s pei: ial mente per i tessuti di lino e 
di canapa per uso di famiglia godono una certa riputazione. 
Anzi, molte famigliti iìoreutiue sì valgimi) dell'opera di queste 
scuole per simili tele, preferendole a quelle che ci vengono dal- 
l' estero, le quali, fu pussiinn aversi a prezzo più mite, non du- 
rano quanto lo nostro, che sono, come dicon le massaie, tessute 
alla casalinga. 

Per quest'industria del tessere, io ho creduto bene riportarle 
fra le scuole industriali pacamo, alibenehi vada convinto che 
per le mutate condizioni delle industrie e de' tempi non rag- 
giungano più lo scopo pel quale fin-uno istituite da un Principe, 
che la storia ci prcsonta corno il più grande tra i Principi, e 
come filosofo e come legislature insigne del secolo passato. 

Ma tanto ò, pure, il bisogno di scuoio industriali femminili, 
che le scuole Leopoldine furono e sono annualmente frequen- 
tate da più di mille alunne. 



Capitolo DI 
Del riorii la amento delle scnole elemeoturl 

Dello mie idee sulle scuoio elementari ho detto abbastanza, 
perch'io mi senta la voglia di stancar più oltre chi avrà avuta 
la pazienza di legger fino a questo punto. 



Ricordo, soltanto, cliu io propenderei per la soppressione 
ilclle quarte classi iiiiwliili, sia perchè lo ritengo affatto inutili, 
sia anche perchù, a mio avviso, l'istruzione che vi s'impartisce 
piuttosto che riuscivi- filale sarolilu> iirllo mteirziom del Munici- 
pio, rimane iusnftìci''[itc « m.m'.-a. Mi ;;]ii> -a rei die, in ogni modo, 
che gli scoiavi si rafforzassero di più in quel clic può loro riu- 
scir utile e non ti spingesse!' taut'oìtre da far che desiderino 
nna istruzione piii avanzala, senza clic In famiglie si trovino in 
condizione dì potere appagare il Imo desiderio. 

Non per questo, tuttavia, coni' ho notato più sopra, io di- 
struggerei senza riodifica.ro, ond'ù che, per chiarir meglio il 
mio intendimento, io entro subito a parlare dell'insegnamento 
tecnico, proponendo, al solito, de' problemi da studiarsi e risol- 
versi con tutto l'impegno e la prudenza che la loro impor- 

Le attitudini de' cittadini sono svariate quanto i modi coi 
quali possono onestamente, colle fatiche proprio, procurarsi la 
sodisfaziono de' bisogni loro e della famiglia; ed in generale 
a quest" attitudini si cerea, por quanto è possibile, di sovve- 
nire con scuole acconcie in quasi tutti i paesi d'Europa. 0 non 
sarebbe possibile, senza aggravar soverchiamente l'orario del 
Comune, far lo stesso in Firenze, ove tutti coloro, o sono i più, 
che abbandonali la srnùla rioni. mlan: e min han facoltà, o non 
voglion seguire i corsi degli studii damivi, non trovano che lo 
scuole tecniche? 

Ecco quel che io mi son domandato pensando all'istruzione 
maschile, c dico il vero, dopo aver lungamente pensato a 
cosiffatto quesito, lui concluso per l' all'orinati va; e senza andar 
troppo por le lunghe, dico quel che mi si-mbrerebbc possibile, ') 



') Noti»! che quanto in dico al nostro Municipio, è buono per 
tulli que' Municipi] d'Italia clic vantano un' agglomerazione di 
imputazione di [piale]].' ini[>ia-t:iiiz:i e i-ispimrle pii'inuiii'uto a quanto 
scriveva il t'ouimciidtttwc Leopoldo linlcuiti ndln sua lleìasio- 
nc sulla Intrusione pttb'Aica municipale in Fircnst. Anno 1870 
png. 11G. 



Oigilized Dy ' 



445 



per parto dol Municipio, l'unico ente eli e potrebbe supplire, 
nel silenzio della legge generale siili 1 istruzione, alle lacune che 
questa lascia o sodisfare ai veri bisogni locali eh' egli può co- 
noscere e giustamente apprezzare. 

Prima di tutto io manterrei, ma se fosse possibile cambian- 
done il nome, le scuole tecniche; e, com' ebbi a notare par- 
lado in genero dell' istruzione tecnica in Italia, la dividerei in 
ScKole tecniche inferiori ed in fienale, tecniche superiori, riser- 
vando questo nomo allo classi di 3° o 4° anno. In specie di 
quest'ultime scuole, a mio avviso, hast crollile uverne in Firenze, 
almeno per ora, (lue sole ; imperocché molti che oggi frequen- 
tano le terze classi dovrebbero trovare scuoio più adattate alla 
loro speciale attitudine, ed i pochi che frequentano le quarte 
tecniche saranno sempre que'soli che intendon prepararsi sul 
sono all'ammissione nell'Istituto tecnico, o mirano od im- 
pieghi subalterni in qualche Amministrazione comunale o go- 
vernativa. 

Pelle scuole tecniche inferiori, invece, io ne istituirei cinque 
o tutf al più sei, sparse nei diversi quartieri più popolati della 
Ditta. E perchè sia dato comprendere appieno le ragioni che 
mi consigliano a ciò, .-pisLro subito quale, secondo me, sarebbe 
il fine che dovrebbero proporsi e le une e le altre delle scuole 

Le scuole tecniche inferiori dovrebbero e potrebbero be- 
nissimo servir di complemento alle scuole elementari; impe- 
rocché con duo anni di studio, coloro che venissero da quelle 
avreb ber modo di acquistare liavvcm uà istruzione sufficiente 
per quanti si danno elle cure delbi ritti d/imcsticti, od all'opra 
delle botteghe e delle officine. Po non clic, oltre a questo, lo 
scuole tecniche inferiori dovrebbero essere il tronco maestro, 
da. cui potrebbero, in un colle scuole tecniche superiori, di- 
ramarsi alcune altro scuole speciali, delle quali terrà tra breve 

E qui e, davvero, dove dorrebbe darsi in ogni maniera d'in- 
segnamento, a cominciar dal disegno, quella cultura generale 
olio potesse poi trovare in altro scuoio un'.appl ieazione spe- 
ciale; in una parola, le scuole tecniche inferiori, oltre al dar 



compimento all' istruzione elementare, dovrebbero essere d'av- 
viamento e ili pri-paia/.intu- ogni altra Scuola. 

Le scuole tecniche superiori, invoco, collo scopo più ristretto 
e determinato di dare un' ist ni/innr fin; kist-i a' piccoli possi- 
denti, e di preparare gli alunni all'Istituto tecnico ed agli 
impieghi subalterni in qualsiasi pubblica amministrazione, po- 
trebbero leggermente modificarsi in alcune parti, con toglierò o 
diminuire l'insegnamento dì alcune materie, e coli' aggi unger 
quello di altre che meglio corrispondessero al fine che dovrebber 
queste scuole proporsi, e cosi potrebbero anche da queste otte- 
nersi quo' frutti pieni, che oggi non si possono, non dico esi- 
gere, ma neanche sperare. 

Provveduto cos'i ali" attitudini ed ai detieni d'alcuni, biso- 
gnerebbe aiutare e secondare le attitudini dogli altri, e quindi 
coloro clic volessero darsi al commercio od alle industrie, do- 
vrebbero trovare una temila coniini'i'cialc ed una scuola indu- 
strialo, che per ora basterebbero al bisogno. 

E quanto alla -'. nula di rummemo, io non intendo parlare 
d'una scuola superiore, ìa (piale si avrà senza dubbio nell'Isti- 
tuto tecnico; ma parlo d'una scuola eleni entarissi ma, che prenda 



iscono in generalo nel pisani ni a 
a cagiou d'esempio, la Geografia e 
in una scuola di : min i-i"lÌ u iiu.^.'gii 



'} Birillo f.ttniwivtnle, Uh. I, IH. V, 
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ili quel che le s'insegnino e Ir si delibami inumare in una scuola 
tecnica; il disegno vi sarebbe un' inutile perdita di tempo, e 
ai dovrebbe sostituirgli 1" 5:i ~i^< fii:n tn?ntcj delle lingue viventi più 
in uso, o quello dell' Economia sociale ; e cosi di seguito. 

Quanto, poi, alla scuola industriale, la e questa una neces- 
sità, se vogliamo almeno soccorrerò a quello poche industrie 
che pur ci restano 1 ), e preparare per tempo un po' d'aiuto a 
quelle, che potrebbero, merco l'attiviti* privata che d'ogni parte 
va sorgendo anche tra noi, o resuscitare i> nascere in Firenze. 

E qui, prima d' andar oltre, mi par pregio dell'opera, perchè 
si conosta qual dovrebbe esser per ora la estensione di una 
scuola industrialo in Firenze, l'accertarsi del numero dello indu- 
strie che sono a tal grado di sviluppo da meritarsi il soccorso 
('iridare d' una scuola siffatta. 

Senza esitare, possiam dire, che per ora le industrie di mag- 

1" Dì coirmi esso in pietre dure e calcaree; 
2" DÌ intagli in legno ed in avorio; 

3° Di gioiellierio, lavori in argento e rilegatura di pietre 
preziose ; 

4" Della concia delle pelli e della loro finitura, per gli ufi 
ai quali si destinano; 

o" Di produzioni fotografiche. 




istituzioni o riforme che prometteva aggiunge: > ivi » L'inaegna- 
« mento del disegno delle tre scuoio tecniche comunali sta per 

« industrie meglio fiorenti tra noi. » In però, non credo che il 
disegno solo possa listare al l>iso;jnn, e quindi lodando altamente 
la intenzioni del Municipio credo di non dover desistere dall' ac- 
cennare quali scuola mi pare siano indispensabili. 



sovvenirle con una scuola indiisl risile, sopra ciiiscuna ili queste 
industrie spenderò poche parole, Militi la scorta degli atti pub- 
blicati recentemente dalla nostra Camera ili commercio '). 



(a) Lavori di commesso in pietre dure e calcaree 

Ninno può revocare in dubbio die in tempi lontani assai i 
Fiorentini portarono cu.ilTul.ta industria a tal grado, da non 
avere in Europa chi potessi- far loro la benché minima con- 
correnza. Se non che nel livl' 1 ancln.' in lìn—ia, e specialmente 
a Pietroburgo, merci"! il concorso d'artisti fiorentini s'intro- 
dusse cosiffatta lavora/.ione. I musaici nostri, però, si manten- 
nero sempre ricercatissimi; e non v'è forestiero che visiti la 
città, che non ne acquisti qualcuno, per portarne un ricordo. 

V, difficile assai il calcolare, anche approssimativamente, qual 
sia il numero dogli artefici privati che in Firenze vivono di 
questa industria, la quale in un tempo non molto remoto, era 
esercitata Solo nel R. fi ta linimento, elio oggi non fiorisce più 

Si sa, perà, come osserva la Relaziono della Camera di com- 
mercio, che si hanno tredici fahbricanti e. pili che .ielle nego- 
minuti di mosaici fir,rriì<<ni : ed a qiuvti debbono necessariamente 
aggiungersi tutti coloro che, in numero grande, lavorano in 
cima e vanno, poi. smi'iviaiiiio il li.ru prodotto ai privati od ai 

negozianti. 

Quest'industria, elio può riguardarsi come artistica, e che 
prima era un nostro monopolio, merita esser sovvenuta con 
aiuti che non sappiano di protc/.ionismo; con una buona scuola. 



') Vedasi la Relazione della ramerà di commercio ed arti di Fi- 
rena, a S. E. it Miiiiflm il' l'i/yie'Jtitfti. imi latria e commercio di 
fYmtSff, sopra la statistica e l'andamento del commercio e delle 
urti del proprio distretto uniranno ISTI, redatta dal Cai. Cesare 
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per esempio, ili discuoio applicai d. l'I iodu-t ria sottoposta al ca- 
priccio ed alia moda, e varo: ma è del |>ari industria elio molto 
del buon gusto dell'arte si giova; « so si può offrir modo, a chi 
la esercita, di assecondare il capricio della moda sema dipar- 
tirsi dalle norme del belli) artistico, ni! r affo r/ e re ino il primato, 
e non temeremo la concorrenza, e In: prima ù poi potrebbe ve- 
nirci fatta da altre nav.loni e più specialmente dulia Russia, a 
cui la materia prima per cosiffatti lavori non può mancare. 



('i) Intugli in legno ed In avorio 



Nella nostra Fi™™ si contano più che HO maestri d'iutaglio, 
ai quali vanno animiti tutti gli allievi ci! operai che in numero 
ora maggiore, ora minore, crescono e lavorano sotto dì loro. 

Il Barbe t ti, pel primo, riportò i|Ues:' industria all'antica e beila 
fama d'un tempo, e dopo lui il Leoncini, il Frullini, il Ciaianì, il 
Mori ni e molti altri; \: del Frullini, ciiiumpie visitili Museo di 
Ilensìngton può ammirare qualche Iavuro che vi si tiene in 
grandissimo conto. Ri ogni parte d'Kuropa e d'America si rice- 

si vendono anche in Inghilterra a prezza relativamente assai 
grande; e non di nido ipirpt'industria serve mi alcune arti libere, 
come ornamento. 

Con tante ragioni di prosperità non si possono, nò si deb- 
bono trascurare tutti ì mezzi ohe valgati, comunque, a condurre 
i giovani a farsi abili intagliatori, e primo fra tutti dovrebbe 
apparire una scuola, nella quale potessero impararvi l'arte del 
disegno ornativo e del modellare con particolare riguardo alla 
industria doli' intaglio. 

A ciò tenta supplire la Scuoia preparatoria d'intaglio, della- 
qnale ho parlato più sopra; ma, se per un lato onora quo' gene- 
rosi ed intelligenti cittadini che s'affaticano a mantenerla in 
vita, dall'altro si palesa per necessità di tose insufficiente a 
sodisfare por intiera ai l'isolili ili ipu.-lla ioilie.! ria cui vuol soc- 
correre, e cho potrebbe per la citta, nostra addivenire un'indù- 



stria fioro ntiss ima, perchfi non la mancano in paese antichi e 
corrottissimi esemplari da' quali attingerò le più bello od artisti- 
che [ispirazioni. 



(<-) Rilegatura delle gemme preziose, gioiellerie 
e IbyoH d'argento 

Anche coloro clic esercitano queste industrie non sono scarsi 
ili numero tra noi ; l ;n ] h-ìmi-.-Ii T', un/i. inni: issi me famiglie trag- 
gano eia esso il loro sostentamento. Il nostro commercio, spe- 
cialmente di gioiellerie, ha ricevuto da ipialclie anno a questa 
parte grandissimo impulso, e de' nostri prodotti si ha una snfli- 
ciente esportazione per il consumo interno dello Stato. 

Non ù molto tempo trascorso, che gli ornamenti d'oro si 
traevano dal di fuori, e le gioiellerie di Parigi e dì Ginevra si 
vendevano tra noi a cari.-winm prezzo. Oggi, però, i nostri arte- 
fici eseguiscono qualsiasi commissione; ed, al solito, quanto a 
gusto artistico, possiam dirlo a viso aperto, anche per questi 
lavori non siamo ad altri inferiori. 

La Camera di commercio loda altamente la fabbrica Accarit-i 
per aver fatto un ln:l passo nella nustiu industria del gioielliere, 
e dico ohe quest'industria dovrebbe prender saldo radici in un 
paese ove le arti del disegno hanno antica quanto nohìle cuna. 
Ma io sento il bisogno di parlare di un'altra fabbrica di gioiel- 
lerie dovuta in Flivu/.c all'altività ed al mi-aggio del Marche- 
sini, il quale ha impiegali più i-In; nperai. ed eseguisce lavori 
svari at issimi, non solo di quelli che prillili i ^portavamo dalla 
Francia, ma ben auto di lavori sullo stile del Cellini, nei quali, 
al certo, può l'arte spiegare la pompa di tutta la sua bellezza. 
Kd ìl Marchesini ha dato anche un altro bellissimo esempio: 
alla direziono dei lavori che si fanno nel ano laboratorio ha 
posto un italiano, che fu per molti anni in Francia a capo 
ili una fabbrica di simil genere e tra le più rinomate. Egli 
lo ha scelto e preferito tra ì molti che gli offrivano l' opera 
loro; è andato, anzi, a cercarlo, perche lo conosceva esperi is- 
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simo nel disegno applicato all'industria, cui voleva dar vita e 
sviluppo. 

Urge, quindi, anche ai tanti gioiellieri ed orefici, che sono per 
la citta, il provvedere con una scuola, die faccia conoscer loro 
la materia che lavorano o li addestri ad applicare ai lavori che 
fanno, l'arte del disegno, se si vuole veder prosperare sul serio 
e presto un'industria già esistente in Firenze. 

Della iDduatrln della concia «Ielle pelli 
r. della loro llultura per gli nsl ai quali iti d estinguo. 

Abbiamo in Firenze per la cunei:!, tifile pulii 7 stabilimenti di 
maggiore importanza, e 12 d' importanza minore, e così in tutto 
possono contarci 19 stabilimenti dedicati ad un'industria eh' è 
dì grandissimo momento, perchè oltre al sodisfare eoi suoi pro- 
dotti ai comodi della vita, sodisfa anche ai bisogni di lusso, ed è 
addivenuta per alcuni paesi forestieri fonte di non lieve ric- 
chezza. Non pertanto quest'arte 6 rimasta tra noi quel ch'era 
moltissimi anni or sono; la lavorazione delle pelli di capra e di 
agnello non ha fatto progresso alcuno; siamo costretti ad im- 

e dalla Germania le capre sagrinate, il vitello in allume e ver- 
niciato, non che tulli quelli ili Inasti per calzoleria, e la maggior 
parte dei cuoiami che si adoperano dai sellai '). 

Ma l'industria esiste tra noi discretamente estesa; si tratta 
adunque di ringiovanirla, di rialzarla, e questo può solo otte- 
nersi con una scuola adattata, con una sezione d'una scuola 
industriale, nella quale i conciapelli possano impararo quanto 
incremento e sviluppo ha avuto dalle scienze fisico- chi mi che la 
loro industria, e si trovino aiutati a migliorarla dall'acquisto di 
quelle conoscenze teoriche che non hanno avute fin qui, e che 
niuno ha pensato di somministrare in modo speciale. 



'] diala Kelitiiime tìfl/n f 'ameni ili rt;,u,\i:-riii, jmij. 77. 
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(e) Fotografia 

I nostri prodotti l'iitografici unni oggi a tal punto da reggerò 
al confronto che sii no faccia con quelli dello altro parti d'Italia 
ed anche d'Europa. Suo/a parlare dei ritratti, ne'quali i nostri 
fotografisi mostrano valentissimi, le riproduzioni do' nostri monu- 
menti, dei nostri quadri, di-Ile urn-tre .-latina e di tutte le bellezze 
naturali che possediau;o. costituiscono un commercio importante, 
destinato certamente iid i.'-Midcisi, se questa industria sarà stu- 
diata c migliorata. colorii clic oit.!v ai grandi stabilimenti 
fotograiici la esercitano enn decoro, ma non hi levano al di sopra 
della mediocrità, son pochi in Firenze; e so noi consideriamo 
l'ammontare dell'esportazione all'estero dello nostre riprodu- 
zioni fotografiche, fa d'uopo <■! invi ne ersi die più centinaia di per- 
sone traggono da questa industria il loro sostentamento. 

Ed è anello da notarsi, che quantuminc i nostri fotografi Sion 
costretti di ricorrere all'estero per la provvista di molti Oggetti 
che loro ali bisognano, puro sono in grado, quanto al prezzo dei 
loro prodotti lodatissimi per la parte artistica, di tener concor- 
renza ai produttori esteri. 

Giova, quindi, anetie quivia induci ria prendere acuoreeeon- 
clndere colle parole elle si legamo nella irla/inne della nostra 
Camera di Commercio « ivi » Il Commercio abbastanza vivo 

< di farsi ritrattare in Firenze, l'avidità con la quali dagli artisti 

< di a) tremante vengono ricercati' le nostre fotografie monumen- 
« tali, ne consigli e re Idi ero a studiare il modo di offrire pubblico 

• insegnamento d'una industria che può prender fra noi una 

* certa importanza. • 

Vedute, cosi, quali sieno per ora le industrie che dovrebbero 
essere dalla scuola industriale prir.i ipnl mente sovvenute, e facile 



') Citata Rrfaiìtme, pag. r>i. 



intendere elle in sostanza riohie dèrebberu , più che ultra due 
grandi sezioni; l'alia di disegno applicato alle industrio, l' altra 
di scienze fi si co -chimiche, che dopo un corso generale Bulle me- 
desime esercitasse i giovani nella parte speciale alla quale voglion 
dedicarsi, per venire in aiuto delle industrie che ne han tanto 
bisogno. 

Tornerebbe anello utilissimo il prender di mira con queste 
due sezioni lo arti costruttive e l' industria del tingere, la quale 
ultima, più specialmente e affatto negletta tra noi, con gravis- 
simo danno delle altre industrie alle quali serve, quali sono le 
industrie della lana e della seta, elle potrebbero prender non 
poco sviluppo, ed in particolar modo quella della seta in cui un 
tempo fummo eccellenti. 

Ni una scuola cosiffatta, almeno per quanto io ne pensi, po- 
trebbe importare spese oltremodo gravose; imperocché, non mi- 
rando asovvenire molteplici industrie, potrebbe sorger modesta, 
senza rinunziare ad ingrandirsi quando l'interesse industriale 
ilei paese ne accenni il bisogno. 

Jdi piacerebbe, però, che per tutte le scuole al di sopra 
delle primarie s'introducesse lo studio elementare dell' econo, 
mia sociale, come quello che apre alla mente dell'artigiano un 
campo pieno d' utili conoscenze per lui, e n'educa il cuore a non 
lasciarsi vincere dalle fallaci teorie che serpeggiano fra gli operai 
di tutta Europa, teorie che, se anche hanno il trionfo di un'ora, 
li conducono poi a disinganni amari e ad inevitabile rovina. 

"Vorrei, poi, pia ipeoialmente r':.v ]'m~t':-iiiimimto dell'applica- 
zione del disegno alle industrie, si affidasse a gente pratica*, 
quindi, a cagiiin dV^mpiu, pel disegno applicato all'industria 
dei lavori di mosaico, si chiamasse un mosaicista, e cosi di se- 
guito. Ni la i'agioiievole/./ii iii questa mia opinione può discono- 
scersi; imperoccho, togliendo appunto ad esempio i lavori di 
mosaico, se si avesse ricorso ad un ottimo disegnatore qualun- 
que, potrebbe presentare un magnilico disegno, che poro il 
mosaicista non putisse poi in pratica eseguire, u che eseguito gli 
riuscisse senza effetto. 

Insomma, in questa parte serica pericolo di far cosa che non 
si confaccia all'indole e alle abitudini nostro, io imiterei quel 
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clic si è fatto e si fa continuamente in Gennnnia, sicurissimo elio 
le industrie nostre si avvantaggerebbero, e forse assai più ili 
quel che non potremmo aspettarci. 

Finalmente, mi parrebbe utilissimo il tener la scuola indu- 
strialo aperta di giorno e dì Sem ; potendo nel giorno dispensami;! 
istruzione a quei giovanetti che s' avviano all' esercizio delle in- 
dustrie, e nella sera l'iicoigliervi gli operai, non dimenticando di 
trar profitto, a vanb b ';,no di quesli, anche della domenica, spe- 
cialmente per l'm-'.-u'ii;iiiienlu del disegno. 

Quieto, (ninnili lilla scm.i];i iinl;i.-t fiale po' maschi. 

Quanto alle femmine, vedo uni gioia (die il Municìpio nostro 
ha già pensato all' istituzione d' una scuola superiore, della quale 
non potrei parlare, non c-sondu!)'..' pur anco determinati e definiti 
gli ordìnamenli ed i programmi. 

Ma io non trascurerei di occuparmi anche di scuole industriali 
femminili, tanto più che non ne manca il germe, e lo abbiamo 
nelle scuole Leopnliline. clic .e ogLji non corrispondono piena- 
mente ai bisogni de' tempi ne. Ivi, nulla di meno sono suscettive 

Io vorrei, quindi, che la provincia da cui dipendono come 
opera pia ed il Municipio nostro le prendessero seriamente a 
cuore; e come KÌ pensò a rendere in quello migliore l'insegna- 
mento elementare, sempre clic per parie del Governo non si 
frapponessero osfaeoli male intesi, *ì peti-asse ora a migliorarvi 
ed ampliarvi quello industriale. A qu est' ch'etto mi parrebbe 

quasi alimentato dal consumo ìnicrn.i della città nostra e di 
molte città circolivi em e, come sarebbero a cagìon d'esempio 
l'industria della sarta, e l' iiuliist ria della fabbricazione de'fiori 
artificiali e dei ricami in lau:i piii iucilmcnl e smerciabili. 

Queste duo ultime indn-l [«il veld .ero esercitarsi da noi su 
vasta scala, ed una volta sovvenute da scuole acconcie, io sono 
convinto che farebbero a poco a poco diminuire la importazione 
di prodotti che a noi vengono dall'estero. I Bori artificiali che 
ci spedisco la Francia, ed i ricami in lana, ecc., che ci vengono 
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dalla Germania, rappresentano annualmente un capitale, che so 
fosso distribuito in paese, migliorerebbe la condizione dello no- 
stre artigiane, molte delle quali, per Tenderò oggi cosiffatti la- 
vori, son costrette ad offrirli, abbenchù fattura dello loro mani, 
come prodotti stranieri. 

Io son quasi persuaso eho ciò non avverrebbe, se in su! prin- 
cipio que' prodotti uscissero da una pubblica scuola, elio offre 
sempre maggiori garanzie che noi; possa offrirò una povera arti- 
giana, tanto più poi che non inanellerebbe a quella quanto possa 
desiderarsi por produrre meglio ed in maggior quantità, e ciò 
elio più importa, la possibilità di smerciare i prodotti a prezzo 
più basso o quasi di costo. 

Una volta migliurata ed ani-eéitana un'industria paesana, il 
cui prodotto non monca di consumatori, si può diffonderla e 

in poco tempo diminuito, e per molte anche cessato, quel lavoro 
elle era tutto riservato per loro. 

Di fronte, però, a queste idee qualcuno vedrà sorgere il pal- 
lido e magro speli ro delle imstre finaii/e; ma io, dico il vero, non 
mi lascerei vincere dallo spavento e vorrei fosso studiato sul 
serio, se l'ordinamento delle .-i-nule prupofte, sia tale da dismet- 
terne il pensiero per [i.rnra dclln -|";=e. Io mi taccio lecito anebe 
su questo argomento ali une nervazioni die mi sembrano d'un 
qualche valore. 

Soppresse le qiiarlc eia™! ch'mrniari maschili e tolte ad una 
delle scuole tecniche presentemente esibenti la !!" e la 4* classe, 
mì avrebbe al certo quanto presso a poco abbisogna per mante- 
nere altre quattro scuole tecniche inferiori, per le quali non 
sì esigerebbero ne apparati scientifici, nù costose suppellettili 
scolastiche. 

assoggettarsi di buongrado, e eolle 5,000 lire clic, oggi il Muni- 
cipio spende per la scuola serale ili disellilo, fi potrebbe riparare 
a moltissime spese, in guisa clic, se anche 1' erario comunale 
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venire, per l' i.-tituzi.im: .li ii ni; .-.te stuolo aggravato di maggiori 
dispendi, questi non sarebbero, poi, ili grande importanza e tali 
da indurre a rinunziare ad una salutare riforma nell'ordina- 
mento delle nostre scuole secondarie. 

Piuttosto dovreliuesi tentar di diminuire la spesa, ponendosi 
d'accordo, se ioi-sn pensitele idI l'ii) Intilui.i ih\ [lardi, clic mirando 
ad istruire operai ed avendo quindi comune lo scopo colla scuola 
industriale-serale, potrebbe, direi quasi, dividere con essa il 
lavoro ed aiutare corte industrio determinato, diminuendo cosi 
il numero di quelle da sovvenirsi dalla scuola serale che venisse 
dal Municìpio istituita. 

In ogni modo, poi, il che però non credo, quand' anche abbi- 
sognasse una spesa di qualche importanza, io la consiglierei 
sempre al Municipio, perchè al certo essa sarebbe grandemente 
inferiore ni vantaggi clic verrebbero a risentirne le industrie. 

Io ho avuto sempre la ferma convinzione che l'Italia, acqui- 
stata anche la sua indipendenza politica, non possa vantarsi di 
una compiuta euiaac!piC.io..c. finché non si liberi dal bisogno ili 
chieder tutto alle industrie straniere. 

E qui finisco colle mie osservazioni. Ma ritornando al pruno 
detta, riconoscendo la incapacità mia e la pochezza, delle mie 
fura;, riepilogo le questioni clic vorrei vederi' pacatamente stu- 
diate e risolute da coloro che si prendou cura della pubblica 
i.-tm/ionc niunici|i.llc. IIctiÌc : 

Prima - Quali sicno i limili ik assegnarsi all'istruzione, che 
s'impartisce nulle scuole elementari, non considerato corno pre- 
paratorie a studiì superiori, ma come scuole destinate a diffon- 
dere la educazione ed istruzione conveniente alla classi mono 
favorite dalla fortuna, ed avuto anche in mira hi possibilità di 
una leggo che dichiari obbligatoria l'istruzione. 

Seconda - Se convenga e torni utile il mantener vive le 
quarte classi nelle nostre scuole elementari, avuto riguardo 
tanto al numero degli scolori cui servono, quanto alla istru/.ioue 
che si ha l' intenzione di fornirvi completa per tutti coloro, che 
senza frequentare altre scuole, si datino alle cure della vita do- 
mestica ed all'opra delle botteghe e dello officine. 
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Terza - Se possa tornare utile il dividere le scuole tecniche? 
in superiori ed inferiori; mantenendo questo in maggior numero 
e facendole servire come scuole di complemento all'insegnamento 
primario o di preparazione a senole speciali ; e riducendo le scuole 
tecniche superiori a due soltanto, co! fine speciale di impartire 
Istruzione adattata a chi può viver modestamente del suo, a chi 
intenda concorrere ad impieghi subalterni in pubbliche Ammini- 
strazioni, ed in fino a. chi voglia prepararsi all' ammissione al- 
l'Istituto tecnico. 

Quarta - So sia utile ì' istituire in Firenze una scuola elemen- 
tare di commercio, col fine di abilitare ì giovani ad impiegaci 
come ministri di bottega, giovani di banco, commessi viaggia- 
tori, ecc. 

Quinta - So tomi utile la istituzione di nna scuola industriale 
maschile, elio nel j;i(inio sia 'leslinata ad avviare i giovani alle 
industrie e nella sera impartisca istruzione agli operai, pren- 
dendo specialmente di mira le industrie particolari del luogo. 

Sesta - Se convenga [unsare alla is: itu^ionu (li scuole indu- 
striali femminili; e riconosciutane la utilità, quanto sia possibile 
riformare d'accordo colla provine in, ni a si'< nuda delle esigenze 
'le' le ai) iì ìm.stri, le quattri; scuole normali Leopoldine. 

del disegno in modo da remlerln piai i<;>ne'ii(e o respettiva- 
mente utile per tutti gli scolari. 

Ottava - Se delibasi dare nelle remile maggiore sviluppo al- 
rìiise;r;ia:in:nto del modellare. 

Sopra ognuna di lle (impilili' questioni io ho palesate le mie 
idee; e sopra ogni altra questione di minoro importanza ho 
detto tanto che basta nel teinu- |iarola didle stuoie forestiere. 

Non posso, però, trattenermi dal far voti per la istituzione di 
un Museo industriale in T'iremo, d'un Museo che raccogliesse, 
.1 ben ci/ir;, ilcu'l' influì ri.in; : o dr^'li operili più studiosi, oggetti 
molteplici e svariati riie illusi :-assei'o la storia antica e moderna 
dello industrie nostrano ed estere. Nò si creda che io vagheggi 
tra noi un altro Museo di Kensington: vorrei ansi un qualche 
cosa di più modesto, essondo convinto che quando si fan de'dise- 



pili, vai meglio desiderar poco ed averlo, che sognare il troppo 
e nulla conseguire. 

Ma di questa mia proposta dovrò occuparmi fra breve e non 
a sole parole, e quindi mi basta l'averla accennata, aggiun- 
gendo, frattanto, che, a mio credere, se no togli il locale, la 
sarebbe di non difficile e dispendiosa attuazione. 

11 Municipio non ascriva a difetto di buon volere se non son 
riuscito ad appagarlo co' miei studii, come e quanto sarebbe 
stato nc'desiderii miei e me ne abbia per iscusato. 

A coloro, poi, a' quali prendesse vaghezza di domandarmi, per 
la solita mania di far presto, se le proposte riformo produrran 
subito il frutto che se no desidera, io rispondo: che a noi tocca 
fare quel clie possiamo di meglio ed imitare quel campagnolo, 
di cui narra Virgilio, quel buon Dafni, il quale si confortava 
piantando alberi che potessero giovare al prossimo secolo '). 



'| lutare, Daphni, pyros; cai-pent lua poma nepoles. Virg. Eclog. 
IX, .50. 



11 OTT UÌZ 



Digìtìzed by Google 



.■■ :■ . ■ .. : . 

: ■ ■. ; ■■■ . ■ ■■ ' 



:.- : ,V..:-- 



■ 




